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Partito e iPGCI preparano Sa grande diffusione deiB r «Unitài» di domenica 1,4 aprile 


A Perugia risolti i problemi 
dei rivoltosi 

restano quelli del carcere 

- A pag. 5 - 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella vertenza Italsider 
lavoro e investimenti 
sono gli obiettivi prioritari 

- A pag. 6 - 


La mafia calabrese 


A DIECI giorni (InU'assassi- 
nio di due carabinieri, im¬ 
battutisi in uri «■ vertice v ma¬ 
fioso nelle campagne di Thu 
rinnova, le indagini procedono 
in modo estremamente len¬ 
to e c'è il rischio che, sce¬ 
mando l’emozione e lo sde¬ 
gno. su tutto prevalga il so¬ 
lito tran tran, alla fine del 
quale c’è la consueta archi¬ 
viazione. Kppure ciò che è 
avvenuto è cosa estremamen¬ 
te grave e rappresenta una 
ulteriore prova della quali'a 
nuova assunta dal fenomeno 
mafioso in Calabria. 

Siamo chiari: la sempre 
crescente attività e influenza 
delle cosche maliose calabre¬ 
si rappresenta uno dei focolai 
principali del disordine esi¬ 
stente in Italia. In un modo 
o nell’altro, i principali epi¬ 
sodi di criminalità (in primo 
luogo i sequestri) verificatisi 
negli ultimi due anni mostra¬ 
no la presenza determinante 
della mafia calabrese. Anche 
in episodi gravissimi di cri¬ 
minalità politica, come l’as¬ 
sassinio del giudice Occor- 
sio, si sono ritrovate le trac¬ 
ce di presenza maliosa. 

Tutto ciò esige una atten¬ 
zione, uno sforzo, una inizia¬ 
tiva nazionale delle forze de¬ 
mocratiche. del governo in 
primo luogo. Innanzitutto 
devono essere eliminati il las¬ 
sismo e la sottovalutazione 
dei fenomeno. Sottovalutazio¬ 
ne. perché si è pensa'o che 
la mafia fosse una sorta di 
male endemico di una lonta¬ 
na provincia italiana, tutto 
sommato inoliminabile e co¬ 
munque circoscrivihile in 
quei confini. Lassismo, por¬ 
cile è da lungo tempo, ormai, 
che il male si è ramificato 
anche nel resto de! paese, 
senza clic ci fosse una rea¬ 
zione adeguata da parte dei 
poteri statali. Ma la mafia ha 
goduto anche di vere e pro¬ 
prie tolleranze e complicità 
nH'interno di determinati set¬ 
tori dei pubblici poteri. 

Q UALCHE mese fa. una de¬ 
legazione di parlamentari 
comunisti compì una visita 
nella provincia di Roggio Ca¬ 
labria. al termine della qua¬ 
le redasse un rapporto assai 
dettagliato suH'attività delle 
cosche, portato a conoscenza 
del governo e dell’opinione 
pubblica e contenente precise 
proposte per i pubblici potori. 
Pochissimo, però, è stato fat¬ 
to. Sono state rafforzate, in 
qualche misura, numerica¬ 
mente le forze dell’ordine: ma 
siamo lontanissimi da quel 
coordinamento, da quella uni¬ 
tà di orientamento e di indi¬ 
rizzo dei vari settori dell’ap¬ 
parato statale, che c condizio¬ 
ne indispensabile per una se¬ 
ria azione antimafia: siamo 
lontanissimi da un’azione ri¬ 
gorosa volta a recidere legami 
e compiacenze. 

Come è (jossibite ad esem¬ 
pio. clic il ministro Malfatti 
abbia jiotuto tranquillamente 
reintegrare nel suo posto sta¬ 
tale un esponente di primo 
piano della DC «fella provincia 
di Reggio Calabria. |ier mesi 
latitante, oggi in libertà prov¬ 
visoria avendo pagato una 
cauzione elevatissima. per 
reati imputatigli nella ammi¬ 
nistrazione della cosa pub¬ 
blica e cliiacchieratissimo p(T 
le sue amicizie e i suoi col¬ 
legamenti con amb'futi poco 
raccomandabili? E perché la 
DC consente a costui di pater 
«edere nel Consiglio provin¬ 
ciale? 

E come mai i dirigenti del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno non 
si accorgono, nonostante ogni 
giorno sulla stampa naziona¬ 
le appaiano denunce precise, 
di ciò che avviene nel Con¬ 
sorzio industriale della Piana 
di Gioia Tauro, del modo co¬ 
me vengono aggiudicati gli 
appalti e assegnati i subap¬ 
palti. in particolare quelli del¬ 
le infrastrutture del Quinto 
centro siderurgico, per il cui 
controllo si e scatenata nel 
recente passato lina lotta sen 
za quartiere tra le varie co¬ 
sche? Nelle campagne di Tau- 
rianoca era appunto in corso, 
quando sopravvennero i ca¬ 
rabinieri. la minarne di una 
sorta di consiglio di ammini¬ 
strazione per la suddivisione 
di questo controllo. 

Dal tribunale d: Reggio Ca 
labria sono spanti, recente¬ 
mente, molti fascicoli relativi 
a processi mafiosi. L’episodio 
ha fatto clamore, sono state 
presentate interrogazioni par¬ 
lamentari. Ma nessuno, dal 
procuratore generale in Cala¬ 
bria al ministero, ha detto 
una sola parola, ha annuncia¬ 
to un'inchiesta. 

Il sindaco democristiano d; 
Gioia Tauro ha fatto gli e Io 
gi, alla teievis.onc e Milla 
stampa, di un notissimo boss 
mafiosi di quella zona, si è 
scagliato contro i sindacati 
nella lotta per il collocamen¬ 
to della mano d’opera nelle 
lafrastrutture del Quinto cen¬ 


tro. Ma le autorità governa 
live non hanno reagito e han¬ 
no continuato a fare svolgere 
al sindaco di Gioia Tauro an¬ 
che le funzioni di ufficiale di 
governo. Pochi esempi, tariti 
altri se ne potrebbero fare. 

I IL'TTI si rendono conto che 
in queste condizioni è dif¬ 
ficile creare un clima di fi 
ducia dei cittadini verso i 
(interi pubblici, rompere il 
cerchio dell’omertà, vincere 
la (laura. In questo modo si 
infiacchisce anche la volontà 
delle forze dell’ordine, dei set 
tori più sensibili (clic sono 
grande parte) della magi¬ 
stratura. si mortifica il nuo¬ 
vo spirito di lotta, civile e 
democratico, che anima le po¬ 
polazioni. 

La mafia ha ucciso due mi¬ 
litanti comunisti negli ultimi 
mesi e anche questo è stato 
fatto rientrare nell’ordinaria 
amministrazione. Urge, quin¬ 
di. una correzione profonda 
neH’onentamento e nell’azio 
ne dello Stato (iena una nuova 
frattura con vasti settori del¬ 
le popolazioni calabresi. Cer¬ 
to. sappiamo bene dell’impos¬ 
sibilità di fermare il fenome¬ 
no mafioso se non si pone 
mano a un'opera di rinnova¬ 
mento delle strutture della so¬ 
cietà calabrese. Ma la difesa 
dalla violenza e dall’azione 
disgregatrice della mafia, la 
affermazione della democra¬ 
zia. della correttezza, delta 
pulizia nella gestione del po¬ 
tere. la possibilità, per le po¬ 
polazioni. di (Xiter vivere, la¬ 
vorare. produrre sono condi¬ 
zioni indispensabili per l'ope¬ 
ra stessa di rinnovamento e 
eli sviluppo. 

Anche dalla gravità della 
situazione calabrese, sotto il 
profilo non solo dell’ordinp 
pubblico ma della degradazio¬ 
ne economica e sociale clic 
investe parti consistenti della 
realtà regionale, noi ricavia¬ 
mo la necessità di una unità 
sempre più intensa e ampia 
tra le forze democratiche sul¬ 
la base di scelte chiare per 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico, l'occupazione, l'avvio di 
un nuovo sviluppo. Occorre 
rendersi conto che persino 
quelle poche novità che, in 
maniera discutibile e distorta 
— e qui vi è la ragione del 
fallimento — si era tentato, 
negli anni passati, di immet¬ 
tere nella realtà calabrese 
(alcuni insediamenti indù 
striali, (‘università, ecc.) non 
sono state compiute o sono 
realtà molto fragili. La crisi 
ha ridimensionato bruscamen 
te i tradizionali canali di as 
sistenza, pur non eliminando 
sprechi e parassitismi. 


M-J calabresi iianno evitato la 
spaccatura, la lacerazione, 
hanno ricercato un terreno di 
intesa e collaborazione. Ma. 
oggi, ciò è inadeguato e in 
sufficiente. Il fallimento delle 
vecchie politiche e dei grup¬ 
pi dominanti ha aperto in Ca¬ 
labria un vuoto pauroso, men 
tre il nuovo che è maturato, 
le grandi spinte di rinnova¬ 
mento che si sono espresse 
non sono ancora riusciti a in 
formare di sé. come era ed è 
necessario, l’azione dello Sta 
to c delia Regione. L’attivi¬ 
tà delia mafia, n collega¬ 
mento con i gruppi paras¬ 
sitari e clientelari. aggrappa¬ 
ti come piovre alla spesa 
pubblica, si oppone disperata¬ 
mente alla affermazione del 
nuovo (in termini di potere, 
di democrazia, di civiltà, di 
sviluppo economico). Anzi, 
nel vivo della crisi e della 
degradazione tenta di affer¬ 
mare. con la violenza, con 
comportamenti che portano 
alla eliminazione dei diritti 
fondamentali del cittadino, 
nuovi gruppi di dominio nel 
la sfera deU'cconomia. della 
società, della politica. 

Il movimento popolare si è 
attcstato su una linea di di¬ 
fesa della democrazia, di rin¬ 
novamento economico e so 
eiale. di lotta per il lavoro 
e lo sviluppo. Grandi sono 
Io forze che stanno dalla sua 
parte. Ma occorre urgente¬ 
mente ottenere dei risultati 
jvr il lavoro, per gli investi 
menti neH'industna e nella 
Agricoltura, per una diversa 
gestione del potere. 

L'unità delle forze demoera 
tiche a livello nazionale e nel 
la regione deve compiere nuo 
vi poM-i in avanti, eliminando 
resistenze, insensibilità, ineoe 
ronzo. E* necessario produrre 
un granile sforzo per dare 
una risposta rapida a una re 
gione che è stata sempre, nel 
bene e nel male, un punto 
assai delicato e importante 
per la lotta democratica in 
Italia. difesa della Repub 
blica. la sconfitta di chi vuol 
colpire al cuore lo Stato de¬ 
mocratico passa certamente 
anche da qui. 

Franco Ambrogio 


PER SOSTENERE IL REGIME DI MOBUTU 

Iniziato l'intervento 
francese nello Zaire 

Gli aerei di Parigi trasportano truppe marocchine * Reazioni in tutto il mondo alla decisione di Giscard 
Gii USA escludono una loro partecipazione diretta, mentre l’URSS condanna le ingerenze straniere 


Il sequestro di Guido De Martino 

Voci e smentite 
sulle richieste 
dei rapitori 

Nonostante lo stretto riserbo degli inquirenti, c’è la sensazione che la 
drammatica vicenda sia giunta ad una svolta * Sarebbe stato rinvenuto 
nei pressi di Pesaro un messaggio scritto dal rapito • Dubbi sull'autenticità 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI — La Francia ha prestato II proprio concorso I 
tecnico (11 aerei militari da trasporto) al Marocco e allo ; 
Zaire su richiesta di quei governi per fronteggiare una 

minaccia venuta dall’e.sterno dello stato zairese. L’azione ! 
francese risponde dunque a una domanda degli Stati africani, j 
Non è un’o|)crazione di guerra e finirà entro la settimana: j 
^cesi ha esordito Giscard ! 

d’Estaing. presidente delia , 
. . . Repubblica, intervistato sta- j 

Tni 71 iìtlVi) sera sul sec °ndo canale TV ; 

llll/jlrtll V <1 da quattro giornalisti a prò- . 

• . posito della politica estera , 

nPrifO (Kf) francese. Perché la Francia i 

» wxvrcici. ha Sposto positivamente al- j 

!a domanda di Rabat e di ; 

— —— Kinshasa? Per dare — ha ; 

Molti, e gli americani per detto Giscard d'Estaing — un ! 
primi con le caute dichiara- segnale di sicurezza e un se¬ 
zioni del loro rappresentati- gnale di solidarietà. Di sicu 
te all'ONU, hanno già defi- rezza perche « non vogliamo 
nito l'intervento militare fran- *;he Stati africani amici 
cese nello Zaire non solo deda Francia si sentano ab- , 
inopportuno, tua innanzitutto bandonati, e non .o saran- | 
deprecabile c pericoloso. I , no »: dl solidarietà perche ; 
motivi sono molteplici e vati- i f 313 *® una solidarietà stretta | 
no ben al di là delle tntrin- ' tra 1 Europa e 1 Africa. L Eu- j 
sedie ragioni che possono ,.p° n dov l e essere assen- i 

aver spinto Giscard d’Estaing *? n C ° n ' 
a questo avventato gesto, che ur L r,c ?5° *,.* sp-Marieta. , 

egli ha voluto mascherare die- èllurio-a e' < ?!firm?n- 1 

tro Formai logora <e caduta d€ a ; u*mi> 0 sU^aVno[i 

/” lÌÌS Hrwnlrhientè «co perché Giscard d'Estaing si i 
fesa dell Occidente > o- permeo abbastanza alla I 

muniamo avanzante i i f leggera di parlare e di agire 1 

c<1 ”- i- , in nome dell’Europa. Aliar- ! 

I rima di tutto bisogia i • mante perché con questa di- , 
tendersi su à uel che sta ai- esarazione egli responsabi- | 
venendo nello Zaire lizza l'Europa intera e può I 

butu. La rivolta dei hatan- , 

ghesi. di quegli stessi nomi- Augusto Pancaldl i 


Esultanza a Madrid per la legalizzazione del PCE 


Molti, e gli americani per 
primi con le caute dichiara¬ 
zioni del loro rappresentan¬ 
te all’ONU, hanno già defi¬ 
nito l'intervento militare fran¬ 
cese nello Zaire non solo 
inopportuno, ma innanzitutto 
deprecabile c pericoloso. I j 
motivi sono molteplici e vati- | 
no ben al di là delle intrin- J 
sedie ragioni che possono 
aver spinto Giscard d'Estaing 
a questo avventato gesto, che 
egli ha voluto mascherare die¬ 
tro l'ormai logora le caduta 
in disuso) formula della « di¬ 
fesa dell'Occidente » dal « co¬ 
muniSmo avanzante in Afri¬ 
ca ». 

Prima di tutto bisogna in¬ 
tendersi su quel che sta av¬ 
venendo nello Zaire di Mo- 
butti. La rivolta dei katan- 
ghesi. di quegli stessi uomi¬ 
ni che proprio Mobutu. per 
liberarsi già allora di scomo¬ 
di oppositori, aveva inviato a 
suo tempo in Angola a com¬ 
battere a fianco delle truppe 
coloniali portoghesi contro il 
movimento di liberazione an 
galano <MPLA) è meno che 
mai un fatto esterno. Non c'è 
nessuno, persino i servizi se¬ 
greti statunitensi, così solle¬ 
citi in questi casi, che sia 
riuscito, fin dal momento del¬ 
l'apertura di questa crisi a 
dimostrare che tra le file dei 
ribelli di Kolwezi vi sia qual¬ 
che soldato non indigeno. E 
questi insorti d'altra parte so 
stengono di battersi non per 
la disarticolazione del Paese, 
come il regime di Kinshasa 
li accusa, bensì per un cam¬ 
biamento di regime che. qua¬ 
lunque cosa nc pensi lo stes¬ 
so Giscard d'Estaing. c certa¬ 
mente tra i meno difendibi¬ 
li sotto tutti gli aspetti: mo¬ 
rali e politici. 

Sarebbe comunque difficile 
— come nota giustamente « Le 
Monde » — far passare il pre¬ 
sidente Mobutu. oggetto oggi 
delle sollecitudini di Giscard. 
per un paladino di quei va¬ 
lori cui si richiama la « De¬ 
mocrazia francese » del pre¬ 
sidente. Mobutu. come è no¬ 
to. si impadronì del potere 
nel ’65 dopo aver partecipa¬ 
to cinque anni prima all'or¬ 
ganizzazione dell'assassinio di 
Lumumba. E il suo modo di 
governare è stalo da allora 
un susseguirsi di bagni di 
sangue. 

Certo, come da molte par¬ 
ti si è già fatto osservare, 
c come rileva lo stesso « Le 
Monde ». non è la prima vol¬ 
ta che Giscard « mostra le 
sue simpatie per un certo ti¬ 
po di dirigenti del Terzo mon¬ 
do •> che già in altre occa¬ 
sioni v ha fatto perdere alia 



(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA 


MADRID — Continuano le manifestazioni spontanee di esultanza per la legalizzazione del 
Partito comunista spagnolo. Per il 14 e 15 si riunisce nella capitale spagnola per la prima 
volta nella legalità il CC del partito. Alla riunione parteciperanno anche i candidati comu¬ 
nisti alle prossime elezioni politiche. IN PENULTIMA 


Si apre la fase del confronto politico e programmatico 

Contatti PSI-DC: si preparano 
i nuovi incontri tra i partiti 

Socialisti e democristiani dovrebbero esaminare (a livello dei « tecnici ») la « bozza » preparata dalla segre¬ 
teria del PSI - La prossima sarà la «settimana decisiva»? - Polemiche di alcuni settori dorotei nella DC 


ROMA — Dopo un lungo col¬ 
loquio con Giovanni Galloni, 
vice-segretario della Democra¬ 
zia cristiana, il socialista En¬ 
rico Manca ha detto ieri die 
la prossima settimana sarà 
forse la « settimana decisiva » 
dal punto di vista del confron¬ 
to programmatico e politico 


momento di unità, sul piano '• 
dei problemi economici e su ; to 
quello della difesa delTonìine • /u 
democratico, c sicuramente ! tit 
un elemento di certezza, su- ! C| 
scettibile di scoraggiare ogni ; ^ 
posizione avventurosa e di de¬ 
terminare un consolidamento ! 50 


All'alterno della DC. intan- j terminate cose che interessa¬ 
to. le recenti (irose di posi- [ no la ripresa economica c la 
zione del presidente del par- j sicurezza dei cittadini »: osmi 
tito. Aldo Moro, suscitano [ire- [ (ieri» ritiene che debba rima 
coazioni e larvate prese di j nere -i fermo c irrinunciabile 


distanza. In questo gioco si i 


sono distinti alcuni esponenti 

to programmatico e politico ; della democrazia ». In questo j residuo settore doroteo. 
die impegna i partiti. 1 socia- j senso, ha precisato l'esponen- i * m settore del resto tutt altro 

listi, dunque, anche attraver- j te socialista. la questione è j cdl, ‘ compatto riguardo alle 

so i contatti con i dirigenti | di sostanza politica, e riguar- j scelte politiche che si prospct- 

della Democrazia cristiana ì da da vicino le forze democra- j tano. 

(elle proseguiranno oggi e nei ! tiene die si sentono di poter ; L’un. Gaspari. iv.t esempio, 
prossimi giorni!, stanno pre- j convergere nella ricerca di vice-segretario delia DC a;> 

parando la nuova serie degli ; una p.ù vasta intesa demo- = punto per i dorotei. iia tlieh.a- 

incontri tra i partiti demo- ■ cratica. ! rato ieri che —* attraverso il 

cratici. • Id -«bozza > programmatica : discorso <1: Firenze — loti. 

La DC — ha detto Manca i del PSI sarà esaminata dagli , Moro ha « solamente preri-a- 

— dovrebbe precisare quanto [ 'esperti» democristiani que- j To le posizioni della PC già c- 

prima i i tempi e i modi » che ■ sta mattina, e non c escluso ( spresse durante la prima fa- 

ritiene più opportuni per por- j die Ferrari Aggradi, respon- j se degli incontri bilaterali 


incontri tra i partiti demo¬ 
cratici. 

La DC — ha detto Manca 
— dovrebbe precisare quanto 
prima i i tempi e i modi » che 


tano. 

L’un. Gaspari. iv.-r esempio, 
vice-segretario della DC ap 
punto per i dorotei. ha tiich.a- 


! rato ieri che 


attraverso il 


sioni «na fatto p.rat.e ut.j ritiene piu opportuni per por- , die Ferrari Aggradi, re«pon- 
Francia ma’!a dell udienza e ! ( are avant j ,j confronto. Ed ! salde del settore economico 

potuto nMora goderei l re- j ha *«ol:neato. riprendendo i di piazza Sfarzo. in-:enx- ad 
loticamente recenti inierven- j a-<*une argomentazioni del g-or- • altri < tecnici > oe:nncr.stiam. 
fi africani della Francia si t naie dd PSI. che in un mo ; possa gà imonTarsi con i 
coll canno infatti alla difesa 1 mento come l'attuaìe sogni . socialisti entro oggi. 
d> reg ali s-inguinar; c sere- ' 

ditali come quelli del Ga- , ______ __ 

bon e del Ciad, senza parla- j 
re delle forniture di centrali . 

AÌr:ca n Ed : r r ^%tn r in^- j Aperto od Ariccia il seminario della 

testabile che l'appoggio nuli- _ _ 

tare a Mobutu viene ad ap 

profondirc il fosso che si va | ■■ ■ ■ ■ |j 

i II SilIfluMtfltA la «I 


discorso <1: Firenze — fon. ! 
Moro ha « solamente precida- [ 
To le frisi:ioni della PC già c- | 
spresse durante la prima fa- ' 
se degli incontri bilaterali »: i 
ia DC. cioè, è aperta « n quel- j 
le che possono essere le in j 
tc*c con il più amp o numero j 
possibile di partiti democra i 
irci ver realizzare certe de- ‘ 


re a e:, e forniture ai . 

7frleTEdè ra ^%tT)ncon- j Aperto od Ariccia il seminario dello CGIL sulla condizione dei giovani 

testabile che l’appoggio nuli- ____ _ 

tare a Mobutu viene ad ap j 

profondirc H fosso che si va | || ■ ■ ■ I ■■ ■■■ ■ ■■ 

Il sindacato e la «ribellione» giovanile 

schierati in opposti front: in j 

/erto abbastanza. ha aia sot- , y na (< tt0mme jj a „ JU || a ca p ac j|g dj fare i conti con i fermenti più profondi che scuotono ia realtà italiana 
d’obbhgf ^nf7omanda: e che 1 Due proposte illustrate da Garavini - Gli inlervenfi dei professori Leon e Asor Rosa - I guasti deirUniversità 


« moderati 


schierati in opposti front: in j 
quest'Africa che ha già sol- j 
ferto abbastanza. , 


cosa intende fare l'Italia, che . 
<e ciò rii tutto a suo onore> | 
ha già m più di una occa- I 
sione manifestato le sue sim- • 
patir e la sua volontà di col- ! 
laborare anche con i governi j 
africani indipendenti, come 
nel caso dell’Annoia, duella- 1 
mente interessata, per i tan- é 
ti chilometri di frontiera co- j 
mime, alla vicenda dello Zar ì 
re? Non sarebbe forse il ca- | 
so di far capire alla Francia, j 
alleata nella NATO e partner 
nella CFE. la pericolosità di i 
una stona che può trasfor- l 
marsi in un conflitto di prò- j 
porzioni intemazionali? .4J- • 
l’Italia come a tutti i paesi ! 
della CEE — soprattutto do- j 
po le dichiarazioni di ieri di ; 
Giscard d’Estaing — corre ! 
Tobbhgo di gettare l'allarme , 
per le conseguenze che quanto j 
sta avvenendo nello Zc*ne 
può avere per l'Europa e per 
i rapporti tra le grandi po¬ 
tenze. i 

f. f.; 


ROMA 


□ DOMENICA SI VOTA A 
CASTELLAMMARE Dl STABIA 

La positiva esperienza d: tre anni e mezzo d. amm.jìi- 
strazione di s.nistra. II Comune può diventare realmente 
un soggetto attivo delia programmazione. A PAG. 2 

□ LA CORTE COSTITUZIONALE DISCUTE 
OGGI DEL SEGRETO POLITICO-MILITARE 

Il possibile contrasto tra il codice penale e ia legge 
fondamentale deila nostra Repubblica. Un tentativo al- 
l'ultima ora per rinviare la questione? A PAG. 5 

□ DODICENNE A ROMA AFFOGA 

IN UNO STAGNO ALLA CAFFARclLA 

Enrico Petrucci era andato ccn un amico a cacc.a d. 
ranocchie. E' scivolato nell’acqua melmosa e vani sono 
stati ì tentativi dei suo compagno di g.ochi per tirarlo 

fuori. A PAGINA 10 


porto mancato? E non e for¬ 
se un segno de: l.mit: d: pe 
netr3z;one politica del rr.o- 
v.mento sindacale ne'.i'insie 
me de: problemi, della >oc.e 
là? Quest: interroga:.vi met¬ 


tono il dito su ques; ; on: v: j con:: con ; fermenti p:u prò 

tali per un sindacato che ! fondi che scuotono la realtà 

vuoi fare politica e non s; I italiana. 

accontenta di svolgere, an I Non c’è solo il problema 
che bene, il suo mestiere i della scuola: anzi !a * ribei- 
tradizionaie. Di qui ha pre- j l:or>e » nelle umvers.tà è 
so Te mosse Garavini neli'.n- j espressione forse p.ù vi.-dm 
trodurre il seminario che la j sa d. processi che lavorano 
CGIL ha promosso su « cr.- rome talpe nel sottosuolo 
economica, sonale, d: va- della società civile. Il primo 
lori, condizione de: giovani dato su cu 1 r.flettore ad e 
e strategia dei sindacato», j sempio, è che a differenza 
Nella pr.ma giornata di la i dagli anni '50 non c'e stato 

voro ieri al centro studi d; j un sensibile ingresso de: g:o- 

Aricela oltre alla relazione | vani nel mondo del lavoro, 
del segretario confederale del* t E’ cresciuta, invece, quell’a¬ 
la CGIL un attento andito- e. e • . 

rio di 150 sindacalisti, stu- ! $16*3110 CingOldni 

denti, dirigenti politici per I ... . . 

la grandissima parte giova- • (Segue in ultima pagina) 


(ieri» ritiene clic debba rima¬ 
nere -z fermo e irrinunciabile 
il punto della non modifica del 
quadro politico attuale». A 
che eo<a si debbono far ri-o- 
bre diciiiaraz.osi come que¬ 
ste? A qualche tentativo di 
condizionamento interno alla 
I)C? A un <1 segno tendente 
ad aggregare in forma nuova 
forze ni-Kierate? L.t dialetti¬ 
ca de è oggi .ibixt'ianza .-.ftig 
gente, e ni ogni < a-o non se¬ 
gue rigidamente : voi< hi sche¬ 
mi di eorren’e. I *n; ^vi 

iupp: del ronfro-g., politico 
tra • part.t: -erviranno, co¬ 
munque. anche a ver.fxvre 
— almeno in una verta misu¬ 
ra — quest: n'pe;;i della v:\i 
poi f.ea interna a"*> S*. ad*» 
crociato. 

C. f. 


Fra s.ndacato e ; n: ha ascoltato anche le re¬ 


nuove generaz.on: c’e un rap j lazion: d: Paolo Leon, d: Al¬ 


berto Asor Ro->a. d: Bene- 
I dusi. I! seminario vuole e.-> 

[ sere un tentai.vo d: rifles 
: s.one complessiva e nel.o 
| stesso tempo una « scomme.*»- 
: sa •' sulla capacita d. fare : 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Poche novità ai 
settimo giorno da! sequestro 
del giovane segretario pro¬ 
vinciale del PSI. Guido De 
Martino, ma tali da conferma¬ 
le la sensazione che si sfa 
verificando una svolta decisi¬ 
va. A Napoli e giunto, pro¬ 
babilmente per fermarsi lino 
a quando sarà necessario, uno 
dei vice del capo dei'.’Antiter- 
rorisino. Si tratta del questo 
re Guglielmo Calducci cui è 
stato attribuito il fingo lavo¬ 
ro clic portò alla cattura del 
terrorista fascista Mario Tuli 
m Francia, e che è consiilg* 
rato un esperto in trame ne¬ 
re. Caducei ieri mattina si è 
trattenuto a lungo eoi funzio¬ 
nario dell’Antiterrorismo per 
la Campania e le zone meri¬ 
dionali. Nicola Ciocia, e con 
il capo dell'ufficio politico dot¬ 
tor Antonio Gatto. 

In serata è trapelata — 
secondo quanto riferirà oggi 
.1 quotai.ano « La repubb.. 
ca » — la notizia che nei 
pressi di Pesaro sarebbe sta¬ 
to trovato un messaggio 
del rapito. Su un fogl.o d: 
carta di quaderno, con gru¬ 
lla contusa, c’è scritto, a So¬ 
no Guido De Martino, sono 
(Mussato d; qui. non so dove 
sono, e dove mi portano. 
Aiuto >. 

li padre dei rapito. Fran¬ 
cesco De Martino, ha aftor¬ 
ma to: «Siamo molto incerti 
suil'autenticità del messag¬ 
gio ». A tarda notte l'agenzia 
ANSA ha merito che il diri 
gente del servizio di « not¬ 
turna » della questura di Na- 
poi. vioequestore Leonardo 
Cirino, ha dichiarato che il 
messaggio non sarebbe au¬ 
tentico. 

Nella g.ornata di .eri si è 
verificato un altro episodio. 
Una telefonata è giunta a 
casa del giudice Gabriele D: 
Martino presidente d: una se¬ 
zione penale del Tribunale. 
Cera, m casa, solo la moglie 
del giudice, alla quale una 
voce maschile dichiarava che 
parlavano i NAP e comunica¬ 
va che nella posta centrale 
c'era depositato un pacco con 
indumenti d: Guido De Mar¬ 
tino. La signora avvisava su¬ 
bito suo marito che era a! la¬ 
voro in Tribunale, e il giudi¬ 
ce D: Martino informava la 
Procura: carabinieri e polizia 
s: precipitavano alla posta 
centrale alla ricerca ó un 
pacco o d; una borsa ne: tre 
saloni dove c: sono gl: spor¬ 
telli de: vari servizi postali. 
Ma non trovavano nulla Po 
co più tardi persone vicine 
alla famiglia De Martino face¬ 
vano sapore elio era si arri¬ 
vato un parco, ma s: tratta¬ 
va (ì; una normalissima spe¬ 
ri, z ione d. libri. 

Anche per la scelta del giu¬ 
dice D: Martino quale de-!:- 
natario del messaggio e: sa¬ 
rebbe la sp ega/.or.e: il mag. 
strato .n questione ha pre¬ 
sieduto la -cz.one del Triln 
nu> che g. iul.ro per d.rei- 
tissim.t. as-.o.vendo!.. r ’»i*‘ *■ 
.-ponent. rie. NAP arr-isat: d; 
v.nlrr./a privata e lepori, 
avendo rolp.to r on pugni e 
cale, due dif-n-or. d'ufficio 
-- clic esi'i rif.u'av.mo — nel 
parlalo: io d‘ l carcere d: Pog- 
g.oreale. 

Ma se s. trattava -olo di ! - 
br: g:ur.‘: con un norma!:s=:- 
:r.o p.«c«v» po.-ta.e a 'l'onore¬ 
vole Frane e «co De Mart.no. 
c'e da ch:eder«. «e que-to 
non s.a un altro fenomeno 
d. «caicallugg.o. Sembra, tut¬ 
tavia. '.nc«rumente ::nprn!>.i- 
b.> che un :mp.ezato posta¬ 
le vedendo il p.icco de. sfn.i'o 
ali ane.ano nrof< ssore. abb a 
potuto arrhitefaro .1 coni- 
ple««o p.ano' telefonare a ca¬ 
sa d. un giud.ee che ila avu¬ 
to a che fare solo mar z .na 1 - 
mente con : NAP. :1 cu. co¬ 
gnome som.gl.a a que'lo de! 
rap.te. per r.portare l'atten- 
r.ór.e pista g.a esolu.-a 

e srr.ent.ta con tanta r*-c.=.o- 

r. e Sr' po: r.on «i tr.it'ava d. 

..bri — ma non c’e alcun ele¬ 
mento r erro raT sostenerlo 
— anche :r. que-ro caso la 
provoca/or.e a .«spot:. 

s. r.go arrr.'-r.'e < o:r.p..cat.. 

Nella sch.era d. mv.a*.: spe¬ 
rai: che seguono qje-’.o c.a 
moroso caso d: provocazione 
poi.fra v.-r.-va er. r.:a”.r.a 
man.festa’a la certezza che a.- 
la fam.zl.a De M.ir'.r.o - a 
giunto qualche -egn.ile certo, 
e la net.zia de.la r.en.e-ta d: 
un riscatto d: c.r.que ni.1.ar¬ 
di apparsa su un unico /.or¬ 
nale milanese ha confermalo 
quest: sospetti, peraltro fer 
inamente srr.ent.ti sia dagli 
inqu.rent: che dalla fam.gl.a 
De Mart.no. Molto spesso s. 
e parlato, f.n dai pr.m: g.or 
n: dei sequestro, della impos- 
fib.lua d. pagare un qualsias. 
riscatto, lo stesso compagno 
Francesco De Martino d:ch.a- 
rò d: non avere al’ra ricchez¬ 
za che ; suo: libri. Ma al sei 
timo giorno dai sequestro di 
Guido, nei bu.o generale ('olle 
indag.ni e nella angosc.osa 
attesa che i rap.tor, fornisse¬ 
ro un qualche segnale, anche 


le battute ovvie di anno: e 
compagni vicini alla famiglia 
assumono significati divers. 
r..spetto alle intenzioni di eh: 
parlava. O vengono diversa 
mente interpretate: a vari 
esponenti socialisti viene at¬ 
tribuita infatti l'affennaz'.onc 
ciie. se ì rapitori dovessero 
pretendere un riscatto, finte 
io partito dovrebbe farsi cu 
r.eo di una simile ineoiiiben 
z.i. Non c'è eh: non vede !a 
pericolosità d: una simile po 
s'.ztono. che non riteniamo 
assoluta niente verit icra. 

Per dare l'idea del tono 

Eleonora Puntillo 

(Segue in ultima pagina) 



mmm 


sciocco bimbetto 


n.\ un giuppo di compii- 
gni della sezione « -4. 
Gramsci » delle fabbriche 
di Piombino ic per esso 
firma il coni pugno Rodol¬ 
fo Martelli, segretario del¬ 
la sezione), abbiamo rice¬ 
vuto una lettera nella 
gitale ci viene narrato un 
fatto che vogliamo porta¬ 
re a conoscenza dei nostri 
lettori. Piombino è una 
città, come tutti sanno. 
«dove il PCI è forza d; 
maggioranza ria sempre » 
A nostro giudizio, non è 
estranea a questa ffelicei 
circostanza il tatto che 
Piombino è un centro 
tranquillo, laborioso e se 
reno. Vi succede una sola 
cosa sgradevole: ogni tan¬ 
to compaiono sui muri 
delle sue case scritte va¬ 
riamente colorate dir di¬ 
cono. per esempio: « Falce 
e martello uguale .95’» e 
altre sentenze dello stesso 
tenore, con rabbia dei 
compagni, <tl cu: tostuPo 
per le scritte ingiuriose 
si aggiunge lo scorno di 
sentirsi ripetere dagli nv 
versori, soprattutto demo¬ 
cristiani, tu Consiglio co¬ 
munale o altrove: « Siete 
dei buoni a nulla. Non sa¬ 
pete neanche trovare chi 
vi oltraggia quando e co¬ 
me gli pare sui muri cit¬ 
tadini. Che comunisti sie- 
te n ». 

Ma ecco quanto è acca¬ 
duto la notte del -l scorso. 
Dmino la parola alla let¬ 
tera. .< Agenti de! gruppo 
delle guardie notturne, nel 
loro giro di ispezione, han¬ 
no * rovaio qualruno muni¬ 
to di bombo'etta sprav. 
che «'avo scrivendo e im 
b-ot'ando con f.Iognn e 
fri.-: soprantnte io vo¬ 
ci "«idi ne Una guardia ha 
pre.so l'autore d* v .!e scrii 
te. Indovinate un r>o' eh. 
era? A leggere ; g.ornali 
("Nazione" e "Telegrafo" 
del 6 aprile» se ne ricava 
che era un ragazze no. po 
co p.ù che uno se.ceco 
b mbelto. quale ha cer¬ 
cato e t.rova*o rifugo in 
una macchina che era fer 
ma lì vicino. Chi c'era in 
que’.'o m.ac'hmn? li s.o 
greto no po.itico della DC 
locale, prof. dott. N. : o 
Pompano, che. esibendo 
su neh.està dei v.g.le : 
propri documenti, ha do 
voto rispondere in pro¬ 
prio per fazione de! mi¬ 
norenne ». 

Por. cari compagni del¬ 
la sezione u .4. Gramsci •>, 
mi domandate di commen¬ 
tare l’episodio, ma io lo 
trovo talmente eloquente 
e gustoso che non saprei 
davi ero quali parole ag¬ 
allimene Voglio soltanto 
sottn'incnre. con sincera 
ammirazione, la compo¬ 
stezza. il decoro, la misu¬ 
ra <c il senso dell'umori¬ 
smo che ne derivano) con 
z quali avete saputo rac¬ 
contarlo. Non uno scatto 
d’ira, non una impreca¬ 
zione. non una minaccia. 
Ma avete, a mio giudizio, 
commesso un solo errore 
quando, con bonomia, 
chiamate * sciocco bimbet- 
to » il ragazzino colto sul 
tatto. Lo i sciocco bimbet¬ 
ta » non e lui, è il prof, 
dottore, nientemeno, Nilo 
Pampino, e io. incontran¬ 
dolo. gli darei un buffetto 
sulla guancia e gli sugge¬ 
rirei. cordialmente, di an¬ 
dare a letto presto, perché 
e chiaro che col buio di¬ 
venta stupido, a meno, lo 
sospetto sempre cordial¬ 
mente, non to sia già fin 
dalla mattina. 

Fortcbraccln 
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PAG. 2 / vita italiana 


Incontro ieri tra Andreotti e Valenzi 


Il 17 e 18 aprile si rinnova il consiglio comunale 


Sollecitato un intervento 

del governo 

per i problemi di Napoli 


Dipende dal voto di domenica 
lo sviluppo di Castellammare 


Si fratta di un finanziamento di 150 miliardi per opere di urbanizzazione primaria, 
infrastrutture industriali, lavori per il porto, case popolari nel rione Ponticelli 
il sindaco: « Il presidente del consiglio ha confermato il suo interessamento » 


I! Comune può diventare realmente un soggetto attivo della programmazione — La positiva esperienza di 
tre anni c mezzo di amministrazione di sinistra — L'irresponsabile politica della DC — Le valutazioni del compa¬ 
gno De Filippo — Uno sviluppo del terziario squilibrato ed abnorme per allontanare dalla cilià la classe operaia 



I comunisti 

i 


veneti di fronte 
alle scélte che 
la DC non fa 

I L'immobilismo dello scudo crociato nasce dalla man» 

; canza di una strategia o è esso stesso una politica? 
i Successi del PCI e valore dell'accordo istituzionale 


NAPOLI — Sono tornati a 
Roma noi.a mattinata d. .or; 
Kd amministratori di Nupo 1 
per portare avanti il con¬ 
fronto con il governo — già 
avviato la sett.mana scorsa 
con il ministro del Lavoro 
'l'ina An.ralnu ed il sotto.-,.■- 
gretario a Rilancio on Sbot¬ 
ti -- .-arilo questioni p.u tir- 
gent.. riguardanti In parti¬ 
colare ; problemi dell'occu- 
pa/ione. Il compagno Mauri¬ 
zio Va.en/.i. sindaco delia c.t- 
ta, o stato r.covato a p«.uz¬ 
zo Chigi dal presidente del 
Consiglio, on. Giulio An- 
dreottl. 

HI è trattato — a quanto 
pure — di una riunione che 
lascia b-m sperare per un 
intervento del governo, linai 
mente coerente, ix-r le gravi 
questioni di Napoli. 

« Il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti — ha dichia¬ 
rato il compagno Valenza — 
ha avuto la cortesi i di ri¬ 
spondere subito positivamen¬ 
te alla ni.a richiesta di es¬ 
sere ricevuto. Ho creduto uti¬ 
le far presente — ha conti¬ 
nuato — al presidente de’ 
Consiglio gli aspetti più gra¬ 
vi della situazione napole¬ 
tana. sia per quanto si ri¬ 
ferisce alle quest.om dell'or¬ 
dine pubblico, sia per ciò che 
attiene alla questione sociale, 
il cui aspetto più grave è 
costituito dalia questione oc 
t upazlonale ». 

« Per dare inizio d' solu¬ 
zione a tale problema stret¬ 
tamente legato alla vita eco¬ 
nomica napoletana ho ricon¬ 
fermato — ha affermato Va¬ 
lenzi — la nostra proposta 
contenuta ne! bilancio d‘ri 
Comune per i! "77 di un fi¬ 
nanziamento straordinaro di 
là!) miliardi per le infrastrut¬ 
ture e le opere pubbliche pù 
urgenti ». 

Si tratta di un finanzia¬ 
mento per molti aspetti de¬ 
cisivo: i ISO miliardi servo¬ 
no. infatti, alla realizzazio¬ 
ne di opere di urbanizzazio¬ 
ne primaria, di competenza 
del comune, che a loro volta 
attivano — come rilevò il 
compagno Scippa, assessore 
al Bilancio, a conclusione de¬ 
gli incontri della settimana 
scorsa — investimenti di al¬ 
tre centinaia di miliardi, per 
opere g.à fnnanziate. E' que¬ 
sto il caso di importanti in¬ 
frastrutture industriali, di la¬ 
vori per il porto, di interven¬ 
ti per la 167 nel rione po¬ 
polare di Ponticelli. 

«Ho potuta .oprile accenna¬ 
re — ha aggiunto il com¬ 
pagno Valenzi — alla neces¬ 
sità dello snellimento delle 
procedure per l'avvio delle 
opere pubbliche, problema di 
cui si sta già interessando 
11 sottosegretario, on. Scotti, 
e delle questioni riguardanti 
Putrirlo d: collocamento di 
Napoli, già affrontate recen¬ 
temente nell'incontro con 
Pon. Anseimi e le organizza¬ 
zioni sindacali ». Anche da 
questo punto rii vista si trat¬ 
ta di questioni d; grande ri 
bevo 

Lo stesso sottosegretario 
Scotti aveva presentato — con 
l’aiuto di un computer — la 
•settimana scorsa un triste 
bilancio dì ben 1.741 miliardi, 
già finanziati per Napoli ed 
ancora non spesi anche per 
la macchinosità deile proce¬ 
dure. Si pensi che. per l'at¬ 
tuazione di una delibera, oc- 
corrono a volte l>en Gì pae¬ 
saggi burocratici, vale a d.re 
decenni. 

« L’on. Andreotti — ha con¬ 
cluso Valenzi — ha confer¬ 
mato il .-,uo interra-ameiilo 
per i prob'.em. napoletani, ri¬ 
servandoci d. trattarne ’.-e pas¬ 
sibili soluzioni, al p.ù pre¬ 
sto. in sede governativa 


| li « parere » sarà discusso dall'assemblea ; 

| - -- -■ . — — — 

Critiche del CNEL al disegno 
governativo di riforma sanitaria; 

Chiesti un maggior rispetto del decentramento | 
e una accelerazione dei tempi di attuazione ; 


ROMA — I/a.-,-orobica nel 
Cnel (Consiglio nazionale eco 
nomia e lavoro» eomincera og 
gi l'esame del disegno di leg- 
j gè governativo pf r la r.tor 
j niit sanitaria. Con una loia- 
j /ione dei scgietar.o confedera 
I lo delia Uil Ruggero Raven- 
I na. l'assemblea plenaria discu- 
i fora un documento elaborato 
I dalla commissione permanen- 
j te lavoro, previdenza e coope¬ 
razione, nel quale sono con- 
) tenute proposte e pareri allo 
j schema d: disegno di legge 
I '.'"vernativo. Una volta appio- 
| vaio --- i lavori dell’assemblea 
dovrebbero concludersi entro 
domani — il «parere» del 
Cnel sarà trasmesso a! Par¬ 
lamento. che ne terrà conto 
por la discussione. Ricordia¬ 
mo che il consiglio de mi¬ 
nistri aveva consegnato il 17 
marzo scorso lo schema di 
legge e che la rapidità del¬ 
l'esame — Assai positiva — 
è stata determinata dalla vo¬ 
lontà di non ritardare i lavo¬ 
ri del Parlamento. 

Il documento è composto di 
otto capitoli, una « premessa » 
e le conclusioni che recano ap¬ 
punto una serie di considera¬ 
zioni critiche e suggerimenti, 
j Ne riferiamo qui una rapida 
j suite.-»:, Ribad.to che il ser- 
ì vizio sanitario nazionale deve 
dar vita, attraverso le Regio¬ 
ni e sull'intero territorio na¬ 
zionale. ad una struttura ca¬ 
pace di garantire l'intervento 
globale deila politica sanita¬ 
ria. il Cnfl sottolinea che e.->so 
deve essere ispirato ad una 
concezione decentrata, ma al 
tempo stesso unitaria, attri¬ 
buendo alle Regioni compiti 
primari e rispettando l'esigen¬ 
za. espresso da! Paese, di for¬ 
me di partecipazione. 

Di conseguenza — aggiun¬ 
ge il One! — il nuovo ordina¬ 
mento sanitario dovrà realiz- 
l zare un equilibrio fra il ruo- 
i lo dei Comuni, quello delle 
I Regioni c quello dello Stato 
I (equilibrio assai carente se 
{ non proprio mortificato dal 
I disegno di legge governa- 
■ tivo. ndr>. Accanto a questa 
| importantissima ronsiderazio- 
! ne di carattere istituzionale. 

' il documento de! Cnel elenca 
| tutta una serie di proposte. 

I con particolare attenzione al- 
I la fase ai passaggio tra la vec¬ 
chia o la nuova struttura as- 
I sistenziaie. in modo da cvi- 
; tate che «si corra il rischio 
; di passare da!l'in( ongruenza 
I delle attuali strutture alla in- 
I consistenza delle nuove». 

In questo senso, su! prò 
| blema del trasferimento del 
personale degli enti che ver¬ 
ranno sciolti il Cnci, in atte- 
! sa di conoscere i risultati cui 
i giungerà un apposito gruppo 
l di lavoro, richiede che questo 
' sierponale (circa 65 mila di- 
| pendenti», una volta sciolti 
| gl» enti mutuali.'Mci. venga 
» sollecitamente trasferito cd 
utilizzato negli enti pubblici, 
j evi’ indo la sua collocazione 
.p un ruo'o unirò (così eo- 
I me previsto da una legge del 
i ’75», 'n guanto ciò rannresen- 
j ter» bb--' una .rizu-tificat.i 
I po=-z one di inattività » 

Sempre ni relazione alba fa- 


’ se d: pa saggio il Cnel prò 
| pone (come avevano fatto in I 
precedenza i sindacati! di por 
tare a 12 mesi te non 18 co 
me pro\‘-cte f disegno di leg 
! gc co verna, ivo» il periodo | 
| transitorio per l'attuazione 1 
i del servizio sanitario. In ogni 
j caso ai chiede che vengano 
stabilite fasi di graduale tra- 
! sfuri mento. entro termini pre- 
j fissati, di singoli settori di as- l 
i sistimza ioli cri’eri uniformi 
; e su tutto il territorio na- 
i rionale. In merito a questa in- 
i dicazione (espressa in prece¬ 
denza anche da alcuni respon¬ 
sabili del partito socialista! ci 
! preme precisare che essa ap- 
j jiare alquanto criticabile, per- 
I ctiè non di facile realizzazione 
e perchè mirante a frantuma- 
| re l'assistenza sanitaria. 

) Uno dei punti nodali è la 
I questione dei costi per il fi- 
! nanziamento deila riforma; '1 
I Cnel ritiene che l'impegno fi- 
| nanziario debbi essere del 7T 
1 del orodotto nazionale lordo 

• (e non del 6'7 come ha di- 
| chiarato il ministro Dal Fal- 
i co). Ciò significa per il Cnel 
| puntare alla stabilizzazione in 
j percentuale della spesa sani- 
j taria. il che «è un'esigenza e- 
] (-Gnomica nel quadro della 
! qualificazione e razlonalizza- 
I zione della spesa pubblica. 

I della lotta ai processi infla- 
i zionistici e della riduzione del 
I costo globale del lavoro». 

I In materia di finanziamento 
( il Cnel propone che la co- 
| ixirtura del fondo ospedaliero 
I sia fatta attraverso Io stru- 
: mento del prelievo fiscale. 

' mentre suggerisce che la ri- 
{ partizione del fondo avvenga 
| secondo criteri tali da assl- 
I curare prestazioni uniformi 
j sull’intero territorio naziona- 
; le e d: ridurre fra le regioni 
i gii snnihbri di strutture e di 
j presidi. 

. Nello stesso documento il 
Cne! propone la dizione « uni- 
I tn socio «.unitarie locali» e l'in- 
| eUislone n esse di tutti i ser- 
i vizi esistenti nel territorio e 
| connessi alla tutela deìla salu¬ 
te. con lo scono di dare uni- 
tirietà di interventi ai vari 
[ momenti di prevenzione. cura 
| e ri ab" Ut azione (per questo 
| il Cnel ribadisce anebe l’ur- 
i gc n/a di so.oz'iero l’Enpf e 
i fa'ti srl: altri oliti che s: oc- 
| cimino di nrevenzionei. 

I f.‘istituzione del servizio se 
n-.turio nazionale — osserva 
ancori i! Cne! — va imoost i- 
11 come avvio di una nuova 
struttura cne dovrà essere 
perfczionVi e consolidata snl- 

* !.i base delle esperienze e de- 
1 gli anno--f che l’ins’eme delle 
| forze impegnate nel settore 
i saura mio realizzare 

! Infne oer quanto risuar- 
ì da i! ticket moderatore sui 
I farmaci, il Cne! ne chiede 
j ('istituzione soio per i « me- 
1 dicmali non essenziali » e 
I inoltre pronone l’esclusione 
! da! pagamento di una parte 
j ri-’! orezzo de; ‘armaci dei 
i ciftadmi non abirenti. oltre 
I alla revisione e r.duz me de: 
j pr-'nf.nr.o de- nr-’zz; delle t 
: specialità mod.cina!:. ! 

f. ra. | 


Un commento del « Christian Science Monitor » sul viaggio del sindaco di Firenze 


Il compagno Gabbuggiani 
da oggi negli Stati Uniti 


WASHINGTON — La v .-.'.a ! 
che :’. .-md.KO d. F.ran/e ; 
Elio Gabbuzz.un.. s. .« .'cinge j 
« tomo.ere neri: St.it. Un.;. * 
ha «< un s.c iti» ,x ’..t.co , 
.mportant ’ >. ha > ritto .rr. ! 
li «Chrr.-t.an Sv.en.v Mcu - • 


io: -> 

d: Boston 

tini 

.- U i 

c» - » r» - : 

sponde n za 

<Lil e.» ;x? 

.uo 

: 

0.-C.I 



Gabbjzg.art. < 
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o: 

g- e 

;ornerh 

21 apr.'.e» 

• a 

« Washington. 

Detro.t 

o 

New 

York p» r 

uno searab.o 


d; punti d: vista sulla « p..i ; 
nificazior.e urb.in.st .za > o '■ 
per « promuovere l’im.c.z. a» » 
fra : due paesi. Ma. ricorda ; 
•1 giornale, egli e un eo.mu ‘ 
insta, uno de. pr.nr. comi; ì 
msf. d: un certo r.l.evo cu 1 
la nuova amm.nitrazione ; 

Carter abb.u concesso 1 v 
sto d'ingresso. Io sua v..-:*.i 
assume qu.n.J. :' e.-ratt.re 1 
d: « un u'.ter.oro ;'ivi co .» ; 
sforzo par.ente e per.-..'ter.: ' ■ 
comprato ou. PCI p» r dune- 
strare che esso e d.verso, che i 
t.er.e a l ami, .z.n con ,‘An. •- ; 
rea e che potrebbe un gior j 

i 


I compietti tenitori membri 
delle commissioni giustizia e 
sanila sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute congiunte 
di oggi alle ore 10.30 e alle 
sedute successive. 


I 


l 

i 

t 

i 


Tutte (e federazioni sono 
pregate di trasmettere entro la 
giornata di Giovedì 14 Aprile 
•Ila sexione centrale di organit- 
zaxione. tramite i comitati re¬ 
gionali, I dati aggiornati del 
tesseramento ’77 al partito e 
•Ila FGCI. 


ito d.ventare un gesto: - -' f- 
da*o dei governo nazu.nale . 

I.o » .-.nria-'C» Gibouz 
gali, h-i •.’.lu.'frato »«i torni 
o m \ ;>rt>nr.o cor»v.2ìo..i # t*:i!o 
eh.’ .- i .-.io com.,.’o «eontr.- 
b.t.re a d_-.- mire a trad.z.o- 
n.i’-' .'fd.te.a del popo.o ame- 
r.»'.u'.o i>'r :. Part.to n>nin:i. 
,'ta .tafano ». < Ira r.»t.-tre 

.-truffare eeer.om che. no..’.. 

» he e sw.al: ,-or.o superate e 
abb..~ozna:;o d. un eamb.-i 
me.ito egli ita detto. «Ma 

credo fermamente cne ’.'az.o- 
t-.e :>'r »amb.ure tu’, struttu¬ 
re ne:t possi aver luogo 
non in un contesto d. liber¬ 
tà e de. p’.ura’ismo de: par 
t.t. po’..tic. ' 

Swr. io « »-»s.-e rea ter. ani' 
r.ean. » e.taf. dU «Chrst in 
H'atve Mon.tor -Sofà 
Gihbugg an . Firenze ha rx>- 
probib. mente rr. ire ore 
entu.-ta.-mo ed energ. i. .te..a 
c-'leoraz.i.ne de. b.center..» 
r.o dzl’.’.nd pendenza ar.te- 
r.e età. d. mlite e.tta dee., 
ste.-si Stit: Un.:.» 

Gibhu gg.-v.t. g.ungerà =( 
Wash.ngton .-tasera Tr«.~: or 
rerà un g.orno itel a eapf »- 
ie e s: recherà poi a Detroit, 
ospite dei s.r.daeo Coieman 
Young |>er e.nque r.erm In 
quella c ita e gl: -preser.z.era 
al.’ n »ug.:raz.o;ie de. - Re- 
ra.s.-aree center ». al qua.c 
F.rer.z-' hi pre.-tato .1 »« Put¬ 
ti - * • del Verro.vh'.o p« r un 
peno d: me.-»., e incontrerà 
con la ccmun.ta ua.oamer. 
e ir. i 

Sua inoltre prev.s*; degl: 
in.'cntr: d: Gibougg.an. con 
; dir.genti e gli opera: d: al¬ 
cune società costruttr.c: d: au- 
tamob.!:. con .! capo del sni¬ 
dar ito de’l’*utomob..e I.co- 
..ard W»\ .1»»\ k iene .. ;cre.'. 


; dente C’.»r*-. r ha r». eiitemeiv 

j v .’ii ,ir t 

, »>:>' d :> a 

I Yetituir. ■ Nord e ite. I-» 

i j. - t g' g’4'.* ‘..if _ b 

! de. a ..:.» eu ’ ira e de"... mm 
‘ t:op,’.. eie. M.i .U 

1 _ ___ 

I 

Riprende oggi 
al Senato 
il dibattito 
sull'aborto 

: ROMA — Terni, ta -- » ’ - , 

; Tara scorsa .a d.seu-.s.on-e ge- 
: rer.i.e. le eornm .-'v.i.n. G.ust.- 
J z.a e Sin."a de. Senato r.prer.- 
: lìcito < gr. 1 esame de d.-egr.o 
d. .«-gee su.. .n:-err.i’.o.te del- 

• .i gr.it .danza Sa ranni temi 

; te aue -caute d: com.m.s.-.cr.e. 

1 a. ma - : .r.o e a. panie:.ego. 

I ,r.’a tra prev.sta p» r domar., 
i ma:: na I .-enator. affro.tte 
' ranno il d ivn t.t a s ig.i ar:.- 
ì coli e g.i em.endam.ent.. prev 
st. quest, u.t-.m. m un een::- 
r.a.o. 25 sono sta: - , g.a preae.t- 
t it. d »1 senatore P.ebc; e 23 
da.la DC .a qua.e ha pure 
annune.at»> d. vo.er trasfor- 
; mare g.i cmend.ime.it. ... «n 
i propr.o il ..-e gì ni d. .egge .-u.- 

• .aborto pre.-er.tato a. Senato. 

1 La comm.s».o.te ha .nfatt. de- 
ì i ..-o d. r.o.n abbuiare ne..a d.- 
i .-c il-».': o.ie la proposta dem.ocr.- 
I st.aiia. ma d; coiis.derare co¬ 
me base il te.»to approvato 
dalla Camera. 

S. prevede che il d .-cario d. 

I legge possa essere r.messo in 

• ap»’r .a tuie de. mesa 
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Dal nostro inviato 




CASTELLAMMARE DI STABI A 


Una veduta del centro e dell'area portuale della città 


C \STELI.AMMARE DI STAUIA — «Dove c'i ferro, c'è rosso» ebbe a dire Alcide De Gosperi a Silvio Gava venti 
cinque anni fa guardando i cantieri navali di Casteiiammare; in una frase (ulta l'amarezza della DC per non essere riu¬ 
scita fino in fondo a Castellammare a cementare ur. blocco sociale parassitario-speculativo per la presenza, forte e 

rt-.-qion-ubilo. di una classo o|H-*ruiu iucca ri: tradizioni di inii.in/ilutto jntila»c i-tc. E’ por que-io ;,tr-o ilio la w!- 

loita dei (lava, incontrastati dominatori da sempre della DC staine so, t- -tata (li - tei/iari//aro v que-to contro cu-tio:,» 
della Campania, allontanandone lo fablinchc e la cla-so oiR-raia. o comunque diminuendone pro-en/a o |x'-a (xilitico. 
I r.saltati d: questa scelta 
.'V a gara* a? Uno .sviluppa ] 
de! terziario assolutamente | 
squilibrato ed abnoime. do- ‘ 
baie perchè ha puntato sul , 
tu.isino d’élite, sicuro come : 
era de.le «sorti magnifiche j 
e progress.ve » de..Ttal.a dei 
boom economao. l<i ridu/io ‘ 
ne e la compressione di un | 
solido apparato industriale; 1 
l.i mortificazione più assur¬ 
da delle eccezionah poten- . 
zialitit prexiufive dell.» a- 
gricoltura deirentroterrn. 

<- Ne hanno tatto una c.t- 
tà dormitor.o * c» dice L.b*- 
rato De F lippo. i] « valoro¬ 
so compagno opzroio >. co¬ 
me lia detto Ber.mzuer nei 
suo comizio u Castellamma¬ 
re. che guida la lista comu¬ 
nista per !o elezioni ammi¬ 
nistrative del 17 e 18 aprile 
dopo aver ricoperto la cari¬ 
ca di sindaco. 

In più. venti anni di con¬ 
trasti interni alla DC han¬ 
no bloccato ogni pur timido 
tentativo di dare alla città 
una programmazione urba¬ 
nistica qualsiasi. « Tutto è 
stato lasciato allo spontanei¬ 
smo. allo sviluppo anarchico 
iniDosto dalle forze della spe¬ 
culazione edilizia» continua 
De Filippo. 

Ma la DC di tutto questo 
non parla ne’.ia sua campa¬ 
gna elettorale che ha impo¬ 
stato totalmente sui tre an¬ 
ni e mezzo di amministra¬ 
zione democratica di sini¬ 
stra (PCI. PSI. PSDI e ap¬ 
poggio esterno del PRI). 

«Evitano di fare il confron¬ 
to — aggiunge — tra la no¬ 
stra breve esperienza ammi¬ 
nistrativa e quella lunshis 
sima e fallimentare deila 
DC: per loro sarebbe infat¬ 
ti un confronto assolutamen¬ 
te perdente ». La vicenda 
de! p:ano regolatore è esem¬ 
plare. Addirittura nel 57 la 
giunta di centro destra as¬ 
segnava l’incarico della re¬ 
dazione dello strumento ur¬ 
banistico Ma bisogna aspet¬ 
tare il 71 e pesanti interven¬ 
ti prefettizi, perchè i! con- 
xig! o adottare il pia¬ 

no. Toccò comunque alla giun¬ 
ta d, Sin..-,tru. a’tri due an¬ 
ni dopo, tirare fuori dai cas¬ 
setti U plano regolatore per 
inviarlo alla seziono urbani¬ 
stica regionale. Non c’è solo 
inerzia e incapacità in que¬ 
sto incredibile ritardo - pro¬ 
prio in quegli anni, infitti, 
in assenza di ogni strumen¬ 
to urbanistico, proliferava 
la soeculazione. Anche dei¬ 
rimpianto di depurazione, 
oir-r-» decisiva ne! outvdro 
ri-' 1 ! db’nouuiammio del gol¬ 
fo di Napoli, la DC non ;>ar- 
!a per~hè non riesce a umì¬ 
fere d’a-vnrdo lo varie com 
ponenti interne sulla scelta 
dell’area. 

« Com,’ può pensare la DC 
~ si domanda De Filippo — 
d; dare credibilfà al suo 
stesso tentativo d; afferma¬ 
re la «vocazione turistica > 
dello città se proprio essa 
ha gravemente compronies- 


Molta la « polvere burocratica » 
annidata nel bilancio statale 

Avvenimenti lontani o lontanissimi lasciano le loro tracce nelle voci 
di spesa — « Strascichi » coloniali e « residuati di guerra » — Si pa* 
gano ancora i festeggiamenti del primo centenario deirUnità d’Italia 


so le potenzialità di Castel¬ 
lammare? ». Il caso delle ter¬ 
me stabiane: una gestione 
fallimentare le ha portate a 
un nul.ardo e mezzo di defi¬ 
cit che m ien’a ora di sca¬ 
ricare licenziando i lavora¬ 
tori ed es* romei tendo :! Co¬ 
mune dalla sua gestione. 

Ri giunta di sinistra ha 
invece ino.:: punti segnai: a 
suo lavoro - _-c - ao'*’ ed ediii/ca 
scolastica, trasporti <acqu - .- 
sto d: nuovi pullman*, pro¬ 
getto di muutcìpalizzaz.o.ie 
de! serv.z.o il; nettezza ur¬ 
bana. acquisiz.one d: un 
grande parco al a c.ttà. isti¬ 
tuzione dei consig.i d: quar- 
t.cre. ione potenziamento 
de. serv.z. comunali 

« Ma c.o non toglie che 
per affrontare : proolem. d; 
fondo d: ques/a citta non 
^ono sufiicie.nt. magg.or.tn 
ze r.s.c ite — d.ce De F...p 
:>o -- i.» DC ha g.ovato f.n 
dal.’.ntzio della nostra espr- 
r.e.i/7', .t.Tm.nji’Mt.va p*r 
grange.»■ ., .(> .-,g..n:, * 

(ti - . g.: ..io ,»d .ii : »■ 

.’arn.a de..’i»-tru. - .c*r...-:r.i>. c> 
la . eletti». - .»to ile.»' pu.l.r ' 
questo attege.aznento re 
stxmsab le La DC d.vo « o 
io:» ito; o i»!.:tto d. ito. 

..uvei e cn.c-d amo «..in. 
t.» de. :x«rt.*.: dentar rat.. : *: 
a.’r.menti ur.a profonda o Ì 
:>era d: rinnovamento è dav j 
cero diffi-'tle. Deve essere ;! ì 
’.o - o a .inporre .»..« DC la i 
sre.ta unita. - :.», rafforzando | 
.1 r.ivtro part.to * ; 

I. dest.no produttivo e c - 
v ,e di Castellammare e le- 
g.i'i» a q.:,-s - .-. p.ova e.tfo 
r.».e . app*ira - o ..tdits’r.a.e. 

’.m grande rsors^» agricola, 
.'ut:..zzo raz or.a.e e d. mis 
sa de. turismo sono es.g - -:.- 


ROMA - - La polvere della 
burocrazia ministeriale si de¬ 
pone anche nelle pieghe de! 
bilancio deilo Stato e divcn 
ta voce di sposa per rapi¬ 
toli tra i più strani cd incre¬ 
dibili. 

Se si ha la pazienza d: 
scorrere il ponderoso faseieo- 
lo di oltre cinquecento pagine, 
pubblicato in questi giorni co 
me supplemento della < Gaz 
zetta ufficiale», che raccniu- 
de il bilancio di previsione 
delio Stato per re.-.ercizio »:- 
nanziario 1977. s; fanno sco 
perle veramente interessan- 
h. Avvenimenti lontani e lon¬ 
tanissimi. alcuni addirittura 
storici hanno lasciato la ’oro 
traccia nelle \oei di s:>es.i. 
quasi un sedimento deile pa¬ 
trie vicende, che si tramanda 
di bilancio in bilancio. 

I! Risorgimento ad esem¬ 
pio. non è dimenticato r.on 
solo sui libri di ?*oria. m » 
nemmeno nei bilancio che de¬ 
stina un capitolo, i! 4513. a.le 
(Assegnazioni vita’.iz.e e sus¬ 
sidi alle famiglie de: danneg¬ 
giati politici dei 1843 49 i'i 
delle province napoletane- e ». 
ci!tane > per 28 milioni *’ 2iV) 
mila I.re e altri 34 m ’.ir-n: 
e 100 rr.na lire irer pensioni 
e as.-egni ai veterani de.',’ 
campagne di guerra per Lin¬ 
di pendenza nazionale e 'oro 
cedo-.e »■ orfani • 

Uno str.i ha.tr.o ;-u"' 

lasciato !’;m;>ero musso'.:.::.cn 
e le altre colonie - trovino 
un milione e 6'*) mila lire p»r 
<> somme occorrenti per re 
gelazione d: .-»ae.-e riguar - iar.- 


ti le pa-.-ate gestioni deli’Afri- 
ca Orientale Italiana :> ipro- 
prio scritto cosi lutto maiu¬ 
scolo». altre per la L.b,a e 
altre ancora per intere.»-i do 
vitti alia Cassi depositi c pre¬ 
stiti sulle .-xnnme fornite .<1 
Tesoro per sommini.-t •’a/.one 
di fondi ai bilanci deile e» io 
Ionie 

Molto piu gravoso — anco 
ra og£i — d pe.-o deii'ul ’,':ki 
conflitto. Paghiamo, ...:.«*ti. 
interessi per oltre set'e m: 
!:oni annui per Miir.n;»' dovu- 
tr agli Stati Uniti per l'ac¬ 
quisto di residuati di guer¬ 
ra e poi oltre mezz.o miliar¬ 
do iprecisamente 568 milio 
ni» per spe.o* inerenti il pas¬ 
saggio delie truppe alleate ne! 
no-tro Daese icanoni d ai fitto, 
manutenzioni, cancelleria, iso- 
si ali. luce, pulizia, riscalda¬ 
mento. d inni, ere > e anco 
ra 99 milioni per spese i on- 
ness-? ai'.a s*inula del Tratta¬ 
to di pare. 

Una barca di soldi debbono 
essere costati i festeggiameli- 
ti per la re’ebra/.one de! pr.- 
mo cemenar,» - » deli.» Unita 
dT'a!.a .-e .«neor oggi - Di¬ 
ga.io 133 milioni e 1» in. a 
\ -, re al !., n : ,o p-r ialine 
mento d; un mu*'io rottre-.so 
a tuie .-cono dalla C-i.-s » de- 
iw-s; - ; e pre»::*; E’ difttcìle. 
come ognuno sa. travare g.: 
sp.cc.oT d. metal'o. tarno che 
•arma: : ::..u. ;.-.-egr.: ’ntnr.o 
:n - .,»»o t'i**o :! *• rr.’., rio na 
zinnale, diventa .rio mire a - » 
p-’t - .t: ; pezzi * ria. eo’.lez.tr.e - 
ePaure .. ’r*..anoio a.mur.c.,» 
u.it > ic.'.t ri: per. 2o ir.ili.tr 


rii per la «fornitura rii top 
rielli monetati ed accessori 
normali e per l'acquisto rii 
metalli destinati alia mone 
razione'» e un u'tro mi¬ 
liardo e mezzo p» r l amino 
dernamento delle attrezzatu¬ 
re della Zecca. 

Tra le curiosità ima non sa¬ 
rà un carrozzone ?» cinque 
miliardi e mezzo ri» contributo 
per <• '.'Opera nazionale rii 
s:.-tenza all’infanzia delle re 
gioii! rii ronfine»; 15 nnlio li 
per il mantenimento d»-: fari 
del Mar Ro ; »o e 70 milioni 
per concorso nella .-»pe.-a ri: 
vigilanz.» de; ghiac, i del 
Nord Atlantico " 

I! bilancio dello Stato pre¬ 
vede anche una .-,003.» per 
se stesso, per migliorarsi: so¬ 
no i.-cntti infatti due imbo¬ 
nì per e contributo alla Fon¬ 
dazione i>er .o sviluppo degl: 
studi sul bilancio statale» Il 
gioco del lotto, mf.ne. eh»* 
,-ottolinea tutta la -ua impor¬ 
tanza con una serie di voci 
riie vanno da quella ingmi!..» 
sjma oer le vincite ( KM) m.- 
bardi'». a; een'o milioni jx*r 
il lavoro -traordmario del 
personale mcar.cato d: ,'ser¬ 
enare la •. izilunza sui ’ofo 
le tombole, ie jie-die d- he- 
ii-’f c, iiz.s n. ci; ,jb.- 

l:ta .ti 3"o m.’.ion: ivr le ma, - 
enir.e p»r la racco!*.! .»u‘m..»- 
: :ca de. e g,cx a te *■ a. le i-i- 
to::,:l.t ì:r»- p--r < l’.r., re-ri, :v-~> 
tir 1 g.nzo (i(! lotto ,- 'a re¬ 
pressione ne; ,ot;o c. i.ie.e- 

s*..',o . 

Nedo Canetti 


Riunione della Cispel con l'Anci e la Federelettrica 

Discussi i rapporti tra l’Enel 
e le aziende municipalizzate 

l*otesi di nuova strutturazione dell’ente di Sta*o — Stretto coordinamen¬ 
to tra le associazioni delle autonomie locali 


che non possono a.-pena 
re a .ungo , U r governo s*a 
b le e un.iar.o de..a c.t:.», 
cr.e :acc.a cadere i>g.a. d.- 
-cnm.naz.or.e e v-antrapp-v 
z.one. può d.ii v-.ro f«: ksr 
mere al Cornine un ruo o d. 
soggetto attivo del’a pra- 
zrainmaz.one, e ch.aro che 
prob’.em. come quelli della 
f.nar.za locale » più del 50 
per cento dei mutuo a no; 
cor.ces.-o dallo Stato dobb.a- 
mo pacarlo d: mteres.-: a.le 
banche) e quello dell’iv. li¬ 
bazione lottom.la iscr.tt: al- 
e liste d: co.lo»amento) 
po?sono affrontare se .1 Co 
mone d.verna la gu.da deùe 
lotte de,l’intera e.tta per la 
valorizzaz.one delle autono¬ 
mie locali nel quadro d, una 
grande battaglia meridiona- 

Antonio Polito 


ROMA -- Preme.- -o d.,.. 

r<t/. ci.t .T..»ivie 

-orv./: pubo’.c: de j‘.: or.t* 
ùi„ ( CISP£L ». d.i A -<x 
7.one raziona.e Co.T/jn d*Ita 
..»i * AXC1 1 i* Ft jer-. 

i rre s.? t* 

v 7 . e.e::r.«': dei., Kn:. .oca.. 
» FVd* >;’o":r r i » t ccr. a. p.-.r 
*tv a.i.'.rr.o de. co.:: ri 

a c er. de t .t * t !. r iv. »i r. c . pa 

. 77+ i!t *4. e '’>ù. 

t.-. a Rr.’...: o.t-'d - :*.i 

pres. dente de..a C.-x-. cr. 
Armando S.»-t: ur.a r.urt on«- 
n. -er.o -tat. e-am.n.,’. 
. nrcblen.. re .»:.*, .!. g.iop»>r 

t. tra . ENEL e g.. Er.t. lo 
i «4... 5 a..a ha * f r» upa ro.a 
z.or.t svolta dal pre.».den*e 
eie..a Fi dere ettr.ea avv. Da 
mio Andr.oli. 

Tal. problemi srr.o stati 
con-,di-rat. ..inali?.tutto -otto 
, nè*. r.*tr.o..77-?/ o 

ite drl.e ret. d. d,.-»tr.ojz.f»r.e 
nel.e i.t’a r.e.’.e qual, opera¬ 
no -.a .'Enel che le r,z.. er.de 
«.ettr.fin marne.p,»..//.ite. co 
ir.e a Roma. Tor.no. M.lano. 
eoe nencne con riferimento 
•v. rapporti d: concessione tut¬ 
tora ria definire tra l'Ente 
il. Sia'o e gl: enl. .r. 

rere.».— :, malgrado .-.ano t:a- 
-cor». qa.r.d.c. ann. dal.» ,eg 


c. n,.z r.e. 

D., ri tr,t g i.ir . 

gl: .:.*( rver.t: d. Luc.ar.o Pi 
-•://. ,:*. iiippre-r. - .: e.,.! de..’ 
ANCI. deg.. a=»es.-,or. Pero 

Di-.-.i iy - .i .1:, d. H » 

nta t (ì.ib* •' » Harn ■> n» i-* 
.nani- d. Tor.r.o di-, p.e-.der. 

- .-z«r. i•’r.-’. - .- ::.J 

p.-...Z.’att li. R It'.a. Ma.-.o 
Mar.» r. . e d. Bra-.' a La* \ 

: o H .ver., e qje..o »i. 

r.f.'r- Il.- v * - t'! i d M...I.O 
Ore- - »- Giia.d-. r. 

I' -errr.do ,-pe - tr, ,i.T.p.( 
j. -g \i -» •- ■> r ';n.&r é 

*• q -« -O .'r ii »i À 

t ór»:ùr.T-4 .i;... .r. * -v. por 

g.ungere all.» ira-terna/..or.» - 
de., ente d. Stato .n ar. » r 
v .7 o e>::r.eo n.»z.e.n ».- -- cr.e 
potrebbe ved-’r a»-egnat. r: 
«pef varrerre a".'Er,‘'l : rem 
p *: ri^ a produz or.e e de 
grand.» - r.,-p,r - o e .,r ■ er.t. 
.oca... org..n.zz,it. r» g or.al 
mente, q.i^.l: de "a d.str.bj 
z.cne quale atramen’.» d»-..a 
p..ir..f.c.»/ or.»- rb.tr. -: , - a e 
dell’a-setto del terr.tor o Su 
questa temat.ca sono .nterve 
nut: il prof. Cario Castagni... 
pres-derre della romin.ssicne 
er.rrg a d». a C.-pel e de. 
Coir..tato f.s.i. .:«»..■*r*s 
,»e»»u.e S-cid:-» Pe.» be .. d»'. 


(Cir...:i( d. V*. . cr..... I.a.g. Ber 
'.tr. p.»r.te d-.-’A/» - r.d« 

'i M rii-ita e G-U-cpp-' S.ir 
» i.. » on*:i..-w'.ir.o 2i*.. Az *-.1.1.» 
d. M..ar.o 

A rene.tis.or.e de..’amp.o ri. 
batt.to e - - at » .to or.»- 

* a . prib.t.m. «.r.dr-nr.o aff.r-;, 
*at. cor. d*-r.?.cr.e r.- e n. 
.erra ed. d r.sp-.*t..a c-.::. 
pe’er.z.i Ar.-'. . e F, 

r>r»'.r -- r m e r. -*r* - *o (per 
n.narrerò tra d. loro , 
co .-ramento cc,r. .e :, r7‘ pò 
.*..-r.*' e .-.r.da,a.: I. pr.m-o 
apoar.tam--r.to oer un f«n.r- 
p.u aoprofor.dro de .a *..ite- 
a --ira .. convegno d. »tud o 
prom.cs.-o dal.a Federe.ettrira 
che 'vo.zera a Rr.a d» - -l 
Garda <Trarrò» r.e; g.or.n: 20 
e 21 rr.agg.o 

Fra*: mto 1» C.'.p-l compie 
tera .a prt-p.-. .a/.cr.e rie..a 
conferenza r.az.anale -u « .’ 
ci.erg a ,- g.. Er.t. .oca.: •* 
,r. programma :x-r la f.r.e 
ur..‘,tnr.j ,r. corso .n ccci-.o 
r.e della qua.»- anche le que 
it.on. i.cttricr.e dovranno tro 
vare una prec .sa e defin.t.vu 
r.d.csz.or.e da parte delle cr 
gan.z.t.iz.. ii. r.a/.o’ - ..!.. deg.i 
Er.t. aaa.. t <!,-..»■ . ,ro 

az.t urte. 


i - 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — »< (}ue-u cernii 
insti non so hi ma: conten¬ 
ti' > Il i ommento e salito al¬ 
le labt)iii (iti redattore di un 
quotidiano di mloruiaziont* al- 
loiiiie Gian Callo Paletta ila 
ino itt« con aleni: -ever: ri- 
l:e\ : 11 r i . :! -uo di-eoi -,» 

loneiu-ivo a; pi,ino congres 
so legioeidi veneto del PCI. 
I! giorn ta - boighe-e » .-i 
a-pett.iv.i t'videntenu’MR delle 
( .ipsider i - :on: (in il: ri: -'.ani 
pi tnonial..-'a In tondo, il 
bilance' del (ongre-M» che si 
(Illudeva davanti a una gì,in 
de lolla — sopì alt ulto di g.o- 
vani .u calcata in ogni or¬ 
dine d: post: de! vecchio tea 
tro Malli»!, m. appai.va del 
tutto positivo Almeno da un 
putro d, vista «di paniti) ». 

Negl, ultimi tre .timi. ì eu 
munisti veneti hanno conqu, 
-’uto gro.-si ri-uìtati. Hanno 
,ui!m , ’i' iti ovuiiqie .' nume 
ro degl, iscritti e i consensi 
eletto:.il: Ne' 1975 jx-r la p.;- 
ma volta !.i I)C Ila peiso la 
maggioranza a ,soluta nel coli) 
plesso delia legione, in tutti 
: cupoluogh: di provincia e 
nei centi - , maggiori. I comu¬ 
nisti. ìn-ieme alle sim.stie. 
amministrano la capitale del 
Veneto. Venezia, e la .-ua Pro¬ 
vincia Sono elemento deter¬ 
minante di governo nei Co 
munì dove c enilo un milione 
crea di r.ttadm: veneti. Con¬ 
corrono a n aliz/aro conver¬ 
genze programmatiche in tut¬ 
ta una serie di altre munici¬ 
palità. glandi e meno grandi. 

Qua!: camb.ament: s.ano in¬ 
tervenuti nel quadro politico 
ree.oliale, nei rapporti del PCI 
con le altre lorc politiche e 
sociali in questa terra dove 
per tanti anni ì comunisti so 
no 'tati lor/a nettamente m.- 
tior tai a e relativamente iso¬ 
lata. lo si e potuto registrare 
tisicamente alla stessa tribu¬ 
na congressuale. Vi si sono 
succeduti intatti il sindaco ili 
Vene/.a, i! socialista compa¬ 
gno R.go e presidente de’.- 
!a Giunta regionale, i! de To- 
melleri. E la DC ha porta 
to lUticialmente il suo salu¬ 
to, attravei-o le parole del 
segtetei.o legionale. Folle'to. 
cosi come hanno latto Moni' 
si. per il PSI. Grazio per il 
PSD!. Nav.i/io ix’r il PRl. 
Azzara per il PDUP, nonché 
la segreteria unitaria Cgil • 
fisi • Uil con Levorato Non 
si è mai Cattato d: saluti 
termali, m.i di interventi po¬ 
litici. di contributi il: meri¬ 
to a! dibattito congressuale - 
partieoi, - ii ment»- .-ignifirat .vi 
come quello di Torneisel i, quan 
do lia .-o-tenuto la validità ie 
l'e.sigen/a rii un r.lancio) del- 
Ì'ac<ordo ì-titti/ oliale fra i 
partiti democratici per gest.- 
re !a Regione X'cneto 

Tensione 

Penile allora !a t*'n-:one, 
IT.iterrog irsi untoci .*..co. .! to 
ilo prevalentemente pieoceu 
paio de! dibattito de! con¬ 
gresso» Ma prnpi.o perche c: 
so non si e rmchiu.-n :n una 
dmens.one « interna -. bensì 
ila gnaulato Ino: - . - alla -'.tua 
/ione gelici a!,* de! P.u -e. a! 
quadro per molti versi rimiti 
illativo dei problemi del Ve¬ 
neto. allo .-carto vile ancora 
interi orre li» le attera, le 
sp:nm a - , cambiarli,m’ > che 
sa'gono rial'u genie >• s'.: sboc¬ 
chi polit ci romple-sivi So¬ 
no gli elementi - u quali Ri¬ 
no S,-rr. »r.confermai) dome¬ 
nica .-era -egmtar.o reg.o- 
na!*• • ria ,mpos f afo la =’ja re 
la/Tc-.e in'rodui* va e c ii 
qua’! e concenl rata poi la rii- 
-(•Us.s:on‘- 

Un co-,‘;ne fra ‘c:r.' nazin 
ni’, •- rr.: u g.onai: r.on può 
e-.'Cre fi accatto Mi per i‘-r- 
m.ir-i .•! ruo'o eh* .i Vere-to 
u ,o / («ara nella dite.min »- 
.'.•r.e d: un.» , po. *,ci 

c-'-ir.p'»- . ,v ,. rr~orr-’ d ra ( ti" 
i con.-,ni-t. (t: que-ia ?nn 
ri'Ita’. a .ivu-erro «-rpractt’o 
',’urg, '.za d: compe ra u:i ve 
ro e propr.o ,-.i!*o ri. qua,,:a 
:.( ri'.,--ur..*-:e apper.o > c.t 
r.!*.*»T.s* ‘ .-'itzd. p,n:.tn 

<!- :r, <"! d. e**, c d go 
v -r. o 

E a ri -u - .»*-: ■ u! p -r.o ri. r, 

* »'»(• | fj prtv* f " Jon/f pefi'J ,»>i. 

«’.f r.» -p* 

!.*i p... i 7 i p*t 

*.< • . i. - .pijor 

Io ri. ...c r,r. - .) - -crr.tifi rcn 

dc 

F’r.» ra r; .- -• i HC re 

! - , — r. e- - -'., i poi*: .» d‘ri- 
, r - a!’a q n.o 

'ir., accora ,-.r-i -(-prattuf- 

T■ » p-, r « -*a*o ci. r.» ttij-.'s » 
— ci. r.rn -r- *-pr:r.:ere 
,r.a ,.r.» a c.i pare d .‘irla .* io 
r: :-: d;..t p-.r,!-.. dallo 

>.r,rr.o"....'rro. *• q. r.d: d: av¬ 
viar- : Vere K> -j:..* - tradii 
rii- p ,r* : a - ..parare a» p^<-. 

o .a gre.»■ ir.-. »-((•:,(ri. ra. 
-, C. ili. iv.’.t.oa ri CU- •• pre¬ 
da Qui *«. • .*.:•,-» d-rto ?! 

fr.r.gr»'"' •■» !, T*-j'<re piu 

« zen.z/ ,*a • d I*a! » 

G.i *"»'rv,r.*. ."-*• r,Za'. - , 

tino GF.PI :..,r. 'Or.u che 1 
r.-v V. - o rie; per/ !o d. cr.-.. 
di..a pei.:..a .-‘UJ.:., dal.a DC 
r>-; p-r.orio del « bo.m •> - un 
.ir.p.ezo m *s' cr o e cr-*.orto 
c.e’ri.s spesi pjhblii a ir. ap 
pozcio .». prrxes'i » sporta - 
r.e. „ derio sviluppo rapita!:- 
sf.co 

I * -or.tr. a.iti al.’ ndaz.r.e e 
à’.ri.r.Urpretaz.oi.e di q lesti 
ter. n.er.: so.,o -t «l: nuriiMix-.. 
a 17 .coi.,*. e .ntf-.e-- »r.ti nel¬ 
l’arco de ri.bat'.To congres- 
'’ivi»- Hsr.no investii » gli 
a-p^'U territori ili «Polr-s ne, 
montagna, d..-.sesto irirogec lo¬ 
gico». .-ettoriali (rr„si della 
azienda coni «dina, artigiana¬ 
to. p.eco!.» industria. « lavoro 
nero». -''puKior.c doge donne 
dal procedo produttivo, as¬ 
senza d. prospettive per ; ciò 
v,.ni, ere ». l'tituziona’.i (0- 


| t lem amenti della Regione, e- 
» ,-igonza di fare de: eompien- 
I -o.i strumenti ef feti ivi di pro- 
j grammazione econonnea) 

: Fra gli altri, un punto po- 

j litico di r.fle.-sione se non di 
dissenso è emerso, e tale da 
| aiuliiic olile la dimensione 
ì ragionali per investile que* 
■ >t:on. generali di linea. Ri- 
I guarda .1 giudizio da dare sul- 
: la Democrazia cns'ianu. . H!h- 
J ino ben eei't. — m sono ch,e- 
! si: alluni atei venti — che 
r.mmobiliMiu» «mule della 
| 1)C veneta «e nazionalei di 
' frante alla iii.si econonnea e 
, ,'ociale s;a dovuto a una cr: 

a ur.a caienza di -trat»- 
| gì,,'’ O non si può torse after- 
; male i ite propini questo un- 
, jnob...s:uo cast:tu:-»a una 
l stiateg.a. un modo di gestire 
I la cr .si. [M'r logorare ; legami 
| di massa del PCI. per salciaie 
: attorno al blocco di potere 
1 dc tutte le spinte corporative 
| elio -i manitesta'U»'- > » 

j Interrogativi 

I r congresso ha evitato (li 
| dividerai stenlmeiite su tali 
i mteirogativi. E soprattutto di 
» lare, deila risposta ad essi, 

• uim di'enmmante elica il 
i piosegu.mento della polit io» 

I delle intera, stilla cui necessi- 
1 ta oggettiva pet realizzare una 
j svolta della situazione in Ita 

| lia le conclusioni sono state 
I umilimi,. E’ evidente elle !a 
I DC va incalzata, ohe la que 
| stiano di un (inalisi attenta 
! (•■!(•.( la natura c gli orienta- 
; menti di questo partito si 
| pone con una rilevanza tutta 
1 particolare in una regalile 
! come qinvia Ma ciò deve es 
j sere fatto non astrattamente. 

1 bensì in ('onerato, m rela/io 
j ne olle risposte che la DC de 
1 ve essere sollee.tata n dare 
su problemi decisivi, come 
! que rii di un diverso orienta- 
1 mento (leda sjvsa pubbl.ea, 

| della programmazione regio 
I naie, della salvaguardia d: 

. Venezia, de’!’emancipazione 
j femminile, dei giova»., della 
Università. 

‘ Su di ciò si sono appuntati 

• alcun; rii.evi cr.t.ci deii’inter- 
1 vento conclus.vo de! compa 

1 gnu P.iietta. Sulla nece.-.-,.tà 
i c.o.' di jicnetrarc più a 'ondo 
! nella società in cui il partito 
I v.ve. e da li partire per u.-a 
, lue .dia |X)!:t:ca generale de 
I {lartito, aiiztelie ria sommo.':e 
j genora'iz/az.oni Si tratta di 
: sapere ad esempio che cosa 
t jK-nsano i compagni delle lab 
» briclte di Mancherà suil'ac 
' coi do governo sindacati ; o !e 
l donne de! Veneto sulla legge 
I su!l'aborto: qua'e giudizio 
I danno le nastro sezioni ciré.» 

» la nostra pos.zione ver.-o la 
, lealtà dei Rae.-. socialisti: 

] ciu* cosa spinge gruppi di zio 
I vam il’.i coz’e.-Mzicne v.o.e-i 
, t-( Alcuni esempi che valgono 
1 < orno un richiamo es.-enz.al,' 

| al modo d; e.-.-ere de; romu 
r..st. una !orzo die vuole ro 
na-»< ere ri mondo per trastor 
marlo 

Mario Passi 


i 

I II compagno 
Dante Conte 

t 

i 

compie oggi 
80 anni 

i _______ __ 

» ♦ 


j TURINO -- I. compagno Di i 
J ’c Co.re co'iip.*- ogg. tri» an 
, N-’l'a c.«n/.i i on. 
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i-TTa* i «i ri. 

V.V-l 
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111 m. 


j **• *• ' ' .1* •« 

i d-! .xi.— *o. p-r : : i,, ao a.i 
ì il . n grand .-rana •>., sp» 


•- ni .ma m - ..za - o.r. in.sta 
j ti.azza-a e offrente 

■ » Di.la .'o.ldaz.jr.,- d- ' PCI 

■ durant- zi: ann. d.ft.-- .. de. 

! a :>i - 'az a a:: - ,fa- ..-'a. ne. 

I la R. i. e ,i - zjT,- 

» •i'*'la co-one n . ;.(rtl*o 
1 :ny:o hi. dav» *.tn*e <• 

■ -nino d. capi ria *. d. ri- 


LÌ./ 

r. 

r.n.au .a.i: : 

c 4.; : 

» c 

. p.u 5 

• r.\ .4 *7 


J. . ♦ i/a \ ’JI • 

n * 

(V,.: 

..•n q . * i 

T ’ O 

!? 

»*>: ^ :s*rr 

• ) "> ' r, 

t» 

*fi r ■». l 'y r ò 

PCI : n 

da 

.,i * >nd.«/ ** 

rfa. POI 

(\\ 

- i i ’i n.* mbro 

c :. 7o 4 > 

ja>-a 


| - -» ri Ve.;: - ., membri 

i d- '.'» 'imm.-s,0'ie ri: o.-zan.z 
i zizo-a ri-.a F’-'r!,-ra/'on< : ar 
; -e-*,'.*,) >- rr niar.-.a* •» r.el 
| riti •r.hn.t.,' fa-.-.-»:.,. .v*or 
, o ».nqj- a.in. ri carcere 
. V-'nr.-? .inci»r,i arresta'-» per 
! v.tà pii.: r.i r.el .3». fu 
I eor.riiir.'rio a !4 ar,.: 

| -"oro -“. r.e - ie.;o '.pre 

» .-** 'a 5 la a't V.tà F---"a pi' 

, Carìi.* ì*o c* <1* 

Tornio e, d.i .o’tobre '43. fu 
I irei).:» > ri •. eom.tvo n.:..!a 
i - - i. fi-no. a «* cornar.rianv 
ri- a SAP Fi n*n ir.rimV- 
j p»r - gaio e. n-»l 1945 d.ver» 
j ira resp nsih.le ri•* :"orza.uzza 
i z.o.ie de.la federa zion*' tor.- 
i n»-.-e N-'i '47 fu v --raeTTeta 
j r.o della Federa/..one. 

! Appas.-.onato fu l’.inpegno 
ri"', -cmpig.no Corre '-a gl. 
opra: d-'la FIAT «rial *46 
al '55 fu resrvm-ab le ri»’ pir 
:-.*o aria M.rafiori) " ne'la 
| fo'miznn-- de. quidr. Da! 
j ’5ò a. >78 fa segreti - .o de 
la Comm .--.ione f'ri-r-i'e d. 
control.o: uni izr-iv - " ma'*?- 
fa z. iia po: imp-ri to d; 
p-av -zu.re nel l at* v ta d. 
d.rez.cne del P.irt.'.o. 

Al comoiz.io Conte granfa 
| no r.el suo ottante» mo com 
, ple.mno gl: auguri de: com 
pogn. torinesi, quel!) di tu' 

* to ri Parti*o e d«U"Un!tA 
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Nella terribile prova del carcere 

La volontà 
di Gramsci 

Una lotta incessante per sopravvivere e per difendere, contro le vessazioni poli¬ 
ziesche, le malattie, le incomprensioni, la lucidità necessaria ad essere se stesso 


La Thailandia sotto la dittatura militare / 3 

GLI INSORTI CONTADINI 

Una tecnologia agricola arretrata, l'aumento rapido della popolazione, l'esaurimento della disponibilità di terra sono i tre eie- 
menti che hanno creato nelle campagne una situazione esplosiva — Programmi di coltivazione imposti dall'alto e repressione 
militare — « Se un villaggio chiede più libri vuol dire che è infestato dai comunisti » — Le mistificazioni della stampa ufficiale 


Il he] .saggio pubblicato 
da Paolo Soriano mi « Ri¬ 
nascita * del 1 aprilo ha 
mosso a fuoco m inainola 
inappuntabile il quadro 
complessivo dei rapporti tra 
(trainaci e il Partito, dal¬ 
l'arrosto sino alla molto. 
Molti particolari sono cosi 
chiariti, audio alla luco di 
documenti inediti, o molto 
insinuazioni, basate su una 
incompleta o distorta cono¬ 
scenza dei fatti, appaiono 
destituito di ogni fondamen¬ 
to. Rimane — o forse si 
accentua anello attraverso lo 
risultanze di questo scrit¬ 
to — la evidenza della dram¬ 
maticità della detenzione di 
Gramsci. K rimano, noi qua¬ 
dro cosi precisato o meglio 
definito da Spriano, il va¬ 
lore esemplare della lotta 
condotta da Granisci per 
mantenere e difendere - - 
contro le vessazioni polizie¬ 
sche. le malattie organiche 
e nervosi*, l'incomprensione 
stessa di taluni compagni 
detenuti a Turi, il difficile 
rapporto con la moglie Giu¬ 
lia — la lucidità necessa¬ 
ria all essere se stesso: mi¬ 
litante e dirigente comuni¬ 
sta, intellettuale creativo, 
personalità autoeoseiente, e 
per usare un'espressione a 
lui cara. * sobria *. 

Anello prima dell anesto 
la vita di Gramsci non era 
stata facili* lai lettera al 
fratello Carlo del Hi f> 1 f>27 
ce ne dice qualcosa - » . ho 
anche fatto la fame nel sen¬ 
so più letterali* della paro¬ 
la .. Io ebbi una stanzetta 
clic aveva perduto tutta la 
calce per l'umidità e aveva 
solo un finestrino che dava 
m una specie di pozzo, più 
latrina che eorliie... Inco¬ 
minciai eoi non prendere 
più il poco caffè al mattino, 
poi rimandai il pranzo .sem¬ 
ino più tardi e cosi rispar¬ 
miavo la vena, l’or otto mesi 
circa mangiai cosi una sola 
volta al l'ionio, e giunsi al¬ 
la fine del 3. anno di liceo 
in condizioni di denutrizio¬ 
ne molto tiravi . Non so co¬ 
me ho fatto a dar gli esami, 
perché sono svenuto due o 
tre volte. Verso il marzo 
1912 ero ridotto tanto male 
che non parlai più per qual¬ 
che mese: nel parlare sba¬ 
gliavo le parole ». 

Ricominciare 

dairinizio 

Ma «tutto ciò» non vie¬ 
ne detto da Gramsci in tono 
di sterile lamentela, al con¬ 
trario. Subito dopo uggititi- 
t;e: * Perché ti ho scritto 
tutto ciò? Perché ti convin¬ 
ca elle nu sono trovato in 
condizioni terribili, senza 
perciò disperarmi, altre vol¬ 
te. Tutta questa vita mi ha 
rinsaldato il carattere Mi 
sono convinto clic anche 
quando tutto è o pare per¬ 
duto. bisogna rimettersi 
tranquillamente all'opera, 
ricominciando dalPini/io ». 

I.a vita carceraria è un 
nuovo inizio Geco Ve anzi¬ 
tutto difendere ad mini co¬ 
sto la propria esistenza ma¬ 
teriale. la propria salute, che 
apparirà via via sempre più 
minata dalla detenzione Oc¬ 
corre non cedere allo sco- 
r astili amento - le decine di 
passi delle lettere ri cui 
si fa riferimento alle me¬ 
dicine. alle specialità, al re¬ 
gime alimentare, agli accor¬ 
gimenti terapeutici possibi¬ 
li. mostrano sino a qual 
punto Granisci tendesse sal¬ 
vaguardarsi al mas-uno con¬ 
tro raggravarsi della pro¬ 
pria malattia t l'uricemia 
cronica, che gii varrà la de¬ 
stinazione «privilegiata» di 
Turi» o contro lTnsorgere 
di altre e più gravi forme 
patologiche: quelle che lo 
condurranno ai'a morte pre¬ 
coce. a 46 anni. 

A Turi Granisci viene dap¬ 
prima messo in cella con 
dei tubercolotici Reagisco 
immediatamente scrivendo 
al fratello Carlo perche fac¬ 
cia istanza per una cella da 
solo: « Io penso — afferma 
non senza sarcasmo — che 
non sia difficile ottenere ciò. 
dato che il Tribunale Spe¬ 
ciale m; ha condannato al¬ 
la reclusione ma non ha spe¬ 
cificato che O'sa debba es 
sere aggravata dalla tuber¬ 
colosi. (13 10 1928'. Ma rea¬ 
gisce anche * forse con trop¬ 
pa durezza ». come ricono¬ 
scerà. alla iniziativa della 
cognata Tatiana per un tra¬ 
sferimento in altro peniten¬ 
ziario, a Soriano del Cimi¬ 
no. Oltre al timore di dover 
affrontare un altro cata¬ 
strofico viaggio — quello da 
Roma a Turi era durato do¬ 
dici giorni, ed era stato du¬ 
rissimo per Gramsci, colpito 
da erpes zoster, da « fuoco 
di Sanl’Antonio » — ciò che 
lo fa « infuriare » è il fat¬ 
to che ■ mi «ombrava di ea- 
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sere doppiamente carcerato, 
poiché anche tu ti mettevi a 
non riconoscermi nessuna 
volontà, a ordinare la mia 
vita come ti saltava in te¬ 
sta, senza voler ascoltare il 
mio parere, che pure sono 
in carceri*. m> cos e, ne ho 
i segni dolorosi sulla pel¬ 
li*.. K poi non voglio cam¬ 
biale. in nessun modo, an¬ 
elli* se mi traducessero in 
sleeping, perché .sono con¬ 
trario per principio a ogni 
cambiamento che non Ma 
necessario e fatto a ragion 
veduta, molto veduta» ( lì 9 
1928). K* nella situazione da¬ 
ta. per difficile che possa 
essere, elle Granisci si sfor¬ 
za di mantenere il massimo 
ottenibile di spazio e ili auto¬ 
nomia. in base, come sotto¬ 
linea nella stessa lettera, a 
una * volontà razionale ». 

Contrastare, per quanto 
possibile, il male fisico, con¬ 
servare l'equilibrio psichi¬ 
co. anch’esso inceso a dura 
prova dalle condizioni car¬ 
cerarie: * Quando vedo agi¬ 
re e sento parlare uomini 
che sono da 5. 8 . 10 anni 
in carcere, e osservo le de¬ 
formazioni psichiche che es¬ 
si hanno subito, davvero 
rabbrividisco, e sono dubbio¬ 
so nella previsione su me 
stesso. Penso che anche gli 
altri hanno pensato (non 
tutti ma almeno qualcuno) 
di non lasciarsi soverchiare 
e invece, senza accorgerse¬ 
ne neppure, tanto il pro¬ 
cesso è lento e molecolare, 
si trovano oggi cambiati e 
non Io sanno, non possono 
giudicarlo, perche e»si so¬ 
no completamente cambiati. 
Certo io resisterò Ma, per 
esempio, mi accorgo che non 
so più ridere di me stesso, 
come una volta, e questo è 
grave » (a Tatiana. 19 no¬ 
vembre 1928). 

Pesa su Gramsci d distac¬ 
co dalla vita attiva e mili¬ 
tante. pesa la solitudine, an 
che affettiva, in parte deter¬ 
minata dal difficile rapporto 
epistolaie con la moglie 
Giulia, colpita da grave ma¬ 
lattia nervosa: un male elle 
Antonio stenta a eompren 
dere c a riconoscere sino in 
fondo, estraneo eom'esso e 
alla sua concezione della 
vita, fondata suU'autodisct- 
p’.inn e miI controllo iti se. 
In coni rollo clic dovrebbe 
investire persino la zona de¬ 
gli affetti e dei sentimenti, 
allorché questi, per le circo¬ 
stanze obbiettivo dell'esisten¬ 
za. non possano liberamente 
dispiegarsi Kgh stesso ha 
tuttavia delle porpl 
tale proposito 

Una lettera 
a Giulia 

Si veda la lettera a Giù 
ha del 20 maggio del 1929. 
con le Mie oscillazioni e i 
suoi • forse ». ■ Cosi non e 
esatto ehi* io non sia calmo 
Sono invece più che calmo, 
sono apatico e passivo K 
non me ne meraviglio e 
neanche faccio uno sforzo 
per uscire da! marasma D'al¬ 
tronde. forse, questo è una 
forza e non uno stato di 
marasma Gì sono stati dei 
lunghi periodi in cui mi sen¬ 
tivo molto isolato, tagliato 
fuori da ogni vita che non 
fosse la mia propria, sof¬ 
frivo terribilmente: un ritar¬ 
do di corrispondenza, l'as¬ 
senza di risposte congrue a 
ciò che avevo domandato, mi 
provocavano stati di irrita¬ 
zione che mi stancavano mol 
to. Poi il tempo e passato . » 

Contro questa apatia 
Gramsci reagirà, con un su 
premo sforzo di volontà: • In 
questo ultimo mese mi e pas¬ 
sato il malessere che avevo 
precedentemente, ma mi è 
rimasta addosso una grande 
svogliatezza: gli altri carce¬ 
rati mi dicono che questo è 
il sintomo più vistoso del 


carcere, ehi* nei più resi¬ 
stenti comincia ad operare 
nel terzo anno, determinan¬ 
do appunto questa atonia 
psichica. Al terzo anno la 
massa di stimoli latenti elle 
ognuno porta con sé dalla 
libertà e dalla vita attiva, 
comincia ad estinguersi e 
limane quel barlume di vii- 
lontà che si esaurisce nelle 
fantasticherie dei piani gran¬ 
diosi mai realizzati il carce¬ 
rato si sdraia stipino sulla 
branda e passa il tempo a 
sputare contro il soffitto, so¬ 
gnando cose irrealizzabili. 
Questo io non lo farò certa¬ 
mente. perché non s*uto 
quasi mai e anche perche il 
soffitto è (toppo alto' » (A 
Tatiana. 1 7 1929). 

Ritorna, nella chiusa di 
questa lettera, l’autoiroma; 
chi che Granisci * non farà 
certamente » e di lasciarsi 
andare all'apatia e alla fan¬ 
tasticheria improduttiva, da 
lui criticate con sarcasmo in 
alcuni appunti della rubrica 
-< Passalo e presente ». Al 
contrario, è proprio di que¬ 
ste settimane, dopo il pro¬ 
getto steso HI febbraio e un 
periodo dedicato al tradurre 
<• per rifarsi la mano ». l'ini¬ 
zio vero e proprio della ste¬ 
sura dei Quaderni. * Ciò che 
mi ha reso duro i! carcere, 
finora (a parte tutte le altre 
privazioni ehi» sono portate 
dalla mia situazione), è sta¬ 
to l'ozio intellettuale ». scri¬ 
veva a Tatiana il 28 8 1928. 
chiedendole di insistere por¬ 
cili* gli fossero concessi , car 
ta e penna ». sino allora, e 
ancora per alcuni mesi, vie¬ 
tategli. Soltanto alla fine di 
gennaio 1929 potrà finalmen¬ 
te comunicare a Tatiana* 

. Ora che potrò scrivere, mi 
farò un piano di studio ». 

I libri 

non concessi 

Per difendere questo dirit¬ 
to allo studio Gramsci non 
esiterà — di fronte ai se¬ 
questri abusivi di libri o a 
limitazioni negli abbonamen¬ 
ti e negli acquisti — a ri- 
volgere istanza al capo del 
governo nel settembre 15)30 
e poi ancora nell'ottobre del 
1931 e più avanti, un'anno¬ 
tazione del quaderno 7. « qui 
si ione dei litu i non conces¬ 
si ». ribadisce quanto stesse¬ 
ro a cuore a Granisci le pro¬ 
prie condizioni di lavoro, ne¬ 
cessarie oltre al resto — 

« per raggiungere un certo 
ordine intellettuale» la la- 
tiana. 18 febbraio 1932) e 
per sfuggire, per quanto pos¬ 
sibile, alla tensione dei senti¬ 
menti » rifugiandomi —- co¬ 
me scriveva nella minuta di 
una lettera a Giulia del 30 
novembre 1931 — nel puro 
dominio dell'intelletto a- 
stratto ». 

A partire dalla grave cri 
si tisica dell'agosto 1931. le 
condizioni di salute di Gram¬ 
sci >i faranno sempre più 
precarie: la malattia * elle da 
quattro anni ha demolito il 
mio sistema nervoso e ha 
reso l’esistere una continua 
tortura» <come scriverà in 
un'istanza al capo del gover¬ 
ni) nel settenibu* 15)34» non 
gli dura tregua In questa 
situazione lo studio e la ste¬ 
sura dei Qaaiierm sono per 
Granisci la sola possibile fol¬ 
lila di autodifesa, il solo se- 
iiliii che — al di la delle ves¬ 
sazioni esterne e dello stesso 
declino corporeo — può an 
cura costruirsi una zona di 
libertà Non di una 'libertà 
idealistica, l'astratta libertà 
deH'autocoseienza. ma — al 
contrario — ancora una vol¬ 
ta » attiva t* u|H*ran:e ». te¬ 
sa cioè a costruire qualcosa, 
attraverso il mio pensiero e 
i suoi sentii. . fur evv ig ». 
i*er sempre: e per gli a.tri. 
per la rivoluzione 

K" questa tensione di Ii- 
lH*rtà elle circola in ogni pa¬ 
gina dei Q-nuierai ad aggiun¬ 
gere un’ulteriore nota >i:ni- 
tieante al loro valore teori¬ 
co, politico, culturale Pre¬ 
sente • dietro le righe ». af- 
fiora ad una lettura che non 
m fermi alla lettera delle p.v 
ro'.e. dei pei unii, tifile argo 
menta/ioni Spiate che que¬ 
sto senso vivi» della libertà 
-— componente essenziale del 
pensiero di Granirei — stug 
ga a coloro che sembrano in¬ 
tenti a « rivedere ’.e bucce » 
alle singole formulazioni, o a 
speculare mi questo o quel 
termine, quest»» <> ouell ag- 
getlivo Vi t* una ♦ filologia » 
sotterranea e segreta che tal¬ 
volta. come corto noi caso 
dei Q’uuU'r * \ ne dispiega e 
disvela significati e risvolti 
profondi e determinanti Non 
coglici e nella sua interezza 
tutta la passione gran seiana 
por la libertà significa effet¬ 
tuarne una lettura riduttiva, 
privarsi — in ultima anali¬ 
si — del piacere e del gusto 
di libertà clic si prova nella 
frequentazione delle sue pa¬ 
gine. 

Mario Spinella 


S&rfs,/- gf+gfr s » vmvv O w-*> w yw My w s» e- o 


b. 


f f 






M'T 


sic* 


I. A* 






. 1 TI 


lieta fi' 


CìiltCP 


mrn 






LY«W -*? 

I » - Zz-sJù 






fv. 


Hi Al 


& 






BANGKOK — Una manifestazione di contadini senza terra, tenutasi alcuni anni fa nella capitale thailandese 


DI ritouso 

D .4 L LA TU A ILA S D ,'.*» 

— Le testimonianze che ginn 
gono dulia giungla della Thai¬ 
landia sulla v.tu e .xiiil’orga- 
ni/zuzicne delle « zone libe¬ 
re !• seno uno specchio 'cdele 
dello realta, o non sono piut 
tosto il 1 rutto tic! .ii*iO ro¬ 
mantico irapposto dui..lite! 
e; tua le tra . mio; deMtien ed 
: latt. rea'..? Sono una :;p.*t. 
/ione cieca: si tira (figli .-ehe- 
mi a-sunti dulia va cucia viet¬ 
namita. e qualcosa di p.a 
conci» to? fii oltre parole, la 
guerriglia ni corsi» :n Tini 
lancila e solo un ep.sod'.o mar 
g.n.ilo ne..a stor. i del p-icsi*. 
o non e pluteo-:»» fi t premesso 
storicamente inevitabile a. 
mutamento sociale? 

Quando la lotto seminava 
(.colmala alle zone rurafi. e 
coinvolgere m>1o tn.is.se con 
ladine dopo tutto .incoiti pe 
nleriche. una nviMu di Bang 
kok — Irne.tur. tebb:a:o 15)7.’» 
-- individuava i tuttofi neees 
san per onore una combina 
zinne espIt.'Mi., ni-m un, w 
mie come m gue Triti fi*» */>> 
!Oi.:n auricola statua: un au¬ 
mento rapido delta popolazio¬ 
ne: un aumento rapalo ilel'a 
ulrahct’zzuzione: e lo esaurì 
mento det'a dt.pornbi'ita -Jj 
terra coll nubile. L'elemento 
rinate di questa mortale coni 
binazione i Testini intento di 
nuoie terrei sopraoonnisc ne! 
Vietnam nel tinti, con come 
gut’nze stornile che so*:n un 
troppo elidenti La Thailan 
dui ha acquisito alla tuie 
quest'ultimo elemento f.ì anni 


dopo I multati saranno qh 
stessi ' La .sene senza trecce 
cedenti di dimostrazioni con¬ 
tadine nell'anno triiscor.o. 
il'.)71 • pel i piczzi del riso, 
t alieuaz'one delta terra, i fit¬ 
ti annui, -ano un dtuo moni 
to che è passato >J tempo 
li niaii'i parole, di mota prò 
pananda e di mandile buio 
i-icte. io uellii capitale II rat 
to e che i i alitatimi sono s,, 
eln di •*"<*/»• contadini di .-• 
tonda catcunriu nel loro .te.- 
so /illese Ilssi hanno sofia ’o 
nei si’eo.'i sotto lo strutta- 
mento del capitale conce » 
Torniture tornate di riso a 
orezzi fissi, prezzi di monopo 
ho pei le men i che essi com¬ 
prano Scali ultimi emquan 
Tanni le tecniche per spreme 
re la cumpuqnu sono s’ate 
mode/ ruzzate, ma la tenden¬ 
za del capitate a sfruttare Ut 
cumpaqnu e rimasta incuria 
tu. Sei secoli passati il con 
taitino potei a soltanto s(r linie¬ 
re i denti e sopportare, rip'c 
uandosi .itila terra per il prò 
può sostentameli! o tisico .* 
morale 

■tOru • o ne pniato anche di 
questa possibilità. tornendo 
ninna spinta ulta tolta, e pian 
parte della motivazione per la 
parteeipaz'one albi riroluzio 
ne.. Ora lì mistero non •• del 
perche i (ontndini siano >n 
ino’tu i in realta, e'e da ino¬ 
rai ui'iars- che non «u siano 
ribellati prunai ma perche 
i poca nauti urbani sitino sta 
ti rosi sortii u'.to realtà - 

La t< teoria del dom.no . 
con la quale i teorie: amen 


cani delibine: vento avevano 
giusti!icato le sangu.no.se av¬ 
venture m Vietnam. Laos e 
Cambogia, viene com spaz¬ 
zata via (l'un colpo solo La 
<teo! .a del doni.no > — il 

g'txt» n* ! (piale .-e (alle un 
oe/./(> cadono anche que. . v. 

c.m, •- quindi s- ( ..de l’indo 
caia < .uh* ani he la Thai.au 
d*,a. e pò» . ade .a Ma e- a 
e poi < ade "In ion**.-:a. t - v a 
di co:tendo -- era. ,*i rca.'ti. 
so'o uno s*fmucn*o ii: o'opt 
g.mda. (ile ig'ioi.u.i la reai 
ta la rea.tu era qu< da della 
fame di !»*rra. e della se’e di 
giUst./ia sociale, che erano 
•-vident: nt*gh sguarfi dei con 
tad il; che nel 15>T4 incontra¬ 
vamo nelle mazze di Bang¬ 
kok. ilei momento m cui ,-ù 
era a.ner’o un nuovo canale 
ner le ri* endu-a/tom e le prò 
*este. che il col|M> del t» otto 
)»:,- .ha ora d: nuovo cimisi). 
La c”ta, (i -*i‘vi:io : cont.uim:. 
cara .-a.le no.-’r.- .-cii.ene .. 
E contmua ad arare, attra¬ 
verso un » centrai*/,' »' onc tni- 


ro.rat. 
gola re 


or. * * mie ri: re 
* or :.m. defa- 


g’: de’la v.*a ftfi'e c vi ,ig 
-•••pive ora a repressione mi 
!.:a* - r 

luicstnr il a ( •'»• • sorpren¬ 
dentemente. tome le stesse 
ti’itilisi poi emotive dimostra¬ 
no. ali •usarti sono stufi mo¬ 
dernizzatoti note: o!mente ef¬ 
ficaci nelle toro zone, seesso 
realiz~ando alta.: senza alci 
nu risorsa abbietti /1 che il 
paterno '.***.-<» desidererebbe 
ardentemente rii a a in n a e i e 

con una copiosa assistenza 


stimitela . Tei puma tosa, 
ah instati hanno virtualmente 
eliminato la corinzi me nelle 
loro lite, to' .semplice mezzo 
di aumentare hi par tecipuzio 
ne dei t untatimi, incoiatraiaie 
la discissione de mot nitu-ti 
ite’ conino! tomento dei supe 
mai. e 'fisisicnto che i tour 
runzuuiun tendano la piata 
ape tu alili aiate, e usi aitino 
attentamente le (-ittiche . (Ih 
insorti staiti stati m minio ili 
realizzale un noteio’c ni urlio 
lamento ne'hi t uniti un azione 
col pop a o. cast i nitrendo t loro 
quotili ad abbandonale ì se 
anr distintivi di una dtieisa 
condizione • 

</ muntiti di questo coni- 
porta meniti — scrive Incestar 
— sono cosi ci utenti clic una 
analisi poi ematica race ornan¬ 
do di i/stiie come inditi per 
identificare una zona control¬ 
lata dittili nisorti :scarti come 
i.nte.sti imiiroiii.su .scomparsa 
di banditi <* di imbioqlioni: 
impanimi scornpur.su del 
aureo (/'azzardo, ritorniti dei 
mah trenti, mnilioramentr nel 
modo di it'stire e di pinta- 
re. improvvisa scorri pai -a 
dell'uso delle droahe: inspte- 
(labile aumento delta ridite 
sta di libri, di carta e di 
matite: nnahorumento detta 
samta pubblica e improvviso 
aumento dell'u mi del sapone, 
e del dentifricio: e un qrunde 
r spontaneo nnahorumento 
ridia pulizia e nell'ordine in¬ 
terno del vtitaqqio >. 

Se compaiono tur. questi 
segni, scrive Incestar, ,< allora 
i> i lUtiaartì e 'mestato dai co 


Beni culturali: le suggestioni ministeriali di « Italia Nostra » 

Paradiso da non perdere? 


In due recai!• conferenze 
stampa ‘Italia .Vostra > ha 
illustrato e sue posizioni siti 
t'iimm-nistuizione dei beni 
cu’htrah e 'li'hi politica ener- 
aetica. che -ano - tu' e puntute 
menti' e trdein.ente ’-prese da 
Antonio ('edema "T C’o.v.-uv 
della Sera - In marzo -e Ir apri 
ter. Da esse emerite ch’ara Ut 
linea p>. dica-cnit *, rate <:<*,'- 
Tussoeiaz'one. Mi sotrermero 
su n r i" o tir,rti r .» '»••*:• 
cultura:-,. "• Tasi :ando T 
condri. ( ne o(tacita d: un di 

ht.-ttTo Inimi ’ a -> an-h-’ 
sn''e to'onne -il -/.<•’-'•> ao r - 
na'e 

1 t e*.’ ''a •: •: • e''.- e- . *,;*> no 
a"C spalle hanno peni alo — 
i.•*.*(•:e nel rampo ite. f-'m <:r - 
fi r .:'- — e - .;* >.(»*. r e pus.ibi 
'.la l: r ea e r.fi>--n,i entro i 
Irmt- d: una :m '""li-tr-jz-anc 


' v*;« '(i " *4 . 

Lo ha 


r t’" .’ 

*■ / *o il *?<"’*•* 
I'*,fp o Mnr 


r-i. ci.-- ha rapp r es‘'ntu'o < a 
det'a d-': »••■>- «.*e»»* ’ .nz r-na 
r; i una re-tan "az . h\ rix r:: 

o a:. , .ori , ': r '!i D'a' • a ;»;- 
.V. qni'.'ic pep e--'to ■ z (o 
”!■• re: ’ i na - endn :' a . a 
s.Vo -;o-e't‘- a; er.a la a 

Ila'.,. Xo-fa Xon :» -tenda 
i per hi '(;.* s.'e-.f! co'.'iK i; - '* 
’.er c r '!:<a r ** il -teme!o :c-.‘*. 
:*’<» e non tra’andò 'nulo -T 
d' r ne bene, .e-- >.* d. tace~e - a 
\ n co-i r.»r"- ’dnb-'e a"-: »**,e*. 
.*(» ‘'nette’.fio r-ip d : mente **: 
s-t’.ima : r*.- 4 tal' *. n -no 
-e” tnnr-o. t r -rrrp ,> fm o r t" ■>'• 
a le ■(*'* vii ii* i '.-.‘e < Q .-*' 
.' .**;; t, s-qi ; nt :n ì'v-'m-' -,\n 
-'i»"'a (.* ;e'."t-i de' 

la ..ih wz'i *u e c 1 .-' ct’npo'",.. 
J- ’ ’h-.s.i 'e ti”’ :«»**»’.s tei 
- .:» .,*. 7 r eti*" 7 o ne- era e. tie r - 


- > <» a **,.».*•’'. 

l’p.stx icz’one 
J- ’ ’ e-s.i 

- .:» -»\7 r ip!< 


sta i noti :oo del a posi 
zior/e ’dcn'isttea e moderata 
.Vi*. - ri'Deare il ’C'to de "a 
Commissione Giannini, e so 
pra tutto T pessimo decreto 
qtn eruttino per :' completa- 
'nento del",»dl'itr -r.ento reato 
’.a'e 'ira a e tsj :<» r ; .trio : 
riu n': su i ai -* imo < oucorda¬ 
re con Italia .Vostra <quale 
qu-’To retatilo a"a d-'ersu di 
sciolina cu> som» sotto/ro.ii i 
be-,i tl.l'U’a'■ r .;>c:!o a qliC' 

: natura': i Ma i d:..e’i.'i d- 
toiido re.la Xo: i-c w o. eoo: 
.’ perda 1 o : d'ione della .eg 
a e li > dei-'".ir > a n.o cioè ori 
an.:'"lente t;"e R-'ia”. a re 
.'ione .-;•* '»•••;,. . -m -e r : mio 

a. Mini'le’o to’*'t»..'i a re 
zinne po'‘tu a •’ **. etoio oj: -a. 
’nnzion. tii a" -lenza ne' tu'", 
po dei .ertiz: n>nda". ent.il. e 
potei < ani eh: Dì ì e <:: -lino 
an. c:c.i e ;.*« tomp-igm ’n 

iZt' t’iJsl 4 1 * * 1 (1? ’eV! **.t’.\ lii'i 

nna .ca r r i T <> •e'.e d i 
«/.Ti/-.*)'. ' *i ti 'r "*« - r.*i f t /- 7 sj 

ne de. e '.mia d: ! Te' t pe r ! 
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eohtC'tua'ita te r > itormle e la 
biro potc’izia'iìu proitutto ri. 
.. ripete . i».' ta tiritera, per 
la quale i nostri beni ciittwa’i 
non sono solo di mteres.c hi 
<«.**. "ra appai tengono ,i :u"a 
■ "wr.amia ci’ile . ('trote »e 
ta'te •' 'i-o r non tu esserti a! 

tempo . tes'O un .:amt vaio 
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Rea.o ',1 e ’viiit"' i >.->,(» 

/<; </•*’ .:.:»**'■;»»»(» Mirnsfeio - ri 
i iodate .- e* instali suo t*'»u r .* 


i Ut' upp* 

1 lt*! ihtr*: 

.7? 

urnu u * '' ' 

ziri -ani r 

J /»;»( 

'4 *' d . • >t « 

** da 7 • lu¬ 

i t' 


che , or: 

"'n:n 

di'!ria ir 

re 011 jet D 


; ameni-' un urne cu tur a.e da 
un be>.e non r-i;l!u T -rle. -t rt- 
nro.M'a' ,n 'ìi.g’.iz a'ti -parti 
z:-me •;'<* ; a ’ca.tu m 'fu-' t a "i 
;>;■ da um: :>a r te qi.,' o dei 
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i o-up-'tcìze a'.’-' Kcaiom. e di 
’Ctare T suo contributo alla 
stC'Ura dt mia bozza di leg- 
tre t/utuìi o thè rafforzi a’ tei- 
no .tesso Taz’one delie Re 
ato’i! t* i/ue"ti 'ledo Stufo eoi 
little. 

Me per (j,n’:qcic a questo 
eoo ::,-*• ‘e r rt**i(» </• intC'd e (il 
i on ’rnnto ,h to r re abbandona¬ 
le una ’«»'.*« p-'r tutte l’deo 
tm.a tlc .o Stato apparato 
g-i'a : :..it. - .o dt'llo St.it*» p'»'.. 
Mifd. ite'lo Stato l'i'O’r.ma 
"t* ( m ’unzion. sono h’m'ate 
tt’.tt tu'- -a de'.'ordine e al ri 
speco 'tele leda:, per andar.- 
ad una ni-o * largata ticllo 
.S■(/.'(». " »? ad una rivo n- 

p,).:z onc f r a so- ie!a podtiia 
-eia ro Te Cadrà tosi, 
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'.a. .'-a ntt i-t ca dei '<•*»;i ‘ Ul 
turai ». s>a a de h, Sta’o 
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Co:: • r«- d* . .■ S**r » ‘ li *m;*" 

• - -tue' -noi.t'ito lui lo 
S'-rto .' (':,:a-'.'a ■: "tu'ire ra 
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ae di po’:‘u 7 naz ona'e :n 

q. .e-to . a non 

S e i ì.lo . . : d: m. : 

r. -or-r... .: r ut: 4 r ile ,:;»'. - a’*. •»..* 

.trazione > ent' tu > 

r; , da' le ent'amento, 
non ’ e yh... b..:'.a < i: t T c.to r 
’nuz.on: -o -! : nz.a r r:el .etto 
re Xon b-..'a .1--, .-nira r e pe T 
i ro-iure, dm cordi,. :v..« .. 

deit .r.. - .*mei'.:o e .a cor.d.zto- 
ne iiuv..-.ir..i «acne non 
sui:icier.te del.« r.torma. Ita¬ 
lia .Vostra micce dice 'chia¬ 
ramente > di voler riformare, 
ma afferma al tempo stesiti 
tanche .e ’neno chiaramente > 
di non lolcr decentrare. Qui 


per d r izz .r rl:e e. e nu. i. p ii 
S: interine il io a il »*an 'tato 
de'la r .p T -rp >~!a. ne. e 

d i - Ieri ito' :t> . Irgli .t g".. 

d. p..»..**. < '.e do: r,-bh-'-o ra< 
eo’lirr .e Ct’O*» tu (»’’!* r «'i 
e'O r c..e anoi org.ru: permei¬ 
ci del M ni.D'ro < or; quelle ri: 
propran.'nuzione e pian■ ’-eu 
zinne tc r itor:a’e e<p’C"e dal¬ 
le Regna: 

Al'a nei.e di tale indirizzo 
p-il'.Dco stanno le seguenti op 
ziom culturali ' s? teda la no¬ 
ta 137 dc'.l'assoeiazione >. 

Ir Durre di sottolineare 
la sterilità de-, ben:, la loro 


i- -, e r-t’i ■■ .g "r : 

ien in tn-: ;..*»? 
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Ir ,-.»*-.*•» (»;c.; 'u d.>-n..n 

in ■/. d, ' ! T i’.'o (he 

•’ e 7 .'ut: ti" » : ir z o 

*:: ie-nt’crat'cf.e. pi r Dl- e Re 
7 . 0 * 1 ; — i-tman ìi e'*;r -*»;>o 

•* di pirtec.p rZ ''»*>•’. :• .ero-'a 

e d* ri -, po ,,pr az n-,e — ap:,: 
-, 1: ih': .Vii..**» - , ‘an!o 

co".e è-•mania : note’e. d 
•ette d: : >f ; .Ve. - r aniire rim 
non di t,u-'lo >: !-a".a. c ! i.e 
: ciò a .a (,> ''az:(>-:-' di T '- 
’ ede r ’’ p'ttpr: g..u it: l--nr. 

< >. »-<•». r*;.M.'!)': a qn-’l.e qj 
.: z.oKi p n w uizat-' (he pur 
c'era .apulo far r-.ea.: tin¬ 
nì .coi-:, e .iih.ppandoe alla 
l:ue de' dibattito cultura e 
che .1 e creso -questo te¬ 
ma. a’ qua e : cumum.t; han¬ 
no dato un loro non indiffe¬ 
rente contributo. Le chiedia¬ 
mo inoltre di abbandnna T e la 
pregiudiziale ne: contro’iD di 
deleghe o trasferimenti di 


,*>*»,' a 'T,-‘:an'o .to’ 

,, T .- che. d'.so'icn 
7 i--''r> SDCo ne a 


munisti, e deve essere di 
strutto >» 

Se. come s: d.ce. la Tha.- 
l.india non e .incoia V.et- 
nani, tutti gl. ingredienti ut.- 
hz.zat: dagli amene.m. nel 
Vietnam v: sono presenti, an 
che se la scala suda quale si 
svolgono *gl: avvenimenti, e 
per il momento, malore. Ma 
e mia sf.a!a già abbastanza 
vasta, e che tende ad am 
pi .ars. 

Una rassegna dei giuntai, di 
Bangkok aiuta torse « gei 
tate luce su una rea'la che 
giunge m Kuroixi sfuocata e 
piesto dmieiit u ata 

Tieni potei: per ehm nutre 
t rossi * i IH ottohic 15>7t»' In 
base a quest, pieni l'ole! - :, 
il l’r.nio m lustro può dirli.a 
r.ne » intestate dai comuni¬ 
sti » cefe zone. pro:t>endo a 
chiunque d reiarvisi o sog 
g’ornaiv.. impone stiett: con 
tro'.i sii.lt* i.serve <* >ul,a vt-n 
dita di r so. aiti - , gem-n a 1 , 
mentali, medicinali ere 

t, fili Inmiqhe et celiate - (?1 
n»»vemf»re» S: tratta li. t»0 
l.iiinglii* d: sette villaggi s. 
inali nella zona di Belone, 
presso la inumerà con a Ma¬ 
laysia. in una zona sulla qua 
le era stato impasto il co¬ 
prifuoco totale e uno stirilo 
controllo sili generi alimen¬ 
tali 

• L'uà oHerisiva ani: rossa 
comincia nel Sud > 1 22 no 

cembri* » 

,* Corner suzioni trinciano 
una strategia per operazio 
ili lampo sm conimi » (HO no 
vernine» I pruni ministri di 
Malaysia e Thailandia si ae 
cordano ix*r operazioni con- 
gunite nelle zone d: confine, 
conilo ni (nielliglieli, la cui 
lo, zìi e i aiutata a '{1100 no 
mini > 

/ (meriighcri svaniscono 
nelle (riunirle presso Detona » 
(ne! Sudi (I dicemhiei 

,( Il Xord Est in allarme » 
il dicembre» 

a Donneimi (geli Boonrha; 
Bumrungpong .vice «rimo nu 
lustro» - se/iuieeeremo la tn 
stiriezione. Imminenti piu for- 
(• e intensificate campagne » 
ili d.cembro*, a Otto imeni 
bri delle tor/e speciali thau 
muoiono neH'esplosioue ili una 
riunii — il vice poi emulare 
di Sarai Tinnii ferito »• (1!) 
dicembre*. 

>( L'esercito lancia Tollerisi- 
cu a Surat Tinnii Elicotte¬ 
ri armati c artiglieria mar¬ 
tellano le posizioni comuni¬ 
ste,' 1 22 dicembrei. L’offen¬ 
siva mira a «el.minare» una 
forza di guerriglieri valutata 
a 1 500 uomini K ancora: 
,t Sarai: l'esercito prepara 
peiquisiziorn dei villaggi , La 
operazione sarà concentrata 
nel «fisiretto d: Wiang Sa, 
,c considerato come il mag¬ 
giore bastione comunista nel¬ 
la Thailandia del Sud >• 

" Il fuoco contraereo dei ros¬ 
si uccide un vice governato¬ 
re >, t23 dicembrei I! vie»* 

governatore e quello della 
provincia di Surat Than:. che 
volava sul distretto di Wiang 
Sa II giorno stesso ' il primo 
gruppo di paracadutisti del 
Ceri tra per hi guerra speciale 
di Lopburi e giunto a Surat 
Tinnii per guidare una offeri¬ 
sti a generale contro oh insor¬ 
ti comunisti >• 

Due giorni do[x> ; g ornali 
annunciano che <( i rossi uni 
sconti le loro forze a Surat 
Tinnii . provenendo da tre 
province. » per tener testa « 
una imminente offensiva go 
vernatila ». jx-r annimcare 
poi. a 24 ore d; distanza, che 
* t rossi si disperdono a pa¬ 
ioli gruppi - I! gì ve:nature 
(fi Surat Than: annunc.a dal 
canto suo die le oixua/.oni 
«ombmate .saranno accompu 
gnate d» -arresti ni massa di 
terroristi comunisti r di loro 
sostenitori Certi ullairgi ter¬ 
ranno chiusi e gii abitanti rt 
sistemati a'trotc,'. 

Operazione 
« Grande stella » 

I. 3 ge:u..i.*,. i ; rossi subì 
siano un grande rnrc.iin nel 
Sud Ma e un 'Molo irgan 
nature il testo parla .-olo d. 
}>‘s,«n*. s'ontr: nella provini .a 
d. S-fun. «• de.la morte d. 
un loto-grato sugato sii una 
nulla eh*- i'-rsi* .mene un 
suo » o leg.» e tr«- ;>■»:.z.ott I 
g.i* rr.gla-r. sv.m .-( (>:io ne.la 
giungla » tasi landò dietro, 
trai i e di .angue - I. *: - -, 

.(è dati mi clono .;*> ni.orti nel 
i or te n sii a a! Sud > Mi 1 
"e. *o M-mbui ’.p.eo del.a v: 
(» r.fia .".f*:..i:n - .t g : -■< -.or 

» so.-.o Mi*., .incisi e ni ma. 

. re bom bri refe menti aerei e 
di artiglieria » E' una r ix-t: 

/<»:.»• d--. :• ( Oli'egg.o d* . • a 

». * . r ìt* j.. « n.tr - 

4 «Gì. «: < rV4Ìr:«* <Ì« ■***.1 Tr* , .TÌ 

4 * :hI<#. r»* ,iPi'j,r..ir.o w r 

.'<• ..1 .-(olì* * ‘.I 

I:.tu.--. . .i.-jK-**.) .!,*<•:: «/.o- 
i:.- » . " 7 rupi,-- mal* st Diner 
-ij’.-j i' con;, to' K .a « o:x 
r.i.* «. ; - fila* dt- S’« ,.t - , u.l 
Z.at.l .. 14 genita.<• C < <».H .Usa 
a p:.::. ci :*-.»:»•.( o. pruno 


«*7 e q o .., 
linea eh •* 


r ,'*. ra ì'a lede Reami’. V «:• 

g ’ (**: ?-*>-’ Tì.'i jr «»re »?e 
i-, «•»*:* n, *;>• -, >.g d reziona '.* 
'ri " E~a -, ut .tri Li 'meri di 
Ra •:':■( o lì.uni in D n.dine.t. 
e r e q'i,'. t.i un, or oggi Vu n'-'a 
linei eh-' rri"tr tara u-nrc 
la", umiliante r n.d’Zim.e per 
:a q\>r e c: t r r>' g-wr gl g..’ 

. ter e i;..,,i, er.t anche della 
"O't-G ricchezza (u'tu.l’e e 

rimai, 

Andrea Carandini 

PS - C- .-.,r.* B a i. :i. * La Re- 
pt'rh’.UÙ. 3 4 apr..e > e «OTltr.i- 
r.«> .« rì--(» r.*r.«m *r.(o p;*rché 

a.. ■ :.;gger« ic.y? . - ..n.*a de. p* 
*r.n.*»:i.i» a.t..-(..o. Qua.» - * un.- 
*a’ V. ( tor.-e ogg: ur.f.a nel 
r«s*auro? V. e forse unita nei 
metodi d: sfavo - ) Vi e forse 
unita nel catalogo? Ks.ste for 
se una programmazione? Non 
*.V* dunque alcun parad-.-o da 
perdere 


. ■•.-{x-**.) .:.*<•:: «/.o- 
i:.- » . •' Jtupp-' ".girsi timer 
-ij’.o i' con;,’,,- K .a « o:x 
ra.' ». I ■ fila* de S’ « ,.( - , U.l 
Z.at.l .. 14 genita.f» (■ < OUf .Usa 
a pi..*:. ci te.»r» - .i o. pruno 

fr.vto ri»- : - .n‘»sa tra : Pr.m. 
nv.n.s': ci. Biiuk' k e d. K n 
.a fi »m , ir**, t- pr*-. * fio ,i 1 af 
co.do che. .n marzo. ...'va/, o 
uà ig/era >■ a op r.iz.oiu fon 
g..nò»- ,» r.e..»- zone d. fordu.» . 
dove f»;x-ranf» s.a . 2 *:err. 

g. -r *ii t che qu-.l. ma.- - -.-. 
Tuff, lo Svolg.n.er.’O d.-llope 
ra/.»»..e s.«ra i ontr.iddi-'.r.'f» 
<i.i tuoi, e r.f/.iz.e una pur 
o*»must ra «ieh'a.tra - <. 7.** 
trupue m-i'esi ai anzarm ic r 
.a Xord , Di operazione 
i,ingiunta (antro i rossi «; 
a'tnrqg -- hi zona d'opera 
z 'Ori i ì iene raddoppiata.,. 
■ L'atigi co anti rosso congiuri 
to nel Sud e un passo gigari 
fesco, dire un diplomatico * 
a Le forze congiunte conqui 
stano un grande campo di 
guerriglieri ». 

In realtà ì successi sono 
stati pochi: non un solo guer¬ 
rigliero è stato catturato, a 
compenso ce la scoperta che 


nel campo, raggiunto dops 
giorni e g.om. d: marcia pe¬ 
nosa ne. a gutng.a e d. [xml té 
subite a causa dello trapide 
minato, poteva io vivere - d.l 
cento a duecento gueir.glie* 
i.*. i qua., (fispinevano di 
generatori di elettricità, di 
autocarr. di vettovaglie, eli 
camp: coltivai, a riso. d. un 
•acquedotto latto con tubi di 
plastica. (* minio, sopì osa a- 
mura, d: tonile! .ite d: mini.- 
zioni do! l’oso redo tini: fi.\ 
lolita cne s. nasfondt* die: io 
questa siopeila e p.u a'.'ar¬ 
mante della costata/.oiie chft 
: *guei ligia*: - : non hanno pio* 
lilein. <1: munì/(inamenio si 
commi :a a spieaarsi pticiià 
: guerriglieri si a.st nj.mo dal- 
l'ana(cait‘ fiseir to. e pro- 
leiiscano spirare s.i jx» z ot» 
t.. loive sjh*cia.. e 1 im/.on.i- 
1. del. appai.ito d. r» pies-.o- 
no L'oseio.to (* .. uiqu.naio *. 

Un I tua» non ! rop;x» ev i- 
dento getta luce su un'ultiu 
dura ica.’a I posti di poli¬ 
zia piu deboD sminino abolì * 
tl • (311 gemuta»» fio scopo di 
questa m.siira. che riguarda 
tufo u paese e soprattutto Iti 
zone d. gueirigl’a. e quello di 
im|x*d:re che ; gtiei ngl.erl 
pos.-ano a» t a, .-ai le a : ito: il.r-d 
d* armi I poliziotti verranno 
concentrati m [x»si. tonifica¬ 
ti piu uniMrt.int i. ma anello 
meno capillarmente disi r.bul¬ 
li 1! risultato e uno so o 
ampie porzioni d: teinloi'o 
vengono cedui»* a: guerri¬ 
glie: : 


Anticomunismo 
e atomiche 

He la siojxuia de deposito 
di munì/.Oli. Ila i. velalo ’.v 
t*s sten/a d: .nte.s* « nudali, 
tra guei i .g!:«*r, »* militai,, o 
episod.o d: e:o..-mo nel «pia.e 

s. e travato iomvo.jo il jir.n- 

e.pe ere.1.tal :»» ha gettato la» t* 
su alfe cont radei, zaini. al¬ 
quanto umv. 1 lati, sono que¬ 
sti .1 13 febbraio , guerr.gi.e- 
i; leiHlono una .mbo.-tata ad 
un eonvog.K» m.filale, 
prav.ne.a (1. Beten «liuti iN»|il- 
No:dKst», co (pia.e v..igg.av.l 
il i)i - :ne:pe Vaj.r.iUi'igko:li 11 
pr.ncijx* slugge al Inoro. *-( eli¬ 
de dal silo mezzo biuulato. e 
dirige |x*rsonalmente. ed eroi¬ 
camente, il conti attacco Mi 
tiv moni: dojx) il Timi Ratli. 
pubblicava un comuu’ia'o 
di-ircsercito nel quale si r.fe¬ 
riva fieddamcn'e - e pei fi¬ 
damente — che .( ?" li teb- 
Inaio i! principe ereditai io la¬ 
sciava la base di Dan .Vacillin 
per quelhr di Dan Tinigsamau, 
per tanni infoi muto della si¬ 
tuazione generale nella zona. 
Tot. egli r in sua scinta ar¬ 
mata si do igei ano tei m> in 
Duse Deale .4? ? icitiiiminsi al¬ 
la Unse l'eia ottao m muto 
di scolta, che io/imi fium 
della zona ripulita ’htiie no¬ 
stre forze, venne preso di un¬ 
iti dal fuoco antiaereo dei ler- 
inristi comuni.ti. Le forze dt 
terra immediatamente us/io-i- 
(levano a! ruoto (Questa zona 
i* a enea un einlometro ila 1 a 
Duse Reale dm e. dinante tut¬ 
to questo tempo, il /ni'iii/.e 
ereditano si troiata /u-r os¬ 
servare i. 

In un paese tome la Thai¬ 
landia. dove ( h.amare ,n (,- i- 
so la monarch.a e gettale all¬ 
eile solo ì'ombra d. un d.ibb.o 
su: mcnihn della fan. ufi.i 

rea'e sii.-e.tav.i lino a qua., he 
tempo ta *.(*.«/.oii; ti. o-r<- o 
e (1: scandalo, la me-sa a 
punto dell'est r< fio assume d.- 
meiis.on - senza p:ct «-denti I.e 
cont radei./ioni e.-coiio d*mq»ie 
da! « oire.sto ne. (piale api»»:: 
vano naturai: e sioi.rara 
■ mondo ruta.e - b uocr.iz ,v 

eentraii/.f-ata. tor/e ih*. r:n:.<>- 
v.imento soc.a.e po'» r. m. *i- 
tufi. » ix-r ime. tire ,«• «•o.om.e 
ste.-se del regime *• me:;»*:*: 
in f,uis.i l'a.leali/.(. mi. •,:.<»- 
ra < (Hit«■.sta*a. tra .-* - u - »» ino 
n.irciu o »- Io: z«- ai m,»:* '* M-i.- 

t. s«*g:i .<» talli.■» - ip;x.rr* e 

quist: sego. ,!.s.» m»- i- 

h:ta/.(i!i; deg.’ .ehi*- -- , a. .a :e- 
’press.one. irai t ano < le* .a ’..v 
ta (Ile s, .-vo.ge Tii.i..,i 
d.a non «- ep.-od o n.ug ila •» 
«■ ..q l -lab..*- t ■ .-ul /a, 

I. generai** H.tvu 1 K« 'dp:e*. 
ammon .-« e < :.* abbai"',, ul- 
''inClreti tre j.er *> ct'C'C 

la nostra rn-a in onTrie ,S - .» 

non fi r.'i.i-a'r,,, 'a 
zinne d: /esumi -r, ter ne e ! 
e-terne renderà ri futuro n 
f/in'sto pg-'.c dm irto *-» 

liner;,,.. }-; .J f, * • n > g. .m 

..'are americano. * fi t'o dii 
Los Angeli Times, dah.ara.o. 
"anno .-( or.-o < :.»■ :,*■ .arco di 
(1 k st.ig.f.r.. st*<• n< . z-jerr.- 
g.:<*:. ;>o:ranno passare a ..t 
g terra mfo.a <• ad • p*r.»z.(*.,i 
s*ill« s'al.. d,-. hc'.ig f»*i. - 

it'inno qm f/ * .(»> ■ ,,.-r 

farlo ade. .<> To' rchi,ero » on- 
qu'.tnre qual-Ki't *»•?/- 

tare ‘i di feihzia r.rh ■ r art- 
pagr.es PoTt no-:., .ine*, - ,, 
c. s-a*o de**o. d f-.f-ir.i *» 
z-»n- . b -:•■ p . 

v.c. S ;d come r.» : Nord <) 
r.e. Nord Ks* .-♦■ <> rfiera 

Sf.o poh*.C.imelfe Cipuor* I.a;. 

In ques»a sfi u.i/.or.e, • :.*; 
da.la *(*st:nion.,in/.( d. Irne- 
•tor r.sUlta eniar.ina-n’e : - n 
r.solv.b.lt- con ni-//, mi..*.»ri, 
appare « sconfortae is-r 
urare !c parole de! wn Kf-id- 
phol. ch« con'.gl.er: <le. go¬ 
verno com»- fio. m.nistro fie- 
gl. flster. Thana: Kiiornan 
tate ano sapere agl. Sfa': Un.» 
*: eh- tra e «nuove armi* 
che s. vorrebbero ricevere da! 
Pentagono non s.irebbi* sgra- 
d "a qualche txmioa ntfl.Tlli . 1 . 
(>i: amer.can. mmio «turata¬ 
mente .-orr.sr». e lasciato ra¬ 
dere la r.ch.est-a IX)V»- mal 
potrenb- es-er»- u.>.»ta *• f mi¬ 
tro eh '* fi pruno m.n.sfiro 
Thamn. antuomjn.sta a tutta 
prova, hi ..uranio dioh.n. it - ) 
« .Mestate dt; iomun.fi * 
ampie zone di tre.utacmque 
province. F.' piu d. meta d'-.- 
la Thaila.id.a. 


Emilio Sarzi Amadè 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Dopo il caso dei pigiamini « al Tris » proibiti in Usa 

Giorno per giorno 

Finsidia degli 
agenti cancerogeni 

La stragrande maggioranza dei tumori può essere falla risalire all'ambiente 
Altissimi i rischi nei luoghi di lavoro * Importanza della prevenzione primaria 



REATI 

1975 

1976 

Tentati omicidi 

15 

19 

Omicidi 

32 

45 

Rapine 

134 

249 

Tentate rapine 

23 

48 

Estorsioni 

59 

73 


Genova: vita democratica 

* 

come argine al crimine 


Le recenti decisioni della commissione governativa ame 
ricana per la sicurezza del prodotti che ha vietato, dopo la 
saccarina, anche l’uso del «tris», una sostanza impiegata 
anche nella confezione di pigiamini di fibra sintetica per 
bambini, ha rimesso l’aecento sul problema degli agenti 
cancerogeni. Sostanze che sono causa diretta dell'alta mor¬ 
talità In quelle fabbriche, come in Italia, dove vengono prò 
dotra o usate senza adeguati controlli o misure di sicurezza. 
Sul problema pubblichiamo un articolo del professor Vin- 
. cenzo Russo, libero docente di chirurgia e terapia chirur¬ 
gica all’umvprsita di Roma e direttore del laboratorio di 
ricerche cancei ologiche « Charles Huggins •». j 


Kmo a non molti .inni fa 
l'or.g.ne de! cancro era ri¬ 
tenuta un latto mis'enoso. og 
g: e convinzione generale che 
non vi e cancro senza car 
cmogeno (ailo stesso modo co¬ 
me non vi e inaiatila infet¬ 
tiva senza microrganismo 
specifico» e che la grande 
maggioranza dei cancri, il no¬ 
vanta j>er cento si d ce. e 
provocata da fattori ambien¬ 
tali. 

Questi concetti di recente 
hanno trovato largo ciedito, 
ma risalgono almeno a due- 
centodue anni fa. quando per 
la prima volta un medico 
londinese comunico di aver 
ritrovato il rapporto causale 
ti a ..» fuliggine dei camini 
e la comparsa del cancro 
nel.o scroto nei giovani spaz¬ 
zacamini. Da allora la sto- 

r.a deha currinogenesi ha avu¬ 
to periodi di alterne vicen¬ 
de. Per un certo [X?ri<xfo 1 
\ ,r<»,og. t‘lincio campo do 
p i aver dimostrato che taluni 
cancri degl: animali sono di 
origine virale e lasciando pie 
vedere che !o stesso fenome¬ 
no poteva essere vero anche 
per , tumori maligni umani. 
Le molte ricerche vomp.ute 
hanno dato contributi e cono 
scorze notevoli ma hanno de 
Unitivamente al.ontanato le 
.siwranze d: risolvere in tem¬ 
pi brevi la cura di taluni 
tumori con l'uso di vaccini 
Anche la soluzione curativa 
dei cancri di origine virale 
— e questa e la conclusione 
alla quale oggi si è perve¬ 
nuti -- è problema comp.es- 
so perché non basta l'indi¬ 
viduazione nel tumore di coni- 
]>onenti virali :! cu. compor¬ 
tamento biologico è lontano 
dai criteri classici per pro¬ 
grammare una terapia pre¬ 
ventiva dei tumori maligni. 

Delusioni 

la* delusioni provate nel 
campo della virologia sono 
state anche uno dei motivi 
perchè la ricerca sperimen¬ 
tale clinica sui carcinogeni 
chimici venisse estesa. Par¬ 
tendo dalla fuliggine si è ri- 
saiiti a tutti i derivati del 
curbon fossile e tra quest: 
a! gas illuminante e ai suoi 
derivati, al catrame e ai suoi 
derivati, al carbone, alla pe¬ 
ce. si è trovato che ciascuno 
di tutti questi prodotti, appli¬ 
cato sulla pelle, iniettato sot- 
: oc u:e o fatto respirare, può 
provocare tumori maligni che 
possono colpire la cute, gli 
intestini, i reni, 'a vescica 
eccetera. In particolari condi¬ 
zioni sperimentali s. sono di¬ 
mostrati carcinogeni l'estrat¬ 
to di carne d: cavallo arro- 
r.t-i a due.entocinquanta gra 
di. il burro abbrustolito. 1 
grassi d: maiale riscaldati a 
220 350 gradi, il succo di po¬ 
modoro. le soluzioni di zuc¬ 
chero dal 5 a! 50 per cento, 
l'arsenico .:! cloruro di zin¬ 
co. il cromo, il silicato: per¬ 
fino il cloruro di sodio, il 
comune sale da cucina. 

Partendo da una vasttss!- 


' ma sperimentazione suga ani- | 
i ma.i >■ poi risa .ti a.le os 
j serva/ion. sull'uomo e c 1 -i 
j o accorti che la st:«grande , 
i maggioranza dei iunior., po- 
| teva essere fatta risalire, da! I 
! punto di vi^ta causate, all' ! 
1 ambiente, c o? alle abitudini | 
j di vita o «Ile attività lavo- ‘ 
rutive. | 

i Oggi e a tutti noto che chi | 
j fuma molte sigarette pei mol- ', 
ti anni, corre un alto rischio j 
! d: essere colpito da cancro 
! del po mone, della bocca. del- 
I la vescica, elei pancreas, chi : 
1 fa abuso di alcool, tanto pm , 
1 ,->e contemporaneamente e an- ; 
1 che forte fumatore, ha mag- j 

■ gioìi probabilità di anuni.ars; i 
! di cancro della bocca, delia ! 
I gola e dell'esofago. Chi pra- | 
i tica una d.eta a base di prò- 1 
i teine grasse come ** abito- I 

■ dine nei paesi ad alto reddi- ' 
' to. ha piu probab.l.ta iti es- < 
i sere colpito da cancro de! j 
' grosso intestino, e. se donna, j 
i corre un maggior rischio di | 
, ammalarsi di cancro de'ia j 
1 mammella. Chi invece e co 

I stretto ad una dieta a base , 
| di idrati di carbonio, come i 
i avviene nelle persone a bas- ! 
! so reddito , e piu ind.ne ad t 
| ammalarsi di cancro deilo i 
! stomaco. L? donne che hanno , 
' rapporti sessuali precoci e » 
1 promiscui e vivono in condì- ; 

zioni econom.che difiicih sono | 
| piu soggette ad essere colpi i 
i te da cancro al collo deli' j 
1 utero. Quelle che non hanno j 
J una vita sessua'e attiva e j 
l che fanno poche gravidanze, ; 

! sono soggette più spesso a { 

] cancro della mammella e del ' 
I corix) dell'utero. 

; Molti farmaci di largo uso ! 

J si sa che sono anche essi J 
. carcinogeni. L'estrogeno sin- i 
tetico e quello naturale, per j 
esempio, 1 quali vengono usa- j 
I ti rispettivamente per preve- 
i nire l’aborto e per ovviare I 
i ai disturbi della menopausa j 
' risultano carcinogeni. I! prl- | 

; mo può causare .-e assunto in | 

| età giovane, la comparsa nel ' 

' concepito del cancro alla va- 
I gina. Il secondo favorisce la ] 

| crescita dei tumori maligni j 
i a partenza dal rivestimento ' 
i .nterno debuterò. Carcinoge- ! 

' ni sono risultati, secondo al- j 
| cun:. i derivati del ravvolfia, : 
l efficaci nella cura dell’iper- ' 
tensione arteriosa e infine i 
' t farmaci immunosoppressori j 
I somministrati ad ammalali , 

I operati di trapianto di organo. ] 

, Le insidie contro la salute | 

; si sono ritrovate, come era ' 

| da attende/si, tanto maggiori j 
nei luoghi dì lavoro, anche j 
1 per quanto riguarda la can- } 

• cerogenesi. Maggiori rischi ! 

; corre infatti chi lavora nelle ! 

1 miniere di carbone, di uranio, ; 

! nelle industrie di automob.li, , 
i neli'industria della gomma j 
. sintetica, in quelle dove ven- , 

' gono manipolati gli agenti al- ! 
I chilanti usati come solventi i 
! organici, battericidi, funghici- { 

| di. le industrie che mampo- 

• lan<?*gh olii minerali. Colpi- ' 
| ti ancora da cancro del fe- j 
1 gato. ma anche al sistema 1 

• nervoso centrale, al sangue ■ 


Era micidiale la bomba del 
fallito attentato al treno « 710 » ! 


ROMA — L'ordigno esp’.o- 

s.vo collocato in un gabi¬ 
netto del m no cipresso 
*■ Tio > Napoli - Brtnr-ro era 
micidiale. Lo hanno . fferma- 
to : pent: che har.n« esami¬ 
nato la bomba cne venne 
scoperta ut un va gene :n se¬ 
guito alla segnaiazicne fat¬ 
to da Rita Moxedano. in car¬ 
cere perche implicata nei- 


; rio-» urn va onda Su', fatto -e J 
| la bomba poteva scopp.are . . 
ì periti scilo .licer:., in quan ! 
' to l'ordigno aveva un filo j 
! del s.sterna d. uccelli.ixie a J 
; batter.e staccato. Ora. se :. ’ 
i distacco fu provocato da eh. j 
1 toccò la bomba dopo la sua | 
' scoperta è indubbio che la | 
! esplosione sarebbe avvenuta. ì 


INFORMAZIONE PUB3LICITARIA 


Presenti ufficialmente 84 paesi 

Imponente partecipazione 
alla 55 a Fiera di Milano 


Cc« una imponente par¬ 
tecipazione di espositori s: 
inaugurerà domani la e zi¬ 
riuant.ic.nquesinia F.era m- 
tern.izicoale di M.’.ano che 
potrà offrire, iti particolare 
agli operatori economici, un 
panorama quanto mai com¬ 
pleto dei’.a sua consistenza 
operativa, rispettando anco¬ 
ra una volta, e nonostante 
la pesame congiuntura eco 
nomica. la sua prestigiosa 
tradizione. F.n dora è alfa: 
t: confermata la presenza di 
c.rca 10 000 espositcr; itaiian: 
ed esteri che presenteranno, 
su una superficie d: oltre 
650 mila metri quadrati e 
con un fronte espositivo d: 
un centinaio di chilometri, 
piu di un milione e mezzo 
d: prodotti e di servizi dell'.n- 
dustria. deìl agTicoltura e del- 
i'artigianato. Su! piano stret- , 
tamente espositivo si può rt- ! 
levare che la vasta gamma 
mercantile, suddivisa in fun¬ 
zionali grandi raggruppamen¬ 
ti merceologici, verrà propo- ; 
sta per i! 70 '7 da aziende di J 
piccole e di medie dimensio- i 
ni e deU’artigianto di qualità ) 
c sarà composta per il -46 per | 
«gito da beni strumentali, , 


i per 43 per culto da boti: - 
' d: consumo immediati e du- : 
ì revo’.i e per :. 6 per cento J 
! dalle attività terziarie alle 
i quali !a Fiera d: M.Iano r. : 
; ^erva sempre maggior svizio 
I .n quanto rappresentano gl: , 
! .ndispensab:!: -< vasi cornar.:- 
: canti " dell'attuale sistema 
j ecrnomico: dalla produzicr.e 
i al diretto consumo. ; 

• La :nt e ma z : ma 1 : t à della , 
| Camp.cnar:a milanese d. que- 

! sfanno sarà confermata ncn . 
I solo dall'elevato numero d: i 
j aziende espositrici straniere, j 
I ma anche soprattutto dalla j 
I partecipazione ufficiale di 
! ben 84 Paesi di quattro ccn- j 

• talenti' 25 dall'Europa. 24 , 
j dall'Africa. 22 dalle Ameri¬ 
che e 13 dall'Asia. 

Come è noto, la 55. Cam- , 
picnar.a d'aprile ch.ude il c.- , 
ciò della « Grande Fiera » 1 
1976 77 miz.atcs: :1 maggio i 
dello scorso anno od artico- : 
'.atosi in oltre c.nquanta mo¬ 
stre altamente specializzate 
che si seno svolte nel quar- 1 
nere dell'Ente richiamando 1 
dee .ne di migliaia d; esposi- i 
tori di ogni nazicne e centi- i 
naia di migliaia d: operatori . 
qualificati. 


alle ghiandole linfatiche sono 
ì lavoratori «iole industrie 
della plastica per la presen¬ 
za di una sostanza volatile, 
il cloruro di vini!? che e can¬ 
cerogeno. Carc.nogeni sono 
t i.u.i. g is aiu.-i...?, e p?.' 
ciò maggiormente colpite di 
cancro sono le donne che li 
manipolano Purtroppo il ma¬ 
re di carcinogeni nel quale 
siamo immersi non si fernia 
ai cancelli dell’industria, ma 
penetra ovunque, oggi con 
maggior fot za anche nelle ca¬ 
se, attraverso gli «lnnent., : 
quali per mantenete le loro 
caratteristiche e per acqui¬ 
starne altre che h rendano 
commerciabili, vengono sotto¬ 
posti a trattamenti coloranti, 
a:omt: -nani., eimi.sionaii.i. 
tens.oatuvi, conservanti, an¬ 
tiossidanti, edulcoranti, molli 
dei q ia.i nunno proprietà car 
cmogeno 

Un'uitum sostanza con pro¬ 
prietà carcinogena che pene¬ 
tra nelle case e il « Tris » 
i2,3 ciibrmopropyl» fosfato che 
ha 1 unzione di ritardare lo 
sviluppo delle fiamme. Negli 
Stati Unii, e-.ii’.? un prob.e 
ma di grandi proporzioni, 
quello degli incendi die s; ve¬ 
rificano negli appartamenti e 
die .iOii> nel 1972 hanno col¬ 
pito duecentomila persone con 
quattiomila morti Per ovvia¬ 
re a questa grave fenome¬ 
no m America sin dal 1953 
si e provveduto a regolare le 
manifatture de: vestiti alta¬ 
mente infiammabili, tanto che 
esistono potenti industrie che 
producono ao-am/c ti i cu. il 
«Tris» che entra nella coni 
posizione dei teviuM. soprat¬ 
tutto i pigiamini dei bambi¬ 
ni, nella misura del dieci- 
venti per cento Siccome que¬ 
sta sostanza è stratificata sul- 
.'i su ieri :en* cì.- 'Cnoutu 
viene a contatto diretto con 
la pelle daila quale in par¬ 
te viene assorbita tanto che 
può provocare reazioni aller¬ 
giche come le dermatiti da 
contatto. Alia proprietà di ri¬ 
tardare le fumine, il «Tris» 
per la sua struttura e per es- 
s?re contaminato ua altre tre 
sostanze altamente cardnoge- 
ne ha anch'esso proprietà e- 
lettrofdiche ed è perciò ca¬ 
pace di unirsi al DNA delie 
cellule provocando mutazio¬ 
ni e processi cancerogeni. 

Prevenzione 

Le conseguenze del largo 
uso che vism- »-;.»»*■ oggi del 
« Tris » negli Stati Uniti per 
rivestire i pigiamini dei bam¬ 
bini. i tappeti, le coperte, 1 
materassi.' potranno essere 
gravi per cui la decisione 
adottata di bandirlo è del 
tutto giustiticata. 

li problema deila lotta con¬ 
tro il cancro, data la straor¬ 
dinaria delusione delle so¬ 
stanze che m modo diretto 
e indiretto sono capaci di pro¬ 
vocarlo. non e sempre però 
cosi semplice, ma richiede 
tattiche e strategie adeguate, 
non soltanto per impedirne 
una u.tenore diffusione, ma 
anche per distruggerlo alla 
radice. E' giusto perciò pluu- 
dire tutt. i provvedimenti che 
comunque consentono di al¬ 
lontanare o neutralizzare tut¬ 
te le sostanze che si sono 
riconosciute gravemente lesi¬ 
ve delia salute e perciò la 
prevenzione primaria rappre¬ 
senti un compito attuale e 
fondamentale Purtroppo va 
anche riconosciuto che sareb¬ 
be ingenuo e da inesperti cre¬ 
dere che. siccome .1 novanta 
per cento dei cancri sono di 
origine ambientale, e siccome 
teor.camente è possibile pen¬ 
sare che i! novanta per cen¬ 
to dei cancri sono prevedi¬ 
bili sia suff.cie.nte portare a- 
v.int: la io*'i e-litro ì iunior: 
maligni principalmente con la 
preven/.nne primariì. soprat¬ 
tutto se considerata conte 
proibizione o divieto di fare 
uso n d; aver centi" ) con 
il mondo de; carcinogeni. 

La prevenzione pnmar.a è 
concetto piu complesso d, 
quanto a prima vista può 
sembrare e perciò per rea- 
.izzaria vi affrontata soprat¬ 
tutto su’, terreno di una acuta 
r.cerca scientifica, che non 
si Imi.:. sO’.Tan’o a cercare 
sostanze mutue:* e curcir.o- 
gene ma che sappia indicare 
: modi di:ferenti per ovviare 
ad es-. Nei programmare la 
prevenzione primaria bisogna 
tener conto che anche nel 
riguardi della cantini gentc.ta 
r.on sempre es.ste un confine 
netto tra rio che e sicura 
mente innocuo e solo innocuo 
e eia che certamente è dan¬ 
noso e solo dannoso Che non 
esiste netta distinzione tra 
amb ente sano e quello danno¬ 
so Por provare quesfult.mo 
concetto bisn osservare le 
mappe ep.drmiologiche per ; 
tumori m« un, che Si mani¬ 
festano r.e: vari paesi del 
mondo e r.e le va r.e rez.or.t 
rieg': Sta*: Un *: In e-se >: 
rroveri che ogni S'ato ed ogni 
ree.or.» ha problemi d. cance¬ 
ree eresila soo qual.tativa- 
rnen.te different* 

Di ti" ìg. a .entro il mir¬ 
erò e un processo diversifi¬ 
cato e complesso e va com¬ 
battuta sa moltepl.c; fronti, 
quindi anche su quello delia 
prevenzione. Sarebbe grave 
errore pero, suli’or.da de.i'en- 
lu.'iasmo scientif.co orzi per 
i progredì conseguiti nella 
tecnica d accertamento de: 
fattori carcinogeni e ne! m.- 
raggio d: racccgl.ere un fa¬ 
cile e rapido successo, ab 
bi n don a re o non potenziare 
le ricerche là dove il carci- 
itogeno colpisce o ha colpito, 
per conos'tge e controdate : 
meccanismi che esso mette 
in opera per provocare la 
malattia. 

Vincenzo Russo 
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La gente si incontra , discute 
e fa una intensa vita collettiva nei 
circoli e alUiuterno delle 
organizzazioni popolari - Anche 
reversione non è riuscita 
ad attecchire - L’opinione del 
segretario della Federazione 
comunista e del Procuratore 
capo dott . Lucio Grisolia 
Droga e prostituzione 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Milena Sutter e ì 
Ho/ano. uno de: delitti più , 
agghiaccianti, una storta che I 
non sembra ancora uscita de! I 
tutto dalle ombre del miste- ! 
ro Poi il giovane CJadolla e | 
la banda «XXII ottobi’a». il ! 
primo sequestro per estorsio- ! 
ne compiuto nel triangolo in- ! 
dustriale. Poi il rapimento i 
Sossi e. più vicino nel tem- j 
l)o. 1'assassmio del procurato- | 
re generale Fiancesoo Ceco. : 
«egli a gemi IVun.i eSi-joni- j 
ri Genova .-i e trovata più ; 
d'uria volta al vertice del a . 
violenza criminale, comune ; 
e ,u*eudo politica Qui >i sono j 
manifestate per la prima voi- ' 
ta certe forme delmquenzia- ■ 
li tùie hanno profondamente 
turbato reminone pubbicu. 1 
Qui la strategia della teiiaione 
ha in piu casi tzntato d'm- i 
nericare la sua sturale. ] 

« K' vero — conferma il ; 
soitituto procuratore della re- ì 
pubblica Luigi Meloni — ab- i 
biamo avuto dei casi eia- 1 
moro-.: Però sono rimavi i 
episodin. non c'e stato un 1 
seguito. Quest: fu*: non sono ; 
.significativi della criminalità ' 
di Genova, che ha altri con¬ 
notati Noi registriamo me- t 
diamente ogn. giorno un cen¬ 
tinaio di reati che avvengono ! 
ad opera di ignoti ne! no- | 
stro circondario, che va da i 
Arenzano a Rocco sulla co- , 
s ; n e tino a Pontedecimo nel¬ 
l'interno Almeno l'80 35 per : 
<ento sono furti, soprattutto ; 
furti di mo’orini. di auto ; 
o compiuti su auto. 

Per il resto si tratta per ! 
lo più di reati di falso. <on- • 
trabbindo. danneggiamento e | 
qualche rapina M.i bisogna , 
intendersi' conyiie rapina an ' 
ciie eh: strappa la catenina ] 
da! collo d: una donna e scap 
pa. In altre parole. la dehn 
quei:7,i molto grave, quella \ 
che compie i reati più brti- : 
tali e eli* fa capo a bande • 
organizzare, e quantitativa- . 
mente modesta ». Cerchiamo ; 
di vedere piti da vicino co- . 
me sono andate le cose nel ■ 
capa luogo ligure negl: ultimi ' 
tempi. I! dott. Meloni rt.as- I 
-ume co-, io linee d; ten- 1 
den/a aumento delle rapine ! 
ma no: degli omicidi, ne'ta 1 
contrazione «lei fatti di viole.!- . 
za carnale e di sirut*,im>*n'o ; 
della prosVuz or»e. Mi i r"a 
u -- et riferiamo alle ulti- , 
me due vo< : — sono davve- ! 
ro dim.nuit. o si espande < 
l'area della «delinquenza som- ! 
morva che non affiora per- • 


clié le denunce non vengono j 
più fatte, magari per sfidu- I 
cui e ,’>er «abitudine»? LVi- 1 
terrogativo resta neil'ann. Sia j 
mutando il comportamento 
della malavita che gravita at- ; 
torno al porto e a: vicoli d; ì 
Pre'. Al (urto e allo scippo t 
si vanno accompagnando con j 
più frequenza le minacce e ; 
l'aggressione. prcbabilm?pte 
collegate al formarsi di ban- ( 
de rivali. Cresce t! traffico i 
<11 droga e tendono a rre- • 
.vere di pari passo gli atti I 
«ehnquetizi.il: epici del to.-si j 
coniane. Ma il giud.zio coni \ 
plessivo e che « !>er ora m j 
tratta di modificazioni non vi¬ 
stose » 

Resistenza 
molto elevata 

Genova, allora, è meno « vio- • 
lenta » di altre grandi città 1 
italiane? L'ondata di cnminn- ‘ 

l. tà sanguinaria che !ia lave 
stilo trontalmente metropoli I 
come Roma e Torino la toc¬ 
ca solo ;:i parte'* Il questo- , 
re. Pietro D? Longis. sosti? ; 
ne che Genova ha sempre ' 

m. -trato una resistenza mono 1 
elevata all'infezione delin- | 
quotizzale. uIjìì criminalità e \ 
cambiata anche qu. — dice — ! 
jxtrchè mentre in passato agi- ' 
va sulla b.ihe di organizza- : 
/ioni locali, ora abbiamo un 1 
intreccio di elementi di divor- ‘ 
sa provenienza ciie è dovuto ‘ 
alla disponibilità di mezzi di i 
comunicazione estremamente ! 
veloci, al "lavoro" che svol- j 
gono certi confinati, al fatto ’ 
«•he le carceri agiscono come » 
una centrale organizzativa 

Nei sequestri, come in al¬ 
tri grossi reati, verifichiamo 1 
quasi sempre una presenza j 
considerevole di criminali e- , 
sterni alla nastra città e alla 
Liguria. E questo rende «lif ! 
fielle perseguire gii autori, an- ! 
che perché ì nostri centri di . 
intervento. Interpol e Crmu- . 
nalpol. sono invece regionali. ' 
Po: bisogna mettere nel con- ! 
to le evasioni, la possibili*à . 
di sconfinare. Genova commi 
que. e la conixsco bene per¬ 
che ci vivo da molti «inni. ] 
non «■ quella che si potre ib.- 
del mire una città criminali'. : 
Al di là delle cifre statis’i- ! 
che. biscgiai tener presente i 
che i reati di sangue e di 
violenza restano scarsi ». i 

Insonnia. l-.i violenza, che 
pure c"è e preoccupa, non > 
dilaga. S,nesso è d'importazio- j 
ne Allora bisogna chiedersi 
quali anticorp; hanno consen 1 



GENOVA — Una terribile fotografia scaffala in città subito dopo l'uccisione del Procura 
tore Coco 


tuo n Genova d; «oirenere 
il fenomeno «fella «lelmquen- 
za m limiti thè altrove ai)- 
paiono superati II ciuestore 
parla di alcuni buon: risul¬ 
tali o'tenr.i neH’azione !<*• 
pi cosi va «casi .Semai lino. Do¬ 
mini. ccc.» e si sotterrila t ul 
tipo diverso di crescila i :ie 
Genova ha registrato rispefo 
agli altri «lue jxdi dt-1 trian¬ 
golo industriale' una immi¬ 
grazione meno mussitela, me¬ 
no protratta n<*l rampo. *-he 
trovava discrete possibilità di 
insci lineino m un lessino in 
dustriale appena sfiorato dai 
processi «il c->palistone caoti¬ 
ca e tumui*■uri'ii sv.luiyiu:-»- 
tu altrove, c'o.-i Genova « fia 
tenuto . non si '■or. > goni: i 
te ou-. 11-* saci he di (•iinrr: , ii- 
zione nelle quali la inalavi 
ta trova piu facilmente 1 suoi 
adepti. 

K* il punto di p.ir'cii/i d: 
un'aii.ii'.s: ciie v.ene .-vi.jp.*a 
ta e approfondita m altri col¬ 
loqui. L'avv. Enr'co Buccino 
delia commi, òtone giustizia 
de: PCI ricorda che d..-»i- 
s T ro urlxim.-'.-'o neg.: or.::. v::i- 


i quanta «• sessanta. p»r «pianto , 
; esteso, non •• arr:va*o a uni > 

• tate .1 «eara'teie» de. « (.*- ■ 
| *a I quarta 1 ":, lo vxch.o ale | 

.(‘gaz.or.. , d.i Vo.tr. a Ne. I 
. vi. «he il Ut.-i ismo uvov.i vo 

• luto utilii< are tra Genova, » 
| hanno conservato il loro . o.i- j 

not-a’o mitononu'. sono centri ' 
[ tì: vita e tii controllo sor,a e • 
. eiie Ialino da antidoto a: !o j 
I nomeiii «fegt nera’ivi .-\ Rea ; 
i rolo «la delegazioii" che ha i 
1 (ecolto pai immigrati» es.-ro- ' 
no piu di 30 e.rcoii e -oete- | 
| •.» d'ozn: so.ta. d. Mutuo sik- j 
! (orso, cattoliche, di pubb'i.a ; 
assistenza, dove la >ge:ve si | 
ìncontia. discute, si dnore i 
i e acquista una ma .'gioie con j 
' sapevoiezza soc.a.c. 

I I 

; Risposta-positiva j 

ai problemi 

j F' mi fatto c.iituraie. tu | 
i s imula, generalizzato nei! i 
i coscienza della città eia! tn<s 
j do di essere eh una cL.-.o* , 
onerala cn» i! segretario del- . 
la Federazione comunista. Lo . 


i 

viano Bisso. cleim:s<e r tor’e • 
e severa» Sempre, .incile r - I 
g.. anni p.u ha. eK ..a lepre. 1 - 1 
.mie. nel!»* lo'te an’ .la ' ■* i 

<ome in oue I ! • * soc .«ih. il ilio l 
v.mento (inaialo si c nifi'. <» ì 
»on una stiate .'la che ha pu.i- i 
tato a coinvolgere tutti '-'Il j 
.-tinti .sociali c a da.»’ u u ' 
r sjxis'a posi.va . t ; proni»-- , 
mi. <Nei moment! p.u tran 
matizzant.. questa lorz,i »• di¬ 
ventata il punto di rilerimeti » 
'<> rii una cdta alla q’i.t.a 1 
aveva dato la tua impronta ». 
I)o;»o .1 rapimento di Sosti 1 
e ai funeran di Ccx’o. i lavo | 
:.«*<»:. nonno da'o mi mo.i.'o 
«biro oo-i come- molti anni » 
:»rima. neH'c-jXH'a del «boom . i 
avevano .'ìqxuiito. e<)ii la lo i 
io az olio, eli*’ attoddiissc :n j 
i.icke-t della man.odoixra ; 

Queste*. -- ovvio, non sien.ii : 
» i sottovalutare un proble- | 
ina » he <■'•* e clic* può farsi, i 
(ciche (pai. p.u drummu’.i'M. | 
Pule G'uk v.i ha la ,-ua m.i.» 

I»,i della delinquenza. I ra.gi.’- ! 
z. ri: S,in Fruttuoso, quar ; 
’ ere res.dvn/.u.e ti* 1 -! «■■• | 

:•» med.o. ctie d: no”c vanii»» , 


a spa»ca:e » atro, sino a 
spia d: un ma e.-s*:* 1 ohe scoli 
! na dai • -rr 'or: :ri:l rionali 
de l'emù: g na ione sor.a.e Ia 
droga pesante, per lo più, 
non si ferma a Genova. Ai :i 
va qui dal Medio Oliente. 
P'.t.-sa da uni mano all'altra, 
prende la via di Marsiglia 
dove (»}>*'r-ino . grossi et'M'ri 
( 1 . rat! 'laz (eie, o deg'i Srat: 
Uniti Ma .incile in questo 
tampo (i sono sufe'iiu a!la r - 
ma.m. d. un i d.l ila u» ne ctel 
(i it.igio ,4 . ! ut *.» .» » . s* : a .oiift 
dicono i il»' s*,i aa ne. io '1 

l.’lll’t lo de g ov i.o i 
neii’i a tauu -he il: ec* > n- 
u isto e lev ato » » a* i a Ix no ,vr 
puvuia.si la iiu sl,i. li i. do’- 
tor Angiolo Cov.u n» 1 »» ivn- 
s on.do » in ;k-> non: anni : a 
d.rel’o la .-(pa.uha tnotnl*. re 
ìt've.'»'. ammoii.se » 1 .■ , a..\(.-oi 
.a’ .('il gc.u’ ,’*i e a » n • s ve 
litica in questo • ipo di r»*.i 
’o dopo ! t vi • * « » e» .a pio- 
* itti m ne. dop » !.i ins’iui- 
.'olle 1 .a lupina a mano or¬ 
mata Se non si muoia pumi. 

Fmoia pai.u.lime nt•• ri..pir¬ 
li'..utu da.'.a maiav.t.i die a «1 
la pistola Genova de - iene n»r- 
s(> il primato p-ai un'altra vo 
lieta di ioni!' 1 delinque.i mi- 
ì Re.it 1 v ilu’ari ed esno. '-i- 

. ione di < tpitu.i costi'a.si o 
::•» un t Ione mo!’.'* ui'.vgnu- 
’ . o m <g st i a t. rio a 

Pri » lira di Giun'va II pilli¬ 
lo «i'.ippnrlo di (pcst i t "• «* 11- 
». illcg ili e di solito la coni 
ma» ■ • Svizzera. D.etro 11 

: lai ileo si misto ulano :.:>es 
(«> IKUIU glossi. IXUsO’l l-'Ct 
elio jvr lt v i mi non o:»»> 
piu a! »i: sopri d: ogn. so 
sivtto Quando sono amido 
a trovar»- il l’iecitra’on' .m[xi 
della Rep ibb.iea do’t Lucio 
Grì.s.ù.a. s. e a appena con 
t l:i»a un'op nazione tue *. i 
pe’atc» airuies'o d: tr»* ..ili 
v .dui e a i<v’,»cro di una 
g ; c'ss.i (|iian’'’a d. fraiwi 

• • di monete d'oro ua 

nei d» j»p.i»to::ci(> d. u.l'auto 
«< Vaiai»’ il. mniard. Que. : 
t he abbiamo pi». o ciano .-o 
lo < o> ra ri. i mandali!. h st a 
ni» > » e:. u.ido *. 

Il d»'tt Gi'soha lavora a 
Genova da trent anni Ha ac 
cumulato unVsj>er;enza va- 
rMssillia Dal silo 111 fica» o:i<» 
passati tutti : «casi » piti riif- 
iieih o si onvol ge.’*! dtt’ii m 
timi anni. Ora nella g< ite 
»'»• i ì sii il rezza, pati'a Uon*’ 
si pio (tirai- 1 la piaga del 
ciiimn» 1 ' 1 II dot* (ìn.'o'ia lui 
nn’ara'o de ’.•■ onv n/ion: 
preeis* 1 «P»'r ìal*--»- tabula 
eeeone ornila «: tutto un'ade 
guata politica sociale, teiul-m 
te ad attenuare molti stillili 
bit e ,i dar lavoro, si»vie 
a: giovali, !*:u rhe un na 
sunna".’o «I» Ile :>“iie. ( la lo 
e-i)» 1 :le ,/.i ha diiiKc*rato r 1 ’ 
dciK o .al arrestale I’iuck ni- .• 
’o de: rieii’ti »,ltl*(> ,')!U «h» 
su»', r ( » ?.. autori rcs* a no .go» 1 

• ; »■•■» do .- i.i nei e.. .il a» a i 

Pappare una imggiot»’ ■ »:>•■**i 
di pii’ven/.one con l’id >*io 
::«• «i: misure d: ;>o!:zi.i m : 
eoiifront. eh p uson» 1 rive a 
le-, jx'rienlo’-e »' co! ;>v.- : 
•.'lamento dei!** proeerlur»* jv* 
naii in modo che la jm- ia 
jsiss.i essere fatta espiare ror- 
immediatezza, cvi’.tnd»» ,r»- 
qaen’i r*«ui.\e . 

Pier Giorgio Betti 


^Organizzazione mondiale della sanità ha deciso che il 77 sarà un anno di lotta contro le malattie reumatiche 


3 MILIONI E MEZZO DI ITALIANI CON I REUMATISMI 


« dolore che si muove » è ormai una malattia sociale che costa allo Stato mille miliardi l'anno - Raccolte sotto una unica defi¬ 


nizione una serie 


j ROMA — li 1977. .o ha deei- 
j so /Organizzazione mondiale 
de.’.-a Samta. sara "anno de- 
’ ri-calo alia lotta contro !e ma- 
; attie reuma:.cne. Cosa sono 
■ ; reumatismi? Di paro..! e d. 
; erigine greca reuma ci» riva 
infatti dai verbo reo > che 
1 s.gmf.ca scorrere li reuma 
> * .sino e qti.r.d. tir. '-dolore 
! cne si muove E' un do.ore 


*A Pescasseroli 


Fascisti 
tentano di 
investire 
passanti 

AVKZZANO — IV.a *.v*ve 
• p:*j\ cvM/.or.e ^ .r.'. j«ìi<t 

.. .une.l» d. P.i -c;Pc-, a.s 
sor,»., da d -e (.»>'. r.e 
'.. 

1 Tu - :.) »- .«'.iz.ato ve.'j .e 

I 23 qua»:ao .ava > M.ci; Mor- 
, .. s ,. d. p.op. .t.a d, i : - - o 
, Grassi tit,.'.arc d. d.verse so- 
» .età ed...7.e p. o’agoniste ai 
’ p.is ato dc..o tempio d: Pe 
' e c»»n a bordo G.ad 

j Luca Pozzo. 20 arali e Lu:g: 
‘ Garbe-.o’to. ’.9 a»vr.;. wram- 
i n. roman.. na untato ri; .«: 

■ est.re u»: gruppo d. c.ttad. 

f*. fr.e 50'**.jiw r*c..A p.ttz/n 
| »-. .d termi-ie d. g-ia g.rr.ca- 
, ::a, per pvX'O nc«i ha tra 
j volto mia bimba d. 4 anni. 
[ L'autovettura s. e d.retta 
i verso ia caserma de: cara¬ 
bo.eri, mentre .. Pozzo. 
| tentava d. scavalcare :i ma 
i retto d. calta, non «: sa be 
! ne a che scopo. Il marescial- 
I lo della locale staztene ha 
| sparato alcuni co.p: d: p:sto- 
» la mentre 1 due fuggivano & 
. bordo della MjiI. 


di affezioni di origine diversa - Un seminario 


ant.co. che accompagna la 
umanità da m.ì.enn: Proprio ] 
recentemente sul corpo con , 
. gelato ri: una z o va r.e donna 
, v.ssut.i duemila anni av.m- 
: t. Cristo. e.->am: radtolog.ri 
. hanno riscontrato tracce ev:- 
; dent. d: artrosi. Per mula: 
t e reumatiche, mfa’t:. n una 
a-:cezc.tz forse poro '*.f.,t.::- 
. ca. :r..i orma: d: 'argo uso. 


J A Torino 

Arrestato 
un evaso 
dal carcere 
di Lecce 

■ TORINO — Dopa un dre.m 
malico in.'f-gu.rr.sr.to r.ei cer.- . 
' tre d. Tor.no e s’.-.’o arre.-:?, 
ti Ez.o R«vSs.. ev.i.-u dal tar 
iere d: Lecce e ricercate da. ! 

• i.ur.eo .nvest.gativo de: Ca:« 

; bm.er: perché sospettato d: 

; aver .i.s.-ass>:nato una ver.t.r.a 

• d. g.orn: fa Claudia Varca- » 
ro. .ir.a ragazza d: 22 e.r.r.: I»i 

, g.ovane. una ex maestra, ma- j 
; d:e d: ur.e. bambina, s: prosi.- 
tur.a per pr»?cu"ars: stup? ! 

• tacer.: 

; L'uomo, .er: sere, aveva ri ' 
: baio un'.» Alletta *• r.e.'a z.v i 
’ na d: Barr.era d: Mi.ar.o. j 
» mentre il prcpr.etar.o della j 
. vettura era appena sceso per ! 
j aprire •! garage. L'automob.- ! 

le è stata intercettata pochi t 
j m.r.ut: dopo da una vettura ! 
! de: carabm.er:. L'msegu:- ; 
i mento e durato per a cura | 
1 chilometr; ne.le v .e del cer.- ; 
tro ed infine '.'« Alfetta » e . 
stata bloccata. Addosso al ri- j 
cercato ì carab.mert hanno 
trovato una pistola calibro 
« 38 > con proiettile ;n canna. ! 


.' det.ru.'couo "itt.i ’iita serie- 
ri: sindromi. * m-i'.itt:*. .»nche 
(J: «»r:g t.f- diver.-.i, » r.» ».o.p.- 
■»ii::n v.;r:e p.,r* ri»-' c»irpo. 

a.i: n:.i' -ni . »• .ir* co.nz or.: 

ri. **r.ri:r... oc. 

v .i prrt ..x t*o pt*r<> cT.t .*.t 
■ v r.i ::ìa iìf » rt .t t* 

q ì* li «: (.ir.:*’ :♦* *’Tl 
■».:•) vc.t.? ,ii :r.p <* !a > ’> 
Lr»* r* \ ,ì o rojii': ì.*> 
<;• T.ro .«ro .il j\o. u.i 
« .c .r/ort.w. ..ipp.ir.ito x*.c 
nto'or. \ * .»**! .lo.«j/ on. * Ir. 

JXiT*. 11.0... K’ CCV*.l*«t *1 ,o 

rpotoroa.ro C!.*' pro-p^-rn :r. 
..m'o.cr.t: um.d: e .-ovraf:ol.« 

t.. coip„'ce ,r. prevalenza : 


b.ìmb.iT. i 

n.a .■'..re.**:a t or. 

lebbre, pr* 

•ceduta du 

le. rotore 

■, iiGurt r^..e R«rt * 

t ola/.ur.: e 

e p.*rlt n:o Ora 

v. .*'(*r.o i 

• » .erize .-j. 

cuore. 

coT.pa.or.o à r. 1 ' nc 

moli: 

(j'zjAg l.f 

i he hzsiino 

(i :ì.: 3:o < r.t- 


namo.r... p- r .. .9 per (*•:.:.». 
de. (a.'.. ..( it-nure rcum.i 

’ f.t dctrrn: :: i carri <>p.i* » . 
r.e .‘rtdu.to .l'.VeCe .. d.-.to e-, 
ro*. rr* ,.i •. 

In n.ot...-.n: r.t».-,. < rime 

r.e g . S’.it: U.. t . »: . »*.- '., u. 
.rttt.a va crm.i. se omn.irt-r.do. 
grj/.c ad ur.. » *p...ar*- az.o 
r.e prever.t.v.i .:: Ira...» .r.ve- 
»e efa rezu-’rare anco¬ 
ra a.t: indie, ri. rr.oroi'.’a. 

La.tra :.a reuma*.n 

.r.f:<i:r.m.itor..t * .*.»rtr te reti 

m..ito:de ad andamento cror. - 
co. molto grave, che colpire 
soprattutto le donne .'u: 40 
anni. co,i deformaz.or.e alle 
mar,:, e d. ex r.on s. co.no- 
.'ce .-a t.v.is .1 Ma rientrano 
orma; nella « reum.atolog.a •> 
anche altre ma att.e di carat¬ 
tere degenerat..o. trauma:.- 
co. infettivo che colpiscono le 
articolazioni e le strutture d: 
sostegno de! corpo, come le 
artrosi, lartr.te tubercolare. 


a Saturnia: cosa fare per prevenire, curare e riabilitare i malati 


■ g "a. !»■ .' -V c.' . e. c . 

f'h.ur ’<> «; ì. vri: che .i.'.'.i: 
.impo e :1 <ami>o de.ie ni»- 
1 «ila- re imat.i fu-, pav .-.ilio 
i’ . . z. a.: !•» qu-- . » *, 

.y»r,i’. d.. ..» I.eg.i na/.on.-le 

, <(i:*.o . r« urn»»;.L-- m.t 
. .»• .» » .» 'f :v i un ■ 


u,»* 

pr.r.v .o.!h • 

.vi'*' a: :n 


*. ‘l . ' I* i. i. 

1 - 


mi .:.( .d*.i.v. 

del 25 5 ;> r 

i c:. 

’o. c a re * *• 

: . <»n. e n.e/ 

/o 


iptr. .i. f'».T 


:.-» r «’-i.to dt .' » .x»:>,.»/.<)•.( » 



* 4 

o. I>r r » 

pr» ... e_.v 

ri periodo 

produ’t.v < 

a f .r.e do; 

;o -ul. i ( » 


tc.tr» '.«*. or.it. v.i di .'mri.v.- 
figo ( su. :: ma ro de..e g.or 
:.-.'e d .aver.» per e. »o:.du 
1 1 .ir.fi »d «-.' t. ::.v«i..i.mt. »• a 
.r-:t' ».: .«ira :.t. ji.t.c.prtt: Il 
14.5 r»-r • •■r.'o ri»-. (.-..' d. m.-. 

.ci» r.unc.rtt. d.-i ITn.iir. •- 
».»'t.*u *o d.» or., rtum.i- 

’ cne. .»* q li-., -'‘ivo por.'-i 

n.., r-, 17 > r . »-..’ r» rie .*■ 

g.ornate rx-r nul.r a e «**. 
14.0 .x-r a< pe:».-.o... 

.nv»;. .d.*;« » or.c è.'-- da 

. INPS Ozi:, a :r.o \ ri:....»” • 
:» :.n. ,’.cr.» ».-.:;-ara» .a r.'.jr »- 
a. 3 n...-. r.e I:.f ra . :. 

’r-rn: e» or. vm » :i ria 

» aU'rt’e» da. ,t p.ito.og.a re u- 
irat.ca e .'tato valutato :n 

n....e m...»ird. .anno. 

K* ev.dt-r.te da que.de r.ire 
qu.ir.t-> .'.a an.pa» e zr.i.e .. 
:e:,o:i.e::»'j I » reum.it. .-, it.. , 
.'Olio, come 1»., .'t.ib.l.to la 
.« gge. s..v da. >12 un.» rr.a.at- 
t a ,'fx' ale 

M.i conv '«v.gor.o corr.bat- 
: t iti e co'a b.'C rr.prebrx- : ■*• 
1 :e p»r la prwei.z.or.c. .»i cu 
i ra e la r.an.utaz.one d»-: m.t- 
i la.*...* D. que.'to s. e parlato 
i r.e. g.om: .itors. .n un .-ex.- 
1 r.ar.o a carattere selentif.co 
I svolta'. ;« Saturi:,a «conclu 
| sa-, con una conferenza si.im- 
, pa » e organizzato za .l .tinb.to 


■ 'fel.e :n.z ut.ve per la lo*’a ’ 
» ...... 

■ • »>:: r»> . reuma...-m. I-, .'.,i .» ( 

»l-r,’i::c .>t , . a .'<>.u’,» «arer»/« 
i c. («r.’r. :tum.itolog.c: .n ' 
ì’.« i <; 'C-r.o .-'(i.Mr.’o re r* I 
- :)i r '. o.'i>e(1a .» r con 230 :x>- I 
. st. »’’(>. mr. ala» f» 13 sj 1 
! .-g.:. orto n. .* .»-»ta::t. cu: , 

^ gr» 4 : » ~ . »*;.’», 

»: F .r- 
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!.: ;>« — .'•<•' i-»' ' r'•"'»• ■*. 

I> .i.i-...’ »> G (.* .. L: , 

<ì Roma C > 
f>--. <■ R- Il , '» • -, »:- i. - - » 

.-.ta ci. M..<tno. s. .(>..» .-»».:- 
f» rmat :.»«(-.' *i d. .,f . 

frontirt .n n.f/rio r.u'V.» e ra 
/.»■•:..«.e '1 nron'e.n.a d*-..» 1 ::.(- 
c '•uzi!*.,':.i‘, r.1 do ! 
six*.'c :x-r •• .ui.gnc. .r.u | 
l deger.z*- .!. n.-jx-coa'. .»*- 
tra.»-r-o la d »-r. - 

’r, '(yc.al..-ta .. a. * 

ri g.or::»». d. «t,r..'a , reu o , 
» n»- .,')•). i.:-» «mnj'a'o.. 

;»- : :-ra : e d -’r b ; ’ r- . ’-r 
r.*o _ .»> ix-r la r tb'..M/.cr.e i - 
-• i -■ p-.» r,.<.» rie mi..1*0 
snr.r» '•.»•»- ..o.’-'e r.cord.i’e 
• .r,.zi.tt ve c.. - .a Ijeg.t .ta 
,..-.r. i (or,'r»> : r- ::...«:..'n.. ’i.»'. 
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■ ' 0 '.aza*ne n.a- 

riit reu: 
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a..a is’ tu/.or.e ( 

ci: il ri 
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. ore*. 

to 

s ir.tar.e, ,> con j 


►.. 

t* prt 

{ 

r./.on. che p>«- , 

."onr) 

scr 

v.r** 

a! 

m i .ito. ad un i 
* . .. ! 


» ubro b.ar.co » e i tutta una i 
aura ser.e d: .r.contr; d; ca- j 
mirare ;x>..t.co e .'»’a-r.t.fico ; 
I med.c. che hanno pnrte- 

< .p.ro al .-err..r.ar.o hanno a.n- 

< ne r.barino !.i necessita d; 
dare ai.a reumato.ogia una 
.-ua «a.n.ma ■> spec.al_sf.ca al- j 
traverso il r.conoscimento g.u- 
ndico neli air.b.to dell'ord.r.a- 
ir.er.to aspedaliero 

S.anw e.la vig.ua della di- i 



<u 

». 

c 

i»U.. » 


i . ,11:.’.i i .a I. »,.).- 

■ 11 * V ' * 

♦ • ryu : 

,i (j ,in’ il: 

i scr 

\ /:o ra 

.ni tu r.o e ile c.>; 

;>)Vo! 

t u.. 

- : • ì »: (.- 

p.nie 

:r.t*rc »:. 

’ i. ',x rp rò. 

r.ttf. 


• -ni/a, .,.», »» -i. farniac 

• ■» » ,'U: qua : »■ pra-xp -raie» 

. (-ere san la’.o S pun 

' i a »!• . i p:» . - .n .e 

» arri ne . ’ * ’» rv »•:.’n me 
»: ,<) ai M- cora • eie: 

.. .or. (i s,’ ir... i ai.cn* 
'. » onf»-'-r./i - rampa a- 
.'a. .-»ar.'' '* ».t . nv.ee i 

.*'» n..i.U. il.., 0 :’*ag.a ;r-r 
r.:*;r::.i san/ar..» • ;x r un 
m izg.or .mpr zr.<>. d*-z . .s'c-'Si 
r» um.i'olcig. ::*■ d*-.la 

pr« ••«-../.(eie I*»-rcn- — vrazza 
::.»» '.uggt r.re -- r ».• »j prò 
grammi d: n z t’..t :.»»n . 1 . 
r.st e q: • , d. ur, «oordi- 

nrar.’o co: '.r.dac.i’n »■ 1 

(■••r,-'. z ; ri. fa unric a :x-r *»' i n*a- 
.*»• d. ..nd.v.d lare ad e.en»n.»> 
icì.. ,.ìvor. < «i!.].->*ir.u arT<*5* 
» q ia . '^r.o .♦* t -or.i* .»»> 

■ p. I co.p.te da malattie 
.* ixi’.r ..*' 1 Fppc».. crime li 
,»rop»)-’.'i d: crear» «’un.ta pi- 
»,*.i re .'.orai, ,. ;>*r la cura 
c:-- -ejmat.sri.i. c-xird.na 

• ra: le era’.;..«r.de un.ta .sa 

e .'jC.i..? 

l.i ste.-oui :.ch.e_ta d. un r. 
c .r.cj-c.n.er.to giurid.co deila 
r- umililo.’.a appare soolleg.v 
’ i all’amp.c» d.battito sulla ri- 
ii/r.daz.o::» 1 del., faco.ta d. 
n.ed.ci. a r.eli’amb.'o della ri¬ 
forma univi r.s.tar.a c d: quel- 
. » san.la r.a. Non vogi.aino 
dire eh ■ e. -, nasce di spisi 
ra- corpor.i*.ve, ma c: pare 
t-'!rarea a. a pressante do 
manda d. creare un nuovo 
meri.co. me r.o parce.rizzato, 
meno ,-pcT «..zzato, ma p.u 
legato al malato, alla sj.i vi 
ta, al suo lavoro, alle ottuse 
del .suo .-far male. 

Francesca Raspini 
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r Unità / mercoledì 13 aprile 1977 

Chiamata a pronunciarsi da giudici per le trame 

La Corte Costituzionale 
discute oggi dei 
segreto politico - militare 

Il possibile contrasto fra il codice penale e la legge fondamentale della 
nostra Repubblica - Un tentativo all’ultima ora per rinviare la questione? 
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ROMA - I,,« Co>*e ( 'i 

zionali- nifiontu osi/. un pio 
blenni .scoti.ulto <■ di gi.uri" 
attualità - quello del -.(-greto 
politico militare- Dov><i m so 
istanza ;)iomini i.u.->: .-u .,i .e 
Kittimita c .sili litui* i del .-e 
ju-Uì oppo-to da! govemonl 
la richiesia <ii d«.< iiincnti « 
no'i/ie da pal'c de.'a ma'il 
sti.ttuid 

Li IcL’.tt.m.ta guarda < o 
me <• noto ah aita ol. 342 c 352 
de! Coduc di pioti dina p<- 
naie le noi me ( < he pit 

vedono a nu-sibibta |X-r i 
tev i di nlui’au di forine 
atti o dui iimeiita/ioni. o. are 
( o:a. la loio t« t mio naii'a 
.'<• oppongano questo <-eaieto 

DelLi qii*stjon« ‘a Corte Co 
s* r.u/ionale ai eia zia oi c i 
pa*.« una prima volta PII ‘eh 


Inaio orno. quando dichiu 

10 ammissibile :! conflitto, 
-.orto nei pumi me->i del 1975 
tra il Ttibunale ili Tonno e 

11 «ove:no per il plinto ili 
<4 le-.’'tiltimo di *ra.-metter 1 . 
opoonendo appunto .1 m -'reto 
politico m.lituM- illuni atc 
ritenuti ne< e-.-.iii nll’iiKhicMa 
vu Kriz.trdo S(,ano e Luigi 
C e. .i .o 

Hai ondo u z.udxe "oimc-e 
I.'inailo V.òlante, ( he ha so! 
levato -’ conflitto la ma.iiat t 
ionoacen/.i ili que-a»- m'or.iM 
/.on: < o.-t tinse»* un < dU-zn 
suo oatiea) o ali .in ei * uncino 
ili . >.i ; ta > mi. le trame 
ne> e 

1 .nudili < Da’,tu/ionuh pr. 
mi in tuie il/t pubbli! a e no 
. ì camera d, consiglio. do 
vrnnno sciog.K-ie uzzi il mulo 


Le indagini affidate alia Guardia di finanza 

Inglese l’aereo 
«fantasma» che 
atterrava a Venegono 

Dal nostro corrispondente Z 


VARESE hi Piotili.» de 
la Re|nibli.:t a eh Yait-sc Ila 
miaricato la giiaid.u il. fi 
nan/a il. svolgere 'e l'uiug.n. 
re.ative al ve.ivolo clic m 
lineate .-et t iin.ine. r.petti'.) 
niente <• senza « ont rollo, ha 
ti".lizzato i in.he metr. d. p. 
sta ilei pii co.o aeroporto d. 
Venegono Inferiore !>ei si a 
raure grossi quaiitilutiv. il. 
mene il. in. non s. i uno.-/ e 
uni esatte//.! ai natura. I/o e 
reo peio non e piu in.-.tei io 
.so Si tratta ifi in i Dove • 
ii In* s.gn.i'ea co.omba» della 
Havvke: K.dd’.ev. la/.euda .n 
g.e.-.c che da circa 12 ami. 
ha .ncorpoi ito .a De flavi’- 
land, proilutti.ee or._’.n.u.a 
Il v e .vo <> <• stato < ostru. 
tu n«-z.. ami i mquanta S- 
tr.cta d. u.ìa man lima tuoi 
t,> robusta, tua ih .scarso valo¬ 
re commerci-ile- viene spinta 
da due inolili, da IBI) cavali, 
c.asiimo. ve.oe.ta mas-.ma 
351) chilometri orar., velocita 
il ero. .era 251). Di aere, come 


feltrinelli 

in tutte te librerie 


ANALISI 

IN FAMIGLIA 

di Muri» Marcorve. Attraverso 
una intclliqente .in.disi dei 
rapporti che la legano al ma 
ruo e ai funi e dei rapporti 
di questi fra loro attraverso 
i/o recuperi! delle •storie di 
iamiqh.i- t.u iute u dimentu a 
te una donna riesce a s. io 
Ijliere i nodi (>io dr.ilTini.ttu * 
lleha sua vita e .1 guadagnare 
lina maniera di vivere (mi ai 
r etfabiie l ne 2 *»l'i> 


tlBl>OTECA O $TQ»ia CONTEMPO*ANCA 

OMK TU W M i ( M 


UN COMUNISTA 

11895.1930) fi Alfonso Leo 
netti f’u n>- e i ia,> 

Ugo Dotti Di pi» ’e ,»'•>"» -* » 
rii A'iit-n.fe'.i l.i vda u-i\»*’a 

a p. i,n militante i i ma 
r sta di est'a.'ione ,-ro.et.e i 
(. i anm piu drammatici ri'- ì i 
S! >ri.i d-l PCI O'i OU ont- I n 1 
C.Mmsri log ..«tt (..im M i 
P r.i Te'r .,1 11 .1 (ie"s< • Il 

2 " •• * Hi" s'a po'i-n» . *'.•• 

S. , >i. s d- 1 1 t 


MEJERCHOL’D 

L Ottobre teatrale 1918 1939. 

I •• • , - - t F Mal 

covati T" • • • n •• d 

S de Vidovich 1 pi.i 
le.ns*,. "i ss > et i "Od .it/.iv » 
? V i »s.* j 1 f ./••nst- i: 
rallenta g.» s ( ,o -"odo d *a 
fi- teatro m ima ver e d s, - tti 
che o danr » u-i *''..*” n. 
t iOQr.-*.j .et S* I a L re 7 Cè‘J 


()t|.sto Ve Ile sullo .11 «.lio.il- 
/.oil( non (i u di 50 IMo (>'.)! 
taie ot'/i pci.-o.ie. oppure dito 
i h :.<>’-* ramni. d. i.ir.co Que 
s* iil'im. coir.spondono a. 
’h nenia al p.-.->«) dei eneo 50 
pacchi .-c.ir.cat• lo scorso api. 
’e a Vene.'ono s. tra*terebbe. 
cioè. il. 5o scatoloni tonte 
m-iit. i .asellilo 10 < h.. 04 r.ini 
rn. it: sizarcre c.-teie. 

D. s.cmo s. .-a che .. b. 
motore era pait.to dai! Olmi- 
da Appai*.ent* ad ina ditta 
.palese tda qui la lettela 
*< G •> d:p nta mi. la 1 Uso' era 
me .udii a :. paese d. appir 
tenenza, c oe la Gran Bre'.a 
una» ma oliera .-o..tamePte .il 
Olanda La mali - .cola, o.-s a 
lo (( tar.M » del ve’..volo, e sta 
ta i.costru.ta E‘ classil.cato 
ne.la cate/or.a ilellt» macch.- 
ne commercia:. 

Arr.vato m terr tor.o .ta 
liano. i! (iiiota aveva liicina 
rato di essere diretto al.a 
Malp n nsa. Soci ess. va niente 
ha rmiita-ato d: avere cani 
b.ato .1 pano d. volo e il. es¬ 
sere d.retto ad Anno, un p.c- 
colo aeroiuirto della Svizze¬ 
ra f! «trinco» e abbastanza 
semp..ce. aiibassaiulo.-i .1 ve 
.c.o.o lia t>ersO .. contatto 
radio e. da quei momento, 
piu lu'sstmo è st-ito .n trailo 
ili controllai ne la rotta e 
mente ohi)'iva pilota a siti 
st.f.iare la stia ile» s.onc f-h 
quanto avrebbe Iviito .1 mio 
ta ai questione 

K‘ «erto i he .1 voi. volo .11 
u.e.s«‘ era .-ceso stilla p.st.i il 
Venezoiio almeno a.tre tre 
vo.te Ma :>erche mai. h. 1. 
apr.lo s«‘or-o. !a s'ia prcst'ii 
za non e passata ino.->.-erva 
t... tome era a« caduto m pre 
cedenza'* Pt-r un « mediente > 
sul .acoro. Durante luna.) 
vi>.«» da..‘Olanda. .1 ve'.ivo'o 
e m. orso il veu*. «-mirar 
< n» - ne hanno r.dotto .a v ■ 

.» c.ta f r t mio eh «• stato 
f.r.im 

L'.i *!-■<» .iif.itt. e a.u.ro a 
V-m-. anno a.-orquaiido ti.'.e 
t«\ n.i. del.a A'-rm.Uv h.. «he 
ut.uzzano l'aero;xirto p-.-r pr.i- 
■.<■ «f. vo.o. stavano nutro, 
la ufo la p.sta L'arr.vo de. 
hiereo non ha destalo par* 
«alare taro- ta Ma il > 
ta. proliab.line.ite j»r f.u :. 
tare le operaz.on d. si,ir.io. 

ha formato .'. bimotore o. 
traverso siila p.-'a I fine 
tei an i hanno creduto ih* 
.'aerea fosse .:» diff.co'ta «- 
hanno cercato d. -ivi cntar.- . 
A qih'sto punti il p..o‘a « i. 
iop..ot.» s<‘ 'a .-or.iv sc.znat i. 

G i .nqmrent.. e . a. inda 
.*.n s»)r.o r:-.r.t‘» attrai'r 
i* s.z.i de., aereo e lo «sia 
.«> <J. armamento . < ’-s'-a 
;>>rto ab.t.la.e de. lehvo.o. 

..-! veaat. a » or.osceaza ,ri 
ine de' ' d* r.t *a d”. p o*.« 
s tramerebbe d. mi e\ *r.»*r 
«•.iar.t> ihe v.ve .t. marz.n 
de .a e. i .ta e i .:•» a :r il. 
Z .la da .‘.'.ali- qaiill-e .-od', e 
uro.ih* .. r.-ih.ir*- .. area: .< 


•t. marz.n 
a :r il. 


prua: .» 


breve*:,» 


MEDICINA E POTERE 

COll.AMA UMUtl OAG A tUCCJCU *0 


IL MEDICO 

DELLA CORPORAZIONE 

o la socialità privata d< Save , 
rio Caruso. )' *eeio snn.i'e 
d‘-i medici in lì.iha da! i'x*0 ) 
ad t»qqi in un ,io,< -si -— fu i a i 
di documenti stor.n e di dati 
- - de!’a ideo'og ,« .tei! or.q.ne ' 
socia'e ded o*g in/Mt'Om’. 
dei pnvicgi dei r ippo't ui 
i! potè**- poh* co lire 3 500 


universale economica 


STORIA DEL MARXISMO 

CONTEMPORANEO 

Voi II Schmidt. Hilferding. 
Mehring. Bauer. Adler. Ren 
ner. Saggi di B. Besmer. W. 
Gottschaìch. G. Fulberth. A. 
Agnelli. P. Merhav. N. Leser. 
lire 2 000 



Giovanni Laccabò 

Svaligiato 
l'appartamento 
dell'on. Riccardo 
Lombardi 


ROMA — I..« i .t-.i dell «>n :«■ 
vo!e Rici'.tidi) I.on.barai e >:.« 
ta svahtt’ata dai ladri I. pi: 
lamentare soci.iì’--*.! ha m«> 
iit-rio :! fìir’o e'r: -e.a ahr 
I9.3U, qu«r.do *:.i latto r.to: 
ta* nella -ua ..b.ta. .ora di v. » 
G.ova'Znoli 20. al quartine 
Mi -Ueverdt. m-ieme ah. i ir.o 
•zi-e f ladri - irebbero ur. 
po-sessati d. iuta neil.ic.a e 
di alcuni i) zzi il: arzenti r.a 
Sembra non -imo -tate t.e 
rate le carte e i dii unti mi 
conservati nello silici.o Que 
sta circostanza ha fatto e-clu 
dere sm d.il pruno momento 
ch.e .1 furto potesse avere ri 
svolti politici 

Riccardo Lombardi e la ino 
tflio sono lisciti dal loro ap 
partanu-nto ieri manina alle 
11 e vi hanno fatto ritorno 
soltanto a sera Hanno trova 
to la porta delia casa frar 
durata c uran parto dell arre 
«lamento «■ delle siippellc'tih 

iiu-ssi -«>■ («(u.td: « » 






<n« inni.tuia i « omphc.it i le 
zana .oht :< o ( (istituzionali ilei 
seii :/i seziet: Il que.-ito su’ 
quale i zinchili dovranno 
« -p: .iii-is. «• .. potine Ose 

cu - ivo possa opporre «.ezitti 
iii.innuite » qui-s'o se zi do ai 
poter»- ziiuli/iaiio 
A., a.tima «e .« .-. ha no* . 
zia d. un fitto «he po'reb 
1)* il iju.i.< he modo niDuiie 
su '.indumento d *. :avor. 
di ..« Cor*e convolala p<*r oz 
Z. H <• saputo ( he Sozno. 
Ite. -'.o.ll .-CO:.-., s. e ()!, 

si-iihro o V t «’or»* . maz. 

slitto litui i.io <u: e passata 
h,!ic:i l’.s'.a < h" .o r.'zu.nd.t i 
avu-bbe tatto qu« . noni: e r. 
vi.a*» (pie. > « no. t.uiZ'* eh*' 
lumia itireblx'ro mp -*1 to hi 
luaiiiiti /zi d»u uhn.e.sta 
s*«‘.--i Non .- si se s. * ! a 11. 
d que/ st<*.-.s, nonv che 
non ei mo stati : velai, prò 
!>:'.«> t rullio ni ballo .1 .se 
■zie’o pii.'I'fOin. tare. ma 
tii’to luiebbe ix-ii.-aie ih» hi 
tirdiva -amm .s.s.one «lih.i 
qiLt.cos.t a ehe .spirine «on 
In quest.on* sollevata da- 
Vailt a .a Coire Cos'.ttizio 
Ila. e Oz Z . ((U mi.. .'. tatto 
nuovo putrì bb“ detecm ilare 
un r.acfo de "'stanza stessa 
peiche «'.on iiu .ni.vanite -ai 
t.u. il. que hnv ii.e.s’a 

Inut.a» ,-o’to! n-.ir • « he 

non .vo.o il (pie.h.n« li est i e 
<1 qui (xi'ta-oar * latta 
D.vo:.-< sono !<• .niiazin. dei 
.a miz.stra’urt l’h»* att-.-n 
dono un « ii.-posta dalla Cor 
*«■ Cost.t azamaa' penile mo.- 
ti p. « . -olio ,s!a’«' ’e ocv-a.s «i 
n. ni (.1. e opjxisto .. - s. 

.eiiz.o dii -S.d alla : .ceri-a 
da..a verna Da. ‘processo p-r 
a» s().<)ii izz.o F.u‘ ni corso 
,i Nap«> . i. o .stiis.so prò; es- 
so d. C.r enzaro. «incile se. 
n qu“s‘"al*uno < aso lo stts 
so ()i«‘s den’e de! Con.-.zl.o 
«■i)‘)-’ a zaraiit.re ,-u' latto 
elle min siiss.stesse alcun 
sezretva il sort-a * «he ez.i 
st'-s.Mi s. lendeva disponibh.e 
comi' te.,t<‘ m questo senso 
da va n*i a 1 a Corte «-he -z u 
dei F'di. Veni tira. G ari 
nep ,n «• z.. a.‘ : 

La Corte costituzionale *• 
(pi /iti’ chiamata ad una de 
cisione di zi.nule importali 
za zturulico-politica. «-he tini- 
ra col r:t!ettersi .-li tutu i 
processi in corso contro i prò 
tiizonisti ilel!'<‘Vcr.sione. Nezh 
ultimi anni, infatti, i! nover¬ 
ilo si e servito spesso Ile! 

> .-eizreto di st.ito . che ha 
impedito alla magistratura ’a 
possibilità di lare luce »u una 
.serie di sanguinosi episod. 
connessi con la str.itezi.i do! 
la tensione 

Ma il problema del segreto 
politico militare, viene ai!mu¬ 
tato anche ne! progetto «h 
h-zze z )•»ornativo per la ».i 
torma il«u s«‘rv.u d. sicure/ 
.‘a, all'esame deha Camera 
Dopo aver definito !a nozio 
ned: -ezreto i.irt. Ili l 'Sono 
'-ecireti fj!i atti, i (ìnmmenti. 
le notizie Iti flit ihttu^ione. 
ni di Inori delie torme lena! 
niente contentiti', posta re- 
(•«*'»■ danno all’integrità dello 
Stato, alla d’fesa delie isti¬ 
tuzioni democratiche, alla in¬ 
dipendenza dello Stato rispet 
to (tali nitri stati e alle re¬ 
lazioni con r--.*. a'Ia iapii' 1 - 
ta (limitila dello Stato, non 
ehe (die operazioni * udito¬ 
ri . -i. i! progetto afflila .-.«1 
un utfic.o apnosito. allo di 
pendenze ti: un Computo in 
■enmm.si'-r,a!e. .1 compito ci: 
iinn.irtire i • inei :o parere 
ne’ia «’o »**nitssitine par’.umer.- 
ta r e »-1 '<■ di-jyisi/:oni ne 

cessaru' ner la clossiticazio- 
ne de documenti, secondo i' 
ine do di scarctezia e ner 
la tutela prelevili a del -e 
greto di Stato 

Per quinto r:zil.«rda : «-••- 

Z'e'o «siepito cimante un 
proce«i:m« nto ix-nah . h. ;ir > 
getto •z«v.er:ia: vo previvleiii- 
se ne debba ihie.iere ««i.ifi-z 
:n.« .*! nre-:d«Mte de. cor.- 

siz.'io Ne! ivi-o :.i « u. que¬ 
st: !o conierai! «• 1.» «on«i.-c--n- 

Z.l dei :..*:«) sm «‘.ss-'Il/.a t*. 
ha/urne ,x'na!e non p.:o p r o 
«•t'dere Tut’av.a s. «• * o.u'o 
dare un » cert.» g.*r «.'./.a c:e 
m<vr.P :i a su'! u.-n d. 
sTum-’n'o < «)-: -'r.mr.'l ntr n 
«* d«‘!:«‘ i*<) « 'i l • • cc-v.on¬ 

de. « —»zre*«) ci. Po . 
b Vndo « rn - — «( a -*.» - « 

::«'•. .*.» pii .ir. xir.i.Pe — : 
:>:e-‘de.i*’ d**. due :.«m. «Ì-. 
Par. i:r.« nto « :«» i",:or:r..it. 
«fa! Pre.-.d'/.'.'e «iv ! C-)n-.z,.o. 
nr.n.» ,i r.- >^..d« r-- p r- r. 

« -i ' «ii ' -.por.* « z. li. . 
*■..«. .-u'.e n.’.ii; era- •nb..<- 
r.i ci- *'-..!i r.-po !.». ra-rz—.ta 
d. « «inferii. »r«- !• .-‘zz «;«/’». 

Q i-v: i :o.:r.u..»•«•..e ’.a.-c « 
.«porti dive--. ;ir'b.em: P« r 
«’•.•' i'« ". H'i'ti: >r«- h* 
Com.• «*.i p.»r'an.e".*ar' -- *:n 
orz.i.i.-n.o p:« c:-t«i r.e. ;>. » 
z« *:«i «: !:-zz« ,i! q 11 « - -• 

,i.:.n.i* i un C'»ir.).’«ì c. «« 
*.«>’.o - o X'r Po d« ; 

«1 - «' ;r»-z ■ » - sn.ez.-.tdo ,--i 

i --,» !•' ri:, ir . !'.•' r..«r. :o «:•■ 

*« rm.•'.-.*»' ... r « -. -- *a «ì: « or. 

r.T tre .* -'zre:*—*,«. q.: «r. 

d-> .*'*•“••'.'•■ "» «i < b.ir.. *.-> 
l'e vi. re-, «io. «-.*.-. nr«x «sie'e 
!> . 'a ’ ora- )-‘ ni’ 

\*. «’ .x.. .,» .‘«Vt.v.M ,i. eie 
:.r..re r.az. •- .. «o".ce*:o <i. 
-, .-i .reto «:. H. .-otto 
.ir ti «’ ’x . t « « n.i. t ir»-. « ci 
p.'r : ir.ivu.-.ii: <: Za 

r.i.’.z.a «!- iv.r.i:.«'a re.at...» 
ir-'.v.c ... .'a« .-.'.ir. « nutrii .. 
sii. ,i rea z s«»zr« :« zz « d. r.a- 
t.za. d-«ume.'.:.. .«::. .-otto 
■;> '*. .«ha prts.den/a de! Cor. 

.- z. *i C.o poTobbo avvenire 
-, « r.e..a detili,/.«me d-!!a r.o- 
z.. ne d: .-«greto. >.a quando 
» «' da r spiirrìt-re ad un giu 
d.« e sii!! «s.stenza d. ur. « .-«•■ 
zr«-*o d. st ito i. '.a «j, opp.i 
si/.or.e mped.sca. ne! eors«i 
d: tri pr-ires.-o. h.uqu.s ?.«ir.e 
d. prove ut.'.; per 'haccerM- 
mer.to di'..a ve.ita 


Le armi sequestrate nei pressi di Assisi. A destra (dall'alto in basso) Di Lallo, Saitto, Sprizzi e Cecere 

In cinque sorpresi nei pressi di Assisi con tute mimetiche 

Avevano costruito sul monte 
un poligono per esercitarsi 

Quattro sono in stato di arresto, la ragazza che era con loro è stata rilasciata - Trovati in possesso 
di un arsenale di armi • Alcuni degli arrestati sono noti per essere legati agii ambienti della destra 


A Gioiosa Jonica 


Per l’uccisione del compagno 
(«atto fermato un mafioso 


GIOIOSA JONICA — Ma 
rio Himo.iett.i. 22 anni. !«*g,Uo 
al <• an mutio-o «lei ir.P.c’.h 
Lh.-.no. e Mtato terinipo da 
curub.n <»:•.. ni quanto mi d. 
ìu. pedano gr.«v. indi/.: per 
hucc.iionc «ic 1 (ompazp.o Ree 
c«) G.itio. avvenuta i! mattino 
d«*, 12 marzo .-.corno n«*i!.i «on 
tiad.i Armo > di Gioiosa 

C im«* i morderà i! «<>mpa 
zno Gatto era .dia guiita (Uh 
iiropi.o autocarro «anco d: 
tarma allori he. mentre ticn 
•sitava sulla s’iada piovmci.t 
1«‘ Gioiosa Rocccha. giunto 
nei pressi «fella contrada 'Ar 
mo > veniva raggiunto in pe¬ 
no petto da due colpi d; !ti 
para. L«» indag.m. ostacolate 
da.hi piu profonda omertà, 
s presentavano subito com 
l).e.—e 

L'unico appiglio pe: z.i in 
quirenti era costnu.to da ile 


peisecu/uom «-ni da . nm. il 
compagno Gatto, pr.i >: e-tano 
di mi mulino ui-.enie a. fra 
*e ’.. «-‘a ogz«‘tto ad opera 
de !a lll.dav Ita di Giom-.i Jo 
n ca I. compagno Gatto, 
uomo da 'enipzr.tmento p.t. 

*uo!.irmelit«‘ dcci.-o. non ave 
va ma: aderì*» ah.e r.chieste 
d«u suoi persecutori « mafio 
si > non esitando a denun 
c.arli. firmando contro di es 
perfino due esposti e rat- 
contando hi propino s:tua/:o 
•'a- persino .n TV 

Per l’oin.cidiod. Gatto ed .n 
< «incorso con i: Smionet'a. i 
carabinieri ricercano m bis.- 
ili Gioiosa, auualnicntc !ati 
tante, perche lontra. ,v noie 
al sCgzioino obbligato, si trat 
ta ilei -Henne Iatizi L'rsini. 
.«nomatosi da mi pi* co«o <■«»- 
.'mine m provincia «li Siena, 
-aia sede di soggiorno «oi-tto 


’j .essisi — * Viili'iciniii -o! 

tanto divertirci a sparare un 
po' ■ Qu«'-,ta la prevedi) le 
difesa d»*i (-tique giovali. 
I «inatti» uomini «■ una «I mila. 
« Mirnivsi -ul monte Sub.is o 
nei j)ie*»i ih \-si-i. mentri- ci 
tuta mnnetaa. si .upon . lia 
i sebi «■ emUiithii. sparavano 
«ol}>. di fuv.le e ili pistola au 
tornatimi contro bersagli - 
1 barattoli «• piattelli — lan 
« ’.it • di uu'«ipp«>s ta ma,-, li 
iii'tt.i. In v« ro « p:«i ino p«i 
ligono ili ti •<). iiisointna 

I v il(|Ue « .' ano g «i i! ala 
(ieii.li, 1 «Iti ni i.u«- Sul) isio a 
bii: ilo d. mi' ■ Autobianviu 
112 . da Roma, «love i"Mt* 
dono t|u is. tu;t*. Sono Anto 
nino S>)nz/. ili 2'i ami'. IV 

gi <i d un' isiK‘tt<u‘i «lilla 

Ha:i< a «l'Ital a, iniiii.-galo a! 
r.igeii/i.i «lell'.-\//i«*ricmi Ex¬ 
press (1. Piazza di Spagna. 

, fuLm/at i «o.i Ja« quel.ne \t«i 
nani 2 -f anni, .ngle-e. unpie 
, gahi a!l'a ii!)as,'i.i *-1 br • in 
ima «i Roma. Luciano ili Lai 
lo di 23 anni. «Ile è risultato 
essere il proprietari» del ve 
■ ro ,- propr » ar-tuale « bc il 


(|iiint« ito - era pu i no d.<- 
In), abita m v m Pr,sciano I 
a Monte Mano «d e p«‘r.to «■ 
lettronuo M < oininis-,in.it<> 
lo «onoscHio «olile lollez.on 
sia e appo----,un»l<> «li motori 
<'i«'tte lune |«- anni erano 
state denunciate, anelli» -«■ il 
Di hallo «t.i l'unico <l« i « u 
qu«‘ ad atcìv la l.ceti/a per 
sparare Di Mauro (eoai « Inno 
Sa,tio «<i!io-.« «• Millanto un 
ve« eh o indirizzo siili.i v a 
T.burt tia «■ i« s le -impat e 
per : iieol i\ si. nella iiat a 
l’-'s«ari Giaucar',) C«v :v 
studia medicina all'l n ver-ita 
Cattola a. d«n «■ il pudi «• ,n 
segna 

D.)|)o 1 pr.mi ac« eit,imeniì 
la ragazza è stata rilasciata, 
m ((darti*», sivondo gli 111(4111 
l'tiit' si era Lautata a lotogra 
fare e>erc;ta/io'ii In earcert* 
.1 Spoleto restano gli ,«ltn aceti 
sali di pii'to e 11-0 abusivo di 
armi. \u« in- s« aH'uft a io |>o 
litici» della questura non r 
salta «he i ((ila Uro abb.atio 
pivi « de:ili (xil.tui da pai par 
ti si afferma «he sono legati 
ad arili) enti <L destri. 


Dopo due giorni di tensione nel penitenziario di Perugia 

RISOLTI I PROBLEMI DEI RIVOLTOSI 
RESTANO GRAVI QUELLI DEL CARCERE 

Sventati i tentativi di fuga e domata la rivolta gli agenti di custodia non hanno ricevuto il cambio 
Giornate di guardia senza possibilità di riposi * Gli inconvenienti dei trasferimenti a catena 


Dal nostro inviato 

PERUGIA -- Dopo due g.o/n. 
d; tensione si torna a re.sp. 
rare nel carcere d: (Santa 
Sroa-t ii’.i ». Ma . vis. « 10:1 »«> 
no sereni la» guarda.* caice 
rar.e che hanno p.is.-ato un» 
notte e un giorno d: trep.- 
dazione per la sorte de: loio 
cobegh: .sequestra:., attent. ad 
ev.tare «iie .a r.vo'.ia. «i. d. 
mension: relativamente r.do: 
te. non >: al.arza.--e. ieri 
mutt.uu erano ancora qua.-, 
tutte .11 -erv.z.o D« fatica 
'.: ìu d.-’ru:*.. ma non ila li 
no potuto '..«.-«‘.are .! posto, 
non c'e «amb.o -uff c.ente. In 
un cari «'re n.c! quale anche a 
ma Li: r.a c* uno -o io dez.i 
agenti cosi .tu..-«e un proble¬ 
ma. pereti»- non si -a come 
r.:np.azz.ir'.o. non c nemme 
no pen.s» b.'.e mandare a r.- 
posiire . ven*.. venticinque 
c’ne iianno v :--sto le 48 ore 
d: fuoco d«'! ti'nta: vo d. fu 
>za. del -eque-ero. del'- ojx’ 
r.iz.on. d. tra-f» r mento K 
ancora una vo.’.i .e guardo 
fanno h loro dovere senza 
'tor.o con .0 .sp.r.to d. abn«* 
gaz.on«* «-r.e eontradd.~*.n 


Ma fino a quando possono 
eont.nu.iie at! andare avant 
co-si'» Fino a quando possono 
to.lenire la scandalosa .ner 
z,a governativa che non r.« 
s«-e a varare neppure un em 
brinile d. r.forma cìie dia d. 
gmta a. lavoro d: que.st. no 
111 . 11 : quo*.d..inamente a con 
tatto con una dura realtà « iic 

r. eii.ede preparazione e .-.u :. 
f c.o? 

La s.tu.«/.one a Periig.a non 
C (i *)*)» *n:!<‘ da quella d. ia’i- 
t: u.:r. e.«r«*er. italiani. Di 
med.a de. «Kt.iiut. <>sp.*a:. 
questo .st .Ulto «' d. *240, 250 
un.t.i. meiitie -il.la carta zi: 
a geni. d. eiistod.a sono .ip 
jxma 50 Sul..* calta. per<-hc 
.n realta hoig.ui.co presenta 
vi-tO'i buiùi. Accac»- cosi ciie 
spe-so zi. azt'iii. -ono co 
striti, a turn. di 24 me per 
«•aprire tutte *.< esigenze. Pro¬ 
le-tare'•* Lo abbiamo doiiun 
dato, un po* provo»«lortamen- 
*»-. ad a.'-.M»' d. ques'e miar 
d.e L'altro .«■;-.. mentre . -o- 
«jtie.-tro ri«. < oli» zìi. «*r.» .«r, 
«•or.» .n at*o. qualcuna d. loro 

s. era ,tnd,«r«‘ a «!«-. 

le .tffcrma/.on cr.t ohe !.«•• 


«cifri'fit. de le auto:*:*,!». Ave 
va detto un aaitite. „ V.» 
zi.ono cìie d.fend.amo lo s*a 
to e (iicono che pei* que.sto 
samo in.htan/zut :. ma '.<> 
Stato a no. non pensa . ler. 
.nvece iKiccfie cucite c'e sta 
ta qu.ilche repr.menda, qua. 
ehe r.chiain«> al regolamento 
Ma nei loro creh. .staneli. '. 
lezzf- una r.»bba repr<s 
sa. uno si».r.to d. .-o:);>ort.i 
/..‘ne ciie s*a {)«•:* f «i.re 
In questura, .tìlulf:»*.«» po 
I.t.»*«>. eia' afla«<*.a ;«• 3 t.ui 
ze proprio suli'uigrc.sso del 
e.»r«eit* iJ. .1 San*a ScoLi-r 
«•a •» .0 affermano con pai te 
e.pe «onv.nzone • Co-i 1 •* 
ziiar«'*<‘ «i«l «anele non no.- 
sono cont.njare S«>ti«) te-.-, da 
un momento .«'."altro a qua. 
euno (X)ssono -saltare . ne:- 
v: » Un funzionar.o agg.unge 
«'Gai .eri -e non v. erano *g . 
a geni. d. polizia sarebbe po 
luto arili dere qtia.co-a > 

E .n rea.ta mentre . 13 de 
tenuti ven. va no ur.n a'ha v< ‘ 
ta fati. .-s,ii:ie sul.e ma< vii 
ne che 1. avr» blx-io port.it. 
.11 va r.e «airer. .sixir-e un 
po' .il tutta Ita'..a da..fi .stai: 
zone dello spati-.o al.‘interno 


de! carco.e. dove le guarda- 
ciano ìaggl'lippate. g.ailge 
v.ino graia <1. protesta 

<1 Pero questa situa/.one d. 
tensione non e la normali 
la-. ai)!>.amo commentato con 
.1 d.i.genti- de.Luffa.o polii. 
<0 r.entiato dalle fere pro- 
jn'.o l'altra sera meifre : de 
tenut. venivano tia.sfer.t . 
.1 Non e la * 10 :mal.ta. ma no 
z.i tit. 111 . iciiip. '. .sono r 
;x‘tute con .'omp:« maggiore 
tnTjuenz.» e con tutta pr«> 
bab.litii «‘ont.nueranno jx r 
una rag.one -«'iiipiav. con 
quest.» stura de t r.isfer.inon 
i. d. volta .n volta 5 . erta 
no. s. siili inorano <■ -. tor¬ 

nano a fonimi- g/upp. p.utto¬ 
sto omozelle. d. dcteli ut. ». pi) 
..t.e.-. eiie po. nanna f.»c, e 

g.oi 0 Ile...» .-.l l.»/.«>ne esas-pe 

rata d«*..e «-.licer. . tal. am¬ 
eni- a Pi ruz » qualcosa -.1 
r«-bbo sacces.so eravamo in 
inolT: a torneilo dopo Larr.vo 
d. certi iXTsonii/z. tome Ma 
rascìi. Abb.amo f.ifc» d. t.r- 
to |x r con*.ro.i.tre .a .s.tuaz.o 
rii- da. e.'-eino. ma » .0 ncn e 


Per le vacanze 
di Pasqua 

Diminuisce 
il traffico 
ma 

aumentano 
i morti 
sulle strade 


ROMA — Ih i m *.ior nu 
mero di ati-i’i•'« ol. «.-.ivo an 
’. e un mazzo- n.imeto d - 
ino!t. ((iii'.'t.i Li di amm.it c,i 

d:ti«»r«-nz,i tra "«-.sodo pa.squa 
t- d- . '77 e q'.ic .0 (le'ho m'oi-o 
unno Alleile m- ne. b Line o -. 
dev - n.«-::«-ie ,1 u i -goie a 
: co o.s ta su'. «» s-'.ut, dovuta 
a. e pro.bt.ve « eml *. «»:i. a*. 
mo.sfe: ciu- d« g orn d. Pa 
squa. ''.uimeiito di z.. 
deli* mo ta e un d t*o m 
()r-.-.-.s.on,t:r«' 

I coti! 11 *.i-o t .1 qua:i\i «» 
\\ »! \<**i«.i* 1) ttiino v .. *Ti> 

bis, -u : .ev. «‘.sogli - 
tia .. ,>!: I d ’. .1 po. .• 0 .-! .0 
da e e d« ’. Lu ma «fa. ■ .1 al) 
:i« (|ui't’«) zom «le 

«--odo |)isqui<> xl.i vi'i<»'dì 
H a .unedi 11 aiirh.e) Secoli 
do qu-*.s-. 1 Lev’ > m-uo a\u 
t 1722 ni .«ifi 1 * con L-s 0 : 1 . 

«1.." pzr.si'iii* me' « e: r.xpon 
dente per od» del'Liiiiio .co: 
m> erano s'at UHM). 112 mor 
t «HO ne. Itl7)')i e 27ti7 ler.t. 

1 2880 ile. l!)7t> 1 

N«- ’o stesso [>•-: .odo s. e 
i«-g..-tMt*) liti \ 011 me z olvt 
«• d: v«'.co! « :«•«>',in* .nu- 

!.«»:«• .» v .«'.<).• de.lo s, orsi) 




Impressionante 
serie di delitti 

Pasqua 
di sangue 
a New York: 
quattordici 
persone 
trucidate 


NEW YORK - GL u'.t.m. 
”0 g.or-i de a settimana 
.- ui'a a New York sono sia 
nisangu ni*, d.» uno ser.e 
d. tuie. Uiv ,*,ii:i 
A.unno 14 (X’isone sono 
me.-e ammazzate da ami 
da i.io » o da t ig! » r.a ve 
nei ili s n»:.> e a domi"), a 
)).i.- 1 |«la t ’ie donne t.Ue.ila 
te a « o 0 il « o.'e o n un 

*1 l ’_ ■>» I ’ ! ,t ’lUMì! O, \ K>’A ilio 

Iviinl) no d e 1 .a () il z.ovo 
lei a r, :i- 1 a «>• - ivo me 
«l 1 1 : - io ir.eml). il u."»t 
'. " i p a o ua u* ,i’. issi 
z ti-'. • a'. ’ 10.1 10 p: a. a 
ua. a d 1 noni n a m 1 :’ u» 

1 -. da .1 no. ’ ,i Ile corsi) 
il 1 ’ < : 1 un. ■. .1.1 a >ro uo 
mo u«v so il «zi azent. ili*;)» 
1 ile ez av « . 1 p ur ito tino 
() s" o a z «.. a* " o O uUl'o il 
co. • > ^ p il iti ” , due de 
qua., .iilois.ent t'eildat.da 
a.trer.an: 11,-zo- i-i-, il«v. .s 


i- «li ve.co. 1 :eo an .nu¬ 
la): e .1 va .or deLo s, or.-o 
anno Li multa mass ma s. e 
av u*.1 ne . i z o- n i-.i d a 
lle.lt eoli 1 -ita 5 in...0:1. d. 
v-m oL .n mov mento i 7 nr 
Leu. in-! U* 7 ii*. 'a intimili 
ile. z.«) no d P t-qu i 1 0:1 1 r 
< a d m . on d. ve. o’ !,*■» 
.iitr.iz.on. oc'ii'tatc sono sta 
t«- a.t 553 . l on'ro .»• 71 ) m..a 
!)!)!) nel l!* 7 t‘> 

I. maltempo ehe 0 mo.*’ 
.-.aliati hi gui-'a'o .a breve 
vacanz. t d. Pastina, continua 
a :nt tale .ire !u cm-o'o/.o-ie 
.stille .strade P-i-t. coainnentt* 
d.tl.c..e e ! mov.mento «h 
mi'oim-zz ne! Mix .-e dove .1 
neve h.. i.r.to d. mto.o Li sua 
comi) «Usi ne. a g.ornata d: 
:«■:■ Tempo».» pozze «- b-i 
(•-re d. vento s. -uno oblxit- 
*u*. an< ile !.iiigo : ; 'ora., 

«le !a S.e : a 


:e « a i\ 1 .1 o" - ivo me 
«I 1 1 1 ' io ir,eml». il unti 
'■«’*» p li o Ma IO .«.Usi 

z ti-'. ■ .1'. • 10.1 1 o p: a. a 
-nu a d 1 noni n a in r.’ u« 

1 -. ila . 1 00 . ’ a ne corso 

il 1 ’ « : 1 uh. ’. . 1.1 a * ro uo 
mo mv so diz: azent. dopo 
1 ile ez avi . 1 p ur ito lino 
() s’o a z <.. a- - o O u ufo il 
co. • ; ^ p il iti " . due de 
qua., .iilois.en; t-eddai. ila 
u.tivt'.an: n.-zo- »-r. ibv. .s 

u non tais lap.na-e 

I. de ’.--.0 (> u ..nvapr ce an 
te. t un .io 1 O.nmi ils.b .e. «■ 
qui .a» il ci s in» ' ili l-.'.c 
-. *t un- .1 :.e donne I-Lss 

.s-,«vano .mi) ».!,«■ rio ,ib t: us*i 
t da s|) il :e in a R«»p-|bb’ 

1.1 di'm.:ui‘,ina. . (i.u-.se da' 
qua.e piove:) valli) Seno sta 
te t'o-.a'e « oil-o-to a! s'.io'o 
; : a t .*. • - n 11 v o'.-e da 1 Dite 
.ite - » * ,n sih.ena. <»! «o!.o 1 
a .a le.-". 1 . tutto nto: no a 
0.0 ca ...h/, ito d .-angui 
Seno ,\cc ti.i'e cinti' 


I) gii 1 Sa a za • 1 ! >1 o»i.i 

All la Mi:\i Le, d. IO e Mi" 

< «-’ a t’a ile’.on. d. 1‘). .») ■ -'. 
-•t a 'ofavo mese ili gT.tv 
d i»i ut 

l.'a'ti'o e ) -.od o 1 In- lui pr* 
londamiMte mpresa omi’o <■ 
s-ato que'.o de (|U'i*'io mem 
l»Z. de Rastutar all. ". .e 
guae d. un i-uLo |> i»»i i«»':c <> 
so d ‘tu o n G ama .cu T« “ 
*-o de. a s'M’Ji' un «■ «’gn.r ■ 
a()-).i! * l'tn nto il. Biook'.vn 

hanno - - ova". I> —on . e» 11 
e m..in un- o.a ’ezute dici -< 
i m h enu *‘d tui-i f«-r'*o d 1 
a: ma di ! u*u o a a nuca 
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,i.o al. 1 f.i.t ■' _ | PERUGIA — Massimo Maraschi, scortalo dai tarablnler 

Paolo Gambescia J lascia il carcere diretto a Volferra 


Il processo d'appello in Corte d'Assist 

Per i NAP fiorentini sentenza 
confermata tra urla e botte 

Pasquale Abatangelo dichiara ai giornalisti: «« Noi non abbiamo sequestrato 
De Martino » — La rissa in aula per il divieto di leggere un messaggio 


L 


FIRENZE — Da s,r..-:ra Pasqua!? Abatangelo, Pietro Sofia e Nicola Abatangelo sul banco 
degli imputati 


Da quattro sconosciuti armati di pistola 

Devastata radio privata a Bologna 

E' stata data alle fiamme — Ancora oscuro il motivo del vandalico geslo 


S. p. 


BOLOGNA — Li s-ii.- «s. 
. ,i.i,« or.. *:?.*:•- pr..,»: « !>i»i 
ZM-.-e. e -*.»:a c.-vci» 

1 qu-::r.i nd.v.da arma*, c 
] muse ber.»:. . qual, pr.m.» 

• hann.ii .mmob...zza:o 1 
I .ore e un -oz.o. qu.nd. nar. 

no da*o ,>..e r.amtre z.. .n. 

I p.a-n:. 

; A.le 2 d. .er. r.o::e M»».\»> 
I Marchese.'... 29 «nn„ pre.-: 
i dome de.la c«vopera:.va che 
I ge.-t.-.e '.'em.:ten:e «Rado 
BoLigna r 101 - » c Miro 
- M,»n*.erum.c . +6 ami. stava 


::«> :x r » n ..dere. e. *..',»-ir. .-» 
on. terni m.te I. M<ir,:- r 1 
in.-, h.t «i srn.iV'i» . u.-c.o — 
un» por:.cma cne a'i.t'c a 
s.i v.» de. F.tg.o.o. .ri p-T.:* 
r. » — quando ha av .er* .*..> 
s’j.Li *emp.z .a presa,one d. 
una c«nn » d. p.ato’a 
» Mettete*,*, a terra o v: fa-- 
i.arr.o saltare e cervella — 
ha in: maio uno degl, a.sfa- 
..tor: iun l.pi mingherl.no. 
con passa mor.: ugna e occh.a 
. da » .-ta » Po. .! resto de! a 
banda ha *.,»*«/ « comp. 


mento <i:>-:.i a. a -Tj- ■ 
A .e .n i 1 / nr« mie.:, » •.),: 
te a neh * f.:n/.«.r. «r. d 
Scio pò..:.,',-* de..» qu--.-* ; 

: ». ma f «torà non •• sta* » 
avanzali» alcuna .po:*v-,. su. 

: » pa:em.-a de! bruhi.e ep 
sod.o Rad.o Fto'.ogna < 10! •> 
e una em.Lento che de:, 
n _-ce d a po'.. t .ca » : t r.»? me*. - 
i :e .n prevalenza mas.ca 
i Lo «scorso anno fu eoa: re:- 
j ta a! s.’.enz'.o per alcun, g.oz 
! n. perche .«mot: avevano : ; 

, bato u tra.smett.*,o:e 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - - - Is ^Iriz.i-e 

r<x-.-« e . NAP no:: hanno .-e 

q. ie.-tr.»;.* Gu.d 1 De M.«r*. 

no ,»::erm.i Pa-qualt .-\b.i 
:.».:;ze.o. .. r..»pp..-*a f.or«-n*.no 
me :-ri n..i::m.i .i,'.eira- r. 

frate..»» N.(t).,i e .« Pe tro S«) 

f.a. e stato g..ld.(.»:o d.-L 

..I Corte d Ais.se d'.\p:>-, o 
u. F.renze |>r L» traz.i.» :.i 
n.-.a d<. -J ottobre 1974 a.-a 
»zcn/.,« del..» Ces-.i d. Hi-n.»r 
II..O (i. p.aZ/.t i/o.) B»**.!-*» 
A ii»-rt. . A :.«i.->:..i p.neri- -— 
.igz.j'.zr .. u : 

,-t ■ j. 1 -— * r«» a. St.i'o *'-r.di n*v .1 

r. nr.stu.o l'ord.ne ixirzn-- 

se e di Le 21 ìU.’::i.iZ.o.. 1 . C 
n.t *v*.t <» f‘ uno ».i 

t«i,'.o o -on-> loro r'tt*". 
non .tb.)..tmo w-vun intere.* 

a co.p.re il PAI » 

A.«•*«■ .-volto una inch.e-,t.i?. 
cha-de un z.ornalista 
« Io vengo da Napoli — 
prci-egue P.isqgale Ao.»:a:ige 
.0 — dove abbiamo svolto una 
ir.ch.r-)’.» pre.-c/i tutti 1 gruppi 
e anche fra eventuali scissa/ 
ni.sti, ;xi-so assicurare rhe u 
seque-tro non e stato ‘atto 
da nfi'iiiio di qucs’i Noi 
avremmo inviato un nastro 


« or. rez. 
Mari. 1.0 
M T m-r. 


\<<e d. De ; sCor*a di . 111*0 d- La polizia 
fo*',zr.«::.., - e rie; « ar.«b:r,.« ri som» stati 


f.«F- net.f d ZiT..««' o.mpazi.at; a: «ariere 

..or:.: ma Po. e-zW.lftyrtnMmrmt fM«33P!|7w 
1 «•• .d.«,.*o . ■» ha eh.Osto ah.» Corte <1. con ** 


nro*)«n: »• 

** r 

*. o ! or.' ^ 

!.i>^^i' t. 

•* ni/.tr.t ’ 


I r.anp. t. r..n.:.o *• :.* ,*/•>• 
d :*• va!:- r.-- d .• zz> :- 

.oro -prre . 1 1 . , covi ’<• 

:.. rì. v ,* * d- . < 1 r* • . • •: . 

. .Ys.n ir.» « -' 1 :. «av >0 o* < o-i 
«< .::r..rr.' n*o >. ma .. p . : 

io mm.-ter,» p-;:r. -. <■ :. re- 
.dente «:•,..« Cv>- p >: ha* 
no ord..»ulo ,n « .*r r. 

allontanar!: E n.»*a un* r: , 
.mi Gr.da. «iffe-»-. sp.n'or: 
cale, pugni sono volati !r.» 
<arub-.meri e .mpiTa”: Pr.:-. . 
d: essere tr.tsx moti fuor. d.*. 
Lati.a ; napp.sU hanno re.., 
rato il rr.and.»*o ai loro «hiezi 
son I/eone..:. Mori e D'Av.r- 
ro. «die seno stati sostitu:*. 
da duenom.ni- d uffa-. 0 .Sa. 
darei!», e L» Voljv 

Sospesa l udu-nz.» :! proces 
»» e ripres', senza . nappi 
st. cne con un» :n.(vanente 


Itrn.are .a .<-..*' r./a o: primo 
grado assoluzione per insù: 
tir.enz,t rì: prò.e p- r N.c,,;., 
Aoatarutno. 19 anni per Pi* 
tro Sof: 1 e I» ann. p«-r P., 
--qua • Abi-.mv«-.o re-min-,, 
b... « 1 . r i ».ll 1 aggrava- » *• c! 
*-•::*.»*o orna d.o ne: contro:. 
*’ d. un so*tu*e «Jei c.» 

ranneri eh*- comandava la 
r-i’t izl: 1 < ne aifronto :. 

11 d.t.t t-ido -> al! a-« ita da.Li 
b:)c.i Nat que in.» sp,»ra’or: 1 
« d n.ipp.vi. lo studeni»* 
L. » M :n*.n: e C».u.-eppe Ro¬ 
ma-o r.m.irc-ro ucc.si. Anche 
il .-or* uf : a .a e r.m.t -c ferito 


I patron: dela difi 


hanno 


cfi.«-s*o che 1 . r«a*o di ten 
tato omic.dio venisse derubr. 
«.ito ,n le ;or.: zr.tv:. ma La 
Corte, dono un ora di carne 
ra d: cons.g.io. confermava la 
sentenza di primo grado per 
quanto riguarda P.etro Sofia 
e Pasquale Abatangelo. 

In parziale riforma della 
sentenza h.« mandato invece 
assolto N:co!.t Abatangelo per 
non aver commesso U fatto. 






















pag. 6 / economia e lavoro 


LA FLM HA PRESENTATO LA PIATTAFORMA RIVENDICATINE A DEL GRUPPO 


l'Unità / mercoledì 13 aprile 1977 


Sempre più assurdi e perversi i regolamenti della CEE 


Vertenza Italsider: 
lavoro ed investimenti 
obiettivi prioritari 

Chiesto un confronto contestuale con tutte le istanze dei sistema a 
partecipazione statale — Le scelte salariali — Le richieste specifiche 






*1. : V „ *-*?•••« 





C’è anche la guerra della frutta 
A Rovigo spiantati 1.500 ettari 

Da Bruxelles un premio di un milione all'ettaro a patto che ci si impegni a non 
produrre più per almeno 5 anni - Importante apparato che va semmai poten¬ 
ziato e riconvertito, non comunque smantellato - Qualificate richieste unitarie 


— La segreteria generale della FLM ha inviato nei giorni scorsi 
richieste per l'apertura della vertenza di gruppo. Copia della piattaforma 
oltreché all'lntersind (che rappresenta sindacalmente l'IlaIsider) anche alla 
l’Jn |ht( !.. -- -: alienila nt\!u àttera (! i t ompagriami'ii’o - •• "fa¬ 
cile il i iim! l*lill'i» C«l i.» lin/lato silgl. <>t)l* • i » ; -pei da. dei! : 'il • lite. - ' 

Sfila'mente con tutte ie istanze del si-li lini a pai tee .pa/iune s».i'a <• --.iiat.i ' 
/. ,i- . i. ei i ‘ e (1 - g«*a’ .,>! ,e » > . 


all'ltalsider le 
e stata inviata 
Finsider e a! 

. >idi'|)0n.sabi:e 
-\ ilz.t ( onte 
>,n rat -\,1 f:nun 


WfeàiTr*-*: 


-io (Je..a 


.» alt ti ori), t 


]’ a a lc-r secondo «t . ti< i .1 
d ' .ita di. .t.ild 1 t’o e li e.t 
>>; .0 <> di' > . 1 -',. 

oh.tt V. a' o •< tipi 
Z «. 1«- J.. -nve-,’ .ll‘‘ M > 

Miv/o. , .or , i | i ri. pi:’.- da .t 
< >n-».d“' a/.oi.e c.'ie o .v.. .ip 
p > de foie a 'I>• r 
1 :n >.n- - Ve* i «--v : a e > <. •' • • 

F'-» * e d po'..*. -a .-'.Il • l ■ 
<■ «le.; 1 torni »■/.. on • d ,»-o - ■- 
s ci r.eo.iv-*’ -'»■.■ «1 ■ rap 

;>- >: * 0 . 10:11 • . . i - -i 1 ' una 

’ d-;; i - 1 a! 1 "«1 , .- (!*■ ■ 

’ '» .v. ' ip*> ) «te 1 a o • 1 ) l/.Q 

pi:* - imi *n‘e -i a'"! 
». • /o:ie de' M'-«z i."orri - 
1 .1 FI-M utier-i: t tri *:d a 
Ja-er-.-- -a d *11 - >:*. 1 'il’Vn 

« 1 1:1 p 1 10 /•-•.. -1 t *v-r ’•> 

.«•/..appi <l«!.'t .-.«l*-: irg 1 • n- 
r-o-t- nv d:-*'- a.tu eh'* .- 1 
t> mto (i: r f-***::ir*'Vo *. *• r "V 

‘ O ‘ «■* ’ O’*- ( ■ 'IVO' •*.-•• 'e 

n «••» rt<* [ir.', a:e 

S T p.aiio s.i’ar a «• -o 
, «* ■ *.!.)«» .-■>■’«» (>)f* "« 0:1 1 ,/); 

* r. 1 rea’.. :i.o:n-*.r •! 'i.i I 

r IZ rne «• (1. < -ri* ) ’ 1 . i 

I ir.o d. !a**.<> * ■• . • n «-d- ■ 

’ ì «!<■: ,-i.z ,u» <1<- o : r > ’ 

» •*.' 1 t:i»'i la’e eie p ■- m o d 

p o«l 1 / o*:-- ir >.rz .»’» i ui-a-vo 
d •. 77 pan*. d «or. 1 z >1 • i 
!•■ * 1 r. 1 e .i ’r ri.* «■, d >;;.t 
5 •*•;.' a ci b t:r-.o 
K" * ■ »•• 1 p ■ n . ì.i p 1 1 

♦ ,1 . - , .» t • • 1 r e-ni t 

I NVESTI MENTI E OCCU¬ 
PAZIONE IVr r.i uivc-r 
tiearr. ir*. M-*/./ ir. uno ■>: en. * 
o-* n lea/.uv- ar . .» 1 ;>_*=?: 1 . 

p ..i io-!n.'..iiì)‘‘ .1 ■! V <-n 

* *0 .- (i*»r*.i: >z *o d G.m 1 'I 1 i 
»o t he .i.a 10 de! >»... . *e.i: 
T>. d, : ea..zz.tz.o:i-- e ir- 

• -r d. tu :n 1 / -aie -• n ,id 

<! : a -iien'.o del •> * • > i 1 *• 

P *r a«‘« .a e: .-* d lì • zoo . 
5 eh ed-* *. e ira ci-: . 1 , * 1 

p ano d. .ir.e.-* un-- 1 : o r '.a 

* . * "i* * ’i* 1 / 0 *. • •* : *:.-** 

5 .>•>.■*. 'zar rr-nido ■ • • . . d 

« ■ 1 .)i -.«in-* ; : 1 » n *< .1 

Va!'..la.e ul). ■ t/.iiiie d-.a» .i:a- 
>1 '..:ir»:i:o Per a* > e:.uè: e 
ci. Pavidi n i ‘a FI.M « '.i.ede 
! r.->p'*::o de. :-*mp *o.i*v- 

d«'. dez . .nve.-* m -. 1 * ore 

» •*. •* <K .".ilio p.vdu: t.vo 
de o .-:a'u.'. nr-iPo 

ACCIAI SPECIALI - La 
FI.M eriide .in i 0 : 1 *.o.r •> i.i'. 
r 10 0 deVP »..*» d«*r ne'. .',‘.*‘.:o 
r«- ni f-ei>.d«»i*ti/ me •< r.- 
! evo rie.-.'*-'ir-.- e d«*. : -, i-»'o 

5trn‘ez.' , o «-he ha a-.-uVi 
pr(Klu/,on<- d. uè * .1 1 '.. 

nm'. .1 ..stenla -ida-'-.i.-- ::a 

Pano-i. I. p.ob -eina * ! \ ..-To 
’no'.'-e .neh- *i -a•«) al¬ 
le 1 [ki'-’.-i d- .-nir:),i,i! d. tu 
!e -.*** *<>**.* da'VK ' ur 

SECONDE LAVORAZIONI 
- - NeVe a/.-ende (ie. ir.up'.io 
o:vra:r. nel eo:npa:*o e ne 
r<'.-»-a -.a la r.cerea d nuove 
r*Vision, prodnt: v- ;>er s»a- 
ran‘.:e m.iis.nu :i:V:z/i 
none dei!.: .mpun:: e svilir,» 
pare pr<KÌu/on: «1 nnl .77 P.- 
a.lo -v.'.uppn d. .ilc.i.i: .-etto 
». de.'a nos‘:u e. 0 : 10:11 a qua- 
1 :mp. or. e.t n,iv.il.n-eea- 
n <*,«. onerz.a. ‘.raspar*., et)' 
'e" v: ed:l /. 1 poni 1 :-. e • • *. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO --ri. propensione» 
modo «ho e.h-* < zur.m:..-.ano 
'ria e:e.-,e :-i prole.'- on « e eo.- 
I -■**•.*..1 •. dia’., a -o-‘::u/.o 
n«* d. ,n.*a o:>-ru* *.e d. »e- 
p » : *0 e 0 a re i . f » co ’e‘- 
t *.o dez.: .:run'.-.r o e" 

<i. er-’-s-'r 1 :>r re." ma e 

:>evs*. d l'.'ii-eorilo d-*' Jì 
rr.-urr.o '72. uno s*r-»:'« 1 «■>• 
'•'Zii:n«'!i:o fri e :r. vi.:, ite 
organ*7./a: .ve e te-n-i.oj eh--. 
’« con: r «:ta/.o:ie de e'.ter. 
d ,r.:rod iz one e d'u.-o d s. 
5*eni: ;nforma:.*.', e nloola- 

♦ >ri d: processo p>r sarai! 

♦ rr -f*,} -o VI Hr»' 


Un bilancio 
in rosso 


ROMA I.'Pa!-:d( r. .! *z: ujipo aeiendr.le sidoruraieo < ite 
i.t capo ali'IUl. Ma (il ’l-o li 11 .lai.l'io del 'Tu «oli ili penilite 
pai i%o !*'*> n.di trdi e :i(*-i milioni rii lue e mirile nei prilli: 
:n<*-: del 77 l'.iiuian’.etro re*z.t’i\o iì< ll a/it nda re-'a « -n-' 111 
/ialine nte 1 »al-* N« I ; , <7ò .iiiiu» < 1 . -o tuli/aie tt-nuta 
pi odnt * 1 \ .1 dell'iiKiu-it 1 :a italiana — .1 sz 1 ippo ital-.uit : e 

-■tati» - ottoni ìli/zato ha miafi prodotto lo mileini e OOo 
ni.iti ionneli.re d'acciaio contro una capacita eflettna di 
enea ià iniiioni I.e iasioni di questa < n.'i oiinai su'utturaie 
di ha - idenintia ral.an.i .sono sta'e .si ai-aulente «saimnate 
daii’IHI e «I ili 1 F.n.s.der o un elio -orto sta'e i condot'e co 
11 .e - ii*. vt*:iu *0 nel documento preputa'o dali'IHl - ad un 
problemi (il lo( a!i//a. 1011 ** o di vetusta desìi impianti I.a 
c ! 1 si itali ma ha. pei alt re», iisvolti anche mt*rna/ionali. ri 
lie-M» «lei pi oc essi ni atto nell t Milorursta dei tari paesi 
('!•!-. In Fnitli’.ii un d.bnt':’0 pai lamenta: e -lillà ( 1 1 ,i (1**1 
! nci'istria .suierur'ziea di (pici pae-e si t(-r:.i il !0 aprili* 
prossimi In Francia. 1-* industrie- sidertirziche m:nacc:ano 
:i heen'ìamento eli ir, m.la lavoratori fui lì*) nula che pie 
a.inn onera nel ‘-itto-e 


i £ r~ : 


W. 

A f -;' -v 

W < V/jìM 

lS* ««TT ‘—r --- 
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Lo stabilimento Italsider di Bagnoli 


Incerte prospettive per lo stabilimento del Napoletano 

NELLA VECCHIA FABBRICA DI BAGNOLI 
SI VOGLIONO SPEGNERE GLI ALTIFORNI 

Pesanti guasti per la carenza degli investimenti e la politica dell'emergenza - Continue pressioni per la « delocaliz¬ 
zazione » degli impianti * Un rapporto del Comitato istituito dall'IRI - « Occorrono scelte chiare » afferma Morra 
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. 1:1 ta o:> *-a: a 
I.t :> ,i:\U*>r.ì. » i 

'} - A. »** t « "i . 

~ *’) t :: -ì -• * » * * • . l 

ì’ *.r; 1 » . . ' j -x 

?'.**»*«» \ a. . !' :>•'’! v - -* 1 ’ * 

d* attj i - a \ 

.'n .*>•. z . ’ . 

” 1 r.l) * . \> * m m • •».-.* :* 

*" .1 *\ . .rji * *< 

(; . t * ~>r > ■ * . * ’ x 1 / : - 

\ * li - - x. : x*. ì ì 

«jV.r.tz o”.o. f. 

to a - : < a r .1 r x - -, a 


Dalla nostra redazione ; 

NAPOLI -- Ktmu.ic do*, c. , 
ra !r.i.slcr,* i ’ L.t qucstion-* ' 
(he m r.Di’ti* da unni «on uva 
lile quanto in-ii-tente turivi 1 
toma. riguarda. >'• C|U.im 1 
.-uperfluo notai lo. i‘lt,ilt.i«l'*r | 
d, Buznoh due imbonì ci 1 
metri uttitdrufi di s-upc»: f»«'i«‘ \ 
7 000 riijjendenti. ipiusi due ( 
milioni di :< nnehate «1. u * , 

(.aio e .111 m.l.oiu* e m*v<> 
di tonni Hate tii irbis.» p:odo* | 
ti iniiUiiimeii!!* Noti e q ie- . 
stio.ieda ;k»co. ai*./: compor- , 
t-i -erie implica/iom a volar ! 
la atlroiitaro re.ili.stu am**:itc ( 
F. invece m contimi.* il zu»«o 
delta margherita: continuan*» j 
anche le pre.sMom. mieresFa | 
te M)lc> u far sparire il ieri ; 
tro siderurgico da Bugnoli j 
Nel frattempo Lincertc/./a eli 
venta un alibi per non attua ! 

10 gli inventi menti M rupp i* : j 
dai lavoratori quaiehe univi ( 
la e che dovevano servir*» «» . 
rendere piu moderni e conine 1 
t : * : \ 1 «rii impianti e a ridurre- 1 

11 tasso di ìnqumeniento. Su* 1 
che lo stabilimento invecchia j 
lentamente, le tecnologie ini- 1 
piegate diventano super ite. ! 
li produttività dai 1 W 9 m ; . j 
duce. ;! deficit annuale s: atr- i 
g;r-i ’-u: 100 miliardi. Nel d« 

c< nn o 1960 1969 ritalsider na : 
mvp-tro oltre 2»0 mihxid. 
per «zi: mipiant: d: Ba/iu'I: 1 
Da! 1969 s; mettono .-«ilo 1-* ! 
*,>p::e dove l’emergenza io r : 
cinedi* 

Di questo stato d; w, r..- 1 

tur ilir.fii'e. approfitta il «-o:-i ! 
delie ice che sostengono !< ] 
u dea— ai izza gioire > seiz'altr-» : 
c E' la -Fuo/ione p'nosa d , i 
cane che s. morde hi coda •• ! 
ci ice 1 ! segreta r.o rezìona.- 
delia CGIL. Nando Morra. :\ j 
finale -oscene clic la preme- ; 

-,i ■ *• » fj (i;>- - 1 ’: 1 1-* * 

da cond.irre .1 Ite. 2 n<it e : ; 
p:a.io na/t-riaic* «lei! « s d- rur 1 
„*• 1 - ’.’-i.f - *.->.'*• d: ‘ci n-.’-* 1 

z... * 

c--» canv .. ! 

c - -‘o « ; /■' ; ( * ’ *•> ! 

1* - * * 1 1 '*(’ '.«»•/ -.* .»•’ | 

In ine «-»-a :i--n z:*a. veci a i 
::. '. « -1 r -t»,v r* , (ì-* 1 (’• 

1076 d chini 1 
,1 > I .. ■ • . *r - ■ li!, la • 

,r*-' •: p» il.' , In pic.-'o . 
ra.*p- r*o , .-.gnor: d< ! « f- t.*' 1 | 


» .V :*a 


.e *.)*• 


«i: 


c.’/io eli»- reg.s'iano di .-e; 
ami., ni prnii» neigo .-no ■ o 
I.nicl.» :! so! -o discor.-o s*-.l 
< on’ni-:’aii.i .i'o di : I.-voi.i’o 
1 . cju t .. - » r : » v 1 !'*nd«»- - • h-* 

n s.ano d 1 .-«'nomee, ani 
-.ii. ma .ioni.n. ai (aule ed 
j),-r cu: giustan:*n:e rea 
•g; ( iai -1 in (ond:/io*u di la 
\i:o u.-.-urriuinen'i* «trr«**rate 
<.) ie-*»-. per ironia, si desumo 
no dii semplice **l«-nco delle 
d- si- !• n/e impianti.-tiche die» 
;i 1 ipporto fornisce a par!». 

Limi* ita i;»-nt»» alla l.-ui.aa 
/UJIle ': ri’-v a Cile C-‘l (i te 
trema sljo. /ator; solo quello de- 
imimmi'e ■; Me.s'-.« Linieri 
suff;c:er.tem'-nte idoneo, men 
*!'»• l’altro. .1 ( rilem tJ . e 

v-. c'i;o Inoltre una dive:.-, 
ftca/ioiie dei loro »>roeio*ti. 
tc'c'ii.camente po.ssib. «. «* o 
stuolata dalla esigui*a delio 
-paz.o i*s .-tente Pe» ouant > 
riguarda : *r»*n. finitori. 
r.*;>iv»rto o.v-erva die i! .»r:.i.-* 
‘mio di lomina/ione. il «'Bla— 
Knox - na un a.sse’to ;rra 
/.-ina'»» ed e tno.‘o lento: .. 
secondo, il <• Morgan . e ol» 
solete, od infine ri treno Lo-* 
viv pur essendo ante»ra tee 
mcaiTieife :do:i-»o. procluci- 
ti*».-*ri d: acciaio ,».on coneor 
rem-iaìi coti quel!. o**enu*> 
«*».; piu moderne terni, he d. 
lam:na7ion- 

fT r.ijjp«»r*o » ..-va. alt, lu¬ 
che zh mvc-‘:m-»nt, nr.-v 
per , !::n.i'.-ire tì*u.i r»a.‘«- 
cit'zl. onv- n.i'n*i nmi s: .-(»:». 
\y ‘ .•. r« ,ii!//.*.re ed aggi in.’»- 
e’i<». par cor. le <-:>‘re - or.'-*,; 
•.•*» ri.-ha v/r.a.i*f ai #».v». » 
r-g-’.i'or.» prevedili.le i*ri 

: .-■:!*.«*(» et-v.U’mic'- ancori 
;je-intemen’e nega*ivo I.-* 

1 o ,f:'K«i.'.. .-e-».-' erriate- B 1 
'Zi;- /l: e ii.-iria’ta. per mi . 

, ir.d spino. .»;} ,»-pria:.* 

<U r irz.* o I.i ( i: rml./M'io 

. p‘Mc:n. t *:f k .t 

»*o * 

* •• * !.• ■ * - 'ì- * ’i i **.. .« 

.r> eli 

a *•..!»: . on •• .* *ì k 

• o*. ; p ) ^ b j . 0 . *. 

~izn.\ca * «xrt* :> - 


. -H * 

Q • 


> i 


- f 


èt'.eg.»-.,» 


•-ili d. •> 


.- - : a*.. e «. :, . . 1 -di' : 
tt ■ t.o : < :> isf.iro ra r ■ 
ri*, e i-.-r-cn-» ni."). 


!»’-ohle:r.! as-a: t)!U compie*'! 

I! c-ii.tr.m-n'-> ci-ve cuv-- 
n..t .-il ‘elleno della poh;.- 
cu ,-■(».lo’n.ca, dei ;»: un di 
— B..--.z::.i. ( <■•■. -ape---» 

(| lieto - : 1 r aio deve produrre 
l'Italia dove p. odu: lo e con 
quali t-eno'ogi*-. Intanto, c’è 
un primo da‘o la Comuni: 1 
E. oiicm.» a Europeo -osti-iie 
t ii*- ’ F.ih i p.-od 1 - •» !!(»:» '.1 

a- 1.110 \h *• (iti,Mille aneti-- 
u.. aspe t:c» interna non.ile di'» 
r:s r *. irci » -gli accoicii CEE di 
c-ii tenere (on - o. Sarebbe ni 
z»-nl> !»--r e. «unno e.-cluci ■ 
r- ri. ;>.-<> ei.e -u qut-s ‘1 u 
cordi .possono e.-eiatare 1 
•zro". nionepol: -*rani« k r, fit-1 
r.t- i ino Ecco allora che la 

.l.ir.t I s. eoimilic.i e S’IZZ-- 
r a “i*': un »:• .-imo 

di nile.ssione 

Pr-«i-ctipa/ioiii del genere 
ci sembra d: cogliere nelle 
parole ci»»I -egre'ano dell-i C’a 
m» r.i del I.avoro ci: N «poa 
Sri.aito Hai:, quando atfeim-i 
die .1 sindacato non e , h.u.-o 
ai <1.-corso sui ‘raslerum-nto 
del (entro siderurgico di Ba 
znol., ma ciic il prd>l«»mu va 
posto - on -enet.i «-“»/«»«• o 
ir,min. <01 i)i>o "ir. per ->s«* 
ir -*--1 n (/uriti » cc/sf» — 31 ! 
zunge - r di conii r ler.i r e 
ifr-'i’t'i -f* Hannnb uri piaun 
11 ‘irnncu n nazionale, p /un 
le D-’To allo »,-«>»; ri ri 

. Pia 1 

L p: u.o «il:rc**u*‘o lieve ore 
( .-..re aiicfl»* le •ergolog.o «li 
tmn.cz !»•• eli»»» epici, quali', 
•a * ij'J li, ‘ni: ri* a«-c'il.-» de 
».-•»• ic> e-M’re predo»!:, per «* 

-emù..». 0 »-, : ferii, r e": c 
f-'**!ido ! !-(> 1‘ nr.»--*zo de: 

n« ■ rniio .1 «-mica ci*-. 
p oimfv M 1 e:o ;rii;ìl: . . 
.» s-i,. voi'.* :! prc’iiem.t c.--' 

1 1 fhspo.n.b.iFa ci- »»!u»rg-.t. 
«i-'i.a • i-s‘r 1 / ou«- d. o-n'.'i.. 
«s «• V..-*•» sot’o p» . 

‘ *!,ì (l'.V p r*'J I* 

-■)»*%) *• <i :vr-r*fi. :m. 

h» q-m-’-o: e ri»*!l : r» ;. 

: - ’ > s ri. » «1 lil». 

i.e r;:i.-- p.u 0 :i.«*i:<» a ri-oi 

J..i' ..r,i t C]iììi» r*t ... 

r » / < f.r az • 1 . 

rtv*‘. t'ff.t . v .>.* 

! * « . : i pr *:.«» 

;» :•» op^rr-u « 

-:*.rv .--> 

- A ■»• »:.'•» /-. -;‘ 

I-II'i »nr al 6-,-t». •> .; ('/'••»*•;;/ 


ai irrite . due Bici: < l/i 
ii » - - c«>!li lari - per ‘e-, *-•' 
! punii tt tona hooi/im copy 
che : tempi vomì Inutili e < h" 

e Ira l>\t;iit ip 

iPetaiuenio .*•••;>/«/»-'•.*■'• o ;'i 
liminoli •• a -pentirle 1 - >'P. 
stanziati pei il tiinm/wia 
mento. Con no -i attere Pie 
di recupeiure. ir non la"', 
a’menti un hnnii 7n ner t-n-,, 
(icli'ntiutile tie/'i :t • 

Aria iie iK»r quest*». : c i.-m ie 
delegati eh*- fanno parie rid¬ 
ia commissione co.-!.turi.» il 
29 mar/o al!'lr.,l--der p r r 
lem : ite i'in.n mv.i dd 
sigilo di fabbrica, nel duci 
mento die hanno redi-‘o 
e sottc-ixieo alla di.-cu.-sio *.e 
ini reparti, r.a I lenii ino 1 1 - 
L-eti/.i d: imnc-g.ire zi: ,i».v - 
‘.meli - , nei n »•• •!/ a : e e q.la 
htieare la produzione e .-e! 
•.•«guardare : livelli d: oere. 

/dizione 

Franco de Arcangelis 


Pesanti 
rincari dei 
detersivi 


I.e ino;) cil rmw.ir.ii •• 
fra dcttagiiaii:. -ANEC c* 
ANCD' c» la E.f -•» Cnnfe 
‘•erren.t! hanno firmine mio 
ma nuova ni,-novi 1 lidie 
gra.ncn .ndustru- t* a ad 
un ulteriore quanto mg. i 
s'ificato aumenrio ci‘-i ore,- 
/. Ir. c;upsti H.oin. le prm 
«-.pai; -oc.età d**l -«‘'me 
1 nimico t.iììi ie -ciete: 
.-:vi izirne jv-r-ona.r. »-( c • 
hanno commi.calo pe-.int- 
aiimei-.i. ci- 1 , ioro li-‘.r.. 
■ria! 7 a- !0 per ci-irm 
-*-i. ’ 1 ri!-»-* f.. . 1 " r. o‘. v 
li, «ni un: i a-* ,. latto 
» .* 1 .*- p »-*o .»# :<•! t/.oi:i- - 
verri.lato 1 01 .t ! ol.i* -l*i.a 
forma/.or.»- de: na' 
i'or.gi!'.*- r.fr-,.«-*ii a. go 

veri'..» dalla Feri- r */.otte 
S r.cìa. Cr.ri.ir.a clic* 

p;;r:*"b v ie -ufo co:.'rollo 
.(■ :::.pr*--e d: ;o n.ri.ard. 
ri. f i"ui i'o 


PROTESTA DEI LAVORATORI PER L'ATTEGGIAMENTO DI ALCUNI ISTITUTI DI CREDITO 

Picchetti alle banche per la Maraldi 


Dalla nostra redazione 

BOIXJGNA -- A . ifegg a 
ir.crrio .rr«».-yo..-ap d.-. e 

bm».« ne eh» .-m u.eg uri .-a . 
do .-or aita»;.- » a c,u ‘a 

nrnriutt.v 1 d,g.. .--- 1 : 1 . .nie.v 
iiii-.i ai;.co ,-.d-'. ara v- rie. gru.» 
p> Ma-.i.d . ,a\.»:.t‘«»r. h ■ : 
1 . ) rt».i..e«:o ..»-, - n.. o » 

j>- » «'T.r :>r i.* i >'.)»•** 

r 1 il. >-■ » ! «1 - 1 z > 

i.e c . •' « 1 gg-. 1 v ri 1 v.-».-. ri: 

f- ■ ">r --1 .i,,ov he .- 1 - ,«n.e". 
t-"* a q » «:ri » a .-—-.1 u." »* o di 1 
i'«nu pr,»».-.*■‘a. . .-a et". *t:'» 
fa’, r.ivr. o stit. c.'.rr.sp-» 
5 . Mo* vo .accordo ragr a.- 
to :. p,-e. cric li 7.1 da', pr» v ri. 
3t .v- tilt, ri eteri ‘o per un 
ve:-amento d. 2 ni...arri. ri. 
! a‘t; a fro:.t-»gg ire ,z r.» 
cta p.ù .mpN«n: era .tn 
provv.s<«monte . .-i talo •* Qu » 
<‘o n» me ito p.izmi’nto hi 
con'r.but.i ad «eviro .'. gr, 
d-i d, ‘.casone tra .e ma»- 
n:r.«n/e che .ittfndom »t»> 
r.» .0 .st.t»znri.o d. .'ebbra.c e 
rende quanto ma. ìtrohentu 
ìleo l ovv .o d. qu»..'«z me ri. 
Ctolonamenfo f.n.inz. ».-.o 


ri ---»"t «r. r> '■» -v»r rt.D.'.ri.r*» : ! 

tC i v« 1 A. 

! ::»n •» -uri-»..' d-» F 

. .- !•*.- . »-' dr.. 1 :r. :r.‘ .gg ; 

C *s *-.a. : ìOO ri-. '.. ot.'.e ita *‘ 
-or: h.«r.r..» .-*» xi» - -.’. 1 da •* 
a e. .e '.2 i. 1 . ài-.-.- -ri 

•* r-» .ie. i-.-r.Ti ri» , 
x ‘ ‘a ro.T. » à -v.o :>* n r <1 , 4 
• >‘o hi oc o»**. 

k. r. io* .* t ^ »r. ’h* ^ » 

:.r:vr^ T * '."..-.tt:; ■» %\ hù*. 

ì .» ì/ o r 

/j.t-rs... v. c » co \ i 

t* i) ». \ « .Di' b.'.? .* n'*v *. 

«se. » gè-... rii ri rr.i.p.. : »z • 
,-.e Un « ri-» ’gi.'i: .» e - :, 

. -i’U‘1 ri*, u... *ji-» 
n» «s.-.i . ur.xir.o .n- 
p« gnu a uretr.-.'» .ir's-i 2 : 

’u*. oir.rtr. iff.n ne nn.-. 
. 13 !) .i.iu .1 u a :.3'*er.-. r»- 
!•.'■» . ,:i»»c f.eriri» cri -» 

.-1 e» :..re g . erga.'., i- zi 
ve'no a cor. ve.-ir.» q-.xr.'i v 
ma -intra m r. ; '»r. t «» n i 
vota r.zh.e.vt 1 ria. 1 ovu / 
.'.i7.r:i. s.n ìaoa . e da: r>ir.a 
mentir, c’e. pi:*..:. «ì^rncyr.» 
t..-. Li d rez.on» d«- a , - 
Casi 1 d R -'TO'm -1 c-ir.f-» 
rende cor. . ramnes'»:.:a.».'. 


• ri», .nv »ri' -.- . r. i --or'.--» ' - 

r • re y..j «' i -i n d > 

• .«.'ri" ; di ei:rr>»r _ ::r.*»r.'-'- 
r. ,‘--r*' ri a" .-'.tu'. 

Ve» 'l'.o '«• T- -i . .-> 1 ' 

1 .1 im*»n'i v p-ia 1 • nz or.-. 

r e 1 -'-e %.1 - •'• r. »* 

■e er :> >t.-" gg «v 1 Fi" . n r 
f »-•' .. ;i 1 i«» » - ' ;az e '. » 

r J * a- r- • •'’a* 

■ uri «'e.:'.-» n*» Bsri'i d N , 

» -i •! s B , - ' 1 P - » i 1 • « 
Nm -.ri •» '.«» I' * : .-.-i -.'!.» 
- r r. - *» Civ» ri R 5.21 - 

me» in», d«z : -' ' ri. - 1 -- 

har. io pv.i :' v-'i «. r>ag, 
•ri. tri 1 d-»? . -' " n i A . 

'«'.'"•121* '.0 -.1 eh. d "'.M .;» 

■ qu :.'-» ‘ - f .- d - n.... mo 
r.cvre '-.“'.a 're rh*» *r»sii 
r ■ .’. r r. e b ,e ri »r- 0.1 

• ur.-a r=r)>v« r>*e». ; a 

1 D mante* .e -«-.-'nere n*’ ’ . 

. v ' ' o d Ancona 'ironie -.-1 
1 da' ,»«".- g e d :abb-ra ,n 
1 .-«infortì '.a «-n’: .«- r.d.ra/e-. 

• d«*. ci»ri r,.ami*n‘o n#»7.on«>. 
1 un g-jppo d. .avera'or. ha 

.are«i1i*«a d«»m-i'~a'.camer.'e 
1 .. Banco d: Napi: 

Sergio Ventura 


fin breve 


J 


INCONTRO PER IL CONTRATTO MONOPOLI 


' r .. " 


» u . . .1 1 . . 

. «1 . t..'»’v.D 


: . * o c- ..1 . . *• r... 

.-. .cinturi, rie. mar.. 

,.- .- F ■ ..i :z- •.).'-*» 1 . -i ■. .1 - 1..1 

i* iie. 1 : •• . s.r. :.. » 1 '. ì •« z >r..» A '•. -a., • ,t- : * . . * 

r' pa I * . . .«1». *1 t i/.a’AM’i) m .*•«» T » 0 =>’,t » . y .,t 0« eli , **. Zi 4 ,/n »♦ 

L .1 a.tre» ..n- ii'.tro c iav.-.a .>-r .. 12 apr. «• 

Zj LE ACLI SULLA RIFORMA SANITARIA 

S trr,rt 11 gg. a Horr.rt pr«--•» .n -odo «i.«.« a ACLI 

..* a tnio. 1 rcrionda -u. :en.,i < if.furaì*» —, ^,1 ..ta.c 1 

e... png.i.arr.a tu :.*. nr*. 1 la. Fa :ACLI I 

il..».,, -a:..«».:; » «it.raott. ,i.« ore.-, re.a/.cr.. c.-z p.e-.ri-.ri- 
i-aze» r.-.e rie, e ACLI. Dame e.., e H,*-at. d--. p:of A o 

B Cimi*. d,retto.c ce.I'I-t.' ìtu ;»e: .« r.ce.t.t d. economa 
-« ,i.t«:r.a de. -o'te-f gre'.t. .0 a..a S.«nita uri Ferd.nanrio 
f{ 1 * 0 . d«». r«--pi reai).,, rie. .-ctore Sa»i.tA n,..a DC. -<*a 

i.e.tr.o.o lla.T,,M de. PCI. f*. Serg.,» Sca.p.t de. P3I. c*. 
Ar. fc e.w T.*aooàc«i«. 


Dal no.stro inviato 

IlOVIfiO — Quel ! ri. B: i\, 1 
!«.- !,■ chi.iut-rau - <*(,i*d*i't- 
st. ut lui a! >. F le ( emb.it ’o*i> > 
scatenando veit* 1 * privi .e 
jjuer:e lì-ieì’ 1 (I, i b" * , 1 ! 

l'iudiiH de za-r.io I.’ 1 -- ir ie 
, , .)• a-), he 'Il I • il.a!)! I •*■ 
pur .s.am,» usìtei*! a m-M- 
uni) '.td.'iom di «urne , 1 

pro.loM. le*"terc» ca-**.*i 1 ri-* 
v • muli, ,1 .e "iv e..,»-- 1 . -, 
st:i al e\ imeni . .1 bha’ 1 e-<’ . e. 
ter’,» numero rii v.u.m-- '.*' 
saie 1 ! lutti» alla staila 11 1 

* - lVsa-'o , i,*''* ti e il- un i*i' « 
Pive-, i*.*i p'b-tUio lite Mi ’ 
te-tival delle a.s-s'udita UFF 
i:,'!i "n -e- qui .Abbiami» siri 
to gl. oc. 11 . ma ageuz.a (I 1 
t.-' i Bruxelles che ner ■uni» 
e , • -Uemitu i—i'-ni •' 1 ei un 
bu.le' 'rio : 11 h’aie (I: \ .*'«» '•"« 
Si - ilt-n-i «* a«I llli'.ilmi ,-ui 

d, ..za : ut 'u: .rie ,, i»ii z e. 
vm- dal « 1 -oirie dell 1 : ■ .:* 
ta • per ann ilici.ir«- tuoni.,I 
niente che le domande pi, 
.-eni.it" pei 0 *tenere t prt’-m 
di «‘stirpa/ione di ,)»ri e m,*l. 
lizu-i:ciano oltre 12"» mila «*' 
tir. t « ìi«* due tt-i/i d: (pi 1 '« 
dotili.Hit» i2riR.'t par. . 1 '. »>.ì.ll 
(fa!! 1 I *' V 'et » » I il* ll!iT,lKla! 
l'Italia I',-! Gaudi bull e -a. 
e u.i succt ss»>. c lo dicono 
anche, p; r il buon .-.* 11 .- 0 . m 
vme. «■ un insalo» 

Pen.xite' un milione eh 'ire 
per ettaro ie l'enttla del ut e 
mio» 111 cambio dello sturi 
to (* aU'irnpezno ip qui si -n 
neri v«*y-.«mt»nte :! .segno» ri. 
non bue Irutta per ilm-*.io 
cinque anni Burro «• Insti 
Quindi un lit.ati/.anit il*-» - ne 
ha come obh'tiivo un.ca 11,11 
te la distruzione, che non -ri 
pone nemmeno lontanami.Ve 
una dive:.-a tm-uliz/ izume uri 

e. -emp.o u.i * 1 u-omoi-io ie 

colturale utili s ». C, il.ZZ tz.one 
1 ) uni :!-timtura/:one .-ar.e- 
tali Niente, p "ri la C’FF ip 1 
(be imputa «» disi: izz- m* 
Ce 'toppo latte'* Si abl-p -i 
III» ìe ."a < -a* ' rej*. l.l t' It 

: a * Si t»p.a .iti.. « i : t ,r :>*•. « •• 
tM.-ppo v.no ‘ S ponzano 1 
l.m t. a v :zile' IilsO 11*.11. 
!>*r ozni voie sinonimo di mi 
ii-'H.i.-'l/ i a LEE Ila se un:e 
la : : ,p --rio ni, .r i ( '•), • •» : I» 

1 i m **'c> intelligei'*»- !.« • u 
, -- !* ila (; la -1 -nrire ■ o-'o 
s., •> •;>: »r<vhr * ,v i 

N< '.'•ino. ** tan.’o ::.--**.,> :.- ’ 
-: • mai .-( g.ia'o d d ;•*«•• 
tu*'o quello < be e’** .*- ; ' ' 

eo’iur.i ìraliat'-t S -ina, ! ; * 1 

.1 a ! eu«l :, ■ -ori-- - * i- i, ■ ' 

-: può tare, ad < -« n ' . • -I ! 
la Infili «'Pura d'ava.' ■ , o ni 
manti .nendo . - * 

pian' ■ o «on'.nn-U’.d « e . - 

ria.’!-- vara 'a,-- :a ’ v i i * - 
pili Ma * o.Vo • «li:, • *:• 

b-s«'*gna i umili .ve. un coivo- 
lavor.’e io spia.-: ime.ito I: 
scriminato e md.cario e-i-i <• 

fa-ile 

I : Kmopa .-.a i.,-’ri. i ’.-•:-•» 
t • pici ola < :k» m cpic-1 -i -z 01 
«i,-. abbiamo a!< - uue po.-i :,«):.. 
ci: privilegio la Ir’.Vta «* :a 
ci; queste Lo.-a dovrei)*» • 
ie un brav«> programma'*»- - -» 
ri; c-i-e < oiniiii.t.iri*' ttc-l r 'io 
uff:c.o ci: Bnixel!*»' 0 Se ■ i-i 
do noi riovrebb» :mt):egare :l 
s’to tempo a s'udi-i:e solu'io 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


I progetti all'esame della Camera 

Riforma degli 
scambi e 
nuovi rapporti 
internazionali 


Sono in di.scus.s:one, contem¬ 
poraneamente, no! Sonato t* 
nella Camera, duo proietti di 
legge: sulle a.s.s:eura/.ioni e 
sui erediti a H’e.-.por! azione 
presentato dal Minia*ro Oz-o 
la: sulla cooperatone cenno 
mica con i paesi m via di 
sviluppo, derivante dal con¬ 
corso di proposte del (ìov *r- 
no e parlanuuitari. li paino 
progetto a!tronta il problema 
delle cs.iorta/.ion: e. quindi, 
delie imjy/ria/.ioni, nroblr mi 
vitali, entrambi per una e* o- 
nomia eminentemente tra.,for¬ 
matrice come quella italiani. 
In piu. “.-so fontiene un tito 
lo. il IV. dedicato ai limili/.a- 
menti pe-r la dxujx-ru/ione con 
i paesi in via di sviluppo. 
I! secondo tonile a rinnova¬ 
re, abbastanza ratlicaiinenti, 
la vecchia e limitata politica 
di eoooera/ione tecnica, sos’i- 
tuendo’a con una politica irlo 
baie di coopcrazione cenno- 
mica e finanziala con i sud¬ 
detti paesi. 

Che l’Italia abbia bisogno. 
jx*r uscire dalla crisi, di una 
nuova politica economica este¬ 
ra. di rilievo e di respiro mon¬ 
diali. adeguata itile p-eupari 
necessità di un paese trasfor¬ 
matore e povero eli materie 
prime industriali ecl enorgeti- 
ohe è cosa eia* nessuno più 
nega. Dobbiamo .inportare 
dall'estero, e in misura cre¬ 
scente da paesi del Ter/o 
mondo, tali materie prime* 
dobbiamo pacare le import i 
7ioni neces.- ir.e. prevedibil¬ 
mente creaceli*: con (-.-no-tu 
rioni necessarie, provcd.lv.'- 
servizi. -c non vogliamo di¬ 
pendere dai prestiti esteri e 
dai vincoli che ad essi sono 
connessi. 

Il nostro paese, proprio per 
questo non ha dinanzi a sé 
un semplice problema di ri¬ 
strutturazione e di riconver¬ 
sione industriale deH'attip'e 
apparato produttivo, por ren¬ 
derlo internazionalmente coni 
petitivo. ma di estensione di 
tale apparato lK*n al di hi di 
quanto possa consentire la pu¬ 
ra spontaneità dei meccani¬ 
smi di mercato Si tratta di 
introdurre nel mercato ele¬ 
menti di direzioni* ronsuoevo. 
le e di programmazione de¬ 
mocratica. quali possono deri¬ 
vare 'la una mobilitazione, 
pluralistica ma convergerne 
nei suoi lini nazionali ultimi, 
di tutte le onerine, manifeste 
e latenti del paese. L,u crisi 
italiana non può essere ridot¬ 
ta. infatti, ad un problema di 
costi: essenzialmente, e.-sa è 
un problema di sproporzione 
tra capa-ità produttivi* t* li¬ 
velli sociali di con-umo. ap¬ 
pesantiti. quest; ultimi da 
sprechi e distorsion. di mini 
-Tenere. Ma se cosi è. un ta¬ 
le problema non <* risolvibi¬ 
le nè solo nè prevalentemen¬ 
te all'interno del paese, ben 
si in mi ambito internazio¬ 
nale a{x*rto. ad un erario ai¬ 
to e crescente di apertura 
esterna della nostra econo¬ 
mia. affrontando coti fiducia 
il cimento di una dura com¬ 
petizione con le altre econo¬ 
mie. 

Porre il problema in que¬ 
sto modo slamile.! sollevare 
resilienza 'li un riesame com¬ 
plessivo della struttura tradi¬ 
zionale de; nostri candii. 


Sindacati e 
occupazione 


/ sindacati 


veiua rrh> art.i 


tniestimen:!. n! Mezzogiorno 
rii n'.’.u i> i u paziime ha un o 
.«>.'(» prodotto \’oiuri;, salto 
('/e m y.tyiic o., Xon 

suppurilo m* q;o *>.‘a nri¬ 
portata Kc"'l interi 
protestar S '.ài..- l.uhru a’ Po 
rolo. sui te strare. Si tratta m 
cani taso </; una vo'utnzione 
che sorprende. 

li prores'or S\!o< l.aoi’a -n 
bene che • >:•.*. iri.at! itaiian' 
per "occupazione, oii 7*itr<f- 
ritenti, i: Mezzogiorno hanno 
condotto e conducono dure 
battaglie c nelle piatta torme 
fìntile azienda'; hanno nienti 
da tempo ai < entro hi r : -en¬ 
eireazione tir ri mi estri.ente 
F se rV sindacato thè 
in tutto li mondo tu pi ni : 
stiro mostra sempre p*li a: 
da r e la prevalenza alla scelta 
demi ini est’-nent: c dell’o • :. 
pozione sulla pura e semplice 
ruvida azione salariale, que¬ 
sto è proprio il sindacato ita¬ 
liano. Xon vediamo percò co 
me eon la realtà sindaca'e 
del nostro paese >: posavo 
conciliare Qindizi < o <ì >o-*:- 
ri a ri come risultano quell: 
attribuiti al pro>. Sulos La¬ 
bi ni. 


Questa struttura è ancora, 
sostanz'almenu*. quella torma- 
tasi in un set o.o di stona 
unitaria, appartiene piu al¬ 
l'Italia di ieri ette a quel.a 
di oggi, piu colta, p.u civile, 
con b:soiim p.u elevati e con¬ 
sumi più ditiusi. In gran par¬ 
te. e cioè per i! *>0 70 p-r 
cento, i nostri scambi sono 
orientati verso l'Occidente eJ 
hanno la composizione ilici'- 
(■colonica imposta da questo 
or.enf amento 

Non si tratta, renne di re¬ 
cente [inventava il pres.den¬ 
te della F.-t*. G. Agni ili. rii 
c* far Uscire J'Itaha dall'Occi¬ 
dente , ma d: realizzare un 
equilibrio di t:[Xi nuovo tra 
scambi oiientat. nell'ambito 
cleil’Occeiente e scambi orien¬ 
tati nella direzione *lel Terzo 
inondo e dei parsi ad eco¬ 
nomia pianificata. 

La proposta di legge del mi 
nistro (Assola, risponde, m 
modo abbastanza {xisitivo, a 
questa esigenza rii rieqtiilibrio 
e di sviluppo sia delle espor¬ 
tazioni '-he. di conseguenza 
delle importazioni nelle e dal¬ 
le rlirezion sovracitate. 

I suo. difetti e i situi li¬ 
miti sono, piuttosto neira:- 
fidamento di scelte politiche 
ad organismi teonwratici o 
burocra’ici rumo FINA o il 
Mediocredito, laseian'io lar- 
ztnnente irrisolti i problemi 
della responsabilità politica, 
del coordinamento intermini¬ 
steriale. del controllo parla¬ 
mentare. In questo senso sono 
necessari emendamenti non 
secondar:, che il parlamento 
è chiamato ad affrontare e 
ad approvare. 

Fondamentale è. per esem¬ 
pio, che anche la politica 
economica estera, e la poli¬ 
tica di esportazione in essa, 
siano ricondotte iti metodo e 
alla prassi di una program¬ 
mazione democratica effettiva 
e che Forzano che ad essa 
presiede e presiederà (oggi è 
:1 C;pe) sia abilitato a de 
terminare sui la jKilitica eco¬ 
nomica interna sia quella 
estera. Oziti così non è. Il 
Cric si occupa esclusivamen¬ 
te, o quasi, di politica inter¬ 
na, I! C11*1. che sorzerà con 
la lenze sulla riconversione, 
s: occuperà di politica indu¬ 
striale interna. Necessario 
dunque, che m dia vita ad 
un umanismo politico di coor¬ 
dinamento e d: impulso com¬ 
plessivi d: tutta l’attività eco¬ 
nomica estera, che mini è fra¬ 
zionata m una moltitudine -li 
ministri e di enti. Coordina¬ 
mento, unitarietà di indirizzi, 
controllo del Parlamento; so¬ 
no questi i nodi essenziali rii 
una profonda riforma del me¬ 
todo rii iioverno e della stes¬ 
si macchina statale ed è con¬ 
tro la riforma presumere di 
creare Tanti piccoli stati fun¬ 
zionanti nello Stato* si fi¬ 
nisce co! creare nuovi cori, 
separati, veri e propri feudi 
moderni, in una znmzhi re 
tnbutiva. e normativa sempre 
pai intricata. 

L’altro progetto di legge. ri¬ 
guardante la coopcrazione 
economica con : paesi in vi.» 
ri: svilii!» io. è a Fi'esame d: 
un Comitato ristretto della 
Commissione Esteri delia Ca 
mera, eie* ne sta completan¬ 
do la stesura preliminare. 

L'Italia non ha mai avu¬ 
to una vera politica di coopc¬ 
razione economica con ì pae¬ 
si del Terzo mondo. Adesso 
se ne comincia ad avvertire 
i'osizen-M r* se ne discutono, 
tra ;vrduran ? i incomprensio¬ 
ni. : mori.. Occorre avere una 
u-.i d: conorrazinne zio 
'naie con mezzi adeguati, che 
non sia .mmedut amente con¬ 
cepita come s*-'.intentale nd 
in - eressi ri: coni mere io d:se- 
zua’e o d: velata ramno, ma 
finalizzata in termini dì ef- 
tettiva uguaglianza tra le Na- 
Z;on: allo svilirono comune 
d:*ll'um:in:tà e del mondo I.-a 
coopcrazione economica tra 
paesi indile t rial izza*’., come 
1 Ta :a. <• paesi del Terzo 
mondo - io affermava re 
t eu! etneo* e lo stesso Osso! a 
al convegno del'.TPALMO 
coninomi trasferimenti ne'ti 
d: ri.-or.se e rii tecnologia da¬ 
zi: azl: al'r:. I.Tta ia. 

nonostante la crx. anzi oro 
pr:o per-'he deve suooriro 
una ersi grave e può far¬ 
lo solo :*: un rapporto nuovo, 
oltre che con l'oc ridente e 
con l'est sooialis'a. con Ter¬ 
zo mondo ir. lar ri m:s*i-i 
detentore dello materie pr.rr.o 
a r.o; .nd:s:vns.ib.l: devo • 
re pre-omo m t*r*i j enn*:- 


. e 


O. 


me con 
ron xr.U'O! 


suo m .7 a- 
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Membri de dal Banco 
di Napoli all’Isveimer 


NAPOLI -- A rixan-a 
qualche giorno dalla .’ntn.r.u 
del mimo prv.-aien:,* nella 
persona dell'ex rl.rct’oro del 
tesor<». Ferd.n.idd*» \ .ìtr.gl.a 
e podi: giorni orma de.! i r..i 
n.,,re della as-omb'.ea annua 
lo ;x*r la approvazleiu* del h. 
laneio. .l'.'FMoimer ,-»n■» .in 
clic arrivai: i qaafio nuovi 
rappres»mtanti del Birci ri. 
Xajxili. Nemmeno a dir.-» so¬ 
no tutti de. Si tratta ri. Pa 
squale Aeampora. v.c. presi¬ 
dente del B.uim» di Napoli: 
Angelo Marmo, ex membro 
de] consiglio di amm. '..'tra¬ 
zione del Banco ri: Napoli: 
Mara» I.ag.ma: Domenico Y,g 
£i(U1i. direttore generai,- del 


Bar.-.o d. Nat»»’.. 

I prcee.ic.nt. quattro membri 
del i.risigli.» r); .nini; ' era 
/:• xi.* ri--. Bar,.» ri. N.i:>»u al 
lisvc.mer t r.ir.o V.gg.ani. 
S.'aror.gelia. (Yr.an. t.:u do¬ 
ni.:.ano . ne d.iiìa prò-don .za 
d.*. a Unione degl, n i. i-tr.au 
partavi alla pr, s.d-'n v. dei- 
ri'W.mert (Lict.m-» Lae.tr- 
do. un u.»mo che ha svolto 
in '.ia carriera bare ir.a e 
fin.in/nr.a all’ombri rie! 
gruppi »l. (Lava. 

Si-ni!»ra ..no negli amli.e.it. 
delia prt'ld.nza del Banco d. 
Napil.. (l'attuale prc-,dente è 
Puglia.*/:, socialista • -. s a 
no giu-tif.eat; quest; :i.»m: 
steuen.io r he , ra mev.tab le 


m.ea parifica e deir.orr.it r.i 
isp.rita agl: ideal: •ì-Fìa r* -: 
sten/a e a; principi sane:- 
t- nel rinri-e» delle X..z.on: 
Unite 

Umberto Cardia 


Da parte del Gruppo dei Dieci in seno al Fondo Monetario 

Sabato ratifica a Parigi 
del prestito all’Italia 

Verrà discusso in quella sede anche l'ampliamento dei meccanismo di intervento - Alimento rilevan¬ 
te dell’afflusso di valuta turistica < Da venerdì abolito il deposito preventivo nel cambio della lira 


I! Iti aprile, sabato pro.s.'l 
mo, si riunisce a Parigi il 
Gruppo dei Dieci, club dei 
maggiori azionisti del Fondo 
monetario intemazionale ca¬ 
peggiato da Stati Uniti e 
Germania occidentale. Fra 
gli altri argomenti, la ra¬ 
tifica formale dei prestito di 
f»:(0 militili cii dollari all'Iia- 
ha. 11 Gruppo de: Dieci ha 
infatti costituito, fin dal Ulti-’, 
un fendo spec.nle di »i mi¬ 
liardi di dollari per alle¬ 
grare la capa:-.tà di prcntFo 
de! Fondo tilt notano che r.- 
su’tava già spropor/icnutu 
mente ridotta rispetto alle 
esigroze di là anni fa. Ne! 
frattempo il FMI non e stato 
potenziato, né riformato, col 
risultato che tallirne opera- 
zicni di prestito — specie 
quello fra i dieci pno-i ade¬ 
renti — vengono dirottate su 
questo Accordo di prestito 
(questo è il nome onz.nale: 
General Agreement to FJor- 
row-GARi. Cosi è avvenuto, 
due mesi fa. (x*r il prestito 
alFInghiltcrra. La circostanza 
che il prestito all'Italia deblu 
essere formalizzato in questa 
sede ha ingenerato un equi¬ 
voco, alcuni giornali hanno 
parlato di un nuovo esame 
delle erndizicni. mentre evi¬ 
dentemente di questo non si 
tratta. 

lu riunirne di -ubato a Pa¬ 
rigi sarà dedicata, piuttosto, 
ad esaminare le proposte ri: 
Washington che sembrano di¬ 
rette ad allargare il GAB. 
eventualmente associando ia 
Arabia Saudita e gli Kmirut. 
Arabi, e ad amplia me la ca- 
]»ac:tà di prestito. Questo 
potrnziamcnto potrebbe de¬ 
terminare la ricostituzione 
di una sorta di «direttorio» 
in seno al FMI ed essere 


Inasprita 
vertenza aerea 
a Londra 

LONDRA — La vertenza che 
per oltre una settimana ha 
sconvolto ; voi: delia « B: :- 
tisii Airways» in partenza 
da Londra si è ulteriormen¬ 
te aggravata ieri quando F 
intera categoria coinvolta 
i illec¬ 


ite:!» controversia — 
cantei addetti ni contro!'.; 
a terra dogli aerei — ha ab¬ 
bandonato il lavoro :n r: 
sposta ad un appello de: lo¬ 
ro rappresentanti d: txi.-e. 


usato come alternativa ad 
altre proposte -- amnaiui 
delle quote, emissione di 
moneta inti-rnazicnale pro¬ 
pria del Feudo — dirette ad 
assicurare un ampliamento 
della .-.fera di gestirne col- 
lei*..va, riditemelo i condizio¬ 
namenti de: paesi ■< a mo¬ 
neta forte - va quelli pai 
.'Oggetti a O'Ciilu/im: r* quin¬ 
di pai b:'(;zno.'i d. presti:.. 
La qnexime verrà ri.scU'- 
sa .'Uervs-:\animi r* a Wa- 
.'iunztm. alia fine d: aprile, 
dal Comitato del FMI 

CAMBI — Il camino della 
lira e rimasto .'labile ieri al- 
Fin./io della nuova settima¬ 
na operativa <*. ciò ohe 
sembra indicare tendenze 
po.'itive. ,'i t* regxrato uno 
.'g( nfiammto nel mercato 
nero delle valute. Ieri ì carni): 
« •*'!orni » <> « paralleli », cui 
cui .'i ([augna .1 mercato 
nero, erano prossimi alle 
medie Ufficiali: 875 905 per il 
dollaro USA i media ufficiale 
887,5). 819 850 lire i»er il fran¬ 
co svizzero i media uff io.ale 
851.2), 807 875 per li marco te¬ 
desco imedia ufficialo 878,2». 

L'aftìusso di turisti fui pro¬ 
babilmente incrementato la 
offerta di valute estere. An¬ 
che l i valuta turi'':ca. man¬ 
cando una oculata gestirne 
dei movimenti, è >oggetta a 
oscilhizimi Gii* (liftìciimm’.e 
pos.'ono essere sj»:egate col 
numero dei turisti o con la 
loro capacità di spesa. N*.*l 
gt *.na,o scarso, ad esemp.o. 
zi: nitro:: : d: valuta da Tu¬ 
ri'ino iiiu’nr» raz-zuuro \ 121.9 
miliardi ri; I■ r«*; nel gennaio 
1970 erano sT.it i di sol: 08.1 
miliardi. FF ciliare che an¬ 
che la valuta turistica risen¬ 
te dello ondate speculativo. 
L'attuale stabilità de! cam¬ 
bio ed un minimo di vigi¬ 
lanza. messa in pratica o 
minacciata, può darsi stiano 
operando come deterrin:»* 
alle frodi. 

DEPOSITO — Alla fine di 
questa settimana il cambio 
della lira tornerà ad essere 
; -pulito ». coi Fabou/icue 
dr-ÌFobbhgo di un deposito 
preventivo in corrispettivo 
dei valore dichiarato delle 
unporta/icn: torà il 10', ». Il 
costo delle importazioni di¬ 
minuisce. gli ojier.it ori rispar¬ 
miano danaro (il deposito 
finiva in un conto vincolato 
presso la Banca d'Italia ». 
rientrano gradualmente in 
c.rcolaziwe -- totalmente 
entro i prossimi tre mesi — 


oltre quattromila miliardi di 
lire p-.-r effetto (iella res:ini¬ 
zio te <iel deposito. La stretta 
ceri.tizia vane allentata. I! 
: tetto» po.-to a! eredito ]»,*r 
le ditte ci.n p:ù di 1»:» mi- 
inni affida;: udir* la Banca 
rlT’alia dovreblK* far cotvrc'- 
iare dagli ìsjjetton le l».m 
che .'iareblx*ro violando la 
norma a favore d: clan:: p:v 
\.ez.a'.) (ìiveir.a ni-.no ci 
'tr.’ti'.o per !•• ditti- thè la¬ 
vorano con i mercati esteri. 


Ne beneficieranno gli :n- 
vestmirnu e la stabilità dr*i 
j»rezz!'.‘ L interrogativo noi 
può avere altro che risposte 
roY.'i/ionate. C’è il jiertcolo 
che la liquidità alimtnti al¬ 
tre fucile di caj»itah. Kd an¬ 
cora una volta, per «difen¬ 
dere la lira ». non c'è altro 
mezzo ohe una gestione fi¬ 
nanziaria e valutaria più pe 
nei rame. 

r. s. 


Si affiancherebbe alle banconote esistenti 


Si discute sulla proposta 


di creare la «lira pesante 


» 


Il ministro dei Tesoro favorevole — Fra i probabili 
effetti distoglierebbe l'attenzione dall'inflazione 


ROMA - La vecchia propo 
.sta d: mettere in circola/.li¬ 
ne banconote corrisponden: : 
ad un multiplo tifile attuali, 
ha trovato questa volta o.’.i 
reo insolita a! min.stero ri».*. 
T».*v.»r<>. alla t ••Icvxone. sui 
giornali. La proposta <* .stata 
•avanzata dal prol. C impalmi 
zo. cn * la .-o.st.ene da a. iti.. 
,- r.-à ad .ilio .s’.u'i.o ;);,* 
!::ii..inr.- eh,* sar *ì)').* staio 
latta di. .-“ivi/: deli Ba.i.a 
dTta.ia. Li co-detta 1 va 
pes-ante » - in analogia al 

«franco pestili.*-, equ.valen¬ 
te a Idi) ìr.iiub; ordinar., .n- 
frodotto da Dt* Galli;.* ni 
Francia - - ,-e.ondo ; propo¬ 
nenti avrebiit* come scopo 
t»rat:.*o la r.duz.one degli ze- 
r. nella grande contabil.tà 
iquella cne si fu !K*r mil.ar¬ 
di» e ri. una parte dell** ban¬ 
conote (il medio taglio oggi 
in c.rcolu/.cne. Ad ,*- -mpio 
a.i tu ’ame ri: l.re a*:oa ,;o 
■ :--fi;».- t-.-.s.*:e ra 1 );):-.*.-en..t‘t) 

ria una sola banconota. 

Al luto impesto. Fmtrodu 
z.onr* ri ; una lira j»e.-antt* in 
l>.iraiit*:o a quelle ordinarie 
non facil.tercbbe affatto ia 
soluzione dei problema del¬ 
la moneta divisionale, zia 
oggi molto grave. S. tratta 
della nota mancanza d: pe/ 
zi da 50 e 1(X> lire, o co 
munque ri: taglio tale da fa¬ 
cilitare le transaz.om. l'u.-o 


Una nota del sindacato dei chimici 


Il controllo sulle multinazionali 
riproposto dal «caso» Dow- Lepetit 

Altre società, anche nello stesso settore farmaceutico, praticano la manipolazione delle fatturazioni per scopi 
valutari o fiscali • Bisogna abolire i cartelli monopolistici sulle materie prime che facilitano queste operazioni 


j ROMA — I.GHtit D m Cónni 
I cali ìi i'ap;>»r:i> tra l'.ndu'lri.t 
1 farniaceiiiica miLme'c. impli¬ 
cata in un'mchu-tu de'!*» ma 
gi'tr.iturii a cati-a di una fn» 

1 de valutaria ;xt crea \< it. 
; miliardi d* l:r,*. e t.i'-a m.i.i'v 
: americana (la !)•>'» è mia m i! 

| !:n.izi«>:tale ciu c entrata nel 
| settore farina, eu:., •• iiroiir.o 
j grazie a'.i'.u qui-:»» del! i Lei»** 

: r: :*.eì '72> è a! ,er/r», •i'.n.i 
; ;»re-.i di :>>' /.*»':•• ricini F, ie 
i razióne unita ' -i .«ira:»'- r n 
1 mie:. -;x-, a- >. r , ò r ii,- , e*i 
1 ,ere.,* un più ;»r,s ì—» , *'*ilro!..t 

f 

i da iurte de.io Stato -a..,- ut 

*. * il* ». 1 

, t:\it, t tK'I.t* :ii,i.:::ìj/ 

* o;> r,»''-** : i I T i :v.t r.tn 

I it.. .Ì.V.TllJr.f tJr:i ;*H ‘i Uv,l *'s 

:>. / f.;* 

: ‘ •-'.t d.» l.t 

| :vT.t dfil’.ì’.I 

t v.:ì.\ n'u-iM <\\‘W \ :v.*. *.«i 

j pr<7/o rr.rrw?!'» *;>■»!.! 

: ' t :vt.ì prò 

| turala ingenti ut.!: D-.a 

! C:h mani» la Fi i.C. ,.i ,;:i ». 
i nota 

* i in./.tKlia ^ .’t* TiT. !*.■ a vti 
i rt* o:x r.i/.o a/, 

I d: r.tp 

I-.I FI I.C ì.*oi prisis.i 

! 1 ojh razione ,!ai.a 

* Dow - I.ep, tit -* non è eia- 
uno ri, : tanti .:-p, tt: rii -pe- 

’ r ula/mne che la stessa Dow 
| e altre multino/ or.al: eoi.du 
! < oro a termine, (omigut.ir.d»» 

| r.ei latti l't-inn.i/ioii- rii c., 
ì pitali. la inule fi-s ale, ie .—.»: 
j torattur.,/ioni (•» '•»:>r.»:.i , .t..r.i- 
; /ior.i quanti*» i. prive, a\ - 
J \;,ne all uni :-oi rena* nio- 
j meni: ,"i 't, "i rii profili,» 
j a rii', arao di altri eiena nti 
! pr.xiutti»i v. 

‘ A qui-'To rigiìaid-,. m re- 
| la/iòn.e ai * e.irtelb ? '.u pr, z- 
j zi isti,aiti per : farina, i rii 
! ba',* da.!,* muhinaz.onaii. le 
I rui r on', g*.i,*r.zi* ninna- sono 
ì il non utili//,» degli impian- 
j ti allo scopo di non mini, tt,*- 
j re erCèS'iii quantitativi dei 
j pr.»dotti m questione sui mer 
j rati, «il problema die si po 
| ne mui for/a -- afferma la 
Ft'I.C — v quello di un maz- 
] giure controllo dello Stato 
l sulFoporato delle muìtma/io- 
. n.ili. andando a rigorose ve¬ 


rifiche delle compatibilità di 
C'istcn/a <• rii sviluppo di 
queste aziende con gli svi 
lappi del paesi* -. S,itto que¬ 
sto profilo, e p,-r ciò dii* ri¬ 
guarda in particolare la iut 
taglia per Faboli/ionc dei 
« cartelli - dei jirezzi sulle 
muterà* prime, i lavoratori 
tarm.Kvutiei rnenriieano. coti 
le vertenze aj)er!e in ijut-'ti 
giurili tlberr,-!. Fervct. Mon 
ìtsii-oil. Baveri e con i! tot! 
fr»zr.o ,;•),* -. ajv.ru n ia 
i L»*pr! t. il massimo n'i- 
!iz/<» degli nnni.tnii di ma- 


lene prime »*'i.'t,*nti. die og 
gì produrouo ad un livello 
medio liuti sujwriore al in 
per ,c*nto (è il *.U '0 ileli.i 
Fervei di Torre Armuii/'ata 
e delia l.ejx-tif di Brindi.'! i. 
mllueruio ro-i negativamente 
in termini oecapa/ionnii 
La FiT.C denuncia infine, 
in materia (ìi j»re//i. ««‘altra 
manovra della Dow die ha 
r nic'to rinscrinunto d: mio 
\<- ;»rodu/:oni n,. jiron'iiar:-, 
farmaceutico <«• i! « a-, ri, ! 

1 aìa*i.e«.* > a ;»r,*/z. • ::-ii*m. 
e ing.a-tif.r at;. 
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L'tNEL resta il produttore interno piu 
forte acquirente il petrolio e. forse, fra i 
piu dipendenti. Il «bilancio» del 1976. posi 
tivo per l'incremento dei consumi e delle 
rendite di energia (per migliorare il biian 
ciò bisogna vendere, non soltanto aumcn 
tare le tariffe) si presenta molto negativo 
per la stazionarieta delle componenti geo¬ 
termica. nucleare e idrica Soltanto que¬ 
st'anno. con l'entrata in funzione della cen 
trale di Caorso. comincera a crescere l'ap¬ 
porto nucleare. In nessuno dei campi delie 
fonti di energia finora trascurate -- car¬ 
bone e ligniti, utilizzo di rifiuti, geotermia, 
radiazione solare — sono stati fatti con¬ 
creti avanzamenti, sia pure con effetti pro¬ 
duttivi limitati. Si dice che queste altre 
fonti possono dare apporti quantitativi tra¬ 
scurabili, almeno a breve scadenza. Se que 


ri: macchine per la distribu¬ 
zione •automatica ed altre 
necessità della vita quotidia¬ 
na. La mancanza d: moneta 
divisionale ha notoriamente 
una influenza negativa sui 
prezzi eh*- tendono ad arro¬ 
tondar.': a! livello superiore. 
Iz* perplessità riguardo alle 
origini e agl: scoj». della j>ro 
|)or>ta {tossono riferirsi tan¬ 
to a queste controindicazio¬ 
ni quanto ai pencolo ri: un 
effetto {teleologico negativo, 
ne: sen.-o rii consolidare la 
opinione asso! diffusa che ia 
inflazione uh un fenomeno 
monetario piuttosto elte ori¬ 
ginato da contraddizioni rea¬ 
li nella vita economica. Di¬ 
strarre l'attenz.one dalle gra¬ 
vi cause che sono ala» base 
dei'Finflazione. dalle dimen¬ 
sioni de! disavanzo pubblico 
a’.ì'insuf ficiente utilizzazione 
delle rapacità m vasti setto¬ 
ri produttivi, sarebbe oggi 
estremamente grave. L'effet¬ 
to {teleologico, jjo.-ché non .s. 
tratta di sostituire le mone 
te attuai:, sarebbe probabil¬ 
mente quello prevalente. 

li ministro del Tesoro. 
Stammati. ha cauzionato le 
posizioni tomiurse sulla stani 
pa affermando che « perso 
nubile*nte •> è favorevole alla 
prò novo che a suo parere 
potrebbe tiare anche un van 
ta-gg.o nella c.rcolazione di 
visionaria. 


■ La I.cpctit dal canto suo, 

j mentre da una parte conti 

: nua a vantar meriti per il 
volume delle esportazioni rcn- 

■ lizzate 1 * Nel l!»7fi — afferma 
in una nota — !c no-tre espor- 

1 ta/ioni sono aumentate rii ol¬ 
ire il 5») per cento. Imo a rag 
giunger,* óo imbardi di lire, 
i! che r;ip:>r<-enta circa i! 2o 
per unto del totale delle 

■ e-s» -rto/ioHi doirindustrìa far¬ 
inai natica italiana»: dall'altra, 
ra g,» pervicacemente ogni c 
~>>r, a zana- ilìtai:.» ri: capitali. 


sto vuol dire che la loro dimensione li 
rende trascurabili per I ENEL, la risposo 
può essere quella che stanno dando le mu¬ 
nicipalizzate. le quali chiedono una revisione 
legislativa che consenta di creare le Aziende 
Locali per l Energia (ALE) con tutti i com¬ 
odi rilevanti a livello di ciascun compren¬ 
sorio. Tuttavia queste fonti non sono tra¬ 
scurabili — si prenda l'energia solare per 
l'agricoltura o varie altre soluzioni per il 
riscaldamento di edifici — ed in molti casi 
il loro utilizzo e altamente interessante sotto 
il profilo del « risparmio », non soltanto per 
■ costi degli utilizzatori ma anche per lo 
stesso sistema elettrico che deve ridurre, an¬ 
che per la via dello sviluppo di sistemi di 
autoconsumo locali, le previsioni di fabbiso¬ 
gno da soddisfare con centrali a petrolio o 
nucleari. 


Dichiarazioni del 
presidente ANCC 

Si è chiuso 
in pareggio 
il bilancio 
delle coop. 
di consumo 
del 1976 


Il bilancio i*omi»k\*"ivo rivi 
« sintonia > 'iollo ctxqxTutivt* 
(il consumo a,io. onte alla Le¬ 
ga m è chiuso Fauno .'.or.-,» 
con un («sostanziale p.ireg 
gio « e conteggi definitivi po 
iranno presentare (hitere;ve 
in difetto o in ecce.sso rie'.For 
rime rii alcune centinaia rii 
migliaia rii lire' La noti/.a 
non e -l: poco conto .-,* ni 
pen.-;i alla eia.-: 'g«*U,*ra.e che 
ha inves’ito .1 ,s.sterna ri:.-’.r - 
bulico italiano e ai d:s.iv:i:v: 
registrati anche quest'.inno 
da; grandi magazzini tacenti 
capo all,* Pai'.ec:pacioni .stata 
h e a gruppi cap.tahnTu 1 j>: 
vai-. Tanto piu che — come c: 
.spiega Fulco Checcuc.:. pre¬ 
sidente delFAssocia/ione ni 
zinnale coopera*.ive ri: con-u 
m.l lANCC’l — io .-'.On.-O 
sterna >• cooperativo ha rea 
lizzato sempre nel 197ti un au 
mento (ielle proprie vendite 
in lue jMri al 25-8U per cen 
to por un incremento reale 
della distribuzione di pmriot 
ti sul 5 6 per cento. 

«Questo risultato - pive.sa 
Checcucci — lo abbiamo {>o 
tute» ottenere ron mia p;ù ocu 
lata j»olitica commercia!,*, con 
uno sforzo per il contenimen¬ 
to dei costi rii ‘gestione e <on 
un maggiore impegno rie', no¬ 
stro personale che ha consen¬ 
tito un miglioramento coni 
jilessivo ridia produttività p«-r 
addetto. Ciò {xtò non sigili!, 
ca ciie tutte le nostre strut 
ture siano andate bene. Vi 
sono intatti. di!i«‘r,*nzia/:on. 
e disparità rii andamento che 
devono Pire: riflettere: perdi¬ 
te. ad *teemp:o. .-e|»pure con 
tenute nel «Triangolo indu¬ 
striale» e in Romagna e uti¬ 
li. invece, in altre regioni. 
Per questo l'ANC’C ha già 
individuato le situazioni in cui 
intervenire eon urgenza por 
contenere 1 costi e rendere i 
servizi più snelli e produttivi. 

«I! piano nazionale, com¬ 
prendente per la prima volta 
anche i! Mezzogiorno, che ab¬ 
biamo già predi.spo.sto - r: 
leva il p-esidetif** de’FANCC 
— prevede, fra !'.litro, uni 
stanziamento di àt» miliardi 
in tre anni per notenziare e 
migliorare tutta la nostra re 
te. jjrinei'.jalmente laddove 
abbiamo dovuto .-«‘gitare il 
passo*.. 

Il «sostanziale 'pareggio 
delle eoojx-f.it ivo associate al¬ 
la ANCC non vuoi dire, dun¬ 
que. che tutto e andato i 
scio. Essa. anzi, propr.o per 
la sussistenza di situazioni 
difficili anche nella rete eoo 
perativa. che per la sua stes¬ 
sa natura è più favorita di 
altre organizzazioni distribu¬ 
tive, conferma io .-tato di cri¬ 
si rhc investe complessiva¬ 
mente il settore, m cui le 
aziende al dettaglio parados¬ 
salmente ,-ono aumentate l»en- 
ohe fossero -già r-o.si numtro ,* 
(818.OH) negozi ìi,-! 1975. uno 
ogni 69 abitanti!, ni cui mi 
no sorte nuove strutture a.- 
Fmarosso (una ogni -ett** ut* 
gozi i e .s! è dilatata .indie 
Li presenza delia .-tossa gra * 
de distribuzione, quando g ; a 
ne! '75 esistevano 915 S:i:»;*r- 
alimentari e 692 super i x'ra- 
aì:m‘*nf ari. 

I/aumento dei prezzi. p* r 
altro, non ha tatto a tro < ’■-,* 
assottigliare i p-oveiit. •*!i**t 
t : vi degli e-erc:/.: comm<Ti*::i- 
h a! minuto Se i nego/.. iti*; 
hanno re.-..-:.to. .-e — a j»irv* 
:i caso degl: ,ii.m«*ntar. — 
numero dei punti d: \end.ta 
è ancora sal.to. vuoi dire r he. 
di fatto. : de't.ig'.a V: hanno 
rmuiteiMo ad una jxirte <i, 
loro entrate e che la r<*.i a 
de! comoartn e diventata p:u 
{K-.-ante. mentre i':ncr,*:n<*n:,i 
d: 2<K> nula oj»er.i!nr: del 
torr* terziario ha re.-o tiuz 
giormente pletora.! una :n.‘*.- 
laì.itura uà molto diffus-i. «», 
stona c- confu.-.i. 

Non ., caso. ;»**r;.info. 
Conti*ser< «*::*.. :*.* . ,-uo 
do congresso nazionale r la- 
terra a Rolli., :; 2o 21 e 
porrà al »>-ntr*> deL'.sVei./.o 
-e ri: tutti gl; ojXT.i'or: . o:r. 
mere;-,... de!!»* forze 

(rie. rie: .-indarat. » d*-.*.. 

eie:*;-,-. •o*-.jl; .':d-., ri. < u 

bora re •:i-.»-:r.e un * ;»r= ig»**‘-i 
g»*ner:,le d; rito, mi, <!*•: , on. 
mero.o -. pan:andò a.*r--i 
uru, *a;ti rapala e .ce:, 

e.-ten.-.n.ie dell-* tur:::* a.--,* 

;i-i. «i.vp>*; i‘ .».!* 

ver.d: 

E '.-'. 1 :',. d’al'r-i.-.d». lo 
so preside;-.:,- d- ll'ANCC > 
.-.tenere, nel rr-eei.t» co 
dell., I/'g.i. la *,i 

! . rp;,i .y» «i.*.. 
ro 5> . i -o (Ci;v.*■ ’jr* i • I 

r:> r.i » 
;x)r:n al‘a r.conw-rs-ir.ry .ri-:. ; 
striale. ;tfermando .,l*r*-i > 

necessita d atti:.-.'»* ,on*,-g. 
por ,nr-.i*r.**:.t(* un., - .• , 

d: r.:inov.,mento del.'appara’ » 
d-.-tr.hUf ivo fina* d; r.d :r..>- 
: < *c-t : ,. rr, andò -tratt ar* 

p.u ag.'.: •- p. i proia** .,- .. 
puntando .-'alla n.d.fa d. prò 
dot*, f-s.-en/:.,! ; va *. -j. 

darre : »-o.i.-*a:r:.i:or; ad :,rq ; 

j*. ij; 

Per :! mov .*r.‘-.if o - oop- r -. 
tuo q .-*.o.:., uni 

po.'.s.b.l-' n.i: re ;e-r :.n** pio 
rol.e/ar.-: d.--**a.r.*’n*e 
proprie .- ratta:, proda”.*,- 
incile 'i.*r::»a-Te* e r.-ll'in.:j 
s':.a< Mi »• , h.ar*» r he i 
raopre.-, nta .ma v..« oi>'.»l.za 
t, ;xr VVo .1 o-fr.rr Con 
que.-t.» v:-*.or,e. fra .'a tro, la 
ANCC organizzerà il 29 , 2*. 
aprile a Roma un s(*m.n.«r.o 
na/aonale .-a; problemi d* '. 
consumo interno e della -u . 
correlazione .,,1 u.i r.l.nv.o 
ro.np'fx-.. .0 dell'agr.,'olf.ir,i , 
della 7ootecn.a. .dirne fai» 
di snd.v.duar,* .-'rumanti •• 
mezza ;,Vr.«. a d.fender, il 
potere d'acqui.-to delle iru.v>* 
popolari 

sir. se. 


Lettere 
all’ Unita' 


Obiozioiu* ili co- 
soiciiza. lihurlà 
nollu oasurim* 

Cara Unità. 

non ho titoli ticolai i 
per parlare di obiezione di 
cosciènza uè di servizio di 
leni, non avendo prestato nè 
riunì nè l'altra, tuttavia, cor¬ 
rei esprimere i miei dubbi 
sull'articolo di S. Corallo 
(l'Unità Fri marzo 771. che 
espone, u Quanto sembra. Iti 
posizione del Partito in rife¬ 
rimento ad una proposta di 
legae tendente a modificare 
l'attuale normativa sull'obie¬ 
zione di coscienza. 

£.” diusta la preoccupazione 
di garantire cimati condizio¬ 
ni, sia per il (limane dir 
obietta, sia per ehi presta il 
servizio di leva Ma da Que¬ 
sto no’- consimile die « biso¬ 
gna evitale die il tenomeno 
(icq insti carattere di massa ■> 
ianche se testa da verifica- 
re se tale ira -e. sopra :! ti¬ 
tolo. distarai oppio e espli¬ 
citi il scuso de 1 discorso del 
compagno Cornilo 

L'obiettivo da perseguire rii 
sembra invece essere Quello 
ìi: lattiere ìunzioiiah all'inte¬ 
resse de! Paese sia il sa vi¬ 
zio militare die Quello tiri¬ 
le Allora bisogna ano inai e 
die il serrino arde non e 
un « beneficio » ma l'equiva¬ 
lente del servizio militare; 
non può quindi decadere, ve¬ 
nire revocato, al essere ri¬ 
convertito in servizio militare. 
Giustamente questa garanzia 
viene riconosciuta atl'obict 
ture. 

Inoltre per evitare che il 
servizio virile divenga una 
scelta di comodo Ulta se si 
provasse a reni mare ta rea¬ 
le « comodila >< di tale scel¬ 
ta/’) la ria migliore dovreb¬ 
be essere opposta a (/nella del- 
l'invocare il codice militare 
anche per gli obiettori: cioè 
cerchiamo di rendere il sci- 
vizio militale /mi utile, me¬ 
no idiota, piii conforme, per 
le condizioni in cui c presta 
to. albi lettera ed atto spi 
rito della Costituzione (che 
pare invece scoliosi iuta, nel¬ 
la pratica, in larga juirte del¬ 
le caserme) ed allora avre¬ 
mo meno rischi di snatura¬ 
mento del carattere delle no¬ 
stre Forze Armate. 

ADRIANO CROCE 
(Torino) 


Evitare che il fenomeno del¬ 
la obiezione di coscienza ac¬ 
quisti carattere di massa si¬ 
gnifica che osmi deve mante 
nere le sue dimensioni reali 
e non esse:,* artificiosamen¬ 
te gonfiato attraverso la crea¬ 
zione di uno .squilibrio a fa¬ 
vore degli oliieitori in rap¬ 
porto ;u giovani die jiresta- 
no servizio rii leva. 

Vogliamo, cioè, die ogni 
giovane che senta l’obie/ioue 
di coscienza sia messo in gra¬ 
do di avanzarla senza subi¬ 
re alcuna torma rii persecu¬ 
zione, ma vogliamo ancia* 
die non insorga un fenome¬ 
no deteriore, die io ho rie- 
finito degli obiettori di conve¬ 
nienza. basato non su moti¬ 
vazioni ideali, su convinci¬ 
menti filosofici o religiosi, ma 
unicamente su un meschino 
calcolo dei vantaggi. 

Attualmente il servizio ci¬ 
vile non è certamente como¬ 
do. ma le nostre riserve r: 
guardano una proposta ri: 
(il legge die. a nostro mode¬ 
sto avviso, introdurrebbe ap¬ 
punto. ove approvata, como¬ 
dila sconosciute ai giovani che 
jirestano servizio militare. 

Sono inettamente d'accordo 
su tutte le altre considera¬ 
zioni del compagno Croce e 
posso assicurargli che il no¬ 
stro jurtito m sta battendo 
j:,*rdi(* ia nuova legge sui jirin- 
ripi (iella disciplina milit-ue. 
af.iaìmente alesarne (ielle 
c(immissioni Difesa e Affari 
Costituzionali delia Camera, 
farcia entrare nelle ca-errne 
i p:mnp; costitu/ion.*.:- fino 
r.i ignorati, dando ai servizio 
militare un nuovo senso e un 
nuovo spirito. 

.SALVATORE CORALLO 
(Denotato del PCD 


Non sarchili* mah* 
abolire il titolo 
di « eccellenza >» 

Fncf.in dii ett ore. 

ron Regio Decetn .'*. direi*;. 
h r e . V7. ,*• l*".'o coni cruente 
i o r di-;c e-, precedenze a 
corte c nelle pubbliche fili!- 
zio-;*, rer.nr i or;iei;to il t rr!l 
lamento ,*.* r eccellenza - a: 
p;enp r: de! /miei-io. a: presi¬ 
de’li (ielbi c.iri-’r’i de: deim- 
tf.tl e del Sentito, agi: ulti :t:c 
g stigli. «;<■«., rad di Cor;«» a: 
ai muta, ammiragli di ;s.in gra¬ 
tin. allocati c ’ r e ro vocali 
';e;-.crr.': del'o Stalo, prefetti, 
ambr.s, :r.to r i •-*/ altri eleiati 
’.’lZl'e.r.r; de’lo Stalo 

Cliuto ;! illirismo, con Li 
I.g 1.1 _*» giugno l -li. r. 4* 
il titolo (i: e,-( rlter-za * ?»-« 

■:«* are.hto. ma tuie dei reto 
imi ’u ;.n: <onrertito :n le.; 
r.e perche orm.:: si er-i ;*v«o 
in It:;: :t ,•”;•*» del ri tir olo 
e quel titolo piar CI '2 ai t.C'.C- 
fi era t'irtemente rc- 
ciiiUt-i ni 1 ro-turne italiano 
<"*:■; circolare della Pre-iden- 
za de ' Con-iglio de: minid”. 

dn •',*(.- ai i.’e'etti, ine:a 

( ■ e zo-; rci.-se •:*..• / tltfùo d; 
r erre-lenza ■> negl; atti 7- 

li t’i'i -.onostunte il titolo rov 
tmi.o dt tutto ci essere altri 
b-iit-i un(f— -epe re'uzttcn 
t e;vi- senza sollevare conte 

stnzinu- Se r'e categorie eli 
r;<! soiìig si aggiunger.o f 
dignit-ir- della ( htcsg catto!, 
c u e delio Stato c. - ! hi (htt-: 
ut.’ Yat.car.c-. ini il !.!--’o le 
ne f.ttiitrullo r.- li arredo ::el 
i ordir -.mento canonico, si può 
Lea rive che oggi ’e « eccel¬ 
lenze e itain si sprecano 
jxissi ide che nessuno dei 
rostri j/ariarner.tari allerta 
senso del riducilo c si faccia 
promotore eh una le;gc chic 
ramerte aiu-litrice di tutte 
queste « eccellenze i’’ 

GF.NUNZIO MARCHELIjO 
, Roma » 


Pessima assistenza 

GIOSUÈ' MASUCCI (Sen¬ 
no - Avellino) — n Sono affet¬ 
to da una grave mutatila, ver 
curarmi mi servono iniezioni 
con albumina umana. Selle 
farmacie non I lio mai trova 
te e ho dovuto comprarle di 
contrabbando. Ho speso albe 
sei milioni, sono stato costret¬ 
to u vendere il bar che mi 
dava da vivere insieme alla 
mia famiglia. Se un medici¬ 
nale è considerato indispensa¬ 
bile per la sopravvivenza di 
un uomo, non dovrebbe es¬ 
sere l'ospedale provinciale a 
/svisar lo gratuitamente'' ». 

GINO BALBONI (('ormano 
• Milano) — « Tutti i laringee 
tomizzati hanno necessita di 
tot soggiorno invernale di al¬ 
meno TP giorni, consigliati i 
imperativamente dai medici 
per prevenire tornii' d: infe¬ 
zioni vane. Purtroppo uno 
nessun ente, mutuuhst’co o 
comunale, prevede tale tipo di 
assistenza. Dirli lavoratine, o 
uni iierisionato, si tede quin¬ 
di costretto m molti casi a ri¬ 
nunciale ad una cura che. co¬ 
me ho detto, c considerata in¬ 
dispensabile. l'o.Vfe* ilare’, una 
mano ' ». 

A. S. (Genova i -- „ Andare 
negli ambulatori mutualistici, 
l.\AM in imrticolcrc. significa 
/reniita di tempo, umiliazione 
c rabbia. Visita oculistica, du¬ 
rata cinque minuti: una dotto 
ressa neri astenica mi ha pre¬ 
scritto delle lenti con te Qua¬ 
li non ho mai indillo l edei e. 
Amitoqa esperienza col dei ma 
talugo si c imperia de,inalo .i: 
guardarmi, e se ho voluto nin¬ 
nare ti ioti/ lidia ho dovuto 
re una visitii tinnita: lite ha 
nula Perette i mutuati sop- 
portano queste prese in a: 
io ’ > 


Kin<rruziamo 
questi lettori 

Ci ,* impossibile ospitare 
tutte le lettere die ci jjerven- 
goiio. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ì lettori die et scrivo¬ 
no. v i cui scritti non vengo 
no pubblicati j»*r ragioni di 
spazio, che la loro colìaboia- 
zinne e di grande utilità {H-r 
il nostro giornale, il qua.e 
terra conto sai dei loro sug- 
gentnen'i su delle osserva/io 
n: critiche. Oggi iingraziimi '. 

Gaetano LIl’ZZl. Arco rii 
Ticino; M. T„ Modella. AL 
VAI-SECCHI. Lecco. N':no 
AIECCHLA, Modena; protes-o: 
Maico VOLPAR), Roma, Da 
{ire FORNASARI. Firenze; J1 
1 1berti» GMEK.AKDI. Genova, 
V.licenzi» TRAVERSA. Pont:, 
Carlo MARTIN, ('.isteltiano 
Veneto; Filippo BELLI. Cti-i 
giucco; Arturo MASTKOPA 
•SQU.A. Milano; iliano CER 
VELLI. Pisa; UNA LE1TRU 1-, 
sedicenne, Lecco. Plenario 
TOSI, Gallatale; Santino 
MARCHISELI.!, (larusco, i.'ai- 
.a BARONCINI, Pi-a in Cut¬ 
ter. il Presidi nte degli Stati 
l 'ti!:, ha aiuto a Mosca la le¬ 
gione che si mentala. Se :,en- 
s vio di poter fine a'. Jli : lui- 
t’i. l svinoti tiriiC’iiui::. que¬ 
sto se lo lei ilio dalia lesiti . i, 
Tommaso PAI.L’MIK), via G. 
Meli 8, Milena - ('aìtams-etta 
«l atto alia mena di tu'to 
ciò che /tuo Càseiim ut ne — 
opuscoii. miste. Lori. ere. — 
per la conoscenza dei moi : 
mento cooperato istieo italia¬ 
no Delta storia (teli associa¬ 
zionismo italiano sono ielle- 
Talmente a digiti mi tri-i sino 
animato da bisogno di cono¬ 
scenza c da entusiasmo » >; 
Pietro PAVANLN, l.enrimara 
li Ire unni or sono ilei etiti a 
il curii/sigilo Antonio Sartmi 
d quale sucrifu-o tutta ia sua 
idii nella lotta contro .-.* 11 - 
scismo sia nel suo amato l e- 
nel o, s:u ned 'emigrazione in 
Pralina, m lìeigio. nel 2..*».»■ 
semburgo. sia cointiuttendo 
nelle Rrrpite Internazionali m 
Sp:i(j’:a negl; ani;; l[‘ c - 

nella difesa di Mosca nel PMi- 

« 'i- ' L 

Elv.o SGUAZZINE I-sjk-o • 
f*iT(la.*:a..i o.Xdt; si hi all'o 
che !■ Hi:ri- a: dissenso e 
diritti cui.: nei ì'a/'si .-ocia.: 
■*••':. /o api-1'tengo da : i.i di 
-> anni a quella massa a: 

.ioni (h erugiat: si n -; /-• 

I! gli angoli i ielbi vira e 
t h.ed-t /.ertile : gai ci •. :r:t: u: 
eds-'i nostra tur: /eirla-.o uri¬ 
che dei nostri diri'!! uroao:.-q 
Alfredo MAI.PKZZI. Lirli 

i-( -- rler .-: aieuica/'-T U.’.lo 
de: di»:1 li ieh .orno nell Cn.o 
.*:•’ Suiietl: Ma .*.•>•; 

tornine:-! a gii irsiai 
Paese, j.er 'aie r:svita-t- : i. 
:.tli a: milioni d: avo i ,-• 
li e quehi uà retri f'.-Pir ; 
fi'*'. Alt.,» LEONARDI. . .. 

1.( - Ma q mi: io io e 
sviente Carter irla ah do Ut: 
ani:, gli inulta mi: d: pensa¬ 
re a! fraimlo (Peno o a r;:.’,-.'- 
i*< del Hrasile’ F. qua-;var¬ 
ia ri: libertà, m; dire , he 
liberta e quella de;.: abitan¬ 
ti delie ritti: am-'i ic-i’ie. die 
•vie noie d: sera non :.o ,so\ > 
pii; usure di i a a /cerche r: 
s fiumit di morire assassina!: 
(iato l imtiencrsarc deità ir;, 
mmallta ’ -c >. UN LETTORE. 
Milano ' * M'i'.lt ji/irr.a'.i 
taro le lagnante di /eccoli 
j-ropTif tc.Ti sull equo r-:n 
/esirhe costoro intestenio m 
in u r; spierai ano di licere d: 
rendita per . eternità Ma se 
le rose tanno toc male ;,er 
i ristoro, forche non tendono 
magari r. rate agl: inquilini"'; i. 
— Armando MARÌOTTO. M. 
lar. i iì’.'. eg.t u.l assegn , ri; li¬ 
re .V» mila e scrive. , (> mo¬ 
desto. tangibile segno a / er 
In 'ti- e nella vostra Patria. 
Pi ,v non essere prole!: di¬ 
samiti 'vedi ('dei nella rio 
sire p-.tr:; 3i pur t! nostro 
gi'irn-iie Yt sputo a pugno 
< h;.is i ; he ; dire unita c 
non i;rih”. za» 


A causa del disserv:/.o p,i- 
st.tle. rhe si e par:.- olarrr.en- 
te accentuato in ques’i ultimi 
tempi, molte lecere r: giuri 
gono ron gravi ritardi. Ce ne 
scusiamo con i lettor; che no.i 
ricevono tempestivamente ri¬ 
scontro ai loro scritti. 
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ATTUALITÀ’ POLITICA 


SCRITTORI STRANIERI 


DOCUMENTAZIONI 


Un protagonista 
del «nuovo corso» 


Favola del desiderio 

Una nuova lettura della « Donna senz’ombra » di Hugo von Hotmannsthal - I 
livelli problematici del racconto nella interpretazione di Giorgio Manacorda 


Per la lotta 
alla droga 


2DENEK MLYNAR. • Pra- . p .sit vo > (leda -lesso »lo p. :- . Otto v:«- 0..: f«»r 

ga questione aparta ». pre . f tii’H'iru- r** mov ». nel- mula/ioiie dell-- pio.viste d: 

fi,/ione di Lucio I.otnbar- )• tn;(0 mi-do re,icnont” nule Mlynar pa ;>.ù d 

do Hadiec. De Donato. i»;j ! < »j,. è qje*;,, a:»n un'o, di ! a <1 a anni d ilare i qual. !•■ 


249. I, 2 000. 


t’no dolili aspetti |) u in ! 
terossanu della diaria 77. 
wifivritta a PraiM ned,- 
acors<> setiiiiunc. sta pmbu 
h. '.mente nel fatto eh' 
autori del douimento. rifui i 
tarlilo espile.tinnente ;1 r lo 
lo di r »:>;>■>Mtm*. ilei ree,mi- 
so.-’ial.sta. si «.ini rivoli.. ;kt ; 
porre i, proiilcma del r-nr* 

•fi de; < 1 r T * i « •vili, -ee al. e 
rv-èit.ei <ii r triti .oro < onerila 
clini, a <i r l' :e. <lel n e*»” 
f ■ >n. •ieraiaì' 1 ; -» t .itti ih et 
r."Ui interinerò ! 4 n»-’ i"s ir 
\”a h i se (i O’iesr.i utti’itk! a 
•nento non < è evulentemen'e 
nessuna cm* essione u i«U ; 
r.izioni-t'ca ne; confronti 1 
|r>;> forze che il ili esterno 1 
'anno modificato il corso de’- | 
i» co~p in fé osloviu(Ina; ( 
’A pe-i’i uri ihh aniente -- e<> | 

•ne qualcuno ha iio'.itu -- una 1 
■valente e per tanti asme ] 
■reorde .e ia d e iiara/lo - '.' i 
•li f.due.a nelle c in e.utà de’ j 
snet ,] tuo di affrontare e rt 
in vere : proh em . e acci,' . 
e trai'eihe. i he \ a v a «a- 
l M'"i ’ oyo i e uimi 'io 
Che '.i nu’oanieiite ticu-t 1 
f.eati» mi,trita re <"i mn'sr. i 
• ivi, al movimvi'n d Chat'!» j 


r.flessione . r.f' a. • ,»-«■ non so.ii :n:i sono au la 

1 Come s vede Mlynar a*. :• tu Ila d ia /uà -n e-,ita dal 

■ i-.lnr.v a. nel liiTa. iti ruolo : o'u'o’o. :n.i -i -e;;,, aurini 

■ illu sivo, per l i r.presa i eco- *.,• S (musi alle sp nt t * uno 

slovacca, dui eie ai fattori . hit:ve presenti indie risposte 

intern . a f etori urerria/; '- ' che vendono date, e n<n sole 

na'i . e iiirmeva per nties’a e, (’, < inlm avch a. al prohlr- 

; v a a uìe-tcre .n di s.-.is •-!•>::«’ ma dei ils'i'Wi. e — aurora 

. ,1 inori.i 'tesso ori cui le f >r , -- alle lau/amc , pera olose 
inula/one , r«a ihud p >u. 1 m 1 tendenze. lire seni. allhutemo 


HUGO VON HOFMANN- 
STHAL. * Donna senz om¬ 
bra ». pref. Giorgio Mana¬ 
corda. Guanda. pp. 113. 
L. 4.500. 


tran / ou.e romani . a eie uà. 
'e S aleni ili <t Cu.ini.s-o - 
p.oluni:.i imo ah-- u iftm.moia 


h-i:;o pattuito una , v etteria t tu a uue..a ile.. i • seiiauiu n 
i u- eli-mento -.L t. i m i.-unn d to . i inr de. ino; unenti ilei 


p.oluiiit.i imo all" i iffni.u/na , un d. «corso cr *:vu caratter./ ite-unno. * I. :m;.*orairu e i.a 

Amv’ifure (Miti notte d: /alo pai da una mo lai là cr- 1 donna sen/’ombra 1 itHcmie 

Sufi Niiredro. r.s nn.de un pr * -a mi,attica vi approccio al te 1 ne., ombra I la emuli/.mie 


de-i.ii rio. * l.hm.K'r.iti li i- ila 


(ireima- 


t‘ \\ IH Hl«» 0*0 Il 


i edimen’o 1 a 

t : ^ «i t• • u Ti ut 


a:l :U ; imi Miti do. ridila criaU* r;<un:tam ! mortalo. uioo hi v ta ine a 


ti •!. (j-KlTU*» 


t» '•aii'jt'-t u:v uu;»lt.u:v, « ho 


.ili \ * * i ’. t v«)*iH‘UÌt* ' «'-ì I aap» 


/ii. ut n*ui c r. i **a 

i t i o.iuuii '!: o l i ;j ì»‘ 

- K’iil l . "*t i 1 '»l!ÌO Nili 

(j i mom mi.* ,i • ì * * » 

ma atieiie def"; *'•. 

Dv-u-ii <- s t a * 11 . ed A. -u 
que-'o nuii'.o. i olii ■ • :. 

i'.iiteas» arn-mto a'-uut-i di 
iltr . ari e-< urlio da' i oui 


<1 d 1 d.sstiì- i. viste.Ulte 


cn.. pi- r d.eh.arato aiitivomu 
v.:i;.i mi ai tu', spesso, per 
d spfe a/:o:i«-, e <j. in‘o <;no a 
proporre * onte \ il.ri.i la -tra 
da della :u sia/ *■ :n.- di', v alor 
s'es- iii-1 -ii.- a,, -aio e pi 1 f 
mi In v ia del i olleuauieiito 
< n i le for/e n.ii rea/a;iiur;e 


»*. '*si..an:. Mi 11 < r 1 e qu. oiu; d.-l mondo > apttal.stn o. 


a questione esser,/ ale Con 
ette settima' r.f>‘Vre «u 


Adriano Gusrra 


/lale del .sttiniflvato ed è m 
questa prospi ttivo metodo o 
atra elle (ì.unito Manacorda 
ci propone una nuova lettura 
della Donni d: 

Hu^o von Hofma'ui'tìia! ne; 
la ver.s.onc .tal ;ma curata do 
M Aliniiiero Minai orda jac 
le «.locanti e ìmuv cabh eli 
/toni ( ì. i. t r ; -1 u. (i.orbili Malia 
infila t .1 li'Viidet'e lul.ì”.. a. 
Ili 'UillI-.-'tlV .1 tr.'o'.i/ O'.e de. 

rai i olito ‘iati i l'i s.iu_l o d: 
notevole itila un-., lui l'i'ua 
uHii'v :! cara’ti■ fr.i'o de! 
la Dotimi spn' o-nhra. tsp.ra 
ta dalli' Alili.' e u'M le-t'e. ma 
non estrani a a ino arevi.-.i 


ANTOLOGIE 


pis--.i i-.m.i'c i olisoli tu ai da .ai tipo danah'i propina ■ re. i .uè lisi i imperatore 

senale ii ti.o delie : iOii:ii/.,i mente seinioloitaui sirvi*tmille Salvare 1 imperatori' Malìa 


E MELORIO ■ n.Mva innie sulla di-etpi.ni 

Perchtì ci droghiamo . m .i.ief.u eie ; criticata in 

Emme ed./.m.. ;»p. » ,pi.un,, imi. vmuo.-.t. mappl ea- 

" ‘ 1 ' bile e su c-ate questioni aiti* 

E. D'ARCANGELO ! hiiiaa vi r-o ;i tossiemnant' 

La droga nella scuola ; ,.<. 0 tv ini ut ’e strumen 

K.ila ui.. ;>p. 2u0. L. •’ at’d j «Munito si 

G. ARNAO concreti//: ;n proposte di ttn- 

Rapporto sulle droghe | vilioranumto dei suo unitemi 

Ke ti iued:. pp 27... L 2 .>00 | t() t . ,s;i:k ranten’ii <i: aleu- 
A. BARGELLINI E ALTRI ! •-'■H' ioutraiidi/ on:. 

La droga questa epidemia Senza avere la pretesa di 
moderna a lili mfarei ora ni questo dt- 

Ltbrerta edttrme Haroittca ■ hi;!]1 „ imi,minare 

11 ' 1 aiti li/ione .-.a questo elle A 

Qua! è deli inerito e.,e ai, o ‘U'-e l Uitura.e e [vht eo i he 
uia.i questo sjr.rnHi d. pah < iMtra.id -"'Ui ue ! atteiHt’A- 
liva/.om elle s i olio, ano si , memo d un are.» d. torre 
e.l't ar.lll e polii:. Uè mo 'a vu to il» 1 rieofioseo 
'od loro il vi l'.'en'i ’ La e, :: : u • ti >; sis'enut" il,l. HiWlO 


■uova ,ul:le s 
litui:; s' .iaef.li e: 


ni stilist i ue. e a. temtsi 'tes (ho detto, va 'otlolau-qo i ne j pietriti.a/uoiif maHeal Mimi , 
-o t s< o-,m 2 :;i"f . il usto d, ! :«• <io*! di ncne* ".c/ "ue enti : li a jsisseder.o lielìmtivtuneii • 

e ml. 'ls i-nu/un . -*,t.//..*: ia dt Manacorda f.-no depna - te. i idtiirarlo ilelimt;vamente j 

rivi Ite. tino a q.i.n ih- ni. na- fmarare q-este naiime i I aieml„ definii i vani-onte parte | 

•.'min iiii'lieir,,. api iii.fiiiai’.u .in auto a quelle s, imi, . or è J del sm mondo ». Ma per s.» 


.'tna.iam » ca 
iinpone do: 


.': squ siti • 
o- ai .'«lineati 


l'i'io’use -i: ,• meo’Io t É d. m: 
s-ura. 

\ nii 't nre'Uiiir'- - . melo 
Ui U. i .. I.H 'ì 

!*«•'!.* Ji t'fM'll* , ‘. i ! 

.• «i• r.\ t*. 

ni.jii// i/ (Mh ^r«Ui M-.‘ t .i G' 
i . : 1 i I ; il *. • • i *»’-ì ' ’;r. 

i*:«» «. ■ l wt .K»:**."•»*t 1 a : 


t? ( 


tr.itu 

(1. 

, t r 

1 1 . 

«irto 

1 ( 


( tv 

Os! 

<>Y,' 

K < O 

uh-- 

rn-l rii 

1 >>.!*• 

ì 

- 

;> 


rccnip i 

1 A 

< t % 

<* 

; : i : / 

\‘' ■ 

i!r ,: ) '»■' 

IN-11 

Dui) , 

•k -- 


»* 


1 ' 

’o. 

71 T 

! i 

ITI i - * ‘ 

M ’ 1 A. *' 

’ Jt •!**•» 


•* !* 

!' M 


t<» :v 1 t; 

me ,1 

ri 

la 

,T 

f ;**• H{t i •■ •! 

A 

i 

(1 vi.: 

1*7 

n u -u 

Vn 

} 

Vo 

Hi 

hrr 

o u: 

Tì '*•! 

n\ì 

V 

‘ «MI, 

f ntt 

<*o. s 

fi r ii 


MÌO 

von 

: -it 

t i dnv 

\’f*rn 

tl 

( 1 

;i« 

( hi' 

l’ : s 

1P*7' 

(1 

. fi 

~ Tito 

un 

oTr*‘v(i!;, 


tn 

0\ 

.‘•ìT«* 

’.ì 

J1,K«* » 

1 !;»*•■ 

» 

TU'* 

* »\ 0 ' 


ii *j 


Napoli: trent’anni 
di avanguardia 


pai di mi ilei , mvo. da Ma e re.ui//ai'.' i, proprio 

•• ii 'e'do M f .eieìS nel - io ma amore 1 nipeiate.te dev e ap 
' V,ii,ifaiann ; i: 'M umamz/arsi • : non 
, ,| iUna» fon llof . pud. tuttavia, («ira re l'ombra; 

fiiinefVn La t»c t‘si.:trn:a. ‘ '!> ■>" quaitifique , urna 

Pi sii. N .s'.r: I.-. t, . IUtTt ». uo 'en/a : ra sformal e ia ma ■ 

, . it a dell'atiiiropr a/one in . 

La Donna si’tu ombra e - ... 

que.pi oeda sua stessa meta 

l * „«.«■:•„>, In altre parole: ■ no,, ' 

.I.ivo.n del de s a, ino U.n • , r|i( 1)itu . r , ih venture , 

• 1 , , ; umana su!.a (a lle delia uo 

% },« •s‘ru"»UM \ noKKio. i , 

, m;u t diventa lim imi smo se 
s;k// a la lofjiea del ( ompor 
~ i tamemo ,1.samano o. sciupìi 

l cernente, non umano ». 

! lì moinctioi dec sivii è quel 
! ’o paradossa!,' di una scelta 1 
i fk ® | che addirittura è opixista a I 


La droga questa epidemia 
moderna 

Libreria ed.tr. co !• .oroit aia 

PP 212. !.. 2.ùnti 


mi.e:osi In a'tte parole: ? non : presenta -te i or,//.m- 

mio battei's |K*r d:venture ■ 10 '■"m-'.’ e Meteo 'talamo, 
umana sulla |x Ile (lenii no . e un fenomeno ene il.tlm ,m, u 
mai: t diventa limami solo <e '•»' /'"ei, arrestato , 

sp-: //a la Ioana del ( ompor : V"' ‘"'f '' a lill|, ’ ! ‘ 

tamemo , 1 .samano „. -empii * l *-* r * 4: nlteiaormenu . Il proble 
cernente, non mni.no ». : »»«* M'iatdi mie pu autor, >: 

, ..... jx.miopo ,• ionie rispondere. 

, 1; momemo dee s,v„ e quel <|llilit , (li mimeim, mette 

„ paradossa!,- d: una scelta ; [v . n<i ,,,, v j j,.,., 

che addirittura e opposta a , .;i itti da’!,, d lt.isione del 
«liieda che e, as|H-Utcì'cmmo: . u tjn s ., l|il;l 

1 ini|H*ratn.e n,w, accetta di ; i( , r ,. ni ,„„„■ 

r.porta-v m vaia d suo ama : >t .., Pi . !Iu . ;v;u); , nli 

to a prezzo de,la lei iuta di , , t| . 


inumi questo sjruuixi d. puh < ouiruu.l '■tumio i attempa- 
huva/.om clic - « olio» ano si . memo il un are.» d. io'/e 

p is./i.iti: e.i'tarali e polii:, he mo'm va to * !» • rieonosee 

tra «I. loro d verste:,*;.’ lui e,;: rei* tisi '.Menai" da! no.-no 
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. f.:i*«-.:.p'-T >:.* o .»** r.» » : ;f » 

u i rcci'-v • :co'<m i” 

]! ,!• la » I ' il 1 •»'»’ 7 , i • d • > 

< *-••<»■< *, d . • ■■■ * ■■>:■ 

I < * * . d Mise',' fa « 1. h 

* - , s t ‘i-- s'Vt ,'” 

• s'U.n.d u.nv s-.o 

- H io ■:..,. c.. Mc/-.v . il, 

\ì .ai... V- ~* f • ru. • » 

•* .-.arri i a **:.,'.• :'-*■ : • 

*• -:xr -ne» •••.•’s;».. d. !.-,/«■ 


. , Il 1 * 'Va • I * 'irsi t”OÌl»a u fi 
, ,f o'ie., i lì”!!., qunie anzi 


et! o>. ,- cimi ne ili hi* mio 
d< " u'o fini:-” p’ovv.-dim.iit i 
s.s v; da p.i.'o- ilcliu ue- 

! a I ■ ”. .. I 

R va • naie ,■.i; 

' I la . ” M 1. on I ' : ,|. questi 

pi”' Colli” ilei ìvhil.osl. 

• <•' i •-.«• *.moli ut n/e 

-oi o ra”, .,'*,- d * f'«*.-a- 

:■■■ \l '.ra -, * : : d” ' 'ordine ti.m- 
■ c.o ' ! ! « P ”• . »,'J* : . Mtrili- 

' • a si o; ■: :.. a ». • • ' •■ : > ! l 

■1 , V ■ Ilio .. fi : -il’.lil.i che *;,11- 

• i '.* ovai'.: ■ ■ •!-.mirti in ,* in! 

una, ■!'•'. ■ :', » v v : ”. sjx-, o 
• !.. •<».:. '»1 '» !)«•! ’.ai” si...» 

!<•",, !•'.-.- : 1 a ’ : ! ;■• Vl.-'O 

rvo,” ., "io ■ ; «ti, ii/n d; 
:< d” • *1 * .ii-oTì aniio a favore 
: • io - ' ■ ■ •:■ - • ■'■■' •-. ;> ’• 
•!•»■.: • li *«'ii..i • a 

U ', :-■ •■• • • ”!: li qua.” laico 
m • • • -mi»:a,::a , i * Ciia-sfi 

• d • :, !,s • ia- .,. ila 

:i * ••' d. i.i; '■!'<* i ;.-*a 
.- r uni .-“e ■•• a iì mente 


.:'»•<■ < I. 

.- ‘ »» fi 7 f !. 

" !.. #Vì.* '•» 


:» r. ‘ • i v il 
4 I : . * 2 : *.. r«*f|l||- 

• 4 i.-;>ìr?. 

- h i _* ,i * .i a < : »» r- 

4 *.i * • <’'l 

‘■n : » .v: t j. 

. 4 ‘li ili s * .* •: .*• 

* ■7' 1 7.-* m “ *U 

»/. «I» * * T * .1 

m:?;:» ♦ ‘«.ni. 


. I * : r. *7 i f r: r; 

.] .«'*/> .-.'u '*• *!f•*«■ *‘ <\ry 

• *' »i * • • * c : J * « a 

.* ta !».* -.* : - u*: > 1 ;^ 
> «- - -n » J.'t* fv* iTifi 

- - r u.l r » ('h fri e 

- • - a * a 

* . :'•■.■*:» - ; ■,*, i*«a* 0 

o ;. 1 •■- 1 1 ,' •!••' a < ri 

. '., f •*■, « s i uue- 

•:. za ! <• 

Alceste Santini 


novità 


ENEA CERQUETTI. « E- 
ducazione e tempo libero •. 

A*,*’ li. p:, !t. I. i ftnr- 

*>••;> * • ..«1 Ì7.* io - '2*17 iT’l 

< i\ I.i^.'-I K TU' f ,).- 

-• -• ." a -a.,, d 

1 .*•. ir v«7 »:m', • i»i. 

•• ,1 ‘ * . V * A ,i - r ' ! t * . • . */”.!*» 

:**. m.r.rh « ■* r l. «7 < o 

77 : .*■* ru ]. 7 /* t.«i , '* 4 TT.: ^i'4 r - 
-r* a \ fi 7 /o ,1 / :* ;>rrux 1 "*^' 

iv'r ma r. i u. u iy * < a 

*^:r»;>4i ,>:o. 

MARCELLO BERNARDI. 
• La maleducazione ses¬ 
suale ». finirne Edizioni, 
pp. ISA, !.. 2f,d0 


* ' ^ i;i • t.» - ri tiO'* .fi 4 5, '/ < ' *‘ 

• , t.d v.du.indn i.e .a fa.sa 
1 ..,*/.; ’.- i.f i”. -”ssn. 

/■ -, u- . f., -, •■«l.i «»tor. • 
nu.u ì zo'.i'on e 
.. 7 e- 2 *; »:.*: . s.rcn.m: d. tir.a 
s , " ,•.'.> * pie ‘a di 

.1 . !. .t * . 


MARCELLO PARLAGRE- 
CO. • Storia d'amore e di 

galero ». V ille, ehi. pp 292, 
I. 1 .!■*). 

«);)e.fi p ì.a « a jt«»b.«,arati¬ 
la d. ili riovane «utod.«IfiM* 
<" 2 *^ o fp. ir- cotì m:>urA # 
-er./a eoir.p ai urafiu*! le tappe 


Sv.,uppar.dó 


*•■ sì sov*e f-,r.f!.iiiifi,* 


de..:» p.opria 


r.u'e ne ili p; ob eir.fi r.-.t-r, 
hm» i'.utrf rorc irla la 


, _ • sa • • u'on . autn.e rivr n la a r.r. i o 

Primo D# LlIIin , rorruccio masini . ana..si iXH :f?:«i!.or.« gft.era. 


•’-per ff./.i d. sb.i»;da*o da) 
r.f. e,, d-'.-A scuola fjio «UO 
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l’Unità / mercoledì 13 aprile 1977 


pag. 9 / spettacoli-arte 


A Salsomaggiore ! Manca un mese all'apertura della rassegna 

1 tandida,i I Gli americani in forze Tutto solo 
«£* | al Festival di Cannes P«Edipo» 

tfìlfiVisiVfl L'Italia sarà sicuramente presente con « Un I 

^ f IDCC borghese piccolo piccolo» di Monicelli M. 


Infensa attività del Pier Lombardo 


6AI-SOMAC.GIORK - Lu d • 
CwTf f ♦ cdi/irinc ri.-. Pr. • 

tino ila/, olia < d. r* a tcm.. 
h.v.i .i rii -.'■jrn.i 4 i or* 

'I vllllt 1 .. Fi « lì U! 4 ,-/.,) 

I. program’!..t < impren v 
•avo.c l’fi'onilt', .Mii.i'r. i or. ,i 
ti'.tinp'i d.b ,*’ ’. lini p m - , 
de. :n i.rlij r.id.o’ -.pv. 
h.’.o p dt-..o h,).**ta< o.<j Ira 

q ìp.-j’p man.F* .-t i/.x.i. •• iw 
; .lo ani n>* in luontio < >n . 

toi. di i- r --:. i ,t 1 i>.‘- 
i mp .Vi ••mi <I.i : .f >: r.,t 
d> p: «. i : ri.m ad. .iti" ( :. 
a < ;>:n *r« j- , a:fli» ,> •' i N» 

p.ij.-'p.'.i n>- ii'imi-i jj.n d<- 

1 i N” .a '■••■--a .s< .a’a .. < /a 
> a q la.p p irtrl p a.i io 
Oxji ". ir. .-.aia li’da .ilo a..a 
rada; I P.pmi.o u.r.i . i Ir 

la .n : i i. ' « i., .i in: ; > 

t ti u n. . .)*i*« ) c i .a P » 

\u'ii' •> ci , i •• . i: trillo 
SP.'i! ■ ;x- 4 -o i.i/j nrp-ii . p 

* \» 4 d« ' i d.- .a ’iiih.i a .• / 
jn*ru p in- i) .■> i 't ',11 n.i» 

A. P: a in o i >. : a " FH -/..1 
Ì V III. t pi*. . v'* oi ** * * * t* 

,i p i..:.t‘t . 

• ur!i.i a : o..o ( < .i.. . Ai:. < ». :»• : 

I. p ci ni/ 'ir ■ ’’v o'i. l'.’o f} r* • 
‘.’orP‘ '. p Le 'ir-: ''l'ir , 
Dan’p f ì la :da M.a ri. t p*‘i Pi 
ytimni: ( ì i_*. <■ :u<> Moi.i.id. 
;x‘r I>nn fj.oi (l’ìri "i S’i i in •• 
I- ra.i' ■ ' /.-■! .* ■: < ì< -it d • 

A umnc'u 

l'.J.Ua.lO .a : ; a tir. - • ' 
to!<* " 1 *a* i*> d al'i^a t : p 

ir . s . ,-i B i- >> i / n't i 
dei m il< i ;>i< ’*/ » <■! _• o » ►’ r* il' li-’e 

Diti'l’>i H Piu» I-'f.i.i.i o pa> 

Ji (/minimo I.’lt-.i 1 ( 0 . 1 ' or.. 

p t tei 11 •(’ ■! i I i _•. r,',|a.t: 
/...a pi-: /ai i ii -tt ’iiii li 

!<■’(. ii’pi p> .. r . i ..a i 

1.. .,) * J li. ' .a *1. ,J '» -' * .! ’. 

qm*'’ aai. u . urani «. a i 
a < 111 ’ "4 i f|p. -•••■ '. • r 

’• i ’a la.’.p'a pilli * a ’< //*- 
ra" non a.alidi muì. 4 . id*i n > 
'no..- :> -. ~o..a 4 a • 

riar-'-i-ain. "i io.i ■! ! pai 'i 
: p . r .ti i , s r-’ 4 1* a ut • •>. • 
!... il. t Si tilll.t-’J.',! 

P ■: u-. *z: i ..ii.le di i P.. 4 

rr.. s i --ila > 44 or-* TV 77 ;»■ 

. '«*•!<)!. . rii •*•.* ■ rnor * li,- 

t / ’.or.i i ."i* i-■ i i or ti¬ 

ri.s i Check-up. Odeon. idi 
ìti.i't'i. vai iinnj pai ,. 

' > ' "I •! l.l 11 4 il. l CI 1 .11 l 

/fo/iiii oro. /.■• monta-ine 'Ir' 
a .me. A .'il 4 ,, f/cy’i 'i ii e 
'.m e. Shiic'-qu i> ’ 

J* ■: < *ra 4 i. • on d*- i 

fila poirli-r. i alla •' p/l’ln 
.'il ni Pipo. .1 Mi />••• Mi ii.'l </' 
i' , .”Mi'. P'r i 'H'-i’iite p 

7 ,-* 44 

111.* I ’ 4 . :3* 4 . .a M 4 ' ./!!«• < S 44 

111. I ..I / II 4 . . 4 K 4 1 ,11*01. «■ M* 1 

'.l.l-!-.' '« 4 .< 4 - -.*.* ti . !‘.i7'i '77 . 
i i.io Pao.a Fi-tri» 4 ':'. :>•: 

/>o*i pi/ Ptin'a t.'rriiopn tu. 
M.rir./o (*'»-!. t : : /11 p 4 -r li<i'it;i 
timi. Sa nila M. o p?r 
f< ’i. K.ir.po Mo.riNiiiii p-n 
(, >:iiin!itnt/\;n p Piio.o F’i .. 
p- r Huìhri 7V p / tre nionìirt 

t ri • 


Jane Fonda 
continua 
l'attività 


LURSS 
manda 
un film 
sui figli 

della guerra 

Dalla noitra redazione 

MOSCA — PintninKi •• . te: i 

Mi.Il»* ’ .l'.H CO.* .. iJ.lU.C I 

<‘a "...ilo:, .pili'a.io (ni 44 ^ . ir:: 

MI i.l fili ! • 4 .■. *. *» ricini* d. . 

.ilU^SJi.l 4 - .Mll) 4 *. 44 ’. i..‘. »■ ‘p: 


■ PARIGI -- 1. a»:\a a. 

inda 1 ::a ,M in 

11'.-;. I- -.,» Jl : a q a .1!. 
,)i 1 I no. da. 1 ^ a. -'7 m.li'4.01 

■ Il ITI ^ *• P ro ‘'- ' i la.iio t- 

111111 4 . ar.o panoraui-i d. una ma 

ri.fp^ta/.ont 4 pili* p andata 
f |- T |. (.-patendo, rii i tempo, atl.an 

■ tyit (aralo mi. ir. Maino, u.ùi tra 

ci * u /loiiii i 4 :«t."psiiia (<anppt. 

*. ..1 n tre M 4 /.on.. tra ( 1.. r« 

aiiprm ' <I.‘l du tempri P 

1.1 V- 1 M (I I,. 4 .- a ,i\ :er'.u.i<. pe: i.on 
dn dc..p .:i./.at.\p par.t..o 

ra redazione r , ‘' l4, *' Uon< ' ,m4 •* 

. 1II..U UilP 1 .( Sp* t.mima (le. 

HlltlIlKl p . te: 1 a (r.t.la ' i- a I (} 1 "ÌAIUIP 
co.. .. q.la.p : (ÌPr rea..'.Il J.- ». 

i'a.io (;ii“4 . ir:: (I . ri‘.t*. L'M.t «orile p or 

’.*. *1 mallo '1. . Mll. .oro ( 0.1*. urne, .•al.lllllil 

il)- 4 .'*. t..‘. «■ *<•: ;).*«• •.’**. » tu:/e .- i..,i C.o. 

a i api M.Oiìt 4 .'«‘l ‘ t‘ il I ,( 4 . p* «* 11 /alila t. a 


:ori//tt. — ai api M.our 

ji: al .capi'-.r 4 .-.r.i..i K Po . 

(tinnii '■ .. 4 ’Oo d. 1:1 mi 4 » 4 . 4 » rru j 

f.Im (IP. a 4 .’ .i*.! N.ktiia: (ìu ’-.ta.. 

l>tPiko, (ili- ra inrwn* 44 : a . 1 n< 4 
l’RriH a pio-,-.mo I-’c. 4 -*. u. 1 !>,tr 4 p 
.ii’i ai i/mn.i.i 4 ci* 4 , i. ì-’iiia d. , I.o r 
C.tppp.i I.ìvpip ciip il. alluna a C. 
.. . opera piccia d. uom.ui. 1 ionie 
■- preri. 4 -..!niente del.a t'.-nera | •( up 


/.onp ifipi’a - duranti* .‘u! j 
t.ma liU'-ira da. <rrav. avvi- ■ 
11 input, chi* r-poicoSeio .1 , 
mondo 

I. imi. il. Cìup.-iiko i* la ! 
.ito 1 a de. r.14.1//! cui irpu. 4 • 
toc Mini» r.o-nixtrr durante 1 
: contli’o» molici, i e t* ' 4 .h«* | 
hanno *:ov.t* 4 , .1 'ito ni tir*a 
una n-'p d. orluiiutiof: ocra 1 
ri.//.i*l /la 'li 4 -,' i «'HIP. ilf-l.a ! 


•.elateri .a p.opr.a mene, 
ini a.it Pc n dunoctrare un.i 
*. ,*.«1 ..tii. .-il, pano de..»* .fife, 
ino uveo all.Miti .'(ilo .aia 
pare ’.a.c c ineinato/: al .a 
la» .m ri.er.irppnto urne-.<uno 
a Carnee compì end»*, a. :i 
loiKON». limimi Ini <l.i>’U 
u n«* pei l’Itit.ut iia /.a ii.i 


| .iiipto un d:vc-r.i<» ».to.u. Qite- 
• •.‘.ti tenti e Ut mia terrai d. 
Ha. A-uiby. Cui W'u.ii ni .a 
.P't'Pll 1 Sta/.Olle U .a*. .Ut 
' 4 0 per «ili* 11 * * (tl M.i llitf. 
' ricini.’/, Thtee uwiien • < Tte 
1 donne > 1 d. Rolx-r* A iman 
1 «■ Rio*. I Olii or.-O. e II Yuri. 

.Yeti 1*0’/ ci. Militai Spiim' 

1 ,'P e S'iii.'mt 1 1 Gì mina 
■ *.i > » d. Cì.-or/.- Rov H . 
I111 4 ti» 4 . Uni r.uiiid ixiup’Ci 



Ne sarà unico interprete Franco Pa¬ 
renti - Fa prima in maggio a Milano 
Intanto a Roma è arrivata «LWrialda» 

ROMA -- O'ii: (ju.t.vo’a lo ! pii d- *. •..),» . 1 - j ■• * *• , 


Coopera:.v.t Te.i’ro F> e: I,,»m 
hurdu d: M.unio. cne 1 1 p.i 
■^**•11 Kr.iiM» P«i:e:i*.. •. '-nt 
.1 R i 4 n.i x'pii mi* ,4 a ■ ■>•’ 

i.o: n.i.-.i*,. !>.*r uitornu 4 *.. d. 4 
!i .uà «r-.v.ta K* . ».-i c.-H 
»■ :* »*u*«* \ 44 d« 4 r i 4 i« 4 m 4 « «i 


4 1 4 a *i*.* 4 io 1 1 : , «■ i 4 4 0 pi 

.■...« 're (! > «* « 4 1 :n 1.- •. a 

'*» - a « ■'.■ ili 1 4 io . ’ie 4 «• 1 • • ,1 
S «>u. .ila r« , ‘.i.vuiii /’ 

U - i '0/1 1 il \I 1 « 1 . 1 a 

P ••. • .1* 1 ■■ » .1 M 111 «■ .1 .• > 

• «01 4 1 : .1 • .1 4 4 4 1 4 , . 1 .«■ «* 

ad 44 - «' 4 mi J 4 | 44 l'*o di ’.l.lll 


i A proposito 

di un concerto 
i del « Canzoniere 
| del Lazio » 

G . .1 4 r. «■ de. C.i.l/op e.« 
d 4 • l.-.i-* o '> ii :.u.::i«» -« r **o 

.ri I « t'«'la d. Miei 4 .'.1/ un. (io 
!><’ .1 pe. ’ra : 4 ee« ii-i.one .1.- 

1* '«no cuiiivito a Ro 
; Pia N« 4 : imi 4 1 4 :1 4 

■ pu > 4 • \ < I (•,//. -- 

. -'' C 4 o pop -.«i ;«• ide - 
j ..'(i -i e- " .'i . , a: 4 : 1 -i. 

| ! > 4 : iuv_ ««.:., :• 4 ..iM .re , 

, « *'.’ • 1 ■ ì .1 • 4 1 « 1 . .,, t - 4 *, 1 

I r >,' 4 ».,p 4 .1 -i. :• pi .- e 

; 4 i. or* 4 : 4 , r.i .-,.1 uà ., p;a.,,. 

1 '!• .ce .1 u p, . •; 4 (} 

| *>• a a 1 ra.'p * aiu oia e p.ipu 

j ':**«• (\iL * * ^ * : ,1 

1 r * t • • . j • \ r V 1 • ■ % \ \ * i , : • \ » 

I 1 ‘ » t 1 ‘ - * * * / • 1 ’ . » » 1 * ! t * . ( ’. 1 .1 

* I r !Ui il V i* ) Ij 4 t* «’ J - 

1 ' 1 * ’U' P « ,i 0:1 .1 M.t v ,t!!«!) M 

• P< : . vi ’ 1 , jt 

r * ii P* * v t- .ì lo* :i.tt/ K ) 

x ** 1 V” % « 01.«‘*ìo-*.». rt 

j v 1 M 1 > 1 ’ ’ 1 ) ; 1 : i 1 , 1 ’ 1 F 1 i j.' ■ • 

[ i’*' vi .» '! !)| -M.r v* '.l'f* 

I *t t < » . * I ’ <>j 1« - T *t 

I ' ‘ t* r v> ' i • .1 1 • 


R9I y|J 

oggi vedremo 


4 .■ erra mentre !«• amiate ila «•*. >.vouu ’Kcup-ci 

1 /.'te .:i.,i ! * 4 . ...io : ixi-.-.-P K* | Ll: - ie |" u »<*•••< •'**/.»> 

4 .'*a*.i applil’ti .:. (j.!' 4 '*. ' ( u!- ’ 4 .n-i.'-atu pto.i.i.mo 

1 ’t/. <1. : pò uà: : .co are x le’ 1 1!, ‘ 4 v **• fRGiiio uttr.ra «tu t 

ifiitomi • P' 4 i-i .-olio r.'.ovu*. ' : ’ 4 '*-'-*-’*'•>•*• " d op.ie d. 

lU'.i-mp /io.. hi. d: v.. p c.fa. mone 4 . 4 /.o 77 cif^ m-tion d. 
prò 4 , ’-n «-il*. di itili./.’ 4 .«■ piti • (l H«t 4 ,.d S. n r.’ 4 1 in com 


’t/. d. : pò pai : .co are uh” 1 
ili itomi • p> 4 .'i .-«imo r.'.ovu*. 
lU'.eP’.p /io..ni. (i: v.t e r.l',1. 
PIO 4 .* 4 !! « 4 p*. d 1 1 un./. »■ .*• Ulti 1 


ro-.’-.-i «-il*, d 1 : un./. piu • v ' ■ 

,v«»rM* In Pud 1 a ilici — (ile , P'*:iti.o. apt»un*o d« 4 . <i..m 1 

'■•reinino d mq ìe tr.id'trie ni . d*''.oiip ■. i>ut .'pet .«u 4 o.ac >. 

(..,«> ,C.e.V te itn « M-'‘>‘U'rie bml. ut tu.- rea- ! 

, .. . . ., ( ■ d. R • mirti Pi”«’i*.'on o 4 * 4 


, 4 t '.« 1 S 1.0 4 v • '« 4 4 i 

«•<* <t * R «*•• Lomii.il (io -p ei 

I 11 /.ì<> Mt* .1 < <tl) ’ t’t* u.l I M»* 
tl ‘ tj k\- 1. t ilt‘ IM.t' ! 

*.. A'id 4 R'i'ii Su.un.11 hi 
;«■/.-.* t • (1 uva pii. Te>*o . 

• «n.roii. 41 -, tuo d. t>> 4 •* ( o'. 

unire. Pe. p'o.vimn anno. 
mo'.tr.ip'F.i pop mmi up -.«• ; 1 
; :<t' 4 i.<i pu «ip*.**o d. 'et' //a 
1 /.ioni *im*:«i. in.i q 1.1 ab 1 d. 


« Vanessa » 

*’ •. -* 1 

sequestrato 

—- a Roma 

L'.ittrice svedese Gunnel Lind- ROMA — I. :n«i4>*ia:o I 1.1 .n- 
blom turila to'.iii ha esordito J Quentr.ito domeipcu r(/;i«>s'<i. 
come regista cine.-naFografi- , |* i!n R^e.'ca di’. :e/..-«t,i llu 
, 1 - . .. i i>«*r: F-iuiik. u.i . 4 te .'. 1/1 .-«liiPi 

ca: 11 suo film sara proielt.i ... -, , . , 

, _ .. . m. de..a cap tu .e m»ì«* .'.tli.u > 

lo a Cannes nella sezione c'.ic, ic.. «--. , om- ; ,! d. 


PI HO .1 Pi 111,1. quei’ i 1 ' a , h .. ( , i .\| 

•-Va .' «t p ile un U«> di 01 / I ti', i'I- l'i ' 1 .|. .ir») 1 


« Les yeux fertiles ». 


1 (o. 4 >rpnita 


'«■:!• u * * 1 1. 1* t * 1 1 '• '.'.di 

H 4 ' .l't- . , p“ ."e- ' t" ( 4 - 

‘. 1 .. t • 1 1 1 di 4 , a J .«•: ci, *' 

(‘ .1 IO. o •.«».' I .1 .'«■ 

- ; ■ 1 t 1 .-« . i "’/ p> 4 i* » '/ 4 

1 444 1 • d« ■) t •. .' me >n - • .1 

; ■ d •:> 1 pio 4 1 •! 1 . 

i - 4 •»."-< 4 . o ... 4 t 4 « 4 'l ; 

:• ’> :* . :. 4 1 d.' 4 "i i*«> .'(•-.* 

•• 4 1- p i • ( "i, i.i '0 1 1 

(le. tr 1’ 44 . . L’ 1 .1*10 P 1 1 -* 

_■ up’u u. p ».-• » di ut » t 
! 4 o ..t‘ 1 .'o .**• 1 . p.vi pe )(io il 4 
j « 1 *.- 44 i (i ’ una I •«••■■'ti p 
1 :.. i- , •, 1.1 - • • c .»■•.-< » 'i .1 • i 

1 1 ■ 01 11 -■ . • ,■ t .vi/ 1 /«'.co: . 

l’t p Fin tu ui p: ;/ «in* 4 p--. 

| c."u ini di qai-.'Co.p. 


•pi. a 11 .« ile, tt e-iie’u .iti. 
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Con concerti e seminari 

Padova: in corso 
gli Incontri di 
musica popolare 

Le manifestazioni sono organizzale dall'ARCI e dall'ENARS 
AGLI * Sei sefiorfdi ricerca con qualificale partecipazioni 


bV'-i •• .1 tu. ’)«*,** ». 4 , •. 4 ,i • 1 

d 1'. . « • i- > .■!)-) .-,s ■ 

4 - 1 - d 1 4 1 -l," ■ ' ( 1 4 ,l 4 

I 4 ' «• .’ •» ■■ 1 4 ' - 4 ," .1 

de - 4 4 4 ,1 . .i..p’ 4 1 4 ii 1 - - 

: -I". 1 4 I ’ri'i . (1 ( a " ■* 4 -• 

.1 4 1 1 t 1 il «i.• > 11 4 1 1 'i. 1 d-- 

1 « 4 c 1 . 1 «■ 1 * 1 | 

4 4 'li > • 4 .1 Ito >' I 1 

V ; •• ... 1 .. v U > 1 > , 

-i- 4 1’ « ! -ri .l.t 4 -i > 

I) / d lì c « .• 4 » . ••• a 

.* > a*« 1 !■’ .ui- o FG:«• 1 4 1 ‘ 1 «■ 

•' 1 t ’i. : 'i.i Kd in una a 1 

( P 4 Li > 1 , 1 «• 11 1 !>> 1 

I ' ' 1 • - K 'ii n > c io .1 i>* 1,1 

■ * 1 . *l 1 4 1 " 1 4 1 4 « - - p.t 

- d 44 * l*«re e - \*. 1 1 : •..)• ■ ■ 

< h 4 tu > , ,0 . iph- :i «■• .• 

>*>*)•.” I i.» r- b./ o k* \ ‘ 1 » 1 | 

! v < t p'i .1 m:* ’ t «» 

| < •*!!« \ 1 Me» l't'ojo (■.,”() • ‘IO 

. * ' ’r •* r ) (>'[ \ «) 

1 D *M < ‘ * « • ’ <}♦'* l.l* “ « 1 ; i 

1 . • ' cj : » ;>»>')>.)* 

; mi--mi * r ih ’ i », •. • » r: 

j 'r> m. »•*»•>«• 1.. 

' *" *'.• ' M' t M •""*1 . 

! R 1 R «• I « >* 


: i • : »•* o \ « ■* r ’ > 

> >‘ !:*•••“ •» *1 •> r.j 

*. e: * ' > <i • * i' « • ».i'r ( 

‘ 1 / 4 i . • * ' f >’ ) i 1 •• i J 1 li) > 

v * M“ 4 **o * ** <!.* t-n u ì i 


i-MMvìw Li 


| -i \ *1 r 
1 « » « > Il ) 


.4 4}*.*!. 1 ’ 

* l + 4 ' V* 

1. 4 »! m 


m 11 ,» , \k 


. 4 1 \ • tini m.i' I : 

s *♦» ' v•*. tic : < t 

M « - ' v» \iS 


\ *!*.)* -I.'.o 


f’ t*ii ’ * t «' 'il 

'"li ( ' • ' 1 il “ H 

;»>' * 1 • *’ - ’Zf’U 

' -/»• ri/. 

'fin a a ir 1 

’ t 

Iit' + : l 

'.•./'‘Ni i; •< 

* ' * 11> • 1 » /• * 


« Cronaca » da 
Famigliano 

I..i .'PII-u.li.I p 111* t*.i il t* 4 I 1 
1 11 '• .'II 4 . 4 PI l ,, (l"t' 1 1. p 1 

'•lata ,'U .a Rp’e uno 1 t *.e 
';,*'" u.ir: 1 he h.ui 10 >.'_« i.*o 
. Pii./.ai’un.i ..1 'pttuii.uii 
e >1 -- 1 4 ’ ’ .1 1 he . 1 

1 '..i« 4 * 4 a 4 - a** : 1 o .iu .,111 

«i « e 1 .1 h : 1 * u 1 1 «im. 

« o-np tri d. \ a// » I or «■ . 

.-* o: eo ali’ri'o'-. p, o; 

: ■ ’v (in t 1 ii« u «e.' ■ «1 d .1 ’ 
t« « 0 e .t 4 e* t 4 "« ri! un > t mi 

1 .1 e S« 4 *ii 11 ri ' 1 . Re*. 4 i/o 

.'il P-ie . pc uil 4 !’ 4 . 1 *«■ >• 

« cip i« 1 du «’• ' 1 de' ' ... o 1 4 ■ 1 
d « .1 c.o s, ' «*: 1 1 4 .1 ’. i •»•■ 
Ila llta .«*. , ' 4 o. a I il i 

v : 1 * i 

N-n.t.i ' 1 ..t Rp ,i... I. , 

■ •'111. .' il.. 4 d U,i // . . « ;, 

K /no P q..i : .1 il 0.1 ■..■ , u , 

/ ri .>1 d ( '1 1 " 11 <: , !:r i 1( . 

*■’ • s ’Id'i> .H . (1 1 ; 1 * ! * 1 > _! 1 > t \) 

4 ) J Mie il» . 1 (’ t .e 1 , 

! 4‘^* I e il V * 4 ,1 ,» u p 

- .1 -4 1 U A. » Pi 11 1 * 1 1 1 

’ F * 144 . ■' M . p le. 

* ) 1 * b » * : 11 « .11 t' t !).’■ :»ui 1 ' »i 

yU'J.i ojh t iU .*.\ ;.i j,{ 

4 « <1 sr*4 4 . m.r i> 1 1 1 . ' ’ \ ’ 

r*.r' .* * Mie / ,j I • F • J /)• 

' 4 i ; vj .*<' ’ 1 » l * 1 ’ ’}\'. te 1 ; *• x 
' ■' :'‘t ;)>Di i » j i«* • 

■’ eh < 11! U 1 . ,1 l 4 ; 1 .ivi - 

op .'«'llu \ • pp 4 a (I 

■' e , H. 'Il .. Il 4 « ai I-, p,. 

* •"< •/'-■ .Ut 4 .. . t •» f 

■ i.i lll.ip.lt '■ .1 * 1,0 pi » ; , j|«' 
Q i«‘. 4 .i •.(»'• 1 •• - tu* t ij i ìu! 

1 •'eaa 4 . - 1 v a,- ',,1 o!;«-. 

a -I FA’ 1 jx.li 4 a d: 

10. 4 d« 4 lP 4 il ì / ,ip 1 ' 1 j.'.ic 

C 1 e Ulti. 4 p, . i|P"- 4 , 


p e/ .1 "un t .1 e.' 4 U'idaCro- 
•tur 1 e ’II.I ri 4 - 4 
Ih .111.1. r’i il!), 4 p ai ;i" ■ 
.'tt :p a unii ■>» •, 1 ’ 1 ii l’ 

1**1 (illv 4 ,) rpaccfo "e i.lhuct 
t a/!'« e .1 Si o y m.i .-/ho 
. * a d. limi a. p; ed tu de’. 

■ 14 1 v 1 o .pò - l'orni* .ha -/là 

d ir.-' 'lui' o - peci, ' d. 1 * 4 io 

t’.uM't». qui' 4 o ! pio d: ei.n 

4 •■*. (le- 4 il ro .ni il’’. I e 4 lo 

ihb (i 4 op a 1 .. p., > .ne 

eo.'i.r’.'t'ir.ep 4 , 4 u umic do' 

(,'. (dunivi ”.0 : ,;>«*•• • '.1 

d. . ri 10 « o 4 ■ .1 un ir ro 

d i.i/h i .vii-ri -■» ‘."O f .:i 

« u ::* 4 4 « 4 4 4 iR.p ;•« i-m 

' 1 FA' U \ 1 dei ’ 4 i.i ! ea'.M 

: 4 ‘* -e : 4 n > 4 1 4 4 u (io (' ’p 

1 > r i 1 • a-, iir .- 4 qa-u.d '. 

':n‘- 111 4 ,1 1 :. 4 ’ <■ 1 !> 1 : «■* 

■ : t ' ■ « * \ i 1 '('ai • io 4 «', i o 

' ' V ' lll.l 1 1 l '1 VP ; 4 O ’ ■ '•! - 

- 1 .'*.t ’ 1 li \ 1 ’o 1 «ri 4 --a 

O .1 ' 4 « 4 . o- 4 

lo 4 > -e .ri. 4 n.i ' •'■.«' ii 4 a 

R ' c dne 'i . un ■' 1 io 10 4 . •■y 

s> r * f 1 d< * * in p p'’ .1 d 4 ’ 

t ' 4 * 1 - ’ ,■« ■. 1 «. :d • ■ a 

i- • \' eo 1 M e •« 4 i , 4 ,■ i ; ii , « 

1 ’ lì i> 1" .a. : -,i 1 ii'i; '*1 

."1 i !'•«• •!«■ 4 n 1 >4 

’ ’i "1 r;« (} 1 >'*a -> 

■ ' «e* 1 u 1 -e r 1 : , 1 "c 

' ( * -i.i 1 ?• 4 « ■ ; , 1 io 44 ’a 

,,• 11 ...;.. - , •( .,«, I 

■’I'I'I • n . te Hi - ;"a 

R- .1 - 4 

" * - noi o O 4 ■ d ,. ì 4 ,1 « « 

/ '/ ' O ■ < • ;"-*'•' - Iti n ■« • 

''' - 4 5 a . I» *e 4 p 4 i’o 4 ,1* 

’ * * V . d- , li ,• • ; "e Ri' 

'er'lli.i ri 1 4 4-’ ■ \' r -«'di> R<0 

.e « . 4 4 o -e 4 V 

' 1 1 1 > 1 < 4 - 4 . 4 13 'i'idfo 

4 * Rivolli 4 G 1 ,(••>•>.> p ) 4 

!i >- 1 ii >:i r--i I • iti 1 p F '1 1 
M'i '• 


•1 1 . i-i* 11 


-/" uno 1 


-/ 1 

Ce 1 1 '•;.'.* 


Ct! - 
a a \l 


controcanale 


* M «*L » t 

4 m * 

<ì ' * m rii* 
r•/» » ' » • 


A ' ! 41 * ì ’•* 


!*-> a » ottimi 


t> ‘fZ *•»> 'F*. 

10.1 nc'jj <1 


i c. rhin 


t;i U )pn > 


B.rLa.* .' -rerp-p- . lì,■lupe.: d. I.'**.,tr. S/aix- 

ri*. ^ *..« "«t/o i.- IJF.i»- f 


politica 


1 p.u*e de. o s« 'it*o:p' Iìur 
k «- 4 — e 4 :'* -■ /a off* p" 

a *.*-: 4 :.»•*') ., p,r :. 4 d * 4 "ladro* 

1 vi»* "!>ind*o" du** f.’ir. 
d. S- :u!:.'t »p - e .! fra*'!.- 
'■’iii'/.li*,), Ko..t-’T.:i. .pf'ne. 

e .* treli:'e‘'.o P.-r la .-eer.e> 

Cu f -.. ■ •«’-’ '• 1 e .'(TV : I 

il 44 , p.■■():«* Tu K.t -iv. eU 
r>i:/*•**■ .-e : i »—:v'.-,'i o. a .1 
■'Io.'i a l'.e.l.t u.r-.'tra o-p.ta'a 

«“ i - . t <* t.-.i (ì« 4 /'i .*.r* .'* 


SACRA.MFNTO - .lane F -o 
(la •’ .. piai.* " Trilli IJ.tV 
d-'p ila ilp«i de.-.'(> d. .■op’ rr.i.i 
r> 4 il**" l’n * * 4 v 'a 1 x 1 4 *.c .1 (i.qxi 
alni :np*.!PO di.ap'e ,1 
/’ie-ra P- . V i.ini «■ (>.i. ,1 
f 1 4 . «': e -i« 1 : «■ . •* cii 4 / . 

(i a 4 ’.. 

Hi*..! :. « •,«• .A .... 1 e .>■.-« 1 

la. 4 Te l'o 11. .1:1,1 (1 1 « - 

r --44 -.*• .' 44 . 4 ,i '' 4 4 .1 Ci '.e 

'.1 ili dr”o eia- a -v 

: :*- 4 d". « . 1 1 . . 4 d 4 

> !•> 1 ir. a qa.-Cu, 4 "i 1 ' * 4 

l'.i d «M «•■ 4 ., ■» «■ .'i rii 4 . 

■.1 B ti rar.! t-'-a do. ra ' r 

v :•* « -*:) • « .■ vi r.j» 

P- 44 . il.".ir vi," a - C.ur.jxi 
stia ;» r .1 ti 4 u 4 (. r./.« e o 

: • 1 ■ ri 4 e .1 ii. i . 

-ii- n-o 4 I! r. 

ti- n :> r ; 1 .1 ..oiu p.t 

r> 4 -, 4 ■•■...■ -- •> * 

••*• ir.:: : ' ‘ 4 1 / • « 1 . 

p ii’’-» .pp «i 4 '..i c.t io. 4 ;,.a 


Convegno dell'ANAC 
con sindacati e 
forze culturali 

ir* *\! \ t '.*> « 

7 4 »; ;*». «* "o't • .*.* 

n - .'»’» .3 .4 * 4 ' *• •■’.i'f' o’.*o * * 

r.« d.. . AN Al’ ì.. A. 
y^v .,»/■ or. » a.i/.o:: * •• .» « 

V: A ..»* ^'4 ' p'■ ' < 

Wì!i» C ti «MI n *; !» tVv..i. 

N * (r:V.iV ,, i » - li.' le ' ^ ■* ; 
m c: t 

r/.CT.i'oj'a: rt » om :>i:* a o «< 

r»' r.:» r rn - Mto ;« ''*■*.» -m . 

ri. T'. pp* > d«* • ri' ho 

«r ■ ‘ (ì; ** 


A Parigi un anno 
di musica 
contemporanea 

PARIGI — R-: F'V , ri ir. . 
x 1 i l’i-r.’.-’M.j'.'r.v .« .1 ri., : * ; 
.« 4 <P.l",144.0 v’u . XX r-’ 4 , 

•• u: 4 *T' > R.ir.4. «ìi 

/ . r.o 1 . '''r.» ...,i . a 

io . Cene-, Ro :.,» . 1 , 1.1 R , 
Ita.; B 4 '1 i.xi.ir.' »- - nrtr.ar 
ra f ::•» .1 .a ar :::«,t 4 r.i ri**, .s 
I fv't.'..,. . r 4 ir. v/atu da. 

I IPvCAM . I.'t.Ci: 1 par .. ra 
va ed .. , roiri..v.to a 
p i mu'.r.uv 1 e pre^ntrrà a: 
pu'T.in.a d. cuti .a ni.i/.o 
vi. q 1 .'tu \ *’..’* Ci'/.:*i 

10.ru .'.tur . d.a B0..1 Bt.'u k 1 
I in - K r.ik.'. vTi.i.ir. 1 - . 
IcrprC. »t. da d.r.o’tr e.urp 
». ore’.'-'tri. •* , e ri.* 

se'rii :t . ^v. 'A \.t 1 : e 't- ; 
rr.. .c 1 . ,1 r •'*. u , ’t 4 .- 

tAae--U. 11. • rio . n 


c. b. 


-.ina v vepri. 1 io ot: a.t «un 
'Dentata iu*..unm*. ri ,«to ri-» 
poauerru. m 1 anehe* an apo 
.0/0 .'.1...1 1 «ina:/.o:i « 4 urna 

Pi- Dia rive/ a. -u. ;< v.t 
.0 ino 4 , a to’.«a ( 1 : .lui: TiOe. . 
liunu. ;»vr Fe.-t va'. < /rari 
ri,--, pia non p.to t.a.'/a 

: u , 4 . e.'ordu» rv*/..'* 4 -o ri. uru* 
tira.., -it'.r.w e eo.laixiru. 
ve d Iu/m.t.* Ber/man Crai, 
ii, L.ìirib.om eìie av r.i 
io «%i*it,>.mo nel.»* 

* ’.tMX *>. 


4i 1 * .1 '* i ♦*'•.>< : A/ \ 

leena iPUMCole pondo' t a dri 


in breve 


Nostro servizio ~ ,;o e hu ‘:° 1 ,' K1 u, “' ' : '*' 

, cri ^nc T <•<: iììAmmì r*m.t 
PADOVA - Come cont.nu;» 1 n:i • roll;tbori*7.iO!H' del Cor», i 
‘ione .(ie.s!** dt l!t‘ ini!.* Kk**. 1 ne pei !:ie? f ciu!o i #» v.u: v!*;p 
» n, ‘ 1 A* ^ M) cileni siali. c l it» mi j p. popoì.t:* tino!»'*» 

; /a’iv rio! H* 76 . quest'anno a , come-no i,.’i,lu 

Rado'., FARCI N'.X’ARSA ' ‘ *'" -'*" 1,1 ; 

■ CLI il.illllo omaill/Ai'o Ulta 4 “ ' 4 *' 1 ’ 1 ' 1 • *'• 

'(•ili 111041 . 111 . P..U.I (i: rolli eie nerica inuMc 4 .,le condir!:, dri 

i e .'tinaia! d. .'* 4 id o 'ii. in i Fa --<■-.'(>: a'o ai Ben. cui* tirai 
.'.(a pojitil.i : e. *: 4 adi/!(ii. de » della R- iric’i’.c I «'inliarda. 
d. lutila Anelila «pittai oli. 

dunqti’*. i itponrivnt ì alla armi * 71 » ^ 

(il* fame d. lllUM.i non all: 

l.eiii'.i il,- [nei -iiiip/loilal.i i pò j- - _ _ __- 

il mondo a.iiv.iti le - e rum 
' 'olii -- dui.,)'’i.i d: r.ei«* .. 

, ma 'tavoita , un un pirini/zo p|||f| Q| |\|(| 

. .'}). :ui:en*.ri 4 i , .’ 4 n , e liida’t io 

■ sulla pubblicità 

'diri! lit*' rolli «Ti: lite ■: «•' 

] tii'i-ono [»»»*,' q>.iiio. .is,,i 4 ’ii'’ . Hollywood - i 


-.1 i i i - • ri . i r « » • •• i «I 

i i : d • i 4 i • •.■:..) ;,i 

« I ■ / a i ■■ ' 4 I ' a / 

r i — -, i «i-- 4 * » • ■ - • 4 

t.i - •» o )• ii q i .rido ' 

i* * 4 ■ d i ' .: . i ' i .. . > 

•• 1 : > . a * i « • ! > .!'• • d 

Fri od., p - •• q . .. 

« i ( ì « 1 i i i i - * i 4 i i 

’UU !■> ' " i' . e 1* 4, 1 

/••) l 44 d 4 R 4 4 I • I lì I • 

.'■■■Il ) e 1) U lì lì -Il 1 i 4 -• 

rF. : v *■ - •..)•• d *.• ide’i/ . .. 

- e 4 ; ,i , ì. M . ) ■ • • i, : 

(i.l 111 l'Z i ri u •• . | , i . 

' Ut* 1 a ’3 1/ •, >1.1 .1/4 

■•» i S culliti.ui -Fi. . i 

(1 I".'* 4 .- "11. 4 .,) lv .1 1,1 i — ’l.i 

ancori de 44 .) , 3 ov i ' •*/ 


< o 4 i j. n ri» 1 ’ a . >.. q :a 

' 4 ii • ri ri , ! -.c . 

P e. t * u. i* *. i i../ i . . 

Mi-- 4 ,i :» i4« 4 * 4 d i.o.o *;« 

a ' •.'• i * uno. vi ..* . ■ o.n ci 
i« l .'"'l ) .ri a. co a , . a 
*• - * :* . ,i i 4 « ri r- -.)■*,; - i ; ) . 4 h 
«* :>t/.i 4 * ,i* .«'i.u' amo » 

X* : i* i . .» «)/. i mi. 


'•a ,n , •,/ ■ •> n u.,.i ’■ ", 

4 4 .c l‘t'm'’ " e .*'■ 

( Pi '‘‘-ieltn - Uh) (" ’e*tr 
io •'(*,■, ,• 

• r-.... 4 i -.•'.* - • .*•*,• ’l • •• . '(O 

>; / / : "ivo ' U " i - - 1 

G'ri’i' i n • ni a’ • «■>.' le 

r -‘ 'I * < ; . - r . jj 

- a i*t e .*. •.'•! ’ ' ■/•*• il I ’! t.e- e 

■ I I, HI 

• > . 4 .i *.i / - >•■ 

- ‘ '-'•() ’.i’ie — I» ,< 4 k 
-• .’ ,...l '. -il’ - -. i *) o ;i l 

■ ’i nei ‘me t-'iitul > f il: -/ min 
4 ) ’/ui.'ri’,a il i r.’r>,’n‘ a’, 

i "t . ìe" C il. 

p. gi. 

Carolyn McCombs 
al Folkstudio 

! F-’iiik.'* ci o p.t-.'pi.'a q 4 i»* 
'•a .'»•• a .• do na i . a e ore 
li.- ih- .'* : aocipi.i r e 

• **m «t 4 in'a:!’** .i.T.»'' a'.iii.i 

(‘.uovi M Comi*' Li ;>#.)o 
.1 i p'.-oretv .p'r: ;» 4 .•*••: a 
mi n*o d l>.; e., ./iti 


! a t iea iMU.'ie.HP eiiiuio i.i u i. 4 4 ; 4 4 . " -. , up ..*’>*— ir n (I li.-uh. ./rr; 

F.t-■ , 4 '',i: a' ii ai Ben. cult tirai*. ' <! ù ''i'»’ 4 -. '-rr' «• oo/h.ic'v u: m. 

della R- i/ic’iic I-'Piliard a. ' . ' «, ' *", '*'!. ';>:o/:.» urna da. r.'o.o suo ,■ 


m. s. 


Film di Riti 
sulla pubblicità 


IR ILI.YWOOD 


Tre film su Tom Horn, pioniere de! West 


ni -ut i-iinpi'-i iii Rida» '-il | M.u'.p R.*' 


p.i : .iii.it,> i,. 


lini LYWOOn Tom H. : 
rie jMj? *.i '.e. W«.' 4 . Jori 44 

:x p, acci -S i o. . . pia:* 

C io :,« : a Wa :.e. Bro.'. t- 
: : t ' r< • ;.i -, .a Fli '-'ri A 4 t 

K vi.'i. 4 i *• . . ' .,(• e He 


ix’iMir,,. 4/o d,. 


!a tl'.U'K.i df F. i ••/do. 'ile 
: p. *".’ai." <:- 4 ' .i* 4 (> ini.':: 

io Nevi, ,n* n.. or.' 4 : <oi _>■! 


il al. ..U ieri .. p. ( j,,«.i ;»• >i. -cij. < j I-:. 


'■.IIP, ) p.'ctXi. al'.'.io *.r CUI 

•rp. 4 »'«-o ria .S'e.v Mvt^J*. t 
' ptv .;>.-*** ,"o ila it.-n •* 

■*. U.i .’ .'O-pe/j.a-.d « A "li 4 . ' 


* o *!. a* * l, io.'. 
:ru> •- ..Ho a . a 
. d 4 • -, i. 


•i'■i i.i 


Sullo schermo la storia di Wilma Rudolph 

HOLLYWOOD — li i.l (ii 4 - i« ; -m 4 

r'.i. <* r ‘ « » , : * * r )’/*.?»;• ..» 4 . * : « -. ^ . 

~ * m»•' • *vi t :>*- AAt.i -‘.I ' • • . ‘« - . - v . . ■ . : :: 

.Tn’4^ U '.‘M, id'fi • .ib» .1 .-i '» Mi . «» ► 4 * . 'a !*•■.«* 

*.V -e., H i '/'.un • •. n c ini..' 4 -c.e O'.-cj.ari d 

Rn:r a 

L'orchestra « Osipov » negli USA 

H VR I Fi >R'» — < C i A ■ 4 ., 

/ S'»• f". ‘ .'P* 4 .'*ra ix.p.'ar* r . .'.i u .A’ ito • ().- 


Leonora Fani sarà « Nenè » 

Hi \! \ ri - » -1 .. /- 


’ ' ii li ! ,*l 4 l. i o Gl.*!!!'' i. :««:., 
'"i' 4 ;,'*a .,* la. al . il." in'*.* 

li'!: I- * ' , . i - !), C, ’. Pi ' ! ,;'ll 

i e:.:' 4 .' . ... o , «.... ; • : o 


i 4 P ’ R: .Ho ri* .... V d 

'.c pur•(»'’•» a ! *o Fi ii'.’/in 
-I. '. .'rii'. P.t aUfU.. 4 . ' 4 ,:i* 

( • ! • I) • 4 , 4 •• < • i 4 | p a 

■. ••”.*!. •■ ii"! , .cu ■ ii. : i» * - , 
col 1 . (i. ! :: • u.ei * »■ i la* qpa 
anno . Con. nei-., 

* «» \ ’li. . i j i. 4 .i i. ; , C ,j ; i op. 

u •*'• io i /.,,*.v «. : a «*::(!'i 
■ p. . .-ed c":i:.i u (. < 

.• -/.o ii. *. -. *• pii, : - v 

L* ni *,.*••• a •• :.,,-*"il<,..i/. 1 

III .' 4 a ’ i O. - * i . 1 . '< . • ** o 


• « P> 4 . i 4 > '»• 4 ll*,ri •» a Ro 

- P i 4 3 4 4 'a :> ili , -*.t/.i’. 

■•rii" ’! a' 4 4 . 4 !la 1 4 , ' 4 P 

M -1 " ' ’npn 4 : i " o*i:;h// o t 
N •) a C*i i *»’po :*• > . >i 

1 3 : -i* 4 .' lo ;)•• ... . «, . 4 

■ 4 -> 4 X I ‘co < ri ■*'.*"* < I 

444,4 «‘ ' 'i ;y>a- , i i ’ • .'D 4 " 44 ":, 

■ ! ’>’,*■•■■ • * , n , 

.- * .* i - ') al '** i di Ra ,v- '• 

*'• ' - .i -«) '1- . *'«•'* * ,«*• 

r 'n *■/ •• T. i ■ • . H* 4 

’i’ i- • t - •» no » "a 4 i i : , 

d "V. • li . o « , .) r. 


'!■ R I. . r. 

'!• < « i —3 - •' 3 


LA .SAI.Lll IN FABBRI 
CA - i,i j) 

! ’ e ' il' . • \ ii'a : 1 /,. 

. i a l eie.u l i/u • p ( ;• mn 
' i ' 1 '/>ano «■ «•'( i.'mP'i ,.„», 

> 4 ' i . ,1,1/e. i mne i n t .ir , t . 

i ,i , 4 a 

la , 'm li • a ■ ■ ,, 

’ U) —- i ’IOI. « 0.0 ti. ' 1 (I ■ U II,' 

tomenti mi nn-iu ;• p.t • >,•/ • 
-- l. ri " ■ .i i: ■ ' a <>,.•*,. 

n “ ) I'• ’ me o i. ■ ., ; in'il 

• , ’ /> II' 11/11" « • ,, 

' (pino .ubilo i i tntiei i. /. Y 

1 .ttmiz’ini influente .o-o ’no! 

tu i) e, i -, in” a, i i . >i. , 

e </■' .•-,)« 

la t/ii'R. -■ un. . h i,■ ,o 

i ’eu ' . ' v * 4 : pi 
4 ’/ etto h ri 'e" i> o «c 
.■ I .*,- ,' . 

(,»’.■"« 'e 1 I ' . ' . , • r , 

'PO’ ’o <!' ■; mie I 

'(■’ ri. u il 4 , e 'uumtii 

eia '/ et. / . 'o ■,■"(■ pi a tute 

precintemi. A’bunn /•*.,. 

* QUTi li, t'iiio i.o 4 .«o a io,linei 
' lo due .'‘mi: ,e t - , ; >po.ir- 
I prima, t/ue’'u il uni: htb')’:. 

- u tP u n.De' 'e i! ( ’ieu’ecn’n. 
ne 1 '•’;<•*'). i ,■ a ninni n 
i pe<u> «o'pi »/*■:•'-• 4 unii e’iien 
te ■’.•/, i.'icnt ■ piombo ’a 

'f'•> aiti, -;'< 4 "ri V • e pi 

•/ ne’’n t/uti'e 

( Otti. t ri ,* \ft 

yn c Z/r-v'» • Gir/,; 

0 ,r i’ e Ut '<■/"/*'• »► 

I co '*'/»»«)•>/4 0-1 4 i i !/'• tele 
"ito” .ir'tu'■ ,!„ .■ « «ii 

(.l'o 4 « * I - O. ,* 4 |« * , ’ ; , e ’cl 

• o n t ,t. ,eie i,c• ii'., i.', . 

' ’l ’ ’ll’’' lumi tn li,' e. 
tu!: de" t ”».•-/ -ma de’ >aio 

'-li i a' enee e'-- . • -, 


tal . ’eiei e;,i l'Qiriie 

-Co-li ne- ' : , ■ t i 

''•'ii . n ‘e , 1. 1 , p c e ii 
ione, e an indie p-n meyso. 
i n - e,- •uette’e »•• r 

1 ni "..a i ■ mi: i udii - 'un i 

1 'ce ' . / -. 

■>• : • > •* •'•■•up.o. 

i n .'«(/,. - i o’i ’ .inca-. o >■ ,'u ■ 
”i ’u e 'itine r n ij; Corireet, • 

e i 1 . 4 i ri> o.i -i, 

m a te.-.,-, . . *i, ,* -rii 

1 ri ’ 1 ««('(" i un- 

•'•''ri.'” </ 1 • l’iteCoi utili, .ui- 

’a 'lire -Ir”: \i,i; e-nerienerr 

-' ' 1 '" ' . i ' . ' > e r -ii 

■ .- l <’(«o i ' 

’ -ri l>e..' ! 4 ’l II '! , <! !,’< I i 

* ' ’ ’’ '*' s '/‘'il ' i’ 4 f| 

i he .e .i u’tu d i un -no, ni'’ 

' ‘ ■* *• 1 ” 'C 4 ■ '-re , « 

.me * Ori ’o" ; ,/ • i , ' j ; ,.. > 

44 ’ 1 ' - i, •• •,. u .in'': 

de tu'h 

4 f ’ '<». /.ori ’ 4 - ■;o a i u. o 

p ' ” / / -a'oe ai i, i elio 

‘ u ri. p'e .>,i i * • ■«( ,i p>(j 

. aC el ■■ -lue . i.i .i (. n 

//■'"" l'o I-O'-.O 4 /ri'*.- ‘.oi.lt’. 

’-ieut'-- da' al ; p 

" r'e"u * r,V;> < a. 

44 '* ’ “ '•' ' Dai ri ri ri ri m 

/Ci >’ Oi ,•« i -li' ,■ «,-'/ 

'*'' ' " ut • 'iter, 'o -/• Med- 

c a dea.ir hit'i a. e «: .topi 
”to T ie nut'i.i - , c f e 

■ -eri e ’i i.' rie; «ri’ t 4 a' 

• *o m. - « e ■ o r 

'"■•■* • o. ’l,),>•!• ’ll'o I il! d riho 

! 1/ i ; "i ’n (' o>, ■/ -e, •’ 

: « o> mi .■ « ‘.pò aperto , ’/ 

«„' , /ìe 4 ri ’ 4 ( ’c TV e 

’ll* ’l - r (: ” i i 4 , ; >:-• -- ie' • e,. 


g. c. 


1 »t ;»u, >:)..* ‘ .\ 

r. *• 


) i .i‘• 


m. ac. 


Seminario 
pianistico 
di Carlo Zecchi 

I R IF.A I !-* — O 4 ■ i i i e. -■ so 
Po '■ r i ii 4 ::* 4 ^' 4 -K : • •<> 

( - 4 P3 11,1“ o ;» .li: - 4 co (|r..* 

• ■ »•■.'i d M i*p 44 s 44 mp 

'■ ii u i ma- «•.■ 
l ’.i . /■ •>. '-. , 04 4 • ■ fl 

•' o.i*.. -, I .' * - 4 • r. . 4 '< i 1.1 L« * 

o B i ii . • -• ,\ . 

: ’ !*■:•»,•. l M« .«,p,i 

• Fio) p. , ■ , , 4 : (*• .. .«- 

1 O .1 . !., • ! t I I ( 4 ; • - K -.*! 


fi..,) Lev. M.:./ . M * 

r 'r -, 4.0 R ,j I r 

44 A I*f ; ( i , , C, 


programmi 

TV primo I |'V secondo 


A .t U . X) i 


( M 4 s/. 0 ’.‘ 


n « * * i : : *» » 


.Y*« c.t , .i 


. C L * -lire 1- 
e ' » • » •* i:** r 


r j r t n*. ’.i* i 
* »M. - . ,.t 
. • r ' M.I -s V.'»' . 

* V • » 


*i‘ « .i":.«’.T‘ 4 i <; 

> . ; *'i*' A .*■ o 
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l’Unità / mercoledì 13 aprile 1977 


L'appuntamento per i 384 delegati è alle 16 al palazzo dei congressi 

Si apre domani all’Eur 
il primo congresso 
regionale del PCI 

La relazione sarà svolta da Pelroselli • Domenica manifestazione con Cervelli 
« Un parlilo di governo e di lolla per far avanzare l'opera di rinnovamento » 


S apro (ioni.in: ponici a' pia/, o 

dei cr.nwii: deh’IilFR, ia piana ai-, c 
regionale tifi PCI L’app..ii*am.>i*.(» pe: 
1 BB4 dt-ic/ati Cleti i ne. C< ì/.o-n. p.o 
vincia’.! d. Roma, V.terno. Ra t.. E/),, 
none c Latina, c per !c ]i> I a zo:. -a 
latino apeit. da. a :c.'a/aite rie. tninna 
•_'no Lui^i P»-tloie... ie." e'ar.o . fij.c iiai,- 
e membro de..a I).:e/n>ic eie! nar’.to e 
ehi'Hici’.uT.K» nella mat;aiata d. dame 
luca <■( n il'ia m.ci.fe ’a/ o le p mb . a, 
«lei cor-ai rie..a (|ua.e (ompa/no G.u.i 

ili Cerve".. delia t-izi'e’ei .a ila/ (n.i'e d-. 
PCI, pi (illune, a l'.n'eM'i'ii nini l.n.’ai 
fiala ia-o nuova d, -'O'.e'no e d ,o"a 
pei faie av.ei/aie u oan. eamp ) ho.)» ra 
(fi ii-anam>iro e d. . i a io, amen’o (!•■ a 
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d'oid.iic . 1 . col'! ) d« J.bu".'o (,ie i. 
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dedaata a. d.i<o -o d C. ve" a a ri 
-.elio.(uè de do. timi : i* i .>'* co > a 
.'fi.O/.i i le (le. ciuov. ni 'ali.sin. d...JiM’ 


Ve" al l’om.'a'O <i«i"'a.e d dacino.e. ia 
iio'a approva'a da! < mudato ic/.ona.c 
i il'- ha ap'-dn !.i !a-e de. l'aU'f,,. d. 
-t/. o-lfi e oro; r»c..»b -- a '"il 1 lav fio ■ 
('.'l'i'imt. dal. < o.-e'Va'on: vi’.a -..tua 
/.ole o: dall.//a’.va di. iir'.'u, •• -, u .o 

Va'o <-.otiO:ill<o (iei I.,i/ .) 
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* 11 ' a *.. t'.e ne f > * -. > de ‘a 'mio amiti 
Ilio -'a' PI 'ile '7.i * .ili I bòi I 
A l • ie . ‘••-.-■•falli'M'o a a ledi .a/ mi- 

th . i*-, V 

in .a 


Un dodicenne ieri pomeriggio in un prato a poca distanza da casa 

Affoga in uno stagno alla Caffarella 
sotto gli occhi del compagno di giochi 
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fjreiiuaie Un pince-, o < ne timi c da. a 
.scelta di allietale cnmp'. triov.. d: (ine 
/hai».- poiit.ea. a: e<i:m'a'. :ez.(iia... p- . 
e->a!iaic la i.nea del di-.-or ramo rii .io 
la d:re/.i(.ue d--..' ir-’.n i.//.t/.<.ue (inni 
Ilota 

A. dB-I de io,i' i eiie pi i nd--.Mi.ino pac.e 
ai lavori dei.» prima remona. • 

.-Htr.i'imi ioiniti, assieme a. dm min ut. pi 
. i* .c. Cile -,'uo ita*, ai (-'-litro de d:!)i' 
t.to preconi!:e-, alale — .. i.tppmto d: f’--. 


a. iiiM.'.T-i.-' ia ,)i.-i .ni-:u- unho.la 
-•-'.e - l’ha i i.mpo ./., 11 -- -in .ale eie Pa- 
'.’o Roti'a ciie .ii V p.o; mee ad 

et < e/.ime d. V.terbi), a (omp,.nen'e prò 
’.ain'e e (j.iella ojiera.a A Pro-, none 
-,. io onera: }(»'• demi .-.ir.tti. a I.af 

n.i . HO . a R.e-. . Pi.i'.. a Ro.na ! 

Fi',. A Weroo ni eie :a ci.mpcnen’e 
p.u io ’>• >• mie .a de. .avuta' ) (it .le 
e.mi.ii • e- ibi 17'. ' inni e opeia. so 
no ,i,v ;. 


Enrico Petrucci e il suo 
sul bordo della fossa - 


In una marni la Rondi. 
:.<■ hai::.» .-a.--, da lancia:/ 

a. e rano.-rine. Knn o P - ru • 
e . !2 anni. 1:4 .0 ci un ma 
:a‘<:c e d, una ( a.-almr 1 . 
e .ito <4 11 >u ) n'.uiii 

a.. .inpiov; ;.-o. :iient:e •*: a tu' 
'O p:e.-o da' .-Un darò Ha 
annaspato p •: un imuro (jiia. 
’o di.'.i m.m'ie mi .-uo p. - 
eu'o am.'o ie:,.r..i dl.-p-ra 
T.une.-i'e d. Li: io r .-i ut- pi. 
4- ild;._! mia 1 amia Po 
.sono mancate le io:/e d e 
h'(.!Ut>ir.-ii 111 *.. a. qU.» il! ■ ilio 
.-eli/» tl.ll tornale a J,t. a 


piccolo amico erano andati a caccia di ranocchie * E' scivolato nell'acqua melmosa mentre era seduto 
L’altro ha tentato disperatamente di tirarlo su con una canna ma gli sono mancate ie forze 
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Una significativa rassegna organizzata da « Italia Nostra » 

Vita (e devastazioni) nel centro 
lungo un cinquantennio di storia 

La mostra, promossa in collaborazione con ia Regione, durerà fino al 12 maggio 
Una documenfazione fotografica dal 1924 al 1976 - Cicli di conferenze nelle scuole 


LV.-,|K).-,./.on<‘ d. d.pun.i 
p.T se. .sale tim Lumcs-io 
ne! condì* di p.i!n//o li:.» 
.s.du: cV dentro un ciuciami 
temilo d. .stoi'.n m bnn:.-,*.•.u. 
sporcato ut :h.ss.mu per eom 
piejidere ionie !n zaph.i..- 
tM .itut.*, curve ri in tu, (pia.: 
blocchi .'-oeial: e poht.es il- 
utili.ano determinato imo ad 
044! lo hVMUPiK». Alla p.e 
hvnta/.:oue deha mosti.i . Ito 
ma cent ro .-dorico UHM P.lTtì >. 
che re.it era allerta t.no a! 
ld ma>44:o. cerano ter. i>i 
incrinalo 1 ! s.nduco Aram». 
iiI: a.-vic.-v-or: N.coi,ili e C.i! 
.'o’.ari e numero.-i uoin-.i». d. 
cultura, ardine: t:. urbani 
.s", e.sixmeuti delle .ih.io.-ia 
/.oni demo.-rata-iie cittadine 
Lhn;/.:at:v.i. promossa da 
« Italia Noiira > m eo.'.aii > 
ra/.ione eon ia Ree.-,..e. iia 
un valori' «'sson/iahin-nte il - 
(lattico, d. .stimolo per una 
pai ampia ni.Visione d: oa 
se sui problemi urbanìstici 
della e:t*.a. ni cui la vicen¬ 
da ilei «entro sto.'.io non 
h.a v:.it i come un'/ ..-o.a 
mi It'-’a'a al eo.nte.-ìo <\ > 
nummo e sociale dello -i. • 
lappo de,la capitale 

Una ;mp i.ita/.:o.ie s.mp.. 
t d.dah.'» .«a. a ba.-e <1. 
e and. L’iat.c. e dorumen* . 
/.o:i. liiio 4 raf:che. ..lu.-t:a 
e.nqunn'.u enn: d: v.ta <1**1 
ci'iU,ro storico eap.tol.no 
T:e .traudì periodi, dal Jl 
fi '.')(*. dal 7)0 a. ■<>1\ dal v, -‘ 
a. '7*ì. scandiscono la r<i.-.~e 
u.,a. M'sueiìdo i temo, d ■' 
le opera/, on: <1. .nteivento 
r. 1 vivch.o tessuto tirivi.io. 
::i rela/.one a: p.u m.i-'è' 
5-. or», e: lenonien: de.la 
<uh»/.:om* ed:i;/:a .-: va 
dal piano re colatore d-'l MI. 
o. .-uiYi'.i' ma con-evue.• 

te. .i.-.i.io - deci: ami. 

: v.-i a..e .potè.-, de. pano 
recolatore vara'o <<>:» 

■\e.po .1 Cimp.docl.o del 
< e:i* ron .-’ ra 

Ni-l.'u.:.ma p.ir'e di ha n.<> 


rare per «ufo :1 La/o • F.‘ 
t'"< iiCKi;)*/,oi.'e un o ■>tttmini 
io il' Un oro. a '.capo ditlut 
tuo - ha detto ’.'aivh:tetto 
Armando Montana’.'., d. • I 
•.il.» Noitra . uno deci: or 
s'.ini/./ato:. - (he punta >n 
n<in:itu*to ad allurt/uìr t! (!•■ 
bn't’io e t’ iontronto ■•iti 'e 
mi tnittuti >. In (piChlo .ien 
.mi, *• 4 .;i p.'i'v -to un t .ciò 
d. .nc-jiit... <on conleren/e 
*• di.ijxvip;ve. ::idn ://.Po .ech 
m.iecnant . a: lappre.-entan 
:. il- al. orc.ini lollccial. del- 
.a h'-uola delle i .rvo.-i r,/.o 
a., a ci. operato!', d-i 'tiri 
.-mo .-i ohi-*.-o e atri. .-*u 
ilei»*. 

I piobiem: espo.d: alla :as 
.it'cna ,i iranno eo.ii app.o 
tondi*., ne.v sa.e d: pa'.i//o 
Hra.-ch., .nvondo un preciso 
« i e ular o i !' .-entro sto 
: ni e Li ino.i*ra . vener¬ 
dì H, ■ C.t'a e montimeli 
:. . venerei' -Z. •(!.•> s’ruf- 

ture «ul*tirali della c.'la . 
mercoledì 127: •,• I, oeirro ,-'o 
’"i-o e .1 tur sino .--olas*. o 
e i ). ali->. ven-vldl -!». a L- 
.reiv-eri'iiiii: i- :. i-en’ro sto 
r < o . m-ivoledi I micco. 
- 1 i-entn .-*orv. : de' I.a/.o . 
vvu-'.'d: •> ut t'cc.ii L‘e-po.-. 

••one •• ap r*a tutti : c.orn . 
•ra.uue il hme.li. daià* !> a’ 
.(• 14 1 mar'edi e .1 c.ove 

dt anche da.le 17 a..»- llb 


! Appello dei medici 
ì di Colleferro per 
salvare un bambino 
! con gravi malformazioni 

t 

.Marco Damiani, tm bamb; 

| no di due anni ncoveiato ai- 
' ! ospedale di Colleterro deve 
! essere fa-derno al piu pre 
| sto al Polnlmito Cicmclli. do 
ve med.c, .ijiecial.st. ijotraimo 
umilmente prestargli tutte e 
cure uec-'.isarie a strapparlo 
al.a morte. L'appello i stato 
lanciato da! dottor Gaudioso. 
:! me.ino di CoiioU-rro che .-i 
e ot cimato de! pii colo Un dal 
■ pumo momento del suo reo 
' ;t-ro ne! nosocomio della c:t 
tadma 

Mino, licho di ini cop 
n,a ih contadini <1: Padano in 
piovine.,» di Froìinone. ta 
tu -enea palato e ha ,m,i era 
vi- m.i'birma/i me del lec.ito 
I. natolo per poter .-opra vv. ve 
ri- lui perciò bisocno d: e.nde 
sottopòs*') .ni una serie di de 
....iti rnteivent, cmrurc»<'i 
Deve t-s-ere n. midi a -vSi.it .to 
olii spv» :..!i attrezzature, d. 
i ii '.'o.-pedale di Colleferro e 
. cpi.ii. del tufo < avente 


Airhotel Leonardo da Vinci 


Stamane l'assemblea 
dei metalmeccanici 

j 

iniziano le assise della CdL di Pomezia e della Zo- 
1 na Tuscolano - Domani la discussione degli edili 
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ho’iale (per eh minare ,o 
v .chic strutture m ìerro 
d.» Campo Beano, ad e.-em 
p.o. e c.à pirt.to lappi.tu 
•.Roma centro .-'or., o fi.-; 
’.U7n » re.-terà aperta q 1 
un m-cse Ma non tur. .vi¬ 
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!«V.e. per.-h • l esp v - to.i- 
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Sparano 
al Prenestino 
contro un bus 
della linea 314 


il -.mi) HO a all <)■ .1 .11 tu.i 

do a o .'amo 

I. p.tdie ile i.ic.t'/.n i. M: 
eoli- 40 ami., quando <• av 
venu’.t ia il -eri' i -- iii.i i 
cavano venti mmut. ih- uu.t' 
t"o — si trovava ne! -,t.i 
t ere .» iavoiaie Ha -ap.r > 
tvrto -o.tanio 'ornando a < i 
sa. (pi.tt,.io era eia li.no K.i 
: c > non c'»-r.t e » morìa- 
eia ti .trutta di un do.oi- 
...rontemlnie La donna. A- 
.s'.mia. .'il ami. era (ci.-i a. 
•) .-tacno qna.s. .-aiuto primi 
'•he ar''.v.»s-ero . v tri ! : d •' 
Lucro H.t vi-to ’.t- arqa o .in 
niobi i e torbide, e h* fi inno 
detto che .vao f.cl.o era il 
.ott ). <iie non era n.ù nu 
sc.to a tornare a caha Co! 
’a da’ un ma.ore, è .va'a a- 
< «impalmato a c-a.-a. dov'era 
ni r.masti cìi altr. due f: 
eh. G.inumi., d. Hi anni. »* 
A'e.-.iandro. ili 14 me.-i 
L’unico testimone dei.a tra 
codia, come abbiamo detto. 
- :i picco’:» Fabio Gai!.neh.», 
il. li ami.. Ba.s.-o. m.ncher 
Uno. 1 <ape!h a ca.-chet t o 
i/.ondi. racconta quei tremoli 
d. quindici minuti a io. e 
bassa, eon ci. occhi iucid. 

■ Enti (tino unduti allo statino 
per cercar? le ranocchie.' La 
una fionda >t era rotta, yio 
cacamo soltanto con quella 
d, Enrico. Ma le i a nocchie 
erano scappate tutte, e a! 
loia dopo un po' abbiamo 
t ammanto a '.anelare : sassi 
nell'acqua cenando d: né 
pire le bottinile e i baratto'’, 
i he qulleggiano. Enrico si era 
'editto proprio sul bordo de’ 
.7 /imo. Era Inaio; tu poro 
tempo era riuscito a rompere 
(piasi tutte le bottiglie. 

A que.-to punto e avvrmra 
!.. truce:!;,! La voce d. Fa 
b.o fa piu .iieertu. rro: 
din- icl: la ma.e • e siteccs 
-o quando ha poaguito ’e 
•nani a terni per Unirsi sic 
e seti (é.ato su’ lungo ed e 
iodato in an/ua Si muoia a. 
r ’iisi un a restare a galla mio 
turato, e menile dibattei a 
mi dacia: "Tirami su’ 7 1- 
r amt su’" ju amo cor.» a 
prendere una canna, e intan¬ 
to lui era riuscito a fermarsi 
su una rii a S• e aggrappato 
alla canna e io tirino eoe, 
tutte le mie toize ero nu 
'C’to a tallo usi ire dall'acqua 
•ino al polpaccio. .JJ a .a fin- 
-fi e profonda. e non ee a 
'liccio pu a tirarlo: era da 
qualche minuto che lo trucio, 
poi in canna •ni e staggita 
daile mani e lui e ricaduto 
■ie ,r acqua fé iio i isti, a una 
'Pare ani ora per un po', ma 
continuai a a bete, a Ut loie 
’-on ce l'ha latta uni . -, 

A que.-to p mto Fa b.o G.. 
i nella e ior.-o a dare '.'ah ir 
me E' urr.v.i'o ‘rufe.vo 
i .i.ì.». :ii. a va ma Via • 

Cord.ii.t JB. .<» ste.-.-.» 
Ci.a/zo dove ab'.ii.t E.ir o 
C.» mquiimo d--ho sta:»..-'. 
Pf'rft Ct.orc.. h.t preso Lo: 
"■ nifi di.* **vi *• .UFor.'d r * . 

• nino .»--rc<'rrendo un» .-*. - 
d Idi ì ^.* v 

.’i.i.o d me*r Mi q ìar.do e 
o.rrr.M’o non . 'era p.u ma. 

<i : fari- . torpo no:. v-- 
(iev.t :» il 
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Lo stagno in cui Enrico Pelrucci • nend loto a sinistra > ha trovato la morie 


Stava lavorando al restauro di un edificio nel centro di Albano 

Operaio muore in un cantière 
precipitando da un’impalcatura 

I suoi colleghi avevano già interrotto il lavoro per la pausa ilei pranzo * Sembra che la vittima si sia 
sporta troppo facendo rovesciare la piattaforma di legno * Sull'incidente è stata aperta uii’inchiesta 


Alle ore 19 indetta dal PCI 

Manifestazione a Marcellino 
per la sicurezza nelle cave 
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Ln legge arriva in aula 


Lo «scorporo» 
del Pio 
Istituto 
oggi in 
consiglio 
regionale 

Confronto positivo ieri 
fra giunta e federazio¬ 
ne sindacale unitaria 
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Oggi a Fiano 
manifestazione 
con Ferrara 
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La sentenza della prima sezione del trib unale riguarda Ire rapine del giugno ’74 

Condanne per 80 anni a nove della banda Bergamelli 


Al bandito italo-marsigliese inflitti 12 anni 
di via Tomacelli, affo stabilimento della « 


di reclusione e una multa di un milione - I colpi in una gioielleria 
Voxson » e in un'agenzia del Banco di Roma a viale Aventino 
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Muore assiderato 
a villa Borghese 
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Ancora non si sa perché Carmela Esposito è morta due ore dopo il parto 

Uccisa dall’anestetico? 
Lo dirà oggi l’autopsia 

L'esame necroscopico è stato disposto dal magistrato - Sequestrate le cartelle cliniche 
Aperta un'inchiesta anche dalla direzione del Policlinico - Il professor Carenza, titolare 
della clinica ostetrica, esclude ogni responsabilità da parte dei sanitari dell' ospedale 
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t 

Missini sparano j 

davanti alla ! 

j 

sezione PCI 

i 

« Appio Nuovo » ! 

I 

fv.ur..i ;rnyoc f.tj-c.M.-t I 

a', q im.' rtAppo. L\i gruppo j 
<1: . ha tentato ti! i 

.a ,-.<v one de! PCI j 
d. App o N’povo R.'-sp.nt: da; I 
rornjxì 41 ;. <;ne .a quel ino- [ 
mciito m !rov.tv.iMo a. 1 ".atomo 1 
dodo .v.-dr p--” nn’tr-v.*mb>a, 1 
i fru.c.. '. sono fusti;.t: ma 
hanno <r->p!o«o aV-un; colpi d; 
pistola. la ;cr-a .sono stati 
ritrovo*; due Ijo.ssoi. d: pi¬ 
stola calibro !>. 

L'ep;.>od;o d; sera aon 
fi che l'u'.t.mo anello di una j 
'.unga catena di provom/.ioni | 
e d: uggret.-non: che : mis- 
sin. hanno ine.-rso :n atto [ 
nella zona, lontra cominsr- 1 
oiant!. demos-rat.c; e pa.->ant:. , 
Sul tavo.o del comm>.-ar;;ito ! 
jr.acc.orio — ev.dentemonte j 
•..nevate — molte denunce pre- I 
saniate da: cittadini contro i j 

picchiato;-, fascisti. 1 



Carmela Esposito, la donna moria al Policlinico 


Sventrata una cassaforte che custodiva pietre preziose 

Furto da cento milioni 
con la «lancia termica» 

Preso di mira un ufficio di via Federico Cesi, in Prati - Il sistema di allarme 
difettoso era stato disattivato per non disturbare gli inquilini dello stabile 

Un sistema più volle sperimentato con successo, quello della <r lancia termico », ha 
fruttato un bottino di oltre cento milioni a una banda di ladri. Approfittando del u ponte » 
pasquale i malviventi sono penetrati in un appartamento vuoto di via Federico Cesi, al 

*l* 1.1 it iv Prati, c di li. dopo aver praticato un buco in una parete, sono entrati negli uffici 
di :l,i ■; \n- ni- -, una società die commercia in pietre preziose. Il bottino era custodito in 
U'i.i <1 ■'.'•iurte die è stata afvrta appunto con la slancia termica.». Del furto si è accorto. 

• : 1 • del.‘altra no*te. nei v:- 
m'tt'.i’no che ha visto 
tic. turno u. ture dalle lime.-tre 1 

"MS’liriluS’ 0 ,^: ! Ritrovato un bambino scomparso 

tienilo ti. dover s negriere un 1 * • ». ■ • 

; « Avevo litigato con gli amici » 


tiri l'ut f.eio preso d; m.ra. 
Q.i..odo sul posto sono :ir 
1 .vati ; vie:'.; del fuoco uuc- 
tlendo ti. dover speline re un 
mt-iiui.o» ; lad: 1 era «là fug- 
g '.. eoa la '.o.-o preziosa re¬ 
fu.—.va, Ne. !'apparì.unni*. 0 a- 
\e'.a;u> la tua:o soltanto la 
* .ano.a / ed altri attrezzi. 

Sulla loro strada, ha ac¬ 
certato p.u tardi la Squa¬ 
dra mo’.»..e, r. »n hanno al¬ 
ia citra* o a.eun ti-tacolo: ;! 
iemale d. allarme tleil'uffi- 
c.o, .nfatt:. era -nato disat- 
titaìo alt un. g.o/n: fa per¬ 
che* era entrato p.u volte in 
funzione a vuoto svegliando 
lnutilimnte ni: .nqui in: del- 
i'eddic «>. I„i poliz. » aveva 
invita*»» : ? Polari della ditta 
a metterlo fuor: uso. 

Oli Uffici visitati dai lu¬ 
di. -si troiano all'.Micino n. 
4 A 1 primo n..tnoi tì: via Fe- 


dtr.eo c\ 


a tue Pii ss i 


di p.az.’i C-r.our. Nola sede 
d>- a " Siivio: .. ; la.ir. .-olio 
arriva" 1 dopo e- --.e ;>e:ie:ra- 
l. . eard 1 i.tiuio la p ir*.». r.*'l- 
i'.ip;.)art.i:nn:‘ > ih-.- trova 
fcu.lo -*es-o p anerott:>lo. vuo- 
t-> » .11 »;u»-t. _*.<*r:’..* perche 
ie farsi.glia che lo abita si 
trovava fuori Roma. 

Molta probeh..:i>tre zi. au 
to-; del !urt » h..:.no p:vpa- 
r ito .‘as.-.il‘<> .a cas-.itor- 
t*- s n dal.a cl. ‘te tra ’.e 
la rdi e .-.ib.it o. hanii » fo 
j-.ì"ì» .a pare.e eue se:>ar.i 1 
t: ;e upp.trtan.ent. e po. han¬ 
no trasportato tifila sede del- 
i ufi. 0:0 la lancia, alcune ma- 
fr -a ro V ,_.1 - e .1 "r. seti"t .- 
Cot. i< -r run.** 1 *. tt. .a vi.ro >. 

:■> pii'h.ih.'matite e sta¬ 
to p v. 1 . ii.t:.;*. prima e ne 
1 a òr: r. i-e .---r> ad aprire 
il :eh- mia g.urd.a 
r. >:*.;•• .i. :.a 11 .“.:*.» de. tu¬ 
li. o 1 ! - e e::.misto spr.- 

ji..«i.i‘o ,:.i.l.i ..eie.a termi¬ 
co 1 u-e.v d.-.ll.t ti nostra del- 
i uft i e’. 1 i!.,i v.»en‘.. 

£. f.-nivrt.. ila IMI.» pOZ'atO -t 
t-rm.i..* ,t erm-’iite :. loro 
1.-.vero e :io. .-ino fugzit: 
c 1.» :• : ur* ,*.a. -tnza cu¬ 
ra 'm eh p irt.srs. d t * ro la 
c •sto-iss..’.. ì app.ireeeh.atu 
ra con la quale avevano a- 
perto la cassatorte. 


Un bitmb.oo d» nove «mi. scomparso nel pomeriggio di 
lunedi, è stato ritrovato :e: : mattina, dopo Vinti ore di «ti¬ 
gone.ose ricerche. S: chiama Pastinale Grande, è fiziio d: 
una venditrice ambulante di accendini e musicassette. Ce¬ 
cili.. Lo Bue di 4U anni, e di Vincenzo Grande, attualmente 
in carcere dove sta scontando una breve pena. 

Lunedi pomeriggio Pasquale si trovava cui la madre 
nell;, zona ti. piazza Navona quando .mprovvisameme si è 
allontanato per seguire alcun: coetanei. A tarda sera non 
aveva fatto ancora ritorno, nemmeno nella pensione d: 
via Mdazzo dove è solito passare la notte insieme alla madre. 

Cecilia Lo Bue ha cercato :! suo bamb.no fino alle due 
d: notte e infine ne ha denunciato la scomparsa alla poi;- 
z.a. Pasquale è stato rintracciato stamane da un suo arnica 
mentre camminava per via Cavour: e Ho litigato ccn i miei 
amie; — lia detto piu tardi al.a madre -- poi seno venuto 
lidia pensione e ncn ti ho troiata. Allora sono andato alia 
staziono e ho dormito su un vagone ■*. 

Pasquale è runico figlio che Cecilia Lo Bue ha avuto 
con Vincenzo Grande. La dt.c.na è separata da dieci anni 
cial marito con il quale ha avuto tre figli die viventi ero ti 
padre. 

Subito dopo !a dentinca la rietina <: era resa irreperib.le 
e tu.ndi. per alcune ore. t ra temu'o e.r.ene per la sua 


Fip-Cgil: male utilizzato 
il personale delle Poste 

L'rtttuale situazione d. c.t \s nell'ufficio ccr.t. correo*: 
•oltre due mil.Oh: di bolleft.n: giacenti e meva.-i ;x>.' cent.- 
raia d: miliardi bloccati» nrahiv vcn.re facilmente rfd- 
ta ti.-f..e(v.i*,do óo lavoratori d-’.le ;v»-*e no. r--p.irt 1 ' l'.ro - 
t.it"'. Lo .-O't.ene la .-eurcter » prov.n.'..:.-.* del..* KIPCGIL 
.1 t.n documento .n cu. d- ii.ir.r a le «au.-e de.la d.stun.i.cite 
del H-rv./io. 

Tra l'altro — s: rileva r.el ce n.tm 1 ,»:.» — eia a'*.'*.: conti- 
r.u.ai > a fu't/.cnare in p.inl'elo die uff.»-, q idi 1 d. eS.l 
v.o D'Aureo ■ .n cu‘ lavor.i .:*. ir.- lo trad.-ior.ale» e quel- 
Io ti. v a Io A '..i. .n o.u ) t k n.<t .<t 

t:u. *ìf.ta degl: u*er.:i e m.r..:r.a r.-,>■**-> ■»- pr.rr.o. 

I d.ptndent: delle poste, pr »-egt:e .a nota, sono e.rea 
2 ) m;.a disio;at: r.-;: *.ar. ut: r: d-’l a ritir ile ::.a mori so¬ 
tto m.tle ut.l.zz.*.*. Bis*or- rix* d.-*.«.v.t:«:-■* -Vi r.-Vl uffiei'* 
t.'iV: correte, d. via S.l v.o D'Aiv.eo ixr^t-l.m.n.-.re c.e. g.ro 
d; ptx'r.e settimane tutte le g.acen.ze. F.r.ora. a: ter ma :a 
FIP-CGIL l'.-.zi-:*.d-ì ita tutto r.ce,r-o ... l.c. oro -traord.nano 
nel tentativo d: e -e reri r .1 re *a * e-- de..a m »ncanza d. per¬ 
sonale. Questo non e \ero. si trutta a. ut...zzare coi mag- 
p.ore accortezza e razionalità : lavoratori. 


il partito 


CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIO- 
N\LI — AVVISO - La rais*» 
j_*• ■ ;$ ' -1 :a ocu'a ccr 

è a w*‘a da dì$! r.arj . 

ASSEMBLEE — ACILIA: » « 
1? »_ ib.s . i-.D (F-inca Pr.- 

j.. -0. SAN PAOLO s e * 7 fjl- 
r?Ss:*a. LA STORTA: si* 20 a?* 

• .3 i 3't sa ita il aca be' >.' ■ 

MONTE MARIO e e ere 16 *-! 
Wi L no s; ;*.: ‘.;3 Ab t» ). 

STACCIANO a‘ s 13 
2 *. O A R O V O sa 1 S »!ja :• 
r.'.*:s SANT'ANGELO a e 19 33 

• v»; ;3 * tu il« t.Ss» TI¬ 

VOLI- i e 13 $- t'35S5.Ji iCe;- 
cj e. ) 

COMITATI DIRETTIVI - 8AL- 

JV'jina- j a 19 33 .Daialto). 
CASSIA: a-e 13. TRIONFALE; 

•: t s 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — r? TT • re 17 a T<- 

■MOCO ninib c; J4*3» rs c v a 


ve93’Ua (Fsbri.) ENEL, a e 13 
CO aU Asso N.c.s iSs-'i-.: io). 
ACOTRAL SUBÌACO. J e 14 ro- 
s: ru: c.-.e ;e u a .Cesse ia - Pa- 
:»»). COMES, s e 17.30 ssserrv 
b ea ad A'.cc a iFc-ti). CONFE¬ 
ZIONI POMEZIA: aie b-e 17.30 
aiserrblea a Pome? s (Aids P.car- 
re:a). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — OSTIA CENTRO, a' e 
13.30 d batt.to sul Tev.a «PCI: 
tes: s pb .:.ca • =rs»n nai cr.t » 

; 1 E.eagel it.) 

ZONE — • NORD»: a TRION¬ 
FALE a..e 15 reipsr.iab.I' ferr.r.i - 
ni; de. e sei sa, (F. C»u); a. e 
19 gruppo bpl.etliao XVII C rco- 
i 3ie (Rpj*-Taat.IIo). *SU3»: 
a TORPIGNATTARA a.,e 1S cb- 
m.tato di lana • segratari. con 
Pro.erti e Carvi; ad ALBERONE 
3 e 1S co.-a-n'siloa. *po»t a cu!- 
r_.a IX C .-coic-liloaa (Pocclonl). 


.CA5TELLI. 3d AL5ANO * e 13 
assemb.ta tu..e 35 UL5SS ide.o _ o 
oa-tec aere .e se 2 e g arr.rr. - 
a.itrstor. de. a ;o".3l; a LAVINIO 
s e 17.33 co-ra ss oae fabbriche 
e cellula «Pi ,-r.o, se» (Corradi). 
« COLLEFERRO - PALESTRINA » : 
a COLLEFERRO e..e 16 gruooi 
caos c coT.a-. ss'on femrr.'a.ll 

(Se 'sgoM). .TIVOLI - SABINA»: 
.a FEDERAZIONE a. e 15 coarn s- 


4 CT 

‘e.Tirr, n :> 

PCI * FGCI (Ra- 

ma-- 

); a MENTANA CASALI < e 

20.30 Cz-n tato 

C ttad 'a * G'-opo 

(? 

abozz 1. 


F 

C.C.I. — 

È ca-.rccetp p« _ 

ojg. 

. a federlz 

or» a .e are 16 

lati 

ro St:J3'd 

o de.ia FGCI. 

O d 

g.: «Impag.i 

3 de. g.svim cc- 

meri 

isti ptr ’* 

gornata di latta 

da! 

16 apri*». 

Re atprs .. cirri- 

p> 9 T.o Cirio Leon.. 


tit i m.un.-rc . Mìi-ii. la »!■ u 
tu. Certo tilt» ", ifii.tii.i» :.,i 
-t onderei !•■ . • -vi./.o-n ui i :i. 
Iaior..imo_ I ,» -:*?.« è 

r.u a i. :: •- 1 •. —■—- » le ut 

ir-, //attiri t.oii i l’i/.u: a:. 1 ) to 
me i!->; r-blv*' ». p. r.-.è le di 
tc >. r.t.utili, i u r parar - 1-* 
altri//al.ir-.- o-ip» ui.r.. d c« ri 
t: non .'ulri.ii:. Au r.t :i p< rr ■ 
nule <• ri'.::: i .rr.ii-i r.-»t*e 
:n rii: c morta C.irmcii e-p * 
sito c t *liti 5010 anfMf'.'**! 
di servizio, fra l'altro ancora 
non ufficialmente callo, et-» 
negli organici deH'o'pedale ». 

Il profe"»ar Carenza 
ha anche tt-nuto a e-'Chs'ieri- 
ogr.i re.'.paiiv.ih.l.Ia d-.-i .- 

collegh:: « ! aiitop.'ia è e-tr-•■ 
inamente opportuna |Kr fur-.- 
O.eha .u-re >u..e euU't* ti. u..-.- 


p.iHjr ■ 

;.r.» d <.• 


rtf\ 

f; 

po^^ibiit» chi* lì 
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la avuto j>. r r.i 

iht- 

ar.cora r«»n 

ur 

A 

pari:co!art- ri.: 

aìT, 

ara 
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I Sarà effettuata questa inat- 
I tina aH'istitutu di medicina 
| legale l'autopsia sul corpo (li 
•Carmela Esposito, l'insegnan- 
j te di 3fì anni morta il giorno 
: di Pasqua al Policlinico, due 
! ore dopo il parto. L’esame 
| necroscopico è stato disposto 
] dal sostituto procuratore della 
1 Repubblica, dottor Viglietta. 
! in seguito alla denuncia del 
j marito della donna. Giancar- 
1 lo .Marrapese. Ieri il magi- 
| strato ha messo sotto seque¬ 
stro le tre cartelle cliniche 
con i dati de! decorso post¬ 
operatorio il’.Msegnante era 
stata sottoposta al taglio ce¬ 
sareo) e della terapia prati¬ 
cata prima dell'intervento. 

Sempre ieri il sostituto prò 
curatore ha ricevuto nel suo 
ufficio Giancarlo Marrapese 
e alcuni dei sanitari che han¬ 
no assistito la donna al ino 
mento del parto. Assieme al 
dottor P atri g n a n i aneste 
sista) e al dottor Calzolari 
(ostetrico) è stato ascoltato 
anche il professor Carenza, 
titolare della seconda clini¬ 
ca ostetrica del Policlinico 
Umberto 1, dove è avvenuto 
il tragico episodio. Fino a 
‘ questo momento non sono sta¬ 
te accertate responsabilità 
specifiche dei sanitari del¬ 
l'ospedale. ma il dottor Vi¬ 
gnetta lia detto di voler -ri 
tendere i risultati dell'autop 
sia 

Il dottor Salinaggi, uno dei 
medici che hanno seguito gli 
ultimi disperati tentatiti di 
strappare alla molte Finse 
guarite, lui affermato a sua 
volta che il decesso è so¬ 
pravvenuto p t -r arresto cur- 
diocircolatoriu. le cui cause 
devono ancora 0 '-.*re (ha¬ 
lite; ha anche aggiunto, pe¬ 
rò. di non essi*e in grado 
(il formulare alcuna iprite--; 
anche perche* — ha pree.- ito 
avendo cominciato da po 
chi minuti il suo turno di 
lavoro, ha assistito solo al- 
l’ultmu fase dell’ "interven¬ 
to". come semplice spettato 
re. senza interlerire con h* 
decisioni dei colleglli che bau 
no materialmente eseguito la 
operazione -. 

Vrfinchiesta è stata intan¬ 
to aperta anche dalla dire¬ 
zione sanitaria del Policlini¬ 
co. 11 dottor Leone, uno dei 
dirigenti del nosocomio, è sta¬ 
to incaricato di accertare se 
durante o dopo d parto si 
sia verificato qualche <r (iis- 
j servizio >. La direzione per 
i ora non ha specificato d. qua 
j le natura siano gli accerta 
i menti disposti. E’ certo co- 
! mutique che Carmela Kspo- 
I sito al momento del suo m- 
I grt-ssi) in ospedale godeva ot- 
! tana salute. Nella stessa mat 

• tinaia di sabato (giorno del 

; ricovero» era stata visitata 

! dal suo medico curante, il 
| dottor Talari tanche lui della 
I seconda clinica ostetrica), che 

non aveva riscontrato alcun¬ 
ché di anormale nella gravi¬ 
danza. 

j a La morte di Carmela 

; Esposito — ci ha detto il 

! professor Carenza, titolare 

I della clinica o-teirira. da no: 
i raggiunto |)er telefono — re- 
! sta ancora un punto i'itcrr.» 
i gafivo. il" rico-fru :•» fa- 
! s. dei! .:.fi-rv t nto — al quale 
i non fio assistito pcrsonalnieri- 
1 te - - imi : *n.e: e ii!a!».»rati> 

| ri. Da un punto di v :-ta tt e- 
I nieo il taglio cesareo era 
' nerfettaUK :it- r.as -*-?. Ci -t.» 

• r.o s’atc. l’iv.ce, alt uue d.tn 
calta p-. r r.,r.t-'‘i '.a. ma del 
tatto norma! ■■ eonrnq.ie. 

! ;:«*n i. 

4 t ilt- 

1 è stato fatale ali* paziente ». 
a A mio giudizio — h i ag 

gi’into *! pia:»—— 'i {■ 

fatto ii. t ,*t’i p: r ,i".s*t re 
nel m.giure . nii.d. !a tì u 


avviso, comunque, un futa» 
non prevedibile ». 

E’ probabile che ne: pros¬ 
simi giorni il magistrato 
prt»vcederà a nominare ; pi¬ 
ra; di uff.ea». Non r.'i.’ta. 
peraltro, che r.e"Un.-. ti-i.i 
parti abbia finora provvedi.'» 
a fare altrettanto. II mar.:-» 
di Carme-la Espo-.to è dui 
so. però, ad andare fino .u 
fondo. « Troppo coso non m; 
convincono -- ha detto - . 
Nc-n è j>»s« b;!e mor.r»- cesi: 
senza un "perché" ». 


ANNA BOLENA ! 

ALL'OPERA j 

Voi:s:di die o-o 20 30. in Db- ! 
b3r.i:ii::i*o • G A » replica si Tea- 1 
tro dell'Opera d.. ANNA BOLE- 
NA. di G. Donneiti (rapur. 
n. 49). concertata e d'retta d3l 
maestro Gabriele Ferro. Interpreti: 
Leyla Gencar, Maria Luisa Nave, 
Anna Di Stasio. Pietro Boriano, 
Boris Christolf, Robert Arni* El 
Hage, Gino Smimberghi. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato domenica 17 
aie o-e 17 in abb. alle d urne 
domen.ca 1 ;. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21 al Teatro Olimpico, 
Piaraa Gentile da Fabriano, con¬ 
certo dell'» Ensemble 2 e 2M * 
con un programma di musiche 
contemporanee francesi di Vare- j 
se, Lévinas, Shapira, Monne!, 
Melano e Messiaan. Manifesta¬ 
tone in cciiaboraiione con la 
Accederli.a d. Frane.a a Roma. 
Biglietti in .endita alla Filarmo- 
n.ca dopo le ore 16 al Botte- 
gh.no del Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 6568711 

iRiposo) 

ARGENTINA • 6544602-3 

Alle ore 21,00: « Don Giovan¬ 
ni », di Moliere. Regia di Ma¬ 
ro MÌ5siroli. P.-od. Teatro Stabile 
di Torino. j 

BELLI - 5894875 

Alle ore 21.15. la Coo- [ 
perativa Arcipelago presenta; | 
« Vita immaginaria del Dottor ! 
Oscar Pallina ■>. Rag.a di Gianni 1 
Sup no • 

CENTRALE - 687270 | 

Alle o-e 21.15, la Cooperativa 
Il Baraccone pres ■ « La scuola 
dc-i mariti di Molici e (trad. di 
Beppe Ch.c-rici). Regia di Luigi 
T ani. 

DELL’ANFITRIONE • 3598636 

A le c-e 21.30. la Plauti¬ 
na diretta da Sergio Ammirata 
pres.: » I lavolosi Menecmi », 
da Picuto. (Ultima replica). 
DELLE ARTI - 4758598 

Alle 21.30 « Prima *: « I lancia- 
tori di coltelli ». di Miklos Hu* 
bay Reg a di A. Salines. 

DELLE MU5E - 862948 

Alle ore 21,30, i Vianel- 
la pres : « La signora è sem¬ 

pre in camicia », due temoi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torricro - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
nerò. 

DEI SATIRI - 6565352 

(Riposo) 

ELISEO - 462114 

Alle ora 21. il Teatro di Eduar¬ 
do presenta. « Le voci di den¬ 
tro ». Rag.a di Eduardo De Fi- 
i.ppo Reg.a d. Eduardo De 
Filippa. 

E.T.I. QUIRINO - 6794585 

Alle o.c- 21: « Fra un an- ; 
no alla stessa ora », di Ber- | 
nerd Siede, presentalo e diretto I 
da Gam _-i e Gibvanmni. ■ 

E.T.I. VALLE - 6543794 

Alla ora 21.15, la Cooperativa 
Teatro Franco Perent. presenta-, , 
« L'Arialda », di G.o-.ani». Te- ' 
s:o-i Ragia d. Andrea Ruth 1 
Sha-mnah 
GOLDONI 

Alle o.e 21 «< Rome pastand 

presenti.. 

IL TORCHIO - 582049 ! 

A.la o. a 17. la Compagnia , 
Teatro II Torchio presenta: « Sta- I 
sera arsenico », di Cario Terron. j 
Reg.a di A. P.erlederici. 

RIDOTTO ELISEO - 4G5095 

Al.e ara 21.15. it Teatro Comi- 1 
co di Prosa S'Ivo Spaccasi pr.: 

« La signora è sul piatto », d: 

A G-angarossa 
ROSSINI - 6542770 

Alle ore 21.15. la Compagina ! 
Stabile del Teatro di Roma . 
« Ciucco Durante » pres.: « Ca- ' 
variata Romana ovvero due vec- ■' 
chiotti arzilli », di Enzo Liberti. ) 
Regia dell'Auto-e. 

SISTINA - 4756841 

Alla ore 21.30. Franco Fontana j 
presenta: Festival d. musica Bra- • 
sii.ano con Vinicio De Moraes ■ 
Toqumho e Maria Crenza. 1 

TEATRO TENDA - 393969 ! 

: R.poso) 

TEATRO IN TRASTEVERE 

589.57.82 ! 

SALA A j 

Alle ore 22.30: « Proust », di , 
Giul.zno Vas l'co. Scene e eo»!u- • 
i d G ari roda Bsnrnni. ; 

SALA B | 

Alia 21 precìse: « t collimisti », i 
tac*-o di Claudio Rcmor.di e : 
Riccardo Caporossi i 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO l 
CIRCO • 5110001 
Ai e O'a 2! CO: ** Lezione d'in» j 
glese », d; Fab o Mauri. Regia i 
dall'autore e Robert Kleyn. Prod. j 
Teatro d. Roma. ; 

PARIOLI - S03523 

Arie ore 21.15. la Cooperativa 
C.T I. in: « La trappola ». g al¬ 
lo in due tempi di A. Chr.stie. | 
Rag a di Paolo Paoloni. 

TEATRO SABELL) 

Ala ore 21.30. «Lungo le tor¬ 
ri di guardia ». 

SPERIMFNTALI 

ABACO - 3604705 

A.le ore 21.30: « Fallo di mar- , 
ino ». di R. Carico. \ 

ALBERICO - 6547137 

Arie o.-c- 21.15. Paolo Poti e!- ! 
l'Aiber.co !VM 1S): « Rita da ! 
Cascia ». ! 

ALBERICHINO - 6547137 

•Rpo.o» ; 

BEAT 72 - 317715 

Aria ora 21.33. la Gaia 5c.cn- i 
: ; y; u : « Cronache marziane ». , 
G.S.T. MARIO RICCI 

R peso, ; 

IL LEOPARDO - 588512 ! 

A..c o e 2*.15. la C- ; 
pc-.t a Teat-a.e « Gruppo Tea- ■ 
tro G » p-t esani a: « Le smanie j 
per la villeggiatura » di Cor o j 
Gt -'c - R:g ; c. M;s; mo e Rd- i 
berta Me e : te ! 

L'ALIBI 578.463 1 

ere 21.30 * Zucchero ». • 

Rej a cri Faa.o Gc£..~a e Ma- j 
D D- ‘ • 

LA COMUNITÀ* - 5817413 

A le cr: 22 « In Albis », di i 

C a.-cu-.o pepa Rcg a c. G. I 

OBERON - 589.03.38 

A c c-_ 21.13. G ua^o Ta_‘ro ! 
Ircc - -ra p-t» « Uno strano la- ; 
blrinto », 0 . Fw r.a - da 5- c re 

Ri; : ,. i . p Sa.rps 

SPAZIO UNO’- SS5107 

R 

SPAZIOZERC - 6542141-573059 ’ 

a a 21.23 « A Salvatore 

Giuliano », -a..?'» ^ aa. a : e su 

SUBURRA - 475.48.18 

A e o c 2* « Che le sei ’nven- . 

tato?... Emarginazione_ Ma che - 

c?t?t Forze antiche e nove de 
imbroj. sabbiature e voi* de 
campa* ». c- V..re 0 Sarto e I 
Ree .Va-- ! 

TEATRO AL CINETEATRO 
S7S.479 
i H a aso’ 

CABARET - MUSIC HALL : 

FOLK STUDIO - 5592374 

A.» o.e 22. s'ora d. Ho-ta—. 
prog-aa tro c_. 5p r t_ 2 . t..es o . 

r cz-’a" C.Vo. -e Ve C; "bs S 
pu-.ogo o ; Ro- a 

IL PUFF - 5310721 - 5800989 

A - ore 22 23 La odo F o- - ir. , 
« Pasquino ». Reg o c:. .V.erc.-i. ; 
LA CHANSON - 737277 . 

A e ce 22 15. M.oce, o Ca 
s.o trescate * L'officina della ! 
follia ». cacc a: n c-a te-.p , 
c:--:-ii:tr-:.. P.-eao*az oa. da ie | 
o-e 15 j 

MURALES i 

Arie ere 22, co-.rc-to i»;z ccn I 
Vj.r ;.c G 2.3 V.z-co ' 

RIPAGRANDE - 5S92697 [ 

A. c cì 21 33. Gosto-e Pe- 1 
r.. « Annamo pe* stracci ». 

- - P.,u . . 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 . 

iR o oso ; i 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI i 
E RAGAZZI 

CRUPPO DEL SOLE » 761.33.87- 
7884586 , 

(R poso> 


imi e ribalte 


con T. Hill - 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Cottimisti » (Teatro in Trastevere. Sala B) 

♦ «Proust» di Vasiiicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


TIFFANY - 462.390 

L. 2.500 

Disposta a tutto, con 

S (VM 18) 

E. Giorgi 

TREVI - 689.619 

L. 2.000 

Il marito in collegio 

Montesano - SA 

, con E. 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Pinocchio • DA 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 

• 1.000 

Dersu Uzala, di A. 
DR 

Kurosawa 

UNIVERSAL • 8S6.030 

L. 2.200 

Quinto potere, con 

P. Finch 


« La zingara di Alex » (Airone) 

a Dersu Uzala » (Appio, Aventino. Balduina. Olimpico. 

Preneste, Ulisse) 

« La recita * (Archimede) 

« Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 
a II Casanova » (Capranica, Rex) 

« Psyco » (Le Ginestre) 

< Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Empire, Induno) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

« Minnie e Moskowitz » (Quirinetta) 

« Ma come si può uccidere un bambino? » (Quirina¬ 
le, Capito!) 

« Siamo uomini o caporali? » (Apollo) 

«Il fantasma de! palcoscenico» (Avorio) 

« Pane e cioccolata » (Boito) 

« Mean Streets» (Due Allori) 

« Il fantasma della libertà » (Macrys) 

• Storie scellerate» (Odeon) 

«L'uomo che fuggì dal futuro» (Planetario) 
«L'immagine allo specchio» (Rialto) 

« Sussurri e grida» (Trianon, Cineclub Farnesina) 
«La ballata della città senza nome» (Degli Sci- 
pioni) 

«Un dollaro d'onore» (Tibur) 

«Personale di Cocteau » (L'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca) 

«The generai» (L’Officina) 


SA 

VIGNA CLARA 


l'Orecchio 


♦ « Il coltello nell'acqua » 


(Filmstudio 1) 

♦ « Il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 

♦ « Grand Hotel » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
te: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico 


22 - « Il ni 

a Saragozza 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE - 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Gruppo di autoeducazione pe*- j 
manente e animazione per bDin- , 
b.ni, insegnanti ed operatori i 
soc.o-cultura'i di base. ! 

CINE CLUB ! 

CINE CLUB MURALES 

Aile oie 22. unico concerto iazz j 
con Maur.zio Giammarco, Enzo j 
Pietropaoli e Roberto Gatto. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- • 
CA - 589.40.69 

Alle ore 19. « Le sang d'un 1 

poeto », di J. Cocteau. i 

Alle ore 21: « L’elernel rctour ». | 
a. J. Cocteau. j 

Alle 23: « Les dames du bois ' 
de Boulognc », di J. Cocteau. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 | 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. • 
22.30. « The generai » (USA : 

1927). di C. BrocLman e B. 
Keelon. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

studio 1 • 

Aile ore 10. 21. 23: « Il col- j 
lello nell'acqua » e « La mise cn I 
abinic ». 

Stud.o 2 

Alle ore 18.30, 22- « Il ma- J 

noscrilto trovato a Saragozza », 
di IV. Has. 

POLITECNICO CINEMA j 

Alle ore 18. 20.30. 23: « Gun- | 
ga din », con C. Gran!. 

CINE CLUB FARNESINA • 

Alle ore 20.30. 22,30: « Sus¬ 
surri c grida », d I. Bcrgman. 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.2ìrju *' 

Arie ore 17, 21: « Anna ». di 
Alberto Grifi e Massimo Sar- , 
ciucili. 

CINE CLUB TEVERE - 312.233 } 
« 2002: la seconda odissea » [ 
(USA 1972). di D. Trumbul. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 20,30. 22.30; «Grand 
Hotel » (U5A 1932), con G. 
Garbo. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Attento sicario Crown è in cac¬ 
cia, con R. Harris - DR (VM 18) 
Riz *:a di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Giochi ciolici di una famiglia | 
per bene, con D. O Brien \ 

DR (VM 18) - Rivista di Spo- I 
ijriarelio I 

PRIME VISIONI ! 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 j 
Ultimi bagliori di un crcpusco- : 
lo, con B. Lancaster - DR j 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 I 
La zingara di Alex, con J. Lem- , 
mon - S (VM 18) t 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 1 
Caro Michele, con M. Melalo : 
DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
La pantera rosa sfida l'ispettore , 
Clouseau. con P. Scllers - C , 
AMBA5SADE • 5408901 L. 2.100 | 
Ultimi bagliori di un crepusco- ■ 
lo. con B. Lar.cester - DR 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 | 
Srida a White Buffalo, con 
C. Bronson - A I 

ANIEME 890.817 L. 1.500 ! 

Suspiria, d. Dar ò Argento ; 

DR (VM 14) ! 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 j 
King Kong, con J. Lenge - A t 
APPIO - 779638 L. 1.300 [ 

Dersu Uzala di A. Kurosewa - 1 
DR ! 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 i 
L. 1.200 • 

La recita, con T. Argb.eiopolos ! 
DR ih. 16 4 5 - 21 ) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 , 
L'ala o la coscia? con L. De 
Fu ,es - C I 

ARISTON M 2. - 679.32.67 

L. 2.500 ' 

Rocky. con 5. 5*a (or.* - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 1 

KoF.fcicntruppcn, con R.c e G.ù.r . 
C 

ASTOR - 622 04 09 L. 1.500 
L'aitra mela del cielo, co - . A. 

Ce.:.-.'ero - 5 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Kskkienlruppen, con RI: e Gian ; 

r 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 - 

Kakkìcntruppen, con P.c e G.cn . 

ATLANTIC • 7610656 L- 1.200 ' 
La banda del trucido, con T. 

V ;i - A (VM 14) 

AUREO - 330.606 L. 1.000 ‘ 

Torà. Torà Torà, con M. Sa - 
s:t. - DR 

AUSONIA 426-160 L. 1.200 

Sesso malto, cov G G a-.~. ni 
5 A iW. 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 . 
Dersu Uzala, di A. Ku-ose.va , 
DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Dersu Uzala, c. A. Kurcsaz.a ; 
DR i 

BARBERINI L. 2.S00 ' 

La stanza del vescovo, con U. 
Toc-.szz. - SA (VM 14) ' 

BELSITO 

L'Italia in pigiama ' 

DO .VM 18; 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 ; 
Autostop rosso sangue, cor. F. j 
Nero - DR (VM 18) 

BRANCACCIO 1 

Autostop rosso sangue, con F. ■ 
Nero - DR (VM 18) i 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 j 
Ma come si può uccidere un j 
bambino? ccr. P P.znso—e : 

DR VM 1S ! 

CAPRANICA 679 24.65 L. 1.600 
Il Casanova, c, r. Fe. ni 
DR (VM. 1S> 

CAPR ANICHETT A • 686.957 j 


L, 1.200 

G a - ', ni 

L. 1.500 

Ku-ose.va 


Suspiria. d: Dar 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 


1A - 686.9S7 

L 1.600 

Dario Argento 


I du* 

con T. 


tuparpiedi 

Hul - £ 


3S0.S84 
L. 2.100 
quali piatti. 


DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Futureworld, con P. Fonda - G 
DIANA 780.146 L. 1.000 ! 

L'adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) ì 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 1.200 | 

Mean Slreels, con R. De Niro | 
DR (VM 14) | 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

King Kong, con J. Lange - A ' 
EMBA5SY 37C.245 L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, . 

con T. Hill - C ! 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - 5A (Ap. ore 17 - Ult. 
ore 22,30) 

ETOILE 087.556 L. 2.500 I 

Quinto potere, con P Finch 
SA 

ETRURIA - G99.10.78 L. 1.200 

II ginecologo della mutua, con 
R Montagnaru - 5 (VM 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.IOO 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. H.II - C 

EUROPA - 8G5.736 L. 2.000 

II marito in collegio, con E. 

Montesano SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sordi ■ DR 
FIAMMETTA 475.0464 

L. 2.100 

Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 1S) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 I 
Stangata in famiglia, con F. Be- ! 
nusSi C (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
L’uomo sul letto, con B. Wider- . 
berg - DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 j 
Anima persa, con V. Gassman | 
DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 j 
Pinocchio - DA I 

GREGORY - G38.0G.00 L. 2.000 ! 
Autostop rosso sangue, con F. ! 
Nero - DR (VM 18) 

HOLIDAY - 858.32G L. 2-000 . 

Rocky, con S. Stallone - A 
KING 831.95.41 L. 2.100 | 

Futervrorld. con P. Tonda - G I 
INDUNO 582.495 L. 1.600 ; 
Non rubare a meno che non sia j 
assolutamente necessario, con J. | 
Fonda - SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 j 

Psyco. ca.i A. Peri.ini ! 

G (VM t6) 

MAESTOSO 786.086 L 2.100 J 
Futureworld, con P. Fonda - G 
MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 I 
La battaglia di Mid-.vay, con H. ' 
Fonda - DR ' 

MERCURY 656.17 67 L. 1.100 j 
La dolcissima Dorolhca, d. P. 
F!e':hm;nn - S (VM 18) I 

METRO DRIVE IN i 

Operazione Sicglried, con T. Sa { 
‘.a as - A ì 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ naia una stella, con B. Strei- ; 
satd - S i 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

l. 900 ; 

Il conte Max, con A. Sordi - C 

MODERNETTA - 460.2S5 ! 

L 2.500 I 

Fraulcin Kitty, con C Beccar.e ! 
DR (VM ! 3 ) ! 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 j 

Kakkientruppcn, con Rie e G.an 

r < 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 j 
Ultimi ba 9 liori dì un crepusco- ■ 
Io. ccn E. Lanccstar - DR ! 

N.t.R. - 58922.96 L. 1,000 j 

Silvestro contro Gonzales - DA i 
NUOVO FLORIDA 611.33.78 i 
' R pcco) ; 

NUOVO STAR . 789.242 ! 

L 1.600 : 

Le deportate dcll3 sezione spc- : 
naie SS.. : a i J S* r 

DR '*."«. I ri 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 

O-c 21 E -, -..b •: - 2 r 2” 

PALAZZO 495.66 31 L 1-500 ’ 
La banda del trac.do. con 7 
e a - A ' -riV. 14) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

L'ala o la coscia? evi L. D: 
F.-c; - C ' 

PASOUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
The Rocky horror preture «ho.v. 

'••• tt, S Sarò e n - M (VM 13 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 1.200 

Lettere a Emrajcllc. ccn 5 F «/ ; 

s vv tri ; 

QUATTRO FONTANE • 480.119 ' 

L 2.000 j 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 - 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. R 2 -. se me 
DR VM 181 
QUIRINETTA 679.00.12 

L 1 200 

Minnie e Maskowitz d J. Cas- 1 

*, : • ; : e s - 5 A 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 

L'alt*» meta del cielo, con A. 

C;.:- ta.no - S 

REALE - SS1.02.34 L. 2.000 

Een Hur, ;;i C Hes'en - riV. 
REX 864.165 L 1.300 

Il Casanova, d F. Fe:u-.i 1 

DR ivM le. i 

RITZ - 837.481 U 1.800 1 

Sfida a White Buffalo, con C. ; 
Brcr.scn - A ' 

RIVOLI - 460.683 L 2.500 ' 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 1 
VVe.r • DR J 

ROUGE ET NOIR . 864.30S 

L_ 2.500 | 

Ben Hur. ccr, C Hcstbn - SM i 

ROXY 870.504 L. 2.100 j 

Autostop rosso sangue, ccn F. 
•Nero - DR fri M 13, i 

ROYAL - 7S7.4S.49 L. 2.000 

Sfida ■ White Buffalo, con C , 
Eranicn • A 

SAVOIA - 861.1S9 L. 2,100 

Futureworld, con P. For.d* - G 

SMERALDO - 351.581 L. 1.SOO 
La pintera rosa sfida l'ispettore i 
Clouseau, con P, Sellers - C I 
SUPERCINEMA - 48S.498 

L. 2.500 i 

I dua auparpiedi quasi pialti, . 


Il marito 
Montesano 

VITTORIA • 
Torà, Torà, 

DR 


A - 320.359 

L. 2.000 
in collegio, con E. 
• SA 

571.357 L. 1.700 
Torà, con M. Balsam 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo! 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

i li.poso) 

ADAM 

:Rposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
L’uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

t R.poio) 

ALBA 570.855 L. 500 

Balubi DA 

AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
D-,'ì.:.i.;j - 5 rVM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Siamo uomini o caporali? con 
Telo - SA 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Lezione di violoncello con toc¬ 
cala c luga, con M. Malfatti - 5 
ARALDO 254.005 L. 500 

La moglie erotica, con D. LVia- 
mimk - 5 (VM 13) 

ARGO 

Pasqualino Cammarata capitano 
di Iregata, con A. Giullre - C 
ARIEL 530.251 L. 600 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzurii - DR (VM 14) 
AUGUSTUS 655 4S5 L. 800 
L'Italia ili pigiama 
DO (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, roti 
P. Williams - SA (VM 14) 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

BRISTOL 701.54.24 L. 600 
Vizi c peccati della donna del 

mondo - DO (VM 13) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
King Kong, con J. Lange - A 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Sloria di un lager femminile, 

con B. Toso - DR (VM 13) 
CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO 359 56.57 L 700 
Cari mostri del mare - DO 
COLORADO - G27.96.06 L. 600 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Lcttomania. con C. Villani 
C (VM 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Milano odia, con T. Mihan 
DR (VM 18) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Operazione Casino d'oro, con 
T. Dobsoii - A (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 


MADISON - 512.69.26 L. 800 
Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
MISSOURI (ex Lcblon) 

L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

MONDI ALONE (ex Faro) 5230790 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con ). Saxon 
G (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Mister Miliardo, con T. Hill 

SA 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Sandokan parte seconda, con K. 

Bed. - A 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 

Posa l'osso Morale* 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Le sensuali 
NUOVO FIDENE 
(R poso) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

La tentazione c il peccalo, con 
C Robertson - DR iVM 14) 
ODLON - 464.760 L. 500 

Storie scellerate, con F. Cittì 

5 A (VM 1 8 • 

PALLADIUM SII.02.03 L. 750 

Il iantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustinov - A 
PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

I giorni del '36, di T. Anghe 

lopuics - DR 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

II texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C Eastwood - A 

RENO 461.903 L. 450 

20.000 legho sotto I mari - DA 
RIALTO 679.07.63 L 700 

L'immagine allo specchio, con 
I Bj-,miaii - DR (VM 1-1) 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

i N'o.i per. amilo) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 


679.47.53 
L. 500 600 
i L. Grstonl 


(R.poso) 

DELLE RONDINI 
I motorizzati, i 


I - 260.153 

L. 600 

con N. Manfredi 


DIAMANTE - 295.606 L. 700 

L’urlo nelle tenebre, con R. Coli¬ 
te - DR (VM 18) 

DORI A - 317-400 L. 700 

Il corsaro nero - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
(R poso) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
L’usignolo c l'allodola, con 5. 
Knstel - 5 (VM 18) 

ESPERIA • 582. Bd4 L. 1.100 

La banda del trucido, con T. M:- 
lian - A (VM 14) 

ESPERO S93.906 L. 1.000 

Il maratoneta, con D. Hoffnu-n 
G 

FARNESE D'ESSAI • G56.43.95 

L. 650 

Il bestione, con G. Gicnnlm 
SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Vedo nudo, con N. Menlred 
C 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. G00 
Mister Miliardo, con T. Urli 
SA 

JOLLY - 422.898 L. 700 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18; 

MACRYS D'ESSAI - 622.S8.S2 

L. 500 

Il fantasma della libertà, d: L 

E.n,-’' - DR 


| Amore amaro, con L. Grstonl 
i DR i VM ; St 
' SPLENDID 620 205 L. 700 

! i N 'o por .enu'o) 

TRI ANON 

Sussuiri e grida, con K. Sylwan 
DR 

VERRANO 851 19S L. 1.000 
Hisloìre d'O. ,on C. Clery 

OR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

i R.po-, 0 ) 

NOVOCINE 581 62.35 . L. 500 
L'ira di Bruce Lee 

SAI F moerSANE 

ì CIME MORELLI - 757.86.95 
Banibi - DA 
DELLE PROVINCE 

Incredibile avventura, con A. 

Guest - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Myllie 

NOMENTANO - 844.15.94 

La leggenda dell'Arciere di Fuo¬ 
co. con V. Mavo - A 
ORIONE 

Mille aquile su Krcislag, con C. 
George » A 
PANFILO - 864.210 

L'isola sul letto del mondo, con 
G. I tarimeli - A 
REDENTORE - 887.77.35 

Dalchs il futuro Ira un milione 
di anni, con J Cushing - A 
SALA S. SATURNINO 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
TIBUR - 495.77.62 

Un dollaro d'onore, con J. Wayne 
I A 

I TRASPONTINA 

I due capanni, ion C. Heston 

i " 

j ACILIA 

j DEL MARE - 605.01.07 

i (Non pe; venule) 

OSTIA 

[ CUCCIOLO 

j La battaglia di Midway, con H. 

I Tonda - DR 

I 

| FIUMICINO 

I TRAJANO 

| I R i [>050 ) 

, CINEMA CHE PRATICHERANNO 
, LA RIDUZIONE ENAL, AGI5. 

' ARCI. ACLI, ENDAS: Alerone. 

I Ainb^sctslofi. Atlantic. Avorio. 

| Boito. Cristallo, Giardino, Induno. 

> Jolly, Lcblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 

! Rialto, Sala Umberto, Splendid, 

] Traiano di Fiumicino. Ulisse, 

Verbano. 

I 

limmimiiiiimminmiMlimm 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi c cura delle « sole • di¬ 
sfunzioni c debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamant* » 
alla sessuologia (neurastenie ses¬ 
suali deficienze senilità endocrin?, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA • V. Viminate 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 
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Stasera a Basilea il calcio azzurro cerca nuovi protagonisti < Dodici aZZUFfi alla nostra COFSa 


La Svizzera sperimenta 
il duo Novellino-Pruzzo 

Una sintesi della partita sarà trasmessa in TV sulla rete 1 (ore 21,45) 


Nostro servizio 

BASILEA — Di e-.pc-i.men¬ 
to in esperimento, questa se¬ 
ra Boar/ot sp-r.menici a un- 
< he la ((Spenmenta’.eo o nn- 
7’on-Ue B (he dir si voglia. 
I/appuntamento sollet.ca di¬ 
screti interessi L'avversario, 
la r.nnovata Svizzera di Vcti- 
lanthen, e robusto e sutfi- 
c.entemente svezzato a Idei¬ 
lo continentale Von'onthen, 
ex nerazzurro de"’., anni mi- 
t.ci, attende il pruno di giu¬ 
gno [K*r .inmedesimaisi con 
p.enezza d. .n Usiti nella ca¬ 


rica di sup o i v. -.oie ìoreo^io- 
c ato Fino a quel'a data >n- 
fatt. lo v.nco’.i io Cileno b. 
modesto c'ub g.n<*\nno. l.nu 
tato m gl or.zzo.nt. Ne’.l’at- 
tc.vi olire la sua cohaboiu- 
z.one am.cbevo.e alla Fede 
r izione, .a documenta, v so¬ 
na perdona"}»! nuovi e stagio¬ 
nati. programma e convoca 
Staseia, oie 20 (con sintesi 
re" str.ita .ri TV, ìetc uno, 
(ole 21,45 circi» al «San G.a- 
como » d. Bas.lea, ad un 
n.ente dalla Fi ancia e Re 
pubi) .ca Fede:,»le Tedesca, 
trli sperimentali azzurri sa- 


leri sera incontro Lenzini-Ramaccioni 

Vinicio ultimatum: 
rafforzare o lascio 

Il brasiliano chiede al più presto l’ingaggio del ge- 
neral-manager e caldeggia la ristrutturazione della 
società - Il CD della Lazio all’oscuro delle operazioni 


ialino chiamati a .dentd.ca- 
io se stessi e pure g.i avver¬ 
sai.. S. tratterà insomma di 
una .-rena d: me.-re a punto, 
d co'! ludo pc entiumh «h 
s f, hieiamt ut* A: «box ). o\ 
vianici te. Von.unthen, Be.ti 
zot e Bernardin.. 

I quali Bear/ot e Bernardi 
m .^1 attendono pureceh.o 
dal’a nuova creatura Can 
celiata perche improduttua 
la «Under 2.1/). la «Speri¬ 
mentale ». che poi, a ben ve 
de re. e .a Nazionale B. seni 
brerebb* .ri ellett. destina¬ 
ta a soddisfare multiformi 
fialidi/e Ex.gonza di prò 
grun'iiut/'one, mn ui/ tutto. e 
poi di novità, d. curiosità, di 
spi ficco ambe Ciò che a 
que.-d. jugaz/i nessuno chic 
de e ruminai.atezz i dei ri¬ 
sultati Che. ob.ettivamente. 
non e poco. Perche una squa 
dia che ancora non e squa¬ 
dra, difettando di intese e 
di gro.rei precedenti può sol¬ 
tanto ìalleiiiarsi d: una Si¬ 
li 


pv.coloirreu e (ini- 



ROMA — Vinicio dopo la... tem¬ 
pesta. E' un Vinicio, ovviamente, 
aggrondato, che sprizza malcontento 
da tutti i pori. E non soltanto per 
la scontata di Foggia. Luis mette 
sotto accusa anche la società. Ieri, a 
Tor di Quinto, dopo aver tenuto la 
•olita « conciono • ai suoi, si c in¬ 
trattenuto con i giornalisti. Parole 
chiare sulla società: gcncral-mana- 
ger c ristrutturazione dei quadri. 
Sfumato l'ingaggio di Egisto Pan- 
doliini. si sono ventilati i nomi di 
Franco Manni, ex interista, e di 
Silvano Ramaccioni. ds del Peru¬ 
gia. Ora. lasciandosi Manu! quale 
pedina di riserva, ci risulta che il 
presidente Lcnzini abbia cercato di 
stringere con Ramaccioni. A questo 
proposito si c svolto ieri sera, in 
un locale di Roma, un incontro tra 
Lcnzini. Ramaccioni c Vinicio. Se 
Lcnzini ha pero messo in atto tali 
trattative, con l'intenzione di ta¬ 
citare coloro che all'interno e al¬ 
l'esterno della società caldeggiano 
il ritorno di Antonio Sbardclla, ci 
pare sia partito da presupposti er¬ 
rali. Oltretutto sarebbe poco lu¬ 
singhiero per il nuovo gcncral-ma- 
nager. Ramaccioni ha comunque 
preso tempo. Evidentemente ha ca¬ 
pito che il salto da un tranquillo 
ambiente provinciale, ad una citta 
choccantc quale c Roma (per di 
piu in una società sui generis come 
la Lazio), può essere troppo ri¬ 
schioso. Da parte nostra — con 
tutto il rispetto per Ramaccioni — 
non crediamo che il suo ingaggio 
risolverà i tanti problemi della 
Lazio. Chiaro pero che Lcnzini ab¬ 
bia il dovere di tracciare, insieme 
con Vinicio, un programma di raf¬ 
forzamento. Il brasiliano non c più 
disposto ad aspettare. Ma detto 
chiaro e tondo che se non sì in¬ 
gaggia, al piu presto, un gcncral- 
manager, il quale dovrà prendere 
I primi contatti per la campagna 
acquisti, c non si vara il program¬ 
ma di rafforzamento, lui non fir¬ 
ma. Ecco, se Vinicio sbaglia quan¬ 
do la certe affermazioni nei con¬ 
fronti dei giocatori (col risultato 


di averne una parte contro), ha in¬ 
vece ragione allorché mette sotto 
accusa la società. Intatti non c piu 
possibile che siano soltanto tre i 
consiglieri (ci risultano essere Pa- 
ruccini. Rùtolo c Alibrandi), che 
hanno realmente acquistato azioni 
per CO milioni. Non e piu possi¬ 
bile che sì continui a tenere al¬ 
l'oscuro il CD su decisioni cosi 
importanti, come l'ingaggio del 
generai manager e il programma di 
raltorzamciilo. Ieri Lcnzini ci ha 
conlcssato di essere preoccupato. 
Ha pure detto che un programma 
di massima esiste. Strano pero che 
Vinicio abbia latto dichiarazioni che 
contraddicono l'asserzione del pre¬ 
sidente. A questo punto ci sembra 
che un nummo di chiarezza sia in¬ 
dispensabile. A meno che non si 
voglia continuare a menare il can 
per l’aia. Ma allenta Lazio: Vinicio 
potrebbe spezzare il. . guinzaglio. 
Nella loto in alto: V.n z o s. in- 
•ral'z’O coi G o-dano 


La Roma giocherà 
in Romania per 
i terremotati 

ROMA — La Roma ha ac 
cettato l'invito di disputare 
un incontro amichevole con 
il Petrolul di Ploesti. a pochi 
chilometri da Bucarest. L'in¬ 
contro, il cui incasso sara de¬ 
voluto a favore dei terremo¬ 
tati romeni, si giocherà il po¬ 
meriggio di giovedì 21 aprile. 
La squadra giallorossa parti¬ 
rà il mercoledì precedente e 
tara ritorno subito dopo la 
partita per andare in ritiro 
in attesa del confronto casa¬ 
lingo dì campionato con l'In- 
ter. 


h. 


v. 


tua/.one 

b.entale tanto limpida 

Non e mistero che la « Spe- 
rimenta'e» dovi a pcretonre 1 
ne.essali ne uniti, tempesti 
vamente e ma miri ceti d.sm- 
vo'tuia. per la rappresenta¬ 
tiva maggiore Quello d: "a 
rant're un serbatoio ricolmo 
cui attingere m dso di biso¬ 
gno. e comp to primario che 
il progetto istitutivo si pre¬ 
mura di assegnarle Bear/ot 
l'ha voluta, con tenacia, e 
Bearzot si propone di brut¬ 
tarne appieno le risorse d: 
uomini e di tendenze Pruz 
zo. ad esempio, e già entrato 
neH’ingramtsgio. Buone pre- 
staztem in ctmpionato, eccel¬ 
lenza nell’arte pr>ma di un 
ariete, che e il gol. caiattere 
in fase di evidente con»o'i- 
damento. g.oventu II giova¬ 
notto di Croceiìesehi ha tut 
to. almeno « n nuce ». per 
prorompere. Già s: sussurra 
che. dovesse appannarsi la 
stella d: Graz mi, toccherà 
a lui. trascinatore del Gri¬ 
fone genoano rilevarne le 
mcomlien/e in maglia a/zur 
ra. Lo stesso dicasi per Wal¬ 
ter « Monzon » Novelhno. il 
giocolare umbro, oppure per 
Vincenzo D’Amico (assente 
0 "gi perche acciaccato», fan¬ 
tasista cap tolino. 

I/i « Sperimentale » d: Ba¬ 
silea è all'esordio esterno 
Dopo l’esibizione di Udine 
contro una rappresentativa 
della Lega irlandese, una po 
Mica di graduale intensità 
dello storzo ha consigliato 
gl. e'.vefci. Bearzot si por¬ 
ta appresso il dubbio Seirea. 
Il b.unconeio si e infatti mu 
irto d eertifi-ato medico at¬ 
testale una «contrattura al 
quadra tire della gambi de¬ 
stra » Rilevarne le man.S’o 
n: non dovrebbe comunque 
cosi, tu - re problema Anche 
se Bear/ot e Bernardini va¬ 
lutano ai quest .ene n mante 
ra taf u»‘ament” differente 
Dice infatti il primo - «Set¬ 
rea? Vedremo Abbiamo co¬ 
munque VavLssori che non à 
nuovo ad tnternretare il ruo¬ 
lo di libero » Replica, a di¬ 
stanza. «Puffo» « Za reo 
re!!: l'ho veduto ben'-sinto 
quando h t gio.-ato a San S 
ro contro "Inter » E svuoine 
a San S.ro. contro ITnter. 
Ztcearelh g.eco o.reim)'. ar¬ 
monie nei pmn: del libero 
f'.u d Frante, fate un po' voi. 

Per concludere, gli schie¬ 
ramenti probabili. Ivi Svi/ 
zera dovrebbe presentare 
Burgener. Ch.tpti c at. Trn- 
« Itero. Guyoi, B /zm:. Von 
Wartburg. B.irberts. Hasler. 
Muc’.ler. Doni trmel.s. De.-t- 
sre.. mentre Bearzot opterà 
per P. Con*’. Sa.vador.. M i. 
dora. P Su i. Mn// ni, S 
r-a iVavas-or: o Zaeearell.). 
B Conti. Pece.. Pruz/o. Zie 
ns.'.: «Mann * Novell no 
Nel'a r.pre.re. come e intuì 
h e. '.a t ons.te' a -.ira balda 
d sc'tituz.on e r munezg.a- 
men'. Nu’.i'a *ro dt a "".un¬ 
gere senonche. tenendo una 
dbez.cie d. Mann., per .! 
qua -■* s. ipot.//uvu ima di 
s'ors.one a.la cav.g.tu. si e 
oggreg tt4> alla cotti.t.va i. 
vent quattrenne L:v o P.n. 
m.nusco’o cent roeamp.s*a 
de! Perù" a Por lu,. che e.à 
era in p°rm<S '0 a casa sua. 
in Veneto, una preeip.tosa 
galoppata olla volta d; M.- 
lano Por r.on perdere Basilea 




«Sport per tutti»: 
il Comune di Torino 
affronta il problema 


La scelta dei dodici « azzurri » che parteciperanno al Gran Premio della Liberazione - Tro¬ 
feo Sanson (25 aprile) e al 2. Giro delle Regioni Gran Premio Brooklyn (dal 26 aprile al 
1. maggio), operala dal direttore tecnico Edoardo Gregori al termine della « settimana ber¬ 
gamasca », è apparsa giusta e rispondente ni valori, per la verità soddisfacenti, che espri¬ 
me attualmente il ciclismo dileflantistico italiano. Come è noto il tecnico triestino ha chia¬ 
mato a vestire la maglia azzurra Marino Basfianello, Giovanni Bino, Sergio Colotti, Clau¬ 
dio Corti, Alvaro Cresti, Mario Fraccaro, Mario Gualdi. Maurizio Mantovani, Filippo Mar¬ 
chiorato, Alessandro Pozzi, Francesco Tosi e Maurizio Vedovello. Al Giro delle Regioni 
i selezionati saranno suddivisi in due squadre: Italia « A » e Italia « B ». Al termine 
della nostra corsa Gregori effettuerà una ulteriore cernita, cosi da avere i sei clementi 
più in forma da chiamare a far parte della rappresentativa nazionale italiana che dall'8 
al 22 maggio prenderà parte alla « Corsa della Pace », quest'anno Varsavia Berlino Praga. 
Sergio Cololti, Claudio Corti e Mario Gualdi vestirono la maglia azzurra anche nella scorsa 
edizione del Giro delle Regioni. GUALDI (nella foto) la indossò all'indomani di una pre¬ 
stazione brillante nel « Liberazione » nel quale si classificò dietro l'inglese Nickson. 

Interessante prologo alla corsa ciclistica 

I migliori podisti 
in gara sul circuito 
del «Liberazione» 

Numerosi gruppi sportivi e aziendali hanno già dato la 
loro adesione alla manifestazione organizzata dall’UISP 


ROMA — Coni ne .ano a parve 
n.re le prime adc.-iom ed !.->c: .- 
/ioni al II Meeting di atle- 
t.ca leggera del quale il 25 
njin.e la gara podistica farà 
d i «staffetta» al Gran Pie¬ 
ni.o della Liberazione che 
alt.lo .stea-so circuito del Cam- 
p.doglio vendra m gara i ci¬ 
clisti di 14 pacai. La manife¬ 
sta/, one poti orinata dal no 
alio g’ornale e o:can://»tia 
dnl.’Ui.-p di Roni.i presenta 
quest'anno un programma ea 
pace d. rodd..-Tare tutte .e 
es.gonzo degl: atleti e dei 
lavoratori 

Forse per la prima volta i 
poeti-*tt av ranno a diapoazione 
un percorro ichiuso al t-af 
fH o per 1 occasionei di tanta 
suggestione ma anche di :.. : 
tu valore leenao Lo hanno 
capito le società sportive ro 
mane con in testa t.t «Cani 
ptdozho » dell'infaticabile avv 
0 //o che ha zia iscritto tu' 
*. i -uoi miz.iori londs'i 
quali A'.L. Nonni. D'Angelo 4 * 
Paterne.se I/Uisp di Munteli 
creiti z i.data dall'ex mare 4 
toro Tonino Neri sta .iddi 
nttura predisponendo un ser¬ 
vizio di pullman non solo jxr 
portare p.u at et: ma ancne 
per permettere ai cittadini 
di partecipare allo .spe'tacolo 
snort.vo che s; prevede im¬ 
ponente. Hanno aderito an¬ 
che ; lavoratori de’'a I:.. 
cable, che .reno .scr.tt 1 a 'a 


Dopo la firma del « protocollo » sportivo fra i due Paesi 

Italia-Urss: scambi più intensi 


ROMA — Nella sede del Co¬ 
mitato sportivo dell'UHSS a 
Mosca s: sono svolti alcuni 
g.om. fa i negozia:, por lo 
sv.lupiX) dei rapporti sport .v. 
irti l’Un.o.ie Sov.etica e i li.» 
Ita. Per quest u'.t.ma era pre¬ 
sente un t de eza/.O-ie del Ca 
ni. guatata da', sto .-ezre'ar.o 
genera e Mano Pescante. Al 
term.ne de: lavori e si ito f.r- 
noato un protocollo sal.a col- 
Jaboraz.one snon.va fra 
URSS e Italia nel 1977. 

I»i « Novct,’. -> pubb ca oz- 
g. '. .ntervxsta latta, pr.nia del 
r.entro de.a de. tara/zone :n 
Ita’..a. a Vtneen/o V.l'or.oso. 
dell'uff.e.o premraz.one ol.m- 
p.ca de. CONI. 

— Come zud.ca : r.sultat: 
de: negon.au? 

< Peto dire snbifo che ne 
uomo pienamente soddisfatti. 
Il programma dt e olla bora 
sione sportiva da noi concor¬ 
dato e imponente. Ad ciem- 
po. verranno in Italia squa¬ 
dre sovietiche di paTa^ane- 
stro. oallanuoto e ca’cio. ten¬ 
nisti. nuotatori e arcieri. D'e- 
state l'URSS parteciperà al¬ 
le pare mternaziona’t di tutti 
a Roteano. In mangio gli sc.a- 
bolntori sovietici saranno pre¬ 
denti al torneo internazionale 
4H Bado va .4 sua lo’.'a, / Ita- 


La invera ’a -.'.a naz ona'e 
di sa a.le gare mternaziona 
U d'aprile a Terskole e Ki- 
r<v -, 

Sai .et 
t:er\ 

I eie' 
no a 
che 'i 


Andranno 11 el .' ' V 11 : o n e 
, ca «• 1 he no'Tri caiiot- 
tirator: c patt-natori. 
'!: itilmn • interi e T ran 
'«• aa~e .\ternaz.onali 
terranno a Ta”mn sc¬ 
oi’vip co 
o de no 


g.tn zza/ o:r. spir’ ivo de. no- - 
.-or: paos." 

> Tali contatti sono uti.i a 
entrambi. Abb amo molto da 
imparare gli uni dagli alt r ’. i 
Il nuoto protoco '.o o*trc am- ! 


i condo il progrc", m i 
! v l'a notato che 


la 


.sf r i principe'.’ < o’nniti e 
preparazione itei'i -rurti: : 
talloni thè andranno «’V a 
hmpiad’ di Mo.cn Sor o <,’« 1 : 
di pariico'a r * ex*-' ivo tanti 

per no\ o’tre aa'i • an.h' di 
e-pericnza ne ' iamm del’al¬ 
lenamento ed ani: arenamen¬ 
ti comuni, fini he g’’ scambi 
1 he riguardano ie r.-en he 
sventine he ne! campo dello 
sport 

— Che cosa 

« In base a’’ r 
to. terranno da 
st: sniietui ( 


fara" 

nardo t’rma- 
no: spezili:- 
illustreranno 


!'’mp’cgo de’.’e appare.!.!, atti¬ 
ra ergimrtr.chc ne' canottag¬ 
gio c specialisti di at'etua 
leggera 
rieremo 
sti di metodologia degl: alle¬ 
namenti \ 

— Quale contrib.ito reca¬ 
no allo sviluppa dello sport 1 
crescenti contati, ira le 4>r- 


.4 no-fra tolta. 111 - 
nclll'RSS speciali¬ 


tà m 
'Cmp'o. s> 

a'C'pe r .e’iz 
nel’a 'otta, 
rana- 7. nel tr 
pino >. 

■«eoo 

11*40 


ir-to <a 

’ Zì' r Cl C" 


(> 


ne. t 
rio. >, 


Morto a Roma 
ii giornalista 
Cesare Mariani 

ROMA — E' morto ieri il 
giornalista Ccsirc Mariani, se¬ 
gretario del gruppo romano 
giornalisti sportivi. Era nato a 
Certatdo (Firenze) il 10 feb¬ 
braio 1899. 

Cia giocatore di calcio della 
Lazio, fu membro del consiglio 
federale della FICO come pre¬ 
sidente del settore giovanile. 
Entrato nel giornalismo molto 
giovane, dopo aver collaborato 
soprattutto a molti periodici, 
attualmente liceva parte della 
redazione romana di ■ Stadio ». 

Ai familiari fe condoglianze 
della redazione sportiva del¬ 
l’Unità. | funerali si svolge¬ 
ranno questa mattina alle ore 
11 nella chiesa di S. Satur¬ 
nino nei pressi di piazza Ver¬ 
sano. 


rvc pos\.b’ 
po. Ad e- 
no si av b; 
to pratuo 
1 a. r.e'l' 
lo 'CI fi 
— I*'. rt * .iccoì-hv» ,i • 

o .Hip ad <i»' lt* 4 c in q.i 1 v 
’.n .--aia 1.0 ii- :: 1 v.^to » 
Mv.-.m cor. 1 idc « t .11 
dea à. u.n .—'•de de. e o..:n 
p ad 0 


e. 


a Mosca hi un potè 
spo r : ;o sut-., cn'e per i,i,"' 

- 1 '. Uno d’ gare R'tengo t .e 
torgan. — az’onc lei mea del 
le o’mp ad’. .. p’ogranima 
cultural •- e qurlio d-’: ser * >c; 
offrano t ,ttc le - ond’Zion 1 ne- 
ct'"<7r e a ci : parteciperà e 
assistere, e- a <m hi foglio spe¬ 
rare che a Mosca gl: spartii 1 
italiani tacciano meg’io c> •’ 
a Montreal Ma forse non e 
questo l'essenziale E' imp-m 
tante ami.e 1 . <alto che pm 
noi Mosca e. oltre c } e la < a 
p iole del’e future olino.ad:, 
una atta d: buon’ amia. Ci 
ralleara che p r opr:o t/ucsti 
sentimenti d'amie.zia. di com 
prensione e di 10 ’onta di col¬ 
laborazione determinino ora 
il «arafferc de: nos.r• rapp-ir. 
ti. de: nostri 1 icpp’ii intensi 
contatti sportili •. 


Ca.: Rontt XIII. lo grande 
poi:.-pori iva di Ac.’.ia. c da Ci 
v it.ivecch a .sono g.unte le :- 
scri7ioni di numerosi atleti Io 
cali. 

II gruppo dei VV.UU. non 
solo predi'po.ra un adeguato 
.M'rv./.o d'ord.ne ma Lira scen¬ 
dere in campo il .-uo a'fie 
re Benito Talli, vincitore del 
la pa.-vvtta edizione sempre 
all'av ang'tardia del fonti-.sino 
.a/i.tle II Baino d: N.ipol: e 
la Casna d: Risparmio dei'o 
orni rec.-eive Duchi st inno 
: .'"■oz..endo .-.r./.on. ne'.e 
r.spettive sedi S. prevede una 
m K'.to.a pre-en/y» dei ban 
4.«I,. non colo jterche e ore 
v.'ta una 'i)zi :ale clas-iitica 
oer q'14-sta c.itegori.i. ma . 1:1 
4 he ;x-r< ne oroprio 1 <i)in 
(.ir: * vantano un 1 grande tr,i 
tii/.one nell amb.to delie gare 
lnnzn*' .'il strad : Di Po ì.voo: • 
t.v.t Morano 4 he orerà nix 
quirtii're Li'v.o Merino -. 
nre.>vntera a. a partonxi con 
otri- cento a'le*i. e ha ad 
<1 rit'jra orza uzzato ixr il 
i7 aprire una zira di pre 
pira/.one con pariea/a dalla 
Caff.ire.l.i e arr.vo nei pre--.: 
del campo Roma a Via San 
n.o 

In.-omma c> nto'.'o fervore 
o moi'o fnt'L'.a.'tno intorno 
aTm./iai’va carcere per dima 
.-'rare che .'atiet.ct. re 2 .n 1 » de 
z'. cijort o..mp.( 1 , r.on e .n 
'cn.-ioile ai va.ore morale e 
< ..le che rapnrec-ent » ner g : 

ti.ani e per : romani 
XXXII ann.versarlo della L. 
OTa/.oile 

Per cjiif'to r.on tKitcva man 
rare un .«d* z.mo prozran ma 
d. z.iie da di'PJ'.tre ..1 pi'* 1 
Qzec’e .'.ir.iii..i) .iVo.ie .ti g.-' 
van *:ra.'Ch. e icr.m nei n»t 
*r.» .1 19^2 e I L*>0 io.) i.n. 
p-ozr.* nrei.t ire pr"'.c-dv za 

rt '.t <x 1 < 00 . So e .40*» n - .> 

lire zzo fondo 11 > * 1 . S»«*. 1 00. 1 2(»1 
e correorc. i.-alto .n a.to e 

getto del OésO» 

Le tx.m.nator.e si 'vol/er.-.n 
:.o a. o S'ad.o dez.i Eoe. 1.0 
• d. v.t.e Minori: .-.mito 2-t 
.. e ore 1*5 3 e e ima.. .-. 
»i.' fi r i.m 1 i.r'rop.xa s.m 
nre .t. o '“.i.i.ii e* - z.i K.t' » 

a:, ...re ii 25 -) 1 - .e r : r 
'a '1 z o-n.i’.i L).. an.o o ;r 
'rop.xi pa.i re- e Terirre d, C » 

r, »c..l. » sono t n.U'" da’, o .reor 
so settembre e.u:-a .1 r.tac. 
mento d-'J.» p.-t.t stessa r 
:a”o grave c eh" er.-. s'a'o 
■ammesso erre .n die tre n.-* 
»! tufo c-»reoDc stato r..-o. 
to mi il CONI con o ior. t 
drèe rì. altzr.a ha sbiz..» 
to ’a per.a- .tra de.le pm'e ro 

s. ccr.o tutto e ardito per e 
1 .ng.if e., so.10 '"aie m.»n 
sta/.on. d. protesta da aarte 

d. .itati 4 'onda '-(..'imp-an 

to ,n q re.-1torre m.< 1 n.i. a co¬ 
no v a’-re Neanrne preirin. 
ni» di zare por ce.ebrare una 
d »'..« ''or.c.i come . 25 apr. 

’e e bis'.ito .4 s.naovtre .a 
bure, r.i/.a . he d.na-.''ra .a in 
: ve a.u q ..«r.to .incora » 'e da 
. ». orare per e..tare F.nzaz 
-in: dtsazi e spreco! 

Tornando alle gare anche 
qn. adesione di ma.-*.» del,a 
scuo « G.orgio Seal a d. Pr.ma 
valle, unico esempio di scuo- 
.a aperta al qaart.cre per le 
at:...ta sport.ve. che var,:*» 


un camp.oncmo fatto .n ras.». 
.1 vino.toro de! camp onato 
l,i7 ale FIDAI, d. corre cam- 
! vostro Castaldo Raffaele, che 
scenderà ’n pista con l'am, 
co rivale M.i'Vinilxino C. ni.no 
e con tutto .1 gruppo che sta 
dando notevoli sodd-sfu/ioni a! 
due Se.ot. M igr.ni. nsegnanti 
che cia oltre c.tto anni ojx'ru 
no democraticamente ncll.t 
bore »:-« 

Pe. i pod.'t: .'app uitamen 
*o e ai Colosseo al’e ore li), 
'a narren/a e f ssat.» jx-r !e 
10 30 Per : 1 ovxin ss mi allo 
S'.ui o deg Ku<re..pt. «Vale* 
Mriiion.i c»b»to 23 a.re ore 
1.5 Ire e, r.z on. s r.cevono 
al.'U.sP Rosi.» V a.t Gretto. 
*«'» te. 57 R t 9.5 - .57 41 029 do 
ve ' mio *-.» rare . program 
ira et» *’az. a'o d*ì c gare. 


Claudio Ajudi 


Dalla nostra redazione 

TORINO - La piomoziotte 
dt Gianpiero Romperti, pre 
stdonte della Juientus Foot¬ 
ball Club « direttive de! Cai 
Uo Sportilo FIAT, anche se 
e stata a nostro ai liso cosmi 
le e dettata dalli, necessita 
di far riempire a Rompati 
1 « tempi morti » causati da', 
la cessione delta SAI da par¬ 
te del Gruppo FIAT, ha co¬ 
munque dato una frustata al 
l'ambiente facendo coinculcie, 
unclie fisicamente, il calao 
con lo Sport 

St è parlato di « scelta sto 
rum » c a e parso esagnato, 
ma qualcosa si sta minuen¬ 
do c la stessa piattaia ma 
sindacale, la qualità delle ri 
chieste ai unzute al CO.\I.pon¬ 
gono orobiciin i londizioni a 
tutte "c forze politiche I.'ni- 
< mitro Sindacati COSI delie 
si 01 se settimane Date desti¬ 
nato ad ai ere un noi tanti it 
percussioni e non solo perchè 
segue, a distanza di poco tem 
po. l'annuncio della FIAT 
1 conferenza stampa ih Luca 
di Montezemolo) circa la ri¬ 
cerca di un mimo rapporto 
industria pubblicità 

La sorpresa, o semplicemen¬ 
te la eonstutazione che Tun- 
piesa privata stia superando 
ut iniziatile concrete il .(bla- 
bla » di certe istanze, stimo¬ 
la e induce a chiedere come 
mai nazionalmente non si t 
potizza un momento coordi¬ 
natore la parte alcune propo 
ste generiche >, visto che esi¬ 
stono potenzialmente tutti 1 
presupposti per un « proget¬ 
to » generale clic veda coni- 
tolti gli enti sportivi, lo Sta¬ 
to. le Regioni, gli Enti locali 
e l'industria, considerato an¬ 
che che. dopo la mossa della 
FIAT, e prcsuppmubilc un a 
nuloqo (itteaguimento da par¬ 
te de'la Confindustria r In 
stesso Montezemolo. nella 
stia conferenza slampa, diede 
ad intendere come la presa di 
posizione de'la FIAT dm esse 
t misiderarsi stimolo e udim¬ 
mo pei la (mulinava 

La pi emessa, non <olmata 
d‘ottmusino, non ci esime dal 
riconoscere come da tempo 
'.'amministrazione < omuiui'c 
dt Tonno ubbia allo stuil.o 
questi problemi e il piassi 
mo convegno dello sport non 
■colo ribadirci questi concetti 
ma pre entera un programma 
eli lai oro i fatto e da farsi) 
clic menta una partitotene il- 
'astrazione Intanto, d coni e- 
uno. eriche se lui un titolo 
1 oiisuetudnutle» t c Sport co¬ 
me esigenza sin mie > 1 . che du 
so'o denuncia nella sua mo 
notoria formulazione Timmobi¬ 
lismo. d unite di tanti un¬ 
ni. nude 'haiazzarsi dei tari 
contpimncs-i che lo Sport 'i 
tinsi,na a nmorchio da seni 
pre I> UtCo stesso che 1 reso 
conti de ’ Coni cono tmirunno 
di tioian ospitidita sulle pu 
urne spmtne dei ciuotnliain 
inditi '1 e d';n formazione, die 
i montali sporta 1 non sapran¬ 
no deli’ « relegare e. dimostra 
come il problema sia inteso 
dai primi < togli un /lezzo su’- 
'a Juicntu.s e lo sostituisci 
1 mi un pezzo sullo sport scr¬ 
ivili sociale') c dai secondi 
'non c'è una sola notizia tri 
tutto d pezzo, non un prima¬ 
to. su cui fare un titolo tor¬ 
te') e pone in ci utenza quan¬ 
to cammino deliba ancora 
percorrere per colmare ritar¬ 
di e incomprensioni che mie 
stono un po' tutti 

Il com equo torinese si pone 
Tobietta o di elaborare un prò 
arammo a medio termine che 
coinvolga tutte le forze che o 
interessano di sport urlili cit¬ 
ta. compresa quindi tu FIAT 
Questi 1 c/unttro momenti■ 1 > il 
25 febbraio si orso {‘Ammini¬ 
strazione corri a naie ha pre 
scalato una sene di proposte 
r in (india sede si sono co¬ 
stituite le i ommissioni di 'a 
’ oro per trattare questi prò 
n’cmi ai rw^o deferite lo¬ 
cale nella riforma dello sport: 


b/ ruolo clcH'ctqqrcoazione su! 
territorio decentramento, as 
sin lazionismo. partecipazione ; 
r» tipoUh/ia e gestione socia 
’e degl: impianti, dr Tattili 
Ut motoria tome componente 
de"'ed tu azione I’ ? momento 
pieiede Velabai azione eh idee 
e proni animi eh Incoio su', te 
ma prescelto: et 3 momento 
sara il confronto dei p<o- 
grammi elaborati da ciascuna 
commissione e Torqantzznzio 
ne di mici relazione unica. Il 
I. momento sarei il Contegno, 
t cui lavori attorno alla re¬ 
lazione unica serviranno eh in¬ 
dicazione aH'a inniiiiistrazione 
civica per Tetuborazione della 
delibera quadro da presentine 
at Consiglio Comunale in oc¬ 
casione dell'entrata m iinizio 
ne dei Consigli di Qua)tic- 
ie 

La crisi economica e la si- 
tuaz’one in cui si dibattono 
tutti ’ comuni d'Italia scmbre 
rebbero dementi destinati a 
miliare 1 « pi olile un dello 

sport" e micce i> tentatilo 
eh olirne una chtersci quali¬ 


tà di iita in un momento io 
si drammatico per 1 nostr• 
giovani dei e cu eie tee priori 
ta su altte ste’te 
1.'assessore al'o suoit. Fio 
reivo .Uh eii. studioso de’ prò 
blemi della scio’a. ro 1 : era 
mai andato ai'o stadio ori 
cedete la Jmc'itiis e s< e do 
t uto meonticne < oi> R nupci !’ 
nei aio: ni -c or già neht ’ < 

st> di diligente ad Cent’o 
Suor tuo L/AT e ha com n 
ciato a chs( uteie 1 , ptob'e 
mi siiort'ii" d’ tonno Fon 
sanciti eh peniate 1 on un . mo 
aumento' de’ catini itati mo 
i mondiale, die Rompa 1 1 e 
giocato ne’ . Resto a’.*’ t/o* 
do» e die con a magUa dt 
la Jiuentus, m carni) on ito 
Ronipert’ ha t/uu a'o tll mu 
tu ’ e segna 1 o 177 no' 
lì nwblrma va \> -nort e 


r cui 


A Dublino 


presidente 

del CIO 

Killanin colto 
da infarto ; 


DUBLINO II presidente 
del CIO lord Killanin. e sta¬ 
to colto da infarto. Traspor¬ 
tato immediatamente all'o¬ 
spedale le sue condizioni non 
sono apparse gravi. 

Killanin e stato colto da 
malore all’ippodromo di Fai- 
ryhouse mentre assisteva al¬ 
la vittoria del cavSlIo monta¬ 
to dal figlio. Michael Morris. 

Killanin e stato ricoverato 
nel reparto di terapia inten¬ 
siva St. Vincent s Hospital di 
Dublino, dove gli è stato dia¬ 
gnosticato un «lieve attacco 
cardìaco » 

La sua segretaria ha spie¬ 
gato che Killanin e stato tra¬ 
volto dall’emozione per la vit¬ 
toria del figlio, ed ha aggiun¬ 
to che secondo il medico per¬ 
sonale di Killanin. che si era 
recato con lui all ippodromo. 
il pericolo e irrilevante. Kil- 
lanin. dopo il lieve attacco, 
ha riposato tranquillamente 
per il resto della nottata. 


non d calcio o mecT’o 
1 >0 »onsidciato -non com 1 ’ 
tu’te 'e alti • dm e > 

cuce, ani hi se piai t maU’ d 1 
mondi cosi ’ontam 1 e non 'Ou* 
in senso sito) tu 01 w ' 0 «i) 
comiiics! e tutto hcscui miei, 
deie die 1 ! di scoi so po>sa la¬ 
te a'tri passi cu unt> 

In coi so Moni alien gote « 
s iste i 1 centio di 1 anottuggio 
FIAT t’ dm- hi sijuuihu az 
zaini si uilcL’sticru ni vita 
dette Olimpiadi di 1 tosai « 
spese della FIA’I 1 stimano o 
siati gli studenti del! ISI h ‘ 
dette scuote supenon. /naso 
g ’1 tannanti in uVctuci tea 
aera, m 1 tu Guitte, accesso gei 
runtito anche pii le stuoie 
a’aec melo con tu FIAT che 
vuole ai eie ima si incidi a ih 
hoet.eu su! ghiacce i. sena ” 
pastinato a spese detta FI 1 /’ 
T « imluzzt\‘tu del ghinee o * 
da un mito d'anni insci il) 
le e ut i/uelTimpiimto agirmi 
no 1 gioì ani e alt atleti II \ l 
e i os’ sani /io le pisi me d , ’ 
Do/iotaiou) hlAI 
Si due (he ta FI \T abb u 
lodilo ino.me d'antaino 
COSI e 'tu sindaca 1 ! e pre 
munii si ’ii testa eh quanno 
le oic/u 11 iz^cvcon 1 dei tenore 
tor; si picscnti'imino p, 1 m" 

< 'diz^iiie la rtd.n sta n i ri 
ouariliinte lo siuirt su! /tosto 
di ìcn oro, in cudù azione che 
presuppone una ni aiuta, or • 
dei l’It \L (vicuda'i I.a FI XI 
nini cita un alibi pronto' .\o’i 


lutei essa, m quc'lu 
tentare "jt- ‘‘‘*' r * a e *> 
teivioni tanfo piu die 1 or rem 
ino 1 Ite ogni i oda 1 he ! 'tu 
ducuti 'oim ubino mendica 
zumi tnn asseto il < padrone • 
pronto a filigli d disndto 
ih cuci cita proli eduto 

Se Romperti sara costretto 
a dedicale sciupie maggio 
tempo alta pubblicità aitano 
modo ih neh immillo tu dot e 
rt detto sport Cosi taci igeo 
com'è 1 e ramoso nei ta sua 

tiri hiiiiat come si tomnoife 
rebbe di Ironie a ieit< m‘ 
nella /usi ma t operiti ili ria 
Sospetto ii duca Attiri' 
— / (osti raggiungono min 
tino*et ih 5 >1 riu’d /ne a”'ora 
hi fatto soltanto 1 hi’ Csi-ta'i 
Durante un suo sopra!'ungo 
>. I istruttori micce de min’ 
u doiiosizione lidi rtigrvzi ne 
m et ano 'o'i* 7" e eh questi 
solo MI erano ■u inaiai e Ih 
su' r c gradinate a rpiardare 1 
coir augni 

Fort intendici mo sostenere, 
eh colpo, che ci’ piscine a To 
rmo ce ne sono e ai cinzano, 
ma un'nttenta ro nqri'^,ntir I e 
giu portato a buoni ri-fi '(/'■ 
e ci quitte ice sorpresa Se /> >’ 
lo bambini non entrano ri 
ciri/ua e stanno a gumdare •’ 
nere’ie sport e sedute non 
c oinridono ancora a in dìo di 
cosi lenza th rngisa /. \rnm”ii 
straziane 1 nmu’iu’c considera 
prioritari quegli n.ter' en't rv> 
h atta riddai citazione dei ri! 
tacimi, ma e un /noi> errili r ' e 
riguarda < cuoi ari, c c/I; cinzia 
ni perche io .poi! I 1 u ” • 
funzione tonda t iiri<‘(ite sta su’ 
piano de! a salute i he 
ql((’''o de Taagri girarne m 

( ’c’r 


■.Uh 


m 


Oggi al « Gerini » 
Romana Sport contro 
Malta giovanile 

ROMA — Oggi, alle ore 17, 
al campo A dell'Istituto T. Ge¬ 
rmi. sulla via Tiburtina, si 
svolgerà l'incontro di calcio Ro¬ 
mana Sport-Malta nazionale 
giovanile. L'amichevole c stato 
organizzata dalla Società Ro 
mana dello Sport di Sa.i Lo¬ 
renzo. L’ingresso e gratuita. Ar¬ 
bitrerà il sig. A. Gallozzi. Que¬ 
ste le formazioni: ROMANA 
SPORT - Di Silvestre; Oliva, Di 
Pirro, Cantoni, Remoli, Navar- 
ra F.; Scalzini C., Nardi. Scal¬ 
imi G.F., Trìduo. Tolani. In 
panchina: Cortesi, Prioreschi, 
Navarra S. — MALTA - Far- 
rugia. Carmi, Portelli; Fcnech, 
Aquilina. Torteli; Pandollino, 
Muscat. Alamango. Fifsnol, De- 
manuclc. In pochina: Zammit, 
Brincart. Tonna. 


Nello Paci 



Citroen GS. 

Compri una1200. Guidi una1600. 


Ti fa comodo una 1200; quando 
fai benzina, paghi il bollo, rassicura¬ 
zione, le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un'auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 


I: una 1200. ma supera i 150 km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu¬ 
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cm J 10x93x50, 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo “chiavi in mano'.' 


La GS esiste con motore 1015 cc: \ersione GSpecial. GSX, GSpecial Break: 
con motore 1222 cc: versione GS Club, GS Pallas. GS Club Break. 




Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. " 

Troverai il suo indirizzo alta voce'* Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce “Citroèn” deil’ctenco telefonico 


CITROÉNA preferite» 


TOTAL ^ 


CITROEN ^GS 


I 




















l'Unità / mercoledì 13 aprile 1977 


g*AG. 13 ' fatti nel mondo 


Si prepara a tornare dopo 40 anni di esilio 


Dopo la decisione di Carter sull'uso del plutonio nelle centrali 


La Ibarruri: a presto compagni L’Europa e le scelte 
nella nostra nuova Spagna nucleari americane 

m i Germania e Francia qià impennate nella costruzione di centrali al plutonio non intendono riunii* 


Il messaggio del presidente del PCE ai compagni e democratici spagnoli — Domani si riunisce 
per la prima volta nella legalità il comitato centrale del partito — Gli echi alle decisioni del governo 


Germania e Francia già impegnate nella costruzione di centrali al plutonio non intendono rinun¬ 
ciarvi - Accettare le proposte degli USA significa anche accrescere la dipendenza da tecnologie e 
materie prime d’oltre oceano - Sono possibili scelte alternative rinunciando all’energia atomica 


MADRID - Per Li prima vol¬ 
ta dopo oltre quarant'anni si 
Munirà a Madrid tl comitato 
centrale del partito comuni* 

• >tu .spagnolo, finalmente nel- 
.« puma legalità. Ln riunione 
erte può ben dirsi storica, è 
prevista per 1 giorni 15 e 
Hi aprile e .saranno presen¬ 
ti, oltre ai 170 membri del 
rom.tato cmirale, anche tut¬ 
ti 1 capolista del PCE nelle 
< ::rosi : .xioii e e'tura .1 spa¬ 
gnole che parteciperanno al- 
’e ele/ioi: pohtich'* previste 
P°.- la mma del g. ui.no prò-,- 
-, mo 

Non può ancora eonfer 
mare la presenza a Madrid 
della presidentessa del PCE, 
Dolores Ibarruri, la «pasto 
nana a. Tutto dipende dalle 
pratiche in coi so per la con¬ 
segna alla Ibarruri, che vive 
da anni a Mosca, del passa¬ 
porto spagnolo. 

Ieri l’organo del PCE. Muri- 
rio obrero, ha pubblicato una 
d.chtara/umo della compagna 
Ibarrui! nella quale la pie- 
:>.denterò del paitito espri¬ 
me a tutti i compagni e de¬ 
mocratici spagnoli la sua vi¬ 
va emozione per l’annuncio 
della legalizzazione del parti¬ 
to. « Compagni e amici — di¬ 
ce la ibarruri — vi parlo 
da Mosca Sono vivamente e- 
mozionata nell’apprendere la 
notizia della legalizzazione del 
partito comunista di Spagna, 
nella nostra cast patria. Io 
penso al,a Spaglia, alla mia 
patria nella quale voglio tor¬ 
nare dopo tanti anni di esi¬ 
lio 

« Noi torneremo in Spagna, 
ma non tutti. Ai bordi del 
cammino clic ci riporta u Ma¬ 
rine! ci sono tante tornile che 
c: ricordano tutti coloro che 
tono morti. Ciò ci fa male al 
cuore. Tutti coloro che sono 
caduti nella lotta sanguinosa 
contro il fascismo sono pre¬ 
senti in questa epifania della 
libertà e della democrazia nel 
nostro paese. 

« Noi torniamo tuttavia sen¬ 
za odio né rancore, sentimen¬ 
ti che potrebbero rimpiccio¬ 
lire la grandezza di quest’ora 
decisiva per il presente e Io 
avvenire della democrazia nel 
nostro paese. Not ritorniamo 
con il stimo di reipr-isubiìita 
che ci guida dinanzi al no¬ 
stro popolo e davanti alla sto¬ 
na. per lottare per una Spa¬ 
gna libera e democratica, nel¬ 
la quale contestare non sarà 
un delitto e combattere per la 
libertà non sarà un crimine 
punito cc*i lunghi anni di 
prigione. 

« Noi ritorniamo a lottare 
per l’autonomia del paese ba¬ 
sco. della Catalogna e della 
Galizia e per il riconoscimen¬ 
to della personalità di tut¬ 
te le regioni dello stato spa¬ 
gnolo. 'l’utti uniti nello Sfor¬ 
zo generoso ed umano per 
costruire una patria per tut¬ 
ti gli spagnoli, in questo mo¬ 
mento in cui rinasce la de¬ 
mocrazia. ooi nctu dimenii- 
oiuamo tutti coloro che ci 
hanno a.ut.ito ne: momenti 
d.fficih e c: hanno aperto le 
loro porte chiamandoci .< fra¬ 
telli ». In questo momento di 
«■ino/.cne e di g.oia. noi salu¬ 
tiamo la classe operaia e 
tutti : compagni del nostro 

р. te-e. 

« Voglio soltanto dire: "a 
presto, compagni ed amici, in 
questa ’tSixa.n.i nuova " > 

Intanto alla sede provviso¬ 
ria del partito, ancora nota 
col nome di «Centro di stu¬ 
di e di ricerca .lOciale ». con¬ 
tinuano ad arrivare migliaia 
di messaggi d: organizzazioni, 
di part.ti, s.ndaoati e singo¬ 
li- personalità spagnole e di 
sari paesi europei. Tra i tari 
: ti—. -ig. p.-rviiiut. oncie 
dallTtaha. oltre a quello Ìli- 
Mito "altro ieri da. compa¬ 
gni I erogo e Iteri.n-guor a no¬ 
me del PCI. c’e anche un 
telegramma tic’, segretario del 
I-.-ìI «A fiume ne. «oc . 1 . -t: 
1:aliati; — scrive il compa¬ 
gno Cravi a Santiago Carriiio 
- :. e-primo v;-.a -oddisla- 
z i la legalizzazione del 
PCE. m-Ci nde ’.’ausp.cio che 
t <:*e le forze democratiche e 
aTst-isoi-te ita'imc avevano 
tmuiu aii) •• tortemente -o.-te 
reato A 'e e ai tuo: compa¬ 
gni finalmente u.'Citi dal¬ 
li olande.-*.reta im.o un au¬ 
gura- ter. .do d; buon lam¬ 
io per li cc.-tru/ione d; una 
Spago.i irrora e democra'i.'a «. 

Ieri Carr.’.o. clic aii'tinnuii* 

с. i) «Iella .eg.tlizzazione del 
pari.a- .'i trovava in Francia 
al cape/Mio d: u-i fratello 
malato. <- r.entrato a Madrid. 

Le .'O C : .p 'rc,Ks..-.i. .'favo 
rt-vo.. al i legil znaz.o.te del 
PCE .'-no >: ite una minile 
1 i/.o.-.e <i crea c.nquanta 
..u:o cariche d. fascisti al 
i-'.r.ro d: Madr.d e le dim.s 
s oh. del m nistro dc'.l’Aero- 

r.iti*.ca. cor. Carlos Franco 
Ir.bum'gara isub.to rientrate 
ci et» un coilo>vu.o con il re*, 
c d: quello de la Marma, am 
m.rnc’.n Gabr.eì P.’ « de Ve 
ri. che .-«.irebbero '-•.ite accet- 

• ito II Con- c' o supremo del- 
Fes m • ’o s e r.un.’o per di- 
r .-utero ’». quest-o.'.e. ma s: 
s i g a che u'i ut: cali delle 

• -uopo torrr.it— . sto favore 
voi: a.la dem u.- ra t: zza z. e r. e 
Il v ce or.mi min stro mco 
r -aio de problemi. militar;, 
con. Manuel Gut.errez. Me! 
lido lUf’iii.i d: punta del prò 
c -\"0 d. < europe.zziz.one » 
t : el’i Spagna*, è comunque 
; entrato .a gran frett.a dalle 
(h-iarn per Moeeire d. per 
s ma oi.t. ve', .ita ««gops'i' 
vie. ncs’alg.c: del franchi-mo. 

MOSCA — li CC del PCU3 
hi ir.v ato a’ PCE un ci'o- 
j*mq m --= 3 ~g.o .n cu - augura 
« ogni ìucce-io de cemumsi: 
rpag iv'l: nella lotti per una 
Kpign.t nuova e democrn- 
lir* ». 




ROMA — Dolores Ibarruri e Santiago Carriiio durante la manifestazione per l'ottantesimo compleanno della Pasionaria, 
svoltasi nel dicembre 1975 a Roma 


Gromiko andrà in India il 25 aprile 


L’URSS RICONFERMA LA POLITICA 
DI AMICIZIA CON NUOVA DELHI 

Relazioni bilaterali, esame generale della situazione asiatica e dell’Oceano Indiano nell’agenda dei 
colloqui - Annunciate in Unione Sovietica manifestazioni per il trentennale delle relazioni diplomatiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Gromiko si reche¬ 
rà in India per esaminare, 
con i nuovi dirigenti di Nuo¬ 
va Delhi. Io stato delle rela¬ 
zioni bilaterali e per affron¬ 
tare l'esame generale delia 
situazione asiatica e del ba¬ 
cino dell'Oceano Indiano. lui 
missione inizierà lunedi 25 
e si protrarrà per tre giorni. 
Contemporaneamente nella 
Unione Sovietica verrà ricor¬ 
dato — con sedute solenni e 
manifestazioni di vario gene¬ 
re — il trentennale delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra l'In¬ 
dia e l’URSS. 

A Mosca si insiste partico¬ 
larmente sul significato di ta¬ 
li iniziative e si ribadisce che 
la politica del Cremlino, nei 
confronti dellTndia, resta 
lineila di sempre: quella cioè 
dell'amicizia, della collabora¬ 
zione e dell'appoggio a tutte 
quelle iniziative tendenti a 
sviluppare la coesistenza pa¬ 
cifica e a fare dell'Oceano In¬ 
diano un more di pace. 

Gromiko partirà quindi da 
Mosca con l'obiettivo d; «sag 
giare il terreno della nuova 
amministrazione e prepara¬ 
le, nuovamente, la visita di 
Podeorn; che doveva avveni¬ 
re prima <le!le elezioni e che 
fu poi anr.ul’ata in .-«eguito ai 
mutamenti avvenuti nel go¬ 
verno. Ora. proprio tenendo 
conto delle «novità» che si 
regi-trano ne! quadro poli¬ 
tico indiano, 'a diplomazia 
sovietica — questo quanto 
risulta da tu*Sa una sor.e di 
interventi che vengono resi 
roti in questi giorni — guar¬ 
da con estrema attenzione al¬ 
la situazione e in particola¬ 
re alle azioni del nuovo mi¬ 
nistro Mora r i De.-a : e a t ur 
te quelle d.churazioni ohe 
riflettono Io st ito d'animo 
de: vari esponenti poht.c: nei 
confronti de! rapporto d: 
«i:r..c: "i • esistente eia da 50 
anni tra l’RSS e India 

A Mosca si rileva che ri T.it- 
tito bilaterale d; •< amicizia e 
collaborazione » f rnia'o da!'-’ 
due parti re!':*.»gusto del 1971 
Ita fissato in maniera < estre¬ 
mamente efficace e concreta •> 
quel tino d: npport: e rela¬ 
zioni che s; erano oggefiv-a 
mento stabiliti tra « i! più 


grande paese sociaìl-.ta e il 
più grande stato in via di svi¬ 
luppo ». 

Il trattato, ovviamente, ha 
aiutato i due paesi non so¬ 
lo a sviluppare un'importante 
attività di politica estera, ma 
lui facilitato le relazioni eco 
nomiche e commerciali Sono 
note, a tale proposito, le 
varie forme di collaborazione 
che l'UKSS ha attuato in 
questi ultimi anni con l'India: 
numerasi sono i tecnici so¬ 
vietici che partecipano alla 
costruzione di grandi azien 
de e di notevole livello sono 
gli investimenti fatti per faci¬ 
litare Io sviluppo dell'India. 

Sono inoltre noti gli aiuti 
di tipo militare forniti negli 
ultimi anni. Si può dire, in 
pratica, che oltre il 50 per 
cento de!l'e.->erctto indiano è 
dotato di mezzi di produzio¬ 
ne sovietica. 

Ma a Mosca si mette in 
evidenza anche un altro aspet¬ 
to di grande valore: si insi¬ 
ste nel sottolineare che la 
amicizia sovietico-indiana lm 
favorito la normalizzazione 
de: rapporti de’.ITndi.i con i 
paesi vicini. 

Oltre a queste considera¬ 
zioni si colgono a Mosca «in¬ 
cile una .'erie di « preoccupa¬ 
zioni > per quanto riguarda 
il figuro delle relazioni FT 
noto che in India vi «ono at¬ 
ti!.Emerite de’erminate forze 
che .inspirino «ipertamente 
un '< allentamento >• de: rap¬ 
porti con ;i mondo sociali¬ 
sta e eh» propongono m *..»- 
r:e form» soluzioni di tipo 
i egiziano » nei .-en-o cioè di 
«n.i possibile denuncia de! 
tro-taro d. «amicizia con 
: URSS e quindi di recisone 
generale d: tutta !a pohtica 
o. relazioni con Ma-ca. 

I pren omi - dirotto gli os 
servator; -ovtet.c. — verran¬ 
no n; igg.orrr.ente eh:.triti 
quando Gromiko comuv'erù 1 
f olli'qui. Per .. momento qui 
nella cap.tale .-onte:,c.« vengo- 
:o d.ltu-c itu.mera-e d.ch a 
razioni ri: «tir.ic.z .t con '.'In 
da e viene .i<i"*il:no.i‘o quan¬ 
to ha .ii:er.r..*to Jayprakavh 
Nar.iy.m. esponente de! par- 
•g.o f damata - >e cioè qttel- 
«i che ha v ufo 1» ree et: 
r elezi-sn *' < Seno cerno 

cric c* .t * tc rrcmo ^morc fcr- 


inamente alle linee del trat¬ 
tato sovietico. Ritengo — que¬ 
siti la dichiarazione del lea¬ 
der indiano — che il trattato 
d« amicizia con i sovietici 
si trova al di sopra dei par¬ 
titi e come tale deve essere 
conservato •>. 

Gli osservatori ribadiscono 
tinche che. quale che sia la 
diversità delle tendenze poli 
tielle dei vari gruppi politici 
.ndiani. resta chiaro che la 
linea portata avanti in tu::, 
questi anni — quelia cioè del 
non allineamento — deve es¬ 
sere .salvaguardata. E' grazie 
a questa politica che l'India 
c riuscita a stabilire un rap¬ 
irono di amicizia e collabo- 
razione non solo con i paesi 
de! terzo mondo, ma anche 
con il campo socialista A Mo¬ 
sca — a tal propasito — si 
rileva die i principi di Ban 
dung. ai qua» l'India si at¬ 
tiene neil'arena internaziona¬ 
le. sono eguali a quelli che 
'.'URSS porta avanti nel qua¬ 
dro della sua politica di eoe- 
-tstenza pacifica. 


Mentre s; continuano a sot¬ 
tolineare tutti i mot.vi «che 
devono unire i due paesi », 
la stampa sovietica non man¬ 
ca di analizzare, criticamen¬ 
te. la passata amminis’razio¬ 
ne d. Indirà Gandhi. Si af¬ 
ferma. m particolare, che fra 
le principali cause della scon¬ 
fitta del Partito de! Congres¬ 
so v: ,iono le numerose man¬ 
chevolezze che si sono regi¬ 
strate — « p ili-semente » — 
nel corso degii ultimi tempi. 
Secondo gl: osservatori so¬ 
vietici l'ammintst razione di 
Indirà Gandhi « non è riusci¬ 
ta ad impedire errori ed ec¬ 
celsi :n vari Stati, «il tempo 
deìlappl.razione delle leggi 
eccezionali dei giugno 1975 > 
e « non ha mantenuto la pro- 
mes.-a di ridistribuire le ter¬ 
re creando casi le condizioni 
per fare allontanare : conta¬ 
dini dalla po.itua del Partito 
de! Congresso u 

Carlo Benedetti 


Dopo l'insuccesso elettorale 


Indirà (muditi: « La colpa 
della sconfitta è mia » 


NUOVA DELHI 


Ct nc* '«) -. *• ano 


U 1 'l«T*".V.f 


tento ii. placare . contras;, i ti.i. j>e:' -..» .rate .a -.'a.» 

« Le Tr.iv.ig'aarto :! Parrò del , /..otte «. de».dere s; . q ;<* 
fonr.'e—ti dono li re."'.te «•:--* ri-’. fu: ir ) *‘.iri**r ri». 

-•inf.Vu elettora.e. I<ìri.:.i - .. L. G.ii.rin . dipo 

Geodi.: ha dtch.ara'o ri: - aver d-~T*.»*n r uivone d: 

'timer.-: la piena re ; por.-ab. . apertura rie! d.re*t.vo. n.i ;.ur 
1 M rie..'«l«--'.lritr<) *er.pi‘f> .« i ' l-'C 

«Per quanto rr.. r. gu.tr da < en-.-.oo a..» pre-'-ant: rune 
— -.a scritto l'ex or mo tu .-'e n. Bmorsiu e -ueg.. « r. 

:i s;ro .n una lettera a' pr» .«arie.- Uni rie. nre-er.t. :.a 

-.dente «fé. parino Dev Kar.‘ « t *; uno :' ri oa*‘**o « *«*n::>-- 
Boio.i.ih -- vorr». cu arme -, lu.i r.i » 

«ne n quanto «.pò rie. go- } „ 

verro mrto -enza rmer.» la " ' 

p.cr..i re-ponsah..na della ' r-, J .* 

-cnnf.t'a » ;>u'e q tanf o a- « me d. - ti. 

L« .e**era e s;a;u re-a pub- . r. . .u.-»-.no («(.oro-a¬ 

ni.ca .er. dopo me . d.r.- mene .ipp sud :a. 


< eri-o .oo a..» pre-'-ant: neh e 
.-‘e a. Km.jra". e -Jeg.. a’r. 
.«arie.- L'm «rie. nre-ent. :.a 
rief uno :' ri oa*"*o ■< •<■■;.o» 
-*(.-«'>. Al '« _ :r. ■re. Intima » 
u-c’a •"« r. .1 vo*i -curi » 


Soddisfazione a Belgrado per i risultati delFincontro 


Conclusa la riunione dei «non-allineati» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO -La riunione 
dell'uffte.o d: « i'er«t:n.im« :fo 
de: pae.n non .ilitneatt. ton 
clus.i.M '«.medi a Nuov « D: 
Ih., ha segnato un >uceesso 
deha po.ittra estera rugosa 
• a. della vistone cne Be'.gra 
do ha rie! non allineamento 
ed un rteonosgtm-’nto de! ruo 
lo che ia Juzoslav.a ha avu 
io e continua ad avere ;n s e 
no «i qu*'s;o movimento 
1 r.ippre>cntant. dei 25 p«ie 
m membri deH'ufficto d: c«ror- 
a.namento — erano presenti 
anche asservator: di 21 stati 
— hanno approvato un do 
cumento finale tn cui vengo 
no rifc-idite le note posizioni 
mi! prine-.p.ill problemi di iro 
Etna iivcrnn/iona’c Tre min 


ti, tri ;.vit:..« ilare, riguardanti 
a Jugosl.iv.a 

N»; dixumento ftn.'e s; af. 
ferma mia:;: che f .-tati cor. 
itatata cun ìodri-s’az.one la po 
rtztii.ue de; paesi noti ah.nea- 
t. e neutra!. d'Europa m v.- 
sta della ri.iniortc «'ite si svo’- 
gera in gnigno a Be,grado e 
.'i riba.lt.sre la loro az.one af¬ 
finché l'area «le! Med’.terra 
r.eo dive-*.:; una zona di pace 
e di «.ol’.abor.izione 

Di riunitine ha anche deci 
,-o che .1 prossimo incontro 
a livello di m.n.s’r; degl: es'.e 
r. >: -v ilga '.'anno pro^-imo 
—alla fine «rii .«/aito o allln; 
z-.o d. s.-'ttemhre —nella ca 
p.t.ile jugoslava. Quc.-ta r.u 
mone avrà una particolare 
importanza perchè s; svolge 
ri nel quadro della prepara 
guone del .«vert.ee,> de; non 


-*"! -r--.it : .tr»v.-to per tl h*79 
a C J b.i 

Infine a Nuova Delh. t r..p 
pre.n-n*..»ni: ùv. taes non al 
..rie.»;; hanno de«..-o d: «.ppor 
giare -a . Cid.da'-t.i del v.««■ 
m.mitro degl; e.-ter. /uro.-.,. 
■««•> Di zar Mi;.-ov —«.he l'al- 
*ra .-et'.mana a'.ev.i parte:. 
;>«.to a Belgrado ...l«i «.«■ nr. 
b:o de: dixument. d: r«*..f: 
«.i de. trattati d. Osimo e 
che aha r.unione .n Ir.d.a ha 
rappresentato .a Jug«isl*v.a — 
alla pres.lenza della trenta 
duesima .ii-emb.ea ceneraio 
delle Naz.on. Un.te 

Per prt-stedere 'a pross.ma 
as-iemblea deh ONU e stato 
proposto il ironie del vme 
ministro degl: esteri jugosla 
*«i e non quello de! ministro 
Mh«ii M.n ; c per dae mo:.«. 
Mime è a r.po««i per m.ilat- 


*.,i p«i.. tv...« «.«*:<i«i rn-.-'a 

i- fi. c T« ari .« *r ..n«e. 
g.t. .«ara o**, .1 u.i’O a B«'.J.«» 
do r .a r.nr. oia «. ..e -. 
/.era .1 15 g.u/.-.«, «■ « fi; avrà 
.«i -cj;yj d; ver:!., irr : r.=u. 

tati ott.-r.a'i .'U .1 b-i.-e «Ir-; 
documento :. ..«.c c.t- a « «infe¬ 
renza d. H».- hK- ,-j..a o.i 
ce. !.» .-.« ure.-.ut e hi co«ip»ra 
z-.one m Eur*ipa 
Sectinlo cu asservator: de'- 
hi cap.t».e a Nuova Delhi la 
.Jucoshiv.a ha «.fenuto que 
st; coi'.i'ret. ri'on«ise:ment: 
pam he . oa.-s f«,n.1.«ìor. 

de; non ah.r.earr.en’o e que'. 
M che incora «erra d: porta 
re «vanti a po.it.ca miz.ata 
ufficia.mente ne. 1951 prò 
prto a Belgrado 

* Silvano Goruppi 


Dal nostro rorrispontìcntti 

BRUXEldiES — La decisione 
amer.cana di sospende! e r 
uso de! plutonio neLe centrah 
nuc.tMr. e i«t «speranza» e- 
spressa dal pres:deir«- Calte; - 
che gl. alleati occ.dcnt.tli si 
allineino al'.i nuova dottr.na 
USA .il campo nucleaie. han 
no g.a pi ovociit o le piane 
leazioni m Europa e sembra¬ 
no destinate a far da catahz 
/«itole a lina piu vasta opaci 
sizione contro Li pihtioa della 
Casa Bianco 

Il cancelliere tede-co Seh 
nudi non In Lisciato pass.» 
re neppute 24 ote clallLinnun- 
ciò d: Carter par dich arare 
che il governo federale e <« de 
cimi a rtspett.tie .n tutto' i 
suo contratto con il Br.iii’e. 
il quale comporta fra l'alt io 
la iormtur.t di un surgenera 
tore, d: un .mp.anto e oe per 
il riti ai lamento delle scorie 
radioattive ci: uranio dal'e 
quali s: r.cava :! plutonio 
11 governo trance.-.e. da parte 
sua. ha subito dichiarilo che 
non intende limine,are al pio 
getto d: siirgcneratoic «.Sa 
per phemx • da 1.200 megn 
watt, per la CjnibUit.op.z del 
plutonio estratto dai le.iid't: 
nucleari. Nessuna reazione 
«incora da parte mg'cse. ma 
s: .-o quanto landra abbia 
punt.ito sulle capacità d: n 
ciclaggio dei residui di tira 
n.o nella sua of!terna di Wirni- 
scale. 

Se Francia, Inghilterra e 
Germania federale sono ; tre 
paesi che s: sono sentiti piu 
immediatamente minacciai i 
dalla rinuncia di Carter alla 
tecnologia de! plutonio, e d.d 
la «speranza . ri: vedersi se 
giure su questa strada dagli 
alleati oecident.i'i. e "atta 1' 
Europa in lealtà che vede 
messi in (l.scussione i tonila- 
menti delta sua ftitur.i strate¬ 
gia energetica. In.-ata ormai 
unilateralmente .-itila scelta 
nucleare 

E' una scelta che l'Occiden¬ 
te europeo — e !.i CKK a suo 
nome — si e lasciata impor¬ 
le eia preponderanti interes¬ 
si industriali, americani in 
primo luogo. I! panico provo 
rato dalla crisi petiolifera de! 
'75 e gl: aumenti successivi 
del prezzo del greggio, hanno 
spinto i dirigenti europei a 
imboccare la strada delle fon¬ 
ti alternative: ma si è trat¬ 
tato di una strada a senso 
unico, indirizzata esclusi vil¬ 
mente allo s!Mutamento del¬ 
l'energia nucleare. Quest i 
strada porta ad un altro tipo 
di dipendenza, quella dalla 
tecno'ogia nucleare esportata 
dagli USA. e d<u una materia 
prima - l'ur.tmo — anche 
«h>sa estratta, arricchita, e 
sportala, esami zia imeni e an¬ 
cora dagl’ USA 

Che si tratti di una d'pcn 
(lenza ancora p ù pericolo-a 
e costr.ttiva di quella dal pe 
tropo, sono stati z 1- stess. Sta¬ 
ti Uniti a sottoline.il lo brutal¬ 
mente quando, l'anno scorso, 
hanno bloccato per alcun: ine 
s: > vendre di uranio «irr.c- 
chito ai pie.i* della CHE. i>or- 
t.mrio al nmte de'in paralis. 
«ileune grand: centrali elet- 
tromicle.ir, già in funzione. 

Il clamoroso a limine o ne¬ 
gli Sta’: Umt. dei blocco del- 
.a nuova ;«•(■■',o.ozia ol»;*ron’i 
c'e.ire basata stii plutonio le 
tion piu soli . 10 * 0 . come nelle 
cenìra’t tradiz.onah d: co.itru 
/ione americana. .'Uh 'iranio 
arricchito», a causa dei tr» 
iner.do jier.colo nucleare insi- 
*.«) ".eh ti-o d. (jii«-.-to mate 
■-.aie dal quale Jabbrica Li 
'•romba H. e «ad.ito al me* 
mento giu.-'o. s.a dal putito 
d: vtst.i p-tro.og.co che d.i 
quello polii .co In tur«> r 
mondo tnfat:: e in Europa <o- 
prattui'o. "e ..iqu.etud n e i 
’error. sUsc.iat. dagli .mpian- 
•. de.le tentra.: nuchuri ren¬ 
dono l'opinione pubb.ica par 
■.« «i. irmeli:»* ricettiva a.le 
:ireo«cup.i7ton: pii che >g.t* 
me iier una meont rolla in »• 
pro.rioraz.or.e «ri. « «ingegni n ; 
c>ar: capar, d. -*erm:n.o. 

S.«rebite .r.genuo pero jicn- 
.-. re eh» que.-t.i preorcupazio 
ne .- a l'un:, a id .«v«’r detta: i 
.a na-:z or.e a .-sur.‘a da C«ir 
:»r Ir. rea.'a. ' i ruta .eia 
n.!‘«,h:«, di pi.-» de.-., USA 
ri'per h.a n.utto *»■ Li p.»;roh- 
ci-'r.i.'.M d«-g.. ...;«•.« d ...i 
UV«;*tof*o*.*c. proti i't r.« d» 
/.. .rr.p ah' : eh fro.'.u-'le«. 
r: tr..c:.-'.on.-. . r un -.hi-rii 

.«■ vj-it'a.:.'* .'elLi 

:..ci de. r'.«"«ar. v«-.o^:. quel., 
appunto ««spai.i d. r.j*.h7/a 
r«- .Lira'-; o «* il p aton.o (or.te- 
r.att r.e. detr.t. r.iC.o..*ttv . 
Que.-to t.po «ri: rea:*ore. *o 
,-t:u to «roctriet.:» da.Li 

Frane.a. (!.-. ha (lerm.iu..: » 
dal a G. ir. Bretagr.a. pr««ci e 
pi; c(>n..*).;-•.b .e «ri. q latito 
r.«in ij'.. dim.r.-tf r.do dr.«.-‘.- 
«-.»T.fiff : ti.-ogn. d tirar,.o 
arricchito de.le R. 

r. me ..ire «i questa tc.'i'. <-1 
dunque. .- gn.ftche rf :>b«’ prr- 
gt-'uare ;.« ri.tiender.'.a dille 
r..'".ill<i7.or.. eh r:nnuc.«\ir; 
torn.*e ri.ig.. S* it Ur..t: -di 
.» .trqrort.-.Zior.t d. ur.ir. o «r- 
r..vn to da .'Arr.cr.-Iuo.'re. 
pr.va'a de..e possib. .'a ri. e 
.-partire : r«.«*t,ir: v»l«v. t.e- 
g ; LLSA e t.f ex'ri- 

curop-.. '.LitriJ-*ria tede.-n e 
tr.ir.cc.-e che 1. proda. «- 
-. vedrei) >* ì.'i-..,i Y..i',i di. 

. aumento .r..-oop«)r:ar;.;e de: 
co- *. 

I.» comur. *a euroiva ivvcr 
•eque.-t. petti oh. ma . *«-mo: 
«i reaz« r.e d. un orzan_irr.o 
m.t «(ca'o d.« tante bardata 
te buroerat.cn* c «1.» tant. 

« omr.i.-ti tio.ittc: sono sempre 
, 111 . 1 . lur.zh. S ;ier.s.i cne, d. 
r.torno dalle fere pa.-quia. tl 
« omm.Ss.ir.o teric-, o ah'ener 
g.a Brunr.er prenderà uni 
cauta poiiz.one ne. pros-.m. 
g.orm. Tale po.- /ione p««treb 
he artico.ar.i.. -econdo ,e pr. 
me op.n.om r.iccolte a Brj 
xt’lle.-. attorno a tre punti: 
1* :. d.ritto c Li volo ita rie. 
.a CEFI d. cont.nj.ire a suo 


ptojiamma mi, .cute, pur già 
lis.-ti. r.d.iiu-iiMonati) e ridotto 
allo .Viotto mce-.i.i! i«), 2> !' 
.mpegno dell.t comun.t.i a i. 
.spettale rigoiosamente gii oli 
biii-lii derivami agii stali cu 
topei dazi, accordi interna 
/ìoiiiiù (8 paesi CEI-h Fiancai 
e.nhisa. hanno t.rinato .! ti.u 
tato d: non p:ol.ier<i/ione mi 
c.earei. l'impegno infine 
a iivedeie e a rendete piu 
etticace se necesi.n o l'.iccot 
do sulla non piokiera/ione e 
. contro!;, sui reattori e su: 
materia': i is.i: Tutto questo 
dovrebbe avvenne, s. sostiene 
in amb.ent; vanii alla coni 
miss.one UF1E. nttraverso ac 
(oidi nteiiiiiccn.i' e non )ier 
Li .nipo-.z.en** um..iterale de! 
a volontà e degl: interessi a- 
nn ì «'.ni, 

11 disc«)i-«> non !•* una gr.n- 
za. ina cil. avrà a !<>i za po 
hta.i d. potala) ! no a \Va- 
sri.il jton'-* I«* o. casoni (I < a 
lentia!:o non mancano: i. pie 

s.den'e della commissione cu 
ropea. .Tenkin-. si reciterà 
m.ii'e.ii prò "imo «dia C.i -1 
B.anca. e dovrebix* in Quell.» 
<Hiasione chiedere ag'* niica" 
LLSA (Il me»tele le «Mi*e in 
tavon sulla loro volontà «i 
meno ci: alt contare k* vane 
voci del eonten7,oso euro 
americano m ctuniro commer¬ 
ciale. agricolo, delia concor- 
len/a. de: r.mport. col Giap¬ 
pone. tutte vor. che tegistra- 
no un «n.'opportab.le passivo 


per TF’uri'pa Se o*.i v. si 
aggiunge il nuovo diktat etici- 
get co, tutt. ì c.iicoi: stiiLi r.- 
picsa economica del Toc» .dea 
tc trotrebbero tivoLirsi sba* 
guati. 

Questo di'como sarà allerto 
«lì ver'iee ivc.dentale de’. 7 
e « magg.o <i Lancila, ai qua 
ie salatino pi esenti gii USA. 
h Canada, i. Glappine, e ì 
prilli*.puh paesi etiiope; iCìei 
mania. Francia. Inghi.tei ni. 
Italia* oine al p:esiliente de. 
Li CEFI. Ma g . mier'ocnto!, 
etuoiH’i d. Ca: tei pi esenta 
no ,i queil'apinintiimeiito co i 
economie mcapic. d. ii' 0 ..e 
v.u's. dalla ii.si e con s««■.’,«■ 
energeticb«* che n«>n iiamio 
saputo U'«-:i«* da d lemmi Ha 
pel io..o ed energ t ma ca «* 
ila glande svo!*a v«:.-o .'clic' 
gi.i soi.ue o quella ri«*!ia iu 
siane e orma; Toccato u< r 
dc'bole/ze coli>evoì., (i«*i con 
ti.ist. .meni. «* p-i !.< -'«.--.i 
stibouiin.izioiie .«g . USA» Le 
risoettive s.tuaziom jxihfiche 
infine, tendono tilt*; ; governi 
eurcipei vuniemb..: ,i! i.«a**o 
americano. 

lui del)ole//.i deila coal- 
z.one soci.iiiiemo,*! ttaolilv 
:ale d: Bonn rispetto alia mi¬ 
nacciala avanzata «iella CDU 
icnde ditiic. e a! governo te- 
riera le d. soppoitai** il pesi 
di una poiem.ca con gl. USA, 
o [leggio ancora (iella perdi- 

t.i del sostegno politico ci. 
Washington. 


l’or la ««'munita dunque T 
unico n.odo d: non perdere d: 
.nist’ osa mente anche !a gnor 
i.i de'ÌLi'omo sarebbe que.lo 
di non iarla, .mboccando m 
vece decisamente !a strada 
delle lami aite:native ette .a 
scolta del vecchio continente 
lia gai aperto davanti ai po 
poh «i: Muro [vi 

Vera Vegetti 


Uccisi in Etiopia 
57 oppositori 

\DDIS AMEBA - L'.igui a 
ri’ 'ho* ma/.one et.opa a «in 
ut.u .,1 oggi «Su' 57 bandi 
> a[)[).i i !«"< l«i T . a .7, Filarne 
democratica eticp.ca > uno 
i'a* ■ i qu.d.tt > ri., fc- un 
/tn: de’.'ii mi'.’zia ìinnoLue 
«in aule opih.l/ii «l. n« l a p ,i 
vimi.i di Gond.n. a nardo 
vest di Addis AIxùm. ene *-o 

• a) .a uva «1 < o: o Pah* 1 1 i 

• . a. ha'.In qua e 'pc’.a'l'o '.'«w 
a [irmi Vii’ia viene mri ■ ro 
*i Miccio cc.ii cm.n.i Ih 

. a i ic ri- appai lem n’. a q.ie 
i*a organizz.i/icii«* ci. o[>po-l 
zane de.la destiti. -egu«‘ In 
;>ro:e-M niesrnt.it.» ieri da’ 
govo-no (ii Addii Abebi ah’ 
orgi‘«ì!//«i/ume [>er l'unità 
«itricana iOUAi per a",archi 
armati compiuti dii Sudan 
.n te. ut uno etiopico 


LA DELEGAZIONE PARLAMENTARE USA IN CINA 

«Approfondito e salutare» colloquio 
tra Li Hsien-nien e gli americani 

Varice a Pechino in novembre — Morto « sul campo del 
dovere » il comandante della flotta cinese del Nord est 


PECHINO — La delegazione 
ci: parlamentari statunitensi è 
«t.iu» i.iC.U'a rr. o«ii v.ceo.c 
ino ministro cinese Li Shien- 
incn. col quale ha avuto un 
colloquio di due oie .< molto 
approfondito e salutare ». 

Le conversazion. con Li Shien- 
nien e. ni precedenza, col mi- 
ni.it io degli esteri Hu.ing Una. 
sono state .' Banche. (Inette e 
ainichevuit » hanno dichiarato 
durante una conterenza stani 
p.i ì capi d**I!a delegazione, 
il ì.ippioseiUante Jolm Hr.i 
demas e i! senatore Richard 
Schvveiker E'stata trattata — 
li.inno aggiunto — una « vasta 
gamma - eli aigomenl:. tra cui 
« le r«*ia/. oru con l'Unione So 
v.etica, il controllo degli .ti¬ 
ni.unenti. i.i qut*-rione d: Tai 
wati. Li «i.illazione in Africa « 
La delegazione, a Pechino da 
.i.ib-ito r-cor-o -n invito dello 
I'tituto di'! jKqioìo cinese per 
gli «iftar: es'eri, e composta 
da dieci parlamentari dei due 
[lariiti e comprendi* Oh p Car¬ 
ter. figlio dei presidente ame¬ 
ricano Jimmy CLirter 
Durante i! coì'oquio con I.i 
Sìiien r.ien — lm riferito Sci:- 
•.ve be- - -i g «i, «:v* Ca*"e- « 
è fatto latore di un messag¬ 
gio augurale del padre, espri¬ 
mendo « Li .ipcraii7«i che le re 
•azior.i con ia C.n.i con' mu.no 
a migliorare . 

Chip Carter, che compie og- 


i gi 27 anni, ha ricevuto gli 
! auguri del vieepritno minis»ro 
» ha ringraziato notando seder- 
i /osamente di aver raggiunto 
1 un'età alla quale in Cina non 
e più sconsigliato .sposai?.! 
Circa i coiioqm non e sta- 

' 11 •» ,* r ! ! l .» T (i pi:; 

colar»* Bui !oio contenu’o !.t 
| cie!«*g.i •'.olio nlcru.i — dopi) .1 
molilo ,i Wu.ihing'on - al 
1 presidente «* al mio consiglio- 
| io Zlngmevv Brze/m.iki. lia prò- 

■ c..'«ito Biaiieina.i. definendo hi 
viiita < un'o.sp'Tien/.i d. un 

| !r.ter«“s.ìt* e una chiarificazione 
; immensi . 

A un.i domanda sui'n par 
, tecip.iz.one dei gov.me Cai 
i ter. il r.ippre-eniante ha i :- 
\ .iiio-to (•’«* (jiCit. «,i «’• d 
mo-tr.ito mo.To r«*ipo*i~.ib. «• 
«■ ila cercato d: non far p» 
.-are ìa piopria [ro.il/ione. .n 
, T«*g!,indosi mo‘"o bene ne! 

1 grup [)0 •/ c Sehb«*nc .sia i» pub 
, bacano —- Ita detto da! can 
1 to .i’io Schvvo ki*r — devo r. 
i conoscale «*!ie Ch.;i Carter .-i 
e r«*.io perfettamente conto 
delia natura de! viaggio > 

La delegazione v.sitera oggi 
una base militare jiu.i.o Tien 
•sin e partirà g.ovcdi prassi 
mo per H mgcgovv e Sbiu 
ghai. chi dove rientrerà negli 
Stat. Uniti cLiincnica 
E’ probabile (ite «utre d«!e 
g.t/.on: amer.cane *. .-i'ii.o >:e. 

■ [iroi.i.mi ilio-! Porli.no. men- 


1 * re s; concertila cito T segre 
tari» ci: stato americano Cv- 
ru.s Vance. stiià m C,n.i nel 
prossimo novembre. La con¬ 
ienti.i <* venuta dopo u t incon¬ 
tro ;:a io .stes.so Vaia-e e :! 
capo delia mi.isione d: col’e 
g-iment«) riiir.M* a Wa.-hmg'on. 
lluang cheli. V.tnce avev» 
me -o ai coll'ente H i.mg d«'. 

.. «uria*, delia -a i i -a oli!.' \ : 
•ma .n Unione Sovietica. I! s>«*i 

• iva» • « «•’ 1 ) ) • 1 : ,im '"’)«' - • 
‘o av«*va alleile de’to ch.e a 
iininini.i!iazione Caiter .l’a rie 

| .sanunandn la inopi ia p.'h'.m 
i c.n«\‘(*. ma non ha .'C.uleii « 
i [)«'i !i l'.oim.i'iz'.i/ion*' d**' 

i.ippoi ; i. 

I,a ladro piovmcia!.* «l« ! Ce 
l::uig iia mtanto dato iro'.." i 
rie.Li mor'e. a , .v*liU'a .1 27 
.ili v ) )."••'a c 1, «ai « no <••* 

' loiiìi'Klante cleìia ILv* i «i< ! 

1 •' ...1 «■-• Mi ho: V*'* : a in - 
riei.a lunga mia i.i. t*g! i mnr 
| ‘o «Mi! campo rie! dovere ». 

! mi !e circostanze ni etn Li 
. morte e «vvcnuM non venzo to 
[):«‘c;.i.ite 

N«*!’.i jirov.nc .a de! Kwantug 

• .n coreo una camp.ig.i.i ri. 
m.i.-'.i per i.i lotta contro la 

* . .celta che si e abbi;tira sul - 
' Li provincia V. .-olio impe 
tn-.it e seda i m.iioii, di perso 
ne. ri cu; intervento ha per 
nie-'O d. -a’.vaie : meco!* 1 
-u o.tre mezzo mihone d: e*. 

. tari cì: ‘arreno. 


Si terrà dal 21 al 23 aprile 

A Firenze «colloquio» socialista 
sull’atto finale di Helsinki 

L'iniziativa, promossa dai socialisti italiani, illustrata a Milano da Lagorio, Tognoli 
e Amasi — Adesioni da parie di pubblici amministratori di vari paesi europei 


Dalla nostra redazione 

MILANO — U.i o....iqu:o .-o- 
<.j.:.-;.i europeo eie: M'.dic, 
e!*:, ore-.ci*:,*: ri. Regione 
.-a..Lieo :,r..i> ri. He.-.hK. * : 
«.ir. que.-to t.to.o s. presenta 
.i.v.i ifiv.i pnitiova dai 

-e-ciu!.ta.itip.. ** ire .si ;iro 
p-.r.e ri: r.u:. .re .< F r, n/e ri».! 
IN a! 2ì .ìp.'..‘* j.T.mi.iùitr.i 
:or. ,-o.~;-.listi de. p.irtif: me 
.n Europa :ar.r.o capo «l’.'.Ln- 
tern,iz.cir.«*le -o- ;a..-*.t 
, « Di-.ten-.oi'.e e '.-.berta > *■ 

■ o.r.nm.o «ite fa rio s 02 . 1 v. p'-r 
q uè - ‘ a m - « n : f e.- 1 . 1 .-. «i r. e Lo r.,i 
: affermato .er. a MiLir.o. du 


Alvaro Cunhal 
in Francia 
su invito 
del PCF 


PARIGI I. -egre-or:,-, m 
e a.-; Par .'o comur..i'.« 
,ror:«)gheie A.varo Cunna! e 
.irr.i.itn .e:, a Par.z. dove s. 
'rat'erra quattro gtorn. va .«i 
•« to d--! p«r.to ((i.Tumi't.i 
fr,ir.co ; « 

Durante Li -u,« permaner, 
zi. Cinii.i. -: .«i« onTera eoi 
. ri r.zt'V. rie. PCFL ri-. Par 
•,*o ìrc a..-t«, e ri: a.cuoi tra 
. pr.ncip,».: ndiic.it. d: que- 
-*o pa«*-e Canio, e >*a*«i 
.if.oto a.ì'ae.op.ir’o ria Jean 
K.m «pa. respon-»»b le rie'.'. « 
-e'.or.e ("ter. rie! ;x«rf :<> cu- 
mun.s’a francese 


."ante co:::*.r«n/.i :t.,m 

ne..a s'*d«* rie...« :e-!**r« 
'.or.e .-oc ..il..'ta, Le!:-j Ligu 
r.o. pre.-alerte de..,» g. i .*i 
.eg.oiii.e tc. calia, i i.e tcria 
..« re!.»z.on«* .utrudu".*.a al 
.’ r. or.’ro d, F.:eu/> G.i er., 
..o accanto, i.e".':'.'. ;.-'r «re .. 
.-./nif.rato d h'.mz..«tr..». .; 

-.r.d.ico ri. M.Lmo Carlo Tc 
gr.ol. ed ALI-) Amasi, re-pir.- 
.-ab..e de..a ?*.*/ «ine A'.i'ono 
n: e ;>.■«■■■. a.- «1. rie' a d: 

:e/.o".«- ri«! P.SI *• pr*-ii«*r.*e 
«ì.-ì C«r*r<> «• '.,'rror i/r r.e fra 
g r.« ni. c .fa dei m«.r.ri > 

I * r«- « -;>■ . -o. . »..-:;. ;r,- 

.,. .■'.iiii.i. « d. G*m.o 
•. a Ce:-to . li. d V*-:.ez;a R. 
io (■ .«. ;>r«-.d«!.*e (:«■;':.« g.un 
ta reg.o:.».*' u*-; P.e.u.onte V: 
gì «ite. r«v :"«;..-c'o.io .; rum: 
t-ito promotore d*-. « Coho- 

qu.o > :r.*-*rni7ior..ì.e. 

Quah mito gu eh.S: 
fratta e-v-er.z.a.mente — e 
.-(ritto r.eì *-v*o :.i i-*r.»*:*,o 
de.la ma n. te.--a7.cn»' — ri: 

•• .-ottohneare iLmiror'ar.z.» 
de.i'app.:ca7:or.e rompes.-:-, a 
<i> g'.i accorri: ri: He.s.nk. , :n 

ba.so ai qu-i’.i « Tentarir.que 
-Va'., si ‘ono .moegn,»*.. a 
uipp.’re L» po.it. ca ri. * rii- 
.-•‘*n?.:o:ie » ar,'•etfarri'.. « («ime 
metodo m.-ost.tuibrie per af 
frontare .. prob’ema deh» 
convivenza in E trop.i » Il rio- 
camento si nfer.see .«Ile que 
.it.oni «. del r..ipttTo dei d.rit 
ti deil’uomo e delle libertà 
fondament-ih » e « ai me.-sag 
g. che giungono con crescente 
.ntensità dag': irte!le:tua'.: dei 
paesi deii'Europa orientale 
che chiedono che s.a cc.mp:u*o 
ogn, giusto sforzo per otte 
noie !'app’.ica7ior.f integra 
le H **g': a"' o-d ri H- -irV-* > 
L'iniziativa del PSI vuole 


r.u M.gl.r : «• ;m.ni.:; frator. 

.*«:«»:. de.. Europa ou.denta 
.*■ -- iriru.o at.'erm.t'ci To 
-l'.i'i. An.ii-. e I-agorio — per 
.’«»*t**!'./- •il.*' ir.*- tal. .-*.f izio 
:.. SH.ir.iIf.-t.i io t.*.i ful'.irriii!: 
ri. qu<'-t.i pr*)b!(*:r..if.ca e per 
• ([.»--•, t -- de.Li «o ■ 

>r>- a/.one :..terr.«i/:or.a>. 
ck ...» di.-fcns.or.e e dei rispet 
-<i ri*. Il** hb-rta — .—ir.o il cer. 
•.-o ci**, tr'vyucri .nccm'r. in 
••r.u/. 0 * 1 .» . ir.i r.ippra er.tan- 
f: ri'-. *• .*n.rn.n:-*r.« * or.: lo 
« ih. ri* . igz: ’r.i città 

« jru. 1 ‘ 1 * <» Ciri*.fi ;. (Ir-gh 


K.m;:). c*i 
La man: 


'a/ (-;.«• — rrr, 


ì r.a detto A:...»... uo:*. *. uo e 
I « *«r.fo.ici-* ' «—• i .*■ - - -. -■* .* 

z.ou. .«rifa .o-e eie! prob.e 
, m«t rie! ri.s e;:-«i — svolgerà 
i .i».-(onuo ù seguente c.».enrt« 
r.o g.ovedi 21 ahe 19 .» Pa 
1 lizzo Buriin. Gaftai raevl 
\ mento del pre.s.der.te della 
j g.unfa regionale, ahe 21 pr» 

! . c en‘a7.one de: libro di Brandt. 
; Krt- -kv. P.i n>* ',Q:a:e ì.-k'. * 
h-mo per i’Europa ». Venerdì 
22 alle 9 a! Palazzo dei Cor. 

: gr‘*.v=! la relazione d: Imgo 
, rio e .-aiuto de! sindaco d. 
Firenze Elio Gabbbuggiam. F. 

d. batt.to proseguirà nella 

e. ormi.» su'ce-siv.i e sarà 
cor.eluio dai segretar.o de! 

ì P.' 1 B* *.r- C a». 

Tra le .ide.iioni g;.i per.t 
nule .-.ono if*v.t* ricorda:* 
q.iehe di 42 -andar: e 4 p.-« 

! sideriti di Regione della RFT 
e d. 69 .iindaci e 8 presirien 
i t: d: Regione deria F'ranc... 

I .-oci.riiiti italiani saranno 
rappresenta:i da 14 sindac! 
d; c-.ttà cajro’.uogo. 35 pre.-l 
denti di Provincia. 9 preaj 
denti ri con.-:/!, regionali e 2 
presidenti rii giunte regionftll. 
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Dichiarazioni di Andrew Young e del Dipartimento di Stato 

Gli Stati Uniti escludono 
un intervento nello Zaire 

L’ambasciatore americano alTONU mette in guardia il suo Paese da reazioni «paranoiche» alla 
« presenza comunista » nel continente nero — Il segretario del MPLA dichiara che l'intervento 
francese è il primo passo per l’aggressione all’Angola nel quadro dell’operazione «Cobra 77» 


WASHINGTON -- Gli Stali 
Uniti, per borea del loro am¬ 
basciatore all’ONU, Andrew 
Young, hanno indirettamen¬ 
te attaccato la decisione fran¬ 
cese di intervenire in Zaire. 
Young. che teneva una con¬ 
ferenza stampa presso il Di¬ 
partimento di Stato, ha mes¬ 
so in guardia l’America da 
reazioni «paranoiche.» per la 
«presenza comunista.» in A- 
friea. 

Young ha criticato /atteg¬ 
giamento che ha definito «va¬ 
lutazione da aliena fredda ». 
sia verso la guerra angolana 
• verso altri fatti africani od 


ha aggiunto che Washington 
non ha nulla da temere da 
unti competizione con l'Unio¬ 
ne Sovietica nel continente 
nero. Anzi, ha aggiunto che 
l’atteggiamento giusto è quel¬ 
lo della concorrenza e non 
dello scontro con l'URSS. 
Quello che mi interessa, ha 
precisato, «è che superiamo 
la guerra fredda, che valu¬ 
tiamo la situazione e agiamo 
su quella base e non in base 
ad una specie dì reazione del 
ginocchio al martelletto »>. 
« Non appena smettono i com¬ 
battimenti e cominciano gli 
scambi commero.al: — ha 


quindi aggiunto — vincia¬ 
mo no. ». 

Parlando quindi più speci¬ 
ficamente della orisi in atto 
nello Zaire, e della « presen¬ 
za cubana » Young ha riba¬ 
dito che « non v: è evidenza 
alcuna che i cubani abbiano 
parte tieH'incursione compiu¬ 
ta nello Zaire da reparti ka- 
tanghesi ». L’amba sciatore a- 
.'nericano nll’ONU ha quindi 
rilxidito la sua affermazione 
secondo cui i cubani hanno 
portato in Africa una certa 
stabilità ed ha detto che essi 
:n Angola « gestiscono eso¬ 
dali e stazioni di servizio.» 


Una nota dell'agenzia ufficiale sovietica TASS 

L’URSS definisce «inammissibile» 
ogni ingerenza straniera in Zaire 


MOSCA — L’Unione Sovie¬ 
tica. afferma una nota della 
TASS. «considera inammissi¬ 
bile l’ingerenza di qualsiasi 
forza esterna nella lotta in¬ 
terna dello Zaire». I" questa 
la prima presa di posizione 
sovietica sul problema dello 
Zaire e vano proprio all’in¬ 
domani dell'intervento fran¬ 
cese. 

La nota della TASS. pacata 
ma ferma, sostiene che « nel¬ 
le ultime set l'ima ne nello 
Zaire, come e noto, seno in 
corso dei moti: nella regio¬ 
ne meridionale di questo 
{stese (la ex provincia del 
Katangai sono cominciate 
delle azioni dirette contro 
le autorità del governo cen¬ 
trale. Si direbbe che si trat¬ 
ti di una situazione assoluta- 
mente chiara: si tratta di un 
conflitto esclusivamente inter¬ 
no. che non deve toccare 
chicchessia al di fuori di 
dei t o paese ». 

« Di colilo, però, — aggiun¬ 
ge la TASS — si seno trovate 
persone desiderose di inge¬ 
rirsi in questi avvenimenti. 
Tipi d: questo getterò ve ne 
sono sia in occidente, sia in 
medio oriente, sia in estremo 
oriente. Parecchi paesi occi¬ 
dentali, ma anche la Cina 


mettono d’urgenza a disposi- 
z.ir.oe del governo centrale 
dello Zaire armi ed equipag¬ 
giamento militare, fi Maroc¬ 
co Ila inviato allo Zaire un 
contingente delle sue truppe. 
Negli avvenimenti di questo 
paese comincia ad ingerirsi 
anche i! regime razzista su¬ 
dafricano. In alcuni paesi 
occidentali si procede al re¬ 
clutamento di mercenari da 
inviare nello Zaire». 

Il commento sovietico pro¬ 
segue quindi rilevando che 
s: cerca di « imporre a! po¬ 
polo dello Zaire ad ogni co¬ 
sto» ordinamenti di paesi 
stranieri e che si « vorrebbe 
creare un nuovo proteina in¬ 
ternazionale. creare un altro 
focolaio di pericolosa tensio¬ 
ne nel mondo ». 

«Nel tentativo di nascon¬ 
dere un loro intervento ne¬ 
gli affari intorni dello Zaire. 
— prosegue la TASS — le 
forze imperialistiche e i lo¬ 
ro complici inizialmente han¬ 
no fatto ricorso ad una ver¬ 
sione menzognera, asserendo 
che stava avvenendo un'in¬ 
trusione nello Zaire di trup¬ 
pe deH’Angola e di militari 
cubani. Questa menzogna ha 
avuto vita breve. Oggi non 


c’è p ù nessuno che tenta di 
negare che fra gli insorti 
de! sud dello Zaire non c’è 
nessun angolano, nessun cu¬ 
bano. Non di meno continua 
la campagna calunniosa, de¬ 
stinata a gettare ombre sul- 
i’Angola, su Cuba ed anche 
sull'Unione Sovietica, paesi 
che starebbero dietro gli av¬ 
venimenti nello Zaire ». 

«Si tratta di un sistema 
vecchio», afferma il comuni¬ 
cato sovietico. « ma in poli¬ 
tica questo trucco non pro¬ 
mette il successo a eh: vi 
ricorre. I popoli africani san¬ 
no distinguere i veri amici da 
quelli falsi e tanto p.ù dai 
nemici ». 

« L’Unione Sovietica respin¬ 
ge decisamente come assurda 
ogni invenzione circa una sua 
partecipazione agli avveni¬ 
menti nello Zaire» e a consi¬ 
dera nello stesso tempo inam¬ 
missibile l’ingerenza di qual¬ 
siasi forza esterna nella lot¬ 
ta interna » di quel paese. 
« Ogni popolo. — conclude la 
TASS — da sé, e solo da sé. 
può risolvere i suoi affari 
interni. E che nessuno nutra 
l’illusicne di riuscire a pri¬ 
vare i popoli di questo loro 
inalienabile diritto! ». 


Una profonda spaccatura si sta determinando neli'OUA 

Il conflitto nell’ex Congo belga 
mette in crisi l’unità africana 


Nostro servizio 

LUANDA — Uno dei primi ef- 
1 etti che la crisi zairese sta 
determinando sembra essere 
quello di una nuova pericolo¬ 
sa e. probabilmente, piu gra¬ 
ve crisi dell’unità africana e 
della sua organizzazione isti¬ 
tuzionale: Ì’OUA. L'Africa 

sembra si stia nuovamente 
Spaccando intorno al proble¬ 
ma dello Zaire e il fermo 
messaggio inviato dal presi¬ 
dente angolano. Agostinho Ne- 
to. al presidente di turno del- 
l’OUA. Seewoosagur Ramgo- 
lam di Maurizio, nò dà for¬ 
se meglio di altri fatti, la 
misura. » 

li presidente angolano ha 
sottolineato, tra /altro, «che 
nel caso particolare deli’An- 
gola la eccellenza vostra non 
iia preso nessuna iniziativa 
<i>nccrnente le ripetute ag¬ 
gressioni perpetrate contro il 
nostro paese e che risulta 
quindi ancora più strano e 
intempestivo un suo interven¬ 
to in una situazione che si 
inquadra esclusivamente al¬ 
l'interno delle frontiere del¬ 
lo Zaire. Protestiamo energi¬ 
camente contro la posizione 
presa dalla eccellenza vostra 
come presidente in carica del¬ 
la OUA. dal momento che es¬ 
sa non rappresenta la posizio¬ 
ne dei paesi membri della 
OUA e costituisce una inde¬ 
bita ingerenza negli affari in¬ 
terni della Repubblica Popo¬ 
lare dell'Angola, e una fla¬ 
grante violazione della carta 
della OUA ». 

Una altrettanto ferma di¬ 
chiarazione era stata diffusa 


in precedenza dal Ministero 
degli Esteri della stessa Re¬ 
pubblica Popolare d’Angola, 
nella quale si affermava che 
il governo zairese è riuscito a 
« sensibilizzare » un certo nu¬ 
mero di dirigenti africani e 
che « la Repubblica Popola¬ 
re d'AngoIa condanna con la 
massima fermezza le ingeren¬ 
ze straniere, africane o no. 
negli affari interni dello Zai¬ 
re » e lamenta la leggerezza 
con cui certi dirigenti africa¬ 
ni si sono lasciati giocare 
dai governanti di Kinshasa al 
punto da inviare truppe, ma¬ 
teriale da guerra e vetto¬ 
vaglie. « per salvare un re¬ 
gime corrotto e screditato agli 
occhi del popolo zairese e afri¬ 
cano. dando cosi soddisfazione 
alle ambizioni di un dittato¬ 
re che vede ii suo regno crol¬ 
lare. ma che si aggrappa di- 
speratomente al potere per 
perpetuare lo sfruttamento e 
l'umiliazione del popolo fra¬ 
tello dello Zaire ». Il comu¬ 
nicato affermava quindi che: 

La Repubblica Popolare del- 
ì’Angola lamenta questo atteg¬ 
giamento ;n quanto conlra.it -1 
con la posizione assunta da 
certi responsabili africani du¬ 
rame l'aggressione e rinca¬ 
sarne di cu: fu vittima il po¬ 
polo angolano da parte del¬ 
l'esercito sudafricano, zaire¬ 
se e di mercenari europei e 
americani bianchi al soldo 
rie’./imperiulismo. La RPA ri¬ 
corda che furono poche le vo¬ 
ci cito si levarono in seno al¬ 
l'organizzazione della unità 
africana per condannare ta¬ 
le aggressione e aiutare l'An¬ 
gela a fronteggiare e respin- 
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i gere l’invasione del suo ter- 
: ritorio da parte di truppe 
j straniere ». 

L'internazionalizzazione del 
I conflitto zairese, voluta e sol- 
i lecitata da Mobutu. e con- 
; erotizzata dall’intervento delle 
! truppe marocchine, che si tro- 
: vano già in zona operaziona- 
I le. ha ancora una volta spez- 
I z;ito l'omogeneità sempre più 
: labile dell'OUA. La prima e 
, grave rottura, avvenne nei 
I vertice di Addis Abe'oa dei 
j gennaio 1976 quando si trattò 
I di riconoscere la RPA. pro- 
i clamata due mesi prima dal 
| MPLA: due blocchi uguali e 
» contrapposti d: venturi paesi 
' ciascuno, vogarono l’uno per ;l 
j riconoscimento e i'aitro con- 
: tro. Successivamente molti 
; paesi del blocco moderato e 
i neocoioniaie accettarono la 
I re-.iltà e riconobbero la RPA. 
i che fu cosi ammessa nel su- 
| premo organo interafricano. 
' Una nuova rottura, sebbene 
1 di minor risonanza e piu cir¬ 
coscritta si produsse nel feb- 
| braio scorso, «ila conferenza 
; de: ministri degl: Esteri del- 
■ i'ÒUA, a Lome tTogo) quan- 
: do :! Marocco, accusato di 
avere partecipato all'aggres- 
t s:one di forze imperialiste e 
| mercenarie contro ì! Bonin 
! icx Dahomey». minacciò d; 
j ritirarsi da tutte le istanze 
I dei! OUA. 

; Su questo stesso piano ìn- 
» ter-africano ima con riflessi 

• anche su: rapporti mterara- 
j bit bisogna anche segnalare 
: la miss.one militare inviata 

dal/Eg/to in Zaire. Essa co 
j stittm-ce un fatto assai gra- 
: ve ai quale si aggiunge !a 
| promessa di truppe da par- 
: ie del capo del regime rea- 
j zior.ar.o .-udanese Nugra yr:. S: 
j delinca, quindi, m vista di 
j un nuovo confronto diploma 
: tico a livello del'.'OUA. un 
; nuovo fronte di paesi ronzio 
; nari e noocolcnial:. che ha !e 
| sue punte piu avanzate nello 
j Zaire Stesso nei Marocco, nei 
I Sudan c re'.l’Egitto, e ie sue 
; b.j-.: principali in Francia e 
j :n Belgio. 

| Per controbattere questa 
j manovra a largo raggio, men- 
; tre scriviamo queste note. Ra- 
j dio Luanda sta leggendo un 
. messaggio appena inviato dal 
; presidente Agcstmho Ne*o a! 
; leader etiopico Menchistu 
1 Haile Mariam che palesa lin- 

• tento angolano d: rmsalda- 
! re i legami fra paesi africa- 
; ni progressisti, in vista di un 
: nuovo sfc oir-dmrn diplomatico 
i al livello dell’OUA. se la cri- 
i si zairese dovesse ancora ag- 
! gravarsi e richiedesse l'inter¬ 
vento delia suprema istanza 

' soprastatale del continente. 
! come appare sempre più prò- 
| babile tricordiamo che la 
j prossima sessione ordinaria 
della conferenza dei capi di 
stato dell’OUA dovrebbe co¬ 
munque tenersi in giugno a 
Lome. nel Togo). 

Giuseppe Morosini 


oltre a sorvegliare le stes-e 
in.-itallazicn: ixttrolifere delia 
Gulf O:!. Gli stati Uniti, ha 
quindi affermato, stanno rea¬ 
gendo alla presenza dei cu 
ìxim in Africa press’a poco 
come reagirono alla presenza 
dei comunisti cinesi che co 
smurano la ferrovia Tao- 
/am, tra Tanzania e Zam¬ 
bia. « Per quanto ne possia¬ 
mo dire — ha sottolineato — 
la ferrovia trasporta merci » 
e non c'è alcuna presenza 
permanente della Cina popo¬ 
lare in Africa. La tesi di 
Young è che ad un certo 
punto del suo sviluppo ogni 
paese africano si volge al¬ 
l’occidente i>er le sue neces¬ 
sità economiche. «Penso che 
c: siamo abbandonati ad una 
certa paranoia e questo in: 
offende davvero» ha detto. 
« Non dovremmo diventare 
paranoici in merito ai co¬ 
munisti. nemmeno a qualche 
migliaio »>. 

L'importanza delle afferma¬ 
zioni di Young è evidente so¬ 
prattutto alla vigilia dell’in¬ 
tervento francese ehe, come 
rivelano fonti brighe non s: 
limita agli aere: da traspor¬ 
to. ma comprende anche uf¬ 
ficiai: incaricati di riorganiz¬ 
zare e guidare le scompagina¬ 
te truppe di Mobutu. Negli 
Stati Uniti sembra prevalere 
dolio la politica kissingeriana 
dello scontro, quella più sag¬ 
gia della concorrenza e Young 
ha tenuto a precisare che 
non parlava a titolo perso¬ 
nale. Egli ha detto infatti 
che il presidente e la Casa 
Bianca continuano ad esor¬ 
tarlo a parlar chiaro in po- 
Etica estera e il Diparti- 
men’o di Stato non lo dis¬ 
suado. 

Meno esplicite, anche se 
non sembrano discostarsi sen- 
ibi! mente da quella linea, 
sono le dichiarazioni che sem¬ 
pre ieri ha fatto alla starn¬ 
ila il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato Holding 
Carter. Egli ha precisato 
che esistono limitazioni al¬ 
l'uso di armi americane nel 
Terzo mondo e che il Ma¬ 
rocco ne è al corrente e 
quindi si è detto in grado di 
respingere l'asserzione che i 
marocchini stiano impiegan¬ 
do armamenti americani nel¬ 
lo Zaire. 

E' un fatto, tuttavia, che 
gli Stati Uniti hanno deciso 
di accordare allo Zaire una 
assistenza militare per un 
valore dì 13 milioni di dolla¬ 
ri in materiale « non offen¬ 
sivo ». Lo ha annunciato ieri 
lo stesso dipartimento di 
Stato. 

L'assistenza consiste nel¬ 
l'invio di un aereo cargo « C- 
130 » per un valore di nove 
milioni di dollari, in pezzi 
di ricambio per esso, in altri 
pezz.i d: ricambio per auto¬ 
carri e jeep e in materiale 
radio. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento ha peraltro ribadito 
che gli Stati Uniti hanno re¬ 
spinto la richiesta di assi¬ 
stenza urgente presentata 
dallo Zaire circa tre settima¬ 
ne fa e (he. a quanto si ri¬ 
tiene. verteva su richieste d; 
armi. 

• * • 

KINSHASA — II ministro del¬ 
ie Informazioni delio Zaire 
ila confermato oggi ufficial¬ 
mente. in un’intervista che 
l'Egitto sta mandando «uo¬ 
mini » in aiuto ai governo di 
Kinshasa. 

li ministro Mbunze Nsomi 
Lebvvanabi ha detto infatti 
che i bisogna fare una netta 
distinzione fra l'aiuto in uo¬ 
mini. come quello fornito dal 
Marocco e dall'Egitto, a quel¬ 
lo in materiali, anche se in¬ 
diretto. come l'aiuto della 
Francia. !n quale ha messo 
: .'Uoi aerei a disposizione 
del Marocco». 

Si e avuta intanto notizia 
che un altro squalificato per¬ 
sonaggio s: è aggiunto ai 
. iti.iunnico fronte» dei soste¬ 
nitori di Mobutu. Si traila 
dei ben noto patriota afri¬ 
cano > imperatore Bokas..a I 
/ quale, in una dichiarazione 
alla nazione centrafricana iva 
condannato - .a barbara ag- 
gre.-oione compiuta contro fa 
repubblica sorella dello Zai¬ 
re». L'.mpora:o;c Boka.-.^ I 
na definito Mobutu. del qua¬ 
le evidentemente condivide zi: 

ideal: . come un grande 
patriota africano» ed na az 
giunto che oggi la pace è 
gravemente minacciata sul 
continente da quello che ha 
definito una .manifestai;one 
d: neonazismo dissimulato 
dietro una fraseolcz.a p.-eu- 
do rivoluzionar..; -. 

• • • 

LUANDA — ì. segretario del 
'. utf.o.o Ovili::co de. M P L A. 

< Mov.mento Popolare di Li¬ 
berazione dei.'Anco.a ». Lucio 
Eira ila d.on.arato e ne « le 
forze .mperia..ste •-> hanno 
approfittato della questione 
dello Shabu per intra preo- 
dere. euTi parecchi mesi d: 
anticipo, la:inazione d: un 
piano d'.nva.-.ione de'.'.'Ango- 
.a denom.r.afo * Operav o 
ne Cobra 1977 

Luc.o Eira, che ha preso 
la parola nel corso d: una 
r.unane d. g.o-.an: m.l.tan¬ 
fi del MPLA. ha aggiunto 
che /.• Operaz.one Cobra '77 
g.a r.ve.atu un me.-e fa dal 
presidente Noto, era iniziai 
mente prevista pv-r il pros>.- 
mo settembre. 

« L'Ango.a e minacciata da 
p.an; machiavell.ei forgiati 
ali'estero >» - ha detto :i se¬ 
gretario dell'uff.cio politico 
del MPLA. — « Nro sono sol¬ 
tanto alcun: paesi africani 
che seno proni, a fornire un 
aiuto dubb.o e tendenzioso 
allo Zaire, ma anche ie for¬ 
ze imperialiste che da molto 
tempo complottano la sov¬ 
versione m Angola. :n part.- 
co’.are 1 a Francia ». 


Per discutere delle questioni del disarmo ! DALLA PRIMA PAGINA 

Carter riceve ! Zaire 
Pambasciatore 
sovietico alla 
Casa Bianca 


Il presidente americano parla di « messaggi privali 
incoraggianti » ricevuti da Breznev - Raggiunto a 
Ginevra un accordo sulle armi chimiche - La questio¬ 
ne dei pescherecci catturati dai guardacoste USA 



WASHINGTON - Il presi¬ 
dente Carter si è incontrato 
con l'ambasciatore sovietico 
Dobrmin nel tentativo di 
riprendere i negoziati sulla 
limitazione delle armi nu¬ 
cleari. dopo la recente bat¬ 
tuta d'arresto. 

All'Incontro — che secon¬ 
do un portavoce era stato 
organizzato in base ad un 
accordo reciproco fra le par¬ 
ti -- erano presenti il se¬ 
gretario di Stato Cyrus Van¬ 
to e il consigliere per la 
sicurezza nazionale Zbigniew 
Rrzezinski. 

Lasciando la Casa Bianca, 
Dobrinin ha definito « buo¬ 
no» il colloquio eco Carter. 
Da parte americana un bre¬ 
ve comunicato parla di «uti¬ 
le e costruttiva discussione»» 
sui rapporti tra USA e URSS 
con particolare riguardo per 
In limitazione delie armi nu¬ 
cleari. 

Carter da parte sua ha 
detto di aver ricevuto «mes¬ 
saggi privati incoraggianti» 


Uomo della CIA ricercato 
per l’assassinio di Letelier 


WASHINGTON — Il Was¬ 
hington Post ha pubblicato 
ieri che le autorità federali 
americane sono olia ricerca 
di un ex esperio in esplosivi 
della CIA e di tre profughi 
cubani i quali potrebbero es¬ 
sere implicati nell'assassinio 
a Washington, avvenuto il 
21 settembre 1976. di Orlan¬ 
do Letelier. ex ministro de¬ 
gl: Esteri e della Difesa del 
presidente c.ieno Salvador 
Aliende. 

Il quotidiano, che cita fon¬ 
ti attendibili, precisa che 
l'ex esperto della CIA è Ed 
win Wilson quale dirige 
attualmente In società «Con 
sul:anta interna'tona 1 » spe- 
c. al. zzata nell'esportazione 


I 

; Dopo un incontro con Fidel Castro 

McGovern auspica 
j «normali rapporti» 
tra Cuba e USA 

• 

i II senatore democratico ha dichiarato che l’embar- 
| go economico è un ostacolo alla normalizzazione 


WASHINGTON — Il senato I 
re democratico Me Govern. I 
in una conferenza stampa ::i- ! 
detta al -uo rimino da Cu- ; 
ha. ha affermato, fra '/altro. ! 
che gl: USA devono altra- : 
prendere pass: afftv: per r.or- . 
ma lizza re le relazioni Cv»n Cu | 
ha. .nuiando con /abrogare . 
l'embargo economico. Il man- • 
lenimento dell'embargo - - ìm | 
proseguito — non e negli in- : 
tere.i.-t del.'America Io credo j 
fermamente ohe no: dobb.a- j 
mo porre f.ne a tale utiacro- ' 
n.srno che rappre.-.er.ta un ; 
ostacolo lungo la -trada de. a j 
r.or Piai, zza zi ora delle re.a/to- 
n. b.laterali. Il -enatore na 
rilevato che. liquidato :1 bica ‘ 
co economico. Wash.ngton e ( 
l'Avana potrebbero iniziare [ 
frattaf.ve su tutt: que. prò : 
b'.em: che. negl: ir."ere--., de: ! 
due paesi, devono e»sere r.- ; 
sol::. i 

Me Govern ita r. le vaio la j 
r.ece.-sità che le automa ante j 
ricade prendano off.caci prov- ; 
vedtment: contro gl: cm.gra- ! 
:. cubani restder.f: r.egl: USA. | 
autori d: alt: terror.-t.c; con- i 
tro Cuba ed : suo; citta- j 
ci.nt: in merito .1 .-enatom I 
democratico ha ricordato lo 
attentato comprato nell'otto 
ore dello scorso anno centro 
un aeroplano delle linee ae¬ 
ree cubine ehe causo 73 v.t- 
t.me. 

Il senatore democratico de¬ 
gli USA ha poi illustrato la 
ccoversaztone avuta con F: 
del Castro, nei corso della 
quale sono stai; discussi mol¬ 
ti problemi inerenti alle re¬ 
lazioni bilaterali cd a! qua¬ 
dro intemazionale Egli ha no 


BOSTON — Due dei ire pescherecci sovietici sequestrati dagli 
americani, nel porto di Boston 


da Breznev. 

A Ginevra, intanto, è stata 
raggiunta tra URSS e Stati 
Uniti un'intesa per un'inizia¬ 
tiva comune per una conven¬ 
zione internazionale sui mez¬ 
zi di guerra chimica. 

La quest iene dei pesche¬ 
recci. catturati dulia guardia 
costiera americana perché 
avrebbero violato i! limite 
territoriale delle 200 miglia 
recentemente stabilito dagli 
Stati Uniti, lia originato un 
incentro tra il sottosegretario 
di Stato Warren Cristopher 
ed l'incaricato d’affari sovie¬ 
tico a Washington. Vasev. 

Cristopher ha chiesto all’ 
URSS provvedimenti straor¬ 
dinari perché le violazioni 
cessino in modo clic questa 
situazione ncn contribuisca 
a peggiorare le relazioni bi¬ 
laterali. Tuttavia il portavo 
ce della Casa Bianca Powcll 
ha teso a sottolineare che il 
provvedimento è soltanto 
« un’applicazione della legge 
sulla pesca ». 


di armi. Wilson, aggiunge il 
giornale, è attualmente irre¬ 
peribile negli Stati Uniti. 

Secondo il Washington 
Post, i tre ricercati cubani 
giunsero a Washington tre 
giorni prima del/assassinio 
d: Letelier. ucciso da una 
bomba posta sotto la sua 
macchina. I! giornale ag¬ 
giunge che uno dei cubani, 
che sarebbe anch'egli uno 
specialista in esplosivi ad¬ 
destrato dalia CIA. si è re¬ 
centemente incontrato a 
Miami con «una persona in 
.itretti rapi>orti con un esu¬ 
le cubano sui quale gravano 
forti sospetti d: complicità 
no'./attentato contro Lete- 
iicr »-. 


•ufo che .'. '.cader cubino ha 
«-ondanna'o que. circo., n» 
ii'.c: .iTaf.initer.'. cne o.-ca- 
coi.mn :i proco-so d: norma 
i:zz.iz:one deiie relaz.on: b. 
iaterai. <-u .a scu.^a de: d. 
r.ì*: dei/ji.me». Castro iia 
detto che zi; USA non han 
no alcun ri.ritto morale d: 
nnp-irtire lezioni a Cuba su 
questo tema, tanto p.u che 
l'AmertCrf so-t.er.e : regimi 
p.u reaz.onar: do’, mando, 
qual; que.lo ri. Santiago e d: 
Seti . 

Ho avuto /impressicele — 
ha detto Me Govern — d. 
con ver--.ire con persona 

d. grande ma tur.: a e -viggcz 
za e .-vino giunto alia conciti 
.i.one die. nonostante le moi¬ 
re divergenze, ezi. sia quella 
p-.v- ir .,1 con la quale dobb.a- 
mo .r../..are una (o'.aboraz.o 
ne costruttiva. 

I. .-alatore :i.i e-presso .a 
.ntenz.or.e d: bifters: per 
g.ungere a positiv. m.utam.en 
:. nelle rel.iztor.. eon Cube 
.n mento egli ha rilevato ',.» 
pass.b.i.ta d: conseguire un 
rap.do pro/re-so ne. settor. 
econom.co commerciai:. cul¬ 
turale e sc.entifico. Me Go 
vem ha poi reso noto che 
farà portavoce di una mo¬ 
difica che preveda I'abo’.tzio 
ne. -eppure parziale, de’./em- 
bargo. Il senatore democra- 
t.eo tniende g. un gere alla 
messa a punto di un pro¬ 
gramma d: scambi regolar, 
fra delegazioni studentesche 
o sportive e a.l'aboliz.one 
delle limitazioni d: movimen¬ 
to dello missioni cubane pres¬ 
so /ONU a//interno degl: 
USA. 


trascinarla in un'avventura 
che nessuno Stato europeo ha 
sollecitato. E’ vero che Gi- 
scard d’Estaing. più avanti, 
ha (ietto d: avere informato 
« gli alleati europei della sua 
decurione»; resta da sapere 
se i: ha informati prima o 
dopo e su questo problema il 
governo italiano non può non 
fare luce immediata. 

Giscard d'Estaing si è poi 
soffermato sulla situazione 
nello Zaire per dire che i fa- 
mon « gendarmi kat-anghes; -> 
tono penetrati nel/ex Katan- 
ga istruiti alla guerriglia mo¬ 
derna. dotati d; armi moder¬ 
ne e dunque con una perso¬ 
nalità diversa da quella che 
l)o te va no avere avuto una doz¬ 
zina d'anni fa. Circa la pre¬ 
senza di « consiglieri milita¬ 
ri francesi » nel sud Zaire, 
Giscard d’Estaing ha ammes¬ 
so che ve ne sono « alcune 
decine» da almeno tre anni 
ne! quadro di un accordo d: 
coopcrazione e di assistenza 
militare: il che. a nostro av¬ 
viso. non va a loro onore vi¬ 
sto il recente comportamen¬ 
to delle truppe zairesi davan¬ 
ti al/a invasore ». 

Da uomo die ha viaggiato 
e che ha fatto non pochi sa¬ 
fari in Africa. Giscard 
d'Estaing ha detto di cono¬ 
scere bene il continente nero, 
di sapere che i popoli afri¬ 
cani non vogliono ideologie 
estranee ma vogliono /Afri¬ 
ca agii africani senza ingeren¬ 
ze straniere. Quanto alla 
Francia, il suo è un atteg¬ 
giamento amichevole e non 
colonialista. Essa ha preso la 
propria decisione senza chie¬ 
dere il permesso a nessuno, 
rispondendo alia propria «co¬ 
scienza nazionale» (il che 
conferma che Giscard d'Esta¬ 
ing non ha nessun diritto d; 
parlare a nome dell'Europa 
per coprire le sue imprese 
africane), essa limiterà il prò 
prio aiuto a ciò che è stato 
fatto, non invierà mai solda¬ 
ti :n Africa a combattere ma 
terrà sempre conto clic 
« l'Africa e vicina c che un 
cambiamento di situazione 
politica in Africa può avere 
ripercussioni in Francia ». 

Infatti è da ieri mattimi 
che i primi contingenti del 
corpo di spedizione marocchi¬ 
no inviati da Hassan li nello 
Zaire di Mobutu arrivano, a 
bordo dei « Tra lisa 11 » o! forti 
da Giscard d'Estaing. mi!/ 
aeroporto di Kowel/.i dove già 
si trova un;) ventina di ui- 
ticiali francesi, paracadutisti 
e marines. agii ordini del 
colonnello Franceschi, incari¬ 
cato di riorganizzare le trup¬ 
pe del generale Singa recen¬ 
temente messe in rotta dai 
« ribelli katanghesi >>. 

Queste testimonianze sono 
fornite "da un giornalista bel¬ 
ga e riprodotte da Le Monde 
che. dopo aver qualificato di 
«intervento militare» la de¬ 
cisione presa da Giscard d’ 
Estaing di mettere a dispo¬ 
sizione del Marocco e delio 
Zaire undici aerei militari da 
trasporto, torna oggi sul/ar- 
gomento per esprimere una 
grave inquietudine: la possi¬ 
bilità di una larga interna¬ 
zionalizzazione di questo nuo 
vo conflitto africano e la tra¬ 
sformazione progressiva del/ 
Africa Australe in campo di 
battaglia dove grandi e medie 
potenze si sentono in diritto 
di correre in difesa di uno 
«stato amico» e di interessi 
economici e politici minac¬ 
ciati. 

II discorso di Le Monde, 
contenuto entro i limiti di 
una grande prudenza verba¬ 
le. solleva in ogni caso ii 
problema della responsabilità 
che Giscard d'Estaing s'è as¬ 
sunto a nome della Francia 
senza consultare, a quanto 
sembra, il proprio governo 
e in oijni caso operando all' 
insaputa del Parlamento e del 
Paese. Nessuno può avere 
dubbi su una cosa: conoscen¬ 
do il trauma subito dalia 
grande borghesia francese do¬ 
po le perdite successive del/ 
Indocina. dell'Algeria, dell’ 
Impero Africano. Giscard d* 
Estaing sapeva in partenza 
che lanciando i propri aerei 
in soccorso di Mobutu egli 
avrebbe fatto intorno a sé 
/unanimità di questa grande 
borghesia e rafforzato un po' 
la propria po.-uzione politica 
e presidenziale. 

Da questo punto di vista 
non si e sbagliato: dal fi¬ 
guro a!/Aurore il .ilio Cesio 
è approvato con toni che ri¬ 
cordano que.ìi delle crociate 
contro il mondo arabo e / 
America a; tempi della guer¬ 
ra d'Algeria. « L'Aurore » 
paria della necessita di man¬ 
tenere /influenza occidentale 
sul continente africano «mar¬ 
cato dalia nostra civiltà». Il 
figaro constata che. davanti 
alia paratisi degli Stati Un.’i 
e alla totale assenza dei/Eu- 
rolla. « /iniziativa ! rancete ha 
avuto qualcosa d: tonico ». E 
:i giornale conservatore pari¬ 
gino ag-ninire. rispolverando 
gl; slogati.-! ci.e portarono la 
Frane.a a tante d..-fat:e: » f/ 
sano, è confortante d: ved*. re 
un p.iOse me ha .. coraggio 
d: rom:»ere (oli la {JOnf.ca 
delle puntofo.e.. poss.» q .e/n 
esempio e.iserv .-.•ru.'.o Ua al 
tri : . 

Dille pantoio.e agi; .-car¬ 
poni chiodai.. .ì vece.:'.; re¬ 
torica colo.l-alt.-f tea tralice-—• 
scatena con g.oi.t tnn-. g 
g.ar.do a. ritorno de/a p«».; 
tali de..e can ri o.l.e re. E qj. 
che sta :. pericolo In fondo 
i «Trans./;., frantesi non so¬ 
no che un veicolo del colo- 
n.ahirr.o ma: morto e baste¬ 
rebbe Un incidente qua..-la.-.: 


i perone q.ie.- 


tisae impi.cata imo al collo 
nel conflitto zairt-se e giust. 
ficaia in un impegno piu 
grande d; quello attaa.e. 

Giscard d'E-tamg s; rende 
veramente conto d; quel.o che 
na latro? Questo e .'interro 
g.itivo che si pongono mo.t: 
a.tri g.ornali parigini (he — 
a.er.do .. (oragg.o d. al.arga- 


.oro orizzonte 


non 


fermano ai ». presi u.o .» de: 
:r.colore frante-e r.porta'o in 
Airic.i ma esaminano tutte 
!t* ripercussioni internaz.onaii 
che l'tntervento francese po 
treboe- su.-c.tare. Il Quotici.en 
de Pari* -OsileIta Gi.-card d' 
Estaing di aver comp uto que¬ 
sto gesto p.u per ragioni d: 
politica interna, cioè ;»er r: 
trovare attorno a un.» et r 
ta unanimità delia destra, che- 
di politica in’em.iziona.e 
Ma quaie può essere il prez 
zo di questa operuzio.ie se 
l'arrivo degli aerei francesi 
nello Zaire rischia d; .-u.-ci 
nare reazioni internazionali 


ranc.a se-r.- 


« sprojvirzionate » all’impegno 
giscardiano? 

Delle reazioni del PCF, che 
ha chiesto un dibattito alla 
Camera, abbiamo già detto 
ieri. Oggi il Partito Sociali¬ 
sta interviene per denuncia¬ 
re non soltanto la decisione 
solitaria del Presidente delia 
Repubblica che ha messo il 
paese davanti al fatto com¬ 
piuto, ma anche il contesta¬ 
bile obiettivo di soccorrere 
«uno dei regimi più discredi¬ 
tati (/Africa anche se Mobutu 
è un buon cliente per l’indu¬ 
stria bethru francese ». 

« La Francia — continua 
la dichiarazione del Partito 
Socialista — non ha nulla da 
guadagnare a difendere una 
causa poco pulita e rischia 
di entrare m un ingranaggio 
che può condurla ben al di 
là dell'impiego di qualche ae¬ 
reo militare». 

Altri accusano Giscard d' 
Estaing di agire come ausi¬ 
liario degli Stati Uniti nel 
momento in cui questi ultimi 
cercano di ritrovare una lo¬ 
ro verginità dopo la guerra 
vietnamita. E se non si trat¬ 
ta proprio dì questo è chia¬ 
ro che la Francia giscardiana 
si è massa per colmare un 
« vuoto dell'occidente » e nel¬ 
la speranza che dietro di es¬ 
sa altri si muovano qualo¬ 
ra la situazione lo rendesse 
necessario. E di qui a pre¬ 
vedere un aggravamento de! 
conflitto o eh tutta la situa¬ 
zione neli'Atrica Australe il 
passo è breve. 

De Martino 

con il quale esponenti socia¬ 
listi e gli stessi familiari si 
esprimono in proposito citia¬ 
mo testimonianze riportate 
dalle stesse agenzie di stam¬ 
pa. L'onorevole Pietro Lezzi, 
fra : primi recatosi ieri matti¬ 
na it casa De Martino, alla 
uscita sulla questione dei cin¬ 
que miharc'i. di riscatto ha 
detto: « La testuale risposta 
del compagno De Martino è 
questa: come si possono in¬ 
ventare queste notizie? ». Ma 
il suo parere?, hanno insisti¬ 
to : giornalisti. «Poiché lo 
obiettivo è politico — è sta¬ 
to il parere eh Lezzi — la ri¬ 
chiesta potrebbe* basarsi sulla 
ipotesi della solidarietà: : ra¬ 
pitori cioè potrebbero conta¬ 
re sulla possibilità da parte 
di Dt* Martino di trovare so¬ 
lidarietà nel partito...»». Lez¬ 
zi ha voluto insistere sull'o¬ 
biettivo politico: «F/ un pre¬ 
ciso attacco ai partiti — ita 
detto e poi ha aggiunto — 
pagare, restituire, scambiare 
sono ipotesi che valgono in 
campo privato, non in quello 
politico, il politico non può 
agire con la stessa disinvoltu¬ 
ra con la quale può agire il 
privato ». 

E' poi giunto davanti a ca¬ 
sa De Martino, anche ii fra¬ 
tello gemello di Guido. Anto¬ 
nino che ha escluso che una 
richiesta di riscatto possa es¬ 
sere giunta direttamente al 
partito socialista, dopo. La 
atmosfera diversa, secondo 
Antonino De Martino «è do¬ 
vuta solo al fatto che sono 
passati sei giorni e un con¬ 
tatto con : rapitori dovrà pur 
venire fuori ». I cronisti han¬ 
no poi chiesto ari Antonino 
De Martino una valutazione 
della eventualità che tutti i 
socialisti siano chiamati ad 
autotassarsi in caso di richie¬ 
sta di riscatto. «Penso che 
mi» una ipotesi giusta ». ha ri- 
sjxi.ito; « poiché la famiglia 
non potrebbe far fronte al ri¬ 
scatto. ci dovrà pensare il 
partito. Ci dovrà pur essere 
qualcuno ciie m ogni caso 
dovrà risolvere questa faccen¬ 
da ». Un giornalista ha poi 
chiesto se questa risposta po 
tova essere una offerta ai ra¬ 
pitori a farsi avanti con una 
richiesta di riscatto. «Si — ha 
risposto il giovane •— può an¬ 
che essere, non è da esclu¬ 
dere ». Come sta :: professo¬ 
re? ha chiesto un nitro giorna¬ 
lista. « E' preoccupato — ha 
risposto — preoccupato so¬ 
prattutto per quello citc si 
dice. Per esempio che si pos¬ 
sa pensare che la famiglia sia 
m grado di {Ktgare un riscat¬ 
to di cinque miliardi. I! che 
e assolutamente falso »>. 

Una dichiarazione d: Cra¬ 
si. da Milano, invece taglia 
corto. « Sono tutte illazioni. 
*«n vi e nulla d: vero ». Co 
si /«n. Crax; ha r.-posto a 
eh: g.: ha ciucilo ri. confer¬ 
mare o .-mentire le voci se 
condo le qual; : rapinatori 
-i .'.irebbero tati: vivi, chie¬ 
dendo cinque in.hard, di ri- 
-ratto. « Ma il suo viaggio a 
Napo'., .1 un aereo in./ta¬ 
re? •. « Non c'e ne-.-un rap 
porto con / seque-!ro. Per 
quello che ne so. sono arr.va¬ 
te dee.ne e dee.ne d. mes¬ 
saggi d: tutti : generi. Pro- 
pr.o non c'e mente d: nuovo-.. 

Ieri mattina prcs-o .a .-erìe 
della federazione provine.ale 
rivi PS1 e tenuta una r.u 
irono fra : rappresentar/.: ri: 
•ut*. : par:.': a ut. fa -cisti e 
de. .-.r.dara:: un.far:. 

Per oggi e .mirila la r.u 
mone congiunta de. cons.zI: 
re g. nn.il; d* - Za Campan.a. 
prov.m .aie e comunale d. Na- 
poi:, a per*.» a tutte ie rompo 
tieni, -oria.: e a..e forze de- 
mocrat.ciie. per un d:bati.to 
-ui.e m./.at.ve da prendere 
dopo questo grrr. ..--imo ep:- 
.-od..a c'< provocuz.or.e poi.- 

t :ca. 


Il sindacato 

rea d. o cupa/..one •* nera » 
o precar.a qua-: completa 
mente al d: fuor: de', con¬ 
trol.o s.Tidacale. Se arcompu- 
gnamo a questa tendenza una 
-rolanzzazione di massa, sen¬ 
za ri;*- -:ano mutn’e strutti! 
re e contenuti della -cuoia 
.-tes a «aspetto su! quale ha 
purt.colarmente :n-.st:to A- 
,-or Rosa» a ma capire 

.1 porche d; questo sco/a- 
nie.n'o — per usare la defi- 
r..zinne d. Garavin: -- tra 
a nur.eo operaio fonda men 
tale dei mov.mento sindaca¬ 
le e le nuove generazioni ». 
Grand, responsabilità ha la 
.-cuoia stessa che «dà a: g.o- 
■..«n. '.ina visione negativa del 
.acoro, sem.na un odio per 
.. lavoro ctie diventa o do 
minio suri: altri o rubaìter- 
n.ta e .-ottomss.or.e ». Tut- 
t.iv.a -e la scuri.» non pre- 
l».»ra ; ragazzi per una occu 
{Kizione qualificata c anche 
perché l'industria e la società 
.n generale non la richiedo¬ 
no. K’ un serpente che si 
morde la coda. 

In una parte delia prote¬ 


sta studentesca prevalgono 
atteggiamenti di contrappo¬ 
sizione ed estraneità verso il 
processo produttivo e riven¬ 
dicazioni assistenziali. Le ra¬ 
dici oggettive di queste ten¬ 
denze sono nell'area crescen¬ 
te dell’emarginazione e legit¬ 
tima un modello di vita as¬ 
sistito e imnroduttivo. 

Ei relazione di Ia*on ha 
quantificato con cifre e per¬ 
centuali il nuovo esercito 
di riserva che bussa alle por¬ 
te delle fabbriche. Il rappor¬ 
to tra forze di lavoro e popo¬ 
lazione. anche tenendo conto 
drll'occiipazione precaria non 
supera i! 40/. Per poter rag¬ 
giungere il livello medio del 
paesi capitalìstici nostri con¬ 
correnti dovremmo arrivare 
al 43/; e: sono, quindi 5 
milioni d; posti di lavoro 
vacanti che la nostra eco¬ 
nomia dovrebbe assorbire per 
poter contare su un rilancio 
reale e su un consolidamen¬ 
to della Ixiso produttiva. Ma 
qui entrano in gioco le scel¬ 
te restrittive che hanno im¬ 
prontato la politica economi¬ 
ca dei governi in tutti questi 
anni. , 

Se ciò è vero, risulta chia¬ 
ro perché :1 sindacato, come 
ha sottolineato Garavini. cre¬ 
de che «una lotta sociale 
o politica per il lavoro può 
costituire il punto di rife¬ 
rimento perche la protesta 
de: giovani e-ca dalia subal¬ 
ternità di una collocazione 
assistenziale e parassitarla ». 

Occorre però precisare ul¬ 
teriormente 1.» « nastra pro¬ 
posta ix*r il lavoro »• sia in 
fabbrica, cambiando il mo¬ 
do d: produrre, sia all'ester¬ 
no. {vantando sul/a’largamen- 
to della base produttiva. 

A questo punto Garavini 
ha presentato alcune indi- 
ea/.oni: 

Sai [vano ornam/./.ativo 

s: tratta di assumere co¬ 
me problema del sindacato la 
torma/.ione di organizzazioni 
di non occupati, su base ter¬ 
ritoriale. non riconducib/i al¬ 
le tradizionali leghe; per 
quanto riguarda gli studenti 
bisogna rifuggire da « prete¬ 
so totalizzanti >* e impostare 
un confronto con i movimen¬ 
ti d: massa «secondo le coor¬ 
dinate della lotta por il la¬ 
voro come rivendica/..one d: 
fondo e dell'azione democra¬ 
tica come metodo contrappi- 
sto alla violenza minorita¬ 
ria ». 


e 

sfidi 


Sul piano dei contenuti, 
occorro « una linea che 
impreso, il governo 
nazionale e quelli locali su 
una proposta cito sappia un. 
re ix*r i giovani il lavoro allo 
studio, le attività produttive 
alla formazione professioni» 
lo». L'attualità di «una prò 
ixwta straordinaria di lavoro 
per i giovani sta nel latto che 
riesca a diventare un obietti¬ 
vo che organizza e unisce i 
giovani, non occupati o an 
che studenti e costituisce una 
spinta per allargare la do¬ 
manda di lavoro produttivo». 

Che cos’è l'università all'in¬ 
terno del progetto riforma¬ 
tore della CGIL?, ha chiesto 
Asor Rosa. Da gran parte de! 
movimento degli studenti ven¬ 
gono richieste che. sia pur 
contraddittoriamente, si inse 
rincollo in una concezione 
del/università come {viro ser¬ 
vizio sociale. Ciò è nella li¬ 
nea della terziarizzazione e 
de! parassitismo lungo la qua¬ 
le si è già avviata la scuola 
superiore. Va invece contrap 
pasta un'ipotesi di università 
come momento dell’apparto 
produttivo del paese. In tal 
senso è insufficiente ogni ri¬ 
forma che venga concepita 
i-oir.e semplice progetto d; leg¬ 
ge senza collegarsi al discor 
co più generale della ristrut¬ 
turazione dell'industria e del 
/economia. 

Asor Rosa ha lanciato an 
che alcune ipotesi: program 
illazione degli ingressi a'/un: 
vor.Mtà. ciie non va confusa 
con nessun tipo d: numeri, 
chiuso; verifica delle struttu¬ 
re ririle facoltà, nuovi rappor¬ 
ti tra studio e lavoro; amplia 
mento del/esperienza s.rida¬ 
rà ie delie 1-iO ore; sfrutta 
mento di tutte le potenzi;» 
'.uà produttive del/universi 
tà: p.ani per assorbire occu 
pazione intellettuale e quai; 
ficaia. 

Sono scelte che si basano 
su un'analisi de! deteriora¬ 
mento deile strutture univer¬ 
si!.ir.e che A.-or Rosa ha tllu 
strato con dovizia di da!:. In 
primo luogo, va osservato che 
è cambiata la figura d-ilo 
studente univers.far.o: la 
magg.or parte degl: iscritti 
vengono oggi da isf/ut. ter 
me: o commerciali (il .V) per 
cento degl; iscr.tti ad Eco 
noni..» e commercio e s-'-.er.z • 
:v>l./che; :1 14 per cento de 
■gii iscritti a Lettere, e ino! 
•re a maggior parte degl: 
iscritti a Giurisprudenza. Sta- 
•.sf.ca. Ingegnerai. Architet¬ 
tura i. 

La liberalizzazione riegf; 
arco--: iia ;r.e--o in moto, 
q.i.c.di. un procesto che non 
ha trovato -boccili; per cui 
que da umier-ità ri: ma-.sa è. 
ria un lato, disgregata al suo 
.ntomo. dall'altro -e gre gaia 
'.orso l'e.-'e.-no. cioè separato 
dalla renila proda - :.va. Que¬ 
sto nuovo studente è stato 
.nca.ve/ato nelle vecchie fa¬ 
coltà che luar.no un rappor¬ 
to reaie so'o con gl; aspetti 
p.u negativi de: mercato 
dei lavoro e delle profe-s.cnl. 
S: è formata con una sac¬ 
ra d; cmartmaz/ne cultu¬ 
rale e professionale, fa mae- 
ch.n.o trad.zicriale si è m- 
reppata: ora produce poco e 
male. Al/.umento degl: iscrìt¬ 
ti dei/u.tmio quinquennio 
rum -i c accompagnata una 
adeguata creso.fa de; lau¬ 
reati. ohe continuano a ri¬ 
manere attorno a! 7/ A Ro 
ma. dove z.i iscritti seno 
135 m.la. ì laureati noi rag¬ 
giungono : 97/0 (dati dei 

/.inno aceadem.ro '7i>'76>. I 
fuoricorso seno passati dal 
17/ al 20./ le donne iscr.tte 
dal 37/ a: 40/ ; e .! 70/ di 
e-..-*? seno concentrate a Let 
tire e Magistero. Proprio 
queste due facoltà, insieme 
I iCgge e Scienze politiche, 
hanno sfornato il 50/ de: 
laureati dell'Università d: 
Roma. 

In ciascuno dei nodi di 
questa realta disgregata si 
annida eiu.ndi uo elemento 
di ribellione. L'azione del 
sindacato non è stata all'al¬ 
tezza de; problemi di fendo 
— ha detto Asor Rosa. Que¬ 
sto seminario, tuttavia, di¬ 
mostra l’impegno serio a ri¬ 
leggere i dati della craova 
realtà sociale. 
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r Unite* / mercoledì 13 aprile 1977 


Guidata dai sindaco Elio Gabbuggiani 


Si tirano le somme dopo le giornate di festa 


DELEGAZIONE DEL COMUNE 
PARTE OGGI PER DETROIT 

Ne fanno parte anche il vicasindaco Ottaviano Colzi e il consigliere Sergio Briani 
La prima tappa è a Washington — Nel programma del viaggio è prevista ^inaugura¬ 
zione del «Renaissance center» e l'incontro con il sagretario generale dell'Onu, Waldheim 


Per il 25 aprile 

L’amministrazione ricostruirà 
il cippo dei partigiani 

Lo ha annunciato il sindaco di Sesto Fiorentino - Fra stato 
distrutto poco tempo fa da un gruppo di vandali fascisti 


Per il 25 Aprile, anniver 
6ar;o della Liberazione, il 
Comune di Sesto Fiorenti¬ 
no ricostruirà il cippo ai 
«■aduli partigiani di Monte 
Morello distrutto nei g.or 
ni scorsi dai vandali fa¬ 
scisti. 

Lo ha annunciato il sin¬ 
daco Elio Marini nel eor.->o 
di una manifestazione an¬ 
tifascista promossa da’ 

1 ’AN'Pl e da! Comitato un. 
tario an! ifaseisia, che in 
un suo comunicalo ha rile¬ 
vato come il vile attentato 
ni monumento par:Paiano 
di Monte Morello rappre¬ 
senti un'ulteriore elemen¬ 


to che si inser.s.'e nei qua 
dio più complessivo delia 
strategia delia tensione, 
che si manifesta ultima¬ 
mente in tutta la sua ara- 
vita con una serie di cri¬ 
minali attentati alla sede 
di partiti democratici nel¬ 
la nostra provincia ed in 
tutta la Heaio.n:* 

11 comunicato cosi prò 
seaue: Lo sdegno de: de 

inoculici sestesi è Iurte 
ma nessuno pensi che la 
distruzione dei simboli del¬ 
la Resistenza, la violenza 
comune e fascista che cer¬ 
ca di colpire le istituzioni 
repubblicane possa far sal¬ 


tare ì nervi agii antifasc.- 
sti e ai democratici. 

Quest: episodi criminali 
sollecitano la risposta de¬ 
mocratica e di massa di 
tutto lo schieramento an 
tifascista. potinomi alle for¬ 
ze politiche, ai sindacati e 
all'a ssoeiazionismo demo¬ 
cratico un rinnovar*» impe¬ 
nno di unita antifascista 
capace di far crescere nel 
Paese spazi di libertà e di 
democrazia consolidando 
la nestione della cosa pub¬ 
blica con la partecipazione 
di tutte le forze che ispi 
rurono c diressero la guer¬ 
ra di Liberazione 


Un documento del consiglio aziendale 

Proposte per migliorare 
il servizio dell'ATAF 

Chiesta una tempestiva definizione del problema degli organici - Una serie 
di modifiche che farebbero risparmiare all’azienda un miliardo all’anno 


Il Consiglio sindacale itili 
tario dell'ATAF ha avuto nei 
giorni scorsi una serie di in 
contri con la commissione 
amministratrice eic-lTa/ii-ncla. 
con la quale sono stati affron¬ 
tati i problemi inerenti alla 
situazione critica in cui si 
trovano j lavoratori della 
ATAF ed il trasporto pubbli¬ 
co. |h-r la ristrettezza degli 
organici e per la clitlicile con¬ 
dizione della viabilità citta¬ 
dina. 

In seguito a questi incontri. 
:! consiglio aziendale della 
ATAF liu emesso un docu¬ 
mento in cui si affrontano al¬ 
cuni problemi specifici increti- 
t al servizio e a! trasporto 
pubblico m generale. 

In particolare i lavoratori 
— fermo restando che *. le 
cause di fondo della crisi dei 
trasporti investono problemi 
di carattere generale e dori 
vano dal modo in cui si è de¬ 
terminato lo sviluppo urbani¬ 
stico e la motorizzazione pri¬ 
vata -- fanno presente la ne¬ 
cessità di passare concreta¬ 
mente. a livello locale, ad uno 
sviluppo rapido, anche se gra¬ 
duale'. eli una serie' di prov¬ 
vedimenti clic investono la 
riorganizzazione e ristruttura¬ 
zione dell'azienda, m armonia 
con un impegno più concre¬ 
to deiramministrazione co 
ninna!/ por quanto riguarda 
i problemi del traffico, suiv- 
rancio così una certa stasi 
esistente su questi problemi ». 

Tutto questo anche alla lu¬ 
ce deH'importante provvedi¬ 
mento legislativo riguardante 
in particolari’ il contenimento 
nel numero del personale. la 
ristrutturazione dei servi/: e 
la previsione d; un Fondo na¬ 
zionale dei tras$x»r!i. 

Per quanto riguarda i prò 
b’.emi più specifici del terri¬ 
torio fiorentino, i lavoratori 
chiedono la definitiva costru¬ 
zione» dell'nzienda confortile. 
Inoltre i lavoratori ria varo 
che il problema della c.iren 
7a del personale sta assumen¬ 
do aspetti molto seri, anche 
perché tale situazione si m i 
nifestn in un momento in cui 
i lavoratori e io strutture de! 
I'a7:enda sono sottoposti ad 
in notevole sforzo p r fare 
fronte al consistente aumento 
degli utenti. 

In questo quadro — ritenuto 
che i pensionamenti prev.-tt 
renderanno impossibile il r: 
spetto dei programmi di eser¬ 
cizio stabiliti dal bilancio di 
previsione dell'ATAF — sol¬ 
lecitano Tamministrazione a 
intervenire tempestivamente 
per la realizzazione di so 
stanziali provvedimenti orga¬ 
nici e strutturali e « respin¬ 
gono con fermezza ogni at¬ 
teggiamento, come quello e 
morso da alcune indicazioni 
della Direzione, tendente a 
far fronte alla ristrettezza do 
gli organici attraverso solu¬ 
zioni semplicistiche e negati 
ve come la riduzione ingiù 
stificata dei servizi oppure la 
mancata concessione delle fe¬ 
rie spettanti al personale ». 

Fra i provvedimenti priori¬ 
tari e più urgenti, i lavora¬ 
tali indicano: l'allargamento 


della zona blu: l'istituzione di 
nuove corsie preferenziali; il 
controllo e la sincronizza/io 
ne dei semafori: lo scaglio¬ 
namento degli orari, anche se 
solo di 111 mimiti e limitata¬ 
mente ad alcune scuole, fab¬ 
briche ed enti pubi ci : ..n a 
collocazione più adeguata cli-i 
capolinea e delle fermate lun¬ 
go le linee; la revisione di 
alcuni percorsi: un esame più 
attento della distribuzione dei 
servizi; un graduale interven¬ 
to di riorganizzazione del set¬ 
tore impianti fissi: la tem|>e- 
stiva assunzione di autisti e 
manovali rimasti in gradua¬ 
toria e l'effettuazione dei vii 
corsi in atto: una migliore ri¬ 
strutturazione cleU'orario ecc. 

A giudizio elei lavoratori 
questi provvedimenti porte¬ 
rebbero ad un risparmio, da 
parte dell'azienda, valutabile 
a circa un miliardo all'anno. 


lii prossimo incontro fra 
Consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione aziendale avrà luogo ve¬ 
nerdì prossimo, nel corso del 
quale dovranno essere preci¬ 
sati gli impegni che l'Azienda 
intende prendere in propri 
sito. 

Questi primi incontri sono 
stati valutati con la Federa 
zinne unitaria di categoria e 
le risposi e della Commissione 
amminislratrice sono state ri 
tenute ìnsoddisfae enti. Per¬ 
tanto. considerando che sulle 
scelte de: prossimi mesi si 
decidono le proqu-Uive della 
azienda, il Consiglio unitario 
dell'ATAF e la Federazione 
unitaria autoferrotranvieri 
hanno deciso di sviluppare 
con più concretezza l'in./iati 
va. ivi compresa la proclama 
zinne dello stato di agitazione 
se non interverranno fatti 


Stato di agitazione dei dipendenti 

Proteste all’IACP 
per cinque denunce 

Ieri una prima giornata di sciopero - Il ricorso alla 
Magistratura operato da un funzionario dell'ente 


Esami e tesi 
alla facoltà 
di Magistero 

I; con «.gito d: facoltà ri 
magistero ha rie'.: ocra'o '.<> 
svo. cimento deci: cs.«:n. e del- 
.e lesi di laurea a..a r:pre-,t 
compie*;» dollVi":v.*a elidi?', 
ca i ovini. e .-ominar. * a par¬ 
tire dal 13 aprile 
Esimi e tesi ri: laurea s. 
stanno svolgendo .-eenirìo :! 
seguente ealcndur.o. 

Cìeograf:.». e-am: dal 5 al 
13 aprile. ",.1 '.4 apr.le. 
So.'iolpg'.a. i'mT.. :. 2'. 
iTahan.'. esimi rial io al 24. 

• - . * » e» . 

lf>* .. iO* 

Pedagogia. e-tir. dal 4 
fa'» TO', da* 14 ,i. .vi. 

I-d.i'.o. c.s-.i:;. ria. gl a. . 

Ispanico, esani: ri.-.. 1.4 ..I 

Psice.og a. e-anii cu. .4 a. 
•gii v-: dal 4 al 14. 

F.ln.-ei.a. e-air.. rial 14. 
Star.a dell'arte, esami rial 
14. 

Tedeseo. esani, il :■> tesi il 

27. 

Filologa ceruunirit. essi::;. 
20; 

Inglese, esani, dal 73 al 10 

Stor.a. esami dal 16 al '.0. 
tosi dal 14 al !5. 

Russo, esami il 24 


Diffida 


Il comp.igno Antonino Pe 
l.eanò della sezione « Rocco 
Carav ella ■■* ha smarrito la 
tessera del PCI n 17273(0 
Chiunque la r.trovasse e pre¬ 
gato d: farla recapitare ari 
una sezione del partito S: 
diffida dal fame qualsia-, 
altro Uso. 


I d.pendenti dell'IACP d. 
F.reii.e h.< ■•io pr.-cria:»:.ito ’•» 

u. ‘ìt‘ pC.' p.O 

tc.vA.rt* con ir o !a donane-a d: 
ó s.nd-tca pro.'tTF.ra ì\V.a 
:r. 9*rd.::.ir;:i (ic* 

.nzc-rnor Por rono. o>ord.n.*- 
*oro -t’r.*.*r#t.*.* »it\.olito. .. q'M 
.f li.i r.i vvi ni’.o r., 

vo 

«in: d* ; m 

ti c.i'tzo.ì 

:jm f.«* »< .. :>v- 

(l.'Vi.uc.’/o c t’O'* ro* ’ 
a lavnr.t.v :n an <v:;na <i. f* 
rop:T "»:>.• «1 o d'.’.- 

«t’.to-’C.rra'.i r.To ci. aria p.ir’o 
col .>cn.»'.o d r:_* n*-; r.on 
;:ì irrad > ri rurali: :ro 
saffi* .or.’o or: «io d. 
voro ìì 1 n : o; •*>; riol. ' ! A C P *. 
lori, r.o! crr.-o d. *ana r.-om 
boa s3 r,. orc.n»ìr*a do. por 
s r.na Io rie III AC P, o: o hi - a 
r ^ r.olla sodo do..a C.t 
ir.or.t si?! ..-.varo. .-.Ila prO'*r.* 
. i ci: '.iorre-vn:.:::*; do. o 
dorar l:v. d-S..» CCrlLCISI.- 
CIT., o * ',r.ìi.!vr.i .a •*.- 

‘ut;, o r.-, do: r:r.. r.a * a -. r. o 

1’*-ite rime * l.s rienue.e.a rie. 5 
s c.±-.e.«:U:i. 

In c:.v:;r.t-".'o l'.i'st-m- 

l'.t-.i .. :.-.vv.s.» 

•• gg„ «.i.i rito della ri.iez.ciie 
u.i gì-* - * .i**er.:a:o .iìv"- 
tu :i.-il so.o eie. .i:.i-i*.i » 
az.elidale, ir..» ri. tutto :1 mi 
vi.nento ' Xe. u.s :: 

mento. 1 .is.-e.no.ea t-pr..ir¬ 
la pre-pr.a solidar.età a: s r. 
darai.'t. rioiuiic.at; e .r.v.ta 
il Cc-n.s.g.io ri. amir.ir.istrazio- 
eie a d.-citerò nella pzo-'.- 
ma nun.er.e que-i-i argomen¬ 
to. 

Inoltre . ri.pnricr.t. riel- 
1TACP. «ria- .eri :..«litio effet¬ 
tuato un.. g.oai..ta ri; sv.o 
ro pe. oro; est.»-e contro 
.e denunce, cu.ode»io so., 

ria net a d. tutti : .avorator. 
delia Provincia, impegnati 
per s-ìIva guardare e conqu - 
sto die .1 ii.ov.ir.t.-.*o si 
Assicurato con anni d; lotta 
unitaria. 


1 Questa matt.na parte la de 
legazione guidata dal sindaco, 
compagno Elio Gabbuggiani 
e della quale fanno parte il 
vice sindaco Oliavano Col/. 
ed il consigliere Sergio Bruv 
ni. per gli Stati Urlili. 

Da Milano, la delegazione 
raggiungerà in volo Washing¬ 
ton. dove sarà ricevuta alla 
ambasciata italiana eri avrà 
anche alcuni incontri. Il 15 
Li delegazione raggiungerà De¬ 
troit. per la inaugurazione 
dei (Renaissance Center». 

Come è noto, il sindaco di 
Firenze .stato espressamen¬ 
te invitato da! sindaco di quel¬ 
le citta. Co.’eman Young, in 
occasione della apertura di 
un pi irne» lotto de! comples¬ 
sa edilizio che costituisce il 
« Renaissance Center»: eli 
esse» tanno parte un grande 
albergo, un centro commer¬ 
ciale, abitazioni, uffici, aree 
v.-rl: cri altro ancora. 

Si tratta di uno dei mag¬ 
giori complessi edilizi (più 
vasto ed impegnativo finan¬ 
ziaria monte del Rockfeller 
C-uiter ri. New York» re (uz¬ 
zato nei tentativo di recupe¬ 
rare il centro della città, de¬ 
gradato e fonte di gravi ten¬ 
sioni sociali. 

Da qui l'idea di richiamarsi 
a! rinascimento; da qui 11 
contatto con Firenze. Il sin¬ 
daco ha accolto l’invito del 
collega di Detroit e. quindi, 
la delegazione parteciperà ai- 
l'inaugurazione di questo com¬ 
plesso. 

Per l'occasione sarà espo 
sta una mostra sullo svilup¬ 
po storico ed urbanistico del¬ 
la città dall'epoca romana al 
nostri giorni «che è sata cu¬ 
rata da studiosi della facoltà 
di architettura e della facol¬ 
tà di lettere e tilo-solici della 
Università di Firenze*, un 
>. mul'ivision •-. i vi'a ri: 
Firenze, riproduzioni dei Co¬ 
dice Atlantico ed un modelli¬ 
no deTautomobile di Leonar¬ 
do d; Vinci 

Firenze sarà presento, inol¬ 
tre. con il « Putto >■ de! Ver- 
rocchio, che è stato richiesto 
dai rappresentanti della cit¬ 
tà americana, per una espo¬ 
sizione di un paio di mesi. 

I! ministro per i beni cul¬ 
turali ha manifestato il pro¬ 
prio assenso: il parere con¬ 
sultivo spetta a! comitato na¬ 
zionale per i beni culturali, 
che si riunirà proprio oggi. 
Circa le polemiche che da 
qualche parte sono state sol¬ 
levate. occorre rilevare che esi¬ 
ste una tradizione secondo cui 
molte opere d’arte (dalla Pie 
tà di Michelangelo, alla Gio¬ 
colici.i. alla Venere dei Me¬ 
ri.ci. ere.» sono siate esposte 
in vari paesi del mondo e 
che il loro trasferimento — 
e! feti italo con tutte le caute¬ 
le — non ha prodotto danni. 
Del resto — è stato ribadito 
-- tali opere appartengono a 
tutta '.'umanità. 

A Detroit il sindaco si in 
contrerà con rappresentanti 
dei mondo economico, salda¬ 
tale li.i città americana ha 
una forte caratterizzazione 
operaia e di colore», cultura¬ 
le. E' previsto anche un in¬ 
contro ad Ann Aii>or. nella 
Università del Michigan. 

Il 20 aur.'c. la delej rzioiie 
sarà ricevuta a New York, 
eia! segreiano generale del- 
’.'ONU. Kurt Waldheim. al qua¬ 
le consegnerà il messaggio re¬ 
centemente approvato da! con¬ 
siglio comunale. In tale mes-* 
sagg:e\ come è noto, si au- 
soica. oltre ai rafforzamento 
d*’i ruolo delI'ONU per in pa¬ 
ce e la giustizia, l'interessa- 
mento di questo organismo 
.fio a favorire rincontro, il 
dialogo, la coopcrazione fra 
le città e le comunità iocali. 
La de’.-g.izione rientrerà il 22 
a Roma. 

m m • 

Alì oi-riine del e.orno riol'a 
riunione della Commissione 
consiliare ?ht il decentrameli 
;•>. lonv.x-ata :xr ;! 15 apr le 
alle 17 ore-'.» la Sala degl: 
ircontr. d: Palazzo Vecchio, 
è previ.'to Tesarne ri: nume 
r*": regolamenti interni ap 
•• ovat, r<» t nvnit r.v da: con 

.! • Ì. (JucirtiiTt*. 

Q.a s*o *t.:*-mn::i:» r.'o è sta 
**• a termine .n qtie 

ger ì: .•”•.-'•»•■ ha zona :vì 
•i - r<; IL **•:: \.»*o unanime 
d: • t ' gr ce». :>>l:ta■■ ra:» 
pre-eu*.*1 1 . T ,'t.i'-. nr.ciìc de¬ 
ci'*» dai i gi •» d: corno 
• .-.*•<• q prim i una a- 

.'• ìTn.- Il s-;;t‘ i*.’.*/ 

/(/.•ri* d» li tre a rie! quarte 
r--. rcn. t-'ta <ia e«T* na a ri. 


Ini n-- :. • • e.':g -t; quar 
t ere ha :*r*.'•> una *jeci' «*••.♦• 
r g :art>> la '-.tL- ,>r*o \ i.'Or.a : 
: : e**»".m.» rnana gl: 

•'ter.r.irrv» ir. una 

-t •: / i -r- — '.* .* d.':>>' / .>: •• 

ri.-:: \ .r e., all’ V- qued »* 

;n : r.a zza •:!..* Cure 1. :t 
--■g.i ••* v. rrar::*i • •im.ruz.. - 
g’: .e.*;- ri a:vr*.;ra al 



FI’ coav.v.tM per questo 
;» t.r.c rirg.e .» ..e ore Iri.aO 
r.ur.c-'.e de. cc m. tt o tene, 
r i e e del.a eo.r.rrc.s.'.one fede¬ 
ra .e ri. cc.ntr* . c. All orri.ne 
de! giorno l ol-'/ c•'.(• rieg.. or- 
.'.riami d.. gc *'.•.. 

Damar... a..e ore 21 :u-i lu¬ 
ca.: della federaz.one e * cr. 
vocato l'attivo provine .aie 
rie: searcar. d: sezior.e e 
delle segreterie comunali »• 
ri. .vaia ;>'r ri..-* utere .'.:g.. 
sv.cupp. ce. a s.tj«z.one po 
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Tanti turisti che fanno 

• v 1 i | 

. . . si e venduto solo 

sperare per la stagionej nndispensabiie 

L’afflusso dei visitatori stranieri è stato durante la setti- j I consumatori si sono orientati soprattutto verso i 
malia molto soddisfacente - Massiccia presenza di giovani j prodotti alimentari - Calo nelle vendite di uova e 
e di comitive organizzate - Pochi gli ostelli e i campeggi ! colombe * Limitato il numero dei gitanti fuori città 


Amili- >i ■ T.ifllus'ii di turisti :t;di;im • 
stranieri é stato abbonriimtr. il boom chi- 
molti fiorentini avevano previsto :• 11 coirne 
guenza della s\ alti-azione della lira non cV- 
stalo. Firenze nei giorni scoisi, è vero, è 
stata letteralmente invasa da migliaia di vi¬ 
sitatori. ma a sentire i primi commi liti ri; gli 
albergatori «• dei ristoranti è 'tato mi mov: 
mento tradizionali- simile a quello reg -irato 
negli ultimi anni. 

Tuttavia un primo bilancio dell'andata tu 
ri-t ea pasquale, elle s: può tentare solo in 
via approssimativa in quanto mancano an¬ 
cora le cifre, è senz'altro attivo. Fu .-.oio 
fatto (l'altra parte dimostra ehi* la struttura 
turistica della nostra città non è rimasta 
inutilizzata: molte comitive sono state disio 
cale* in altri centri vicini a Firenze come 
Pùstola e Monticatili:. 

L'anno scorso Tafflusso dei turisti intorno 
a Pastina raggiunse i tre milioni i mezzo : 
quest'anno si dice che siano stati di più 
Osservando le strade, il centro storico e il 
via vai di gente si è visto clic questa mag 
giure presenza era costituita soprattutto da 
giovani in piccoli gruppi, da numerose co 
miti» e e tante scolaresche. 

Confermando una tendenza chi* va avanti 
da alc uni anni la vacanza pasquale 1 or. n 
i tile è stata svelta anche d.i molti kul an: 
..Hi per ce nto di 'trami ri e 5(1 <!: . onnn/io 
n.ih dicono gl: ojxTaiori del settore*i. E come 
Tanno seor-o mass.ee. a presenza rii gii t u 
rope: — francesi, ti deschi, svi/./i-r. -- <• 
melili americani clic invece si prevede arri¬ 
veranno numerosi in estate 

Non siilo gl: alberghi e le pensioni sono 
state prese cT.iss.iito, molti hanno trovato 
alloggio presso gli innumerevoli affittacame¬ 
re (questo tqx» di ricezione è diilit ilmeiue 
quantlimabile perche'* molti sfuggono alle ri¬ 
ga-trazioni ufficiali*. Più ai vantaggiati pur 
tr.-p;>i sono i turisi: con i soldi per quell: 
che hanno da spendere n->:i t-sisic i; grave- 
problema di trovare una sistemazione moti 


a caso zi: operatori commerciali che s: la¬ 
mentano di pai sono proprio i grandi albi-r 
giu. le grand: compagnie che offrono una r: 
n-ttività troppo costosa ad un turismo clic 
invece ormai da. anni diventa sempre piti 
di massa e domanda siVii/i a buon nu-r 
rato ». 

1 giovan. s.,uo : primi ad essere colpii 
dalTa-ces.i de. prezz. e purtroppo dobbiamo 
dire eiie Firenze non nitri- molte possibilità 
d: alloggi econom e i. Esiste un solo ostello 
della ginn -iti:, quello il Camerata e altri 
2111111 pò.-- !i--,i cl.spon'ht!, m vari etiti e 

Istituì: rcl’glos . Am ili la 'ituazaini* dei cani 
peggi non c m glion . c- -uno i|iit-!!: ilei pai/ 
/ale Michelangelo, delia Certosa, quello ac¬ 
canto all'ostello I .litri veri e propri intagli 
spaiai in altre zone ricini città. 

Sono in molti a pi n-are che quo-te strut 
tute dcblx'iio c".-re p-Ui-nz .ili-, Saribbe ne 
.•c-ssiifio un altro ostello c la i reazione «i. 
altrettanti campeggi .'ocalizz.it :i pai vicino 
possibile alla citta. I.'Entc p.v il Turismo 
già da tempo interessa a cnu.-ti jirobiemi. 
ha avanzato delle propo-t. c lavora ai qui- 
sta dai-zionc per lavorile .1 turismo giova 
mie ri ini-ssa. 

l’cr ciii r.en s. ,nl.iti,i a mangiare nei -.*lt 
s. rv io-, nelle tavole calde, nelle pizzerie e 
qualche volta a -ano la spesa giornaliera 
per una persona non è certo ivor.om cu. 1 n 
albergo «ti seconda categoria con due noi* 
mai: p.;st; giornalieri e qualche altra sp, 
succia vieti a costare intorno alle ventimila 
lire. 

Nono-tante : prezzi pelò, conte abbiamo 
detto, la prova pasquale P>' : ' l’economia t:<> 
retti ina è andata bette *• non si può parlari- 
di cri-i. l’ropr.. m cjuc-s*i giorni corrono vo 

clu- alcuni vorrebbero un r.tocco di-; pie/ 
ri nella misura de! 1** per cento. La Mirine 
sta sembra a moit; ::i<»pjx»rt(ma appunto per 


non rompromett* ta 
Etite- del Tur. sm* i - 
mento delie tari!!*-. 


a ~tag:*in* estiva *• i 
arioDcriT.i per i! i-ontem 


Sono finite le spesi p.iz/i 7 
S: sta spegnendo l'eufori.i de: 
consumi'.' Stando ai toni luis-i 
di questa l'asqu.i. gai pitali 
lutileunti dalle pa --aie feste 
natalizie, si direbbe di -i i) 
meglio una ti-nd'-n/a p.av ni¬ 
ni. ti elle si \ aria eiin-ohrianriu. 

La geliti- compra, non r: 
nuiieai .«Ile eo-e da mangia 
re utili e mdispi us.ili:!!. ma -i 
allontana semprt- pai dal mi 
perfino. Nei nego/! ri: alimeli 
tari dii odo elle bantu» v curiato 
e. itile I amili pa - -ni* - i >"m. : g 
gì. -.ialiti . tortellini, p.i'i.i e 
tutte 1* alt:e eo-e che servo 

in» per preparare un - pranzo 
buono • ( i (i * • I ! * > delie feste 
Iiiinno tenuto bene. 

Le - v iltitili- *- anelte ipii la 
mila sembrano t-s-ere i dol¬ 
ciumi c maggiolini-lite qiu-ih 
,n eonfe/ione •-legante, mt-ar 
Piti nel lucilo, miriate., re-: 
aieino»! dalla pabiiheita ma 
troppo iii-to-: 1 i-aline-'.e:.u* 
t:. ottimi fiutato!-! av i \ allo 
pre.n v i-rt :to d poi a o!o e s. 
sono eii>i?i-nut ; negli erri n: 

delle iio\ a t- delie i o!omt, ■ 

pasquali, ('li: è stato largo ut ■ 
gii stock i tot se cptelh atieora 
attaiiiati t- fidueins- tu-lla tra 
ballante lilosufui citi coii-u 
ut i-:iii * > m * n e a arici tra le 
Vetrine p fili- d: eniìf: /;>in. i i 
lor.tte. d: e:oee--!a : e mealia'i- 
iielTargt ilio, di « •ninnine ri: 
cartone 

("è eh: paria d: un vero 
e proprn» ■*■ erolio ri- li a-i\o .-. 
al eoiitrario qualemei rifor¬ 
ma d: aver vetuiu , o ’u’to 
I n fa’.'o è e*-r**» : i-i'. a i 


m.-iit i rit i prezzi della e ih e-i 
la!a il.nulo Fili,do »!i acqu: 
-t: Non solo hanno venduto 
meno ; protloiii di marca, 
ma alleili- per gl. altri si r 
impiegalo sulle confezioni più 
pici oìc. I il lini o niello» GC'! 

grammi) di una famosa ea-.i 
costava d.ldd lue mentre un 
altro dello stesso peso, ma ei: 
marea menu tinta -u poteva 
aeqm-'are eoi! 1 1)50 lire. E 
eosi le fillomi»*- - pregiate - 
*: sjiiio \. nilute a .. 11»o) m»-n 
' :. i;i:.-1 !• ■ p:»v e:* ma il 
g-:,i!m--id-- buon.-, a indie lir•• 


g.-:,i!m--id-- huon.-, a mdde lir-• 
li. niello. 

Li; acquisti di carne, nono 
stante gli alti prezzi, suro 
stati abbastanza sostenuti, le 
tettine nei giorni scoisi hnn 
no t citi.strato la-vi aumenti 
( Hit : prezzi dav v ero prodi: 

• i ■ I • trito V l.'IlllltO ringhi- 

I '.I .• g lei • ». : » a" • > - : le T r.lfll 

• *-n • m. :c** a i i-»!»’>a le ttien 
-e pa .quali. t "o-'ii■ ii-.'m ann-i 
I ioti d » | i ! - / * » g- ni-: «■ (I 

i . i -;e s.iigou-» v e : T g ; u- • -a 
m. idi p.- .ma ri* Ila Pasqua 1 
i! i ap: i-t'o e ari v a'o a * -»00 
rp.. n*;-.- T tgi’.'-ll-i ha toccato ìi 
C ih m C '.oa a! chilo 

V.i ile ,1 catte che li, dii ni 
tmr tempi aumenta ogni set 

• ninna noti e ni or alo nelle 
case. N: può due eht- la tra 
dizione a tavola, pur eoli inni 
ti sacrifici è sta*a silicata a 
scap o» (iella gita fllo’-| città 
-■ dei prati/*i ti trat'•»:'.n :m 
pedi*: po;i -••!*• dal maltem 

(». i ma dai ho! s. limo che per 
in maggior parte (Ielle Tarn- 

già- — i re-timge sempre di piti 


Drammatica udienza alla Corte d'Assise d'Appello 

Insulti e spintoni al processo dei Nap 

Per due volte gli imputati hanno tentato di leggere un proclama - Allontanati dopo una colluttazione con i militari * Confermata la 
sentenza di primo grado per Sofia e Pasquale Abatangelo * Assolto Nicola Abatangelo per non aver commesso il fatto 


eI ir e;:;....- , , t *;o: ;-•>.» -:a 
:r.o 2 .. :r.p i:..:,. Siam.» .-n o , 
: vo.-tr: i-.cm.r. Non ' .*:::(• • 
no: ad aver-:- b.-ozno d- z.: av 
vocìi' r.o; non po.s~e\i *:i.o 
nulla c n i..;* abb:nrr."> d i d: 
fendere*, vo: Dov-t*- ri. 

riero !a ur.»*:ca rrur.'.r..»;- ciò! ; 
vns?re» :.ifame* regime .. ». 

Per due vo.'e ncd.'-v.i'.i ri*ri a 
Corte d'Asvs;s-* d. Appi!.*, d: 
Fi; r.à,»:».s?! Pietro So 
Fa e ; frate:.; Pasqua >• e 
N.roia v.ni-.ìr.o-n .«*: 

:> r f r.*z: •-■ as.-u.:o ,* 'a 

.i.*f-.:z..i rie.:., Ci.v.1 ri: K: 

.-p.ird.If- ri p.aZAt A!ber. •- 

* «5 r.ì ;i # l'i .r. '*■ <’. »f*r > I ì « 

Mal"in: e G R*n-o. 

ri.e-.no •• r'.i'*'; ri. li-::**-- :. 

,*.*r*> i».": . i:r. * 

r. piTi.ico M"::ì:.-**-r, • or: 
t .tres.ri* .-.te ri*- c-or 

To T>». iLd-Tc-O *v. *' i 

à. .r» n.;:ar.3rr vi*»'* 

: t? .nv.’) r. S; i - j 
:s ;. t r, o j r. i : * n.i d r.: m *r. « » *. 
v .» I chr avr. r’o 

Vtì! >*• z irT- : ; con;.;:: c *’ * * 

r «mv » ;.r : le ’ : e ' n\e r» : * n‘. 

.y?: I* taV.-.o «ine 1: •fr.vv.r.o 
TT.i ìì à r n 

:*.on zi'. •'ì'iirio : ' > * ; » t* 

• r :*» c c ì na : : r.**. > % < a : : • rt* ci. > : 
e.irez/,» af':z :e al.'a.j!.-. ri: 

;d a-nz.. 

Sono vo.,i3 ; *.c.ir.iì).r*.t*r. 
e ;m.p■*'.*'; a pjzn. r'h.af 
sp.r.ton.: Gr.da rii riv.if'o 
n: farcisti f; e fraa; :m.x". 
olii hanno ri, heze:'*?c» neri.* 
a uri* ,x-r un he! po d. f*:r. 
po S*v:';a e : fra*eri: Aìv.ir. 
ze'.o sono .sfati qu.nd. r.ac 
oomjvtffn.'tt ì o. i ;i,vcrf con *n 
mponento ,-rorta d. auto dei 
... poi.zia e de. rarab.n.er.. 

La prima >ttura de! *omu 
meato i stata tentata da Pa . 


rr..i ì t* <■ ìì . f r. ì 


■ U v : i ri. f i.' i fine q:iandò 
•|s?* *.., ;o .!,ri .» a.•< n/fa del!.? 

, C V.s, i fri R .-,» ,'.! ■ > NfoIu 

.\-»a* ,n-*-.o :u o.*o p*-r Ir 

Fu: '•> ri. re. » : /a;*- ai'fr* .- 
r- i’.iv-.-or* *•.» |.« *,n* ,.i difen 
: • sre rii. a * : :is.s.*-me a. 

■ • ri*-zn: Mori e D Avurro t 

■ : *• n- or* r'n.*-ci* cfic AbVaiì 
_•*•(. -XIS .-.1 •■zi-re :! docu 

I. nr-.r :ri*-n‘** ari*Or!/ 
z. : r.o »p . *., Po; mtc’ivie 
r- V nunbriro rr..ngs'ero, *! 

. erri*- < i r.>-iisii e ordf 
n i o, s**s*i :•. * ' i'*- rriovirrs*r. 

A:’«- .Tati ri ?’■».*••■ i'*!e r 
r: :• ! * *:• I Sc>f!»» e 

-i-! X • *> a A bit Ih 

'» c; >i r*-vorar*s I! 

t ■?•'.:*•> ,, d.f-:. or. Tnfer 
. i-n/ono i < ir-ib.n.c-r! FT un* 
v>.z , ff-ai ì. sp.r.'c-:,; ,-ebfflf 
tri. n Ir. f.rr.n- -v: ra 
• ‘-oro < •-*•» *•;-*• r*- X ao!i V: 
c *? ::.*■ •- :r.*a...•■:■*•■ .-o- r.-*-".* 

■ C. Po. vmr.e .-(••errato. Ha 
un I:nari.re- S fri z.izorr.o 

■ s:r.,.-*.r-> ni e: ■* :i:rr»*»s. I tre 
v-nzon-» ? *a.-*'ina?: v a e »co 

- .sn.-.*i rri-rie camere- d! sfeu 
re // > 

Un carabiniere tenta di strappare il «comunicato» dalle mani di Abatangelo, mentre Sofia . j >5 *nrv f(»svnri<* Tudfenza 

e N. Abatangelo sfanno per intervenire Oivn.^o rinre-nde* j!: imn’itv 

*: fj.ir.no **.•,» ».o-*o jt rnr- 

r* Veri -sino ts” -- -, * ì fi;'n 

sqtta:c* Au.it-sr.ze.o I. r.ap;>. - » phieoloziro e rieir.sO'.a- * la c.«!nt.» la per rì.re* ! -. r >, ?'i *• ^ ■•~'.v*e::i e 

.-'•* » t.'* <i : ..or. rii .* -* 1 fi".». • rie..rr.r.az.one I. id.enz.; •- .ir.ii'.: «iv.ì.n*. .*,:'. t -, vr,'->-. t pi vv-ss, -s- : 

s* .i ‘.::i Fi/ .o e h.* . e..r. ’ .*.<.» * .':.-o.a :n**:.fo :xi. ri.,-» I.» re* .*«/:< »:.(• .-.*: ìmz.c; li": : »•*-«•<-. * e -r. -, <*rnri-rmv ef«-* 

Io .* a -*- I>..io ; :>r*> Q :«.'**> , .in: xi ci. .,nr..e!»t.« *1*-ì 2H »”f.-rir*- l!»74 ’ . ;. 

rr.d. X >.»».. .-rivo ::?«» ni ri In nr.rr.o arai.* P.t.sqj.i * .4 •-. *. ri,*-.* do->o -)n v " 

■■»•*. j\i :m n.i'.i" ; NAP (ori; ri:.* ri* A • A.-» v-i: ze.o e l’a'io K »:..i ;.j <• m -zzo *» r-* -j- : .-, a *(-,«; 

p.-.-.-; quv. (o:TtjMZ.i: r..»n P f ■ ■ ! .-. *.ri- -— Ila.-'d Non e rono c*jnri-*nn,i?. r..-,r i i j o. :r. -si-* *'«• r ‘ r-m rie 



sqtta:c* Au.it-sr.ze.o I- r.a;■>;>. - .-n.o phieo.oziro e nei! .sO.a 

s*.t .i u : ..or. eli .1 * 1 !» .e., m • ria z .onc* . 

si .i t:n a» e h.* *e.,r..:.'*:•» ’ * .':.-(».am*-;.'•• ixi.it.e » 

Io .* a IV.no ; :>r*> Q e.,:r. x* d: .«nr..e!»t.« 


.-n.i» pe.coloziro e rieiT.sO.n- ■ la c.«!m.* ».-: la per ri.re» !-. 


<•■>--*> - .-u-rr.d. X».»».. n.-r.'o - ri.io 

■ :*•. i.i imn.r.i'; X.-\P mn» ri:. ..ri* A 


p.*.-.-; (iitìmz.i: • n.»r. - a- 

mì. io dichiara', m.nt.tr.f. attir.t-r.?. 
dei!.* ra>.* ra <irzar.:zzaz..on*- Ahilar.ge'.o — I/-. e .in fa 1 pina ,iz.>r.»v.i',i •• t-nt.iio orsi: a-.solve -er no* .'•*.•••* eom 

,-f.nn s'.it. deport.it. in un m ist.e .<> n* . -. parlare! (aia* ::*•; c-e<nfront: eh. man- > r.'XV.v il rivo N ro'.-* Abntin 

*-.im;vi d. coraentramenio dn I. pre.-.rì--r'*- or-'S.r.n ri: .**■• t s* .ario de. rarab.n.er. Lunario ae!o e <ur".ferrei 1!) anni ■ 

ve s; persegue '.a prati. .« <ie. . q lestrare .* (orin.en'o I; fo 1 Arrizu*-*l'uomo a comari-- «Vvfin e 15 a Pasqua!* Khm- 

a tortura tisica, dfl terrori 4 ghetto si s:;.. t )pa. H:àtab;.;ta • do dei:a patu^lia che bloccò ! tanre’o 


re.,m*na/.onc *• ,ir. 1 ,r.» . 

p r c r . I 2 0..1 .*<» jK4.it. v* !*i rv.;»/i« »:.f* .'.«1 lr*»J.<* ! 

Q :,.'•*> i .iiì; x» d. .tnr..t-:»f.i de! 2H »”or»r*- l!»74 
ita-:'.rio *• sri,io ri» n*ri In nr.rr.o arai.» P-eqj.i - 

ri:.-*,ri* ri-.: A ,.:.,r.i- A.*) i’-i: ge.o e P.«-f:o S »:..i I.j 

P', -ri- - Hris'a Non e rono lunri.tnn.,?. r.s 


] mc-nt.* .1 15 <• Iti .nini per r « 1 1 <s. ; q nr:*T; r > /rado 


’f-r no- ove* COTTI 


































l’Unità / mercoledì 13 aprile 1977 


pag. il / firenze -toscana 


Continua la mobilitazione contro le provocazioni 

Impegno antifascista 
in tutta la Toscana 

Questa sera manifestazione a Livorno e domani a Pisa • Solidarietà con i fami¬ 
liari del compagno De Martino - Documento del Consiglio di fabbrica della Oover 


I primi inizieranno giovedì 


Al centro dell'incontro i temi della vertenza 


11 . . . ii ALLA PIAGGIO PRIMO VERTICE» 

ì congressi delle |__ _ _ _ _ ___ 

| camere del lavoro TRA I SINDACATI E DIREZIONE 

, ì 

; Il via con quelli di Siena, Lucca, Arezzo e Massa Carrara j La riunione è prevista per oggi a Genova * Si riuniscono anche i consigli di fabbrica di tutti gli stabi- 
; Dopo il 20 aprile si svolgeranno a Livorno e Pistoia ; limenti - Ancora incerto l’atteggiamento dell’azienda nei confronti delia piattaforma dei lavoratori 


m 


m 

JK r 
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FIRFNZK — Continua .n 
tutta la To-.eunrt 1 :« niobi- 
Inazione de: lavorato::, 
jfiovan: e donne contro le 
provocn/on: e la stìnte- 
{ria della ten.s.one acutiz¬ 
za tus: con il rap. mento 
de] comixigno De Marti¬ 
no e < on (?!; attenuai in 
Toscana in alcune ned; 
del PCI e della DO Que- 
p'a .cera a Livorno si svol¬ 
ge una manifestazione 
uni'ar.a indetta dal Co¬ 
mitato permanente unti- 
fase.sta, dalle forze jy/.i- 
t iehe denio'-raticlie. dal- 
VAMPI. dall'ANF.I. Album- 
7.': Contadina, Arsoti la zin¬ 
ne artigiani, ARCI. ACM. 
dalla Federazione Unita¬ 
ria CO IL CISC UII. che 
lui proclamato una so?pul¬ 
sione ila! lavoro ri: mez¬ 
z'ora a f: ne turno p'*r 
coliseli'. re a: Iti voratori di 
partecipare al tor’eo. 

Li manifes’azione avrà 
inizio all*- *)*•*• 17 con un 
con< en*.ramen*o :•» piazzi 
Maimn'a e .-,! eoii' ltld'-! ;\ 
in piazza della Repubblica, 
dove prenderanno la ixiro- 
!a il sindaco Ali Nanni- 
Pieri. He! lineiti, in rap¬ 
presentanza della Federa- 
z.ione Unitaria CGILCISL 
e UIL. e l'onorevole Catter¬ 
ei della Due/.one de! PSI. 

Analoga mimfesta/.ion.e 
dvi'i't laojio domani pomi- 
r:gg»> a Pisa, promossa 
imitarlamenti- dalle am¬ 
ministrazioni eomun.i’.e e 
provinciale ri Pia. dai 
partiti democratici >PCI- 
DC-PSI-PSDI Piti PLIi e 
«falle or_Mn.zzaz.ion; snida 
cali, dai movimenti irlo- 
vanii:, dalle Federazioni 
di-.li* associazioni an.tiin 
sciite e della resistenza, 
dalle associ azioni combat¬ 
tentistiche e itili ronsiifll 
d: quartiere. 

Il concentramento è fis¬ 


sato alle ore 17 in pazza 
San’'Antonio, dove si for¬ 
merà un eor’eo f/i manl- 
test azione s: coneiutlerà 
con un comizio in piazza 
K Paolo ali Orto La Fede¬ 
razione prov.marie CGIL 
CISLUIL, ai fine d. na- 
rantire la jxir'.ecipaztone 
de: lavoratori, ha deciso la 
sos;»ons:one del lavoro dal¬ 
le ore Ri (f: giovedì p“r 
rutti ir'.' aride”. a: turni 
KiornnlK-r:: ;.-*r /li altri 
turni d: lavoro verranno 
date mdicaz.oni da: con- 
s iri: d: fabbrica. 

I promotori della mani¬ 
festazione hanno stila'o 
un manifesto ni cui tra 
l'altro si afferma che « il 
seques'ro ri. Guido De 
Martino, la bomba nello 
s’udio di Cosai!!». che se 
tritono una lunga catena 
li: de:.tu. violenze, provo¬ 
ca/.;*,n: politiche «• cumu¬ 
li.. danno .! .sci:no iR-lia 
j*--r cnlo -.tà d<‘i disegno 
eversivo m n”o teso a col¬ 
pire lo stato repubblicano 
e le sue iv*unzioni demo¬ 
cratiche Questo d . cimo 
si s’a accentuanifo r.“l 
momcirio :u - - il ! sempre 
più s sviluppa un imp¬ 
ello ila parti* de: lavora 
to-i. delle forze- politiche, 
flelle forze democratiche 
jyn- sutv-rari* la e "a ve crisi 
che travaglia il Paese». 
Nel manifesto .*.: la npjx’l 
lo ambe a: cittadini, ai 
'a voratori e a. scovimi 
perché * est.ninnino con 
una mn.-s-*-<*:a e responsa 
Irle manifesmzione la vo 
Ionia demoer-c aa della 
poiveaz.one pisana. 

I! (fonsiir’io di fabbrica 
della l.ìover. in un divu- 
mento rieonle - ma «-on 
vigore la ferie 
d**m<vrat Ica e antifase.sVi 
del lavomtorl i*d esprime 
piena e fraterna solidi 
rietà a! compagno Guido 


De Martino, a: suoi farti! 
Lari, al PSI e a tu”.: co 
loro che lottano subendo 
oun: sorta d. repressione 
1 lavoratori della Govcr. 
convinti «he es.stono re- 
s;>onsab:lita da ixirte d: 
citi «1» unii, re p age una 
politica un.tar.ii. indica¬ 
no come unica sebi/..one 
d*-ll'n’tua'e .sanazione la 
reale unita il: tutti i lavo¬ 
rato:-. la mobilitazione 
delle masse ]>c*r una vnr: 
la n/a ferma c dee.sui e 
la mi!.//az<*.ue d. un irò 
verno ci: un.ta nazionale 
che. .solando le provoca 
zumi, avvi; un programma 
d: rinnovamento con lui) 
p- ziri) i- la partecipazione 
attiva della irrande nini! 
•g.ora.o/u del :x>i>:>!o 
N*»1 documento, infine, 
lavorici)!': della Gov*>r 

chiedono che s.a fatto :! 
pa-vìib.le p-r eoli).:e e.-e 
calori e mandanti de'. s<- 
ques.tr*> del compagno D-- 
Martino Auil«'. r h** presa¬ 
ti. pos.zior.e unitarie sono 
s'.ue ore-** in numerose 
fabbriche. Co.is.u.’.. comu 
nuli e as-o-.-iaz oni demo 
eratieiii* della Toscana. 

FOLLONICA -- Promos.-a 
dal Comi’ d*> un tano un. 
'.fase.sta terrà ozi!, alle 
17,liO a Follonica in piaz¬ 
za Sivter: una manifesto 
/ione ;>-•;■ pr,>-es-in- con 
;r<> la str;i'* ,, . , ::i della ’en 
s;•• della provocazio¬ 
ne a- < eìi:u l'asl in onesti 
ili; un sraim. e-->n gl; a' 
tentati 'ila* scili rie; txir- 
:::: e rap. mento del 
comp.ti* io ( inaio De Mar 
tino Nel corso de! eom.z:o 
parleranno un rapprcs.cn 
tante ileil'ammniistrazione 
• •omunale, delle forze po 
laiche demoerat:*-he e del¬ 
la Federazione sindacale 
•.in darla. 
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Lavoratrici a domicilio nel piccolo labcraforio allestito in una stanza 


Mentre in tutta la regio- * democrazia, contro l’eversio 1 
ne sono in pieno svolgi* j ne. su: problemi del plurali 
! mento i congressi di ca- • sino e della democrazia, ma , 
tegoria si preparano an- j anche l’esigenza d: un cui 
che i congressi provincia- frutto più c.nt.ouo del tuo 
li delle Camere del lavoro, j v.mento .sindacale unitario 
Da domani giovedì, a do- ! cen tutte .<• s’ru*ture polii:- 

menica si svolgeranno a i che e social: de..a renda de- ; 

! Lucca, Arezzo, Siena e j mocratica di*. Paese. 

Massa Carrara. Nei giorni • , 

21-22-23 si terrà a Livorno | . SI , E ,^, A t Da. In a. L apr. 

Ì e il 22-23-24 a Pistoia. ì •* : 




■ > 


Ieri in provincia di Fi- 


svolgerà quello di Scan- ] . 
dicci - Le Signe. j 1 


. SIENA Dal Inai 17 apri- , __ 

j le a’.ì'Hote! Garden si siMìze PgJ ' ** ' * »* ; 

i ra il commesso prov.neia.e i J-j ; 

I della CGIL d: Siena Sa rati —1 _« «■'L'V'1 J0 /i-v.» Ùf * 

• no presenti 330 delega:. elei- I . . ” T' ‘ * - —' w ** * *" «•.*- 

1 •: ne: IO congressi d: zona e "f*^/WV* a 
I quell: d: eategor.a ene s: .s<3- * . Vfeitt i i * ‘ 

no susseguiti con uri ritmo . ** -t .J& ■ , * _ 

! ai* e--.ante, n rappresentanza ; ‘'W' > 

i d. 47 203 iscritti al sindacato, j - J \ ■HFv 

La consapevo.e/za ime e e- * ! J- -r” V- 


%k 


renze, s sono aperti . , preSvtU; 330 delega:, elei- 

congressi di zona di Fu- , » 10 eongres-.! d; zona e 

cacchio e di Sesto Fioren- q . u „.. d . ca;egor . a rne s; 
tino. Oggi e domani si : ... un • r »>>n 


no susseguiti con uri ritmo 
:iìa'.siiite. ,n rappreselitanza 


__ . . La consupevo.e/za ime e e 

PISTOIA lai .-.egretet ai i emersa ria: ecn gressj il: /ma 
: della Camera del lavoro d; , eategoria è che quest’a-^ • 
; Pistoia ha promosso un.» ; s;se provinciale cade di un ; 
: conferenza -.lampa e un n- > jiu.mento particolarmente de 
; contro dibattito in prepara . ; .,. ato ; ; movnnenM de: ' 


’h ». - .135. V., ~ « 


] contro-dib.it! ito m pivp.na ! 


' zanne del congresso provai : - avu ,. a . ()r 

; •’•«> ohe si svolgerà nei gior- j '* ’ dà*,, assai significa- 

n: 22. 23 e 24 apri.e a! Dopo- ; ? — afferma .1 comparili) i 

: .avoro ferrovieri. All'.ne.n : s.-rzio Hindi, segretario uro- 
i tro hanno paztectpato ::.i ; -. ne.ale della CGIL - è stato i 

! ‘‘.tri. : rappresint.in', ile. ; *,, ( i a ;i a >.-o.i ntà comune 

ì partiti democratici, de*.ani- ,j. ,, i, i-< m-cntrars: su prò- i 
già nato pistoiese, la lega de. ' b * ;v , n; ottonai: e ^peefie. ri. 1 
; *° coojx'ratìve. :: eon.^ig.iere | i; dibattito ha avuto 1 

' regimale Palandr:. vice ; ovunque una vua orizzinta- | 
! s :ndaca Baldi, smdaci di ai- , • * a i la eeiea'o nsomma ri: . 
I tri comuni, il direttole del- ; ,.. n ,. r p ri . s ..ntl ;,* tentai.che j 
i . ispettorato dei lavoro e a.- j ghiera'., che -.imo proprie di 
ire associazioni. li segretario ; tutte le categorie do: lavo- | 
: della Camera del lavoro. Sii- * ra?ori „ 

; vano Cotti nella sua introdu- ■ L'argonunto fondamentale i 
; zinne ha messo m evidin/a ; <jei c«ngressi rii zona e di ; 
! <’he i «toni:» ohe ai CGIL • categoria che si seno svolti 
ita posto al dibattito de: la- j. s j a?a ; a < r;s : . >:-.)o q. 
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h ^ pi» 



tisi f 
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iMf % 

t.-;f -ìM? 


; vora’on. hanno a! centio io ; 

: obiettivo il: realizzare un I 
» protendo lambì.manto del- ' 

| Iti S(>i’lt*Til ItiàlUitìii ». 

. K proprio perche .-.uno temi i 
i aperti, è nece.ssar.o il emiri- i 
' biro critici) <■ r.ii'r.t"'In.m-n’o ] 
, c *1 dii.- c pruno-,:c. aia*::" , 
: ila.le t-n:Zt“ :>*>!.!.tua- •• social. 1 
i che coir..- il .i.i alai .do ion i ! 
i uferci-a'e a fare usc.r’t* l! • 
paese dalla crii.. C’o’t. ha r: | 
. cordato lite tamia -cu i • 


è stata la crisi e ' :po d. . 
rispoda che .1 movimento 
s.iidacale devt* dare a questa 
eris.. Il emiri buio al dibat- ' 
tdo è stato pur! icolarmen'e i 
massiccio nelle zme dove so- ; 
no aperte grosse vertenze e j 
.•-li*. • i.» problemi a tuta 
'a mnpda ita am.a’.ita iter le - 
V .cenile (ìe.. I*K ìAM. a vai ri. 
Cu.ana per l'.rr.g azione, .a 
: ra-lumia/.mie di-Ta g: :c >;tu 
ra e _.. nve-t.:i:t• :11 

In va! il'F. -a. ir.v.v, il ri. 
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vv.. * X&fcs 4,zi 
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Si estende l'iniziativa sindacale nella provincia di Grosseto 

Nasce dal sottosviluppo 
il lavoro a domicilio 

Sono centinaia le unità produttive, in gran parte donne • Incontro con i 
CdF e rappresentanze aziendali promosso dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil 


. l * : * ; , P-' r - ’• ; h:t uvesr.'o io cj.h* 

. < ’** > * i * * l ere. .a e •> cong.«*.i , rapport.i tra fa!»- 

.i. di.e::neu. ri. zma. ( -n j p.- c a icrritorio. de: em 
prossima set umana .ui.aimo i ri : t ; e deirorganizzaziuic 
I erinip.et.it' anche ruti: . con- I ( j < .- ; avo .- rt 
! gressi delle maggior: catego I 

! ve' eh:m:c:. carta:, ed:'.: le- j-- 

I gfio. metallurgie:, tes-.l: ahh:- . 


mS .■*■*■““ Omni 3a*ii«maaaÌMiIMS 

Il reparto imbnlhiggio della Piaggio di Ponfedera 


g.'.amento. <nt. loca... oipc , /J 
I dalie::. 1 h 

j Si .seno g.à svolte retiti- : — 
! itala di assemblee e* itgres- | 

! stia!: li. Im-c em la par'cc: I 

. pa/:on*- d: oltre IO mila la- i I 
; votato::. Unanime e Iacee'- : I 
! tazlrne della linea d. <cam j M 
! b:<<mento della società » del- M 
: le proposte ri: pold.ca ermo 1 
1 litica, delle pnor.tà e pi .' ; 

1 l’a ’argameiro i|,*!!a li.i-e prò j ■ 

• liuti :va. f.a problema'tea che ; M 
; tnaggacm-.ife e:nerge nelle j ■ 

! assemblee ri: base è da rie; il- ; B 
1 durre alla gravità della crisi ! ■ 
; cconotntca. la politica d: au- 

j iterila, r.itfiaza nt*. raunutì- 

• lo dt*: prezzi, i problemi del- | 

• Toccupazione ,* dei giovani. ! | 

! e nel pubblico impiego la po- > 

> r-i/iine grave del governo che i 
j ceri :I suo atteggiamento osa- j 
i .ijvra la protesta ife: lavo- ; 
i raion. Par'icoiarnutite dihat- : — 
j tino anche il ruolo del sui- ; 
j rìacato nella società, il rap- i 
! porto con : pari:t: e . oro 1 F 
! blemi fiel’.'itn *a s.:ida<-a'.e. ; _ 
' rame sCf-.'a trrt'vers.b.lt* che , 

I leve essere perscgiida em ! 

I p.ù forza ria tutto i. movi > 
j minto. 

i N«*: d b.it' do clte è seguito : 
i si «io emers: problem: ciie ri- ; 

I ‘guardano 1! rapoorto del su ' 
i ilacato con gl: artigiani e la • 

! pu-cola impresa, pa: tu oi ir • i 
| multe {ter re.il. zzare uri mag 
! gnr legame su: problem: ri--. ‘ i 

I le riforme che s,-,-.,, d: atte <f 
j res-e gfftera'.e: .1 ruolo ilella I -, 


Autentici capolavori dell'antichità in completo abbandono 

Attendono di essere restai 






In cattive condizioni anche la chiesa di S. Andrea, che risale al III sec. dopo Cristo - Interro¬ 
gazione comunista - La Sovrintendenza di Firenze invitata a fare un sopralluogo nella zona 


Per la protesta contro Freda e Ventura 

Nuove comunicazioni 
giudiziarie al Giglio 


i: \!•< >i. \\< > - 
(i. I:'..w 
Re,* >:,*:;.> a,* 


<;.:s:*>!:i u 


n il.*:, :>>s 

li 




i. l'.i < •! S. -.'Wi.ì: 

, t < - i : , * ì. i t ì -. ; 


•1; .,:>■» *i 


II ., . , , •>• ! d i.tu <1.1 

tue:.'. , ir.in <, - r ■ 

\lu • S: *r..* 
-‘ ,1, ■ uì,-:i‘,i Vi.,.- 

s-l.il*> 1 uu/:<*::,ii.*<- >i 


GKOS.SK I ' » -- !-■ que-1 >.>t'.: ; 1 .«rmcurc s..”,>p,'.’.i ,i fór.r.c ; 
rei,a ivi .,! 1 itero rieuucil-.e l-.i-..,:,> iure e diameii'.o ! 


a! <}* uu.l l’i'cu 

r-.i uà/::,'iva .-iitii.ii.i!,' ,i Gres 


sete D >:>•' . ìueoulre . 1 :iti ■<'.'ìi:r.:d.'< 


:iti>,ir:,> a .< d:.-pomi), dà <i: 
mane <17>t)er.i — .-epr-itlu - "* 
lemuunàe — .1 K'S-e • e 


if,-l .iviiT'o — - con t'vuì« ut: dii 1 volta lì: uu* 


tifi ctir.M) il ! iiu.il-' >; .i.'uT rimento del mere.,'o *iel ..1 

tò , h,* tv:: H) se::*) !•' u.’.d.i . *, 1 : , u-r ;.i T.t iu,Md .,1 

pr<> iu" ' e. r 1 u. : .* guti : ••vip.-'..*:,' 


parte d aule. iveig,>!’.*’) 1.1 

\,ire .. r,-. ro >* al,- <!.:>,uui-.-n 
re <f: .aciidi- n.v ■:: !•• grò-.--*'-» 
lì-' -- ,- *•* u : ri,r* . 

pred.Cs-o ii.il ..i F<-de. ';•* 

sd.ii nill.nsM'II.. ni 

qu.iie ri.timo ptric. ;:u 

i::,T<s-: » >)::>.gì: »l. !.it>;-. ., .< < 
r.ipprcscntanzc nzTr.ri.il: eh., 
m.it: uri es,<:r.,::.irc : preb-r 
mi ciuinsi: ;i!'.'c.it>i:’.<lf*r.-i rivi 
ricceia r.,:::.itr ' :t •* 


vere. 1: < i.i !.. iueu:t.iti 

d: • • vip.- '..* ’.;*. . 
...1 :> r !,, e.irei ./.1 r*Tv: 

.- : s- e : :»-r li ridde: l.a-e 
Mitr.ci 

A: ! , M ,r* ì re 

:*-v- r * .,!>■ * pr ■,! r- 

' ivo. " -'.a i : uve.-.' a 1 idi , 1.1 
g : '7-> ,:.,! '.n'ivr.'u 

ri*. ,l.i .itt'.i.i* * *i'. 

suo nntyir.iio <v->:ti>n :,'e ir. < 
d'ituvo Udii ir:-: na-vn m 

cvtrien.M ri.il granilo sontm,» 

Vi|*’ *•* )■ ’*t‘ •V'»*; ) j;(* 


Il tlib.iriiio ha cvitlcn -tato ohe fu» \ >:o 1 ! p.ulren.a*' ri- 

come la p:ov i::c:a d: Cìn'ssc .-.;v»n<i, re » on ! :.‘t :ar., la 

to. ji'r lo suo r-.' iho caduta ::u,s'::r-:tt; o 

di set ;,>sv.! upt'o. sei ivi ri ico | 00:1 il dee, tur imo::'.' l'rev.r- 


Documento della sezione 

A Barg'a il PCI 
contro la crisi 

BAKGA * I mu. 1.1, eri: R.r- ’ t! »'<> :. :.e o atta da. I > r ; 
pa Ke .ro M uve:;..: . u'.vi-i g te 

ver: a: pubh.:ro ri. m. I erutti, n.-: : ri. ;i , ;-g., r 

re.,' o ut » smontile. ., • .ob'«e a eem.::’.. ' , e 
rasseg:..»tv> .0 ss-. ee.t , . p.r 

un.» lo* ter.» nv.nt.t a. « em: , ra;*p' 0 s 0 :;*a .. ., .••'.gi¬ 
tale ii'.i'.'.ir. ilt' del.a DI'. <,* a rio' e :.>rro , !:■.• ter :•* t.i 

po ir.OS. ii. para. ,:r ,ttt- rir.nev am *n*.> »i- ! i',':rr.;:i,\ 
v::a a:r.:v.:.'. : a: :. p:ob...) e ;-.ri-et.) eh.e- 

nic.i: .0 ivts.i.i. ,)...-.- : ,n a. un- , ^..^o l.i nt.ufd ,-f,': r.e.)-.>>r’: 


li vi'::.v.it:,i t.itt: con g; nt * „ 
porta::*.: a..erri stila ge-t.a " 
r.c d: oa.-ra Harg» sì:., astia 1 ! 
nido e. l'.i'te.ver o sa lo i -*- ••■* 


tt.i s. bitte:*.-') tv* -'ito .- v»e.a 
• .*, 1 :tt ; areerri. < or. 


p.u n\]\r.: v.v.: o urgon*: eoo 




ria fare, qu-r.-to gr t> v.or.o .1 ,,-n::;:’.d,*.: - :ttv: aro s u 

* :*o”"e:Tip’r» oues’a p s td.e 1 rise,) NI Uitcn.n. a rd.rar» 0 

foltippo"' ’’ ' ri.m s-.,im e .mp-'-mano fatta 

Non s: duo ite-n vo.iere m\ ' * ' - 0 - 0 :o: *' * p ‘ v '' r -' 

lo rimt.sM .i: rio. s:;tn ...> ., . )-'ttatora. . "os. r."a 

1 oiiio. ut» rio ;.,r.. .i. q a -. * ■ ■’ - -1 — » - - - * . '». 1 D, . 

lo !-):re. ante.v.a d'.’a do l’.ìl. Psl)i o PCD iato prò.» 
sr.*>, r.i/ta -retri.'.» oeu all» , ri .-vana un prog mani ri. e 
t'ita tl grtiapo rir: g.evatv. tiare.r.r, o i.« r:erg»u:rr_«r. » 
ohe s: impegnale a ion j no si. ...1 g u:.t» r.i.i : .ri¬ 
do contro a gran:» ri. .e. » :* :: rie ! et:» .-nr., o d« .1.» , al- 

iKnxione democratica da cu: » log.ulna ». 


*■■.:) in forme nuove rispetto 
a!!,* ! rari:/:, eia :i seel’*' .-arat- 
**r:r.'a::*: ri :r.-.re.i*.> rie; !» 
■oro .-\. b’orro asSUiì 

. ri, rie gra ah a,*:,-urie bui 
T. 1 - T • > ■ r 12 1 *«> ' 1 : * • 1 

taixla't'.v.i if.-ha incrini «• pio 
cu.,* >.s 

T*‘.:<io «•*>.-: ,:i ^u*iro 

ri: , .ari,-:,* ri ;< iblei,:.» «Jog’u 
... ... s'.u» :.t : e g:u:i-'*-r,* » »>r 
*; :> rat: r: s.-i .-u! ,-,v-to ri*-! 
i.ivoro , , 1 -: ,, -1 : : e •'.•Ila eia.-*: 
e.*a rie!!» torri !»*.oro ria :n 
•ornimi :>:> dufd.i <r:*:n; e 

• , *:e ,j ;• -i: .we jpa 

. Un icva.-i;:, :■»• :n 

pr* '. ir. ... I »r, > *o •• torte 
:;»atte »■ ir.d*oz.r/atò ,i» q <*' 
s* > *;p » ••: i'*':rr intendo o 

• :’.*• Torà -er"-*- :* rr* :to nello. 

pr-M-r.-.i d: ir.nno 

l’er un a* tiltzzarsi 

t* ..}«*■ /•’* - !>’. T^to.ITO 

1 '. Dia 1 !!'..» *) f C C 

:> : 

>'.t 4 : :: ìz^.’C •* onr/r«*>l- 

• 4 » d* . n*"» «i* dei 

.T.óvirr. r 

P.-.r riMD lì»! d.ìi i or. 

iW.T.;’.*.;: a: s:i n.* 

*•' i'K.:ry> il.> 

r .i.l ^Vj'ri.i.'uO', 
iN !*• «a*i; !ù./ .1 I ; i 

« 1 . v»*r.!rr:.*r « .. 

r rrì », « e r.-'er*vt- 

• rr. \ if-r/repi.*; >; ì .*» I:- 
elio ri. tabbrna ri. ror.. »• ri: 
, ed.r.:» i’-o: :o Fri .i-.ita sol*,) 

t .:it.d'.e .» ss:ta ri: 

anitre rr,p ri.-.nt-r-nt,- e i*'n ri. 
:r.».-s-.ra : r:rve ». ':•> 

:te ri*: ar'ret. e.-'.o-ti'.vi ri: 
laverò sopr»*ru**o >-r qt:a:t 
lo riguarda g.i a.-.n.-t. oro 
itoti: e; , la *'.itola dei. » .-.liti 
lo ;r. :.rir>'r>r:o.t. li: s->l.o:.:aro 
g.: t nt: p-ropvr: uri o: tri ma¬ 
ro oera rolli p.ù re arra: .-u'dr 
t . a.-’O.-.: , t r b .t a. e 0 su! 

lavoro r.o.e,; riaro tunvornili 
t.\ airi- eon'au.s-f-n: con:;ma 
!: rii , e :ttrollo serro stilla ba¬ 
so rit-I'a !•■ rr,- Sri7 oe.noornente 
ri . • d.iroli.* rie! lavoro a do¬ 
nne.rio. ro., !:rg atrio :t. 1 00:1 
tempo prò*, .noi tlmonro. tabe! 
!» ri: co**uno r-er ; !».\edito¬ 
ri a <1 '.m:o ad-gtiaitdono 
1» re* rma.--.oTv. alio a'tuali osi 
coivo p- .ito dalla vita quali- 

i \..\:\.ì 

Paolo Ziviani 


pigola nnpre-a. pu:t:eo!ir i GKiLIO — S -. nuovo com.-a. r uri- in .--.ve a! orini, 

multo per rea rizzare tiri ma g- _ ..uv.ate no. g.o.n. scor.-*: ria..a Rr.sa.a ri-.la Ropubbl.c.i ri: - 1 

g.or legami* su: problem: «lo! ! Grosseto ad a trotta:):: c.tl.td.n: rie. (i.g.n per : «i-.it. taf. ... 

le riforme ohe setto ri: .nte d. protesta ,mt :f. iiotst a accada*: aria Ime li. an.v.o rie.!'»:.»'»> , '! ' * '' 

res-o gf* .oralo: ruolo ilo.la , -.orso a -ogu.to «l-gl.a dee.-..ne da. ri,..» C'ort*- li. r ' ! ’ *’’-‘ ::, ‘ 

ioo;y'ra/;,-»no ;>--r rea. //are • .,pp.-l.,i <•: Catanzaro d: nv:a:e a segga,.n» obli. al.'.-*■• ’l ; --'»:»r. r 

nuovo svnuppo ivonotn: | , q, ; .n .atoia do! pr.i't --o p--r ... s* ag-.- (1. p .izza te:./:ar«>::-. , 

co e .a •-pre-a proda t.-a. . Fonta’ta. . neo Sas.o.it : Fri.»-.<-«) Fitti» e l ». iv., ; .1 :. Venta:., ; ; ; _ t; ; ; 
probiemt «io. a riforma -an.- , Questo nuovo provverinn-’i-.t o ri- ria :i;ag..-*..«'ara J.» »a ,r« *,.. iH - ; • , 

r 1 "' 1 : -a Iirt'.t»,--g'P.e <:e, r .0 , e.furiti: m.p.t. ria avr..,., ri. ;• dopo . . , 

.0 ,no rie.e _..su.e . ni .a « 0 : 1 . t. • «). , :.;U» ,-*.it ? ,»-.v..,-«*. -, » il-:-,*:"..»::*, • 

S’!n...i .a .<*.» .e » >.. « • .-ai. jd.aio.*;-. . i n Iu pa r*«-:i/.i li--, ri;.-- m.igg.or, atri.za": eia h 

.1» -*^ *•" 11 . ' il ^ T ' 1 1' terrd*>r.*> ri,*, -o.a 'l'o-«-;at... : g-.tir.a.,i ie.,r-o : >» o *• v- : 

loectm.n tiroVìn,- u e , L 2 t. f.z:a: .0 u.o ..a 0 «fa t-aon; *,.. * , • , ria..., 

«lei «iòtip » lavoro." «lei la vor > f '*" P<‘Uo *• arer: ■ v» » d: pu»t*. :«*'._ utv./.o,. «on. r.. .a prò- M ,_*-. * :».- 

a dminerim. rie; lavoro clan- :• udatu-ofe o. ti m sir.to a quo..a nrot-’v., ari* da-«-.-*, , .- . 

«Jo-t «t-i o dollV-tgrnz., d. -ma ’ “ '-e ari o-prmere prof, uri: s*r.*.n:„r: ri. gfJ.-f- l. . 

ufi.-.e r.goro-u nor coln.ro lo m"-’»' se*..oc.* a re ... r.eoro., ri* u v***.*„ .* «:••. .-•s:yn -:»:).. . . 

».-)>iso . ras on, f.- a'. è;'.-- r - rie!.a efferata -tr.igé- li: -*.,*b l'ti’.nter., eontanda p.,t*e.*:po ." 1 ' 

cuardu t c-t: p.u ubn.en*:. « lo tnainfi *»•«.-. crn ri p.-r.o - '--era : ri-ri-ut . '-a, 

v- _-,-o .a v -o-*o io.»- oM*ri*'..a t) »v.t, cu Conto -, -a »: •■'*,»> ri rido-., . 


t i i i \ ; j * ! 1 « 
4 *'•. > r ! r • . ìi» 




( ‘i : \ ■ n 

. ! * 4 - * 4 ■ • 




■ ‘I.f Tl; » 


j .•) A’.’U* J. . Inìu.l 

} I* ;•» .-TT- 

1 : uro g.a osti*e.)*.: t probb-tr.: 
j ii»',..i «I.* 0 . 1.1 e -v: t.pDo rio. 

: l'oeenp.i/:. ne :u provine.., e 
[ tiel riopp » lavoro, «lei la vor * 
! a donne.rio, del lavoro clan 
«Jo-t ita o deride-:-g*n/u ri. una 
■ 10 r.goro-u por colp.ro lo 

1 gr*,--»' ••■rusioiv. f.- ul. oh.*' r:- 
! gaardu »'• *: p.u abn.,«*.*:. 
• Fri stato uf.ue so:*o.d-.èa- 


-■ : i *ia., »"a », 
M :g . < :>•• a v, »• 


*: : \, : t 


a. ore (ir*. 


prò-U/U ' (I; 


li ft-» ri-- 


u:i;:-t «n-t r.t/.f'U» 


. na a :a. a 
G g.:o 


Vasta mobilitazione del PCI 


Capannori: a giugno l’elezione 
dei consigli di circoscrizione 


:r.» • 

.'A r.r < 1 . n f r ; *. 

.tsi.: 


:> ìi » .?v.*V : 


: *■» fi :: ,i! 


( APAWOH! - 

z*'V 


v*\i r.r] o»:;uì:.v «i: 
» *r; ;.vr 4 «*.<*/:.*::r «1. 
k : i ì. 

v«>:U*» ;; sincri 




-.r;..i *K 


D, 




,i:cjre 


j !;nmrc ,r*...ì.rìi< v rc lì! c-.: :>r -»• 

t :\r ic! ('•bì'*:.s* » ti; K'*vfr*y. :ì 

• !•>. V :crr.rì!\«* *i«-! v»:n *:i 1‘ 

) l 4in i 41 iìu ìi .!!).• :«>r/c r*»! 

| c ì. r> 'i h»:iì ì:u* : » o 

; r.ir«ct' (Ht-i M. c 'T.r-» .1 \ _ Nr..»* :i '♦ 

v.> ] * » c.Ti .Kit. 7 V. 4T ^ 

; ; . ;*i')*»-fci nr*’"»!:* : t » • • 


r:*M"!: r.tpr^i'*r.i 

r -r:r. » T ** n:ù 

.n */: »:v i 


*:i r. ! 


i' '# » A " •'t !s! 


.A ». . >a: Alili » 


Domani 
a Camaiore 
dibattito sul 
commercio 

I UCCA — ri; or. 

i. ,*.;,; . 

rieri» C.v;f»u-:-een* ' <1 l a 


f'*«:riic <rt . jrnj<rF* »ir 
‘l K.j,p *,«::>» ìi.* > 
’-r A :';’t r« f J.if 

U'.j ‘ir; r *>* w-:n* iti i . ,i 
•*\«g*** aa’..:'.. "‘.ci r ( »t« r> . 
ì* M.jJ. ri; ?.. 


• m ci i ir.' » .*ìì \.» 
r «r.r ': i •••:: t r.** 




A :n .:o 


i a;)::.e. % t. p-i t«*rr* ar.«t 

'' t A .> T J.ir 

veci. li 1 : .io ri. (’iir.t 


: I Ù>»I andati: . per ognun., :a_-ri.i.c uri. Ut. « . aprt.e. p» ,,,mur.u 

i . . , Per quanto riguarda prò J rg,n.zz a.» o r g.„ 

J s 3 r 3»n<> i‘ri-t - !ù i»n-g.»r. era nana con .! quale andare I v-xi. !» .-. rido d C 

i sei ondo . itvl.a • a j a . oioz.-'n., la svo*., sara j .,11, gl neri» .-.,..» :>•! 

J »u»dr<: .:az:ona.,- ■ q,j t >jj a d. elaborare lira-e ile i <•.».». un <j isi*:*', p -i 

i I! PCI è g a mo!::’..Iato por i nera!: por Tintore terr.torio > sul tom, ..Una nuova pari. 

I questa nìipirrar.lo s»-.id-.-n /.4 ' del « onv :**.«*. .miti;' se poi no! i t.ga par r nn,*v. ire .. eon.mor 

j o luile so/,:.»n: rio! , apan ; le \ar.e , .rc.ncriz.on: sarà ; > o e .. ;ur_::. ) e .» .- ...uppa 

j no. r t -o bantu» g ., t, n .to 1 nec-es-ar o •iare spazio a o-; ] cerio torme .«.isoctaitve ». 


>emn «v p-r .escuter,* 


gonze o problemi [\ tri molari, j S-ir.o ,r.v:i ,*.. .-. p.rieg.p).- 


pn-erdat*. 

»! *». i. : - * r- * :vr :*:.,* -r*- 1 , s > 

\ r rt i./u ri -./e <: 

R* *t »r. s * | ,j* 

, '*.t r'c-’cn./* "p ♦ ^ a 

• *!tv! » ; r*\:,r *» r* .. •. r*- 

l.i/.<ivl*a '<or.:r< rn!» rt/.,: 

i. I l .,/* .' __f (.,»• /l ► 

<:. Cam -, ri .;. e li; n«.t« 

"* •■t’ Ti "C «l> l * 

Nt*...: '.i.i i «... :r;!t rr* 

ìIa/.a *r»r \io\ o»n :mìi . ) ( ...oc, 

i’ M : .'**.«» 4 " * .. 4i 4 •'.* i r,' 

;r. pn p.«r.i/.or«» m rivcrt!*. 
r> r \a i.m.:.!/ )n* rifila v~< 

\ i'.ì.i.y n Ola a A tv 


? go!a:r.rn!<ì. rii cm: ó staio da ; < Q.n'ria rio! pr«>^ranìma uni p c o.i o jnìr. t ir. : y*: , .«Ji.r n qm «; ..r. a. A t 

! Io il siudi/ia vo S: io * co - dice G ariani cuna e <y.rn:i..Tc a.:, .0 .*..^0 j ‘ ,> -- 1 al ter*.V- .iic<»;.ì j; 


5kv:ia a i:i;:^'r ? anv in 


ni.nolano :r.*an!o a tonoro a* . «kvlia ::r.j^r\nv in 1 n ^ , * * 0 .0 rit. re 0 

, , . . . . , 1 . ...z/a/:cn. * o,K>p:** . , T , . t ... 

sornh;^' asvro la Gì*: j uri <«vnuno dove .stato : i::v o. cri- e:r. axa’.i • coni.’ I *'* :ì >u ‘ tr.ucrt.no •!. 

r ■ ' • •* (ì<‘: pr4*zr»irunu c do! 1 s-> /or,.» »• d. Jr.t/. o..». • i.o •• r vi a; < ! . . 


ie canri.dature. 


■ pan.ì.st.onv >. 


i Io vz ù r ..i ,c .no do .r.i 10. a *.. : .v. 


.i ..g I » . *r..i v • a.’ a a . ,/; • 1 

: 4 V, : » : :•.•!, 1 oa \ 1 « I! *:.:*«*■;■ 

li.# .i4.itU l illl . i J V . . .»"•», i \ * ’ 

rii « u/.o::,- •• .ar\.d*> *r 

ma; a !*••• ni :r, a.,;! , • I, , 
sa eh S ml'Atrlrea 
N, ! gmgt» 1 *:• ì a, ! umili: 
finir i/i ,:» ,i. R»>• , 1 ' •» i.a 

, hu-'n rii: T-* ;*;.;■«•;*!< n/a i! 
opi-r.ire un so,:,»■.!,> reita’ir-»' 
i;a r*.-;>*>-*** ( : :l r> , :r*, 

sc<.(-i)Oi- .-ìut-i :t.i, rrio nei «.r..- 
sfratr.rn: ri,-» imrt-.e ! a - » fu* : 
r*> P, r :. m<>m< Trio. :>• ro. 

fu, l:Ie e : alt- 

g* r. 

Campo sosta 
per gli 
zingari 
a Pistoia 

PISTOIA — ì. rubr:i..t d* 
a : / zr. o s') a : : : o. .’ i' r 
*: P .'.**».»^ *. 1 »n>.’ J.n.t .:« /;<:! .v 1 

< rf r- rc .i ri . oorr.pr^ndorf un 

:• »:r.v..o < ;>.* r.,» r..d.c: £*o 

t.< r.*‘ y nz'.Ju. £>' di un 

.t pr* - *►cui) '.à.'u'. < .*aré.vc rn*/. 
; r* -, a. t *_* (i .s ; < : * t ; ri 'a . a :y no 
a.. *r.;rr. n .-ùr.j/io y' * anìuna.o 

10 .r. rr.n *. * *,i.-. so 
r A» cornar’ -*'■ d,t : rpor; 

: e:, ri - ! » "ri *.*• fer- 

n;o ;;>.■* ’ > o*‘. d.r ** r .n° 
» C-:-td.u'or» .-.ir.'.sre per 
iu*.:.. Ir, p,.— -o ,- mono c-*- 
ve es.-e."-- r..-:>-*:.»-.« ri.r.iegr.- 
tu s'or.ci * cudur.,1.- ri. un 
popo.o , n « g.a s ;.).:o p - 

p-.-.'i-gv uz.o;-, : .-P o r:*-l 

p. » n.,/...-:.i : :ro:.o st-r 
m..::at: èfé rr...?. r.:::.ad. ri' 

< on que.-* , m.p s*.«i. 

tondo or..' lan).m n..-:r.-.'.-.v..-g 
«•O.T.Ju l 0 eri Pitr .i b, -o 
ri v.-.."»re t.n.z.. .t.v., p. r 

gl- /tp.g.tr; 

11 p. ,r.o p.v-v - i - :r.f,t* ; ri 
ri .1.mire ag.: z.r.gir: uti'ar*';» 

m»r-g.n: ri, .Vi mpo ri. 
.00 m p.‘iv.i miri » «lelrii 
bri.m.-'.nto ri--d i R • .1, ri rr-» 
v:»r:a p.-tfig-:. ri,-!::r..t c , ria: 
•'•rro.n*: Ombre.;** e Hr.migriti 


turor.e, st- 


> - .: r, .li .- g.i >j. 


■...dia , ne, a: tro zzata . 


l'ISA — Pruno incontro, 
i*rg: pomer.gfio a Oor.ov.i, 
tu: .-dtil.i -.a. o ri.roz:,::ig del 
gruppo pi*. - la vertenza Piag¬ 
gio line.-: a ma’ima : ruppe- 
.-,*.ut.ad : il,-, ou.ui.g.: il: : ih 
bue.; rie. vari stai*, rimonti 
P »g g » * .-. :'.un;r»mi'.o, uuipto 
a Genova. :vr un rapalo 
svasi:!).o ri, veduto sulla s.ina¬ 
zione ne'.'e a.-uenrie e .-u, ,»>n 
t.itt : ava:: riaa-meinoiite • on 
lode poni:, he eri .imm.:-, 

: .«v,i.. su: eoa:ed d ■ 

«1,-T.a p-.ittaforma .-.uria » e 
N . peuier.g.' a», a e ri* . -voT 
.a- a nell'Un.,)::,* !:ulu.»'e 
genovese l'-.n.'oii' r,» eo:i ri 
lenone Dov!, :>b> trainai: ri: 
una puma r.unione a curai 
•<-re ridorma:.io n,. corso ,i-• ' 
a, qua e presenta : a 51 f 

: » .adii,-me .a p.att.,lorrna 
il,-. .,a»oraior. Da iju,'.-•:,) ap 
pu:'damento .-. ut;, l'ale .eopriit 
lutto d. riottose,-re, a meno 
parza,.me:de. qua e s»:a Tot 
legga.melilo che ut «Lroz.ona 
ri,-’, v apj),, m,da 1 iihc.ai co 
ha ricevo ,1: m.al’en**:'-- ilu 

: .,* ■ r a \, t. v * : : ..io uri 

ore. m:»’!. n-,.i <• t rupe itila 
Ilessldla . mi .se re.'., >: n- di 
que.-to senso 

I lavorato! - :, ria porte 'oro. 
a: invano al t.a.olo rie.le tra' 
la* .ve i ,>:ì u.lu piatlatorma 
,he. ; lussa! a al vaglio ri. rie 
i au* e ile, .*ie ri: assembleo ri! 
labbu.'o. ha ottenuto tro so 
1. vot: contrari. 

L- .itimi.;t;.itra.noti: eomnna 
,1. Pe ri. Poti*,'itera :n 
un me,«utro .tvvenuto tigli t 
n.r: ri,-| me:,' scorso htimio 
•. prose** un g ud rai po.-,d.vo 
s i >• se,-de eompiuto «lolla 
orz a: gza.-ton: -, iiriuea'; jvr 
un.iti',i r 'uarria mvest iur nlt. 
l.v".: o e;i}>»za)!ial:. salva 
■g'.luulrl ilei teff.lofio 

La Democrazia Cr: ; .t .ami. 
!'»:'.,,'itlo p- r 1),.rea ri,» .ino 
rapn.es .ita::'.»' pr,e. ni.'..»»’. 
A i, 1 * . a » , ou!e:e:l/a ili 

|i orili • le rie a S,i.Ut Go 

b an. - »• ,!• t ; » ri'.u eordo eoi» 
n: oh.. " ", : !’.■• - n tiiov in* :; 

■ > .-..a! , u.- : e «luto a !;• 

vello previ'., .a.» e sU'.'.'inqV- 
.• rio rie: iavoi'a'or: a r.eo-*rut- 
: .* u.i eq>i.l:br.o economico 
compre:' orarie • PCI PSI. 
<•:,;>: ni rio tv « .zio. : ; sosta n- 
me:v ugual', hanno dato 
*.> u volt e *-,! di varie a- .-a.-.o 
:i:. ; » a'tiztoTi: tavoiev*)' i .-u! 

• o; i*,nu' ; rie.la p.ataiormii 

• in paggi.: : Nelle s<*t* mia 

ri. marzo, r.tppr-v*-n'a:i’t 
,t- : ’-oa.-,rii labbr.ea «io'.lft 
!’. a **.• ai. :o:lo :t:‘,d'V,:!Ut : tre 
ii''•:>),•:)*•• :.*■'. corso ri: a<- 
i-duole,- ; ■ u.'ien'irv he; molte 
ri -"*- j,fe”m i/ .iti; <- i’i*,':iu'e 
>:• .*': o"<! -ri--, -giorno iota': 

al •••unni,* ri : «pie: ,* a.v- •■.’!) 

-e vi, o o.- n j>r**ss<* n**l'!t 
► > i'*.-,tornii .-■mila,a le Su Ibi 
; > a * ' :, to: ma P. i '.',> e-;.-■<•. ri : 
t.ato. r,a eonvergen.-.i delle 
; -, 1 * : 1 « ! e ir. 0:1 che v,*:igo:'.o 
ani Ile ri» til’:» labi): l'he ilei 
. i uro-, »-■ i tii P sa 

In par* : - i.ar modo le que 
. t.<i:i. «!• !..*. .-il va giia riha rie; 

. o -. -1 p. i/.o: :a .. si).«ivo 

• le. tura u'.e:' <. p.u ::: gene 

.'.ne. t.lall-no <!•■: celi'.': prò 
riu'td.u il-...t /‘>:ta *1 P..-a -<) 

»■ r.eh:- * h*- irriti 

» .a .ag.:»:<i.a ti*- » 

:•! •* <fe:d ro e tuo: : «Iella luil 
hr:**,,. sono *u” : •.:i., *':■.: 

. *!'.:.il. hanno tip-m, ver'en 
/.-. ' a... he : Itivi,-.,•< r. ri,- la 

Som* Golra.d Mone-.. R: 

.-'•: : -, i G :ior:. M, .*<>>• ..!<>. i lui- 
*!••' ' I p a.. :i-*I la p C 

• . to. n: ». - : i ;- ri- •:) a ri ■ <•■ >n 

• ':•• l .uip •::*•• d.i*iv<* 

• : Ren** ,i- : a • u* • i i prò fu 

r.<. .-■ ri- »• i r-- : i*e*-. ri--! 

.- :i*J-, *•.•>".*..* i .'v i.'*,*'.<• eri 

> e.-uz ,ais-:i*o ,!••! rejvirto 
. • a:::,-a ri q.i» .* f 'ab:!: 
u - .d" ;»-r tur i re „ a 

• ri sv.Ti*,p p:,-l.i".. rie". 

.. ;■>■), <i p 

.- , <1-:^ ..(io * • odo. on*' 

• i -.1 na er. > : ’uìi.l. m-::'* * d. 
*; l--.- 'o • • u: l:e- > I ,| i • -* n 

,::.p r «le:.V».io .ideile 

:*,'•'. •.. ' ,i l . * - - .- - odrio 

: .-diri,,* ai : — rievono ess»re 
«a-:.:: tt is-r ogt:. ib.l.u.'-nto 

• ■ <!• .*■ es.-- gar.tr.*, o II 

r « Iv.vn:.;;,!. aumer. 
*. ivr*r.i;vtz.o:ia'.i — s. legge 
*.: .a p. ,dormo -- ci'nran- 

-.** •’.'n:*- ■ • »».’* • Ì’I.:*; J1tV.* 

ari: P.s» • P- r a i.i.do r 
guardi le .i.isun?;,,:;:. I» or 
gì..'.:.-*z.tz.oi: rie; la.v i:tCor. 

« hailòno .-..'irto fa*te ricorren¬ 
do agl: aff é. ri. «olàvamen 
to. «iti/.<•:;«■ ;y r v.a ri.r,■■*:,. » 
g.ir.inteiKlo b> T i dup» rie: !•- 
v> ! : o.vjpu/.on.i'.: ri. mimo 
riop-ra femm:r.;'.e. ri: g.ovan. 
eri .-.vaiai:. 


Un corso 
di cinema 
di animazione 
per insegnanti 

PISTOLA — I,'.imm:r,:;truifr 
e.nvjr.Ce d: P.ìto.a, ;n 
• oli., :>»ru7.:o:'.e eon : 1 e.rcu.- 
*o ' .nemulogr.,fato del.a re 
g. Ta- an.i. ha promos¬ 
si) un ro..v» ri. tt-rrara del 
I ot;.m.iz. f.ne « .ra-mgaograf.ea 
p-r g . dg-egr..,;)'.. rie..e scuo¬ 
le e.-mentar. e meri»-. I.'.nt- 
z.aliva i; propone lo scopo 
d. fare »cqn_-.rc «gl. ope¬ 
ra tori .icola.it. c. un nuovo 
quanto :mp->r*.)n:c .-irumen- 
:o per latltvda didattica. 

Il c:r,em.) d: a .n. ma z:otv* 
pr-g-ema nfait; grand: po- 
tcnz.ttl.la educative sulle qua- 
n ver.là. non v; è dlf 
t j ■ i consafievolezza. 

Il cor.v). cu. partecipano 
•;., *. c nquanttna di insegnan 
:.. e tenuto rial gruppo «eoo 
P’.-.a v» I.m.te ' e artico 
1, tn due parti. Iva prima 
ri--ri.-vaa al lavoro ri: a.naì!- 
prevede Tosa me ri. un cam- 
pon» s.’lez an.ito della prò 
ri ;/.:<;:;e mtern tz.or.alg de. 
f irn ri. fln.ir.i7. one. N -.la se- 
conti.» parie, .ir.ere. sarà pro¬ 
gel*.co e reai.zzalo un el*- 
borvao :n*eso come momen 
io ri; ver. Le* delatUTlU 
svolta. 
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I nchiesta sulla utilizzazione delle fonti di energia -1) Petrolio 

Gli «sceicchi» italiani chiudono 

Come si colloca nel quadro nazionale l’uso pieno e razionale delle fonti energetiche presenti in Toscana - Il petrolio 
continuerà a rimanere per molti anni la fonte più importante di approvvigionamento - La produzione geotermoelet¬ 
trica competitiva sul piano dei costi (e non inquinante) - Il rapporto con un nuovo modo di produrre e di consumare 


Formulate nel corso di un convegno 

Ad Arezzo 3 proposte 
per riorganizzare 
l’attività musicale 

La possibilità di istituire scuote medie ad indirizzo musicale per anticipare la rifor¬ 
ma nel settore - Un centro nazionale di studi e di ricerche per la musica polifonica 


Iniziamo con questo servizio una indagine 
sulle questioni che la crisi energetica ha 
sollevato anche in Toscana. In particolare 
nei servizi che pubblicheremo affronteremo 
gli aspetti inerenti alla piena utilizzazione 
delle fonti integrative di energia, presenti 
con particolare ricchezza nella nostra regio 
ne. Punti di riferimento per questa nostra 
indagine sono dati dalla necessità di avere 
sempre presenti gli aspetti collegati ad una 
politica nazionale dell'energia, ed in parti¬ 
colare alla elaborazione di un piano ener 
getico nazionale, ad una diversa politica 
dell'ENEL, al ruolo che la Regione e gli 
enti locali debbono giocare in questo quadro. 

Un discorso, quindi, che esclude ogni vi 
sione autarchica o alternativa a quella nu¬ 
cleare, per puntare invece alla piena utiliz¬ 
zazione e al razionale sfruttamento di tutte 
le risorse presenti in Toscana e nel paese. 


I a, ci..-: d: pnxluz.one d: 
energia elettrica e l« rimv«* 
situazione rial .lettore peiro 
jitero. < o.-i .uniscono .sen/a 
dubbio !e 'tacce» de.’.a Mrs 
.-a medag.ai. due «.spetti del¬ 
ia genera .e cr:.-: <l»*i no.-.tro 
liae.se, m'imumen'e conne.-.s. 
tra loro. 

Come affrontare : comples¬ 
si r* mi deila produ/.one ener 
pet.ca. ignorando il pe.-.o pre¬ 
ponderante «.-.sunto ih! ••or¬ 
so d; quest: anni dai [introno, 
quale fonte primari» de: con¬ 
sumi? Un discorso .sul setto¬ 
re delie font: e segnatamen¬ 
te di quelle petrolifere non 
può. pero, essere disgiunto 
dalla intimazione di una 
protonda esigenza d: :rastor- 
mazione d; un comparto che 
assume dimensione centrale 
nella fragile economia «lei 
Mezzogiorno e condiziona n- 
Eunlcmente le scelte nazionali. 

tl nostro paese in lxi.se al¬ 
le sue caratteristiche geogra¬ 
fiche e stato considerato un 
« .(Falò » centro di raffina¬ 
zione e di spedizione dei se 
rintavolai: verso le rotto del 
nord America. 

Negl: Ultimi venti ami: si e 
registrato uno sviluppo estre¬ 
mamente rapido del merca¬ 
to petrolifero, ti eli. tasso «ui 
mia le dì crescita e stato del 
14.5 ■. nel periodo 1955-60. del 
17.«i'- nei ixtriodo 1960 05 e 
de. 11).!'. nei periodo 1905-70. 
e fronte di incrementi a li¬ 
vello mondiale. risjtftt ti vil¬ 
mente del 6.5',. dei 7.68 e 
denH.r-, come si può nota- 
Te nettamente interiori. 

Queste <-.fre testimoniano 
come :! nostro Paese ubbia 
assunto la caratteristica di 
importatore fi: greggio per 
eccei’enzft. in tunzione delie 
esigenze de! mercato interna 
z.ionale. L'aumento mass.cc.o 
de; co.-.!; registrato doito «1 
cr.s. dei '70 nei [)ieno dei 
conflitto Melilo orientale ha 
[insto in termini p.ù anni*- 
fiati 1 pi’fiblem: (iella coper- 
tura de! deficit della b.lan¬ 
cia dei pagamenti e conse¬ 
guentemente qucllf» della i. 
nutazione dei consumi e del¬ 
la intensificazione della ri¬ 
cerca <i: font; differenziate 
d. produzione. 

Nell'esercizio 1975 "ENEI» 
ha impiegato [ter il sfilo ap¬ 
provvigionamento delie pro¬ 
prie centrali l>en 15.1 milio¬ 
ni ti; tonnellate di prodotti 
[iei roìifen. Lapprovvigiona- 
mento dell'olio combustibile, 
seppure parzialmente ridotto 
rispetto agli anni precedenti, 
ha inciso por una cifra coni 
p'.essiva aggirantesi attorno 
a; 750 mii.ardi d: lire. 

Un onere estremamente 
gravoso tendente a raggiun¬ 
gere vette sempre più ulte 
•n concomitanza con • rapi¬ 
di sommovimenti del mer¬ 
cato mondale. 

Il governo, travolto dal tur¬ 
bina sollevatosi domi l'.ipcr 
•ara del confi.;io Medio n4.cn- 
i.ile. imn ha affrontato con 
la dovuta ee'.er.ta : profilo- 


m. ccfine.-.-. a. deterioramen¬ 
to de: nostr. rapporti com¬ 
mercial: con : paesi produt- 
lor. ti. jieti'ol.o. <• (tue..: fi. 
rettamente legai, a..a r.ct-r 

. «il trasporlo e ahu ratfi- 
nazione ilei greggio. 

Di [ini parti è stata avan¬ 
zata Ics.gonza d. predispor¬ 
re m temiti brevi un piano 
[>et foli fero nazionale che te¬ 
nesse conto dei'a nuova si¬ 
tuazione di mercato, asse¬ 
gnando compiti nuov. ai.e 
•aziende pubbliche impegnate 
nel settore, ma l'inerzia del- 
.e forze [tolit.ciie che han¬ 
no garantito per anni scan¬ 
dalosi profitti u: «raffinato 
r: » privati ha prevalso sul¬ 
le ragion; economiche. 

Va detto subito che il pe¬ 
trolio continuerà a rimane¬ 
re ancora per molti anni la 
tonte energetica più impor¬ 
tante. iter cui appare indi¬ 
lazionabile una specifica ini¬ 
zia’, va ti. razionalizzazione 
do! settore. 

L-.* r;vr ve mondiali kic- 
ceriate d. greggio ammonta¬ 
no attualmente a circa 90 
miliardi di tonnellate: pur 
prevedendo una base di in¬ 
cremento annuo dei consu¬ 
mi mondiali del 5 6',. le ri¬ 
serve dei 1985 ammonterei) 
liero ancora a iteti 40 miliar¬ 
di d: tonnellate, senza con¬ 
siderare naturalmente : nuo 
vi ritrovamenti. 

L'Italia che [ter anni, ri¬ 
spondendo agl; interessi dei¬ 
le imi. ti nazionali è stata una 
« testa di ponte •> con : pae¬ 
si del Medio Oriente, una 
tinse di raffinazione [ter i 
Itaes; dei nord Europa e del¬ 
l'America settentrionale è 
più che mai interessata per 
: contraccolpi di carattere in¬ 
terno. a: repentini mutamen- 
t. de! mercato mondiale del 
[tetro! io. 

Proprio partendo da que¬ 
ste considerazioni : coinu 
insti insistono da anni sulla 
esigenza di una utilizzazio¬ 
ne razionale di tutte le fon¬ 
ti energetiche. II problema, 
individuato eia tempo, fu po¬ 
sto con particolare decisione 
nei momento in cui sulla si¬ 
tuazione italiana, oltre alle 
cause strutturai; vennero a 
pesare le mutate ragioni d: 
scambio mternaz.onale. 

In Toscana la questione fu 
particolarmente avvertita in 
virtù di un'azione che ave¬ 
va visto protagonisti i sin 
datali, gì: enti locali, la Re¬ 
gione. le stesse forze politi¬ 
che e che aveva mobilitato 
migliaia di lavoratori : qua¬ 
li avevano [Misto : problemi 
dello si rutta mento delle ri¬ 
sorse energetiche, copiosa¬ 
mente presenti in questa re¬ 
gione. non solo e non tanto 
in funzione di legittimi :n- 
teressi d: categoria, ina guar 
dando, pur da posizioni e 
da angolature talvolta diver¬ 
se. a. vantaggi che la collet¬ 
tività toscana e nazionale po 
leva derivarne. Forse prima 
•■ite altrove in Toscana la 



Le centrali geotermoelettriche di « Larderello 2 > e « Larde redo 3 » 


questione deiìo sfruttamento 
delle risorse energetiche tu 
collegata, seppure in modo 
talvolta nebuloso, alla prò 
spettiva di un diverso modo 
di produrre e <i: consumare. 
Si guardava alle risorse idri¬ 
che. ai bacini lignitileri. al¬ 
le forze endogene dibatten¬ 
do le questioni in convegni, 
ponendo gli obiettivi rispet¬ 
to ad iniziative di lotta uni¬ 
tarie. discutendo ed avan¬ 
zando proposte concrete ui- 
i'ENEL. come avvenne nel¬ 
la conferenza regionale to 
scuna. 

Un'attenzione particolare è 
stata sempre data alla pro¬ 
duzione geotermoelettrica che 
ha in Toscana uno dei suo! 
centri maggiori, ma anche 
per la sua economicità che 
la pone su un piano netta¬ 
mente concorrenziale con al¬ 
tre produzioni. Basti pensa¬ 
re che nel 1970 un Kvv. d: 
energia endogena costava 
4,55 lire, contro le 8.20 del¬ 
l'energia da idrocarburi, le 
10.20 dell'energia idrica, le 
10,50 di quella nucleare. Og 


t gi il rapporto e u.terior- 
j incute divaricato a lavoro 
i dell'energia endogena che. ol- 
j t retili to presenta notevoli 
J vantaggi: una produzione 
j con caratteristiche ti: conti- 
: nmtà clic gii esperti e gii 
I studiosi affermano essere ti; 
i lunghissimo periodo: limita- 
| t: problemi d; inquinamento: 

: una possibilità d: utilizzazio- 

■ ne fiutisi integrale poiché le 
! cosiddette energie di ,< stipe- 
• ro<-, ; «cascami d: vapore». 

■ passano essere utilizzati per 
! l'agricoltura, il r.scaldamen- 
j to delie abitazioni e cosi via. 
' Non si tratta certamente 
j d: affrontare la questione co 

! me «alternativa» a quella 
i di altre produzioni, fra cu; 
j quella nucleare, bensì in tuo- 
' fio integrativo assieme alle 
| altre produzioni, idriche e li- 
1 gnitifere in particolare che. 
: in Toscana possono avere e. 
I già lo hanno, un loro ruolo 
: specifico. 

ì II nodo tifi sciogliere ri- 
; mane, naturalmente, quello 
ì di una decisa politica di ri- 
< conversione della produzione 


nu/.ona.c. «ir.entandola .sem¬ 
pre t).u ver.-fi < o:i.-am. fi: 

;ui s«:c.ale e un. orando.a figli 
ob.cu.vi r.t'irnwtfir; indica¬ 
ti dal m<iv'iiiieim» .-inducale 
nel corso deg.; u.: mi: anni. 
Ma. e Munteti stm cercano in¬ 
vece fi: sottrarsi a. loro spe- 
e.ticl cfitnpiti. [lortatulo avan¬ 
ti una poi.t.va aziendale d: 
semi)..ce dis.nntcgno eì:t- ag¬ 
grava ne: tati, .a precaria 
attuazione occupa:iva. 

8: tratta quindi fi: batter- 
s. contro questa logica che 
s. tonde con quella che ha 
gu.dato negl; anni passati !e 
varie società multinazionali, 
le quali s. sono servite del 
nostn) Paese, favorite da 
scarsi controlli ti. carattere 
pubblico e dalle oggettive 
condizioni <i; Livore conces¬ 
se per installare sentitile: raf¬ 
fi norie. 

Se problema degli idro¬ 
carburi esige risposte com¬ 
plessivamente convincenti, lo 
spceiLco asjtetto riguardan¬ 
te le lont. petrolifere deve 
essere affrontato [rumando 
alla piena aderenza de; prò- 


A Chianciano il 14-15-16 aprile 

Un convegno sulla geotermia 

i 

L'iniziativa promossa dalie Regioni Toscana, Lazio e Campania 


SUPERVENDITA aiu 
SEPRA PAVIMENTI 

...dopo le ceramiche a prezzi di fabbrica 
roggi vi offriamo il 

PAVIMENTO IN LEGNO 
prezzi «AFRICANI ALL’ORIGINE » 

VERIFICATE: 

PAVIMENTO TEAK AFRICA (mosaico) fyima scelta 

5 L. 7.580 mq. (fornitura) 

PAVIMENTO EUCAUPTUS (mosaico! prima scelta 

J L. 6.680 » » 

, PAVIMENTO XFRORMOSIAI ste"e) or ma scelta 

L. 9.920 » 

•PAVIMENTO ROVERE ('Stelle) scelta nat 

L. 3.500 » 


j FORNIAMO ANCHE j 

: LA POSA IN OPERA 1 

: «- DI SPECIALISTI PROVETTI j 

■.v.. 

CAMINETTO tnn ^pa-atma - gh sa bocca c— 3Cj 

' ‘ L. 88.000 I uno 

RIVESTIMENTO te' camisettr- •" o e--a 

L. 200.000 

FORNO da par,e ,n r e( r 2fa'-o i^od 30 cemp.ero) 

L. 60.000 

MOBILE GRILL da aia-dine rt 'fri-attar-o compiete d- cane 
di cottura atta griglia e girarrosto eleftr co » 

■N L. 140.000 luno 

.* v i 'OGGI - o compri alla SEPRA - o niente - 

1$EPRA PAVIMENTI 
vVfA’AURELIA NORD 
MADONNA DELL’ACQUA (Pisa) 

Tel. 890705-890671 


I>‘ Regioni Toscana. Inizio 
e Campania hanno organiz¬ 
zato un convegno nazionale 
sui problemi della geotermia 
che si terrà a Chianciano ne; 
giorni 14 15 16 aprile. Il con¬ 
vegno - relatore del quale 
seno alcuni fra i maggiori 
esperti a livello mondiale 
giuristi di fama internatilo 
naie -- s: propone d: affer 
mare le funzioni delle Re¬ 
gioni per una più raziona .e 
valorizzazione ed utilizzazio¬ 
ne delle risorse energetiche 
regionali nell'ambito della 
programma/.one. I- iniziati¬ 
va s; proprne anche d: af¬ 
fermare :'. ruolo ri. coordi¬ 
namento e d. propri.s.me 
che le Rejion: pos>or*o 
ftumere nel Q.itulro gì 
r :re *va finn • i /Zìi ! .* a • o >v ; up 
po della zoster iti. a e ti: -o.e 
citare le autorità d. gover¬ 
no e tutte .e forze p.>.:..< he 
e social: ad assumere orien¬ 
ta menti e concrete :r..z.af .ve 
por lo sviluppo della ricerca 
è dell'ut :'.://az:c»te sia de: 
vapor: endogeni per 1.» pro¬ 
duzione d: energia elettrica, 
sia delle acque 'erma., por 
altri importanti ed integrati¬ 
vi tisi energetici. 

Il conve/n.» >- propone 
quindi d: esam.n.,re :.<_ situa¬ 
zione legislativa attua.e cr.e 
presiedo alla ricerca de.e 
forze endogene e d. propor 
re una nuova norma: .va elio 
assegni alle Rert.cn. ruo.o 
che ad e-.--' c.'-mpete P-'t 
utilizzaz.or.e delle fonti ener- 
ìjot <i b.ì.'NÌ f u’ft-p-»*- 

Per quel, problemi è .«fa¬ 
to sol'.ev italo anche .appor¬ 
to d. Regimi, sindacati, de¬ 
gù cnt. prepo-.i: a: problen.. 
dell'energia • F.NEL. F.NI. I--. 
borator.o geotermico. CNR d. 


Risai, de: ministeri rompe- , 
tenti i .adusiria. programma- 
z.one e ricerca scient.tica. , 
purtecutaz.. n: siatali*. della 
Ccnfindustr.a. tirile cuimm.v 
sam: industria tifila Camera 
e del Sonato, delle forze po 
litiche e s.nd.UMii. 

Bi qu-.-stione e fi: estrema 
attuai:';» e d grande .mjti'r- 
t.m/.i. Nel quadro dell'attua¬ 
le crisi oierget:ca s; unito¬ 
ne inflitti, per il nostro pae¬ 
se. uno sforzo massiccio te 
so alla ma.-suna utilizzazio¬ 
ne delie fi>Tl eilergetune 
presoti’: nel n-ostro terntor.o 
<• ciie u t: duini) lu.tg<> .ul 
tenori aggravi della fo-tra 
bll.uic.a comm-.'teia.e. tigg; ut 
cr:-: segn.«'am«ntr tt-.-r l'.m- 
Ih.- nto del < fi-to fi; : g:<v'/. p**- 
'r<)..l-‘l'l. ir* <:.:•.■.-■<> -er.--:>. .*<- 
t.» ali Ulta It'-.t.C-! 

%t CI.* T 

un :l..t-g.m e U- 

,- ri' .'-ovair.- .t:*t de .Ir ri-rr- 

p. .a 7 .:>•. gz.i a) 

«:•• della en-.-. g.a -ol «re - n. 
quella derivata d.«: r.tiu:.. | 
as>ume Uktrt.colare valore : 
i.i r.cerea t l'u" ....t.” «zittite 
dell'ent-rgia geoterm.ca. p-.. 
a; quale l'Italia e un p«e.-e 
di elezione chi* ha avu'o la 
-ar nia u"..:z/.«?:<'>ne >t Tns .< 
ita < -." re me/z.) •'* 

1.5 • terg a gente, in.- a ft: 
Lardo:e. <» -r::o ri; - va r.-uv 

pre-eiì-.i circa il 55 por »•«.- 
io ;i. *utta .'energia c- e'-.-r 
m.ca ..va".-. <-gg. ir.in¬ 
da» e da mot. .u'.ru ad un 
l.r-.- .o d. prnriu/ià.to ann i-» 
ri. c iré., 2 5 ni. . <rd. (i. 
la*.-."nr-, ri. trarre ari tu:.-. 
prcMlU.ta -ne fla.’.Cit i O *0ta - 
c'ue ira -up.' .iM : lòfi :i..l.ar¬ 
ri.. K'S.i rapar.'' »r ; q i.uri: 
para cc.-.i. n>.r:e ria r..n:»o ■ 


g.i ri", '-ri'uro ri'tti- 

gcn-i eh.* tali* p. -ici-i/a no po 

* rei):»-:* • »— re iMievulmciVe 

mcrem-r-n* ita ♦■.«'euri*«trio ia 
r.<•;•.-<.! < in al*re zone del¬ 

la Tiimmo-i »e ime e »g:a ;iv 
venni») con ,'U ce.-<> nei.a 
zona (ì. Tra va le Rariuarido 
li*, su» .n arca nri z .ite nello 
u ff» Li.'.o. ,;el < Campania, 
ne, nord l'.i.i.* *- n;*..e :><*.(*. 
Per quest, motivi * re R-- 
gioii. — Toscana. Lazi*). Cam¬ 
pana» - - ii..imo promosso 
(l'.li'.-'a in.f.teenrios. 
co.-: nterpe*; <i. una **s.- 
UtflZ.i a c.i rat t -re gcf.er.de. 
pr«>pr::> :>- .a pre-cn/.i vai 
loro •<*rr;*or:o ri. importanti 
prc-s.d: d •■nergat ge ver¬ 
ri» <■.» 

: .(,-•.(:. KNKL- 

KX! :> *r : mi- rie.- 

t> I * »'. r 

r ii r-i r:r.c* 
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doli. a. bisogn. primari tiol- 
l»i società nazionale. 

Come uscir» 1 jktó in tem¬ 
pi brevi da un rapporto (i: 
»-siis[):-ra:ft ri.pemlc-n/a dal 
1*.< oro nero • ? 

Le alternative, entrambe 
legate ai comune denomina¬ 
tore delia r.duziotie de.le un 
portazion.. sono caratterizza¬ 
te dall'esigenzit di lavorare 
■ [tool ■> d. greggio tali da 
consentire una maggiore re¬ 
sa de: prodo! t. pesanti ‘ri¬ 
spetto distillati leggerli 
o dalia necessità di ut.liz¬ 
za re liti: prodotti legger; nel¬ 
le caldaie delie centrai: ter¬ 
moelettriche. S: trai ut di mi¬ 
sure non più prorogabili per 
garantire .: contenimento 
dei (ietic.t nazionale ma. ne¬ 
cessariamente esse dovranno 
f«< tomjtognars; f« misure d. 
jtiù ampia portata ni grado 
(i: programmare compiei 
so delie risorse energetiche e 
.il particolare ia ricerca e 
l'applicazione delie fonti d: 
tipo alternativo. 

Attualmente la princ.jMi.e 
materia delia petrolchimica 
ranane la « Virgin nafta ■>. s: 
tratti! d: avviare un gradua¬ 
le piano di sostituzione con 
gas naturale e idrogeno, due 
elementi »n grado di consen¬ 
tire una più elevata resa d. 
raffinazione. 

Tutto :i processo, ovvia¬ 
mente. presuppone la otti 
m izza/.ione (ielle dimensioni 
de: e.e'.: (ielle raffinerie non 
disgiunta da uii/.a'ive (i. 
verticalizza/..one de.la proda 
/ione e d: revisione de. mec¬ 
onismi d.str.but.v:. 

Il problema deT.a r.s'rut'u 
razione dei settore (It a ri»: 
f.naz.one pero non e sufi.- 
.■.ente s»* .so.«tto dal.'.ntero 
.unte.-,;») ,i g,»rai>t.re ne. n.i- 

r<» Pa».— un .tdczuti'.o «<n» 
'.rollo d: un settore ‘amo 
importante per .e .'or'. d<-.- 
:t nostra ectMtom.a: s. -rat 
ta invece (•ol.aternlinenie d. 
avviare una scria pol.tica de¬ 
gl: a:);»rovv*g:o:iamei*t. di 

[M-troiai ma. anche ri. mela¬ 
no e .n prospettiva d. ura¬ 
nio .n.'iaurando rapporti d.- 
re"t: con ; |xics. produttor.. 

Inutile sotto..neare che pro¬ 
ti ii tale .-et“ore .~. g.oca- 
re le prospe” ve tu*are de. 
pat-s. mdustr.a..//»«:., I. sto 
s* ro P.ie.-e [ter «»!'.!;. i.if.'.i 
v-rso l'KXI* ini (creato .n 
vano d. s<ctoscriV'-re .ucord. 
vnni.igg c.-. , .,r: . A g»-r m p» r 
l'.:r.;t»»r:a/. o : >- *: :sict-»r.»» •.! 

(ì ;.t v . r t.*• r 

* ,i**T .).'*■// •:.*«:!!.* «'••!'.* «>r* 

.. :v : . * 

:>ar't:<» :v ; ui'ir.. 

Cri ..A irii.'T -i/.rii:;* ri. \» !. -T.Ari.ì 
** .-««• • ì ; :r;ì .. 

i.•■:■<; .\:r •-.! • i s * ... ì. 

* itMi’.vr* 

r.*v r.i a h.*r;- 

-r;i :.*.?■ •• i 

♦ r.t .>■. 

i (\ 

i I*KNI v Ai Gr»oA:.y ».,* ♦ o.r» 

1 ds. g:i a d. 8*ato a.ger.nu « s 
■ s- -,r'r.-.*. a R»*n: < 

.-.g.ato ur» .tC»-i.'rio cr»-- 
de lori'..* ir.» al.'!*.-..:.» 
d. 5 tu...ari ri. rr.* 'r. * uh. 

»i .! C' -Xir'.Tv 

‘ ri,I Js.-L 

L r. ’.xt.v *t :r. .ivp.r. 

!. ritT’A. I Tiri* v.. v»ij> t ...i 

. r.ie.rd. r-z..-tra*. •«.; 

, • :.t- .qu-.-.-to .-• ■'•) »■ P- . :1 

! T l\t? t * / .'ti 

; due gì.-... m--t.ir.y- re e do 

t.v* :* 1 * *• -n >' 

! ;>-r .-»• ..a /.«/:>• 

! ii ri. .>.7!»/\i • v r. 

- >■ qu.c. 
i S-:*rr.:>r.ì *v.-* ,i:> r*** :r. 

| p.rcif.ri. * > :ra .r 

i ci .r i .< »>.! ;>r.*n’..ir«ii , )L.Q .n a 

i . viri*. »>f tre..*) *' r.c;'. * 

• *■ .. c. ri. 

i r*/-i Cl r ’. !.«■:* P.:*V ‘ 

! - O (t. P.:t si [).«, ri. lt a.-r. U 

j i- .-t,»t», ia ria::.* r.c.ir. 

. r. •. • > > 8. : r » : '.-.ite n- q. -ri. 

I perduto »-• ri. :r.-erz-.'...*e < or. 
i m .-uà- d. r.e»v».ersio.-y- .»-. ur. 
1 t -ompart»» .n c.n,- r..-/ n « 
d. .-aìri.re etfett: «■at«»s*rc.-t.c: 
per .‘occupaz.one e :mt .a fra 
g.le economia de. Mezzo/.or 

r.*j 

Gianni De Rosas 


rmi/./a 


j •’ 

. -j 


rii. ;*-ga*.! ..-•! 11.» <•*>•.-•• /.» 

:*. i' c.i ''r»"a*i> : 


AHKZ/O -- Arezzo centro ; 
nazionale (I. studi e ricerche i 
nei camini della musica poh- j 
fonica'.’ Su quoto punto han- j 
no lung.iiiM'iu»- dritattiuo ì 
esperti. ojK-ratori. aminmi- - 
strato»-: durante ;! recente I 
co:i\egt’.»i su' teina « Projio-te i 
per utili nuova f»rg.un//a/i») 
ite delle attiv.'à musicali in»! ! 
territorio ‘ 

\‘oiuto dal ('«mi.iti»- «• dalla j 
Provincia, con la ««tll.ilxtra- ì 
Z.IIK del CAMPA ,- dell'A smi- j 
cu/unn- -» \m <•! «Iella imi»-- 1 
ca ., il eonv «»gt!o ha cos; ^ 

tu.!») :! punto d. npnroil.i di ; 
un lungo < serr.it» i oml'ninto i 
di .(!< «•. Patri t»i dalla ile»; >-■: 
la di ehi.ime ;1 ruoli) »• l'uti¬ 
lità effetti; a <1: al* ine str-.i! \ 
ture ,-rit.uline. :! i|ib.i!t;t<i si | 
e im: r.a. I.u vinto aiia t»-:na ' 
t.c.i -— <ig;t ampiamente »!.- ! 

Sv’Uss.i a . i \ »■ 11» » ii.i/ a <na .<• -• i 

della riforma n«-l -,<-*!o:-<- del- j 
!e attivila iiiiKi'.!:: e la ri- 1 
ceiv.i di mime forni; di (l t- [ 
III'.olle ile.la UHI' ca elle 'la 
ilo pati.inolio della colletti¬ 
vi!.!. j 

!l problema s e duiHi-ie i 

àlH-rtlI .1 !.(!*:.<< o*. ,i;e l'.SlStC I 

e<l <i|i< fa afi Aiw/o ! 

scuoia pnbhl ca di mnsic.i. j 
wovh.a » !i un .m-c»i 1 o. du» da ì 
ani!: è oggetto del' atten/iono ; 
degl: etiti loca';. I.a mmo'.i 
s; è d:m»i'trata uniti, in- , 
sufi'.ejente a garantir»- da un j 
lato una s»-r .1 !'.inna/:one n:o : 
f»-":«inaU-, <L« ! ! ' ;i 111*« » si è r.- j 
fiotta a so»i(IÌst afe :»- tlliiflest»» J 
esuieii/e di a llevi »-il*• hanno i 
scm[)iii»‘m»-nt«- .i-ti:r,ii»i a»! un I 
[ìarare a snodar»- uno stru j 
mento. i 

La « risi ecniì»itnioa c!i«‘ tta- | 
enti loca!; tniame i 


di » rag:.are - le spese elle 
non n'|xtii(l»in<i a tutti gli »'t‘ 
fed: all»- n» , c»'"it.i '» i<* ; a 1. »■ 

cuitur.il’ del territorio: è 'i.i 
to giustamente detto durati!»* 
i! convegno eh»- i .-nt,- iov-a!»- 
• m questo caso il Comune 
di Arez/.i deve cessare ia 
stia funzione ri mero ciargi- 
to:v ri. c.intrihuti: ri»*v.‘ svi 
| lappare proprie iniziative mi 
i I: «Ila crescita culturale del 
| territorio, ma organizzate sul¬ 
la buse rieila programma/;»» 

I ne e «Iella ru/:<inn!i//a/ione 
I delle 'pe.s«‘. 

j I.'esigenza indubbiamente 
i legittima di taluni «li imita 
! rare a sminar»- gli strumenti 
i musicali non è tal»- ria giu- 
| sUficare la vaiai.tà rii una 
: s|H-sa f).il)l)!.ca n«m i:i*i»t»•»■ - 
! rcntc: quella sostenuta dagli 
1 enti loculi con.'or/aa!; p« r i.t 
i sopravvivenza della scttola «li 
I musica. : « in iscritti rappre- 
ì senta:io una 1 untata por/io- 
i ne d«*!la cittadinanza, mentri- 
! cresce la richiesta rii una più 
| diffusa educazione musicale 
; -- dentro e fuori la scuola — 
; csin»-« v f):;a <sirnc momento fort- 
‘ «lanu-ntal;- |)<-r la formazione 
1 (l»-l!':n(liv;(lit«i. 

Me-vsa in discussione la va- 
! ialità della scuola coii'ortile 
: rii musica, gli enti Nvuli are 
| tini hanno creato soìti/ion: 
i nuov.- ai problemi del setto- 
; re- Sono stati chiamati a col- 
’ !a!t»irarc un gruptK» rii csjK-rti 
-• ci:»* o;kt;i’io a livello naz.io- 
j naie e ria r:[H-tut. incontri '«> 

; :i«i fincr'»- [irojio.stc tuli «ia 
not.-r ani.ir-.- una ri:v»-r'.! or 
; ga:: zz-i/uiue «lell.- attivi*.i uri 
j .'-.».«:; ni c.im;>») :)rov *;c.a.» . 

; ln*r»)d»»tto rial ~;n<i.i»-»• Du* - 
; ci. ;; »•i.iv» g::»i ha dii),itt ini 
j !»• [>ro;>*i'V -, m.xio atntt.o 

: ".rivolta [ma-m.»-»». Kra:.»i 

: nresciit tre -g.i a.tri P»-'fa- 
j lo/.za. Mati/otu. H»x»- a. Ha/- 
« Sant;. .•';*.,-r»-:i/.. Pr»-'ea’a- 
*♦* oi’; »!♦■’ [irò*. 

Bruno Ir k ì’ì.ì. q i< <\- !»>•>!*''■ 
<i. t '•»'*:’» :ì uri.j 

; a:t»-r*>.»t;va > a alla '» u»ila (1: 

m 1' »-:«. ' a -ri a VeT.t.!.«*.« CO 
. '•.: !/»>•>. .-) \r»-//o. .! ria 

'.'ie ri «-.sta »i. < »«.'. rva- 
r»>r •). 1. < ’»•-; —-rv .; <ir •* — h v 

» *« » *4 * r .-L o“' * 

;!ì.i 'ir :ì t.i ,i*.i '< 

'■ r i « " • • » ’ ♦-■!.* 

;’.i. • i. t** Tv. TIe• T «*’».*- 

i <•.« • ' «-* projr.in.- 


; r. 'm;i r; - ' 

^ r* —- iì,i '•»**•>. :.* .it** 

: Jpt iì. <\* • 

s, r i J , iv«5*'.." rii : 

. *•«,;'. ;« r ;v*»:»T..« 

.*»’/ ! — • • '« r' 

f »r. ! i . t. - : • « i 

narri.i *1. «far ::».-»•! 

m i *. s ijeT *> .'frì-fy*' *• 

f>•n .n 

; rrx*»:*» v- . 

(!:•*:• r* / * ».. • i : ( »» r 
* r *>;♦'! *»> :! 

, M.:’* "»!//.. «?"* - •r 

r,- .i .t U !.. ! i - - i r* l i 
* /.«•:>• -- . f.t\i r ’k **-r< 

t i t» /. *•■:; !' ’ir: - 

Aw r - 

ti; \i-7^ *.tr *• 

1 .; M j j.'t* T’i ^r* • r.-» r.r• 

; » r.»i 1 *;’•* 

«»J.. r:’. :#•»** r « 

frt-q .- 

: »i *»i. »i «i :• :> <: i («v «- 

rn.T r.ori V..ì • * r* > r. 
h i 2 .*r.i\ .t*'!. »r:n: ;»r«* 

; <: 'o^cup.'i/**:.v■ 

*’»i t.f . *ì*l i ]«-, .T J 

1 «l/.or.v 'A.'L't.l.f. ♦«:*!; i 

T#>T*iIr* *ÌÌ.ÌT)C\f*ì/tt /Ì. ! 

-.;»■ <1. l.«\»ir*> 

\»>. «i r. (..»-. »• »'■«:! • r . r»;o- 

f.vaz.ahi fa* :.c '•i': i/:»i 


ne rio! r,ins,-rv *U,ir:»v N'»i .tri 
una diffusione unicamente 
« su*um»-nt.ri»- > ,l»T*a musica. 
- 1! [troblcma clic oggi doli 
hi.uiui [su-*.'; - ha ds'ervuto 
una iii't-gnaii!»- i;«»; »-,irso ri»*! 


dùtaUito 


c «ri formare la 


[H-r.'.inalitù «le: giovati: ut 
traver.s») la musica, non --ol»> 
[>» r la musica *. K •»• [i.-n' .i 
ino alla nius.ea c.im.- ari un 
c!«-me:it»i fomlam» «it.il»- delia 
criu»a/.;»)ii»-. allora l’istruzio 
r.,' musi.-al,- «lev,- » ,imui»'i.ir»- 


ass.i. presto. 


:ni n»-.:» 




strut 


ture |>,-r !'-»ifan/:a «• prose 
giure p.ii (lenirò la M-uohi : 
i'.iiih.e-t vo che ad \rez/o gli 
enti locali, le a.S'oc.u/ion: cui 
t-ir.i'.! .* socia!: intendono |>or 
s. e <(ae,!o «i- individuare e 
c.i'lru.r,- .-triniinv vvntrali e 
isT.-fei-iche in grado .li favo 
r.re la <1:1 fusone della imi 
' , a .- al temilo stesso «li ga 
runtuv un a lo ! v«-"o «1. qua 
ìifcu/i.'!;•.■ nro’»-'':o::a «■ 

1-'.’ con questa ini,-n/.«)iie cht* 
sono siati- formulai,' tre nro 
[),)'!<- dec;sam»-nte imov.tiae 
rispetto a! [lU'sani Pr.-'.-n 
tate n.-iia r.-lazione .!«■'. prof. 
Urlino Roeei.i. proposte >o 
i»,> state oggetto tl un «iibat- 
’ : « > .m-'i-.iìo e talvolta [loie 
m;i-,i. I.a pritna prevede, a! 
ixi't.i «Iella M-ii'il.i comunale 
<1 musica, l ist.tu/uine ri una 

o itili '. (loie lllefl «• Ufi mde 

r //«i musicale cii«- auticqt.*- 
•■<■! ih ro. con : !» ir.» program 
in:, le i «tee piirtunt: della ri¬ 
forma «|el!':.'tru/.on«- musica 
!»-. («ia 'Periment.Ue con sue 
.«■"<) a Milano, «-«istituiscono 
una alternativa «I vecvhut m«) 

< 1» • 1 !» » <li'!!'isti-ii/io:u» musica¬ 
le ti.-! qua',- s: .d.-ntifica tut 
torà il co:i'«-rvat«ir.o. 

i.a s.conria itroiiosta nasce 
invece dalia ni-i t-ssiià «1, o[>» ■ 
rare uno stretto collegamen¬ 
to tra :! inailo Rirm.it ivo ge¬ 
nerale e quello specifico |)!‘o 
lessatila!»* <- prevedi» ia costi¬ 
tuzione rii un centro studi e 
ricetvh»- con il isunpùo «li 
sviluppare le attività corali, 
«i: assicurare il »-ontrihuto t«-c 
ilice alia formazione rii eoni- 
I>:»*ss ! cura!: nel territorio. 
pr<i\ v« «li-re alla formazione ri: 
direttori ri: diro, nonché alla 
itr.paraz.oiie «- .ill'aggiorna- 
mento ri riM-gtianti «Iella 
scuola materna, eiementare e 
media Questo i:[x> fi; [)!'•' 
gramnia consentir» bis- alia 
prov'iiieia rii \r»»//o «h dive¬ 
nir»* un punto di riferimento 
presMiché unico nel settore 
della musica otra le e [to'ifo 
luca, valorizzando la tradi¬ 
zione .sviluppatasi nella città 


! con ; ! ('«incorso Politomeli In- 
, t»-r:ia/;«)iia!»' negl: ultimi 25 

■ .timi 

Mo obicttivo primario rie! 
j centro (I«i\t,i »»>sore i‘appr«>- 
! fuori mento dilla c«)nosc»'n/à 
I tisirua »‘fl «i[>»-rativa rit-lla «-o- 
: ralua. .i":»»m«- al r«-»'U[)er«i e 
alia «Lfùisione rii-irinmii-nso 
[i.ur.monio mus;«-a!«‘ dei m<»n 
«li) [)«ij)o!ai«- « cinturimi). 1 ii«t 
ari ogg. emarginato «la una 
i mu' i-a -, c«)ita (Questo recu- 
] |)» ro ?x>!i-a «-!'!'va.vmentc n 
.M-rtt's; :n un nuovo ■ po'u«i 
n:e<« •. » •)!;» ep:;«> :'«>u pai e«v 
!!lt‘ ptLlt 'M'Mi. l «>!1 piVlll;. U»U* 

• r.a iit.-rna/i«i:ia!c. gra«l.iat«v- 
ra- «■ eui"ri'ieh«-, ma «-.ime 
inonti-nto ,ii «l.ffus «>nc (lo ia 
’ «orai.la etmea c della musi 
ca |sv foim-a e pre ptriifoni- 
ca l ’;n «la ogg- è pivi c(lil) le 
<-h<- la ra'.'.-gna. «*«>si »«)-us* 
[)!;.), raiseu-.i .« raceiigliere 

,[ *s;* p li \ »I *sl ! nTl^rM 

> . li «-«incorso ha v sto in 
fIa»■>!i u!t:in; ami. «1 ni mi.re 
la fivqucn/a rie .or; e l'at 
. t,-!l/:ou.» .Iella » :tt.i. 'oprat 
tutto |)erehe e rimasto Mac 
;'.U«) rial »-,>:)!,-'tu !,«*■.).«-. li*>n 
1 i-ss.-nrio nuscit.) a 'limolare 
. tui lavoro .li r »•»-1*.-,i e «I; stu¬ 
ri o <1,•!!,» trari / ol'.' .ora!: .le! 

I tenuto: ,) aretino I.'azione 
I congiunta de! centro musvn- 
i !,- e l'avvio «1. nuovo forme 
. rii eriucu/.ioiu- alla musica 
, .servirà per il futuro a r.cu- 
: »:r,- qui-st.i frattura tra le 
1 traili/ioiii iiH-eiUrate a».i Afi-z- 
/«» e !«• esigenze '«viali e 
I culturali della min ine a 
j Sulla bas,- rii queste tre 
i [)i'«i[«iste «li intervento, gli 

■ enti 1« leali aretini si s,^io 
! «lati aieiiiie 'C.irietize: entro il 
1 15 apr:!e s». svfilgeranno in- 

eontri tra animiti.stratori ed 
i automa 'voiast-che per ri¬ 
chiedere al ministero rii- la 
, Pubbi.cu Istruzione la «ost:- 
! turione <h scuole mola- ad 
indirizzo musicale. Riguardo 
j al centro sturi: «■ ricerche, la 
Regione ha (ietto nelle 

i f - oiu'Iusi«)!ii 1 assessore lassi 
: nan — trova la projsista in- 
i club!) .unente interessante, a! 
i i’interno. iterò, rii un inter- 
; vento regionale « he valoriz 
I /. pai zone della Toscana e 
; ’«• loro trari /ionaii vocazioni. 

I K’ (|ii«-.st«) un orientamento 
; eh«» s«)tto!i:i«-a la necessità rii 
interventi realmente utili ai 
ia co'ìett .vilà. avviati sulla 
base rii una seria program- 
: ma/.ione n.-ì territorio, [ter 
! evitar,- imi; ’i sprechi rii ri- 
, sorse e rii energie. 


9* c. 


A Firenze al Palazzo dei Congressi 

Conferenza mondiale 
suirinformazione 

Invitali 50 giornalisti di lutto il mondo * Il convegno or¬ 
ganizzato dall'Unesco e dall'Azienda autonoma di furismo 


KIRKN'ZK - Si svolgerà d.i! 
18 al lìti aprile a! [t.iìazzo d«-i 
«oti/re.'S: ri: Firenze I'; Int.-r 
T :. ) * i» »* i. * : « « ». I< k i». l : » i» i.» . mi oli 

1 r-j su. i:itero -camhio «iella 
a pucs. m«i : 


lì programma ri. questo 

Ili «nitro. « he fa seguito aria 

« «i:i‘er« n/a generali- (iei'.’l no 
ss ■« ». he si t« nn« a \a:r»«!)i 
;»-:5i 'i*«!'«i ,Tii»in:i«( «• «lip 

affr-niU'i f.« i altro aticiie i 
p.iesj m v :.t ri: problemi :vlat;v: ali informa 


mlorma/ »i’ì«* 
str .il.zzati e 
.sv:i«ip|to. A:''ini/;at;\a. erga 
r.://.«:.! «I.iÌÌTiknii e dalla 


/:•»!!«•. «‘tenia s*-riute rii la 
v»iro .-ill'Auririoraim ri«-l Pu 
A/a uri.i au;»):i«»*na «i *ijr:s»no lazzo rie; < «ingressi, attiv ità 


rii F:re:.-/»-. i-iv:‘.it: «in 

«l i,i:i*.-| g orn.i':'*: «1: t:i*».» 

•: •«•'.':»). « ;r« a «i:*-« ,- js-r og;i; 
conti* »■';-«• t it*ir.t.i e js-rs.) 
r.a :*.» <!<•:: t :«■,. . della 

c :l*ur . 


<oii)!ii:ss:->n! c :*n>«-rar: 
•ur -• «•; in ci**;». 

i.i '••«*:]-.« in.r,Igni.ile de’ 
<«»in«-gno 'i T <-rr.i 1-inedi r>ros 


• « a 




’«• 11 a P.ìla/zo \«v 


NOVITÀ 




RIUIMIT 


Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 


italiani 


A ci:r,i d! Antonio T.'dò 
* Argoment; » - pp. 244 - L. 2 C20 
Gii scritti, i discorsi e le ir.ter.-iste ai grandi organ- 
d- stampa di tutto iì mondo de! Segretario genera ¬ 
de! PCI strila politica estera e la colloca/.one o- 
PCI nel movimento opera.o e comunista interi..» 
/.ornale. Un id.ro di grande attualità che si 
con una nota introduttiva deli autore e si conduce 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festiva! 
dell'Unita a Napoli, nel settembre 1976. 
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l'Unità / mercoledì 13 aprile 1977 

Nelle sale di Palazzo Pitti j 

! 

Arte francese I - 
e collezioni j $/ 
fiorentine ! 


Iniziative per i ragazzi 

Tempo pieno e 
sperimentazione 
a Fiesole 




La mostra sarei inaugurata a giorni e 
restcr.i aperte! fino al 30 di giugno 

Ne: pro.vs.tni gitimi Bara l'i.iugu.ut.i a F.- 
roizc ia mostra < Arte fr« »ic-o-.*- noie- 
zaini pubi/ifiR* l.orfii'. ut-». eia- .-a:;» ai.<- 
stila tH-.it- s.'tlc degli upp.»:-!;»nKi it; d: pa¬ 
lazzo Fitti. I f.riati/awiieni: ne;c. .ir. ,i..a 
tua preparazione siavi dov-j*i a. in.nis’i-r » 
per ; litui culturali e alidi.tu'.ili. Lanini 
telata d. Francia •* Fonia e l'In.ii'Jt h,al¬ 
fa is de F.ortiiee liauuo partec.pato ut!.va¬ 
imi Ut* alia sui milizzaziciie e a man.lesta- 
z.om collaterali. Il catalogo c opera di F.ci¬ 
ré ito-a rd>i-i-g, d‘l musco del Louvre, <* di 
altri s’udaisi finiva--u e italiani. 

Coordinatore dcli':niziar:va per conto del¬ 
la sopriiFoìdenza per 1 Inni ariistic. c -.:«->■ 
r.ci d; Firn ì/c è li dot * or Marco Cii.ai.uì. 
Questa esposizione — la ptum.i dopo piu d: 
un tnutennio da quella aie orci no Hcnutrd 
Ucr< n:-;<in sulla stesso tema i 1915) — rar -i- 
g.ntra quasi ducendo op<-re di scuoia Iran 
rese dal XIV al XX MCe-., ;.lu ,t.v -i : van 

« r-'-nc;-; 

La n’rat* ist.ca, la jii’tura iv.igio-ia c di 
Mnr.a. d; pac azgio. di genere; quatlr. devo 
zumali, immature, e la cospicua -cric dt-g.i 
autoritratti d: arri.-i’i francesi daranno un 
panorama ricco e varia» u deli'apportei tran- 
Ce.-e alla cultura figurativa europea. 

Tra le opere p.ù importati!: che- saranno 
f.->po.slc si c.tano il t rii:.co di M Froiinn’. 
1 ritratti della cu a di Francia d: Clou.-- e 
Pop: bus. le « Donne al bagno » d'-l.a r.c.io; t 
ci; Fc.ntauu-bleau. per / q’iattroeen’o e- .1 
c.iuiucctnto; pe*r il .seicento. : numi d. Clau¬ 
de lairrcun. fìaspard Dughet, Jacques Cmr 
lois detto i> Horgog'ione. Simon Vouet, Do- 
ri'/ny. Jouvfnet. Li* Bruti: il scn-cuitr) e 
rappresiiita' o da alcun: capolavori, come : 
due dello Sehard.n, del Lin’ard, i riti'a‘1! 
reali di Nattier e De Troy, Bouctier. t due 
(ìrimou. Ve:net. Pdlemur. 

Far rottocento c il novecento <■: seno so¬ 
prattutto gl: autoritrattisti i universalmente 
noti quell: di Ingres, Coro’. Dela ro:>:. Vige.- 
Lebrun. Fuvis De Cita vanne -, i che spai- 
Zeno cmnolotrieaimnv finn a que.lo. <n- 
traici nella collezioni» degli Uff;/., l'anno 
«g-orso. di Mare Cha/all. La pittura neo¬ 
classica e romantica e lK-n rappresentata, 
mentre per gli impressi/nisti ei .saranno 
solo due paesaggi di F,-vario. 

Oltre ai quadri, verranno esposti arazzi, 
nini)::: (• oggetti francesi di Palazzo Fitti, 
catalogati in un'apposita pubblicazu ne. La 
mostra resterà ajierta fino al :ju gnigno. 


E' slato orgnnizznto dal Comune, con 
gli organi collegiali della scuola 

L'ammims; ra/;c« n- ci. Fiesole ,.n collabo- 
ruz.f iie etn organi collega».: delia scuola, 
iia organ.zzato anc.u- ci ue.it 'anno iniziative 
jier : razazz., g.a > :t tap.'cse ne. parsalo ma 
rivinte pf-r accviitua .< n- ciuf- appetti: queì.o 
fi: .--limolo alle espe. it n/-e di tt-.npo pii mi e 
.-.per.ua « *'az.c i .*-. u- .iper: .ira delia stiifi.a ai 
ter.v.or.o ut.l.zzanun e vai ir.zzando g.; ele¬ 
menti cultural: ,n t-(i operanti e quc.io d: 
iicfinferma deli «un- loca.e «otne punto di 
r.lcr.mento L.ndamentale jx-r un .intervento 
di i » nova meni o de.!'.st:tuz:cne scolastica. 

La volfnta p.u estera ci; o;>erare :n quevo 
Sfalso, nuio.-i'.iii’i- ic d.iiicoita ccnlt'rma ia 
nec<-ssità oggi. d. questo tipo di scelte Al¬ 
eni le .mz:a!:ve seno state rea../Zitte avva- 
leiuios: de..e proposte del c.reuito c.ivina- 
•ogr.iiico rf-g.uia.c. dell’Kii’v Teatro Comu¬ 
ni» .e <1. Firenze e del Teatro Feg.r.na.e To- 

l\*ì. 

Tui-nfìo cfn'ti delle proposte fi: queste 
rea.la e Fa'ti poss.b.le tu ir: re a diverse 
scuole un'é'.pit: un/a particolarmente quali- 
Lenta, .n co..at>u:a/.one c-n ia scuola me¬ 
ri.a • • la -scuoia f-à-men’are a tempo pieno 
d: Caldaie e st.i’o iva uzza tu un «corso» 
sul cinema d'anima/iune ceti :! gruppo coo¬ 
pera ti v.t lini;'-* eosLtupo da meontr: cun gli 
in-crnaiiri Lini ri'an.inazione e reaLzzazicne 
di materiale d'antnia/.f.tie. 

La proposta del teatro comunale di Fi¬ 
renze e sfa’a rcal./za'a con gli insegnanti 
■? ragazzi dt la scuoia e.emcntare tii Bor- 
guiitn. duve g.a da ami. esiste un'esponen/.a 
:i. nsegciamento musit-ale promossa tini Co- 
ni'tne: «neh** in questo caso gli incentri 
tir. musici Vi coi ragazzi a scuola sino stati 
tir-ceduti ila un -ii.-c.ntrf> con gl: insegnatiti 
presso il tf .i’ro con.un.ile stesso. 

Coi la ni-unia eli multare a tempo pieno 
ri. Girone, dove Comune ha inserito un 
nsegnantt- che conitie.sper.cnze d; ani- 
uia/.icne, è -/a’a reai./zat.i una settimana 
i: g.oi-.-i: teatrali e aunuazp eie ccn il Tea¬ 
tro dell’Angolo di Torino. L'or'gan./.za/.: r ne 
rii que-’e inizia’ive ita cerea’o di porre mi- 
giu- alcuni priouppu.-.t: per una cfint.nu-tu 
rii queste espi-mu/e. La scelta delle scuole 
n cui realizzare ques’e esperienze è stata 
dettata <ia: piirtieolari interessi e disprnt- 
adita degli insegnanti e gl: incentri fra 
inscenanti c genitori sono stati finalizzati 
ai coinvolgimiìto di tutta la scuola sia per 
ia gestione che per la realizzazione del¬ 
l'attività. 






La settimana teatrale 


ri. Girone, dove 
nsegniintt- che 
mazit.ne, è -.'ii', 


Questa settimana latti- 
vita è unno intensa, risen¬ 
tendo ancora della pausa 
pasquale; sia ne! capoluogo 
che ai regnine ncu seno 
molti gli appuntamenti im 
IMirtiinti, nt* vi seno novità 
ili rilievo. Il teatri; Metasta¬ 
si tua iia un programma 
per questa settimana, e cosi 
molti altri dei teatri comu¬ 
nali della Toscana. A Fi¬ 
renze. si è concluso il ciclo 
del teatro spazio ragazza or¬ 
ganizzato dai teatro regiona¬ 
le toscano e daii'assessorato 
alia pubblica istruzione, che 
ha impegnato per oltre un 
mese cinque gruppi teatrali 
specializza!i nell’attività per 
ragazzi e. insieme agli spet¬ 
tacoli, iia offerto agli inse¬ 
gnanti la possibilità di un 
impegno creativo nano som- 
tancistico nei settore dorila 
animazione. 

FIRENZE 

PERGOLA 

Ultimo appuntamento do¬ 
po una stagione intensissi¬ 
ma. ciie iia visto avvicen¬ 
darsi sui palcoscenico del 


fio sport 

L’attività 

clelI’ARCI-Pesca 


Bilancio dei film di Pasqua 


Nella settimana di Pa¬ 
squa l’attività dell'AFCL 
pesca ha avuto una so¬ 
spensione. Riprenderà con 
domenica 17 aprile in oc¬ 
casione dello svolgimen¬ 
to del «3. Trofeo società 
mutuo soccorso di Bagno 
a Bipoli » |kt l’organizza¬ 
zione della lenza Bagno .» 
Bipoli in collaborazione 
col comitato provinciale 
fiorentino deH'AKCI pe¬ 
sca . 

il raduno è fissato pel¬ 
le ore f> presso Ja sede 
de! Porga n izza zi olle. Le ;■ 
scrizioni. accompagna! e 
dalla tassa ili lire li IKK) a 
squadra, s: ricevono s.a 
alla sede della società che 
a quella di via Punte al¬ 
le Mo.s-e (il Firenze i.-\B- 
CI-IK’scn i. Giovedì, avrà 
luogo la premiazione delie 
squadre che fiatino preso 
parte al rally de .< Le nuo¬ 
ve lenze ■». 

L'appuntamento è f.ssa 
to per le ore Iti al circo 


lo ricreativo Francesco 
Ferrucci via Sant'Agosti¬ 
no. Firenze. Tutti ì ral- 
i.es disputati sono validi 
anche per hi classifica del 
« Trofeo SB. Sasi ». Fioro¬ 
ne !a graduatoria aggior¬ 
na la : 

l. Ilenza Iuistrense pun¬ 
ti -Pi: ri. Umico San Qu.ri¬ 
co p. -12; J. A.P.K. Burbe- 
ime.e, p. rii: ri. Dopolavo¬ 
ro ferrovia: io Firenze p. 
:t7: f>. Andrea Del Sarto, 
p. liti; fi. A.F.M. GS. Qua- 
taccili KU.S. Bagno a Ri¬ 
pe... p. a. ap.m.GS. 
Mutano e S M S. S. Pere¬ 
to!;!. p. :tU; il). U S Curiti-- 
eio’o triple fish p. 2!): 
1!. F.M. Lenza Mcz/unese 
*• U.C. Bairix-rmo p. 2ri; 13. 
FM li cavedano. Nuove 
ien.-e e CRAI, C.T.O. p. 23: 
Ili. Pienoni- putenti' n. 21; 
17. S.P.S. Sesrese ;i. 17; 
13. Pubblica assistenza Km- 
poi: i> l‘i: li). A P I). Firen¬ 
ze Rapala i>. lri; 20. Lenza 
B ivnn a Bipoli p. 13. 


Sono troppe le riedizioni 
sugli schermi fiorentini 

Il mercato cinematografico ha confermato il progressivo logoramento delle 
proposte — Profili retrospettivi e riscoperta di filoni devitalizzali — « Rocky » 
e «Un borghese piccolo piccolo» alfieri indicativi della prossima stagione 


Campionato italiano 
a cronometro giornalisti 


La società Alfa Cure 
con la collaborazione della 
HOKMS di Sun Mauro a 
Siena e d: Raffaello Rossi 
della Balhug.s si svolgerà 
il giorno della Liberazione, 
il 2f> aprile, il campionato 
italiano giornalisti, gara a 
orouomi t ro imi.viri;:.de va¬ 
levole per il Trotti! con¬ 
fezioni Falbag.- i- ia l’op 
pa ptrilettene (Vivili Nel 
pomeriggio invece avin 
luogo una ki'Hlii-.--' vale¬ 
vole per il campionato to¬ 
scano giornalisti. 

La gara il: ciclismo a 

III trofeo 
Oliviero Prosali 

Il gruppo pndl.-tl rifili 
Au-oni.i Club ri: S--s’o 
Fior»'!’/ino ore.in./.za per 
lunedi 23 aprile una «ti¬ 
sica m salita. S--.'-*o Fio 
reinno Monte Morcib' fi: 
unii:» ; cinloir.e: ri. 

Il r/ro.«* «• fi-s.t*«> p< r 
le S.ail in p... -z.i Vittorio 
Velalo, li p.lla ;:/.i >.»r.» 
da"’, aia- 

i’rim.i della p..r*enza ver¬ 
rà desista una « c-rou.» il: 

Seconda edizione 
del trofeo CICA 

Sulle nevi rie:’:*.-\belone 
si «' sv.-i/a ".a svolli! i e- 
dizione del Trofeo Cica 
« cotitirato in:era sstx*i.-iiao 
circoli aziendali», gara di 
slalom gigante maschile e 
femminile. Ha visto prò 
valere Cecina Cantini e 
Massimo Bianchi nella ca 
tocona <« eueciol: Bar¬ 

bara Gambali: c Mano 

XXXVII coppa 
Giufio Borei 

Il eiub sportivo Firenze 
in rolla Nai a /tene con «1 
comitato sport no d; Ma 
tassino organizza tx-r ri«i 
men.ca 17 aprile la clas¬ 
sica coppa Burri, una gara 
a carattere nazionale. Si 
tra’ta del primo import..n 
te appuntamento per i cor 
rifiorì dilettanti dopo ; nu 
iv.erosi circuiti disputati 
in questo inizio d. sta¬ 
gione. 

Alla gara, clic si svol 
gora su un tr«a«'c-.ato di 123 
chilometri, dotata di ric¬ 
chissimi premi, dovrebbe 


cronometro che avrà luogo 
al mattino con purtemfr 
del primo partecipante al¬ 
le ore in. si svolgerà sul 
seguente tracciato: San 
Mauro. Bivio Colli, viale 
Arrighi, stazione di Car¬ 
li ugnano. Bivio Animino. 
Comi.ma. Bìvio Castellet¬ 
ti. Lecore. Bivio Sri. Ri- 
s’«>ie-e. Indicai I-re Sali 
Mauro «arrivo in pt.«/za 
Ciampi» per un totale ili 
i «rea ver/, chilometri. Il 
«grafico illustra il profilo 
alt imct rico. 




!:i>:i a!!-* 1 iptiie fi«-ì «.;- 

fiuto Oliviero Frasai!. Te¬ 
li» «1 peri or-li: piazza ve¬ 
lo::.• Wne’o. v:.i C.i-, 
.«>■■'. p «//a (ì no::. 

M u’-'o' t :. via C..-.our. v ..« 
(i.t K»-Iire. p.azz.» Rapisa. 
ih. via <;m«'»r.. F«-zz-.> 

ic--:. via cie'Pe Co-’cse. Mo 
l>-iii\ G :.»!f!«». C.V.L AI’Ì. 
F. t-.’i' ti« : S«-:tp:. Ceppo rie; 
l’artiJian. tarr.vo». 


Anche neii.i st.tgaoe pa¬ 
squale. notia-it ante gl; aLet- 
’ant: certccntramenti eh pub 
ìi/i-c. m-.-reato eira ni.ito 

gra ::«•<» ha r.contermato tl 
ptvziv..s-.v«« logorarne::’..« dèl¬ 
io :>mpo.-:-\ gl; ut::.:: rar; 
predo*ti «ii carmer. orni.»: »*- 
sìur.t: -.«’/eSa «si spira' 

del test-.vai bazar ri. Cannes 
ne', tr.agg..» ur.ni.n-. n/e. 

Deli.» peverta ile: /sturi prt- 
m.iVc: ri: c u.’.i tifava ..» pre- 
»->-.•« » «»r.-..» all- rieri.zt-mu de 


\ ci. 

* * Vi « «1 
1 :.-.«:’..« : 
:):«;«•.- a 


. ..in. s" a g .otte e 

proto.-.» •: r.cn.-L-.r.rf profiii 
r- T'-pe': ii; lort-.in.«‘. alt >- 

r . «ri» N etto s.»n f-Fsvch «rat -. 
Co-. .- « .iz ; « . -T. : .* 

ri»: g. d> Marvin. > ;:.■«<> 

al r:'rov..to •« I maghi del 


.< N- vari ì Str :* h 


<!«-pr;m«':re ma .senza sogni 
impos-tbiii. se non sopr.iv..- 
vere e resistere, legato ari 
un.» moralità istintiva, quieta, 
comune, clic noti chti-de ri¬ 
volte. La rabbia e.orane serri 
br.i s:::«>iv.'-.i. come -nini.:t: 
.-oir.i ; ni::: - - illusione dei 
- s-V' -.-o —: ù nu-ovo or.z/.o.r 
.«mera ano .-t-nibr.» conte 
tu r.-- un i azr •: •»/: tiz .a -. 
«iam-.-r/e r.nunci;«'.>ria d--l 
.'«•s:s;e./e jrt:«.-«i .-unte m»:u 
r.» r. d. tiri arsa m.iira :/-i de. fio 
.-i.ier.o 

Ben «Lver.-o «v IVr-gha 
pi.vein p.t«-olii ri: Mon.ce.’u. 
ancora arrc.-'eato turo a.ria :e 
r«v:a neri;» d;:»sa m-si-ri.n.» 
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*1.i .ir. S st.ì. (y.yì'i rr • rno?/ 


r»,i:.«■«) d; D» 


» ■ i re : 



F.er.iCi :tr: rrci «.ragazzi . 
D .i .-1 « S -ave e Le'nardo 
S«»rc!icl!i negl; « allievi -■-. 
Cinzia Tintori e Stefano 
Marni negl, «aspiranti . 
Monica Montebru-co e 
M»rc«-> Btagot’i negli «o.;. 
naaros-> Caria Rii'c.ott; e 
Roberto MaFnxftc »-.* nei 
. seniore' >- e Firr rito Dei la 
K«>, c *. nei « vet» rari. ». 


ri) essere preseti:, i mi- 
giion dilettanti della To 
se.ma. Ecco il jx-rcorso’ 
Firenze «partenza alle ore 
13 1 . Galluzzo «partenza uf¬ 
ficiale* Fal-'iani. FVrror.e. 
Greve, Dudda. Frinirne. 
M passino. Vaggio. Reggel 
lo. P.an di Sc«à. Castelfran- 
c<> d: Sopra. Loro Ciuf 
tema. Terranuova Brac 
cmlìni. S.»n Giovanni Val 
damo. Traforo di Castel¬ 
franco. Fri»eli.a. Matassino. 
Fidine. Incisa. laccio. 
Reccello. Matassino i.ar- 
rivo*. 


.■>:*!-t* -i r..Mi!.)r«:F 

fri.-i r.v/olizzati da recenti 
sur*- *..« _ :t coti « I li¬ 
ra. Tom. Tori'--' il l-:«'».«vv-vil 
coi vec« ino «Ben Hur»-». o 
anche, un ras: migliori, per 
vere e proprie r:pro;xs-to, co 
me «. Blo v np - i: Antomonr. 
sci tup.-.r.-«i da teirijKa. 

Ree.iper: che denotano Irir, 
«'/-.mento del pre-eiro, un 
c. ra iti itteuto riaria qualità 
americana e piuttosto segna 
t » ri» un tentativi-» ci ; rr.uta- 


n:.i-. :ia .a sua t-'-.’a Ulig 
g ore trellV-irivi'. ■ i <1-1 grò:*-* 
s «> qu «:;d..iz.c, fi*'.la v/i ri: 
u:r -yu ri-.:.-..-: T-r. «• :r.:*v.>ter a 
le. con le sue oigriz.e *> ir 
pensjnf: e : suo: privilegi. » 
aspirazioni, le paure, le fis a 
rioni : e convince meno p: «> 
pr:o quando da’, quadro s: : 
mai 155.mo d: costume s: stac¬ 
ca storia eh» al ri: rii 

delle pns'ibiu ambig.r.tà cri 
lettura e d: processi ri iier/t 
fica rione eri gius’ i/.cre nnv-i 


a Wh:-e Bui: 


ve g.. e.-.t-m. n- vo.-.. 
per un v. ts’er.r tr.:.i. 
noi: r.puff.»no della 
-ez v» della vicenda. c« ; 
« ìiE-z.-.i d«-..a s. er.t-gg.. 


teatro ventisette compagnie 
ccn altrettanti spettacoli e 
qui«idi refi una varietà di 
proposte che. al rii là dei 
singoli risultati, merita ri¬ 
essere segnalata ed apprez¬ 
zata. 

Ix) spettacolo di chiusura 
ncn è forse tra le cose più 
stimolanti che siano sfate 
offerte quest’anno nella glo¬ 
riosa sede: «Processo di fa¬ 
miglia ». di Diego Fabbri, 
crn Lilla Brignciie. Ugo Pa¬ 
gliai e Renzo Giovani,Metro. 

CAMPI BISENZIO 

Venerdì 15 aprile. « li pa¬ 
dre » di A. Strindberg pre¬ 
si «stato dal gruppo GST per 
ia regia di Gabriele Lavai. 

CORTONA 

Prosegue ii suo giro in To¬ 
scana «Il padre» che verrà 
rappresentato mercoledì 13. 

SAN GIOVANNI 
VALDARNO 

Ancora replica de « Il pa¬ 
dre» che dopo essere stato 
a Corti n i verrà l'.ipprescn- 
tato giovedì l-l aprile alle 
o/e 21.30. 


« .«no « F'utiire-.v.iriri « «mondo 
iu.uio cnv :>:e.-- .: .i i <«.nv 
ri. scgti/o de! -.t M. r.rio eie: ro¬ 
bot » e che ripropone. z»-!:/a 
variazioni di rilievi». .«; -'ne¬ 

nia consumo: untvu.-») i»-« no 
logico co.; rolxit pensaiit;. m.- 
sti-nose sp.«r.zio:!;, ni-.i.ig.ne 
ti: giovane coppia ci; gior/.a- 
nst;. a-tacol; frappi»:* <i«« po¬ 
ter;::. collaborazione e xi« r.- 
t.c.o di un «interno . se--per 
tu dei segr» :«;. cori ;'"-azione 
tm.t'e con in.-t’gui;n»-n" », :ug« 
liiri.i f’ .-o.ià.’ 

vo’.t.t. :;ì p.:i. c ' all- 
. *j.; -rrobxhO**.*.:. 

ti; p.tm ':!a .1, 

( • n .a yjr* -t- 

un Ar.rhe 


c’i i A’T.- 

ì. : ar- 


•-Ila •'ò.r.;:r.t 


: : t. :a 

* <■>. non 

nosco a '..rK'rars 

ky kX c '< L 

!:'. b»->rgl'.e 

toni ir/ 

»;.-». d uri 'r.ì:r. 

o p.cc«>I*i " 

coir.o a*.- 

ì v verro 

> ror^a’nre e 

.:d.c.i::v3 

d: 

ur..t 

>rm: rnr 
H-'za 

a r«7:;vcii/:«7naìf. 
«-«■'U'. ii’.qiit-. con 

ff.-K'ky ' d; 

; A. 

vid.-òn 

.-rar. /a 

dt-l -.esccvo" d; 


tic: : ...u.t «ìi.vl e ; 

Con «. R.x'ky ' ri; Alviri.-cn 
tri: cui s: a::er.»!»- «Un uomo 
da b.rtiro''* ri. cinema ame¬ 
ricano r.opera una saldatura 
:ra i ni/i riel-a vecchia Ho’, 
’.y-.vood La mete.ira effimera 
cì: un pu-g.le dilettanie de: 
>cbb.-)rgh: > e un modo nuovo 
c: ra."or/ire non co. ri. .n 
cantato, meticoloso, attento 
arie sfum.it ure psieolcgiehe 
del sociale, a: personaggi an 
t'.eroici delle metrcp>o'.i, nie- 
d;oer. e imperfetti. 

Roekv e un tanciul'.one e- 
m.irg.nato. simpatico quanto 
b.vst .1 per cercare rapporti 
umani, tra botteghe, palestre 
« piccoli bar, in un universo 


una delle prove più valide 
de', rinnovamento ci; un gei e 
re veramente esaurito. 

Tra ; generi, invece, rinr,.i 
v.in«"» ben poco le gesta anse 
ro ane de: due « Suuerpieri: 
piatti. Trinità e Piedone », r. 
cuciti «la CSucher rtooo le prò 
ve separate e mandati a spa¬ 
so per Mi.imi a seminare 
sventole e riparare torti If. 
maniera mostra la corda e 
anche io spigliato mestiere 
di C’.ucher stenta a trovare 
un filo al’i'ovvietà. 

La fantascienza non à da 
meno ne! ricalcare percorsi 
no::, come avviene ncll amerl- 


ric...» reg:.*. c rie. ni.*:' 
sc.n-i i'.'.i-t-■:.« s ' rieri 

.t-gg» tSvla.".,l CC;nt»'-.-.* t 


f «v x"» Zv v. •• «.*>« 

.-.«UN 

IV.-K-!::.’ .«/.che gl; «s 
-,«. «'«>:'. t.Ul.i f.pt-r.s * 1 . Ft- 
- ; r F'ie.-ci'.m «.'.::. •« tore. tre* 
c*; « " u'f'i.; ..ì 

B».--.» B tv.t-rn '. - '1-.-. ;>. ì r-- 
• ente % I i .-magliatura •« «un 
.,» «-1>,,.« : : « «/-. r« :«*.» « * g.i 

:*•/.-.» un .ì,Xj.c«_-«» a «-or«*ì.- 
z.or.e delia donna, tr.t estra- 
tn.izmr.e ’t/erh'..* / « e ’( atro 
«iella crnde'/à. rappresentan¬ 
do .n eh.ave or.» ironica ora 
drammatica ri possibile ri .ne¬ 
ra no al.'interno <i: un* a«io- 
ies- er/e che cere * se s'essa 
e '.'ami re. m * non riesce a 
dare un senso aria mater.a 
con:usamente amalgamata e 
rimane troppo -peso a! di 
qua di una semplificazione fu- 
mettist.ca. riducendo in de- 
fmitiva il problema della don¬ 
na a quello sessuale. Il pa¬ 
norama non briila. 

Giovanni M. Rossi 
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CINEMA 


; . :.i:u ri* 

Jj! bui re 
Li 3 s:? 

ne if '"•ìù* 


ARISTON 

Piazza Ottav-.int Tei 237 834 , 

Uns storia d'amore ogari Premio Oice- (x-r 1 
la migliore canrone. E‘ nata una stella, co.ori, ! 
con Barbra 5tr€?ysarìd. Kr.s Kr.stoiferson. » 

(15. 17.40. 20 22,40) ì 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tei. 234.332 
Nel 1976: « 5a'o.i Kitty *; a: I ? 77 Le 

lunghe nolli della Ceitapo. te:rn co or. Le 
torb de allerniaz.onl di alcuni p.u .ni. uc li ¬ 
ni delia borghesia todasca, noti d . 
e d. inaud.to erotis tia Cosi d siero 6 t.'» » j 
1945. i capi bonjhas. tedeschi erano -ma osa- 
da di depravati, ecco .1 perche- ariricry a d ' 
sangue. Rudo.yn Sttess. da carcere J. 0 ,'i.v I 
dau, a .a- ta Sul.a sa.igu no,a n:-o c.-. 7 1 | 
y utjno 19-11, 'a conasce /unic i sucre.-»!.te ] 
Frau Uhaldr» Per 'e scene altamente .olente 
e d. iriaud to e-o/smo il t.lm c- . stata a. 
ini nari d 1 S anni 

(15,30, 17.20. 19.05, 20.50. 22,45» ; 

CAPI TOL 

Via Castellani l‘ei. 272 320 l 

« In esclusiva per ia Toscana » il ! mi P a • 
prestigioso delta stegole 1977 Jj: bd ra- • 
manza scritto da P era Ch.ara. Lina sta a ' 
so!:.le e piccante, divertente ed u nii . 1 ! —ia-a ! 
dalla niagist.-aie regia di Dina R - La stanza ; 
del vescovo, con Ugo Tori.lazzi, O ne..a M.it . ' 
Patrick De-.vae e. (VM 14). 

(15,30. 17,45. 20.15, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albtzi • Tel. 282ti3i ; 

(Ap. 15.30) 

Un capolavoro salvato L'ultimo titm di Pier i 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo * ! 
assolto perché opera d'arte. Salò o le 120 j 
giornate di Sodoma. In terb i co.o:. i v.V. 15). 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

EDISON ! 

Piazza dello Repubblica ó 1 *i 23 IH) i 

Il film che vi terrà col fiato sospeso per cento i 
venti minuti dalla prima pazzesca sequenza al- | 
l'ultima incredibile inquadratura: Ultimi bagliori 
di un crepuscolo di Robert Aldrich. A color, can ! 
Buri Lancaster. R chard W.d.nark. 

(15,30. 17,55, 20.20. 22.45) ; 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tei 217 793 

Un film nuovo, diverso, che vi d ved i:, e .' j 
commuovera Un borghese piccolo piccolo, d ; 

Mario Monicclli. e cotor : . con A.bc to Sorci., I 
Shelley- VV.nrherS (VM 14). 

(15.30. 18. 20.10. 22,40) I 

GAMBRINUS | 

Via Bf-tneaescm Le. 2«’o 1/z i 

(Ap. 15.30) i 

Una stona vera ;l vc-jb leggenda D e n-.--n.ci 1 
ur/unica preda Slida a a Whitc Buttalo. Co ori ■ 
con Charles Brouson. VV.II Sarnusou. Jacl: LVar- j 

den. 

(16. 1S.15. 20.30, 22.43) 

METROPOLITAN I 

Pazza BiH-i-.i ria Te; 'instili | 

R torna un caro amico di futi. I ra jazz, in coni- : 
pagala d Geppetto, il gr'llo parlante. Marni a- 
tuoco. !l gatto e to volpe in un marav gt oso 
mondo a cavallo tra tantasia e realtà Pinocchio j 
di Walt D.sney. In Tachi.color, ò-.-gue il finn ' 
documentar o a colar!: La volpe d'ar«jento. 1 
(15.30. 17.55, 20 05. 22,30) t 

MODERNISSIMO j 

Via Cavili: Tel 275 954 

Il più spettacolare ed un.co Lini d. fantascienza | 
ree. zzato can la coliaborozio.).- de. a N.A.S.A. ! 
ed il centra spar ale amar rana: Futurcv.-orld: | 
2000 anni nel luluro, tp.-hn ca ar cji P.ta- I 
Fonda. Blythe D-t iner. A:-.h i- Il 1 P •- tutti' I 
(15.30. 17.10. 19.05. 20,50, 22.4 3) 

ODEON 

Via dei Sassetti l’ei 24 038 
I! I Im vincitore di 3 premi Oscar p ù presti- I 
oiosi. Rocky di John G. Am'tdsen. Tozhn ca.ar | 
Con Sylvestor Stallone. Tal a Strire. Burt You:-.«j. ! 
05,30. 17.55, 20.20. 22.15! , 

PRINCIPE i 

Via Cavour. 134r • ivi 575 8(11 

Il film dei due Oscar. Pub!» co e c-./cj una ! 
nimi. questa ò le piu grande «nterprctaz one di j 
Jack. Nicholson: Il re dei giardini di Marvin con ! 
Jack Nichoison, Bruco Dern. Et Ieri Eurstvn j 
Ima in questo manicomio coma si la a sapere j 
eh: è pazzo veramente-?). Tc.hnca'ar ! 

(15,30. 17.30. 19.10. 20.45. 22.45) ; 

SUPERCl NEM A i 

Via Cini.i’.ort IVI 272.4/4 

Un f i ; in attamente ci re* nimico »? sco:'.. o .•jen‘c. j 
una caccia s.!’uo:no sema resy.ro, r ce.y' * 

di scena e 1. sus jc ice. La Tito.v.j» oresentj. ; 
a cola' : Il tiglio del yanyslcr. con A!:: t D-^Icn. ; 
india iaa ,j'u bd-o p-c‘a;i o:»e*. Carla Gra- } 
vxì a. Che Ics Vaivi. 5jz.vve F c Da; a D:.i. | 
(15.30. 17.15. 19. 70.15. » 

VERDI 

V a (ì n:hf»::!nn !>i i'H ;MV « 

Finalmente r>ns! t*i to ;-er in vo:*a :i tjn- ; 

tastico » tr o » che ha d vertito : l onbb co d! | 
tutto ’! mondo in ur» nuovo d verte»»? ss’rno ed \ 
avventuroso i«;m. Hes!mjncolor: I 2 «uyerpiedi * 
quasi piatii. Con JerL-nce H I!. Bud 5»>ef>ccr e ! 
/a beh.ss ma Lau.-a G-emscr. Scr.Lo e d'refto ‘ 
da E B. Clucher. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45, I 


ASTOR D ESSAI 

Via H «"itila gna J13 IVI 222 388 
Po- li c«c 3 • M.ste.-o c Soora.v .enzj • Sa a 
o-jy : Chi ò l’altro? di R Mj .jjz t, A color . 
(VM 14). «U S 22.45). 

Damati ri Improvvisamente un uomo nella notte. 

GOLDONI 

Vi i ri*’ -Serra gii I «*. Il ’ 437 

Proposte p-r un c noma J qjal la Ecc-ez e-z:e 
or.tcpr ma riez.o:-. ole. Capo : a-.c-o d P.-*e- rie. 
sennonn La dolcissima Dorothca. Ve-s ore 
.to/ana d. Dee.a Morati:, con Anna 1! ni;z:. 
fectm.co:or ■ R.ijar.ns.-mer.fe VM 18 «. 

Prezzo un co L 1.500. 

(R d AGIS. ARCI. ACLÌ. ENDAS - L t 003). 

RINO SPAZIO 

V i ri-'. S > «-. .(> - IV: 215 634 

Ap. 15.15) 

- La nou.-ite vz ;j-e - O-e 15.ÙC II pai- 
ioncino rosso r co-to v:-.*ragg' d P.-nj s e 
Roucd O-e 17: co-tor-eCr 35 , d R .- "e C.o 
dard. Tr^'tjut. Re chet'bicn C e 18 '3 L"u«>- 

mo in nero d. G r-.'.nj . O e 2" Le octtt 
soldat 3. J L GatlZ J O c 22.3 3 Le beau 
serge d C C.teb-a. 

ADRIANO 

V.«» R.irii.*gt-.*.s: 1 4-.f-»t. 

ri ! tri -.ire::-e di 4 or c-n' O-. Ovini# 

potere, tcchn eo o-, con VZ -In den. Pa 

*:r r -.Ir. Fzye DJ 1 r. S iTf uum-'t 

ALBA ( Rii redi) 

V a r V--//ar. I -* l>2 

r s it'"’.’ Il gattopardo J L.-znne .'s:~- 
-. Tech.n co c-'. ca". E. - -vr:»*z‘. C a,-d a 

Cz d rete Pz- Cut" . 

ALDEBARAN 

V:a F’ B.-.t.iòta ri»! .- ri 4i " 7 

seta Mj 3 r»—r -z -zss » ■c:—' 'a 

to~e La Pantera Rosa sltd* l'ispe-ltorc Clou- 

scau. a eco-, con rete- Sz-e" rri-rt--:; ; ; ... 
Co n 2 a a ... r»-; a 4 £ a. c óc.' - -i 


ALFIERI 

Via M dòl Popolo 27 • Tel 282137 

Il piu .grossa colpo dada nula marsigliese: 

llold up istantanea di una rapina, A color/ 
coi F-odzt ck Sta'iord. Nana e Deion. 
«VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Av/na ■ Tei. 663 945 

(Nuova gestione) 

Le -z:,.z oa.'o Svio Tease con la sa/.-- -.e.t.t- 
: • v . -Z i 5Je lo.- ta . v.zzr. D.bz 
u L.i::> Ta iu-a. Lady Ro>s ne.la r.v.sfa: 

.« Lo strip tease nel mondo » con i tavolasi 
'. ..o s. Z« tao,a Tj-na». E.et: a Renar . 
ri -ì La poliziotta la carriera a ca.z-.. .on 
Ed...le Fe.t-.vn Sectt:-:.» vietar, nt.-.ori 15. 
R ,uta o è t :,!5 - 22,45. 

APOLLO 

V.,» Na/.i.-ftale l'òi. 270.049 

IN iavo, g-a'ij a-o. sto.goiante, zo.ntortevole, 

e jote ) 

Lcc-az.aiata. .g-a-tdiosa saattacola-e. Mai avete 
. s-.uta 2 a e o u ii*e:»e e tesa col . 1:10 stje.o 
, e-sa.tajj .v* e u rij:r , j-t.Jjti 3 . p u 
j j .4 atto. da. ntortarvo M:, ev.ete se:-.’ -0 
p u attanagliante a morsa de. a suspense: 
CJssnnUrj Crossimj. 3c.ir.aar. con Soptiia Lo 
tei. ()_-: Lanczs-e-, l.tgrtd T.nutin. R,c‘i..rd 
Hjt: >. A.z Gzrd.u-:. tana Phu.p La.v. Lou 
Cz.:e.. Re-/ Lo eio:!.. L.c .a: Stenda.-. 

(tòrio là. 20.tó. 22.45) 

R. e. A V» i 5 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V..« Fi.»io O-stnt. 32 ■ IV. 63 10550 
S-emt'te p u d vertan.li quei due 11 Operazione 
Ozerov, con Roger Muore e Tony Cu.t.s. 

^ 2 2 JJ) 

;< u -\g «s 

Du nz . : Invito 3 cena con delitto. 

CINEMA ASTRO 

YeJvy .1 Erti, s.h The «vinci thè lion by Jjrtn 
«M. .JS v.itn r-rr i Cja.ue-y. CanJ.ce Bit. jet. 
5.10..»: 4ri5. 6,20, 5 23, 10,30. 

CAVOUR 

Via Cavour T«'l nilTTOO 

liud Spencer è Charleston, un enietdo hnbro- 
g .ait.-. u:t avi sta del rogj.ro iti un tilin tutto 
d .vert.mento. Charleston eh Marcello Fondato, 
a color, coti Bud Spcticer, James Coco. 

COLUMBIA 

V:.i i-' rt rtz.i IVI 212 178 

l.i prot.ey .1 mento di prima visione Tutta lem* 
mino, con O.-va Gtorne» P cot (la p.u contur¬ 
ba attr ca d i ctilcuiu lrancesc)e con Re- 
tu.id Ve..ay. Tachn.colar. R,-jorosaniente VM 18. 

EDEN 

V i j«-"i f-Vrtc!*"4.i l'òl 225 643 

P. : ! m.-zo'-.-.ti deci c.-to ai ragazzi: Il sergen¬ 
te Rompiglioni diventa... caporale. Tech't,color, 
coi F Frane Fi . Marta Col.. Maria P sa C j:t 
t . Ut» I itti com z ss.ma. 

EOI O 

Bitt g i S l-'r«.«i:w4n«> 1 «-. 296 823 

li 1 colosso detta cinematograha, 20 000 cotti- 
persa. 3 portuari.-:. 2 corazzate delia mar ria 
ing.a.-e e 200 miss li. sorto stati tutti impie¬ 
go:, dui c natila americano per realizzare la più 
« -and - battag! 0 conlro :l più colossale giijan- 
le ma; apparso dò.g.i et, ss. marmi. Gorgo, 
telili :v or. ca:t Di! Tra-.-e-s. W li. am 5'l«cs:er. 
Par tot: . 

FIAMMA 

V:a Fi ri.»"- I«> oli 41)1 

Tre uomini in lu«ja. Technicolor. Per tutti. 

FIORELLA 

\'t.r [) Aliti ltl/10 l’r'i 662 240 

U. t'c-zcaz o.ta't- c-scius'va. -un atteso ritorno del 

р. u :i!e CJ"J Ij dall’ult ina generazione 

J llj !>. :vj;l. Woodv Anun in Prendi i sol¬ 
di c scappa, tachnicoto-, coti LVoody At«en. 
U t d .t.iar-.t Sfitto spettacolo per »utti. 

I 15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dairn.i/ia - IV/ 470 101 

■Au. 15* 

«Ma' il c n-arm ci Ita dato due ore d. t »--.ts 
ramata Toro. Ugo To-jn.izzi, Luciano Sa,'ce. 
5and a M 0 , Sylva Koscin.a in. Totò nella luna. 
«Msg >t.-a.mente d re’to da in grande Steno. 
Irt urta co ti,..ua ts,.'los z,.u d r sute p-'r tutt . 

FLORA SALONE 

Pazza D.tittl.iz;;* I'r’i 470 101 
(Ap. 15) 

Avventure, ernoz/nt . un eccezionale t t:n di 
sp.oau'jg u Un gioco vslreniamcnlc pericolo¬ 
so. Tacn.t celar c femascopc. mterpretato «la 
due ecccz'crt.tf r.t: 5r • Buri Reynolds e Cu 
-..terine D rtcuve. (V.M rii). 

FULGOR 

V a M F'i-tg l«-r-.t 1V. ?70 II* 

A.c.j e ri tte i> *. s;-cs'.? de' mondo, per 

.taccio La chiamavano Susy Tcltalunga. Lo a-.. 

con C i-usty Megat. H *r; / Re-uvei. « VAI ì 8 » . 

IDEALE 

V. a F r»-n/-)«) .-• 1-zi a» la- 

li capota-, ero de. rio ’.'t uno ;• ù '-movo 

Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto. J L r a vVe-tmutter. Colori. 

cui Guarirlo G 3 . 1 . 1 .:; . Marion iota Melato. 

MALIA 

Va N.i/.«rii. !-. 2IIOÌ9 
1 A-». o e 19 Ctn! :n.) 

II « ;-n p ii eri ,3 eie! 197?- Il conio c chiuso, 
coi ia -uova ezccz o.ave r voi.iz p iu de; -o 
srhcrmo Ca-ioc Monzc-i e cora Lue Merende 
Da- ;>crsr» ìaggi che entus ssr-icranrio. una 
s* - o c. v. rico tte. rtteJ-r—»}, che neri losc a un 
ottano d resp.ro 0 .0 jiiot*-tetre. .5 .zraa-ei- 

MAN20N 1 

Va \1 - - • ' I •-. (6*« ttith 

l.v 15.23) 

с. - - s i* pp sacroser-'f de; *977: L'altra mis¬ 
ta del ciclo J F-'-i'n R o'.s A ce a-; con 
A-r- ----- Ce- «-rii-.a M-nca Viri. Maro Ca 

(*('. ''. 5ri0. 23.2 3. 22 20; 

«MARCONI 

V «■,.«»*:;•-, I '.-'Ut '> 14 

U:i ‘ -;n d ve so. nur. 0 . !:■" t carri' t.ra 

puoi., co 'arti. Urta »• a- a v?• a «; -afa t-a e 
t r « c ~ « - rc-u .e::’.- accaduta Ultimo mon¬ 
do cannibale, u. S. . -o D . d ’O Co or . con 

v-c. r-o : o.ch . ’Z . '■* l Lj.-. 1.0.» R «ss -no «. 

R d ùois 

NAZIONALE 

Va Cri::, al,«ri le. -.tri.» 

Lui- ì - 1 : zs,*e ver -t s , c « 

Prose gu d.sr'3 « ' -.ma y s zie » 

U . c.cev 5 'j: _• :..ta - euro r. asmur u ,-^r .co 

». ^jì. unente rox.v'zj d« r 5 f ,-.-.-z .1 

«■ o g-’-.dc :: .-o o.o-a de. fataisa .-e,.sta 
E tt.-.’-n. . r -» * —» e s a r z * o dv u c-.co c 

-a~rz ’ ;o o. :“:rz z * Gli ultimi fuochi a 
eoo-, con nuovi ri . :C ■ o .: .a sua p u 

: - 1 d 'rii - - «. Tot. C . : V. R o 

rii - z A - ' e.-. ■> V M ’ 4 
; ‘ 3 v. 9. -3 22 'ri. 22 Crii. 

NICCOLI NI 

V a B • I -* ’t J-tz 

1 • tura . r.: J 4 r-. r » Usta- Ou«nto 

solcic. Tre.- - z*. con .V : r:o d-rra. P:- 

... c. r :. z Lrj-'v.uv Ra : - - e t' r « 


IL PORTICO 

'ri.-i Capo Pel Mondo Tri 675 930 
Ut eczcz. oraaie firn: Contratto marsigliese. 

Torini cator. co.'. M chael Ca ne, Anthony Quinn, 
James Mason. Per tutti. 
lU.s. 22.30). 

PUCCINI 

Piazza Fucotnl - I'eL 32.067 • Bus 17 
Mister Miliardo, coi Terence HItl. Vaiene Per- 
t jaci-.ie G'easo-t, Ch .1 VV.Iis. Avventuroso, 
d .. -. - * e, u cz.y, i, Per tut: ! 

STADIO 

Le calde labbra di Einanuclle. Tcchrvcolor. 

iVà*!:! ii :;u 1 S jiìiì! ) . 

UNIVERSALE 

V a F; -alia. 77 • IVI. 226.195 

« Ara. 15) 

L 609 

Par ■■ a'cla dedicato o * A 1 Pacino ", Solo oggi 
ia sto» a da. piu tamoso poliziotto d'Atnt- 
r ca. czr.co di «zicm arriva d tarnos.ssimo 
Serpico, et. o dney Lumai, co.a Al Pac.no. 

Coler.. 

■Un 22.30). 

K J. AGIO 

VITTORIA 

Via Fagliar. - IV*. 48U.879 

i Ap. 15) 

Prem o Oscar 1976 quale m gtior Min stra¬ 
ne o Dersu Uzala il piccolo uomo dell* gr»n- 

di pianure J >U re i\u. assis a, re.j sta di • Ras 
riama.t « e * I sarte samurai • in technicolor 
con iur:| so am.n e «Maksttn Munzuk. 

«15.30. ló. 20.10. 22.40) 


Tel. 225.057 

Silvestro: indagine su un 


ARCOBALENO 

\/fi l J th<i::ci. 442 - Legnaia. Cfi[wl. btu 6 

kit'o-uo 

ART iGIANELLI 

\':.i Serragli. 1(M Tel. 225.1X57 

De tta i : Spccdy e Silvestro: indagine su un 

gatto al di sopra di ogni sospetto. 

FLORIDA 

v.u P.-uM.i 10!» l'òi «0(113(1 

Darne-: , appuntamento lou .! Uni J'jutoré: 

Romeo e Giulietta di F. Zett reili. 

ARENA CASA DEL POPOLO CA¬ 
STELLO Via P. Giuliani 
RIPOSO 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 

RIPOSO 

CINFMA UNIONE 

Via 1. Prato - lei. 21H32« 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

,Oa 20,30* 

Oj-j ho ritratto quella SvO:«]a.j;iata incurie 
crcpava. La casa dalle finestre che ridono, 
caia L Capolicchio. F. Mare.ano. iVM U). 

ARENA LA NAVE 

V:a VtlUiin.iJtui. II 

RIPOSO 

DRCOlO RICREATIVO CULTURALE 
XNTELLA 

RIPOSO 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S. Andtv.i a Rovez./.ano - Bus 34 - 

Tei. 090.418 

RIPOSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

tP.Ttite a Ema) Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 

Fio 'ai della Repubblica - Tel. 640.063 
RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pi-urna. 576 Tel 701.035 
IVI 20 22.593 - Bus 37 
RIPOSO 

SMS S QU I R I CO 

Via Pir-.m.i. 576 - Tel. 701.035 

R I POSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T-'l '•) 11.118 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

F a > rii Rap*.sardi - Sesto Piorentlno 

RIPOSO 

MANZONI (Scanditeci) 

L 709 

Un western insuperabile: Una pistola par 
cento croci. Techrt color per lutti 

IU a; 22.30) 


Bus 34 


Tel. 640.063 


TEATRI 


-ri ! t» v’ 

P.*Sii3J 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via eie \\ P.- joa. 1> I? T-'i irti! óM 
O c 2 1.1 T» t turno B) 

Processo di fomicjlij di O. Fjbfj-"» con Lilla 

B «.no ie. U p£*|.in’. Renio Giovampietrn. 

C j;M;>:er^ IL';hPs*oIa Gaisnun. Antone!:j 
RsìiJ. i . Vo.inn B’.isoni. Gius! Cjrt Jra; scene 

•i Ci t.,< c'v. . t _* ? ? !. R-.* uà d E.!:n.» 

F , .' 

TEA ! RO DELL ORIUOLO 

'■ i O * 1 » i *i <1 IVI 

Dj '.pir • ?1 15. In Coni:'.' jn.«-j ti Pr« 3 r .*j 

C-tta di F renre CoDpcrar.va dell'Or tJO.-> 
proocnt *>: Le due mogli d ; Federico To?ri. 
rc-cj j d G.iìt Sus ni. Ultima settimane. 

TEATRO AMICIZIA 

Via i! PnV o - Tel 218 820 

Tut;. i venerdì e sab-Jti a fe ore 21.30, la do- 
rrcn.n e fes?*vi ore 17 e 21.30 la Como wjn 3 
clr-'tti H t VV'ì’M P.S'IJ ‘n’ presenti- P?r pia¬ 
cere non loccTlcnii i *cucu!o. .! L F aller e 
5 N' K» «* d : VV^nfCi 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

*I..tn.r. Nandù. R.«laido Oi'fòi) 

Fuzt<‘.'/a ria Basso - Tei. 474. 8 .>3 
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1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l Unità / mercoledì 13 aprile 1977 


Ancora ferme risposte al gravissimo atto di terrorismo politico 

ÒGGISI RIUNISCONO I CONSIGLI 

La seduta congiunta della Regione, della Provincia e del Comune è per questa sera alle 18 al Maschio Angioino • Domani 
a Salerno si riuniranno cinque consigli comunali - Nulla di nuovo nelle indagini per il rapimento di Guido De Martino 


Continuano in città lo proso di 
posiziono contro il rapimento di 
Guido Do Martino, il “invano so- 
«retano provincialo do! Partito so 
cialista italiano ormai da una .set¬ 
timana nelle mani di citi lui coni 
piuto questo grave atto di intimi- 
dazione. 

Por questo pomeriggio allo 18, 
presso la sala dei Ha.ami al Ma 
schio Angioino, e stata convocata 
una riunione congiunta dei cimisi 
gli regionale, provinciale e comu 
naie. All'ordine del giorno « Il era 
vissimo atto di terrorismo politico 
operato a Napoli con il sequestro 
del professor Guido Do Martino-. 

fai riunione congiunta de. tre 
consigli o stata indotta •* allo scopo 
--- si leggo in un comunicato stani 
pa — di definire le opportuno m 
toso per la promozione di pò...-ab !t 
iniziative unitario a salvaguardia 


delie hbei'a individuali, deil'ordino 
democral :co e delle istituzioni re 
pubblicane ■>. K' l'ennesima risposta, 
dura e precisa, ma anche torma 
<■ responsabile a Gii, con questo 
atto, 1 ut tentato d. sconvolgere 1 
rapporti civili, di inasprire la .sire 
te.oa della ions.ono. di intimorire 

10 lor/o dotnocrat lobo. Ma coinè 
qtiosto tentativo sia caduto nel 
vuoto io ha già diino r t c> la gran 
de. mtponon'e o civile mniideita 
/ione tenutasi in erta aìlindoma 
ni del rap.mento 

Ora alla pian iifa/aone rispondo 
no dilettamente- io ist ,tu/ami, gra¬ 
vi men’e minaccialo da quelle o-eu 
re manovre JVr domani e prevista, 
anela- a Salerno. un.i seduta con 
giunta i sulle questioni ri. b ordine 
domocrat ico i dei c»«n.s:gli connina 

11 d. IMIez/.uno. P.aronis.si, Calva 
nico. l-'isciauo o Mercato San So 


\i-rino. Intanto continuano a ritmo 
frenetico lo indagini sul sequestro. 

Gli inquirenti, poro, dopo aver 
latto ì conti con una serio di mes 
saggi o di rispettive smentito, bali 
no ora di Ironie un silenzio pieno 
di incognito eia* solo raramente 
vii-no interrotto, e lino ad ora. mai 
dalla novità giusta. Ciononostante 
si va dii fondendo la sensazione di 
essere ormai vicini alla svolta rie 
nsiMi Un segno importante, infat¬ 
ti. e sta’o colio nella venuta a Na 
poli - coirt*»dicianio anche m al 
tra parte del giornale -- del que 
stori- Guglielmo Carillon, uno dei 
vice del capo dell'antiterrorismo. Di 
lui si e già parlato in occasione 
dell'arresto del nazifascista Tuli. 
Fu lui a dirigere razioni* che portò 
all'arresto. F.' dunque, il questore 
Cariucci, un esperto di trame nere 
Oltre alla sua venuta a Napoli c'è 


ben poco da registrare nella ero 
naca di ieri 

Si creduto -- ma solo per un 
attimo — di stare al segnale giu 
sto. (piando ieri mattina una tele 
tonata fatta a casa di un magi 
strato napoletano ha avvertito che 
un pacco contenente alcuni indù 
menu dei s.-quest i ut o sarebbe sta 
tu trovalo nella posta centrale di 
piazza Matteotti. Immediatamente 
sul posto si sono recati carabinieri 
e polizia, ma le ricerche som» pie 
sto risultale valle. Poi. dopo qual 
che ora. si e appreso che si. effe* 
tivailielite, un pacco c'era stato. 
Fra stato recapitato direttamente 
ai De Martino, ma — a quanto si 
dice - si e trattato di una nor¬ 
male spedizione di libri pi r il pa 
die dei rapito, l’anziano leader so 
cialista 


Tre elementi t-sseii/iaì; * ‘ 
sembra vadano rilevati nella 
articolata e •impili relazione 
presentata ieri dai segretario 
delia FIO.M ('(111. Kduaeiio 
Guarino nella seduta di ;q«,-r 
tura al XIII < 'ongre--so prò 
vineiale del sindacato che -i 
svolge alla Mostra d’Oltrema 
re. In primo luogo l'esigenza 
di un rapirono con il quadro 
(xilitico olle sia più adeguato 
alle urgenze del momento; in 
secondo luogo un «ollcgaineit 
to del piano di proavi iameii 
to e. più in generale, (ieli'oc 
cupazione giovanile con i prò 
grammi di svilupixi settoriale 
deH'economia: inline, una jx> 
litico [K-r i! sostegno delie 
piccole e medie az.ernie fon 
«lata anelli* su! miglioramento 
delle strutture sociali e la 
creazione di servizi industria 
!i in mudo da ridurre il |k-s<, 
delle (lisci (monne esterne. 

All'inizio linai' no aveva 
espresso la solidarietà dei 
metalmeccanici alla famiglia 
del compagno De Martino e al 
PSl ed ha rivolto un nchia 
ino allineili* gli organi dello 
Stato si im|K*gnino al nniss, 
mo nella difesa delia sicure/ 
za dei cittadini <* delle ist.tu 
zioni demoi rutil ile 

Col rapimento di Guido De 
Martino — ha det'o -- 'i è 
voluto colpire ,| PSl proitra» 
a N;t|)oli perché s! vuole lari- 
di X:i|)oIi. |x*r le s-.it- teiisiom. 
p.-r la dr.immatieiià della sua 
situazione, la base jx-r il r; 
lancio della strategia delio 
tensione. Collcgando la gra¬ 
vita delia situazione <h i r -, 
i : male'-ere profondo che :ic 
seatiwisee e le continue p:<> 
v«K-a/:oni. .1 relatore ini riha 
dito la necessità ehi* snida 
calo rilanci lo battaglia ;vr 
i! rinnova’iicnto Da questa 
eo:is]iler;i/i(*iie ha preso !•> 
spunto i! discorso -ul (gladio 
{►•litico. 

Rilevato tiie g sindacato ò 
{xtrtatore di un {«'(«getto d. 
cambiami‘!Uo della soc.cta. <• 
che esso {►«ne di concililo !Y 
voiuziitie del (|ti giro {«olitilo 
jvr realizzare la lOrns.xm 
fleu/ii tra la volontà e ie prò 
jxiste dei governi -• !a sua m 
{►«stazione, la reiu/on,- atf»v- 
ma ( he s;>e!!ri ai {«aridi ;is-i 
(•arare sempre tri quadr.* ;►> 
li'ico adeguai»» alle i-s.gt'ivi* 
del paese e a quelle ilei >:n 
duetto. sc.i/.i fari- d q.ic-t'.ii 
timo il res|xip.sab ;»• de.la sta 
h.iiià della dire/ one i>«!.t « a 
(iei {«.lese. Ciò '-.gaiii. a che -e 
il sindacati» .'iil»ord na il prò 
prò {'«•ogi-tto all'i-' Jenza • ì: 
S'.ibiiità o di mutamento di 
particolari cqu libri. ivrde di 
su',monna. QuoVo'.i dei gì 
nere si è ver.dento negli al 
t nu leni}*- e ne è derivata 
lina cadala , ì. ti-ieionc •■ .e 
d ilioitri die >: registrano ,- 
clic hanno portato <i so'nijx-ii 
« come ha dimostrato i'us 
senih’.ea al lirico *i. Milano 

Pr«visati : punti ri-, otta.io 
p-.-r un rilancio d; au/.ativa 
anche *i un rapporto p.ù co 



Uno scorcio del salone dei congressi alla Mostra d'Oltrema re durante ta relazione di Guarino 


ma elle lini ! ebbe essere 11 
detta daini Regione; e ri prò 
blenni delia paiola e media 
impresa, suggerendo, insieme 
alio -olino si dei -irviz; inibì 
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; m deli. 


inulto la reia/ione. ine ;n-r 
svi!ui«()are {«osdiv aulenti il 
progetto rinnovatore del 'in 
ducato, é ncccss-ai-o i ìit- sia 
assicurato a Napoli un qua 
e d. ia"g;i intc'.i 


dalie attuali strette e 
line O! tenutili ri.-or 
rotture: come è an 
•ss.-irai l ai v lo d: una 
orma dei:*» Stato, 
la parte della rela 
a affrontato tetti; 
indizione opera, u in 
: controllo delia [irò 
organizzazione dei 
qualificazione profes¬ 
sa Iute. ambiente di 
►,i!ar:o; »i« *<■ 

iTf'-i’ll J t* (MI adt'- 


guamento del sindacato, de! 
superamento d. del*o!iv/e •* 
ritardi die sj sono mainfe 
stati. P«*r questo è s;,(tj 
proposta la i-otn««(-a/.ione d; 
una conferenza ili organizza- 
z.one della FI.M provinciale- 

Conclusa la rela/one si -o 
no suceeduti al microfono i 
rappresentanti delle delega 
/ioni presemi clic lumno pa¬ 
lato il saluto a! congresso- 
Per i! PCI lia parlato ri se 
"retano i-Uta.lino Kugen o 
Doiiise. Della delegazione t *o 
monista facevano |>a>:,- anciit- 
:! segretario provinciale Gè 
r,-m;ccu. :1 segretario reg;*« 
naie Bassoimo. ■ compagni 
Taniburrino ,* Tabe!!: Per 


Era nascosta in una presa d'aria 

Un cane lupo della finanza 
scopre la droga nella «Mini» 

Nell'auto appena sbarcata dalla motonave « Pascoli » sono siati trovati tre 
chilogrammi di hascisc — Il giovane che era a bordo si è dato alla fusa 
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III abitazione 
i dipendenti 
comunali 
di Cicchino 

C.vitì io !c .ig.'.i/a'■ : 
per :! riir, «vi« d,ù coir n-fo 
.1. .,(-.c. « p.,.:e .:c. *l.is 

de'.:: .orna d. C.c.*.io 

i O.I. (-.'.PC sil-'ol i'O 

;c. d.v lU'o .-o . :r..'s-o 

duil.i Fi '.'.c p.-.v. ,(ic..i 

< ( i ! I. e*;’ 1 . - s . i.. <- 
: -c 

-.ilo :vr ev 


drilli legge -uilu r:eo:iver--:o;’c 
itidiistri.ile e del!,! legge 1S-»: 
}\-r la vertenza c««:i ie parte 
eqiazioni statali »* ui;i 1 gran 
Oi gruppi. ;n nitvlo c io evi 
divengano altrettanti 
r; {x*r una {>»li:a a scttor ale 
rii sviluppo. 

Piano agricolo industria le. 
.«xitocno. trasixiru. elettroni¬ 
ca. navalmeccanica, ricerca, 
costituiscono punti di forza 
ivr l'intervento del s.e.daca 
t<». Qui il relatore ha loiie 
palo il di«oir-xi clic riguarda 
il {^avviamento «• roivuiu 
*ione giovanile. i«r<»,>«iendo 
una conferenza sin problemi 
fjlla Occupazioni- li Cauli».! 


.1 .:it <i. e<>i i 

. q.;.!!..:.« 1 ..iii.i. * 

» t*;r..i -..ili* ’ì .*.--. 

eu.-era .. tuT'.i . p:\v.v; n.;> *. 
ri, lt : .'.ìp.i.it'.i.’itia,* -ie. * * ' 
tini*,* di ..iio.o s.ij.;'t> o.» 
tempo. Se , .il ;->« ime d,-. 
mese gl: a.r.m,r.or: »'.,*! 
:i:.i,re.'r.»r.tit» ;':m.{«e.-c.o g.a 

preso zi to', -enso : d:pen 
li,*'.*: r.i*r, '.riera»'.■■io r.i st*:o 
ivi:. 

• PERSONALE OI 

VITTORIO CONTRADA 

C ini: mila fino a sabato 
prossimo .a mostra per.-ena 
ie ri: Vtttcr.o C rii'rad.» a. 
M.-.-ch-.o A-'.giorno Alia mo¬ 
stra. or-r.ui.zzata da’. Centro 
-.ta'.ia-'.o art.sti nrofessieoist. 
e seriltori iCIAPA> sono 
•-'{«liste t.»«it.»t:e ,. t >,-r,- rie. 

:‘a . ; ,-’.i 


I lavoratori 
della Decopon 
contro 75 
licenziamenti 
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: o r :. . : : v t » a‘. ."«'■*■*: r j, o c re 

e |x .x'.o.a’ -.i a: 

tra.. ..ve... tv* apa/.oiia... .r. 
sercr.do a :abbr:ca :n un 

p. mo rci.ona.c d: svùupixi 

. d:\ ore 

Do.* corico : .a\ora!or: 

5 .-ano rnornat. :n fabbrica do 
v i' o >vo.: t ;m\ì.vomb'.tn 
! i Uv.de re .o foni*:' d: ,o: 

: t,i ita it-.i»)* tart- ra*. propini. 

• ff.orn:. 
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.>,• r oiv.'irc t .ir \ .i: «li»va. 
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q a;ì‘a.::-i th! av vide 

va U. ìì.ì.Xgo ^:a\a .oven.;; 
d»> r>;x :*-*re \.j/ e:r.:ii t e .n 
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Le nomine del Banco di Napoli 


AH'Isveimer tutti de 

Silurato l'unico rappresentante laico, il socialista Vito Scarangella - La manovra segue quella della designazione di 
Ventriglia alla presidenza dell'Istituto di credito e i colpi di mano operati al porlo, al Mattino e Mostra d'Oltremare 


Si è aperto ieri il 13° congresso dei metalmeccanici CGIL 

La FIOM propone alla Regione 
una conferenza sull’occupazione 

La relazione del segretario Guarino ' I temi dello sviluppo e del Mezzogiorno esigono impegno di lotta e autonomia del sindacato - Le indica¬ 
zioni per la piccola e media industria • Gli aitri problemi posti alla discussione • I saluti delle delegazioni presenti - i lavori riprendono stamane 


Pi)! P i! DI’ ,-r.i!.,« [>r,-s,-u 
!: Ruil.i t- ('utuiano. Ili {«al¬ 
iati) aurli - liti rapu-Vs. ni mi,* 
<!,-!!,- i,-giir di giovani (b-oc 
• tiu.it;. l.a cani,-ra del lavoro 
«• rappresentata a! emigri-ss,» 
da; segretari RI:, ('««/zollilo 
e Molle ’:».ir. : la segrete: 1 .a 
regionale < GII. ha Mona .- 
(’h. g.ì:. ( ' era::*». ,n-«.t r--. V. 

gì: *//, delia ! IL. r ihiiivm-ii 
tu ni; d,-:;.i FI.M ( ' 1 SI . e della 
l II.M. d--i sindacai- Scuoia, 
elettrici, edili e deila fede:* 
briii-cian! . 

Stamane r prende ih'bat 
t t,« i h-- - eoncladerà «ìoma 
::: ,oii disioi'o de’ s,-gr,- 
!.,r;,« gei;, ra.,- Rruuo ! r,*-it u. 

f. de a. 


In cuMi socid/is-td soni/ firn 
f'iinkuiu’iitc irritati finr Filiti 
■ ino rollio di ninno rt‘ti!i::ii 
to titilla Drm n riuui cristiana 
: nm In nomimi elei rappresa: 

' tanti del Umico di .Napoli 
in saio a! consultiti d'ani mi 
’ itisiragione dell'Isrcimcr alla 
; cui presidenza è approdato re 
i ceiiteniente un altro uomo di 
i assoluta e pmrata lede. Fa 
! dinamiti VenlritfUa. Questi rap 
presentanti, tpiarda caso. s<> 

; no tutti democristiani e sta 
1 to latto inon l'unico rappresen¬ 
tante laico, d socialista \ito 
Scaraniiiiia ! nuoci uomini 
! dii limit o -- muori >> si Pi 
per dire - sono d suo rice 
i presidente Fastpude .1 cmitpo- 
; ra. uomo di Antonio Gara • 
i contro il liliale, t/umid<> hi 
j insediato sulla seconda fio! 

trono dell'istituto di credilo. 
i s: espresse abbastanza esph 
diamente Valloni ipicernaiore 
della Umica d'Italia Giudo 
! Carli. Ampio Manno, pià coni- 
i ponente del consii/ho d'ammi 
nisti licione dti Umico Dotiteli! 

I co \ i(i()i(itit. direttore tjcneritle 
del Umico di \ apuli e pia 
vice presidente dell'lsreimer; ' 
Mario l.npmià. industriale de! 

I lìerynmotto, di Locri In pre 1 
cedenza i rappresentanti del 
* Umico erano \'ippimii. Scanni 
: peliti I tatto ora Inori). Gino ■ 

■ Cerumi e Gaetano l.iceurdo. 

' Le nuore nomine, con l e 
. stromissionc de! socialista Sai ! 

| rampila i e un fatto molto ; 

; piare ... ri ha detto il capo 
pruppo socialista alla licpio 
ne. l'ntbertn Calmieri), corner 
ninno la mmiocra demoen 
stenta tendente a acciìuppu 
re pii enti locali utile ma- 
plie dti pco\nin potere per 
poterm• disfi-irre a ptucnmoi 
to (* sono anche il sintomo 
eridente del permanere di na 
robinia intepralista che rutila ! 
concede. ' 

La discussione sulle nomi | 
ne na muppion istituti di ■ 
credito e da (pomi di piena ! 
attualità e ri sono stali scoli i 
tri e inese ili posizione mi , 
che abbastanza duri. La IH' ' 
sembrarli almeno apparente 
mente disposta a procedere. | 
cosi come chiesto per esciti ; 
P'o dai comunisti, inni se | 
(•'indo la reclina e disastro 
.-a i per le eoiiset pleure i lo 
pira (Itila lottizzazione ma 1 
inifirmitmido le scelte a eri j 
Ieri di esclusicii rapacità prò ; 
tcssìo'iale. Ari fatti fiero (po¬ 
sto altcfiiiimnento nene con¬ 
traddetto cosi tome dimostra 
la nomina dei riipfircsentanli 
del Umico di Adfioh mi con 
siplin (l'amministrazione dello 
I. rei rner. 

h' cero che 1 si.chili: ti limi 
no sempre respinto la rore 
secondo la umile il presiden¬ 
te dti Umico ili Aditoli. Pao 

10 l’upliitzzi. ,'* mollo Cirillo 
alle loro posizioni le iiortmi-i 
a prora di (fucsia smentita 

11 tatto che coti l'arrcnto di 
l'apliazzi e e stato il suino a 
Roberto Luciano dcicncslrtiio 
da nee presidente per far 
[/osto a l’iisifiude Aramjiota t. 
ma noti può intuirla non de 
stare perle si!à i' modo 'Va 
aire del /».-?»?. 1‘itplctzzi il (futi 
le sembra ormai essersi siine 
rato completamenti’ a 'inneo 
dell’ala oltranzista <itila Demo 
craz/a cristiana, tintila per in 
tenderei che ha pia reati: a 
lo nella nostra proemila 
altri clamorosi e noti meno 
fi rari eolfn di minio: ri ri 

i eruimo alia nomina del io-'- 
chi o notatale Stefano lincio 
alla presidenza dti consor 
zio ilei porto. alia scandalosa 
conclusioni’ della rivenda dei 
:■ Mattino - coti il maniera 
mento alla direzione di Ora 
z<o Mazzoni, con :! cambio 
delia puard,n alia Mostra n"o' 
tremare tra il rei t hè. De Geo 
miro e Taddeo. 

hi.s’uiimn la l>C non - cri¬ 
bro a- er ani ora compreso la 

lezione delle aitine eiccr.de 
f’oìiUe’ie italiane e continua 
imperleTila nell'aeoa par' a 

’nc’lt-’ rii ;, Osizio’i ri' trite 
r e eht* ie consentono rii ni 


re (incoia camicia’.,). Manca 
fio i rapiti esentanti della Gas 
<a per i Mt’zz iiponio la Ila 
cui presidenza c'è un altro 
DI' ti: ferro. Alberto Sere: 
dioi. del ministe-i del Teso 
io e delle cu-'t’ di nsfiar 
mio di (dhibria e Lucania 


c d: /fonia. Aon c‘c tuttavia ■ mai opp tritino un intervento 


da misi soverchie illusioni: l i 
tendenza e per una massi <■ 
eoi ({esumazione d' democn- 
st ani. F.' eomiun/ue un fatto 
intollerabile e'ie non ihereb 
he essere lasciai i passare 
sotto silenzio, li pare pliant -> 


delle tor.-e democratiche di si 
n'sim per chiedere cento di 
>1 ne si e mintine, per denuncia 
re metodi e sistemi dal chip 
ro sapore iirocncatorio. 

s. g. 
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pi partito-*) 

IN FEDERAZIONE Alle ' 

17 30 commissione federate . 
di controllo. 

ASSEMBLEE A Miano 
alle 13 dei disoccupati del 
la zona Miano.- a Boscotre- 
case alle 19 per le sezioni di 
Bcscotrecase e Boscoreale 
trasmissione della videoregi¬ 
strazione sul XV congresso 
della federazione, con Sciat 
tarella. 

ATTIVO — Alla «4 Gicr- ■ 
nate « alle 19 sui problemi 
della stampa e della propa¬ 
ganda. Domani alle 18.30 in 
federazione provinciale sul¬ 
l'autofinanziamento del par¬ 
tito con Franco Antelli. 

OGGI — Assemblee su 
< Occupazione giovanile «: Po 
migliano, ore 18. con Tulan 
ti: Cimitile. ore 18. con Nap¬ 
pi: Saviano. ore 18. con Fu¬ 
sco; Comiziano. ore 13, con j 
Santorelli: Brusciano, ore ! 

18 con Cai azzo; Mariglia 
nella, ore 18. con Stellato. • 


Riuniti i segretari di sezione e i consiglieri di quartiere 

PSl: « Sì ai centri socio-sanitari 
ma raccordati al piano regionale» 

Una reale partecipazione di base necessaria ad assicu¬ 
rare piena vitalità e successo alle iniziative proposte 


Nei Un .ili il, 1 !:.! u ilvr.i/iui:, pi lli iiu !.»!,- ,|.-1 - 
JUd .si Mitili nini;:: i suge,-tari ri,die se/iu-i- - 
<i; X.ip.ih ih ; et.usigli,*:*: ri; ipi.irt.ere. jiivseuti 

1 !VS|M:,s;ihr.i dei;,, se/inn; ,1: i.i\«»!'»i , 1, *_• ‘! 

enti lo.ii!: (IcPu s.r.itu, ;j ,up> grupixi 

»<»iis:l!ur<- ui ( ouiuiii* ii. Napoli ori i <-.»: 11 :j;• 
lieiltl de' U.T.S. teomit.Ho i,-etili o sei,-lini !»-.• i 
Giglioni ,- Hi/zurn. i qu.bi ii.uiiio pia-so m 
esame le im/mtive in corso ne: eonsigii <1 
(jtiartiere r» .hiti\,■ ad una nuova organi/za 
/.ioni* de! M-ttiitv sanitario ne!.a citta, ioti io 
istituzione dei i-entn socio -auita; . 

In [«reposUo è stata e-pro'-u ! approv a/.oiu 
;k*i- in :n:/!a!iva d,-; eoiisigh di quartiere oliva 
la nuova organi//a/:oue <i, : .--»-rv.sanitari ; 
nella < ittà. ntein-niio tuttav a ohe i deve ’ 
esser,* finalizzata a raggiungere aie.un oliv¬ 
ini ai fui: d, un ottcttiio de, entrauieiito: oi : 
primo iuog.i la '(iddìi i' o:ie do! territorio m 
ambiti i»-!T!tor:al: elio, 'itnfu andò gii attuai: ; 
quali;,Ti. eorrisponilano a quell! individuati . 
ila! piano Mirili sanitario approvato ila!’a 
giunta regionale ,- alia a;:;»rov a/ione del con 
sigilo regionale. 

I socialisti omeri*ino ani or,, uii'.iss.in/ioue 
diretta di resinu-abiia.i ne!.a !i»r:iin!.i/!o:ie . 


d. piapo'to arogi-ainmat li,- risp.nidi-liti a. 
li.'«igni efiettiv i df. singoli ambiti o nella 
gestione ileg'i ist tuonili nuov i orgamsmi. e,i 
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Distribuiti gratis nelle scuole secondarie 

LIBRI PER SCEGLIERE 
MEGLIO LA FACOLTÀ 

L'iniziativa presa da Ingegneria che inizia i corsi del primo anno con anli 
cipo per permelfere una conoscenza diretta degli insegnamenti alle « matricole » 
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Assurdo voto ieri a Castelcapuano 

Gruppo di avvocati dice 
«no» alle innovazioni 

Parere negativo suli’istituzione del giudice monocra- 
tico e sulla riduzione dei collegi - Questione aperta 
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BENEVENTO - Al convegno sulle autonomie locali 


Pericolante pochi anni dopo la costruzione 


NAPOLI - E' un disegnatore deH r ufficio tecnico 


im 
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Progetto «21»: De Mita lo difende 
ancora (nonostante le opposizioni) 

Il ministro de ha ripreso la polemica sulla contrapposizione fra zone interne e fascia costiera - Dell! Carri: bisogna 
cambiare la struttura economica delle nostre zone * La relazione di De Rosa e gli interventi di De Nigris e Zarro 


Istituto professionale 
(IPSIA) di Avellino: 
si estende la polemica 

Lungo e dettagliato documento di un gruppo di ingegneri • Gli studenti 
chiedono un incontro pubblico perché siano fissati tempi e garanzie 


4 punti 
di svolta per 
l'assistenza 
psichiatrica 

Un gruppo di lavoro forma¬ 
to da amministratori del co 
nume t* della provincia e da¬ 
gli operatori democratici del 
M-ttorc si o costituito pres¬ 
so la sezione Knti Locali (iel¬ 
la lederaziono comunista na- 
ixdetana per approfondire le 
questioni dell'assistenza psi¬ 
chiatrica. Il gruppo si giova 
oltre clic della partecipazione 
di aderenti a Psichiatria De¬ 
mocratica anche di quella di 
cuuneroti compagni che opera¬ 
no a laveri, al Frullone, ed 
in altre realtà particolarmen¬ 
te sensibili ai problemi della 
depsichiatrizzazione. La esi¬ 
genza più avvertita è quella 
di unificare gli sforzi e le 
iniziative che si vanno condu¬ 
cendo sul terreno della pra¬ 
tica alternativa dagli opera¬ 
tori (leil'ospcdale dei C.I.M. 
icentri di igiene mentale) ilcl- 
runiversilà e dello stesso co¬ 
mune di Napoli. 

C"ò bisogno quindi di coor¬ 
dinare le energie per elabo¬ 
rare un programma che ag¬ 
gredisca la realtà dell’assi¬ 
stenza psichiatrica determi¬ 
nando svolte profonde e ne¬ 
cessarie. realizzando un colle¬ 
gamento con i centri socio- 
sanitari. ed iniziando a bra¬ 
va- scadenza un intervento sul 
territorio elle è presupposto 
fondamentale per conseguire 
l'obiettivo del superamento 
dell'ospedale psichiatrico che 
e momento segregante e re¬ 
pressivo. Le stesse tematiche 
della emarginazione devono 
essere sviluppate maggior¬ 
mente per non cadere in sche¬ 
matismi che riducono la por¬ 
ta dcH’iiitervento favorendo la 
dii fusione dei luoghi comuni 
stilla figura del malato men¬ 
tale che affolla il manico¬ 
mio: vecchi abbandona¬ 

ti. handicappati e disadattati 
gravano infatti sugli ospedali 
psichiatrici intasandoli e ren¬ 
dendo impossibile l'inizio di 
qualunque tipo di terapia. Al 
solo * Leonardo Bianchi » vi 
sono centinaia dì vecchi che 
potrebbero essere immediata¬ 
mente dimessi ed inseriti in 
realtà assistenziali più civili. 

l'n anno di amministrazio¬ 
ne democratica ita consentito 
già di dt terminare delle im¬ 
portanti inversioni di tenden¬ 
za tacendo diminuire enor¬ 
memente il numero dei rico¬ 
verati. ma ini fatto anche 
comprendere «in- non si può 
pensare clic» sia sufficiente un 
programma di umanizzazione 
del manicomio. La riduzione 
delia violenza od una mag¬ 
giore cura dei bisogni im¬ 
mediati .itieiiu.iiM zi; .i^p.-t- 
ti più stridenti mi atroci del¬ 
la manieoimuiità. ma non pos¬ 
sono imiiedtre r.iffollamento 

K' nevessario investire di 
questi problemi grandi mas¬ 
se. sviluppare il dibattito od 
i! confronto, non è concepibile 
alt un ieiti't rimc nto dei de¬ 
genti nel corpo sociale senza 
un c oi.’ivolgum-nto zittiva» del¬ 
le lamizhe. dello fabbriche, 
riri quartieri, delle scuole elle 
possono e devono e»cri ilari' 
un controllo democratico stigli 
Mj’vI DjHTciJon i 

Ber spostare tutta Lassi- ; 
sterj/a sul territorio bisogna i 
concretizzare» un programma 
« !;e possiamo riassumere in j 
dilatiro obiettivi fondamenta- j 
1: da conseguire: 1 1 notevole 
sv iluppo della prevenzione e j 
collegamento, quindi con la | 
globalità della attività preven- | 
f.va: 2) attività diagnostica 
c terapeutica precoce che è 
m grado, in una altissima 
percentuale di casi, di evita- 
r - il ricovero e dunque vii 
ron strappare il paziento al 
suo ambiente di vita c rii la¬ 
voro: 3) ricoveri rii breve 
degenza per i casi più gravi 
iti strutture snelle e decen¬ 
trate (collegamento quindi col 
piano socio sanitario del co¬ 
mune per integrare alle uni¬ 
ta sanitarie l'intervento del 
(' I M. e degli operatori ospe- 
rialteri. mentre nel territorio 
provinciale si dovranno svi¬ 
luppare consorzi di comuni 
l* r la gestione dei centri di 
assistenza psichiatrica>: -I) so¬ 
luzioni non manicvmia’.i per 
i lungo degenti con la costi- 
tunone di gruppi di fami 
glia, di centri sociali di atti¬ 
vità diurna, di piccole co¬ 
nvinta autogestite. 

Walter Di Munzio 


UENEVKNTO — Si è svolto 
ieri mattina, presso i saloni 
della Camera di Commercio 
di Benevento il convegno sul 
tema: « Le autonomie loculi 
nell'ambito della programma¬ 
zione regionale e dell'inter¬ 
vento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno ). i cui lavori dopa 
un'introduzione di De Nigris, 
presidente della Camera di 
Commercio, sono stati aper¬ 
ti dalia reiazione di De Ro¬ 
sa. assessore regionale al Bi¬ 
lancio ed allo programmazio¬ 
ne e conclusi dall'on. De Mi¬ 
ta. Questo convegno, va det¬ 
to immediatamente, ha rap¬ 
presentato per i pa rieri pari¬ 
ti l'occasione per discutere 
meglio, e. quindi approfondi¬ 
re, la questione dei progetto 
21. L'introduzione di De Ni¬ 
gris e la relazione di Do Ro¬ 
ca. nei complesso, hanno ba¬ 
dato. m mollo articolato, più 
a difendere il progetto che 
non a discutere approfondita¬ 
mente del ruolo dello auto- 
mie locali nei vari progetti 
ordinari o straordinari di pro¬ 
grammazione per la rinascita 
delle zone interne della Cam¬ 
pania che — è bene sottoh 
noarlo — sono un significa¬ 
tivo spaccato delle condizio¬ 
ni. generali del end. 

lxt prima delle due relazioni 
Ila sviluppato tm‘a ce tirata di¬ 
samina delia legislazione so¬ 
prattutto sulle proposte di 
(egee che istituiscono i com¬ 
prensori presentate alla Re¬ 
gione Campania (una comu¬ 
nista e una della giunta) co¬ 
me momento di intervento 
immediato per lo sviluppo 
delle comunità locali: la se¬ 
conda. ha riportato il senso 
più tim.nio del recente <on- 
vegno di Ariano Irpino e tutte 
le indicazioni di sviluppo ro- 
gioitale contenute nel docu¬ 
mento uniti»rio conclusivo. De 
Rosa, ha dato spazio ai vari 
settori di intervento (agricol¬ 
tura. industria, turismo) ba¬ 
dando, soprattutto, più al mo¬ 
mento istituzionale per 1.» lo¬ 
ro realizzazione, ohi* non al¬ 
ia precisazione dei loro conte¬ 
nuti limitandosi a sottolinea¬ 
re. per quanto riguarda il 
progetto 21. la necessità che 
sia riscritto. 

Non sono mancate critiche 
e perplessità, tanto per ci¬ 
tarne solo 2. quella del coni 
pugno Deili Carri e quella 
dall’on. Zarro. Delii Carri 
ha sottolineato innanzitut¬ 
to che bisogna avere chiari 
i motivi del perché delle con¬ 
dizioni attuali del Mezzogior¬ 
no. con una larga fascia di 
popolazione non produttiva 
ma assistita. Bisogna, ovvia¬ 
mente. puntare al più presto, 
per la rinascita del Sannio, 
delia Camoania. del Mezzo¬ 
giorno. sulla produttività at¬ 
traverso l'intervento straordi¬ 
nario regionale e statale. In¬ 
tervento straordinario. ha 
detto ancora Delii Carri, che 
non può fermarsi «Ha costru¬ 
zione di infrastrutture viario 
ina deve incidere, cambian¬ 
dola. sulla struttura eoono 
mira delle nostre zone. Il pro¬ 
getto perciò va articolato nei 
filoni trainanti di una pro¬ 
posta più complessiva di ri 
nascita del Sannio e delle zo 
ne interne. Bisogna faro passi 
avanti in questa direzione uti¬ 
lizzando quelia che è la ri¬ 
sorsa principale, cioè, l'agri¬ 
coltura. collegnndola al ter¬ 
ritorio. alle sue vocazioni, in¬ 
dividuando quei settori (zoo 
tecnia a ciclo completo) che, 
collegati al mercato interna¬ 
zionale. liberino il nostro pae¬ 
se dai ricatti internazionali. 
Tutto ciò anche attraverso 
sottoprozetti sul territorio che 
indichino con precisione tem¬ 
pi e spese: attraverso un nuo¬ 
vo rapporto tra masse ed isti¬ 
tuzioni che crei una nuova 
qualità del'a partecipazione 
pcunlare ;>.t cast mire anche 
nel Mezzogiorno un nuovo cli¬ 
ma ri: fiducia riei lavoratori 
con le istituzioni. 

Zarro ha espresso [x-rp'.es- 
sità sull'onere finanziario del¬ 
le spese per i progetti ma an¬ 
che la necessità di precisa¬ 
re le proposte, cioè di fare 
di tutti ì progetti speciali, a 
partire dal 21. mezzi dt .-v: 
lunpo delle zone interne del¬ 


la Campania. Le conclusioni 
di De Mita sono sfate una 
difesa più appassionata che 
corretto e politica del vecchio 
progetto 21. Il ministro tu 
difeso il valore della propo¬ 
sta dell’unità delle forze po 
litiche democratiche sui pro¬ 
grammi intorno alle istituzio¬ 
ni non riuscendo, e qui sta 
il limite, a comprendere che 
oggi non si tratta solo di di¬ 
fendere le istituzioni ma di 
del inire un programma unita¬ 
rio di rinascita nazionale, e 
quindi mend.cnale, che tac¬ 
cia perno sulle istituzioni. 

Il suo discorso ha ripreso, 
in pratica, la polemica di ri- 
conversione industriale, sulla 
contrapposizione tra nord e 
sud. tra occupali e disoccu¬ 
pati. tra zone interne lascia 
costiera. Non serve io torse 
serve soltanto a rinsaldare le 
fila» parlare degli interessi 
del Sud allorché si .-/.t benìs¬ 
simo che costruire una stra¬ 
da, nel Sud. significa come 
ha detto di recente Lama, 
semplicemente contribuire ad 
allontanare i giovani, i lavo¬ 
ratori. in una parola all'emi¬ 
grazione. L'meontro di ieri 
ha sottolineato, insomma, la 
vacuità del vecchio progetto 
21 che. nella migliore delle 
iporc.-e, verrebbe a creare un 
flusso migratorio interno alle 
province campane ed alla re¬ 
gione lasciando decine d: et¬ 
tari di terre incolte, paesi 
abbandonati, in uno condizio¬ 
ne di degrado forse peggiore 
di quella attuale. 

Carlo Luciano 


Incontro dibattito con i cittadini 


STASERA AMENDOLA 
A CASTELLAMMARE 

La manifestazione è fissata per le ore 18.30 al Supercinema 


La ricerca dei confronto e del dialogo con gli etellori 
è il tema predominante della campagna elettorale che i 
comunisti stanno conducendo a Castellammare. Su que¬ 
sta linea stasera si svolgerà l'atteso incontro-dibattito con 
il compagno Giorgio Amendola, della direzione del PCI. 

L'appuntamento è per le 18,30 nel teatro Supercinema. 
La formula è quella sperimentala già in altre occasio¬ 
ni de « I cittadini domandano, i comunisti rispondono ». 
un contraddittorio, cioè, serrato e aperto sui problemi 
della città e più in generale dell'inlero paese. La pre¬ 
senza del prestigioso dirigente comunista testimonia la 
volontà dei compagni di Castellammare di non ridurre 
il dibattilo di questi giorni — cosi come invece sta fa¬ 
cendo la DC — in una ristretta visione municipalistica, 
ma dì affrontare i problemi in un ambilo meridionalista 
e nazionale. 

Intanto in questi ultimi giorni che precedono il voto di 
domenica e lunedi prossimo centinaia di cittadini vengo¬ 
no "intervistati" per le strade e davanti ai luoghi di 
lavoro da un gruppo di compagni — candidati e asses¬ 
sori uscenti -- attrezzati col "video-tape", la TV a cir¬ 
cuito chiuso: si discute sul futuro della città, dei tre 
anni di amministrazione di sinistra, sulle cose fatte e 
ancora da fare, affrontando le questioni nel concreto. 


CASERTA — il 15. 10 v 17 
prossimi avrà luogo a Caser¬ 
ta il IX congresso provincia¬ 
le della Cgil. Per i solidi le¬ 
gami die questa organizzazio¬ 
ne ila con il |M>polo rii Terra 
di lavoro, l'appuntamento è 
senz’altro di notevole rilievo. 
K su di esso si sta puntan¬ 
do Lattenzione (ielle forze po¬ 
litiche democratiche, delie or¬ 
ganizzazioni di massa, delia 
stampa cittadina. Intanto è 
in pieno svolgimento la cam¬ 
pagna dei congressi provincia¬ 
li di categoria e di zona, ri¬ 
sultato di centinaia c centi¬ 
naia di assemblee di base. 
Facciamo un rapido bilancio 
(ii questa fase precongressua¬ 
le con il compagno (lino Gua- 
(ialtipo. della segreteria della 
camera del lavoro e respon¬ 
sabile delLorganizzazione. 

« Il dato più importante clic 
emerge, in modo evidente, da 
questo intenso periodo pre¬ 
congressuale — ci dice (lino 
C.nad.ilnpo -- è la grande 
partecipazione (Iti lavoratori 
alle assemblee, ai congressi 
di categoria, di zona che. in¬ 
sieme al successo dello scio- 
(x»ro del IH. fa giustizia di 
quelle tt-.-i. avanzate nei me¬ 
si seor>!. di nn logoramen¬ 
to del rapporto sindacati la¬ 
voratori. Questo risulta dagli 
8 congressi di zona, dai 22 
congressi intermedi di cate¬ 
goria e dai 20 congressi [irò 
ciuciali di categoria, anco! a 
in fase di svolgimento, non 
e!ie dalie 4«1 assemblee d> 
base. 

Ma da questo dibattito to¬ 
si va.-?o. quale linea emerge? 
Su quali punti, stando ai lavo 
raion. :ì s.ndacato. nella no¬ 
stra provincia, dovrà svilnp- 


] pare la propria iniziativa nei 
! prossimi mesi? cP attendo dal 
I la crisi — afferma Guadalo- 
i po — sulla cui analisi e sii! 
j modo di superarla si coiteci! 

I tra gran parte del dibattito 
j precongressuale.*» due sono i 
, [Minti, i nodi che il sindaca 
: to. insieme alle altre forze. 
| dov rà contribuire a sciogliere 
j e cioè quello della ristruttu- 
> razione e delia riconversione 
i dell'apparato produttivo, .n di¬ 
rezione di una sua qualif.c.i 
! zione. e quello delio sviluppo 
! dell'agricoltura. Relativamente 


al primo [Minto fondamentale è 
la lotta per ottenere il [Mis¬ 
saggio dalle produzioni elettro¬ 
meccaniche della Siemens, del¬ 
la Olivetti. (ielITndes.t. della 
Face-Standard cec. a ([nelle e- 
kttroniche. le uniche a poter 
garantire la sopravvivenza ri; 
queste industrie e l'allargamen¬ 
to della base occupuzinnaif 
per la costituzione, clic esse 
comportano, rii centri rii ri¬ 
cerca iv ed. a tal proposito ì.i 
piattaforma dei grupjw» Inde- 
siti, per lo sviluppo deU’in- 
dotto evi*. Ma non meno un 


.Venerdì in tutte le fabbriche di Salerno 

Un’ora di sciopero 
per la «Valitutti» 

! SALERNO - Dal H> marzo e occupata la ionce.ssionar.it 
I Lancia-Innocenti di Salerno, gestita dai fratelli Valitutti 
! dove con un immotivato e persecutorio provvedimento sono 
I stati licenziati cinque degii addetti ai lavori rii carrozzeria 
i e verniciatura. Tra ì licenziati figurano alcuni componenti 
i del consiglio rii fabbrica. Cosi tutte le maestranze hanno 
i trascorso nelLazienria presidiata tinti quest; giorni fino al 
I l'assemblea svoltasi u-ri con la presenza dei consigli di 
fabbrica della zona industriale, della FLM e dei partiti ipcr 
il PCI è intervenuto ;! compagno onorevole Salvatore Forte*. 

Nel corso delLassemble.t e stato deriso di (hiedere a tutti 
i lavoratori della zona industriale una pariec.p.iziont- ron 
j creta alla lotta degli operai della Val.tutti. I consigli rii 
I fabbrica hanno espresso la volontà rii andare allo sciopero 
ì d: un'ora in tutte le fabbriche di Sterno che si dovrà avo'. 

; gerì» nella giornata dt venerdì prossimo. 


Ce da otre infine, cirri» la vertenza che investe i dipcn- , tari. 


cent: della oincession.irai Line.a. me presso q :e.. azienda 
non si e avuta nessuna diminuzione ri-Tie commesse: av¬ 
viene semplicemente che i padroni affidano numero?: lavori 
alle piccole aziende deila zona dt terni nando cos: -ir.., situa¬ 
zione di lavoro nero e ia minacela nei posto di lavoro dei 
dipende:».!:. Dal punta ri. v g.uralico po; .1 ..cen/um.or.'ó 
e dei tutto illogi"ut.o. pon ile non -ri co uigur.i nessuno 
de: motivi per Lurio/.onc ri: un sur.tle pro\vcd.rror.V>. 


svile campagne e ci sia 


CASERTA - Inizia venerdì e durerà tre giorni 

PRECEDUTO DA 471 ASSEMBLEE DI BASE 
IL CONGRESSO CGIL DI TERRA DI LAVORO 

Vi hanno partecipato circa 40 mila lavoratori - A colloquio con il compagno Guadaiiipo, respon¬ 
sabile dell’organizzazione - Riconversione dell’apparato produttivo e sviluppo deiragricoitura 


portante è la riconversione 
di quelle industrie chimiche, 
come la Pozzi - JPLave. la 
Pierre! ecc.. in direzioni di 
produzioni collegato con l'edi¬ 
lizia e con l'agricoltura. In 
questa lotta compito primario 
de! sindacato è quello ri: coin 
volgere j giovani 1 disoccupa¬ 
ti. le donne 

K l'agricoltura? t I punii pivi 
volte toccali nelle nostre as¬ 
semblee riguardano la morii- 
iiea rie! progetto 21 che deve 
significare non solo sviluppo 
delle infrastrutture ma soprat¬ 
tutto svilupjMi della zootecnia 
e della forestazione, ia ado 
zione immediata ria parte del¬ 
la regione ili piani rii svi 
lappo rii settori* per Portafrut¬ 
ta v l’irrigazione, ma tutto ciò 
implica anche l'imporre alle 
PP.SS.. ampi.mielite presenti 
nella nostra provincia, ri; scoi 
gerì* un ruolo diverso, propul¬ 
sivo rie!l'agricoltura 

Ma una delle più grosse no- 
v ;'.t (ii questo congresso prò 
v melale è rappresentato dalla 
costituzione rii un momento, 
ili una mizativa ri: -oliti.:r:e 
tà con i jiopoli oppressi del 
Suri Africa, delia Xani.bia c 
:it ilo Z::i!Ì).ii)V'.t, 

A !.:ì pr«>ji«>s:t.» aitili.imo nr»*v 
veduto alia ptihbLi-az.onr ri, 
un opuscolo, dove sono Los 
s.:i::e le vicende vve da 
questi jvipoh in quésti ultimi 
arai., e diffuso ':i ni.ghaia rii 
copie nelle fabbriche, ilei can 


ino assicurati la presenza a! 
Congresso provinciale rii alni 
n: rappresentanti dei movimen 
1 : <i: libi razione d: qt:-. : pai¬ 
ni. b. 


AVELLINO — La vicenda 
dell’Istituto profissionalc per 
Lnulusiria e l'artigianato rii 
Avellino sa poco piu ili 2(1 un 
maciulla costruzione è già pe¬ 
ncolante, anciie si> l'ingegne¬ 
re capo rie! ('umilile. Pesili, 
smentendo una precedente pi¬ 
nzi.! liell'mg. D'Onolrio. ita 
detto clic pi r il momento non 
ci sono pencoli rii crolli) coll¬ 
imila ari essere al centro (ii 
polemiche 

Dopo l'interrogazione del 
compagno Biondi al sindaco 
rii Avellino, oin cui si cine¬ 
dica (li approntilo,- un paro 
organico rii lavori per scon¬ 
giurare dclinuiv amenti- il pe¬ 
ricolo rii crolli, li collettivo 
democratico degli studenti 
(leM’IPSIA lia lormulalo una 
serie rii proposta analoghe con 
un suo documento indirizzato 
al presidente del consiglio rii 
istituto, al sindaco e al prov¬ 
veditore agli studi. Gii alunni 
dell’IPSIA innanzitutto pongo¬ 
no m evidenza che nonostan¬ 
te elio por 2 mesi (ria gen¬ 
naio a marzo) la scuola sia 
rimasta chiusa, non è emer¬ 
so un pareri* definitivo sullo 
stato di conservazione delle 
.strutture statiche dcliTPMA. 
Quel che appare necessario è 
che si arrivi in n-mpo alla 
elaborazione rii un program- 
I ma rii risanamento dellVti j 
tuto. che -comprenda inter¬ 
venti sia di natura statica i 
che igienica e lunzion.de. A ì 
tal fine gli studenti ilelHP.SIA j 
hanno chiesto al consiglio ili I 
istituto di promuovere un m- j 
contro pubblico Ira i rapare- ! 
sentanti dei genitori, alunni, ! 
professori, personale docente j 
e non docenti, rappresentati 
ti della amministrazione, i j 
provveditori tigli studi, la Pro j 
lincia, la Regione, i parliti I 
politici democratici cri il sin J 
riacato. In questo incontro «lo- i 
iranno essere fissate precise i 
scadenze rii impegno per gn ! 
ruutiiv la riapertura (iella | 
scuola. i 

Bisognerà, cioè, fissare ilei | 
precisi termini sia per in ste- I 
stira della perizia rii tutti i ! 
lavori occorrenti con le indi- ' 
(•azioni (ielle priorità (ria sot I 
Riporre ai lavoratori e agli i 
utenti riellTPSlA) die per il ! 
funzionamento riei lavori, il ' 
loro affidamento j 

Questo documento del col ' 
lettivi) democratico degli sto I 
(lenti riellTPSlA è sostanziai 1 
mente concordanti» con una j 
messa a punto fatta qualche 1 
giorno la. dagli ingegneri rio j 
centi nell'istituto nei confimi- i 
ti rii Il'ing. Pes si. die ave { 
va attenuato, nel corso rii una j 
terviste. ai Gazzettino rii 1 , 

•a Campania ■ che le prove - 
ria carico erano state fatte • 
alla presenza degli ingegneri : 
ridi'IPSIA. 

Con un lungo e dettaglia 1 
to d<<c.imcnto gli ingegneri • 
chiamati in causa iSantangdo ; 
Tino. Pasqua. Guarino. Giii * 
berti. Formato. Ruggiero Mi j 
noie. Sappi». Larii eia. ( risei. ; 
Cavaliere. Raglinolo e De Ro- * 
sa) sbugiardano IVs.-i. Ks ì 
si intatti, dichiarano « rii n*>n 1 
avere assistiti» alle sudili tte '• 
prove ria carico e rii icrio- ■' 
rame V modaii'à rii e-ecii/i-*- j 
Ut* c i r --ut.iti e ti - - -ere . 

ti. pertanto, dei !i:*t-> e-tr.i- j 
nei .«!!«• operazioni (iella < o:n- i 
m-'ioiir i ■* è la iiìui t ■. !.. j 

tenuto conto die -! tratta ili j 
assicurare ia tranquillità a | 
eir a Liuti [»•. i so;;, die opera 
;u» pres-o LIPSIA, die. d'ino ' 
eoe ■ venga mP rpeLa’o un 
istituto universitario di htiu 
c.i (ielle , ostruzioni, che p r; 
s.i va! itare atti-ntam-nto tut¬ 
te le indagini tecniche ftn'ora 

est girle t‘ C ìt Ut dtettUl 

ulteriori a! fine rii accertare 
incqimot abilmente Fattuale 
agib.iita rit d l'i.Uèn • • ,;e. 
se s; rendessero incessane, 
indidii rii ttaglialatnente le pei 
idonee opere rii ri strutt ura 
zione -. 

Gino Anzalone 


SCHERMI E RIBALTE 


Dipendente comunn/e 
a giudizio per truffa 
sospeso dal servizio 

Fu denunciato nel ’74 da un cittadino che aveva 
pagato 12 milioni senza ottenere i lavori pattuiti 


Fa d : segnature d.'ILuffido 
tec.n.io comunale e stato so 
.speso ().il servizio umi pri¬ 
vai.' one dello stiivmhol ild[x> 
ii rinvio a giudizio |»er truf 
fa aggravata dinanzi ai [ire 
toro della seconda sezione po 
naie, li decreto del .sindaco, 
sii proposta ridi assessore al 
Personale, compagno Ricciut 
ti \n! nolfi. è motivato rial 
fatto dn» il <i [vendente in 
questione - Giovanni Lodi 
hard; - è accusati) di reati 
che rendono incompatibile la 
Mia ii'.t-.r.ore ix*nn.tnen/a tu 
seri t/.io, e r:c:ueilono :1 suo 
amile.ii,ito allontanamento. I! 
Lombardi è --'ahi denuru ia 
:<> da ii:i dttad.no per una 
attività die nulla ila a die 
vedere con il servizio ionio 
na.e. Ma :: ranno a giudizio, 
.i\idillio :! 15 marzo s -ors i, 
non solo ii.i pei messo all .un 
mimstrazione dì avere noti¬ 
zia del reato, ma anche del 
fatto che il dipendente e 
> pietà va illegalmente una se 
« onda attività. La legge co 
ninnale e provinciale nei suoi 
due testi unici tuttora vigen¬ 
ti impone infatti la sospen¬ 
sione dal servizio sia in ca 
so rii rinvio a giudizio sia 
quando si <copr.t una secon¬ 
da attività de! dipendente co¬ 
munale; solo |vr la catego- 
: ia dei medie! esiste, come 
è noto, una deroga a questa 
nonna. 

I fatti ri: cui è accusato ri 
disegnatore Giovanni Lom¬ 
bardi sarebixvo avvenuti 
s(vi):kI,i I,' notizie ricavate 
rial fascicolo depositato in 
pn-tura - - nel liiT't. Il Iaini- 
hardi. Uh Inorandosi titolare 
rii una impresa edile, assun¬ 
se l'incarico ili ristrutturare 
l'interno d. due appartamenti 
,:i via Posillijvo. di proprietà 
di tuie Luigi Carbone, p.tt 
mondo il compenso ri; circa 
7 mil.on.. 

Nella denuncia sporta ne! 


gemiamo 71 


il Carbone di¬ 
co.uni a che il lombardi n- 
veva iniziato i lavori, quindi 
li aveva sospesi. |>oi ripresi 
i» ancora di nuovo sospesi ad 
ducendo che occorrevano altre 
somme. In p ò riprese il Lom 
baiai:, secondo la denuncia 
del Patinine e secondo la sen¬ 
tenza di rinv io a giudizio, si 
faceva consegnare oltre 12 
milioni d: lire e quindi non 
si faceva pai vedere, nè oi 
v Miniente [urtava a termine i 
lavori ['attuiti. Di qui l.i rio 
nii'Ki.i. » he. è -.1 caso di no 
tarlo, ita impiegato ben tre 
ami: e due mesi p i r la riefin 
/ione rieT'struttor.u. Del rm 
ve* :i guiiii'.'i per i re.Il: rii 
Ruffa aggravata e continua 
tu a corno rie! Lombardi è 
st.ua .matti data notizia a! 
comune ii. No;**!- t processo 
n. 2221 71 Al ,-,in nota del 
15 marzo 11177. 

La sos]H»ns:one rii cui par¬ 
la il decreto rii Valenza è 
fino all'esito del procedimen¬ 
to penale, con salvezza rii 
adottare qualsiasi altro prov¬ 
vedimento conseguente ai ri¬ 
sultati del processo. 


Mostra d’arte 
femminista a Napoli 

Una mostra d'arte che non 
nasconde, anzi esibisce, una 
precisa matrice femminista 
m apre questa sera alle 20 
nella galleria rii Lucio Ame¬ 
lio :o Piazza riei Martiri a 
Napoli. Isi mostra polemica¬ 
mente s'intitola: «La donna 
ha la tosta troppo piccola 
per l'intelletto, ma sufficien¬ 
te per l'amore >\ una frase 
tratta da un trattato rii gi¬ 
necologia apparso nell’otto- 
ctiito. ma corrispondente a 
mentalità e comportamenti 
certamente diffusi anche 
oggi. Alla mostra parteci¬ 
pano: Mathekìa Balatresi. 

Antonella Casiello. Rosa Pa¬ 
naro c Mimma Sardella. 


VOCI DELLA CITTA 


Le ledere dei nostri lettori di interesse cittadino o regionale, saranno 
pubblicale regolarmente il mcrcolcdi ed il venerdi di ogni settimana. I let¬ 
tori possono indirij 2 arc le loro segnalazioni od i loro scritti, di necessità 
concisi, a « VOCI DELLA CITTA - ». - redazione Unita - via Cervantes, SS 
Napoli. 


Un semaforo «strano» 
all’angolo di via Verdi 

farà l'nità. 

v •»: i -e.UiuLe v ì un ,»i. -in 
v i n:,-’ !,* ahhn-tun/u crai c 
'egato ai 1 (ìnz-.'inanb-ii'i ri: 
alcuni .scnutfoc;. Mi riferisti» 
a (erti impianti che danno 
conteniiioranoamente il verde 

- a alle automobili che ai }ie- 
rioni e che sono installati. [>er 
i -empio. in via Verdi, angolo 
vii V.tnr.-.o i-lma.’i.K-lc •* alla 
riv.er.t ri rh.oi.t. angolo v.a 
S. Pii.-qualr'. 

P: ir.iP.i rii in* orna ti.t . 
che. come 'i e agevole <-,>:n 
[irdiiiere. iomjxirt.mo un la¬ 
scino mortale jk*i - ì. malca;)» 
!.iM -rione il qu.ii*-. nei s-a»o 
u: i.ic.(i* ;it:. non [totrcbne n- [•• 
pure far valere evt-nUial; Ino 
- ragadi, ('■•rcilé le ->te-«'e 
!» i-cic rag.eh. le ha l’ti itom*» 
1».a-ta. 

là' ma, ;>• »--.bi'.e (he :n*:i 

.) - iicron.zzare (jUr -t. 
ini:;.urèi ;:i :ti"'ii* tale ria non 
i-v . .i;!»'"!i;),ir;t"i amento .1 
v • • i* .-..i a: :r--i«»'i: < h-- ac! 
a è.-ive., oi V K a oa-o ri: :n 
, irii ufi a eh. (i.irà lo ‘ 

Sar.i f-ir-,- Lanini.n.s’.r.iz,<('.•- 
(•■nvin.Cc r*. n-arcue even 

- i.il: rieri? Mi rcigur.* <':• 

ì «1 * '1 - « iQ’lKol.J.t' I* 

-;)>n-ah.le degli impianti -» 
uiafo:., i infr-rvctiga ai i-.ù 
nr, -»o r» r el m noro L.icon 
v*. r..t-n>- <itriun>.:,i;>). Non ver 
r* . .*». (urru^M* a- r;i».ir. 


Litu-ideiUc. magari con il 
morto. Cordiali saluti. 

.STEFANO LMPILOTA 


Scrivere pi: 1 
chiaro 


Cori compugiu, 
un giornale ri: .i.n.». i- ri; 
partito come il nostro, uu gicc 
naie i ite si rivolge a tanti le' 
tori di modesta e media cui 
tura, dovi-* b!>e s'-nvere :u 
ni-»i<> , oinpr, n-Lohc. N'Mi ero¬ 
do die ;1 tirano tue accludo 
(tratto (i.iiLL'f.'ifd nei 2113 '77 
su " Petit*»... una [i.irodia rii 
Ma-sure-e) nnid.i itti buon >er 
v;z:o oi lettore ed ai jirotag')- 
!;..-! :. Avenri') f)7 aliti: [X).--o 
.in- iie c'-erc " rimb.imbit*i " 

• > tu:*:»i .irrctr.it*) <ia n*)ii co:n- 

I» ,-rc n, (■«•--.in agguma- 
nienti ii. ! lignaggi**. In tal 
,.!-•» vi :>:<-go (ii -•n.-anni: -e 
; )\ t * i :.*) i\ìj. «#:;*■ .*i ! i* ■> 

ir»-, e!»-. fu*'-v: i omprendere 

p» r ii ,i.ielle ria getite 

m-»i< -tu < onte :n**. 

CLEMENTE MAGLI KIT \ 

(■•■•'/ contpa/jui*, sul novfro 
cer.ajf,»>):<* d» * irrite¬ 
rò ron i! iingnrrrj:; / i pòi chiù 
m :to-yo!!t‘. Crinita rnramcn- 
v ehe "pTS'i” un pezzo ]> •- 
c i r'a r ,r ». unrhc m rnpporl-t 
■ riti ditfi.-oltà vpgd'i'-n di 

• pifslrhe arg ,nieu‘ >. ( t s^usu;- 

d: questo r ti (t - deliriamo 
eòe j.-t il futuro cercheremo 
di stare più at'enti per rrit :- 
re. quando e jr> -.dille, oscu- 
rdii non m\ e-, »or,c. 


TEATRI 

CILEA (Vi* >«» Domen>co • C. 
Curasi Tel 655 8*1) 

Donna; site ore 21.15 I» csm- 
pagn.a di R. Rascel presenta 
A. Foà. G. Saltarini e R. Ra¬ 
sce! in « Farsa d'amore e di 
gelosia » di Amendola e Cor- 
bucci. 

Di < a 'Tel 194 ola) 

O-iesfa ssra dstte ore 15 In poi 
Ma.-.o da Vinci presenta :a sce- 
r.egg sta: « Caro papà ». 

SAN vAMil) ,vn 1 .nono Em» 
mito III Te* 4 I S 0291 
Questa sera alle 18: « La bella 
addormentata nel bosco » di C i - 
kowskì. con Carlo Fracci. 

TEATRO TENDA (Viala Augusto • 
Fuorìgrotta) 

Qjesta sera alle 21.15. Leo¬ 
poldo Mastelton: presenta; Le 
compagnie... ». Reg.a d. Gerardo 
D'Andre*. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Quest* sera alte 21.15 la com¬ 
pagnia dei Qjsttro presenta Va¬ 
leria Moriconi e Franco Enri¬ 
quez in: » Le notti bianche a 
d; F. Enrigjei (da Desto e.v- 
skij). 

Mf. - .MERITA (Ca* er.u je-erlo I 
0aii« grf 30 »r ■»*»• «o-it* 
coli di strip-Teas# (VM 18) 

)Ar« * E HI*. -I.vul, t l • • lai» 

•ftftf 144 SOCI 

Questa sera ehe 21.15 il Cen¬ 
tro di Lucca presenta: « Uomini 
4 no » di Elio Vittorini. 

TLji-v» utile AHii ,via Pog¬ 
ge Jet miri, 13) 140)10 

Questa sera ohe or» 21.15 


Mc.-io Lu'sa c Mario Sanie’- > 
la presentano: « Don GiOvan- ; 
ni in (arsa ovvero la vittoria di 
Pulcinella, con Gianni Abbate j 
e Berto Lorna. Regiaa di M. San- j 
te!!a. 

SANnAZZARO ! 

Questa sera alia ore 21.15 Con- • 
te-De Vico presentano: « Don j 

Pasca la acqua 'a pippa ». 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- ! 
to. T 2) ! 

Aperto dalle ore 17 a::e ora 21. j 

ARCI Elisi - LA PIETRA (Via La [ 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte la sera dall* ora » 
18 file 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Fai ' 
Attor* Vitata) i 

(Riposo) » 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via P» j 
ladino 3 Tel 323 196) 

Aperto il martedì e il giovedì j 
delie 13,30 a.ie 20.30; il saba- j 
to * la domenica dahe ora 20 < 
ahe 24. ! 

(IKlUlU ARCI VILLAGGIO VE j 
SUVIANO (S Giuseppa Vaso l 
vano) j 

(Riposa) 

ARCI « HABLO NERUDA a (Via j 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aoerto tutte le sere dare ore j 
13 ai.e ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

4RCi RIONE ALTO (3* traversa | 
Manano Semmola) « 

Aperto dace ora 19 alia ora 22 I 
per ii tessaramento ! 

ARCI TORRE DEL GRECO I 

(R'poso) » 


CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (V.a Port Ab» 
n 30) 

Aì!c ore 13, 20. 22: « La cine¬ 
se » (1957) d. J- L. Gzz: 

tv 4 V U« Mjf» Ir 

"'•Ole szr 046) 

Main Street (Dsmen ca in r : 
se lunedi eli'nfar.ns). 

NO (Via Santa Caterina di Siena 
I-. rissili 

Minnie e Moskowitz. d S. Crs- 
se.etes. Ore 16.30. 22.33. 

Mh a . euM iVi, ixui ip (e 

inane 68 2 *14) 

Non ti pago, con £. De F.ir-; 
CINE CLUB iVia Orarie 77 le 
telone 660 SOI I 
A..e ore 21: « Un sussurro rsrl 
buio », d. M. Al urr.-.d.. 

Srui cinici ur» . v » m R.it» 
n 5 »l Vn-ttpro * 

Il lungo addìo, ci Rcbc.-t A :- 
msn (1S.30. 20.30. 22.33;. 

Vliu.u .V-, C,. • (• 

i.. a i 2 a>oi 

Pzr ! a rassegna c 1 gc.r-.i 
e .a scc eta »• « Alices restau¬ 
rant ». di A Pcnn. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ABAOlR (Via Pmieiio. 35 Sta 

dio Collana Tal J77 057) 

V Potere, di P. f.r.ch - 5A 
ACACIA Via I arani.no. 12 To 

letonc 170 87)) 

Il corsaro nero, con T. H - A 
ALCIONE iV-i comonaio. S te 

telone 418 680) 

E' naia una stella, con 8. Sr.ci- 
smJ - 5 


AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 
Tel 633 128) 

Salò o lo 120 giornale di Sodo¬ 
ma, c P P. P.-sc. r- - DR (V.V. 

4K:.:l.rllNU 11 .. A. eParo.cn /U 
I-i ni 7)n 

Pinocchio - DA 

Auijinicv» te.area Duca d’AosT» 
I-i 4)5 J6M 

Rock». ù - A 

AuncrruiA »Vi* a Ca*sro laìe 
• oli 114 7P0' 

P.nocchio - DA 

COu »vj . vc»-c -.rrid.pnsi» Te* 

•'•O-C U9JD1 
La svastica su! ventre, ccn 5. 
LZ-: - 03 iVV. iS- 
Olici raiMt ,v .u*c Ver**r » 
lei 41S DII 

La stanza del vescovo, c:n U. 
Tcrn-rz. - SA .[VM 14) 

(Xc.. vicrri v.a M.:iao Tei* 
ro-ic 263 4 791 

Il corsaro nero, etn T. H h * A 
IIA.MM4 |V|| c roef.c 4b »* 

■ S * 6 *S9 » 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma dì P. P. Pasolini - C3 
ri.M IS) 

*'i.» .».i.ni (V a ».in)-en. « 

tu. i < 7 « )7 i 

Gli ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo. d S. Lù.-.czslcr - DR 

Mu*.»;ihi .» • k d.-c.o 9 
r -i 3)0 as3) 

lln borghese piccolo piccolo, d. 

A. Sard. - DR 

Mi iku. uni , Vi» Ch.a-a T» 
ir fono 4M (Mi 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. H..1 - C 

ODEON (rum Piadigrott*, 12 
Tel. 68S.36U) 


La banda del trucido, con T. V. - " 
r » - A i V M 14 ) 

•coir »V.» l ,.|», I 343 449» 1 

Il corsaro nero, con 7. H - A j 

-ANI A CUCIA Vi» 5 Ut ! 59 

*- S15 57?) 

Qu.nto potere, d P. F'r.ch - SA 

vaUlMFNIO 
P!?|V.E VISIONI 

ACANTO * V it Augusto. 59 T» 
519 9731 

II prode Anseimo e il suo scu¬ 
ci.ero 

slikiuNO (V*a Maniecnio 12 
Tei 113 006) 

La notte dell’aqui!», M. Cz - 

-.2 - A 

alle ginestre ip mi s vi 
tale Tel 516 303) 

L'altra meta de! cielo, con A. • 

Cc er’3'3 - S 

ARCOBALENO (Via C Cerali!. ’ , 

T-! 377 SSJ* 

La battaglia di Midway, ;;r, H. ’ 
fc .di - DR : 

ARCO ’V.» Aiessandrc Po*r.o » 

Tu !>iMll 

Peccatori di provincia. c;n R. 

Vj-.trene.ni - C (VM 18) ; 

AKI5»*l"i V> «i 47 ( » j 

P’ IS?» 

L'altra meta del cielo, ccn A ! 
Ccic.ntsnp - S i 

4VION iV.air degl* Aitronauti ’ 
Coli A min-- Tel 7»i 97 64* j 
Mj (air lady, ccn A. Hep- ! 
t_-n - M 1 

i 

BEH ».Ni ,V»a 8ern.ru 113 T«* • 

le*—..- 377 1091 I 

Balordi e company, ccn E. I 

G:- i - - \ 


CORALLO (P.srra G B Vico Te- 
telone J4*S 000T 
La paniera resa sfida rispet¬ 
terà Clouscau. vsn P Sc .crs • C 
Diana « «>* i«,(i *-• »nc I ■> 
i*i o^f 57 7 S27 | 
li S'“*‘O r C3". j. 

£DtN : »’•* u S»h»- i» le.« 

c. l?2 77 

!*at!ra dim-r.SiOnc 

lUnU» A • V * 9 Td.MJ*» K ?(l U 19 

le: a73> 

La presidentessa. ** V.; ì’: 

GlUKll vk 4>r uu « *5» 

291 39*1 

Sz z A. La battasi.) d. Mid*»va/ # 
c: . H. rz-zz - 
S z 7 E: To!o diabolicus - C 
MiUfMJN ivi *» -»• *nac O »m T » 

• •*r»n ■* 324 S93> 

Peccatori dì provincia, R. 

- C 'YV. 15) 

PLA£A v.» Re-Butf • fes 
torio 3 70 5191 

Il marito in collegio, ::i E 

. r ■ 

Vl«. I). _r * - 

ito* Al (V • Ko»m. 353 Tei^ 
tr»no 401 5^9» 

Charleston, zz~i B - A 

VII ANU3 il6»*& N )<•'• Si 
»-i 2C3 ’ ??» 

La nette dell'aqu.'a. ::i M C;- 
-» - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO iV-i Mi-Tiim 63 le 
i.ln-*c 690 766) 

Luna di miele in Ire, ::i R. 
Pezzetto - C 

111 .... u 5*n Mt.Tino le» 
tr.nt ?«3 98?) 

La paniera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. 5ci c.- - C 


ASTORI A (Salita Tarsia ■ Tal» ' 
fono 343 722) 

King Kong con J. Li'VC - A 
AS)Ka v » MNIOIMnone >09 1 
T-» )7 1 ‘>341 ! 

All» impuri aìi'itaìiana. coi M 
Arena - C (-’'-’ i3i 
A 3 IV l V-tT— o v-nelc ■*•:<# 

I-I r jr. nr» 49> 

Cassandra Crossing. ::i R H:;- 

A2AIEA [Via Comuni. 33 tei» 
fon -, 6)9 280) 

Il marito in collegio, con E:.- co . 
Vi-teiù-a - SA i 

bellini 1 V-» Sellini Telerò- 1 
14» 2271 

Cassandra Crossing con R. Hiz- 
r s - A 

SOIIVAR (Vi* 8. Caracciolo. 2 j 
T-i 342 SS?) ! 

King Kong, con J. Lange - A 
(Ari I Ol iV-a Miri-unc fai* } 
irne 343 469) 1 

Sansone, coi 5. Harr s - 5M ; 

CASA-.uva Corso luir.paia ii't 

f -I Ino 44)1 

L’educanda, co) P. Go-i I 

S (VM li; : 

vUl IIV.lU Iutieri» llmDf.lr Ir ; 
-I--.0 416 134» : 

Amore in tre dimensioni ! 

uii- jiavuhu r » ivn ae- tn.o ! 

.*,» t*i 1?- ))9i | 

E l’alba si macchiò di rosso, co.v 
T. Bottoni - DR (VM 18) 

■ Ini ,* ini • v - * a i i*io * 69 

I . ■ » i » i 

Per bz.n-.b r. ore lò ia. Atten¬ 
zione arrivano i nostri. Ore 


Tn22: Rose rosse per il demo¬ 
nio. cori P .Vii.ce - DR (.'M 1 e) 
LA rmiA ivi. numi Agnino 
n 35 Tel 760 17 )21 
Gli esecutori, co) R. Moora - 
A i V V 1 C i 

lOk a v*a suderà a Poggiore-v 
l*. » 29 lei 7S9 02 43) 

King Kong, con J. Len'-.e - A 
Mot»E unissimo iVi» Cisterna 
dell o-tr 1-1 3 » o 062» 

Il grende Jake, con 1. V/»yne 
A 

■’KHBOI (V-a A C Da Me.a 58 
*-i 755 78 02) 

Barry Lindon, .on R. ONit 

DR 

t'osi lei PO (V Posililpo 39 - la 
.•'su 769 47 41) 

iti o.n pc.-.-e.nuto) 

OuAUKUUliiiU (Via Caralloggcrt 
A os-» *» :»■ 616 925) 

La line dell'innocenza, con A. 

Ee.ic - 5 iV.M 13) 

IO-!,) (V.» Aliano 36 Telo* 

'-.nr 760 19 3?» 

SUvcstro e Gonzales vincitori . 
e vinti - DA 

SILI) ./I» .--Moro Veneto. 269 

I- MOfcO 48 

L'inlerno di cristallo, con P. 

hi.. no.) - OR 

ItK-'l iV.e • , 11 -iOlt 10 Telo- 
iw 160 I / IO) 

Una bell» governante di tolorc 
VALENTINO 

Texas addio, con F. Nero - A 
VITTORIA 

Gli esecutori, con R. Mooe* - A 
(VM IS) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 1 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Alcune riflessioni sul preoccupante incremen to dei fenomeni criminali nella regione 

Che cosa alimenta la «nuova» violenza 

Dal giugno del 1975 al giugno 1976 le rapine sono raddoppiate - Il « transito » e il consumo della droga: non vale consolarsi 
dicendo che è quella leggera - Per circa treni'anni privilegiata una nozione di » ordine pubblico » che ne individuava i nemici 
nei lavoratori, nei sindacali e nei partiti di sinistra - I legami tra violenza neotascista ed eversiva e criminalità comune 


r Unità / mercoledì 13 aprile 1977 
Iniziative con le scuole organizzate dall'AMELAC 

Educazione musicale vuole 
dire anche conoscere 
l’ambiente e i suoi suoni 

Il ciclo « Creatività musicale » si articolerà in cinque incon¬ 
tri — Il ruolo di promozione culturale svolto dagli Enti locali 


ANCONA -- Cominciano a con 
sondarsi nello .Marcilo f, io 
moni preoccupanti di deviali 
7«t sociale e di criminalità 
Organizzata, (.'erto, e th-oos 
sarai non creare (o noti aa 
crescere» allarme; ma -.-ali 
■ino politico vuole < io n ,,i n 
si consoli alla constala/..ma 
-- che pur si sento aeciv.ii 
taro -- della loro protoni n 
za. [M-r c osi «lire, ■< dal di ino 
ri » o quindi di un m aar i;ra 
do fli iHTicolos.ta. il l'atto e 
olio il < contacio ■> .sembra at 
t< colliri-. 

NoU'uItimo anno t'iucl.'/iaiio 
(l'iiil'iio l!l7à i'ìui'tio 11 »7<» ) 1«- 
rapino sono aumentato :i -Ila 
misura del cm([ua:ila jior crii 
to (da -12 a (il i : non p io 
.sfuj'i'irc la tinnita di questo 
dato se si è d'uccurdn 'mi 
come non esserlo'* i sulla » na 
ttira sintomatica » di tuie rea 
to. vera o propria ccrmerii 
tra la delinquenza di ti|>o tra 
dizionale e quella definita co¬ 
me i nuova ». Anche senza 
indulgere a facile sociologi 
sino fienalistieo. |>os.siamo d. 
re che lo schema concettila 
le della associazioni- )>.-r d- 
linquere « e quindi il t: jm* 
di politica ili prevenzione voi 
Li a contrastarla - m- an 
cura tallitili a definire etnici 
diramente le nume ontani/, 
rato forme di criminalità, ne 
conile cimi crescente difficili 
tà il complesso intreccili di 
rapjxirti: da quelli finanziari 
a quelli territoriali, anche nel 
la dimensione cxtraiia/imiiil,- 
forse un |x>‘ ridotta'.’ i. 
Inoltre ne oot'li»* I retroterra, 
gli shocchi, i colligament i : 
non ultimo nelle Marche, il 
i transito » dell i droga e - 
perché no'.’ -- il consumo ns 
sai più diffuso, specie tra ; 
giovanissimi, ili quanto -a sap 
pia n si voglia ammettere. 
Va (nmhattuta anche qui la 
tendenza alla ■ consulazioiie . 
propria (li ciucili rie affi-r 
mano trattarsi, dopi tutto, ili 
droga ■( leggera ». 

Queste precisazioni (l'ordine 
p ii generale .sono valide, ne 
cessane an/.i. nel momento 
in cui le varie « anonime » 
mostrano, con i primi seque 
stri di |K‘rs(ina. di voler ir 
rompere nel < mercato s- mar 
cliigiano. 

il problema è così grave e 
complesso che. almeno nel 
lVccitiomia di questo scritto. 
.V- :ie può appaia tentare ima 
predefinizione. Rilevanti seni 
brano due aspetti de; qual: 
A lidie sottolineare i! cara! 
te re problematico. 

C'è da chiedersi pivlim.nar 
m.ntt‘ se nella realtà delie 
Marche piss.amo ancor i con 
siderarci - - come propende 
remino a credere, pur <,■ i 
margini di tempo appaiono 
molto stretti -- al limite o co 
numque a cavallo della fase 
d previnziinie (diciamo cosi, 
schematizzando per necessità*. 
C'è da vedere p.>, - ed è 

ovviamente i! dato di p.ù .ir 
titolata ricognizione - d ruo 

10 assegnato alle particolarità 
della regione nella rigorosa 
divisione del lavoro clic, pr 
comparti diffidimi ite pene 
traliili. anonime •• pmgo 
no a base dei singoli m mie:; 
t: della ideazione iteli.i esc 
co/io-u* criminosa. noneiié de: 
la ripartizione de; prof tu. 

Purtroppi ma i.,u ma. ».a 
nio ciliari, soltanto nelle Mar 
clic'.* i una approfondita eia 
bsira/ion,- di pilitien i runina 
le e giudizi.ir a a! passo an 
elle sotto il fonti.muntale ,is 
p tto mierd seiphn.ii'i - con 
la gravità e gì: sviliij»;»., il 
«vantaggio', de! fenomeno 

\ questo pallio I discorso 
amile retrospettivo e ci¬ 
tici» p*r (pianto sta necessario 
a nid.v iduare ; dati da: qui 

11 partire -- può togliere due 

punì; l’s.sell/ial; ; 

1 » ’.tl V ..1 più generale. Tini 
piego distorto, c av v de lie. , ’t. 
per circa Hit ami. I)C e (.»;- 
z,- dominanti, nel quadro d: 
una pilitiea d; divisone del 
le masse pipdari. iia:’.:;o fa; 
to de. vari corpi di ;•-»!;/.a 
(quella giudiziaria compresa', 
teorizzando e m i-.nti rein ;>-i 
v.legi.if:do una nozione tii ■» ,,r 
dine pubblico » ohe ne indi 
vilu.ìva come nemici ì lavo 
rotori. ; .sindacai;. : partiti 
di sinistra, ecc : 

Soffermiamo. : brevemente 
su! 'i*iondo punto. Ceri.', la 
pipi!azone marchigiana è 
tranquilla e laboriosa, vale .. 
dire civile e di ilio. rat.ca: ma 
ri ITI lo è egualmente i.1 pipo 
lozione d: tutto d nostro pae 
#»■'.’ Aver cercato « ! : a: ii/za 
r.' qivsta conni.stente ti: Lui 
do sopra;! uti«» jvr spinte cor 
piratiw «• municipali'* .cm 
(tornano anche qui !i* respiu 
salulità delia IH’» da un la 
to Ina portato ad eludere .» 
* non affrontar»- m:i il 

r.iveNsurio imm-gr»* i proli.c 
ni; dello sviluppo «-, onotn « o. 
ciaìlaltro ha prodotto. negli 
organismi periferie: tl« ll'am 
mmistrazien»- c«.itra!e. una s. 
tmizione di tornire, premi s 
sa alla creazione d: Vincoli 
ci s»paratez/a tra ; settori 
O : corpi dello Stato .set;: 
rionalmente preposti a presi 
d.o dell'ordine domoeraneo. 
Ne è così diTiv.iLi anche una 
sottovalutazione dell eversione 
neofascista niente affatto giu 
stifu'ata (tKtorreva se ma: 
fvr quoto p.ù vigile atte;: 
rione' dal ruolo di « r« tre 
fì .1 » assegnato alla nostr i re 
gitine dalla v iolenza neofasci¬ 
smi cri eversiva ruolo «inno 
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Due foto d'archivio: il ritrovamento di armi ed esplosivo 
di Fano devastata pel marzo dello scorso anno dai fascisti, 
tra violenza neofascista ed eversiva e criminalità comune 


.strato <iu. I .’•* .| C.imer 
(lui colli gali leni : • in-.T . 


• in: li- di ulteriori contenuti. 
Non trovo miglior, espressili 


gì. a *.^a i n.molili ili < piati ,1.-1 m d; {(Ut ile pronunciate, al 
l! ; -ciò,, fa oi'c.in;// izi il. nostro recente congresso, (lai 


durante un'operazione dei carabinieri e la sezione del PC! 

Anche nella nostra regione emergono sempre di più i legami 
organizzata 

niente carente, fa istitu/ioti. meato lieìa- '"lui-- di civi.t 
del potere centrale •- It.-g.o i-o.iv .v etiz.i mutar mo ii.in 


: i • * > ;. i -, - i ■ ii*i \ i .* i t* li*: tipo uno Renato Mastiaaelli 

! A •( ulano •• .i:i.- 1 1 ,• da i . *• i ii quale ha definito la • sei*! 


I : < ! a : * i - i u i iar*.:<!i*i 


t ss mi a > 11 ii.rat :C.. ’ u - regionale un seme per 

I '.I 1 - i : i( { - e. qui * i. !.. eu Clleress.Ititi sviluppi » 

me si a 11 ; »; i ■ . ! qu.i(i"o j j i ;. ;.. < » K’ ((ii.ridi esigenza prima 

N-*!l,* .Mariti-* i > i s, >■• 1.1 n.ei-.. ria amile nelle Marcii,- ri 
l:<!a:v i allargar!- i.- rag.-ni durre a sostanziale unita (I: 

ii. ; ! ail- .:■]/ i tra 'or/.e .>.> indirizzi politici problemi 

jiol.ir.. I..- rondi/..o-i: i-'u- uni il. Ilo Stato e npprofiritlire. ilei 

f.tt'o micurar.- ì'mtcsii r. .niu. nqn. il rapporto tra ere 

- »oa •* - -:;o di ri'.ve un ir s -na della società civile e 

n-I (!, lu-.i’o settore <iei con rafloi'/aniedto di-niiK rat:ci»* 


f.tt'o tna*urare '.'intesti r. eontempo. il rapporto tra ere 

- .. - :;o drris.vr un il. s*-ilu della società civile e 

n- I <!, to-.i'o settore dei con raflor/uniedto di-iniH-rat-co- 

s "lidimi.* ;t" deiì'or.I.:ie d.-in-i delle istituzioni, che |xn è il 

it.i!, ai K tu-cessar o urne ■ :.qijxirto. sino ad oggi larga 


ile e autonomie liliali e tra no -ticrvss 
istituzioni tn-I!':* is.eine e for s-i *ig - il 

Ze detnocrat ielle. I .; T.1 end I. 

hi questa iiuovu (luiieiis .i • !i * !! c ie 

tic di solidarietà bisogna ap c,-!er.i :<• c 

profondire l'.ndagme sui e.>! si :l. d ai 

leg.imeiit tra violenza ntofi . nei 

'ei'tu i(l evvi's vìi e rr.iii uu . \->.i è q 

l.tà comune org.ini/z.ita Me » " te d in¬ 

ni. i. cosi ninnili-»-a (la i'i.lar g--n/e d 
ci a rmvia.'nc a un su.c-. s no K . -e 

siv'o intervi nto il tenta! Vii -i* de d* -tu c 

.cullisi >. In certo .tifati: i ile \ u->i ' 


:*o •» in *rt * > -*» » ili j nio .**»• 

s*r u - il K game di -al ila 
i • :.t eo i I.- (or/-- di m e rat• 

• ! |- ■ li i " le nei < * 1 UeOI; li > .le 

« i :< j.in/1* t* ! 

:j <i ;n * s .\/:n ir « ! : < j» i: *i 

i - • » * i 

\o.l I (| le-' i, irta e. I le! ! 

siri,- li IO- !'. *o. , IH; U • s- - , - : 

g-.-MZe il s ;; ,• i 'a .Illpocgo 
no M . -e oi.c. la d -fi u/i > 
de (ì' -li! Il PII., (i p."-|ell/:l. 

\ uai ,-s.i ari.-;ic uri ! 1 \ ita 


- ! processi di re-po isabdi/za * Uoo st-rtioi.. a: dibattpo. 


zinne dei corpi delio Slato 
nella difesa e nel consolida 


Gianfilippo Benedetti 


Incontro per 
la fabbrica 
eli frigo 
distrutta 
dairinccndio 

PESARO — Maestranze e 
dirigenti della INDEL di 
Sant'Agata Feltria hanno 
lavorato senza interruzio¬ 
ne anche durante le festi¬ 
vità pasquali per rimette¬ 
re ordine e operare i pri¬ 
mi interventi di ripristino 
delle strutture e dei mac¬ 
chinari colpiti dal pauroso 
incendio di venerdì scor¬ 
so. Il lavoro ha dato buo¬ 
ni frutti: gli uffici, l'uni¬ 
ca parte del complesso non 
colpita dalle fiamme, sono 
ora di nuovo agibili, alcu¬ 
ni macchinari sono stati 
riparati ed è stato effet¬ 
tuato un valido lavoro di 
ripulitura. 

Intanto sul versante del¬ 
le iniziative che vedono 
protagonisti enti locali (co¬ 
muni. comunità montana 
e Provincia) forze politi¬ 
che e sindacali, consigli di 
fabbrica, è da registrare 
l'incontro che avrà luogo 
oggi, mercoledi. alle 13 ad 
Ancona con la giunta re- 
goinale. Alla Regione si 
chiede di intervenire pres¬ 
so alcuni istituti di cre¬ 
dito perché siano accele¬ 
rate al massimo le pro¬ 
cedure per la concessione 
di un finanziamento di 50 
milioni all'azienda. 

Tale somma è necessaria 
per gli interventi urgenti 
atti a ricreare le condi¬ 
zioni favorevoli alla ripre¬ 
sa della produzione. 


La situazione geologica delle città peggiora di giorno in giorno 

Cede il terreno nella Fermo vecchia 

Smottamenti e frane minacciano monumenti di particolare valore ed edifici pubblici - Gaiienttia su un fiume d’acqua la chiesa 
barocca di San Filippo • Precaria la situazione in tutta la Mentuccia dove la speculazione ediiizia ha occluso fogne e le ca¬ 
nalizzazioni naturali - Nella chiesa di San Francesco, ormai chiusa, è in pericolo un bassorilievo attribuito al Sansovino 



FERMO - I,.i sif.in/ioiii* g - > , (|--::i ;>il, -ine- ci. iti. 
logica d. Formo peggiora o■■>! - ..na.. 

pas.-i-.m- delie .settimane: et . K' .-•.•"o e.il- <>:.ii.> --*»•- t>.*r 
ftmo aie irne zone che vengono ..in -il n:v a rii*’: : niuvnn-.-n 
tenute t-ONtontemente .-ni!" ! tram».-.: ai aMo a--: -i-rr 'o 

controllo, perche :'. ceàanen . r.o d: I-*<*rnn» non i>a.-V:vl> 
to del terreno ansarne prò ' bero aitervi-.i:. p-r due ni. 
porzioni preoccupali:.: ne. * . i <i.' Xt».i s• d-ve dtm-.-iit: 
giorni ncors; sono interventi:. .' ••-*•'-. alia:-: - ti • la s.*ua 
: geologi e .1 loro :es!x*:i.-e ! -'-o-ie •' i*n- .:in.-o tir* « 


non e .stato «ci piu .ac uag 
gl.Miti. 

Le maggiori preoccupa/ion. 
vengono dalla parte vecchia 
delia c.tta. sopra la zoilo d. 
(*iìiii[K»!egg;o. n eli. n. tro 
varano la cfiiesa d. S !•’: 
appo, il tribunale e numero¬ 
se abitazioni civili. 

Isi chiesa buro.-t.-a d: »S 
Filippo, ai pari ico. a re. de 


,i M-.i'il e .. • a .• i ;i a:-n; I a 
da, pala---: .-a.io dova*: 

s guniti *r.ir-• e.>:is.-1. la ••• >. 

• loV«- la • ola" i d ••i-ili-e.i:o 

voii-.i (fila Di’ . : i tjil* . t' 
"un. ni ili. ivi o-. la.so -.1 
■•■r iiiien e le . ii;<- iogivi 

*U‘.f •* .t* :i.i. .44 ..»/..»).!. iì.i- 

* I vi.. r.1 » 1 il l.ì:).) * '• fV »•«» 

pi lievi,-.'.';; poggi- de. 

e III* 11 v • .0.1: :>.I :ir, > I 


nuncla eedimen:: vistosi e --.-.era'o .,> 


progressivi, tanto clic »- do ; :- ao e ai , o-r».i-1* a.(!. 

vate pnvedf-re al suo sgoni y a Mei •• or..; .a Ma.e 

ifcVo tosale. lAxItfic.o era or r •: :n ii; i ii - i i l ; , • .- i n • a 

ma: chiuso da «inni, ma a 1 ’ -n- AX.\s "--ir ■ da a.i 

suo interno conservava pr-- <i. • s: « .-"i 

gevol: arredi, quadr.. p.ir.e . ces.-n 
>:rumeni: reiig.o.-i. ore .-a:i" ^ ' :: or,i.."o . 

-• : .iT: trasjKiriat. uè. lo.al. - —• <!■..•' - n.---i ;i 

dal vicino p.li.i//.,i Fl'.ica.-'e" ‘. - e.-s o. aio • ;:n- n 

Intanto .siinil.igg. londo ". c-i.a-.i da im., -. :.. a 

a tutta la /o:ia hanno o r '*■ ;ì :n--n'o :<■ : > 

messo d: appura re che :. * < - e.:-- p.-.v: • .a 

retio sottostaivi* gal.gggia .- i - •'m ha ,1- v ■ 
un .(fiume 1 ' (i. acqua. ;)-l" le- : :i 

tìl.to da int-l: .-.lènti. (:. v.* il s"r? a. '• -ali i 

rio genere, tra cu: perda- n •r:r«*.o un > 
de li, ,s"t-,vo a.-puedo-il i gro-v-o ( - :..i 

• anso:.do .dr.co. oim.v. r: d-d a:-* «i 1 iti' -i 

dotto ad in: eo abrado <> * re . a S , ,v. 

a ciò è stata notata la pr.- <»: " 

senza .d: acqua d. vena, p r ;>.-o*» s- .», ■.•ami 

.infcr.ghare le qua:: tx .-oric- • '• r".i v- - s c 

:a intervenire a moire del ; n. ur. < inipa-.-ir* 

• olle Sabato con una seri • • hb'ug i *: : la 

d: cun-ìlnva/ioni sotterr.t.i-, . : p.-.e. in-;.i e i in iar--: 
una realizzazione «die - h- .-* vri.-'.i 


Vi ri. ord..-. 


La navata centrale delia chiesa di S. Francesco 


i ;i s i 

,-es o. • ;:n- n,-..: a •• 

ti.» :>.i.*»•••*:.. !' r 

: :i : > : ! ■ m :. 

• i -• p. • ; ; - - : 

:) -r li • v • i -,” i' , 

d .fi -.;:ì , :: se." -■ 

:> *t*:*.-c».o un >-?•/.«..-,> i>, . 

gro-v-o i •iir-te 

d-d -a:- ,d V::r .-I : v: -ri 
..' ; rat ; a S , ,v..m 

( ; : ' : ì: ..le. 

pro'-s- i -.-imi ;> r le 

*• r' .i - s,>:: ..( - d v i ’ o- 

.1 .ir. i . : > • .e.'."-- : : i : « 


i.lta".. e .-oggeiìa ad 
un movimento fu mono dova- 
*«». oltre che alla •ai-atter:- 
s".- a dei terreno, anche alle 
p-rd -e dell'.ii-quedoro co- 
n-là- vicinanze. 

Quest, sono soltanto : ,ms; 
p ù di'.tmmii*:»-: (Iella rea!'a 
g-i, logica i--r:n:uia. Non s. 
r, i" er*r:o parlare d. ta'aliià 
.— i i- a rr; vati alla situa- 
/."il,- a* * ila - ; l'a’lill-n'o dei- 

J>.t) •* Ile". ’ II.!;- 

in- s'agior.i ha g-.o -ato un 
ruolo iunior:.iute, ma la re 
s-.)on.-.i!):i.:.i m-ig-g.ure va da- 
" -. all'.Il -iifei -he s: <• d illo 
la • O'lserv.lZIo'1- 
(:-• la .-fu: tura e."ad ma: v 
qu-‘s'a ni.-uria ha r-Tponsa 
h i.*à ori detm.h.l. ne ie am 
Ui.tilst a/.Pili (temo ri.'t laile. 
-•h- hanno las-iato r.'.iurr- 
la il::.--,1: •■«indizioni il jxi 
’• moli <i .,r-.s*:co d S Fili:» 
P >■ •- S ‘Ite gravi-ime ha li 
-oiis--.-:"(, .'urÌMMizza/.o 
li- d: zon- p -r.cn ailt : 

d- •-."a hanno volu'o il 
f'-.i'OiIdrico ioti tutto 
tiu-llo oh-' "a i ,,n:;v> — and-, 
:>•- : .' io. 1,-..ir; , m., 

: i * ’ »,, -, ::: i :> 

a • i delia sa 1 v igli.lr 

d . de - • o. -ut*.- 

• • • •*.’ i» .i .*•>' .) *' .'i 

> •.*:# » '.• • . * *\i. ./. « . .•* 

> ' :> * :«*r n-* 

X* ! '.« »:!!♦•.!’«> ..ì • 1• » 

• ’’ ' *,i T :<»•. .i i\ » .\r 

• * *-•- à {ii.vt-r 

:r^ , , :,VM ;> - • IVr > 

r .:r.‘ '.y . • i • i .: :v.i»:h‘. •. 

♦ ì ..! i>.i ’ iv. .i: .*h..*• r*'. 


Sandro Marcofulli 


.ANCONA — L'.A.-sOe.az.o'.ie ' 
march.g:ana degl: etiti leva- 
1. per le attività cultural. 

, AMFL.AC ' l'or gai: sino che 
gai da tempo sta cc-ìduccn 
do una intensa a’tivta n 
diver.'. camp, della cultU'.Vi «• 
del.'arti' -e pi'i-s.c*duts» da. 

c. iilip ig:w Renato (iept.l . un 

sesso:,- prov.nc.alc alia P I '. 
ha roiuvntr«ili> .il ;h-- 

•*.% :\o .; ."‘.h» .miX JiM m 

.^L! 1 .s.b.' MUl'AMA*. liti 

.n./.:t!i> un il- 

voi\) vo:i h* .v'ihi!r i'!v-niont.i 
.. li; suoli; rcsisihì. dfll’Aìl 

lì* ), su p.iAA).a;v a 1 vi !ì 
A:' a v..ì. M >n!t‘ S in V -o. 

('h .»;■ » va. >*. Su-s'u! n. 

AltHì’.1. '-!*o l a . ‘ 4» « (*!'<*«» 
!;v.!;t mu-nt/ii>• il *v- 

:iut d*.‘* .a vivo» n’.iMAi .n 
iMiciiu* .nron*: - ; :i»v <K': 

ttu.ih a:u.;//u .‘-ut): li» 

• /u.'nb.on’.i 4 cu;i !•■ mnit* ìi. 
p.'i,'vEu.!.*!>.» <i. <*vrn f .sonni’;. 

■f i ;t : a: !*.*: ;.s*. lì»- d<*'. niuiìt» 
Wr.'.A no<: : ,t i '«r.u :a ». ;! .suo 

U»> i*d .’. « ,xi IHU.s.i'.i a) 

:lìt* st.molo j)»*- « p:<Klu/..o!ìf 

d; tiri*.. lTi’.a’v» l o.iW'. ji'n j 
ti‘ «• d; vi*.*ì!’i*ìì!U i>!ii> i* ! 
.u paruri (paiola rdiiu* 

Il'.i». ;:i’Q!ì.i/;i Ih 1 . -M> 

;I r I*::simajni.- 

t:appi)!’ti iia mu^-ia ;:u 

nutii.no. .. .''♦**_'!ì | > v.a.s.- 

!a-.i/.c.:-,* d un suono». *-d :i 
tuie ias.-t >lt(>. "oiiv.-ti .«> co 
ni- organo d. st-lr/uv.e de • 
lati, sonori dalia st ru" ! '.ira 
g.oha .e ni spigo.o i.,*:n,*!i!o * 
'l'ascolto mus.o.ile p« preii ! 
de.-e la tiara.a - produrre . i 
gtu*.«•-.':: i 

(il: .nomi: :• sono ri./..fi 1 
pi marzo t :■ mi.ner.inno a’ • 
lo fine d: iinr.lt*. Nel peno 
do lebbra o m ir/o l’AMFLAC 
av-va , rgan./zato un ciclo , 
d cciicer:: pi molte svuole. 

!,-• pi./iativo s(,io g-stp- so 
prattuTto dalla Ma-,-pop. 
una coop-r.it .va n- r a aro , 
mo/.one d-11 i eu.'ura mu.-.;- 
cale. sor- a p-r volontà (I: 
alcun. (Ic.-en". - d al,-ma* 

del (’oii'.-rvat - " fa le d. 
mn.'.ea ;(ì Ito.-pi » 

•< in'etnl.atno ’.- u.iv gran- 

p. mUs.c.i.. di !MSe — c. ha 
d:e!i::i-.fo Fri a..li.. cooid: 
natore -- or.entut. verso una 
el ■iiora.-Kiiic autonoma d: un , 
diverso moti,, d. fruire musi¬ 
la. partendo non latito dalia 
grammatica espilassi ma dal 
mnter.a!-* acuv.vo. ai : pie q 
inventare :pot«-:.c. im-.-uagg. - 
autoiiom.. 

F' noto elle '.'.st ru/.one mu 
scale s bu-a su '.ma prassi 
ricettiva passiva ed ha comi' 
obie't.vo ! na'- '.'e.s*-.-u/:<»ne 

d. un brano sor -"o d i al’r.. 

Cosi -eouZK'Iie non ,- , •■•a 
"iva. ma t-, se .-.tc.-su Noi 
intendi imo trovar- pive---- 
una <i"ì(tt!ica rrent-i fi -d pp. , 
d.viduaie un uppr-nd m-n- > i 
attivo de; coif-nut: musiva i 
!.. riiia.t,nido u lorm.i «I. .m. i 
ta/;oue : ./lon--. ('«-refi-re- ! 

un» ciò.- — ha eoi-.uu.fi, ; 
Front alpi. — d. provo a:* : 

tlelia'unni* titi de i,:id ziona- 
mellta d-igli :P«-reo!.p; euPU 
rai.. propr.o medante .'un a 
d. una p'ur.il.tà d: coti:--;, di 
.PlgUiggl. a. tuie d. (»t"ene;e 


Da oggi la rassegna delle « Cappelle musicali » 

LORETO INVASA» 
DA MILLE CANTORI 

Sthscr.i Mollo basilico le diciotfo corali eseguiran¬ 
no il canto Veni creator - Le nazioni presenti 


u;i!li re - 

l„<:« "o ; ira.,: 

.. < .i !) !« < ' O! 

;■ iLvo: r i » :tia v 

i • ;ììu* * 


(,*.lieta ..e «>;-«■ 20 :u*.la b.i.s.pea d. 

mane.-ino ,- d., coivi., elle «-M'gu.fallilo 

.- re.or .* 1 1,. \e.ll ere.,!,..' -• .s. api - co.-i ra (i; 

ma i de.la :a.v,-g;ri .ntenuiv. ornile d. 

mi.- un .ivvi'-p.piii*n'.-i «i. glandi- i-..:«-v,i ("ile 


!>.-:• i .. q.ir g.i'in: |i« •: :la «'.ttadpia ma iva: g rana a! «-entro 
-.— ..atte ,. «, :.« - «ligi. app.iNN ,,n.f ; d: mu.s.«*,i mut.i. F.irtc- 
. .nano cn. Albi. .a. Sv.r.-eia. Frali 

•la. (i«-':n C.a 1 I Intaglia, (ilì'.'.a, ltal.a. l’tlioilio, 

.Sii.-:: , «• \ .f I l'.a..a ,* pii .-«*n"«* «-«m «-inqlli- :m 

ni..-:.ni" (’a;.*|'« ..« rii.ai. e «-.«u- qu«-i.,- d. I)ar’«> Moar.o. 
11 a • : Ceri 1.Mai'rll/.o ** (iP't'tto «IO 

:i!ii,*. ; ,i 1. no C i.... >. Fa', .a ' ('oral«' Franco V.tta 

a.n. d."e!;.i tu*.! m.-e.--.n> Augu.- to P«,. Perugia <« Co¬ 

ra 1, l.a.ir, a.- a:,.* K. C.i,- m.r. . (I.iatia dai m.u-.stro P.t 

• , fqpa.a fa .*« ,,. Koala , , A.-nV.ariotU* {«H'a.v C’.t 
... li I:..., o * i : da. u..a*.', io Ferii.nulo St «‘tonile 

,-. , «a fU.n- V'.'.Vgg .. Sa - olla ' >i l'iglò po. Itoli :c«> di Vii. 
.— g . ,.l * ,ÌP'i*'P,.* ,*.' P.la -I.'o Ci U.-eppe Keik *. .-.1 ' 

l', r , ..'lille g , - » ! : 1 . .a , Pt.ldlii,,. llìi'-.a li. 11 V. a*g l. ila g g. 

pei ( i |ir, .-< ii/.i do! .'.ni:Uar.o. .'.ira .uva.-».» ■ da olir» 

• ■ aptoi". -in . a 1",-me: a min n-1'. i «‘. s i‘i".i/..on«- -t«'. 

r.ao Jì 'Ili H c a..- o ,* i OiKi'Miporaileo di-i.a mu.s.i a 
.aera 1.,* «.-.-'.'.oli. a'.r.inno luogo n«*. Teatro t'omuil.ia 
-* p.e la Pop:.;.- ., tiir a S«int-a C i.-a 

i ).,ih, , iii.òi ,,. , : :. v,» a \ « n. i■ iva tor ** eil si.u*.o 

,,!. Ilo ! . .gnor lo : ..- Capo» .1.a. «ieiegato poni .1 ic.o. alle 
Jtl.Iil ,*. . a,, p,,:Ii, li. ga a ,’on Ilti-ri aliti' di’.a* 

a. Pai :. iT*.iii«-.,i ». .Sudbuiy ‘Cir.in Rretagna». 
V,,r.'.iv - ipe.nn.il'. Pc.'ug.a. Darti» Fioarni. R.iden iSvir 
*,;..* S-ii). ,-,i , A cala De Menare.- (Spagna». La cer. 
in,-.;..,., a.la q-.a.* i,« • p.i.—m. . ra ppi'f.-i-nla nt ; de..a 
R, _■ -,:r.-. • -1..,:., e . ranier.. non, die • prevediti.1 

:ia site -- ai ; ni i»ì> .. a» ii.itii'.-io.'ii d. app.i.'.'.oiiat ; d. musica 
v H'i'.i - , t a a .ia, : a , oli canto co..et : : vo di*.. ,i ( Ireiiiu.» 
oro Pop. :.«• - li. A,.alilo Volo. 

A i'M.-'O C-l. • I... , 1 .. .'.pilla, O ,ti 11,1 o.-’a I. Ila da'ti.(ir«l 

• e , Vi gl o ., , *.sp: a...- oli. <1. sa.ut,» pii co: 

u.., -à ..m.-'1 ; o.e ia-..'1-la'.o o dola cPta a tutti -.. 
p-.te: vi-ppi!. e l'.oi.-ii: , d. go.i-ir- ; 11 : i iiNit : i ioni e lo g.or 
nate no!-, v, .-. « .-ii.i. Ade coiai: «•.•.clu.-e d illa compi'tiz.o 
■io. p: aiie.-a (U-..a pr in., pai .par.,'.o de..a nani 

.o:i,-, allenii*: • - ir , * .. .'.mero laminar:, •» «* ’.n 

y.*«t i A‘ A ì'U.l iì; 11141VJ 

o* r‘» ,v ;4)ììii-!i»‘.ìi. • >i . 


Assunti per un anno dalla Regione 

Lavoro a 10 laureati 
per i beni culturali 


ANCONA d*•* ..-.<• 

: ì*.* «•» c !> «t .t - *. Li /.A:)*- <iv. 

-t - * V.t ;. -> ,1* ..t I\»‘ 

M.s’ » _■ ; lìiiu fiu 

<!«•;. iv:\«; t» '.i A ..A 

t }»•;.«♦ d. • «>:r ; aa 

n;:;i .. < <>m : :>♦*;.m’. j 

a . ,i.;o yiip,i (ì ( :».*• 

T.itf ;i . t » ; 4 ) 


. u .*«i o ,*ir . <i. .-}) • 

' //'.iS.i!';t u:i 4 ()::i 


*.m j j;ì*• <•:>%«::vt» >*. 


(i . ohi) amo eJl.es* o (i ap e- 
-gare, m- gl.o .! sepsi, d. qu- 
s’a oliera/:,,ne *< Opereremo 
delle eia iiora/ion: e.-e.Ur .Vi» 
mente sonore - - Ila d-tto .1 
, >lordili,f oro — delle «-1 dia 
razioni lini (i::ii«‘:)s.im, 
gu.st.ch- u. anelo < on’-mpo 
rana-itii-n"-* su-ìi:;. ;>arol-. 
rumc. . ed .min.,g :i. Nopr», 
.' •0 )0 e p.romuo-e.-.* capa 
e."a (i. org-in.z/ii:-* un -/*• 

-CO' »,, -,,-|(,r, ; . (1 l'.pif i n O 

*■ ,i ; *".'!*..,, p: mali ••ra , r: 

‘ -•». s* molando l'.ittit id i:** 

• »• *.t. '.a. ì ! .i / .* . 

• « ;*•>:*’ * .) 

■»;:'. ;«!!•• JJ. i!!.* :*’•) ;:** ’» • » lì» ! 

» :i.11;i a 


il»* ; * ■ pr.tid o, , : v . a " .. ; 

J .OV.ìll ;l;ÌO r. !.//«»•. 

.ìtlì:b/<» df! !’.» pii .;i A/ i >!!* ' 

<ì» •• (1 !'»•* * ;w I); ♦ V <1.1 ..a 

!»j_ f »* . • _*.» » : ì; » ;«• i: .*{ .-;i 

flit • v.» *ìY. //.«/.4».i.* d*v fv 


I. t *. I !*:• . l.l fvt 


< ;..(.** :l;i <)'*". p»* 

X’* » p.ll i !••; V.: * *.'»• 

< i» (S..ri» * r.i. ' i: : -i a . . • ! 

h. a .e . ;>: • o • :n »!• 


' .in., d> . ,. . mu.i«io g.ovali,le. Natura.me:: 

f ", la/.-m- d-. l priH-edemio nel!*attu.«/.«» 

I. ,» d- .a R-- II- (lei..- .lidie.,/.o!l. de. ..pii, 
., g/iuoi ho gi't",, g.ovaie s: potrà ;:e: 
iroied,-., al.a .inehe a . .U tot. li 

• .in 1 r.f : an • i—.i ii -.'a iin ileii/ii 
"an". g ovaie ; R."ornando a: (i.ee: coni r.f 
,p«, d roiii-.i.,* i ".. ili rPer :>• eh,- avrai::; , 
111 .ig.olle pr, tl.:r,fa annua.e e JlIt'VeOt 

..-:,tu'. <i. spr .anno uì: oomik-n.-o pur. ,. 

■ ira un com Ir- m...«»::. - me//.,, ,i: ’ re 

rm.»".v«, .ord, annua ,- .-araimo r s-: 

td il, , ; ì . ; '...! < ». J.ov.iii. ,*i n ;> ni ! ; . !. 

; io a' . <::**< c i *a >*.'*.■■. ;va «t primo _r* m 

1 la pi i.aa /., mi,- • ìt»7L’ I eontratt st: dei, 

pr- v .-*•• d.,..a I», •:.«» ci»'. 1 * : ni., 

n .,U ,»u a \l.,r- il*- a. a da"a ii*-. » I 77 

*.! / , ». le , ì«*. Il • * !Ul I ilio I i I» )p !"C ! ,»!>!).:g, : 

pi. - «-<• aio. <1-:.., : -.- .de: : -a ;>• r "itta .., 

o . m: i .,-ga * : :. , (lilla* t <1- «ou’rat'i, 

-.1 e (i .ll"e:e.-at 1 (1-1V TI» !1 U -1 

1 qua,ilo li- tal" p--: v»e'. gv a a.-- •*: si>::f < • 

p.-pu, .ito. • i. : r i/.oiie - « iltur.i della R, 

. ìi- <<• none M.i.ì*!!,* un (i,fag..a"-, 
-..■tu. - p.f i . r:■ :m p,p.-on-ile 

I ^ • iva il ; if e.,... i '.. inni 
-i* 1 *., g.unta , r a- ,1- ttag.va 

po - -e ,.f. 1.11.1/ Oli. }».,- r»i II*'.., - 
.*• sPiià ,.. - olg-r.-i pr-.-.-o .‘.itt iieti. 

Ut '-or a, ■ , ; ’ lf,» .; (!•■ ';i.\ ' i -, (i!,tl<i is'ri 

:»:'■»:»-m. ,!• . ! r.oiie .- ouP u:a de..a Reg.or.- 




PRESENTATO DALLA COOPERATIVA TEATRALE « G. BELLI » All'istituto professionale di Pesaro 

Sta.sera al «Metropolitan» di Ancona Ha ottenuto successo 
va in scena «Lulti» di F. Wedekind la mostra di Ciccoli 

Lo spettticolo diieìto d«i S«ilveri, chiude la st.igione di prosa del Comune Esposte 40 opere — Molti studenli fra i visitatori 


■ & 

• VlxJ 


regione marche 
consiglio regionale 



ANi'dXA q ;• ,'t 


ti A : or* ,. 


. .» . , , , « » : > . 


*' prriM.u ., .'ai,.:. a 

-. 'Pulì' i , -Ir;..!' Fr.'.r. 

\V .- •>. <» - 


«»-.::.ila.» la s*or.i «u. q.tc 
. .io. »ip'.a rio :vr.»a.i.igg! ». 
fi ver.-.•'*.:•* pre.'i'tutat.ì da. 
1., •. r:;;;i t R i.. » e 

’Uf i d.t Kaivr’,, Ied 
u la i.i'.i/.t'.i:' «ie: ila,- te- 
>■-. I. il.: e cr-’a/liine (i .1 


. t :»a :v -. !. • ■ - ‘ -M il.t. 
ma p.-.-tv.* a P.-.s i r,* i i ■ * 

il:.' •» ',>" i • a.'" i tfv ., '. 
« e ,i •p.a M i ;.i.» A!- r. f. :... 

I. .fi ir. p,..- " / • .:<• , » il. i : a 


a" *.«• - |, e.'.-'te al d: a de.- 

alt.- • .-».:no i. pari.eoi .»~.. ha 

ì » <.’•• *.i. ì«ì mì.ì •>■.'!;'!!,» .ìriin; j;iA 

.. --atr.,;-' che sujger:.'« e i.'.t: 

*.:... p- :•'.-«-rp ret a/:«>n. \V« de 

V. ».*..» r » —«1 tra .a Pro e «-a,i.i.e dt 

pun tgf .-a d. ivns.ero ,- no*. 


I. fi lli ila-.../- PC «« II. l'.a ••» -•« "» . a 70 e «Mp.i.C <» 

, ,'i «,;p. ,;.!.st , t. : ■ e : tu' -Pi'.'-' d *.v:ls.«*To e Ilo*, 

■r.» li .»" ig-p-.p a ,,.~a ,i t.ft.. us , .1 grette.- o e !,i 

r' ip. ii io ; -.: : t . i .Ss, * :i* r.i. *r«* d«*...i » e - 

so. s.vp-.f.tifto tra . J.i -,.;!. pi.it.i «fé test, b-n «•> 

Wed.'kin.ì e autore «t; gr.vi- . -tra;:.*, e «ir-gog.axi della 
d' ril evo nell» p.a iva dram * propr.a » o.::.«li nza «-«in la v» 
r.-.fiirg.i e «o.i -.1 suo eorar i *.» d«'gradr,t.i de. «Iiversi. d«- 
g.o d-. n..'t : a ante h», 't'zr.i , gl: emarginar., elementi post 
n, un.: t.ise .T.."r-.».'.-..:.s:-.m. *.v: :.i un mondo d. tal.-, v.v 

«-.va-..- ti.-ev u;.-iit di-'l" i .«*7: e d: intere.-s-.ite probità 
cs-.>r.-.-»N.o:i-'m * N« . L'-Hi s.'r*.- ,<Lu!u> . diretto da’, regist.*» 

w «l.o sp.r. o dui.., ti-r.ii -. . I.-oreagii S»i.ver; , .nt-urpreti. 
dova» .ipii.f e pur l.i pr.ir.., va’.- 1 «il*r«- la Mffatali. Fraiiuo Ai¬ 
ta :! ivr.'i'.i.igt o «i. Lupa, nei , ;>'stre. Maunz.o Roinoli. Gto 
l‘»< H i o.i ■ l. „i.»,i «1. {Minio i vanti. A: tu nomo Felice Le 


.«-ratto, L.'ou.o S.i..n.!v .::: s.l 
v.o F:or«. Stcor.-: CI i * 
do Su pop... Ra.-i't. : V.i.m.i 
iv.r.i-.i .-i,ir.f.".rt-, 

,<>;>•*!. :> .» .4 _• _ r r« xV ! ^ .* 

« Il *piguagg o W 
— nòn" i-.T.r [.: r.r: — p.-rta à 
galla ma.f.e immonde, ha 
. patire .s.if.g i.nar.c •- v.z:«v*. 
I p.o.ì ha mi. a d. 

I • ha* la perver.'u.ne «■ dep.-rr. 1' 
;*Xi. ma* ; vO/p. 

*i; iitìi.jon 4 ! : «• i\. p o:.m: p r 

• ar.ie. m.-.riv .1 d ..aro suor 
re nere vene ». p.vt > d *1 
gue Lu.u. d-i.P'. i m.- r.!: » 
tentato d: no: trarsi alla lori 
e a di m-rrato. .-». e r.iv-.la’.i 
»»: .-ilo: edu.-attiri, l i ,-u.t pu' 
.«' 1 ..-..a Nàia es.ii.*., .»’.i mi 
tavolo d. obitorio allo sg.iar 
do ncvrotilo delle .-uè vitti¬ 
me u. 

Li» N.enogra!::» dello spetta 
colti, infine, e d; Santuzza C i 
li; la colonna >«mora e «ara 
i ta d-a IiO.'enz«i Salve*.: 


FrlP \Ri ' «•• ! airi.>.a -a a 

lei,...,;: , a p* . i * - * t ; »* » tv.-,--!-' 

s -el i • -t: Nt ;•> , ’p» ; , 

'• la • ! a.- » (. ite 

‘ ’■ ! l i >«*r'*. > *.: 


" i . «t - - .t -* >. t i ; * » ( : ; ( . v ( * > \ ,ì 
< \!*>: .t lì v.jr» »!-. 

v< r- ’.ir. *■ ..Aaa^a 

vi-• v 

' { :.i ♦* .aa i 


ri fili.* *; ; .i \ ì'ia itc, X ' t : t .:li i 

.ìi,.*.’r.» f *. *•*’,ir.» ì. .) :• » ( . v _ »r.i .*ji« r!.i <«♦;. .a iircw 
rfi;. ,i: ! "*«i j****: ì «• < •*'« >•) in**-: \ »•:':!•» ?i; A/v!.«i 


* •. ...7.»*:!.: •ev.’c’. O ;; i. :?*! (* j!io 

;; ■*’*-* i* * * » *i. .'«*.* •**♦ ri* >rì . t a *‘' i ; 

!t i vr ’ " • '!»•'!.»* > • _ Tir»* * ; *.«i;» :>«t <i.ir 

;-•!*..(,,!a**P.,-. "... »>-r !.s p.,;- *. : a'.l’ir, /;.,*.:i a ed a'.a r:u 

tc» i ; vi/:.*tl,■ u; alt mie i-uu ,s- ’•!.» n.,i ìi', -;,»/.«,-i« ; *! 

naia ì _• 1 • r. • p.e-; (io.l i {*:•»» mi-ia ri. 

j-;a:t‘: :u . l't.i in, • »i F,-' t"o. ;»r,,t. u»a.\.,t,,r«* \er 

tr,- s».. ... ;i - .a * .tu,, gru-, giri, ila ur.*.'i-i:t,:to :t Pittore 

parte (i -. : i . (lutiti», « .'.ut-, •• la - la oj>,*ra. plaudt'ndo a! 

nitra’tcti:-:K,-i i a..t,*r«* pur . puputarde mv.ai.va »iX-ì->* 
• 1.».- ."cr.- • :,-1 '.* s'i.i op-.-r.i de: «;. t ira e «:, !'.’!'*:iiit.» [. .isn-'n 

'ìi,,: sci,-? . pi ...*■ tec nici ii» i- ',»-■»■ .,!!., cu.:a: a de. ( omutìe 

*e n.i p-r g : it.ter, n '.« .*. e «I. Pesar,,. ( .lUip.l*,.». Il.t poi* 

v i\.», i s. ore: ((,mtr-, to d ,,ai,, ,ie.!.i « iti,» a D: 

stor.i ai e A io,:i.i. >*., pur ri», v ite,,!: 

:r«- gra-iu ij .a.iri 'Piii»o!l«o Per i Intuii;.» A, '(,,;>» de! 

I ai.egiirn '- - I,.orai' I Npa Iini/lu’lVu e '*.»*.i iliu-traio 

ma »; . A««a.ld« ,n M-i!;via >. . «laìia iT-,t n'.i Mirella Pagar.» 
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L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 382 
W È UNA GRANDE E UNICA OCCASIONE 

PER LA RIFORMA DEMOCRATICA 
DELLO STATO ITALIANO. 

PERCHÈ LE REGIONI GIUDICANO “NON ACCETTABILI 
I CONTENUTI DEI DECRETI ATTUATIVI DELLA LEGGE? 


Programma 

G»ov«di 14 Aprii* Ore 9.30 — Aperture del levod 

— Introduzione dei! On te Renato Be»U*nell. 

Presidente del Consiglio Regione le 
ore 10 — Tevol* rotonde sul teme: "Attuazione delle Legge 3*2 

e riflessi sull ordinemento degli Enti Loceii" 

— interverrt il Gruppo di Rtcerce sulle nuove legge comunale 
e provinciele - insedieto delle Regione Lombardie presso »a 
Untversru di Pevie 

Presiedere il Prof Umberto Pototschmg 
ore 16 —Riprese dibettito 

Venerdì 15 Aprile ore 9,30 — Riprese dei lavori. 

ore 16 —Conclusioni del Presidente delie r Commissione Cons'iia'r- 

Dino Tìberi. 


Senigallia — Palazzo del Turismo 
14 — 15 Aprile 1977 
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PAG. li / Umbria 


I favori dell'assise regionale al chiosfro di S. Nicolò 

Da domani a Spoleto 
il congresso del PCI 

Tre giorni di dibattito - Oggi conferenza stampa con il compagno 
Galli • La discussione sarà presieduta e conclusa dal compagno Reichlin 


Assemblea alla sala XX Settembre 

Terni : da partiti 
e sindacati 
no alla violenza 

Un documento unitario sottoscritto da lulie le forze 
democratiche, da CGIL-CiSL e UIL, dagli Enti locali 


ì 


Dal commissario governativo 


Rinviata la legge 
sull’informazione 


PERUGIA •- I «1 legge retnona’*» sulP.ttformaz.rne che pre 
vedeva la di ISO tnilrni d: are per il 1077 e ohe 

dava quindi una «bocca*,» d: os-igC'io» a. C1COM i cenilo 
di .riforma/.one e comunica/.'t.e d: m,i.s-a, dal quale d.pen¬ 
de remiti di'e rad.ofon.ca « R idio Umbria > luia-i/ia'.i da. 
Comune e dalla Provoca d: Peruc.ai e s'ata r.nvia'a 
romni'Sia:.o governa'ivo N< ci >. conoscono a. moni d*o le 
motiva/Kiu de' i.nv.o d( "a lecite regionale approvata da. 
Coo-ig! o regimi.» de’.l'Umbri.i nella seduta d. giovedì IO 
marzo. Il man,ni) cm Cs » de' ’Umbr.a approvo a magg.o- 
ran/a la logge 1 13 vo’. favo’^voh- PCI PSI P.4DI ». mentre 
sia la Democra/.a er.st.ana che il consigliere di Demoeiaziu 
nazionale votanno ((utio, il PRI .si astenne 

Il d.senno di Ugge approva'o aveva lo stopo di «prò 
muove'e una piu ampi.» e cnisapevo.e oa:‘‘'oipa/.:<ut» pipo 
lare all’c -eici/.o de..<• fuiiz.cm pubbl ( he e d. f.tv mie .1 
plural’smo del.e enpiess-om < r*ura! e d»»lI’.nfoi inazione, 
garantendo ad fci*. loca.i < d assocaz.cn: ed oiganisim di 
base che operano ne! si'toie, una magg.ore canac.ta di .ni 
«at.va». 11 lunziciiam nto d: lóti m.l.on. doveva essere 
gestito da uni appi»'*» commissione ieg,ona’e composta 
da 17 mcinb: i e oov.tu.tu da 'cenici, cspc.-i e » ipprOscn 
tanti delle a->sociazion. provncah della stampi. 


f PKRIGI \ (ili oltre 400 de- 
| k itati (e altri danti mv tati) 

1 < letti da: eongie-si della fc- 
deraz.oi'.e del PCI di Puug.a 
e Terni si ritroveranno doma¬ 
ni multino, alle ore l).3ù. al 
di Ostro S. N’nolò di Spoleto 
dove avrà nr/io :i pr ino con 
grt sso reg.onale loniunistn. 
I.'assise (kl PCI umbro conti 
miei a per tic jeorm interi e 
si concludi là sabato scia con 
la elezione del comitato regio¬ 
nale e l’intervento i.nale del 
dìi | ( oinpaimo \lfredo Reiehlm, 


Tra presidenza dei consiglio e commissioni 

Ordinamento regionale: 
oggi l'incontro di verifica 

PERITILA — \'t*nliea dell’or- t nisini intermedi (compreuso 
dinamento regionale Questo i dii terzo Fesercizio demoera 


il tema della riunione elle si 
tenà oggi fra uffa io ili prc-i 
(lenza del consiglio i ì presi 
denti e vite presidenti di eorn- 
nuss.one. 

Durante la riunione saran¬ 
no reve note .indie le rela/m 
ni fino a questo momento eia 
borato da alcuni (In gruppi di 
lavoro. In proposito, nella con 
vocazione dell'ituontio. si fa 
riferimento ai ritardi ai cumu¬ 
lati e alla mancata presenta 
zinne di diversi rapporti. 

La verdina deH'ordmamen 
to regionale fu avviata con un 
ordine* del giorno appi ovato 
dal consiglio regionale il 21» 
luglio dello scorso anno. 11 
documento dava mandalo all’ 
ufhcio di presidenza, allarga 
to ai presidenti e ai vicepre¬ 
sidenti delle commissioni per¬ 
manenti. di promuovere una 
indagine conoscitiva. 

I)o[M) tre incontri svoltisi 
ncllottobn 1 ’7tì. rispettivamen 
te con amministratori di enti 
locali, con cs|xmcnti degli idi- 
tuti universitari e di organismi 


I tico della delega, e dii con- 
I trullo da parti» degli organi 
i regionali tConsigho. (Punta. 
1 presidente dilla munta, comi 
' tati di contiollo). d»»l quarto ì 
j problemi di coordinamento e 
| di lunzion.ilita degli ent <li 
| prcgramazione ti gloriale (Crii 
I n s Crued. Ksii. Sv.luppum 
j linai, del quinto il eredito <» 
i la possibilità di (ordinamento 
j ed unihea/ionc della spesa 
I publica. del sisto la possibili 
' tu di realiz/aiv il molo uni- 
! co del peison.de del pubblico 
I unpiego. del settimo rugrcol- 
| tura sotto il profilo ìstituzio- 
; naie (a'soeiaz.onismo. ranpor- 
ti con la programmazione a* 

1 gricolj comunitaria). 

I 

11 .1(1 novembre, sempie del- 


niembro della Dirc/one naz.o 
naie del nostro pai tito e di¬ 
ri ttor<- di <r Rinascita . 

Con la » ek orazione del pii 
mo ((ingresso regionale del 
PCI, dunque, una si aden/.a as 
sai s.gn Piativa pt»r il movi 
mento operaai i dcinoeratuo 
e per tutta la vita pulitina re 
g'onale giunge a cominmento. 
L'opina ne publua c» la so.-ie 
ta civili', oltu» clic le forze so- 

< 'ah più vive e . pali ti demo 
cratei, aspettano con attui- 
zume e ititi resse lo svolgimi ri¬ 
to del d battito c ungrcs-uale 

< omun.sta. Il eho-tio S N'ieo 
lo. (in ha già ospitato il con 

1 gres»o prov.tli lale di Ila I)C un 
i im s(> (a. saia il'umuiato piT 
tic giorni dai Dilettoti dell’ 
opmaine ptibhca e della stam- 
| pa ugninole. 

I Che sigmliia, in realtà, que¬ 
sto orlino coligl i s-o n mona 
I le del PCI’ Quali imi.ta ap 
i porterà alla dialettica imbu¬ 
ca di l'a nostra n gi'ine’’ 

Non v’e dubbio die la di 
sius-ioiH» comunista eoiitribui- 
ra al Untativi) d, di tei minare 
e verd'tare le ipotesi di svi¬ 
luppo economico, culturali e 
-otiali» ehi» la regione intera 
ha oggi di lenite. Questo, dii 
listi», è stato ma .1 senso dii 
congressi di se/'one. di coni 
1 prensor.o i di federa/.one: il 
1 (ongiesso legionali* e comuni 
,ta portila pu m piotoni'ità 
I l'analisi c le proposte. 

• La stiss.i illazione eie il 
' compagno (imo Galli, semeta 
I no regionale Uscente, uri 'en- 
j tara ai delegati si articolerà 
! lungo quella prospettiva di r» 

I composizione dille fonti della 
I stona e della politica che ha 
I t aratteri/ato la presenza e 1 
| «aratteri peuilian dei conni 
’ il sti umbri. 

i K’ ovvio, quindi, che ques'o 
i congnv.'O .sia .seguito con la 


TERNI — A! termine della 
a.s-emblea svoltasi sabato 
seor.yj alla sala XX Settem¬ 
bre per protestare contro la 
catena di criminali attentati 
alle istituzioni democratiche, 
culminata con il rapimento di 
Guido De Martino, e stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
particolarmente significativo, 
che chiama le forze politiche 
e sindacali, locali e naziona¬ 
li, ad un impegno unitario 
più avanzato. 11 documento à 
stato approvato dalle delega¬ 
zioni dei partiti presenti. PCI 
PSL FRI, PSDL e DC. dalla 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. dai rappresentan 
ti degli enti locali, comune 
e Provincia, che hanno aderi¬ 
to e promosso la manifesta¬ 
zione. 

Nella parte finale del docu¬ 
mento in particolare, si af¬ 
ferma la necessita de! a con¬ 
corso di tutte le forze politi¬ 
che sul terreno della costru 
/.ione di più avanzati momeo 
ti di direzione del Paese »> 

Si tratta dunque di un atto \ 
importante che -si inferisce t 
m quel lavoro avviato a Terni 
per conseguire rapporti piu 
aperti tra le foi/“ po’il il ho 
e demo.rauche. Ma vrn.amo 
al testo del documento < H 
gravissimo atto di violetiza 


nuovi avanzamenti civili, so 
cali ed economici. La situa¬ 
zione di crisi economica, giun¬ 
ta ormai a! limite delia te¬ 
nuta. è ancora una volta il 
terreno più fertile per la prò 
vocazione e Reversione. L’in¬ 
sicurezza e la delusione di 
’ larghe masse / ovamli einar- 
1 ginate sia da un punto di vi- 
! sta economico die oultura'e 
. la piaga della disoccupazione 
la condizione femminile, a--» 

• canto a fenomeni di .spreco. 

I inefficienza e pai .ussitismo, 

1 costituiscono alcun: dei mo- 
| menti m cui la ita/.ime tro¬ 
va spazio, espumendosi con 1 
( la violenza che insieme è co 1 
j mune e politica 
i «La farza dei ’avora’ori e del 
i movimento democratico — 

! continua il documento —e riu- i 
i scita in questi anni a conte- ’ 
; nere fatti di grave portata 
» ed a impedire che passasse 
| la strategia della provocazio¬ 
ne e della tensione spesso ali¬ 
mentata da comi.venze m ap¬ 
parati dello Stato. 

«Per questi motivi, se è ne- 
(-usano rispondere agli atti 
criminali ion i! massimo li 
1 eoi e o con t litui la forza d’ 
i cu» lo stato dispone, non si 
; può pensare che una e.-clus»- 
v.t risposta di polizia man 
, cando una piti generale pre¬ 
senza politica unit.ir,a. sia di 



compiuto ocntio il segreti , per sé sminuente •>. 
no socialista di Napoli Giti , , La risposta — concoide il 

do De Martino — si inferma I documento — deve essere da- 
' * a J'^hta’-o contro io stu- . in termini politici co! ron¬ 
do dei ministro Cossi e i. corso, egualmente responsabi- 
per he loro natura criminale) ! i e m tutte le forze politiche 
e soprattutto per la situazione i slI j terreno della castrtizione 
genetale in cut si collocano j ^ì più avanzati momenti di dt- 

! rezione del paese in grado di 
( fornire realmente elementi di 
(ertez-' i e di progresso I tiro- 


c» per la novità degli obietti¬ 
vi della v lo’enza pur nel¬ 
la continuità dt una tden'ica 
trama, mosti ano ion estrema 
chiare/>a ormai la vo'ontà 
precostttuita di grippi eversi¬ 
vi di ro’pire la renuliblic i e 
la costituzione e con e.--e la 
democrazia nel nostro Paese 
«Il disegno ricorrente — 
prosegue il documento À 
quello di licei eia re indietro 
le conqu.ste del mo.mieim 
democratico e di impedire 


blenni d'amm.iiui di queste 
ore reclamano grande respon 
ib.lità e .Abbandono di oun. 
(•.Renio di parte Soltanto con 
la torca dell'unita democut: 
ca. dei lavoratoli, delle forza 
pol.tiehe e s ndve ih, delie .-ti 
tu/umi repubblicane, possono 
e.-i-cit» date* le garanzie (i •! 
progresso economico e dell'or 
dine sociale e c.v ile > 



Nell.» fnhi in alto: auto di carabinieri e folla di curiosi 
davanti al carcere; nella loto in basso: il sostituto procu 
ratore Arioti e il questore Giusti 


Nel carcere di S. Scolastica 

Troppi reclusi 
poche guardie 

PERUGIA - E’ tornata la calma: i colpevoli sono puniti e 
lordino è ristabilito. Come in una favoletta televisiva la 
vicenda del carcere di Perugia è terminata tranquillamente, 
un «lieto fine» costituito da 13 trasferimenti e dalla libera¬ 
zione delle quattro guardie prese in ostaggio. Gli inviati dei 
maggiori quotidiani nazionali se ne sono cosi andati (la no¬ 
tizia era ormai esaurita) ed il loro lavoro è dunque terminato. 

A Perugia resta invece il vecchio carcere di Santa Sco¬ 
lastica con i problemi che da tempo aspettano dì essere 
risolti. Il super affollamento non o una «disfunzione» di 
poco conto, ma anche qui sono pronte le obiezioni del tipo: 
« è cosi quasi dappertutto, le carceri sono ormai strapiene in 
ogni regione ». Lo stesso discorso vale per la carenza di 
personale (meno di 50 guardie carcerarie a Perugia per sor¬ 
vegliare nelle 24 ore 240 reclusi), anche questa una « piaga 
dolente » delle istituzioni carcerarie italiane. 

Se è necessaria — dunque — l’attuazione della riforma 
carceraria e approntare strutture che vadano realmente nel 
senso del « recupero » dei reclusi, è altrettanto impellente 
che vengano risolti problemi meramente organizzativi, quali 
quelli che esistono al « Santa Scolastica » di Perugia. 

E cosicché un problema di sicurezza, che non va confuso 
con la repressione esiste, ne implica l'allontanamento di 
imprescindibili riforme. 

Anche a Perugia e necessario, un riassetto dell'Istitu¬ 
zione, che. del resto, non sia questione di maggiore durezza 
lo dimostrano i risultati del trasferimento del direttore Pa¬ 
gliariccio. 

I cancelli interni fatti mettere dal nuovo direttore, Al¬ 
berto Emiliani, domenica sera non erano, infatti, riusciti ad 
impedire ai Brigatisti di guadagnare la porta, né metodi più 
« severi » sembrano aver reso più sicuri i vecchi edifici di 
piazza dei Partigiani. 

Non è facile ipotizzare soluzioni per le carceri; in esse 
i problemi si intersecano. Resta in ogni caso la necessità di 
affrontare il tema senza dimenticare che per quanto « chiusa 
istituzione totale » il carcere, chi vi è « ospitato » o chi vi 
lavora sono comunque, anche a Perugia, una parte della 
città. 


lo scordo anno, si è Molta la j massima attenzione da parte 
prima conlt-ivn/a di veniica i dei rappresentanti delle tor/e 
per controntari* e coordinare» i ] polit'che, di quelle sot-tali. im- 

preiiditouali e della cultura. 


Teatro, cinema, musica: fittissimo il calendario di iniziative nella suggestiva città umbra 

La cultura a Orvieto non dorme davvero 

A colloquio con l’assessore alla cultura Adriano Casasole - L’attività del cinefonim si decentrerà in 12 comuni del comprensorio - Il seminario 
sulla didattica condotto dagli operatori dei CEMEA - Patrimonio artistico e paesaggistico da valorizzare appieno - Sviluppo del dibattito culturale 


programmi di ricerca, appro¬ 
vali deiinitivaulente e iman 
ziati tra (lai-mine e gemino 
I. attività del consiglio reg o* 
naie si sta muovendo in (pie 
sti giorni anche in altre dire- 


di ricerca, ioti rappresentati- ; /ioni. Sul decreto delegato pre¬ 
ti dei sindacati, il 28 ottobre 
venivano insediati 7 gruppi di 
lavoro. 

Campo di indagme del siri 
mo gruppi sono gli organismi 
di lia.se. del secondo gii orga- 


Oggi a Roma 
riprendono 
le trattative 
per la IBP 


parato dal governo per appli- 
j care la 382. è iniziato un in 
! tenso lavoro clic ha investito 
! g’iinta e conferenza dei capi 
I gruppo. Ambedue gli organi- 
! sim nel ior|x» della discii-sio- 
, ne hanno jxisto il problema 
i dilla verifica dell'ordmaimn 
. to regionale, come» momento 
mqxirtantc per dare un pare re 


j amile rispetto al decreto per 
, la 382. La rn tri a iniziata un 
j atrio ta risulta perciò oggi 
i piv/.o-a ai fini di una deh ri ■ 
j / one dell'atteggiamento della 
Reg.oni» nei confronti del dt 
1 eiito elle dovrebbe tamplila 
( re :1 dt centramento 
; i-a li untone di oggi non ha j 
' anixntan/a -alo come loii'.in , 
l tuo del lavino svolto dai I 
troppi nominati dal co*'s:gl.o i 


PERUGIA — Starna-: eia li 
preciderà imo a Roma (hotel 
Massimo d’A/eghoi le trat¬ 
tative tra ia Eil.a nazionale | rt’gionale, ma risulta partico- 
I federazione nazionale lavo- i i 4l rrnente* importarne anche 
ra'on alimentarmi ;. e i ver- . .. _ , r„ t , t<) t „., ( r ,. ta 

la Re 
■pillo 


LT’mbria. in questo momen¬ 
to così delicato e patio di 
incognite della vita jxilitica na- 
z.onale. può aspirare davvero 
a raggiungere ambiziosi obiet 
t ivi nei più diversi settori. 11 
(ongiesso comunista può all¬ 
ibo is-ere roteasene per una 
grande discussione collettiva 
e di ma per metterli all'or- 
dn- chi giorno 11 supera 
mento della crisi economica. !" 
accordo :st tn/ionalc. la secon 
di tasi- costituente, inni quali- 
la nuova della via. uno m: 
j lappo deii'O dei tapparti tra 
j |H)'itia e albina: questi sa 
i la'U'o ì i ar 1 i'i <!•»! d bait.to 
! e del rapporto conti mito tisi 
j le (untai nque i.i'hlV «i iti - 
losditteim Gaio (‘..il’, Iiggt- 
ra .n concii ".sii. 

Starnati’.:’.!, comunque. a'Ie 
10 nei s.ilon: del Comitato re 
g.onale Galli e gii nltn mi m 
bri dilla segreta-a reg.ona’e 


s, a.i ontreraiit'o or: la -4.un 
pa per illustrare gk ob’itt’.vi 
iili* i comunisti s. prefiggono 
con il congresso di Spoleto. 


fa de'.;.i IBP Perii/on. L' 
amm ii.st rotore d e. i g a ' o 
Bruna Buttili pre-tn'e.u n. 
.s nd.ua*. ’. pana cl ; r.e.u 

\t ..sio-n t r '.r-.i t.- a : • 

n.’.ind.i'.e ih •.« !» e .; p.ogetto 
pr»- g’.: mves*.uunti. 

1). pò una . g.a.i. O't t'm.i- 
n'ot'i» Tav.id:.iU e d.sc.is 
js».. le t'.t't.ve s-.t.natt. a ;>) 
t! ei)!x' •' i l’Ila irti', il.o' 
ura s-.o.-,i *o.i un aezo.d) 
I' paio ',la”, ei’.e .a IBP 
ha p.'e-eirat a t'a\ e .'Ct’ 1111 . 1 - 
ne .sei.se a..e la. re p . 
c!.e e a e ,<u - o'.-a de'..a re- 


in r 

i : -.t» m tu'mo 'Volgerà 
g.t-ue (’n.i i.ceri a 
tomi ta 
può 


svoliii m din sto si n- 


t " i 

i s,i d iia.ttito 

ti 


stTt» llt k 


al’o 

«--ri- 


ra/.ona!e in corso in que 


.t 


: ..-ctV-'O 


!i 

tenia ne molto non'iva. 


un 


; «orni si» c vero c.n me ,e 
tl ver' • to! v istilla -e. u m 
; aht riil ito - a a v. I • > 

i l’a/io :ak- aie rt gionak ■ i *<’»' 
| l'n» una magg-ort* t!!iii'i/o 
i degli apparai' puhbl.ci. noli’, 
j ii e hunvr.itici è cord./.oi.e 
ì mtL'pin.'Ub.lo per ti'Cire d.il 
• la iT-s;. 


* • TERNI: DOCUMENTO U- , 

NITARIO PER MEDICINA 

‘ TERNI -- Do. umeivo i i.'i i 
I r.o dei parti!, .-u.la t.iio.'a il. | 
j tr.e.ìa n.t a Toni. I.-. :o.,e ) i . 
t I.t.c.v* dalie, r.»" * he < ! 

t e.-p • .-.-e pai un nu.i..r.i:i*<> , 
i de' inainoci me la n.i ne., t 1 
1 e "à t.mo'i’g’ r! n-ov :i ' ■ 1 

X ti > ••'.*» m ‘ ir > . 

t ' )r n • . ' : va re •: ■ i ) : 

■ s tati ,'U. ta >v.en/a :>j r*-i:.i • 

I a .-.in* a T »ra. e a r.eh ecie • 
1 re un :::ia-;g.tti a tutt. g . or- ; 
' ; t.i -■!' .\i-ji\s-. .» g u ì.'-ire • 

. e ó - -.dere .-u que.'*a mater i i 

■ ’o .scopo d: r» rosegu.ro '.a j 

• esrx'r.en 7 1 f n oui ronda*ta 



i ORVIETO — Il patrimeiiio | nario sarà integrato eoa al* 
i arti'’ ,*t) e paesaggistico d: : cmie le/.cni suli'u.si) dei mez- i 
j Orv.eto e tornato a..'atien | zi audiovisivi. Qui *! coltivo.- | 
! zicne dt .l opinicne pubb.:ca ' guncnto della .scuoia: :! j 
na/.on.iie e intemazionale ! e.tle istituto da'te e d.- ì 
con ìa iiand.i de’,;.) rupe. , chiarate disponibile ad ut.'.,/- j 
’.a p,at:.»form.i tufacea su cu. 1 /are l’attrezzatura aud.ov.u | 
sorge l.i cittadcia. messa :ti 1 v.i :n dotazione alla scuola. | 


La domenica calcistica 


pencolo, ne! giro di pochi [ 
anni, da tre successive frane, j 
Stando a que! che diceva l'a!- 
t:o giorno i! s.ndnco Giuiiet- ! 
t.. a'.I’indomani della ccnfc- ' 
renz .1 stampa che ha annuii- , 
c.ato : per,co!i i>er !a stabi- 
l.ra de ! ’a rujvo. sono «.unte 1 
ni Comune telefonate da tut- ! 
ta Itaha ed anche dall'este- , 


Al momento teorico qu.nd, . 
si ueconipagnera la Lise del ! 
la reaìi/zazicue prat.ea. ..» ; 
possibilità di un cenerei j I 
,t lavoro c.nomatograLeo da 1 
parte dei partecipanti .i. ! 
corso. Sarà istituito anche. ! 
•i cura de.la locale az.enda ; 
di tur.sino, un premio annuo j 
i>er il m.«bore l.bro d. t niv i 


Perugia in tono minore 
Per la Ternana 
un altro punto prezioso 


PERUGIA — H Perugia 


«• ma e 


u alo battuto dal C'omun i’e i rista.i< 


r<>. dalla Franca ad escmp.o. t ma. cm lo scopo d. alimi. 


Dunque s-j Orvieto seno pan 
*at. gl. ovai: d. quanti han¬ 
no a cuore .1 manien.mcnto 
• t- ..I v-ilor./zazioiie do! miti. 

■ mm.o , u *u:a'e r-u tento nel 
.a e.ttà 


Grande fervore 


Una suggestiva immagine della rupe di Orvieto 


Agitazioni de sull'assistenza farmaceutica 


ìl documenta diffusa dal co 
m tu io regionale della DC sul 
l\i's:sten:a farmaceutica ai la 
t malori ■autonomi e un c<cm- t 
pi > chiaro di malafede p >l:li- 1 
ai Ksso si va ad aggiungere j 
die dichiarazioni del prof. Vi- i 
nino Baldelli apprese sulla J 
stampa locale di sabato dal- | 
le quali emergeva una sorta i 
di compiacimento per le ridite- t 
ste del govern » di tagliare d; I 
circa 15 miliardi le prensioni j 


Italia negl: ultimi 30 anni, va 
all'attacco contro se stessa. In¬ 
fatti chi d >vera garantire a 
tutti i cittadini, compresi i la 
voratori autonomi. Vassistcr.- 


tare di 150 milioni il capitolo 


di Bilancio dell'assistenza far 
maceutica. 

Le insolvenze del governo de 
mocri.sii-ano per d fi nrio ospe- 
za in torma diretta uni’trme j dahero sono g~a costate alla 


e aenerahzzata'.' Chi dovei a j 
realizzare la riforma sanità- i 
ria? Chi anciira oggi resiste I 
allo smantellamento delle mu- ! 
tue e tenta con tutti i mezzi j 
di rinviarne la liquidazione? i 
Chi deve imporre alle indù- I 
strie chimiche di psigore gli | 

sul 


conciti-ita nazionale centinaia 


ge regionale per ,e terre n 
alte o insù (irnientemente c 
tirate o quella per ; :;rc* • 
di conduzione agli ar: g-a-v 
a: lai orato'-, del >e“’ire in¬ 
stino o delle in:i.'t r :e '.re- 
re e norar.ceti.i e. crede d. 


Ne* 


T C' 


ne " > 


)»,» 


r- 


a.ea: 


di md'ardi di interessi banca- ! f ar dimenticare tiCto co c 
ri. Ixi mancanza di un nter- j canno di orientare la p'ote 
vento di ordine nazionale ver j ivt .>o la Regione e gli h r ’t’ 
sostenere il trasp irto pubbli 


ci entrata del bilanci * regio 

vale 1977, e d: cui circa IO mi- j sconti previsti del~ 19 
ba'di sono inerenti al fondo j prezzo dei farmaci 
csredahero. 

\on c il caso tanto di fare 


rdcrare la palese cmt'oddi- 
me tra eh’ chiede d: aumei- 
ta r e il settore delle spese e 
chi sollecita a diminuire le 
entrate ma l'occasione del do 
cu vento dem.icrisl-ano giunge 
a propulsilo per una riflessili 
ne sui camp irtamenti di que 


I.a Regione e g’i F.nli l x\i 
li umbri hanno fatto fronte 
in questi anni all'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori au¬ 
tonomi senza clic una sola ìl¬ 


eo rischia di paralizzare que¬ 
sto settore mentre le Provm 
ce e la Regione s: stanno dis¬ 
sanguando. 

Paremmo far rilevare che 
if k do scandal > dell’EGAM 
(carrozzone democristiano) co- 
! stero alle finanze ifihane ol- 
I tre 2 tXfi nubardi in una si- 
! Inazione in cui il governa m 


ra sia venuta dal Governo ! trincera dietro la crisi per ne- 


i 

i della Democrazia Cnsfara 
| che si die-’ cosi sensi irle ai 
ì problemi de coltivai iri d rei- 
I ti. degli artigiani e dei com 
I 


gare di'itti e adeguamenti a- ì 
c.’i invalidi, a: pensionati o a i 
guelfe eateg >r:e disagiate che ! 


ea 1 1. 

j La crisi er -,-1 /mica impa-c 
'■ sacri!;': e senso di resp c. 

! .sibilila ma r. n '.no al pun’> 
j da farei dimenticare le cau-e 
' deirindc'vtamculo verso Ve ,*e 
i n. dell'in f laz'one e dei c > 
c'escen'.i. delli disvcum— > 
j ne n-i’-and •■». de Po sùi-v:, d 
.'e Ci.’t'-’N ta. 

| (u: hi qr-o'nat i Pitica e* 

; me una e'lima sud amen -1 
na. al!'insegna deah s-andP- 
e delle ruber.-’’ Chi ha per¬ 
messo agli srcculator: d: n ,n 


'a -.e : m't 

io: - ,1 re r : 

(l'T»' ’ *7 T m ^ t y j 

* » di : ' èlem e 1 
di ■ rd -,e gi'^e- ’ 


.s- li - , pm r. t - 7 - ere 
l'.oi ■> e':e e »:-rp-' la" pur: : 
dem vr;-' a' > c siam , ,ernia 
d:'Disti a i niur-zzavi, ma -i 
; C'tnmo pure che n quel pa 
l 1 1 c'è eh' punta a ’n. 

’r.-e i pr re": .n-ta'i nect 

' 4 r; >Z' .e ì ' x * I * li 2 ! r : c < < 
v.-» T:ìt: a ft>r r :zU 

si Ed e pc' que-*, eh-- -eu 
T; uno 7i ii'Y-'-'-j d’ r-.'s.n 
de-e e m d’.'ezzu a rus-’Z'-rr 
e •"e a .-''le e-: re--e an 
delti o dii C imiti *, ~eg 
dem ,'r.s'inn , p. rei e - 


. 


yic 

cri 


a jKir tic se 


'•brani >ìarc cu- \ panare le ta*'»* e dì : >rhre 


già partito che ancora una r^ì mcrctanti DapU Knlt 1 >cìU ! ^ a e\ tre al \i DC. 


fa si presenta aU'npinione pub 
Hiea in maniera dem,io ,gie.i 
ha DC. che ha q ivernato c > 
DM partito di maggioranza i' 


umbri sono remiti oltre 7 mi 
! Lardi neoli ultimi 1? anni e 
I anche re.vif -mente la Regio- 
j ne ha provveduti ad airnen- 


Questo vomitato regionale 
democristiano che r >i ha det 
to una parola qu imi, è stata 
rinvata di 1 Civettìi la leg 


aldi all'e'ieri’’ Chi In hi 


rato e insabbiato le nf ,~me 
A quale partito armartene ■| e 
n i i vari Mihe. CroC'ani le | « 
.l’:T bai' e e >-i 11 : ’ 


' B 

< .s.-t'e 
n i e 

suressiora de ten’atm di con- 
{ -,ndere i cttadmi e di or-en 
tare li latta s:/ oh e‘li r ' sbu- 
a'inti e ;*. modo non eoe re ni-' 
Vaziunc che i pi'titi de 
m i.'M'x'i .'Irai'. » cnlii piando | 
a ve'lo ’.uz, ri u’e 


Bisogna peio d re che O-- 
i v.eto va conosciuta niegl.o: 

, ad esempio come s: organiz- 
. za in questa c:**a .a Vita ed 
I il d:b.»t*..!o culturale? Quali 
no ìe eara**er:st:cne de’ e 
i forze culturali che vi opera- 
i no'* Va dotto con franchezza 
: c.ue abb amo trovato 
i farina umbra un fervore, 
una v.vaei’a e m'afenziene 
a. f.tf. dt’la cultura e del 
d b.it:.ti) rie..t- .noe. che neo 
-nsp‘>r,r..t no D. anpun'a- 
.r.-'n". e a. n.'.,r.v-’ cu.tu¬ 
fi'. ne .sju t . .r.e-,ji .n 
t a u nurr.-. n *a e. da s-’m 
n a.— *-opp Kip.tr** ni-,- 
g -in. ad O. v e-a - * me 

iu c nefo- rn sj. crni./.o- 
r.e de..., dm.'.a, un sc-:n.naz.o 
j d. d.cl.»’. .ca icr.dr.to da due 
j o>-»r.i'or. d-1 Cornea run'or- 
; ga i./*c.-»r.«s .cverr.az.on. le 
: c.;e eia tempo e impegnata 
i af .v.*a ri. r.rnovam-tv a 
1 eh . •■» -*r.i**are eduMt.ve*. « 

, *)*o*.e «p^z*e di uno sp-ztta- 
j c.i.o *e.,*ral-* d--l «Teatro In- 
! - * :i.-* > d. Roma. d.retto da 
I S.:»-. 1-0 Ro-s. 

, A txir.are con l'asse-'O'e 
u.tura de. Comune. A- 
1 vi* o Caia-ole. l'elenco d«l 
- nzat.ve -egn-fe -u. *ac- 

- . r. , -. . ngi incora T--.i 

*r » t.’.-T.i m • a 

- **.o'-s c >m ir.e d. O.-.r‘ >. 

Cererò c i *uvi e no .-. » - c. 

*--. g.. o:z..«. *za*o~. e--. < •.» 

: iru.r. or*..e*a.: , r.ai.no pm 
‘ -a*--) rie — .-.* c.ve ri) 

:**., n.ir*-*» r...zzano le m.- 

i z..or. tnerg.s» ri.sncn.b.l. n 
e.-. rr.no ria 7 or.«*«» e da.l'altra 
: .u.y; i.:!to e coar. o.gono z : 
i op-sra*or. c : tu.al.. . «.ovari.. 

1 . '.*e.a e.*tà e .: com.prer.- 
1 -or .0 

1 C o-a'.r.i amo dal e .ne :nv :. 

c neforuni c.-.e z a da due 
r.i funzfna ad Orv.eto e.ttà, 

1 -, decentrerà r.o. rieri.-', co 
ì n..;*.. de' ccmprmsorio. a 
; *o.ir'.re da. per.odo evt.vo. 

I ce,) oro.tz.on: all'aperto. Pi 
■ au* in:o p,.r*.ra po. un -em.- 
! rvf.o d. app-ofond.men'.o. 

J ti l.thor.t’or.o c «u-uia'.ozraf.- 
1 co .,rt.eo'ato r, q ic.d.c. le- 
! z.c'i: teor.eo pratiche, col'a- 
]boriranno l'un.ver.sità d: S.c 
1 na e F renzo, la Re-zi,»ie. .1 
i - ndaca'o de. cr.t.zi c nema 
1 tozraf.- :. 

I noni, dezi: operatori che 
,Ciidurrmno q .esia esperien¬ 
za to fra . pu no*.- M.no 
L no M.cr.ene. 1 
Ciev-aci.l. Gr.t/z n. Il seni.- * 


vare l'att v,ta ediior.a.e .n 1 
questo set*ore. Ali ns.~.-een*i- } 
/.oli-» de' prem.o uceompa j 

gneru la p.o.eZiOne d. una 
< opera pr.nia »< e*n l'.tiit r J 
vetro d'-.i'au'tt t‘ i 

M.is.c ',1 -c:u,v.e <i a it in 1 
i. > Wtor.o Gt.im»". ih 
qu tid.,'. g.orn. zumerà un j 
.aborator.o su d.u- a.gomeu ; 
*. la stor.a c» laiiali.s. d< t ! 
musica e le tecniche d: j 

prosi, produzione e r.proj i ' 
z.oie del .sueno. In que-'. J 
quindici giOrn. s. s.olzeran i 
no .nccntri ccn gli op,»r.t' »■ 1 

niU'.c.tl. elio o;x rano n*-l :» . I 
ri’ono. dalie bande e da: ! 
nella j complessi musicah az.i .lise- 1 
guanti di mus.ca de..e scuole. 1 
Teatro ad Orvieto sta z.a 1 
.uvorundo il «Te.rro In = .e- 1 
me , cne presti ita .n tutt. . ; 
comuni dei conipriri-Q'.n di) i 
soe'tacoio su. a c «iQ.ZiOne i 
femm.n.a Que-to g.unpa i,a : 
g.a rea..zzato un c-.ci-.in «. , 
d, tut*. . < .utig.i' ti. tei 
*ro . es.-titit. ut vomir.n- | 
-or.c». da. qua .e e e.r.*-r= ) , ; 

.n qua-, tutti . co.nun. ,i 
•litio spaz. ;>er fare t*-itio. j 
< -o’,) :x ro pii' ctn.til'.c l 

.n ut :. .//,i ' 


al.e propr.e t a rat te 
Il gol realizzato dai 


di Bu-ogn.i lo ile/.a)'laudo i<<si 
l.t . ef.inia fuontitta su 13 .n 
iantri l.sputati !uo:. fa. a 
Pt»r fortuna. :a squadra l)..»n- 
1 (OH)- a T ra le mu-u ami» h* 

' t i.'.tenore . olo u jxjlI'.i» <ou. 

, pigili. ix»r risultai, ottenuti. 

I a.'.ridienti ixui altra sarebbe 
| l.t situa/.ori** (i: i la.s-'.t:< .« 

: 11 d.vur.o fra le purtite in- 

! tene- e (pie.le esterni c da 
! .iride!).’u/'i Fe.i/’altro a.1’ 
j c»ir.ot:vi*a dei z.o-aton biun- 
' to.-o.v-.. E* indubbio che ì 
j aritoni -c ut-ino in molo pur j 
i t to’..ire i (.iloti- del lubbhco | 
1 amico -il *■ v.c.iio ad tv so | 
I che rK.scono ad e.spr,miTs; : 
I .1 1.velli p.u che ottima’i Li • 
j .stoni ita di misura s'ub.t.i a : 
| Bologna e .'esatta r.prova I 
de. l.t t rag. ir a e-’emù degù 1 
1 utnbr. 1 

l.t so ladra i*i.s...“t •• t.l | 
da‘a .U -all'agg.o dopo . '),) • j 
ila 11' ri; g;t o. toni*- -.Lt -' 

< . • . Per ig;i : a av l'o a . 

d . >j.r. <, :• t ; . tu t ;,i 

:,«r:.*a p- r r.u.ont tre lo . 

t 1 gg.il SS- qu» ) ..OU r .t ■ ; 
t -a.ro .t) c’-.i n.o.t > .-. .> 

det» rmin.tcui'.c» deg.i ,»v.« r • 
sór. ilio s. g» i.fl. .n 

terrò , on . >»ruz.ni gran - 

pur*».- c»...,-. .oro d- s.-.b...* i u 


tor-obl'i porta la !:rma pr»> 
pr.o del centravanti boìogiu • 
.-<• ed « un.t crudele iron a 
j a qtiairo .-opra scr'ifo l’m 
(»'”it. ita. sfondo no., .sareb- 
ix sta*.» .u st e.ta (h Ct-i ca 
r.m stoppa - td .Anu-ntu tir 
z no l.ip'ia.e Ma <<>n il -sen¬ 
no del ix): e fu: fropuo !a< e 
g.'idica-*» ,- .a-<; mio quind. 
. .trgoii,-‘ii*o Adt.-so il Peni 
g. » e ■ «si al tl ;x> -*o :'l 

e .(ss l'c.i. ma do.ra d.spu’a- 
re due confronti in'crm t<! 
dui hi- s* - vìi a.v» r.-ar. .si , h ■>- 
mallo Roma e Juven'iis i.or» 


i 


| Teatro d’oinbre 

| Dop > .1 .s-rm.n.ir.o cu-g s. 
t -*a svol.s-lldo .»** ua.n/r ,* 7 
j ■(■) z. op- 7 r»* **r. de. C-un-u. 
! sul teatro domare : bara* 
j : i). (oer ì’occa-.one la sala 
i I ,io e d.ven*a*a rn lab ira- 

• !«»“ o . *«ìr.*>s.IT.o. Ou r ì 4 i) '>'*«) 

» 

, i* * - t . 1 ** » «L. 

, *o'e n-- Ct me,. — u. u.c 
; te-.s . <i si)')-.7.d*s. m.(7z. 
I no.- r a ni ;:.*o . o i a** (. t 
’ . *e.i*ri dcm.o.'t. --z ; 

1 Dorare .a -pin'aii.-.ta e a 
I - »icc" *a de ,*op- -tv 's-.i 
; tr-i.et, -e r.-: terrea.na a :.*. 
{ -e. *.vo!*. alle -cui.e ir., i • 

J «uper.or. e a.le a to>'. az. ir.. 
i cultural.. 

i Da*a ri. partenza de. -<* 
j -cmelar. .1 23 apr.ie le <-u - 

• c.us.on: -"»)) prov.s’e p«. 

| mazg.o G.. urzorr.-'-nT ri-»: ss- 
| mutar, c.ve Mtcnino conditt. 
j da: Teatro In - .erre- e da. Cu- 
I af.VO tOATa.e di Orv.Ct 1 

seno lettura ed .n'erpre*-'-. 
z.ine della poes.a runpir- 
to corpomuì.ra, rapporto 
corpo ee-tua’.tà. la dramma 
t.7Z<iz me de. fat*. de.la real¬ 
tà, ree.razione ed imprzvv. 
wz.cne su tes’. teatra.i. le 
tecniche teatral. sccm.io la 
scuo.a del «actor studio j». 

Il programma e vera nitri 
te mten-D ma costituisce ii'i 
ec'V.ributo effettivo allo 
lappo del dibattito culturale 
ad Orv.eto 

Maurizio Benvenuti 


t sai'. »■//.: S. ( r.«» 

■ a :,i go a c'-:r in. v t . io. o , 

1 ma s,.: ai.c.'K eh*. un.i 

| arma a dopp.o tazl.o E* for- 
| .-e que.-ta <n.av» de., .n 
| con*ro .x'r-o da Fra- <i »• ( ra. 

I txiz .. I otiti,va .:. ni p, 

ro.t non n uno .--ipu'j s.:'ru* 
tar» 7 la pure del.'.nc» atro a 
.oro favorevole, me .1 l't. 
Uit t. i...-: , r.i .'t rg t . 

'■<■ '>-*’ . cm- do.» vaiti i * r 

*.: . cti t.. u.:% ..d*.1 prò... 
-oro va;:* izz • 

i.T t - ' 1- ; rC ■■ i q , . • , 
.-con}.** » p.'.t oi- e.. - r- ( 1 
s*.tu *a e.a. a f»,rza*u d r -.‘« r./.o 
r*' d. F.ibm li. rr.. (he hi 
do*» u*o ..i.-z.are .. po,-*o ..si 
Ai.e'ita eh» nu ri» op r’o • a-: 
,.n ruolo r.on s., ura mente v (j.. 


• S»-sto pur,*o c'ir.one An 

! circa : »• co loca merito del.e 
i .-fere <t! ti-rz/ul'mio vacor» 7 
' sic ;.t <sii.ra, anpiiate. ora. 
1 ala t o'T,-),t z.i.-» d<-..*.-\v eli in» i. 
I In o a t) i(ii!-c.".ii*,i al I. 

, n» ra* < o.it > la i»>r.u»»a fo» 

I :ti,iz.ti.ie (iti Pf.-tuia. li»*u pr- 
i .a < • r’.im/ .,*<» : glo ato i 

: > -o.t •- j; -•qn ir'i, d. b ;■> 

* -i h ii i • v gl» i - -,»o m . ar 

j i , tei : :r.n ,». d: siomin'»» 

• *< -..t«>r. il'. ir. ),fs» nzcaft’.or.. 
: r. i r.es-un .(■! all’.if r.o j' 

liiH-z.'.o. cc.i.u.'.Tie. e <! i 
; » < u-.d» r.r. . p.u ( l'.c positivo. 

.r ..t. n.od») s■ conr- - 
; (km c ;, .s- re- z' *il**m 1 .n- 
i »».*.. g.. imo . hanno #r » 

* >. '/-ito e pi::*: e sono n. 

( *1 In zra i iato- a dall'ult.m.o 
a' *• ar.n po-*o 
1 m.xi q ;s-‘ t s-ijs’^ sT: - 
j . ; ‘a*. ps. .*.. Ven'o'irrnr 

I rov-overde ha ritrova*-- q ;• ’ 
. mirale «.«C'^sar n. qu.-d : -y ' 
i ( -s.-j e - P ry si!V.-771 D’^c- 

.r (<-,*•*. »'i‘- v,i:'f co 
■ , < ' • ri t • ".-» A' (.nviti-i'fi 

i c .1 1-T-M ini s.-;.//it*7r, 

* r»r-. fK*- d T!« .-«'iic rr • 
b 1 òr-" • ’o" , :x-- a -.-•-si 

i . s s *-ì ijìf' pr ; f,* r « ; 4 }’f» r j’;r» 

! < * o :ì \ \ t n ? a ^ f r:o 
i *• t. r o. d.rirent e zio-ratorl 
l f tsc.a’.o corpo unito. 

1 Guglielmo Mazzetti 


□ I CINEMA 


PtRUU'A 

TURRENO: l d-e s-dt'P ec , 

j re 

LILLI: Ur. fcs j»-.ì.c fu: p l 

■p (VV. 14) ! 

MIGNON: L3 SC’3 ~ì .1 T'P il cc- j 

P-CP-'P ,'VW 18) , 

MODERNISSIMO; EjIIeIp B i. c 

gl ir.Uiam 
PAVONE: Rpck. 

LUX: Per aio t ó. Css; .ra 

fOliGNO { 


ASTRA: Us bp-gtesc p ccs 5 P :■ 1 PIEMONTE: »ll 
CO.O (VM 14) | = T * 

VITTORIA: I due cupi.-? cd quas 1 POLITEAMA: 

p a»l. • tifasi p iu 


SPOt tTO 

MODERNO. 5t«rrr Truppen 

IODI 

COMUNALE: gii: S". 

TERNI 

LUX: da j-i rul.'TJ’Oi 

MODERNISSIMO. . La prei d«i- 
:«s;a » 

FIAMMA: • O^s--- 3 -» sa .as!* 
sa » » 

VERDI: • L’ 3 


-a nfa del usi 
d-agp d. Hoig 

■ I duo »up«rp.act» 


































vi 

li 

fk 

il 


PAG. io / ie regioni 

x ■-*< • fmsazsfr 


CALABRIA -1 comunisti chiedono l'attuazione di alcuni punti qualificanti del programma j Riunito il comitoto per l'occupazione i Comun ® 


Iniziati gli incontri del PCI 
per la «svolta alla Regione» 

Il segretario regionale comunista Ambrogio si è incontrato con il segretario de Pietra¬ 
mala - Quest'ultimo conferma al termine della riunione la « disponibilità » al confronto 


Per FAyinomoto 
chiamati in causa 
regione e governo 

Convocato per domani in seduta straordi¬ 
naria il Consiglio comunale di Manfredonia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — l/.ir v r .o 
fra i .secretar. r-'/.on».: tl'-. 
PCI Ambrosio >• (l(-ò t I)C P _• 
tramila su. ppd.'-m, <1 i 
regione s. <• .->volto * tam i.a- 
<t Cosenza a Pa ti'/o di. fi a 
z: io t-: i .>• ita 1 . 

eh. t-ito di! PCI <• sòu fi ri.a 
nelle ni.z.,il.ve de. cornai.-.', 
pe. .inp.'ime: e una > Hi u-. 
l'a/.ane de.la K/.e.r-, ■».» » 

R’.'t. i i ie.~.a Ut ,' u a. a da. i 
III i IH t ’ i. p.ell i : a..// i/ i . • 
<le . .n’e- i piogi'.imin r . i - 
y a ' i "e- ’ a' ■ s' 11 : -i i u ‘< i ■ 
OV. .allien'e. (I.t ..òim/ i . - 

(lei 1 ì e:..-, ecanii.'ii. a e .-.a .i 
le de’.! i Ci'il)' .a 

Svo'Hi j> •: li e,limi. C . . 

pud.ca igu.ungule-Co d i i 

cordo !.' i . • lo; /■• po a ■ 
p-r 'a ri-ah/z i/.ane .uni' 1 i 
la d. alcun pun’. q : i .!. .i i 
t. de! prozi amili i p . I.mi 
P .'l'.arc .n <jiie.,'a modo ’ i 
< 'e.iceirt* d..M < tip iz ne-, n > 
«ir he pc>- m>-”<-'e i i i m a 
te le bis: ad un pioterai tl 
f.vilupp '1 sano ohe combit*» 
etf .c l'-'-m -n’” su * ut’. . u i it¬ 
ili .1 ulali 'aere c t.,iblV.-i- 

Ma .svolta tle.e volt ' d.n- 
fin -be. j>ei e.--,-re i.-ipond-.i 
u; b.rosili: tle! a C i ib a. 
nuovo modo tli sto', .tu ur. t 
lefez/i amai insti i* v t. tle 
centiamento bili o *.»'•" *. . u 
v.s'i-r.men’o tl .li dunocrna 
P< " mcimm.u.ii.s, de--im"i 
te .su que.-t i st: ri i. <• iati./ o 
il" .ili;zi: ! in'" e .'un 'a d -. e 
love po'i’ich*. sii quando .. 
tratta tli elaborare le scelte. 
Fai quando ai tratta d. :-‘i 
lizzarle. K questa coutil/.ont 
può tv-.scre i.igg.unta .sOt.in 
to ton la part"c:pa/.one due* 
ta del PCI, non .solo a..a pr 
ma f i.-c m-a anche a'I.t 
conila 

I! PCI Ila p'v.-o ",n.z »*.'..i 
d. : llu.it '.re quest" .ai,- r. 
cbi' ste a" * a' 1 .' • love p i . 
t.ehe deiiiotu i-.che aie he i 

10 scopo d. cciilie'i’ ili tu. 
cs.se I/.n-rat:>) d. s» imiti 
con la OC t". a sta*a p:v" :! i 
to da un .litio con ì! PSI ■■ 
stia se g lido da alt:. a 1 • i.a 
con i! PR 1 e .1 USUI p ■■ 
pios.'.nu morii., .no.’:e. .--ino 
previit: • n -ontr code/.a' 1 

S: tratta di una coiisu * i 
z .eie rip.da che serve ,< i-p n 
pere in avanti piegr.imma <• 
i rapporti im,’:i.:'i Ira '*• io./* 
poi.‘ielle, nella coiis.ip-v >. v 
7 i. t ra l'alt im. eh- ’e m * ' ma 
in* che veri a mi» > itati.io tl- 

c. s.v * p-r il tu*uro del a C i 
libria e clit* quinci. <xto> i 
tini Regione ella*.e.ite e nou 
Ct’.'to in crisi. 

Si tramerà, mi.»** . d .in 
dare non st.lo alia li < .//.i 
z.one di tutti g'.: impetra: »s 
stili: i dalla Rei;.Olle :.i p mi 
persona. mi anche a . i*‘ua 
Ziitme di (pie: piovve.I.ni.. 
cavcniativi ma !is.-.r. o di 
approViire e che ìvjui'dum 

11 ruolo delle Pa rieeip.tzen 1 . 
se »! ih. il piano limicelo i. 
in ntaii*. un uive.st.nin'ii* : tic., 
ài Cas.-a tle’. me/zomorno 

Al termine dcirnieon* :\» d: 
R* limile : seme'tri temoni.: 
de: PCtI e della IKt il i in > :*. 
Iii.sc.it» de'le b.'ev. ti.'il. i i 
•zoili ,u irai ilil.s*: P.e*.Mina 
la b i detto tl: avev p.c-e bua 
il i il.'* i di 'le r..'hv *e eom.1 
il s*e. ve.'so le tpia .. de. :e 
sto. eci: .s'e.sso avevi mini • 

d. .it.unente iLcluazato «d.>po 
tr.b .ita " s.udic.indo'.e " n;> 
pirttin-* ) P.e’ram,il.i. !a”.i- 
v.a. aveva nlxidito an a a 
una volt i il ilo de..a I)C .i '* 
erriti de! PCI il a fi.una. 
S. tratta o.a — ila ile”» i* i- 
mane — di riflettere ineitl o 
su l,* proti iste fri .o.o ai 
s . me 

Ambio/.o. ila pafe -'.io. hi 
s ***o nea’o ancora una in.' i 

> lini tle.l 'n.ziat va «•o.ii'i- 
tu.'t i r.eo: da lido ehe eii,i inr- 
I" dalli i prò!ond i l'isedd- 
s'.iz .me * di* eiìivm.v. iv-r 

modo in cu: vanno le co-e 
i I i Reir.o:ic II .secreta" ,) •*,*- 
p. ii’e ha alleile :nd .ato 'a 
l-rini volontà de' PCI a tir-* 
vi tilt*..» ne • mod.f.cure .i s.- 
t-'l l/.tJHU .1** 1,1.0 


Dal nostro corrispondente ■ 



l'OCìOIA — I p.mb.em: de i 
. Av.nomo o-In.sud. .a t.nior - 

a . m 'ò. ■ sollecitato 

li .:IV un incontro 
; alla Regione 

f'Òi.HÒLÌÒV.sLiL! ; sul bergamotto 

i) nV ’ .,i.e t u ili; t /-.<> I- : ei ’ 

k ir/» i. d i.rvtì .1,1.. i Nostro servizio 

.i!",Ti‘ :ii..i uo’e'.a n-i.t n.< . 

e..,a ! RMCiCilO CALABRIA — I.'A 

,. . i.) t . .,r * a, - i i . i-‘ .*- ili a i> e.. *e .i a* i iintiid.n. 

\ i-n. I),.",’,. •* n.u <|. I ha eh.Cito d. nea.it: I >. con 
’.*••/ la. ., . i..»».. iie et. i ■ presatene de. a /.unta re 


i Dalla Alleanza contadini 


Ciio:' ii.a' ■ ! il li." M 


t.aiia V. !•',*! ! ara. ;)>i d.i.u 


.Ili- e .s* Po n.e-o ,. 1 *< ' -s'* 1 - unciali 

"e-.a.e,.. j, , -, » .fi, j C •' li-r/.tmo’ t leoltur., e per 

iipt” • iU.n.o , He A’. 1 .* i •* ,'O.UO .i/.mie 

nu.'i) Pi- iti non *- e a jab f f’*- '* •’ e.-.an. tv-: i.nuoto 

li-,a H, . . . o.iii c.s 1 tl" am:n :i..stia 

/.•>!/■ d anu»!-- - d> ad ai i ' ' ,:1 " d ’’ ,k "' 

amp » m>>. Hien'ii d <r’.t ' -»»!it»*..» 

ciie d.» »on*;nu.'a a'•• ,> "• ! ' 1 regalila.,- apoio 

die V .sono ,'V» n Ole.-* ' * - -f li.re-libre l’iTti. pie 

a • m .» ’ , cà:, * , , ’”-deva .’ n.-ed aiiieiito de' 

uà* a ci- uù, u - -■ • )• • < ans g..o d animai .-' : azione 

/,- Ila *. dilli,- i’.rh. • : •• !>>-»!'/,) 1<»77. 1>0._ 

.-.jltfiU a*. »■ DO-i,>.»/ »,.i de. file a» » ih !ei»l>'a i> libi 

la tt !-*, * z i < ».ui:n..-.s.» :*:» .*»’ t-na* vo ha 

. .. i..:ll-»ti» -.1 a/re. .t- e.e/.Oil 

Clic ! a bhz ( .1 de. A'. >w ;> ... ,,, 1(no , oin.-z' a ci: ani 

ma'.) Ili.:. .- a II . ,,, ;1 "a/.(HI-- Piis.'i>n,i e.s-, Te 

r :i « da - tt .rie’ t e ,i pi” . : e di' ’.O ai»” 

d.uod Maiifieii.n ». Marni-. ' v ut . cadenza 


Una iniiunr.iie degli stabilimenti Montelibre di Porto Empedocle 

Si fa sempre piò drammatica la situazione nel Licatese 


(•■*' :l -'eire .- ri e ,i t- M- , orci ..-ta ;> -: e t d>-.i i.iee d 
• d.i.l'np-i't :» di » 

.-a falli»: ..1 M*--- 111 . o il ì 1-* ».<, a quei’» 'llt».ll-‘il*» •' 

*t*o.-*t » . ' i**o di’ M q 1 " j r>ie.s..lente (!-•.’.a ir a>r » :e/ » 

. u.t.m • , ’ii,-- sono a 1 na'e non ini pioni»-.-» e 

■He r.i*e : dutVe <i pi’»-; n vit.\e ’. orate da!., lee-ie 
d,.”o :n-:r .* n ma/»//.n*i ' naie »-• (o-roiMie e 

non a-«lisina .-.«età i » r .a .ìn’i;. :a de- 

Come ì*a:v,o o’.'oi,» >. f.i* . ,»’»:».'e.-e:r m*. de. c,rVÌ'i ,, oi*. 

* ‘ la- Pi.*.| 1 , 1 / un .-'.Va : . (le ,ooi’. e ci»*’ <-■>.••/ o de 

. ' .1 ri i ir-:’.*• . . . o".o. d i...i «i.i . .- ria • a»- (j i ,it * r- r ■ a 

‘ i (i , ni a .i .a p:o.iu.-.o.i" ' i dei./:i iz o i • d : i.» >:e-en 

de ' • *.»’».»• i (O.i ',1 1 '*- n -li ' *t.r. di- a R, / ile -i-e-.-a. " 

d .-.m i m: r, ‘ ero (ì.i •.- , non . r» n-.*:>> i •• <■ mito 

I- i m ni. .!*«• 20 . <p-, ; . < ani t i * e», e» .*. il *o ci t. -Mi) 

n.e. •* -*,) a - .ni! o ,:i !o.o | :>«*.—•.!* ri* d- ** .!•-,» .i/-(>n 

no-— o> a •/ .» .moli'-- I, ni n.i.d i: ' r. e eh-* deve /•*.*.!'•’ e 
i j -. i o'i* 1 i eV'Ol 

- o e Pa *e • .».i/.<»n ra. . i I-" - '•> ” io .so"» .a 

. i! i" .u -li!;. -,) liiV.’i'o : j /: *u d '■ i»'»*''a’s. <i. qu- 

ii>- a- iiz,ni de /'.lupo • 1 • ■ tla/olle (!. pi'.l, -'. d 

n.”. Or., l-Avrio»,»;» .n'mi , », <•»«** 

. .! V * t l il Olì ‘ 

di- r-.-a -. da i-. .1 ,-e II- . . , t .. : • ri.. . r**erc.- 

a < omoarte» .a i/ono <(•• .i • . •)-■.•»•; , mp’d-sv.l.i .a noi 

!.- ! i: .a li »! I ll’e: vengano 1 mi // »/ Oli" de'.’i • 'a di*' 
<!*• • ap.ta . pubi» :<•: o priva ! "en'e I-!' o 'ini. :n•>:•.',»/-«I» 

t K quo.-to per e<> O e 11-0111 •" ■ c'b ' :»r-vede .a” -i> 

b".re !.i:.,**. (» r* tb...:n--.i * 2 (i :"' ’ v -" ! **’ \\ 

». ■- t e’ 1 - •»■»» d'* ■■ mi" a/’" e d u.i'ii ». d *. 

.- • a tlze .-"lo .-.a »a ai) ;) , ni l.l.f/ei* a • l» ' "le ♦*.-.-.» 
Pievanie'!*- po.-.t.v. a (in ; „ , , (1 . r eiV*n — 

_'.»ppon«-.-: eh" da.il (I..IZ.O ; , rmtti’v ag”'-:e (-il- 

ile ita ..ni.-. ’*•» .nadi r -. n! . vri) . .■,■).,* d 

/.a*, unm.ro uiono.-i/i.. <> !...(, . • ;)1 , , -.»• 11 * *. 

a. Kl ma/’/.o pt.’.s-.llio 1 ;j,;*s t". 1 eli" (i: * » 

A: d !».»*: '-a ne! Comitato . nii'ioi*. :» *■• .li'.. ' *ne 

ine.'. Hi ,»e m.iil-.'ll'i* pel ; d- sii” .p.o'io 4 .* 1 de. i»-. /i 
.'»,ctip.i/.one .- 0.10 no tre ,n .no*’.» •* ’>*: 'a r (1 

te : . -,li|.i» li. Kl»/ .ii*-. .-.t» » • il <1. IVlVI'f) 

/.a fi a/ ini, ., .-•*/. e* i " .» oli» Da'” 1 :»-.:* - a a •.*--* ;t 

\ in. a e (!> . PSDI Alla* 1 * 0 . . ij m !!'l-e. ) a--"'to de' e.»’l 

. dir /••:,;•• de a MJI.C »»: -» ,-»:*/.» d *' h*.'/imo**> ,* .»:> 

v.nc.a.e M.ee,* .. .-e/re*.ir.o. , eli a" mi-n*. * .1 i he 

... . .. , 1 .- . r •__ a. • »••■*' OH* de' :e*i*ll*e *1 * »tl 


di lavoro del progetto Sarp 

Il petroliere Rovelli vuole rescindere ogni impegno - Dal 1. maggio 
scatta la cassa integrazione alla « Halos » - Chiusi molti cantieri edili 


P\liKR\I(> S; n.u t no a :i :> ir* .*»' »:*•• /rav.'.i da! 1 

eri-- : limi pi»-* d. ir. ,»-*i> maggi» -*»’■» . : 1 i -1 * *.. !.» 

<I,• 1 j»!*og‘*:o S\RR •» I,. i-.i-s.» :;r,•/:*.»/ o:ie p/r ine 

.'a* i m-.rr- !• -.'nr n *a d"!!e ."»IU> opi*r.i,-* de! in.» 

ne or li >.!/ o.i i i il q i t gi li.-.!» H.t’.o.s. convoli'- 

zona di . \gr getr :*o fu Mt-s.i sniohllll.iz olle (1(*I 

> ni : *;*(■ pn p: .» • - np i *r *. gruppo Mon; efì'mv: .nt.in 

I.a no’ z.i ti -, i r ■ i - to da .licu.n: mesi. Mei’. » v: 

s’*» de' ;>i** ni'.,-:*" iC’.v- .» .1. >*:*i ì e.t t.idin.i (I. Porto 

uh .‘oi'.eg o .ir'» *’■•!■ :» t Kmp*d(>'*!t*. Li maggior» 

r-s.* ;n! -'*,' o/:i. p:e--d--n parte de, dipendent: delio 

te ..np-/no * gi: .-Mi»’.- -! ii).i:iil(*nto sono so<p/-. 

ni • * : a t.. e u.uh* t n'ila ,*.* 310 su 130 

ladina :.*i u.i niom -tito (i 1 Non s. sa qu.il: prosn-'t 


i. : 

.MILAZZO - Grave atto di provocazione 

t 1 

1 1 Venti fascisti armati 
assaltano la discoteca 

;> ' 

'■ R.i.d delia \.» ett/.i ì'.im t-*,i ;i Pa-u.ia a Mii.i/zo i .Me> 

’.I s.-i.ii- ij. a -q la.-ira» » ia. .a ste-sa « .n- miii.sturh.it,i m** gtotir 

, -i»isi h.i itiiir.t!' ra : hi.:’: (i* li.» < l’t.idm.i con scritte mtieg 

/ .ri' ; a'!a \ ■»!. ii'.i e iicrr» : parti!: deiiiiH : at ,i :. ha fat'o 
» ."a, ioni' ’a i li >" i ■ ”a di’iin ni a » lunedi nella discoteca 

• itile ilal * g»-*:"a da un g.m.ete di -ur.str.i 

!’ gtup. •». i-omi'ii-ti» da hii.i v«-h*-h.i d: ix-r-o-'e dal \»’it'> 
11 iiiju-’tii (.,!’ fii/.'a'etti ,- pa-s.i tni;ii.ign,i ,- arili,ite d: -pr.in 

1 ■ gn il: f,*':*•>. iu » en.ro d aggredir,- . grH.tiu r u'i.ii nei 

! i. im r. ina e .-*at» i .n i sito Nel tatlertlgllo i! g«*-tore 

[■. I de! ’i* -ale. \-i*on sto O’h.i. Iia r.in:'! ito la frattura di una 

•r ! ma i-> 

I .. 1 ,'iii aliali! g nau « sim-ie*’’ (ie! gruppo d. Lotta Con 

*’■ ' tona it.iui’i» di-n.itn at» .! , iv -’at: :n-eg. i.t; da *»r»*.»n**> 

7, | i.irn.i d. t.i-iis-.,. pro\ett,*-ti dalia vnina t itt.'i d: B.in«*" 

, . . !‘.,i.i CI I.a:”:» d.:*» \ '.» p.u tard. ad ni’.i -.i—.!: i)'.i 

• datanti u'L* s,-/|.. <!,•'!.» -’e-.-a orga" z/a/.or.o. 


, tv*.! ficai*.» ’• - »'v i a (pie 

■ -’o ,s* ai».! .iieM'H ni: re* 

, tanto grave !» - *iia/ , n ir 
tingi, alt:* se*:»*• •• unioni. 
v. il inno en.n-o . t» Ct hi 
i ii una ter » (I; »ros- *a:t 
' ti •:*. rd.l <:»ltr ! à')0 op u*a 

dei se: *»»!*•• »*0s* "il '.un sO'i» 

- liiv.t: .-u! !astr. *o>: t ne** 

' eh:.::!'*!*-* ! i torna * * K.-ra 
:nos. me-it:*.* an.-ora a: 
t *ndono d: cono.- * •:* ■ (pi i 
a* - i ra !a loro sor* • : ! •»> 

■ onera d-1 pas*,;f, • » - Va': 

‘ le de- P. i* i l • eo hv »’* » 
.ne! era *k do! p.‘*.*o!o - '.Pi¬ 
però • d-'.Lav\ o *.i‘o Y.n 
,*»!i/o N'o'o 

I s'.nd.ira*; ii cim» pre 
anniin.*. ito ;» r • :»**!>--.in. 

. g n’"i una -•*!*.•■ I ..h '■.a* ■ 
v" \<»!t** a front.••/»..ir * !•* 
grav m.n i * * * ,»i *.*—n*» •• 
,*o*io!»’ *n (I n I * i*-*-- ti 
ti.» L.r'dio npt- s-ionin- 
:•* (i oh.tis'.ir • d. : ìs-'d i 
’lien* ’ldll-T il- e-.sT"!lt‘. 
eh.* .i'*,*o!ii:i ign i C!o 
sfinì» cl nro ìi---- • -1 hi 

■ n.'/n 1 di senior - prciimi 

*. ■* •onerili ì * 

g lor r -.'(ir- d C. .*»'i 
gr-*----a (!••: •*■ >mun*-* 1 a/r: 
ge*it;*i : era v nti'o in va 
nello a tu’* * '. ■ ?.»:*/•■ :»•»',. 

* di-- » -o • a' - I •* *:>*n> 
ni.,*:i" d *ii i nrov.n * i d' 
A/r-eento p-r u'i'a/ n:»** 
un ' i r' i 

Oì> »*• -, » r"»‘»-'o d'-”a 

. ;> i ': • f o-pi i ri '»*••-»•-!» 

i p-r»-.*:*» -i * » » i ni •>,*» 

I -- Li -1 f .--a 5 o * -tip i 


:iiiiv.in-..i.i- di ! a Camera d,. 
Ini ."il.,» K’-.lg, 1 ..'.. lO.'i.'./ .e 
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dell'Aquila 

Dibattito 
aperto 
sul nuovo 
piano 
regolatore 

Dai nostro corrispondente 

LAQITI.A — Ne: giorni 
s -or-;: .1 .s.nd.n-o e 1 .issc.s 
suro uìle lin.m'i' de! Co 
nume de!! Aqu.l.i hanno .1 
Itisir.iìo n.Li stuinp.i : er, 
ter. con ; qua!: 1 amili,n. 
s: ra/ame es un.nera le di¬ 
verse ossen.i/.on, presen- 
ta’e a! P.a.no Regolatore 
Cè-.-ierale e Li nuova realtà 
Cos'Ali. la dal decreto dei 
ni..-listerò del Tesoro Stani 
mal., con: ertiti) :n legg * 
da’. P irl.UUen’o. olia quale 
dovrà far fronte ia (Ima 
m.,-a finan/ ar,a deg,, En 
1. UH*.! ì. 

C rea la pr ma que.st.ant 
M snidavo on I.opurd: a» 
s.s’ho dali a.ssessorc all'ur 
lian.si n-.t l-’errauto fui r.iia 
d.’o le argomenta/.om già 
e/prcsx»* n-*!l ulttm.i .seduta 
del Co:is gl.o comunale con 
!•* qua!- cgl: lui respinto 1! 
tentativo d. :ng:gan!:r-* la 
qtii’st .on-* dell-- osserva/:»» 
n l.amm.:i:s!r.i/ o.'ie. i*gl 
ha de’to, non po’eva non 
! nd:car-* tm \ metotologia 
per '1 loro e.-am- da parte 
del Co.-ts.gl.o comunule e 
d". Co-is.g’,; d: circoscr./.o 
ie seti/ i far correre a! Co 
•nane .! con -reto per.colo 
d un totale st r ivolg-menlo 
de! 'piovo PRO 

Accettai'" tutte !•■* o-.-er 
va/to.’u al P ano "endent: 
ad un aumento deile aree 
ed.! c-iti.l, portet'i*f»l)e alla 
l.qu.da/.oti- del P.ano .ste¬ 
so (nulla toglie p *ro che 
con ,don.‘" var.a/.on: .n 
data po-t'-rtore al *tn.’ d: 
(-ss.- possano ess-q-e intro 
dotte! Cosi come I ngente 
lumi -ni d. osserva/.otu non 
potrà '-ss»'.*., pre-o .n con 
s I-'ra/.on" s,"i/.i che la 
nrc; alcn/.t dell i Pillili! ea 
ni.lit.i venga post.» .n pr. 
ni»» p.ano. 

A ia allusami* che .si vo 
gl.a !avor r>- quel c 11ad 
rio n scap.to d. un altro 1! 
snida -o ha r sposto r.cor 
dando che la me’odolog a 
:»»■!' l' -s.ime d *l!e «ss M’v.i 
/.oti. e sta'a sugger.ta da. 
gruppo l’EA ancora pr.ma 
,-he :1 Piano toss" compie 
fato e (piando p*rva» n-*s 
siili.i osserva/on" pot**vi 
esser** st-ita presentata da 
ehe-i-hess'.a 

Con .1 decreto Stammat!. 
lia afferm.ito r.iss"ssor.* 
»:;.* f.n.tn/e D Sahl»ato. :! 
Cornuti" vede r volti/ o*ui 
ta la ;>**iss. f.nati/:.ir: i lì 
•io .1 I-*r: pr.r icata Infa 11 : 
se da tm la;.» le nuova l**g 
g" eo’iso! da 1 deh 1 *’ m dri¬ 
ve .sead-*»i/a m «l’ira!: f.tio 
a! 'il d *mhr.- IOTI» e P**r .1 
s lido d: (pi-est•* n**:id--n/, ; 
òir.-i:!»-" dovati’io a*‘e:i 
der*> forse tri uno d tP* 

• .’r ì no-p* ,1 Commi-'* d- fi 1 * 
f>*o*it•• i-o-i . ipii" i. i;•*■»/ i 

i’L* sp.*s»* ,-orr*:i" : .. 

.-ss • .*,»,»**.•*:•» a r ■.>’*•*•* 
r - i’’" h---i ’iiiò* forni- di 

• ■’■•*'!.* o »•-•>--* 

Il -ios*r<. C.l’ila",e. 'il" ha 
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Ferma denuncia del gruppo consiliare del PCI 

Licenze edilizie 
«sospette» al 
Comune di Potenza 

Documentata interrogazione al sindaco - Non 
è più rinviabile l'adozione del nuovo PRG 
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CAGLIARI - La denuncia della Confesercenti ha riproposto il problema dei potentati mafiosi j 

È proprio finita la «grande bonaccia» | 

per gli speculatori del mercato ittico ! 

! 

Manovrando la flottiglia dei pescherecci e facendo passare per fresco il pesce proveniente dai mari del Nord j 
hanno accumulato fortune immense - La battaglia dell'Unità e della stampa comunista - Truffatori e evasori fiscali i 



SEMBRAVA PROPRIO NATALE 


Pasqua sotto l'ombrello in quasi tutte 
te regioni meridionali a causa della im¬ 
provvisa ondata di maltempo che ha 
fatto precipitare la temperatura a livelli 
invernali. In alcune zone dell'Interno si 
sono registrate perfino nevicate o vio¬ 
lente tempeste di grandine. 

In Puglia, Molise, Basilicata e Cala¬ 
bria il cielo si è mantenuto nuvoloso, 
ovunque si sono registrate violente gran¬ 
dinate, le quali hanno arrecato pesanti 
danni ai raccolti. 

Il freddo vento di tramontana che ha 
spazzato i litorali non ha certo consen¬ 
tito le tradizionali gite nelle più impor¬ 


tanti località turistiche. Nel complesso 
il traffico registrato sulle principali ar¬ 
terie del Mezzogiorno è risultato infe¬ 
riore a quello degli anni passati. 

In Sardegna tutto esaurito nelle prin 
cipali località turistiche, nonostante le 
avverse condizioni atmosferiche. I colle¬ 
gamenti con l'isola hanno registrato, 
come sempre avviene in questi casi, 
qualche colpo a vuoto. 

Nonostante l'istituzione di corse marit¬ 
time speciali e di aerei speciali si sono 
avuti inconvenienti. Centinaia di persone 
sono state costrette ad attendere per ore 
all'aeroporto di Alghero in seguito alla 


improvvisa chiusura dello scalo. In 
Abruzzo invece tutte le montagne, dal 
Gran Sasso alla Maiella ed alle altre 
catene dei monti che circondano l'Aqui¬ 
la, sono coperte di neve. La notte scorsa 
una bufera di neve ha imperversato sul¬ 
l'autostrada L'aquila-Roma, mettendo in 
gravissime difficoltà i molti turisti che 
rientravano nella capitale. 

Le strade, specialmente 1 passi delle 
Capannelle e di Sella di Corno, sono 
transitabili solo con catene. 

Nella foto: una immagine di una ne¬ 
vicata pasquale. 


GHILARZA - Lo ha proposto l'amministrazione comunale 


Una strada intitolata a Gramsci 

Al grande dirigente comunista dovrebbe essere dedicata la via nella quale 
sorge la casa - museo — Assurde polemiche degli ambienti conservatori 

I Dal nostro corrispondente i 


im<3§ 

L’emigrato 

sfrattato 

Dario Arcsu, 56 anni, di 
Seui in provincia di Muo- 
ro. emigrato tanti anni fa 
in Belgio, c tornato da 
non più di qualche me¬ 
se. Era partito come tan¬ 
ti, disposto per il lavoro 
sicuro a rinunciare alla 
sua terra c al suo sole. 

E' tornuto come tanti, 
espulso per primo dal la- 
t'oro perche italiano, vit¬ 
tima della crisi dei pae¬ 
si industrializzati d’occi¬ 
dente. Arrivato a Scia ha 
trovalo il suo paese cam¬ 
biato. se non nelle cose 
(gli anni passano lascian¬ 
do tutto come puniti’ (. ne¬ 
gli uomini. 

Tanti emigrati, tanti 
trasferiti, tanti mo r t!. Ha 
riconosciuto qualcuno, da 
i/utdcuno c stato ricono¬ 
sciuto: due chiacchiere al 
bar, un bicchiere di vino, 
una ’aerrna sut’a troica- \ 
tù perduta. E subito pen¬ 
sare ai futuro. (i cosa la¬ 
re tu Sardegna. Son ’u: 
il lavoro, non ha piu ia¬ 
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to r.para. io modifica, lo 
ampha. crea nuove stan¬ 
ze: fuor; detta porta i 
vecchi panni stC'i ad 
asciugare. 

i n bel giorno. rcn- ,r di 
di passione, armano : ca¬ 
rabinieri con l'ordine di 
s tratto: o va via. o paga 
la multa. 30 milioni. 

’< Ma come — dice Du¬ 
ne — questo posto è mio. 
me lo hanno lasciato in 
eredità i mici avi. gli an¬ 
tichi sardi ». 

Sdente da fare. La pro¬ 
prietà privata da queste 
parti si dimostra a colpi 
di carta da bollo, e non 
vale per t monumenti s;o- 
rici è le proprietà collet¬ 
tive. Il vecchio, i suoi 56 
anni, li porta a dorn\ r e 
nella strada. 

Una morale? Ognuno 
tragga la sua. 

Certo, non è una favola, 
né un racconto di Piran¬ 
dello. 

.4 Cabras, tanto per fa¬ 
re un esempio, c’è anco¬ 
ra uno stagno regolato da 
un regime feudale d: pro¬ 
prietà, sulla base di una 
donazione dt Filippo IV re 
di Spagna. 

E l’interesse pubblico 
allora? E la proprietà 
collettiva? Le leggi valgo¬ 
no per i nuraghi, e sem¬ 
pre che non tocchino i 
padroni. 


ORISTANO — Il Comune di 
Ghilarza ha proposto di de¬ 
dicare <xd Antonio Gramsci, 
ne! 4Osano della morte, la via 
nella qua'e sorse la cosa mu¬ 
seo. Si tratta di una decisio¬ 
ne che siun.se con incredìbi¬ 
le ritardo, perché mai le pre¬ 
cedenti amministrazioni — a 
maggioranza democristiana *— 
avevano ritenuto di dedicare 
a questo grande sardo e illu¬ 
stre concittadino una strada 
di Ghilarza. 

Anche in questa occasione 
lo schieramento conservatore 
non ha evitato di creare o 
stacoli. sollevando una steri¬ 
le ed assurda polemica. 

Pubblichiamo il testo di una 
lettera ciclostilata rivo'ta al¬ 
la cittadinanza dal sindaco di 
Ghilarza compagno Tino Pi- 
ras. che spiega in modo pa¬ 
cato c chiaro le motivazioni 
e le conseguenze della decisio¬ 
ne assunta dal consiglio co¬ 
munale. u Sei quarantesimo 
anniversario della morte dt 
Antonio Gramsci Vamviini- 
strazione comunale ri: Ghi- 
larza ha solo voluto compie¬ 
re mente altro che un alto 
importante verso il piu gran¬ 
de cittadino ghilarzese e verso 
uno dei più grandi martiri 
della storia del nostro popo¬ 
lo. In tutta Italia ci >•. pre¬ 
para a ricordare Gramsci a 
Ih ami • dalla sua morte, c 
no: abbiamo creduto oppor¬ 
tuno ricordarlo in questo mo¬ 
do: dedicando all'uomo più 
importante della nostra cit¬ 
tadina la via più importante 
de'. no<t r o Comune ». 

.( E’ un atto - - sp.ec.i a il ro¬ 
ta .1 s.n:!aco — che per e---’ 
re valido in partenza e a lut¬ 
ti gli effetti deve avere tra 
l'altro l'autorizzazione del mi¬ 
nistero Pubblica Ist r uzio 
\e. ai sens> delie vigenti leg 
c\ Con la deliberazione n. 25 
abbiamo quindi solo voluto 
esprimere un nostro impegno. 
In futuro quindi la prafea 
i erra nonnal’zzata. Voglio 
pero ricordare che qualcu¬ 
no con estrema malafede, 
cera di convincere una par¬ 
te de: conc’t'aiim a firmale 
contro il deliberato del con¬ 
siglio comunale, tentando di 
dimostrare che dal mutamen¬ 
to del nome di corso Umber¬ 
to deriverebbero tanti danni 
economici soprattutto ai com¬ 
mercianti. Queste non sono 
mtro che fandonie, se si pen- 
«a che le future targhe a- 
t ranno entrambe le scritte- 
Corso Gramsci — già Corso 
Umberto I. — Pertanto non ci 
sarà nessun cambiamento né 
sul libretto di circolazione e 
sulla patente di outda. né sul¬ 
la carta intestata né su al¬ 
tro ». 

« Come ben vi potete rende- 
re conto — conclude :! smda 
co comunista — la ammini¬ 
strazione ha voluto essere 
presente nel Quarantesimo an¬ 
niversario della morte di .4n- 
ton’O Gramsci, ma senza ora- 
vire di nessuna spesa sui 
cittadini, specie in un momen¬ 
to di particolare crisi econo¬ 
mica ». 

Ci auguriamo, che su aue- 
sta questione che deve esse¬ 
re unitaria, si raggiunga al 
più presto una comune intesa 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche e autonomistiche 

9 a * P- 


ORISTANO - Da parte del comitato provinciale 

Varato il programma 
delle iniziative ARCI 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO — L'ARCI di 
] Oristano ha promosso uno 
j specifico programma di mi- 
j z iati ve per il quarantesimo 
; anniversario della morte di 
j Antonio Gramsci. Rappreseli- ; 
! tazioni teatrali, mostre di j 
pittura e rassegne fotografi- • 
I che, conferenze-dibattito so- ! 
j no programmati per ''intero | 
' orco de! 1977. Già a gennaio 1 
i ce stata la rappresentazione 1 
| d; un'opera teatrale tu > 
| Gramsci scritta da Edgardo i 
i S.rol; e allestita dal Gruppo i 
’ D imensione Teatro deil'ARCI , 
di Ravenna. ! 

1 Ad illustrare il p coir rum- 
I ma che l'ARCI d: Oristano I 
i ha approntato per l'anno J 
' gram.-o.ano e :'. compagno ! 
I Alfredo Torrente della se- j 
| greteria provinciale. « Que- j 
; sta nttiv.tà — dice Torren ; 

te - m inquadra nel lavoro, j 
j lento e faticoso, ina senza • 
| soste, per a Ila rea re la r.cer- ' 
1 ca. lo studio, la doeumenia- 
> zione intorno niin formazione ! 
| dei perù-.ero d. Antonio | 
I Gramsci, intorno alle radici i 
! sarde e merid.onal; di questa 
1 formazione. ' 

i intuirò sono tor.-o confo- j 

I renze. d bitt.t . tavo.e rotori- : 
; de su vur. aspe". d«..a te- j 
i mitica "Gramsci c la Sur- ' 
! degna", con particolare ri- . 
I guardo alla questione sarda , 
! e mcr.riionale V: partecipano • 
ì esponenti dei mondo della ! 
! cultura, e d.rigenti nol.t.e: d. ! 
j »-r entamento comunista, so- I 
, » a'.sta. .-.rdi-*a. cattolico». i 
, Propr.o o:z . 13 apri'e a'ie ’ 
j ore là. nella sala dell'ENALC 1 


Hotel di Oristano si terra 
una tavola rotonda che avra 
come tema: «La questione sar¬ 
da da Gra/.sci ad oggi». Vi 
parteciperanno l’on. Nino 
Carrus. assessore regionale 
de agli enti locali, il compa¬ 
gno prof. Girolamo Sotgiu. 
docente di stona moderna 
neli’umversità di Cagliari e 
responsabile della commis¬ 
sione culturale regionale del 
PCI. l'avvocato Piero Sotgiu, 
presidente del PSdA. II di- 
batt.to sarà diretto dal com¬ 
pagno iV.fredo Torrente. 

Ùn pubblico attento e nu¬ 
meroso di lavoratori e d; stu¬ 
denti. ha seguito, sempre ad 
Oristano, una conferenza del- 
.o .-cultore G:o' Pomodoro, 
che va realizzando ad Ales il 
monumento a Gramsci. Un 
momento, ha ribadito lo scul¬ 
tore. che vuole significare il 
recupero dell'uso collettivo | 
de.l'arte. Crit.c: e stud.osi si ; 
alterneranno nella prc.-enta- j 
7:0110 de; l.br: «Gramsci vi- j 
io', d. Mimma Paulesu Quer- i 
e:o... « Grum.-c: e Gobetti ' j 
d. Paolo Spr.uno. ;Gram.~c'. 
e la questione sarda •. di Gu.- 
do Melis. «Gramsci e la svel¬ 
ti degl: anni trenta -. d:bat- 
t.to avvenuto u:<t. . ur.n. ;a 
.-u . R.r.asc.ta .- ir:!.» . -ac¬ 
colto in vo.ume a cura d. Uni- ‘ 
berta Card.a. ! 

Infine :i programma del- 1 
l'ARCI d. Or.star.o prevede ! 
per l'autunno una rassegna | 
ti: arti popolar: sarde <mu.-:- ; 
c.i. canto, buio. art.trainato» • 
con preser.taz.or.i tenute da 
esperi: delle var.e mater.e. 

Gabor Pinna 


i CAGLIARI - Interrogazione PCI alla Regione ! 

! ; 

I Inadeguati gli organici j 

i degli Ospedali Riuniti ! 

| ! 
; CAGLIARI — Per qual: rag.oni si verificano notevol. ritardi ì 
j nella emanazione dei band; d: concorso r.e’.'.'ente Osped.i : j 
| riuniti di Cagliari? Perche viene ostacolato Io svolgimento 1 
j d: questi concorso, a prescindere da', numero de; parte ! 
ì c.panti? 

1 Le domande vengono rivolte da: ccnsiclier. reetcna.. 1 
ì comunisti Carlo Granose. Ulisse Usai. Gianni Corrias e i 
i Maria Rosa Card.a. in tata interrogazione all'assessore 1 
| airigiene e sanila. Infatti. :I rigoroso espletamento de. c;n- ! 

corsi, nella piena osservanza delle norme che 1; regolano. 1 
j consentirebbe un adeguamento degl: organi, la respon-.» ! 
b.lizzaz.cne del personale su’, piano organizzativo e in de:i j 
mtiva il conseguimento di una maggiore efficienza de. 
reparti e delle divisioni ospedaliere da tempo in stato d: ! 
gran paralisi. i 

: In particolare : ccns.gl.er: comunisti chiedono d. ceno 1 

seere quali ragicn. abb.ano impedito regolare svolgimento ; 
I del concorso ad un posto d: pr.mar.o d: geriatria dez.i ■ 
j Ospedali Riuniti di Cagliari, pubblicato nella Gazzetta Ulti- ' 
cia’.c del 25 marzo 1976 o. 256. 

Infine l’assessore all'igiene e sanità viene invitato da'. 
PCI ad adottare misure urgenti ed adeguate per r.portare 
; il servizio nelle divisioni e ne; reparti degli Ospedali R.u- 
' ruti a livelli compatibili con le esigenze legate alla tute.a 
1 della salute dei c.ttad.m. 


Dalla noitra redazioni J 

CAGLIARI — Pesce congelato 
venduto per pesce fresco nel 
mercato all’ingresso e in quel¬ 
li al dettaglio, nelle vendite e 
nelle trattorie. La notizia è 
vecchia. Il nostro giornale, e 
la rivista del comitato regio¬ 
nale del Partito «Rinascita 
Sarda ». l’avevano tirata fuo¬ 
ri nei primi anni '60. Alia 
stampa comunista spetta il 
merito di aver reso pubblico 
a suo tempo, attraverso detta- 
giate e documentate inchieste ! 
rimbalzate subito dopo sia ! 
nell’aula del consiglio comu¬ 
nale di Cagliari come al’.’as- 
semb'.ea regionale e ne! parla¬ 
mento nazionale, che nel capo- 
luogo sardo si è andata con¬ 
solidando fin dai tempi del fa¬ 
scismo una « malia del pe¬ 
sce» divenuta via via sempre 
più potente negli anni di do¬ 
minio assoluto da parte del¬ 
la DC. 

Da chi sono stati sempre 
controllati i mercati generali 
di Cagliari -se non dagli no¬ 
ni.ni dello scudo crociato? E 
chi ha sempre impedito una 
indagine seria sul formarsi e 
l'espandersi degli interessi 
mafiosi nel settore ittico se 
ì potentati clienti diretti dal 
partito democristiano negl; 
enti, nei mercati e neU’ammi- 
nistrazione comunale? 

Questi uomini — manovran¬ 
do la flottiglia dei pescherec¬ 
ci e facendo passare per fre¬ 
sco il pesce congelato in arri¬ 
vo dai Mari del Nord — nan- 
no accumulato fortune im¬ 
mense. e mai pagato le 
tasse. 

A! mercato all'ingrosso e nei , 
mercati rionali coinè nelle ) 
tante pescherie cagliaritane 
fanno il bello e il cattivo tem¬ 
po gli « asLitori ». Li chiama¬ 
no \< i magnifici sette » con¬ 
trollano a Cagliari, in provin¬ 
cia, in quasi tutta risola, fi¬ 
no alla Costa Smeralda, la 
vendita aH’ingrosso e al det¬ 
taglio dei prodotti ittici, la 
catena delle rivendite e dei 
posteggi. Una sorta di « cosa 
nostra» con ramificazioni 
estese all'ambiente del porto, 
dei commercio, della pubbli¬ 
ca amministrazione. I/i .egge ; 
dell'omertà permette d: stai».; 
lire i prezzi aU'mgro.-^o e al ! 
minuto al di fuori di ogni ; 
controllo. , i 

Da almeno 30 anni ali uomi¬ 
ni dei « magnifici sette» ma¬ 
no le ricetrasmittenti per bloc¬ 
care i pescherecci in arrivo e 
farli dirottare verso altri por¬ 
ti con l'obiettivo -- sempre 
riuscito — di non sbarcare a 
Cagliari pesce in eccedenza, 
e cosi tenere alti i prezzi. 

Adesso che i pesci — fre¬ 
schi o scongelati, e quindi fat¬ 
ti passare per freschi -- han¬ 
no subito aumenti vertiginosi, 
quasi del 400ri in un anno, si 
grida allo -.scandalo e si chie¬ 
dono provvedimenti severi 
contro ciii viola impunemente 
la legge. 

Va bene, non è mai troppo 
tardi. La magistratura è inter¬ 
venuta. le denunce nei con¬ 
fronti dei trasgressori si con¬ 
tano a decine. 

Perché solo i « rivendito¬ 
ri » e non gli « astatori » e chi | 
si nasconde dietro le quinte? j 
Perché non viene svolta una • 
severa indagine nelle tratto- j 
rie altamente rinomate dei ; 
centro e deila periferia o de.- ; 
'.a costa condotte da fK'rso- • 
naggi senza scrupoli i qua- ; 
h hanno voluto arricchire m i 
fretta servendosi della compii- j 
e.tà di uomini del potere? ; 

Non è forse vero che. in que- ! 
ste trattorie, i « freschissimi t 
pesci pregiati pescati nel gol- | 
fo ■> provengono in reaità dai ; 
Mar del Giappone o da altr. : 
lontanissimi mari, risultano 
pescali da mesi se non da I 
anni, e tengono scongelati i 
durante la notte con l'acqua | 
marma «a volte inquinavi) J 
del nostro oorto? 

Non vog.iamo fare dello ! 
scandalismo. Si tratta solo d: ‘ 
accertare bene se que.-ta fa- J 
mosa mafia dei pesce si può . 
bloccare servendosi delle leggi • 
v.genti. Bisogna portare su’. ! 
har.codeg'.i imputati : re.-mor.- ; 
sabil: di una truffa continua 
ia e co.ossale. Una truffa, cioè • 
che dura da anni, da decenni i 

Quando '.'Unità denunzio ; 
15 anni orsono la se on voi zen- ; 
te prass. .ir Uso nel mercato 1 
del pesce, le « autor.:a •> cer- • 
careno d; m.realizzare e non • 
.asc. aro no nulla d: intentalo ; 
per -soffocare lo scandalo. S: i 
disse allora: <« e la solita esa- ; 
gerazione de: comumst. . Sue- j 
cessi va mente, nel 1939. le .Ile 1 
zalità commesse nel mercato j 
ittico da: <* psdrm. » prole:*. : 
da ben .nò. viduat: clan pel:- ] 
t.ci. ceni.sciarono a preoccu- , 
pire Lo stesso capogruppo de- j 
mxristiano de.lepoca. g : 
Pao.o Fadda. parlo de..a s - ; 
tuaz.or.e zravnv.ma de: mer¬ 
cati mici usando apertamen- ’ 
te la parola < maf.a ». , 

Da allora s: t trasc.nato a ' 
uà specie a: -status quo». I 
I. che ha s:zn.f.ra*o dom.n.o j 
de. grossisti, amp am.er.’e prò i 
tetti da. retati.!.. ! 

La « grande binare .a > scm. • 
ora finita. Una ulter.ore inda ; 
cine della Contese reer.t: ha i 
smosso le acque stagnan:.. E' j 
venuto fuor, tutto :1 marc.o j 
del pesce conge.ato. i 

Che non sia una consegue n j 
za d.retta de.la s.vuaz.one d.- . 
-.ersa creatasi a Cagl.ar. a ! 
segu.to de.le ult.me consulta- ! 
z.òru elettorali e l'avanzata 
del PCI? Certo e che. con l'.n j 
tesa del Comune, com.nc.ano i 
a cadere anche le teste del j 
pe.-:e putrefatto E' ausp cab. 

.e che .. pe^ce del golfo, quel- j 
.o vcro> n, lc, .. 0 ^ 1 *» »»»*'• * • 

.< D.«l.a camorra fascista al- > 
le cosche democr.st.ane. qui a ; 
Cagliar; la maf.a in realta j 
c'e sempre stata », giurano : j 
vecchi pescatori. Parole sante. , 
che finalmente non sembra- < 
no buttate al vento. ! 

Giuseppe Podda , 


programma 
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Unità vacanze 


Vietnam 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 
E 1° MAGGIO IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Da Nang - Huè - Da N'ang - 
Città Ho Chi Minh - Vung Tau - 
Città Ho Chi Minh - Hanoi - Ber¬ 
lino - Praga - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet Inter- 
flug — DURATA: 20 giorni — PAR¬ 
TENZA: 15 aprile 

FESTA DELLA RIVOLUZIONE 
IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Da Nang - Huè - Da Nang- 
Qui Nhon - N'ha Trang - Vung Tau- 
Città Ho Chi Minh - Hanoi - Ber¬ 
lino - Praga - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet Inter¬ 
rili? — DURATA: 20 giorni — PAR¬ 
TENZA: 26 agosto 

VIETNAM REIFICATO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Tlian Hoa - Vinli - Kim 
I.ien - Ha Tinh - Huè - Da Nang - 
My Khe - Da Nang - Hanoi - Hoa 
Binh - Hanoi - Berlino - Praga - 
Milano — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea Jet Interflug DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ottobre 

CAPODANNO A CITTA' HO CHI MINH 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Hai Phong - Ha Long - 
Hongai - Hanoi - Da Nang - Huè - 
Da Nang - Città Ho Chi Alinh - Ha¬ 
noi - Berlino - Praga - Milano — 
TRASPORTO: voli di linea Jet In- 
terflug — DURATA: 20 giorni — 
PARTENZA: 16 dicembre 

CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Hai Phong - Ha Long - 
Hai Phong - Hanoi - Thatih Hoa - 
Vinli - Kim I.ien - Ha Tinh - Huè - 
Da Nang - Hanoi - Berlino - Pra¬ 
ga - Milano — TRASPORTO: voli 
rii linea Jet Interflug — DURATA: 
20 giorni — PARTENZA: 23 di¬ 
cembre 


Somalia 

1° MAGGIO A MOGADISCIO 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea Somali Airlines — DURATA: 
15 giorni — PARTENZA: 23 aprile 

FESTA DEL 1° LUGLIO 

(Data di costituzione del Partito 
Socialista rivoluzionario somalo) 
ITINERARIO: Milano - Roma - Mo¬ 
gadiscio - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Alitnlin — 
DURATA: 10 giorni — PARTENZA: 
27 giugno da Milano e da Roma 

SOLE E MARE 
DELL'OCEANO INDIANO 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea Somali Airlines ~ DURATA: 
15 giorni — PARTENZA: 30 luglio 

FESTA NAZIONALE SOMALA 

ITINERARIO: Milano - Roma - Mo¬ 
gadiscio - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Alitalia — 

DURATA: 10 giorni — PARTENZA: 

17 ottobre da Milano e da Roma 

CAPODANNO IN SOMALIA 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: coli di li¬ 
nea Somali Airiim-5 — DURATA: 
15 giorni — PARTENZA: 24 di¬ 
cembre 

Egitto 

CAIRO • LUXOR • ASSUAN 

ITINERARIO: Milano - Roma - 

Cairo - I.uxer - Assuan - Cairo - 
Roma - Milano — TRASPORTO: 
voli di linea — DURATA: 8 giorni 
PARTENZE: 14 maggio 10 settembre 

L'EGITTO DEI FARAONI 

ITINERARIO: Milano - R-.ma - 

C.’.r.i - I.nv r - A--'i n - Cairo - 
Rema - Milano — DURATA: 10 
giorni — PARTENZA: 29 dicembre 

Bulgaria 
e Turchia 

SOFIA-ISTANBUL 

ITINERARIO: Milano - Sofia - 

Istanbul - Milano - DURATA: 9 

giorni — PARTENZA: 13 maggio 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA (Bulgaria) 

ITINERARIO: Milano - Sofìa - Mar¬ 
na - Albena - Marna - Sofia - Milano 
— TRASPORTO: voli di Lnea più 
pullman — DURATA: 15 giorni — 
PARTENZE: 29 luglio - 12 agosto 


Algeria 

1° MAGGIO AD ALGERI 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - I.aghoiiat - (Riardala - Ouar- 
gla - Toupgourt - Kld Oued - Biskra 
Bou Saada - Algeri - Roma - Mi¬ 
lano — TRASPORTO: voli di linea 

— DURATA: 10 giorni -- PARTEN¬ 
ZA: 24 aprile 

SOGGIORNO BALNEARE 
A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - Tipa«a Matares - Algeri - Ro¬ 
ma - Milano -- TRASPORTO: voli 
di linea — DURATA: ló giorni — 
PARTENZA: 23 luglio 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE 
E SOGGIORNO A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - I.aghouat - (1 bardai a - Ouar- 
gla - Touggourt - Ki Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa Matares - Algeri 
Roma - Milano - - TRASPORTO: 
voli di linea — DURATA: 15 giorni 

— PARTENZA: 31 luglio 

FESTA NAZIONALE ALGERINA 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - I.aghouat - Ghardaia - Ouar- 
gla - Touggoui! - Kld Oued - Biskra 
Bou Saada - Algeri - Roma - Mi¬ 
lano — TRASPORTO: voli di linea 

— DURATA: 10 giorni — PARTEN¬ 
ZA: 30 ottobre 

CAPODANNO 

NELLE OASI DEL DESERTO 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - I.aghouat - Ghardaia - Ouar- 
gla - Touggourt - 171 Oued - Biskra 
Bou Saada - Algeri - Roma - Mi¬ 
lano — TRASPÒRTO: voli di linea 
-- DURATA: 10 giorni — PAR¬ 
TENZA: 30 dicembre 


Jugoslavia 

1° MAGGIO A VERUDA 

TRASPORTO: pullman — DURATA: 

5 giorni — PARTENZA: 28 aprile 

SOGGIORNI BALNEARI A VERUDA E 
NJIVICE (Isola di KRK) 

Da Maggio a Ottobre: turni setti¬ 
manali prorogabili da sabato a sa¬ 
bato 

Portogallo 

1° MAGGIO IN PORTOGALLO 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Milano — TRASPORTO: aerei di 
linea -- DURATA: 4 girmi — PAR¬ 
TENZA: 29 aprile 

FESTA POPOLARE NELL'ALFAMA 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Milano — TRASPORTO: aerei di 
linea — DURATA: 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 11 giugno 

SOGGIORNI ESTIVI A CASCAIS 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Cuscnis - Lisbona - Milano — TRA¬ 
SPORTO: aerei di linea DURA¬ 
TA: 15 giorni - PARTENZE: 23 
luglio - 6 mtrvo 

LISBONA E IL NORD 
DEL PORTOGALLO 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
( oimbra - liutai o - Ci.r.a - Porto 
Povca De Marni:! - Ksp-i-en.de - 
Miana De Casteio - Caminha - Mon- 
tsu - Braga - Guimaraes - Bor- 
ccios - Porto - Aveiro - Barra - Fi- 
Cif-ira Da Fo7 - I.eiria - Bataiha 
A! coìta ca - Sei* ir«- - L.ibona - Mi- 
laro — TRASPORTO: aerei rii li¬ 
nea. - DURATA: 8 giorni — PAR¬ 
TENZA: 3*1 i iz 'i . 

Romania 

8 GIORNI IN ROMANIA 

ITINERARIO: Milano - Ruma - Bu 
carest - Smani - Brasov - Bucarest 

- Suceava - Arcasi:! - Costanza - 
Bucare't - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di l.r.ea p;ù pullman 

— DURATA: 8 c orra — PARTEN¬ 
ZA: 17 maggio. ** 


Cuba 

FESTA 1° MAGGIO A CUBA 

ITINERARIO: Italia - Praga-Avana- 
Soroa - Avana - Guania - Cienfue- 
gos - Trinidad - Cienfuegos - Avana 
Maradero - Avana - Praga - Italia 
-- TRASPORTO: volo speciale — 
DURATA: 17 giorni — PARTENZA: 
23 mirile 

ESTATE A CUBA CON SANTIAGO 

ITINERARIO: Italia - Praga-Avana- 
Soroa - Maradero - Cienfuegos - Ca- 
manguey - Santiago de Cuba - Ciego 
rie Avita - Santa Clara - Avana - 
Praga - Italia - TRASPORTO: 
voli di linea — DURATA: 17 gì •••-• 

— PARTENZA: 2! luglio 

ca?v.v:::*j caribe 

ITINERARIO: Italia - Praga h > 
na - Maradero - Cienfuegos - ln- 
nidad • Guamà - Soroa - Avana - 
Praga - Italia — TRASPORTO: vo¬ 
li di linea — DURATA: 17 giorni 

— PARTENZA: 21 dicembre 


RDT 

PASQUA A BERLINO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Milano — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea — DURATA: 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 8 aprile 

CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Milano — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea — DURATA: 5 giorni — PAR¬ 
TENZA: 2? giugno 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Potsdam - Magdeburg - Nordhau- 
sen - Muhlliausen - Lipsia - Meis- 
sen - Dresda - Lubbenau - Berlino 
Milano — TRASPORTO: voli di 
linea -- DURATA: 15 giorni -- 
PARTENZA: 25 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

(Omaggio ai martiri del nazismo) 
ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Schieriti - Bostock - Neubranden- 
burg - Berlino - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea ~ DURATA: 
8 giorni — PARTENZA: 5 agosto 


URSS 

1° MAGGIO A LENINGRADO 

(Viaggio giovani massimo 35 anni) 
ITINERARIO: Milano - Kiev - Le¬ 
ningrado - Mosca - Milano — DU¬ 
RATA: 10 giorni — TRASPORTO: 
voli di linea più treno — PARTEN¬ 
ZA: 26 aprile. 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D’OTTOBRE b 
(M osca) 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

Milano — DURATA: 5 giorni — 
TRASPORTO: volt rqieciali Aero- 

flot da Milano — PARTENZA: 25 
giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

Samarkanda - Bukara - Taskcnt - 

Alma Atri - Mosca Milano — DU¬ 
RATA: 15 giorni - - TRASPORTO: 
aerei di linea Aeroflot — PARTEN¬ 
ZA: 3 luglio 

BALTICO E 

CIRCOLO POLARE ARTiù 

(Viaggio gioì ani) 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 1 . 
ga - Tallio - Leningrado - Petroza- 
vodsk - Kishi - Murmans - Mosca 
Milano — DURATA: 17 giorni — 
TRASPORTO: voli di linea più tre¬ 
no — PARTENZA: 5 agosto 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE » 

(Città ero»; 

ITINERARIO: Milano - Mosca - Le 
mngr.ido - K.ev - Volcogrado - Mo¬ 
sca - Milano -- DURATA: 12 gior¬ 
ni — TRASPORTO: voli di linea pm 
treno — PARTENZA: 30 ottobre 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D’OTTOBRE» 

(7 novembre a Mosca) 
ITINERARIO: Milano - Mosca - 
Milano — DURATA: 5 giorni — 
TRASPORTO: volo speciale Aero- 
fi Ut da Milano — PARTENZA: 4 
n-.vt rubre 

CAPODANNO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 

ITINERARIO: Milano - Leningrado 

Mosca - Milano — DURATA: 8 
giorni — TRASPORTO: volo specia¬ 
le Aeroflot da Milano — PARTEN¬ 
ZA: 26 dicembre 


I n:tt 



Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono (02) 64.23.557 - 64.38.140 

Organizxazion* tecnica ITALTURiST 


VIAGGI IN PREPARAZIONE 

VII FESTIVAL DE « L’UNITA’ » SUL MARE 
Repubblica Democratica dello YEMEN 


















